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Prima pubblicazione in iſlampa, che delle Storie in forma di Giornali,

le quali ſotto nome dx, quello_ Autore finora. erano andate

manolcrltte, ora ſi la a. ſue proprie ſpeſe

D A

INCENZO MARIA ALTOBELLI

LIBRARO NAPOLETANO

Con quelle medeſime ;or/1:- giunte, le quali col/a flrflo volume

manoſcritto Procede-vano.

Vi ſi premette ancora una prefazione , in cui ſi dà conto dell’ Opera,

e dell'Autore; e vi ſi ſcggiçmge una Diſſerlazíone , nella quale ſi

illustrano non pochi importanti luoghi dell’Opera medeſima,

Da.- MHCHELE M? VECCHBONE

_ GIUDICE DELLA G. C. DELLA VlCARlA.

V1 s: E' UNlTO FlNALMENTB UN COPlOSO INDICE,

C O M P O S T O D A

D@ GHEBARDO CONO

CAP@ BRA-NC O

SEGRETARIO DEL S. R. C.

Per rendere vieppíù facile, e ſpedito l'uſo di questo libro.
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Niki] magi; in *voti: babemur , quam ut rari , (9' ad

dome/bum bifloriam furia-me: Codices,quibu5 alii ſuper-him”,

iiſqunvyduti Drarones o-vibus ſuis, incubanr, perrupris clau

ſfris , flora: educantur , amm'umque ufibus con/errati Pare

ſcant . ,

Nico]. Hyeroním. Gund’lígíus in ſua Pmſ. prèmjſſìz

En’írìani joannís Aventinì annalium Bojorum , (9* Franc.

Quillimanni da Hd‘uflid, ſeu rebus Hcl-um'orum in fin.

 

 



.EM1NENTISS.SIGNORE.

lncenzo Altobelli pubblico negoziante di Libri in

R] questa Fedeliſsima Città., ſupplicando *eſpone all'

E. V. come deſidera dare alle stampe un libro mtitolato :

Giuliano Paſſera , clu- contiene il Giornale del Regno di '

.Napoli : Pertanto ne ſupplica l’E. V. commetterne la ro

yiſione a chi meglio stìmerä, e l'avrà quam Deus (Fc.

Illustrifi. ac Re-ucrendì/Îr. Dnmtſſmüì ~D. Sal-vam- Canonims

Ruggiero S. Th. Proſeffior req-Heat, (9' “in ſcripts': refirat.

Die 4.. jammrii 1785. " , .

ANTONIUS BUCCI VlC. GEN.

JOSEPH Rossr CAN'. DEP.

EMINENTIS’S. SIGNOR/El.”

El Giornale di Giuliano Paſſi-ra, che ora la prima

volta ſi dà alle stampe, non contienfi coſa veruna,

che ſi opponga alla Fede , o alla purirà de’ costumi; on

de ſon dl avviſo poter permetterſene la pubblicazione ;

tanto maggiormente , che reca piacere il leggere. comechè

eſposte con istile ſemplice varie notizie padrie dell' età

ſcorſe. E baciandole il lembo della ſacra porpora con pro

fondo oſſequio mi dico. Napoli 8. Maggio 1785.

Da' V. E. - o

'Di-verify. Obbligatiſs. Scr-v0 *vero

1 .Salvatore Can. Ruggiero.

'Attento relations Domini Rewfiwís, ímprimamr:

Die 8* ‘

ANTONIUS BUCCI vìc. GEN.

JOSEPH Rossx CAN- DEP



Rav. D. Fmnczſcm" Roſſi in [Mc Regia Studiorum Uni

-verfimte Profeſſor re-videat Autograpóum eni-;mimi opcrìx
. . . . . , a

cm ſe ſubſcribe: , ad fine-m re'vzdendz ame publmmoncm ,

num exemplflria imprimmda concorde”; adſormam Regfllium

Ordinum; (9" i” ſcripris rcfis’rat . Dflrum Nenp. die 3. mm.

fix Deccmbri: x784. .

J. H. TARSENSIS C. M.

_ s. R. M.

Er ubbidire a' Sovrani comandi di V. M. ho letto le

Storie di Meflèr Giuliano Pflffiro- ſcritte con molta

ſemplicità , preciſione , e diligenza . Sono eſſe precedute

da una dottíſsima Prefazione di un chiariſsimo Magistrato

del nostro Foro , il quale in poche carte ha fatto cono

ſcere il doviziofiſsimo magazzino delle ſue vastiſsime eru

dizioni. Potranno queste Storie apportare infiniti riſchia

ramenti alla-Storia Sacra, e Profana non meno di questo

Regno , che di tutta Italia. Or non incontrandoſi in eſſe

coſa veruna, che ſia contraria a' diritti della Sovranícä ‘,

o al buon costume , ſono di Parere , che poſſano darſi al

le stampe. Napoli 25. Maggio; 1785.

Divotifi-Umilifi. Ser-v. e /àa’dito fede-bſx.

FRANCESCO R'ossx.

Die 16. menfis _ſunii 1785. Neap.

Viſo Rcſcripto S. R. Mfliestatis ſub die 7.mrrentis‘ men

fis, (9* anni , ac Relazione Re-v. D. Franciſci Rqffi , de

commiffione Re-v. Reg. Cappellani Majoris , ordine Próeflme

Reg. Mq'. ‘

Regali; Cam-er” S. Clare provider, dere-mir, atque 7mm

dflt , quod imprimatur cum instrm forma Preſs-mis ſupplicis

like/li, nc approóarionis dic‘Zí Rev. Reviſ- ; 'vc-rum non pu

bliccturmifiper ipſum Re'wſorem fac?” iterum're'ví zone ”flir

metur quad concorda!, ſar-vata firmaRc-galium Ordinum, ac

etiam i” Publication ſer-verm- Regia Pragmatim. Hocſuum

PATRITIUS . AVENA .

VIDIT FISCUS REG. COR

]llustris Marchio Citus Przſes S. R. C., 8c ceteri Ill.Au

larum Przfeéìi tempore ſuſcrip. imp.

Reg. Carulli Athanaſius.
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S UOLSI ordinariamente per i Manuſcrittí Co

\ É) dici dtt-coloro, che gli poſſeggono , aver ta~

*37 mijn-Jk. ns, le paſſione, e geloſia , ſul fondamento, che

HM óbſſkfiwſſ il- lor unico pregio conſista nella rarità; che

quaſi -ad onta di qualunque danno, che mat

venir ne doveſſe, non ſi laſciareb’oero non che pubblicare, ma*

quaſi nemmeno-momentaneamente ad un'amico comunicare, per

tema ſempre ,ch’eſemplandofi,o in altra maniera divulgandoſi, per

deffero, o almeno infinitamente ſi diminuiſſero dì estimazione.

Quantodetrimento abbia un penſare così strano , e così poco amico

della Società,allà Letteratura apportato; niuno meglio , che coloro'

il ſanno, i quali, verſati alquanto nella-storia Letteraria,ſono infor

mati della gran.copiade‘Manuſcritti prezioſiffimi, che inoſiri Mag

giori poſſedettero , e‘ che anoi ſono statirgià dal tempo, divoratore

di tutte le. umane coſe , diſgraziatamente involati; ilche ſe ogni'

Regione d’ ltalia , per laſciare le-Nazioni più da* noi remote,

nelle quali lo steſſo diſordine ſi èr ſempre amaramante deteſiato,

5F?f

può~compiangere5 il nostro Regno-certamente piìrd’ogn' altro

ha motivo di condannare :› giacchè-*noi altri con infinito no~

ſtro cordoglio privi affatto g—i‘a ci- ritroviamo—di gioie rariſſi;

me., lc quali non. ci farebbero stare in‘quei tanti dubbi , ed‘

oſcurità delle coſe nostre le più ìmportanti,quante rie-abbiamo

non ſenza nostro rammarico, e ſCOſflO; ſe per lo paſſato questo

flrano penſiero non foſſe ancor corſo preſſo di noi . e con cn

tuſiaſmo anzi maggiore, che in qualunque altro luogo d’ Ita

lia . Orio pe 'l dubbio che Giuliano Paſſera , Storico nostro dcgniſ

ſimo per le rare, emolte notizie, che ci ha- conſervate ,e per la

ſincerità, con cui le ha eſpreſſe; ſeguitandoſi piùv lungamente

a tener celato., non andaſſe ſimilmente col tratto del tempo

con danno nostro irreparabile a naufragare : ho voluto a Pſ0'

prie ſpeſe darlo alla- luce., ſcegliendo quello eſemplare .che m'

è Paruto più intero, ed il meglio corretto, ch'è lo steſlo che '

dire, ehe aveva. più la ſua antica ortografia,c ſavellaconſcrva.

*A to"
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to M' avviſo, che per questo ſervizio ,ch'io .rendo al Pubblico

per iolo oggetto di coniervargli un Codice per le coſe noflrc

importante,'quanrpaitro mai ,- e di comunicargiielo,e render

ghelo familiare quanto-più prefio .fia poſſibile., .laddove infin’

ad ora costituito aveva-un arcano di que' pochi , cui o inte

ramentemper I0 :più a’ſſai dimezzato ,ed in iſcrittura ordinaria

m- nie ſcorrettiffimafl non :intelligibile era ;per privilegio ſin

gulare conceduto di avere; me ſe ne voglia ſaper *grado: il

che ſarà tosto da-me compenſato con render «eguaimentepub

biici, e-manifcsti altri della‘steſſa importanza -Manuſcritti Co

dici alla Storia .nostra -eziandio :appartenenti . l

_ Per rendere poi più compiuta questa :edizione-,m'è riuſci-`

to di ottenere dal Giudice -della -Gran Corte della Vicaria

D Michele Vecchioni ,della Storia. Letteraria ,edellalstoria del

Regno , ed Antichità 'Patrie quanto altri .mai 'innamoratiffimo ,

una. Prefazìone,'in .cui .-ſi dia .conto dell' Autore, e dell" opera ;

ed, una Diſſeuazione, nella qua’ie-s’illu‘stranonon-pöchi luoghi

_importanti dell’ 'opera ”steſſa -: \E perchè P—Indice ſuol eſſere l'

anim’a delle opere, ie-quali .ancorchè nobiliflìme , {ſenza d* un

tale aiuto, ſono di pochiſſimouſo, .per-cui LudovicoAntonio

Muratori a ragione diceva,-chel'.attendere a .fare-unbuon lndi—
ce ad una opera non 'foſſe coſa,ìfe nonlodevoiiffimaſho voluto,

che con questo difetto non foſſe il mio “Paffero uſcito alla lu—

ce.; e perciò: aim imparato da D- ~`Gherardo Cono `Capobianco

Segretario del .Sacro Regio Conſiglio, e -molto— :amante de' lis

br!, ede' Lettera‘ti,~çhc ~ave`ſſe'un..tal Indice composto, il qua

.le corteſemente mi ha del mio deſiderio ſoddisfatto- 3*

Ecco dunque , Lettore -umaniffimo ., la -cagione, cheprodottala stampadi questo `nuovo'libro;--iedìñecco quello a ?hf m

cflo vi rinverrai, Spero,~che ?ſarai -per *gradire ia mia diligen

7a. ela .mia retta intenzione , e ſarai per profitfame l" Pſò

d—lla Patria erudizione , ch'è quella, che mi fia ſopra d’OSÎÎ'

.aiUU a cuore.

-PRE
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Il? E FA I O N E

Grecia {Romani ,z e gli Storici delle novelle Mo

narc[rie. ,ſurtc 'ſu/le_ ruine, e nella distruzione di que

gl’ 1mperj, e propriamente quegli Storici di queste

Monarcbie , i; quali. nelv Secolo XVI, 0 posteriormente fiorire

no; ſia” di gran- lunga- da anteporſi a quegli altri. Storici, che

noi diciamo de’jecoli barbari,e de' mezzi tempi`,n0n clic delle

Provincie Occidentali, dove la Letteratura ebbe quella dccañ

denza, che quaſi talvolta la fece comparire ſpenta all' intut—

to; ma anche, dello steſſo Imperoñ Costantinopalitano-,_ in cui

parve,_ che le lettere: aveſſero conſervato ſempre un tal ' qua

 Orſe volgarmente ſi crede, che gli Storici anticbi,`,

le grado diſufficiente' vigore,. giu/ia per altro il ſi genio della*

riſpettabil Nazione ,, la quale fi dimostrò mai ſempre tena

cgſſima. conſervatrice de’ſuoi antichi istituti, ed uſanze . Ma

ſe il vero voglia- confiſſar/fie filoſoficamente piaccia di ragio
nare ,dovräſi` questa distinzione , cioèàróe ſe alla bellez

za, all' eleganza` ,, all' ordine', alla` eloquenza ,a ed' alla ”ber

, tofitd‘ delle narrazioni* storiche ſi voglia. riguardare ;, la Pro

pojizione di eſſere. infinitamente di merito. maggiore gli anti

cbiÎ Greci', e Latini- Storici ', ed i novelli del Secolo XV1,.

e de’stguenti,non> ſi potrd’ ritrovar mai nè più ſhdamè più
ſenſato .. Non' andrebbe. però cos")v la biſhgnffiquando'allrx ſince

ritä‘ de' racconti storici ſi voleſſe por mente , ed' alla loro

autenticità', e fedeltà lo. ſguardo fiſſare, impercioccbè posti Poi

in confronta gli uni,e gli. altri Storici. riſpetto a que/Io impor

tantiſſimo articolo; di gran lunga gli Storici de' ſecoli ’, che

cbiamiam.- barbariri’,` 'cioè' dell’ età di. mezzo( ſotto la quale

a pell'azione quì? intendiamo- tutti quegli' Storici, che ſcrtfl’ro

mo al riſorgimento delle: lettere nel nostro Occidente,. ed alñ

la, cocva quaſi , invenzione della ,. ſono da prefe

"Tfi a~ ed afltcporfl anclre` a' più claſſici, Principali, e ſonori

Storici Greci, e Latini, ed' a quei- riſpettabilzſſimi, che ne-ñ

gli ultimi due Precedenti/?coli ſi vidc‘r comparire.

a z Ed,



Fd invero quegli. Storiciyi quali con un grande ., e forli:

to apparato di eloquenza , e di cognizioni ſi miſero a di

stendere` ed a firmare le loro nobiliffime opere , principal

mente ebbero in mira di render celebrato il lor nome con

le loro egregie compoſizioni , e così di ſcrivere non men ,per

gli pofleri.,cbe principalmentevper gli loroPreſenti . Ed ecco il-per

che dovetterco/loro per neceſſita arclzitettare,emodellare le loro

compoſizioni, ed i loro racconti, onde` avefler potuto, quanto

più foſſe stato poſſibile , evitare quegli ſcogli, ñne’ quali in

ciampa, urta, e rompe nece ariamente_ colui, che il vero con

tutte le ſue circostanze narrar voglia, quando 0 vivo” coloro.,z

;iL/[mali le narrazioni appartengono, o quegli almeno ſono ſu—ì

Per/litifi e Prestnti, `c/Je vi ſono intereſſati. ,Questo ſa , che

in tutti; cotesti Stariciiraeconti oraſono manchi ,ora Pri-vi delle

ragioni ,ì' clze hanno gli avvenimenti prodottiued 'ora di altre

circostanze, colori , rifleffioni , e palliamenti vestiti, i quali

a guiſa di un velo , e di una nube ten ono_ agli occlai della

gente comunale la verità, che nella [le] 0 racconto /Ìa invol

ea, aſcoſa , e celata; verit3,cbe appena dopo una lunga ana

liſi, e filtrazione, dici-em così , di quelle circostanze, 'e colo

ri ,Potrà un uomo intendentiſſimo giungere .a penetrare.

Le quali coſe molto più dopo l’ introduzione della stampa negli

Storici, clÌe chiamiamo ſommi , ed eleganti , ſono da rinve

nire; pei-ciocche .questi uomim’ valentifflmi , perſuzzfi che ap

pena pubblicate le loro opere, nel ricevere applauſi) ,fi ſarell—

lieto univerſalmente divulgate; questi per neceffita dovettero

adoperare maggiori precauzioni , e riſerve , onde i loro rac

conti ſinceri, e genuini, nel mentre aveſſero a’loro parti tina

ſomma riputazione conciliata;non aveſſero a _ſe medeſimi *rui

na procacciata, dovendo ragionevolmente ciaſcuno ſempre per

ſe [Ze/ſo maggior premura , clve‘ Per qualunque Propria Produ

 

zione, nudrjre, e conſervare.

L' altra Claſſe di Storici all' incontro , i quali per lo più

ſeri/ſero in tempi tuvultuo/i , bellico/i , e turbolenti , e quando al le

lettere poco .cultoji Presta-va , i quali perciò ebbero più intendimen

to di badare alla poster-ita ( per la quale anche in questo genere

di coſe ſembra, che la natura abbia iſpirato negli uomini una cer

ta
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ta ingenita premura, and' è, cbe ſi -vede, rbe quaſi in tut

ti i popoli, ed in tutte le _età ſia ſurto , e ſi ſia nutricato

un penſiero di format degli Annali, e delle Memorie delle

coſe accadute Per istruzione de’po/leri , e per perpetuare , e

tramandare ad effi le notizie delle coſe paſſate), cbe di gio-vare

ai ,loro Preſenti, i quali Poca ſperanzadar loro potevano, cb:

ſi -avrebber preſa cura di 'volgere i loro ſcritti , Per l' inco

modo , e diſpendio , (be allora recato avrebbe l' eſemplare

tali compoſizioni per la mancanza , cbe allora ,era-ui , della

stampa; potevano ottimamente questi Storici quella religione ,

e quella fedeltà ſerbare nel racconto de' ſucceſſi, a cui na

turalmente *vedrebbe ſoſpinto ciaſcuno , ebe a` narrargli fi

conduce , Purcbè da altra fo» za , e rifleſſione non 'veniſſe

talvolta a malincuore ſpronato a far dioeiſamente.

Per la qual coſa ſe con 'verità diſcorrer ſi voglia , e con

una ſola definizione ”ſol-vere questa , per altro non ancora to

talmente d.ciſa,contro*verjia; dom-d dir/i, cbe la Storia anti

ca, Greca, e Romana , e la Storia delle novelle Monarcbie

ne’loro .Storici del ſecolo XV!, e ale-'ſeguenti, -vantino Storici

più belli, più ſecondi, Piu eloquenti , più ornati, piu'distefi,

più giudizioſi , e più crttici,di quegli Storici ,cbe noi chiamia

m0 -di mezzo , preſi in quella estenſione fino all' invenzione

della stampa , ed al riſorgimento delle lettere , cbe di ſopra

abbiamo ſpiegata: ma pel contrario', cbe que/la altra Storia

Produce Storici più ſinceri, più ſemplici , più veridiei , piu

fedeli, e talvolta più circostanziati di quegli altri , i quali

_finora abbiamo delineati,e dipinti. .Questi ſecondi Storiche/xe

per lo più erano o Clau/lrali ( a’ quali deve qua/i tutto la

Storia della mezza età quello,cbe di eſſa ci fi è tramanda

to , Percíoccbc‘* fuſe altrimenti Perfettamente al bujo (i rin

*verraſſmoho uomini Pri-ui affatto di queglistudj ,cbe ſotto no

me di politica, di eloquenza,e di belle lettere *vengon com

Preſi; appena le roſe, come erano in ſe.,steſſe, ora più circo

anziatamente, ed ora meno, ci registrato-zo : .ed ecco con`

per la lor opera tramandato alla posteritd ſe non amene, e

nobili Storie, ſincere però, e fedeli , cbe è forſe pregio da

anteporji nelle Storie a qualunque altra coſi-i , ed alla bel

~ lez



6

lezza steſſa, e flzſto della :toi-ita. Eloquenza : di modo c/oe

"o-ve a queste coſe `,. che pur verrſſime ſimo, ſi aveſſe voluto
or' mente da* colſſoro- , cbe infin ad ora della diver/itd, cb:

Paſſa tra le‘ Settentrionali' ,. e Meridionali Nazioni di Euro

pa intorno a questo importante articolo della* loro Storia Na

zionale, ban voluto diſputare; non` avrebber ſicuramente avu

ta ragione di comPianger` le prime, e crederle quaſi di aſſai

abbictta condizionev in confronto delle ſeconde, come eſſi ordi

nariamente‘ ban flzttoxpercioccbè ſe' le Nazioni Settentrionali

( delle cnlte gia", e celebrate` intendiam‘ di parlare ) per bel

lezza di Storici ceder debbono alle nostre Meridionali,‘il cbe

appena con verità in' quanto alle anticbe Storie dire ſipuote,

Pere/;è nelle novelle ci ban` quaſi~ ſuperati : quello,cbe banno

ere le Settentrionali', è ſenz’ alcun dubbio molto più certo,.e

ſicuro,.percbc" da' Storici più' ſinceri, e fedeli eſſe il ripetono.

Lo Storico Giuliano Paflero,cbe ora per la prima volta eſce

alla luce delle stampe, ſarebbe certamente uno di quegli Sto

rici, Per la maniera, onde condotte' veggonſi le ſue narrazio

ni storicbe , da arrollarz al numero de' deſcrittiſhtto- nome di

Storici de’ſecoli di mezzo. L'autore' ſicuramente-0 ſcriffe ,opur

compì/ò que/la ſua St0ria,c0me or ora vedremo, dopo del 1500,

cb’Èlosteſſo cbedire dopo del riſorgimento delle lettere, e dell'

invenzione della stampa, le quali due coſe preſſo di noi,edel

nostro floridiſſimo Reame costituiſcono ancora epoca memoran

da; percioccbë quivi ſubito-*T voli delle rinate lettere Per la

felicità de’talenti de’no/Ìri Nazionali, e' per l’ oſpizio, e ri
covero, 'rbe ſiédiede vonora-to agl'Ingegni forastieri,ſi ammira

rono con i/Ìupore degli esteri: e la stampa, cbe vi ſu ben to

sto ricevuta , vi fece ben ancbe un’ aſſai luminoſa compar

ſa . Ma ciò non ostante e per le circo/Ìanze , e qualità

dello /Ìeſſo nostro Autore: e Per lo modo, come questa Sta

_jia o fu da lui congegno”, ovvero da lai rompo/la, più del

*carattere di una Storico ſemplice , e ſincero de ſecoli di
mezzo, il .Paffſiero non può meritare.

Giuliano Paſſera ſu un uomo di umilecondizione,cbe *viſive

preſſo di noi ſostenendo laſua vita col me/iiere di telajuolo ſotto.

il Regno di Ferdinando il Cattolico,e di Carlo V,0nd’ i* ,cbe di lui

P0'.



Poche; ed oſcure notizieſiſono tramandata alla Îpcffierità , e ſpezia[

menre per quanto ſi appartiene agli anni zde’llaſua- vita,ed *al

tempo preciſi›,in cuia comporre,-od ,a compilar que/la Storia ſi

foſſe applicato, ed alla vera .epoca della jim morte: notizie,

le quali avra/;her potuto .molto contribuire a farci firmar giudi

zio intorno a qual parte della ſua Storia .poteſſe eſſer egli

conſiderato testimonia di veduta, e narrator di ciò, che .ſotto

i proprj jiloi occhi avea "veduta ſuccedere : ñe di quale altra

per l' opposto! foſſe da_ eſſer reputato ſemplice collettore di

cià,che da altrui era stato ſcritto, e narratozdirnodochè in que

/Îo hujo,ed oſcurità di coſe piuttosto dall' indole delle narrazioni

floriche,che in quel volume', che ;lotto del ſuo nomeſi è alla

Posterità 'tramandaim’ji contengono; e dalla maniera come co

te/ie narrazioni congegnate ,e disteſe _ſi veggono, Puo/ſi di queste

Storie giudicare, che dalla -qualità,circostanze ,ñ ed indoledel

lo Storico: le quali ultime 'coſe ,quando pur aver _ſi poſſono

innanzi agli occhi, non v' ha duhhio ,-che poſſa” moltiſſimo influi

re a far formare delle Storie steſſe un eſattogiudizio,dappoiñ

chè contribuiſce moltiſſimo alla' narrazione storica l' ingegno

dell’ uomo , la /iia educazione , .i ſuoi studi , la ſua patria,

ed il corſo `.della ſua vita ., _ſiccome -a chiunque di, tai noti

zie informato, ciò è più chemaniſesto. am,

Avendo noi dunque tra le mani una Storia o di/Zeſa,o come',

Pilato da un uomo privato,umile,e che altro Mondo non aveva,

nè avea potuto mai avere,che quello, che gli era /Ìatoſugge

rito. da una naturale inclinazione, e diligenza , che in lui

aveva iſpirata la natura,\'come in molti addivenire [i vede ,

di raccogliere, e registrare le notizie di quegli avvenimenti,

che paruti gli erano degni di e er’ a' posteri communicati ; e

per la quale inclinazione ste a aveva ancora ſorſe egli ah

handonata talvolta la Patria,e ſi era meſſo a ſeguire l'eſer

cito dell' Imperator Carlo V in Lombardia in quelle azio

'"'› che colà ne'ſuoi di ſuccedettero; di questa Storia non

potremo, nè dovremo .alti-amante giudicarne, che in quel mo

do , che la steſſa ſua .teſſitura ci ſhmministra , e ſuggeriſce;

giacchè tutte le altre Circostanze, che la pei-ſima dell’ Autore
ci rappreſentnno,appenn Ptſſona,il cheyſiper altro non laſcia di

 

e/Ìer
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ſſer costi intercſſantiſſima ,farcela credere ſincera, e- genuina.`

`Questa /Ìoria,jè ſara attentamente riſguardata, do-vrì cone

'venir/i, che non ſia lavoro di una penna fila, ma Proba

bilmente Giuliano Paſſera ( che ebbe il piacere poi , che

ſotto del ſuo nome foſſe reflata celebrata, ed a lui attribui

ta) in parte ne fu il compilatore, ed in altra gran parte la

proſegui , e 'vi diede termine , e forfi- congegnò ancora nel.

la forma, come ſi -veggono que' pezzi , eb’ egli ritrovo già

da altrui alzaozzati, ridueendogli in un corpo filo.

Egli è eſperienza certa , ebe ci *vien dimostrata dalle

Storie tutte antieóe , e moderne , che ci ſim conſervate ,

o've ſia di eſſe ſi facciano le (lenire rifle ioni , collazionan

dale, diciam cos), con i tempi, ne' quali _fi -videro nate; che

quanto Pini tempi ſono stati feraei di straordinarj avvenimenti

o lieti*,o pur diſastroſi” ſpiace-voli ( come Piu ordinariamente

er altro e avvenuto, giacchè nelle fi/icbe,e nelle morali ſue

funzioni è la natura ffiai ſovente più alle tri/ie, che alle

grate coſe dimostrata inclinata ): tanto più negli uomini ſi

c3 'veduta ſorgere un interno deſiderio , e quaſi un empito a*

comporre /Iorie per tramandare alla posteritzì le notizie di

que' tali avvenimenti medeſimi . Dimozloecbè ſe le medeſime

ſomme diſgrazie, di cui l'uman genere non ba potuto eſſere

d’a quando in quando privomon, foſſero tuttavia ſiate ragioni d'

altri infiniti vantaggi per l'umanità fleffa,eome io ſono state;

e lo ſaranno mai ſempre ; {lap oiccbè anche' ne’ morbi poli

tici avviene , ed‘ è avvenuto empre quello , alte_ ne’ moi-bi”.

fi/iri , con i- quaſi (onvengon moltiſſimo ',* la natura con

i ſuoi‘ ſe/jerzi _ſuol dimostrare , eioè‘ che dal morbo /Zeſ

(P ſo ſi prenda Poi l" oreajione di *venire a ſvegliare una medi

cina aſſai profirua all' uman genere, che altrimenti nonſarebbe mai rin-venuta : certamente questo,cbe stia”: ora con

ſiderando, ſarebbe stato compenſo ſufflcizntiſſimo de' diſastri, e

delle /Z‘iagure de' nostri Maggiori, quali mai e quante foſſero

state ; ſiae! che per eſſe unicamente la Poſh-rita' aveſſe :wwe

_quelle notizie , e narrazioni /Ìorielie di tutti'gli avveni

menti di quella età , le quali altrimenti con molta verifi

militudine avrebbe affatto ignorate. ‘ E

ñ A Lcd-A). #7 i 7 7 _ (H
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E laſciando i tempi de* Greci, e de' Romanr,ñnelle cui nazioni

ſole dell’Antichitd la storia profano ha qualche certezza., ed è

di ricchi, e nohili Storici dotata;e mettendo anche da handa la

storia Sacra del vecchio, e nua-uo Testamento, e la /Zoria Eccleſia

stica,che ne forma la continuazione-,le quali ci ſan vedere ſalda

la rifleſſione poc’ anzi fatta, che gli straordinari avvenimenti

ſono per lo più le cagioni, onde gli Storici a ſcrivere la [o.

ro storia ſi [ian veduti ſoſpinti ; e laſciando ancora da par

te, che quella steſſa penuria di storie , che dal Secolo VII

ſino all' X1 5’ incontra , quaſi a questa /Ìeſſ’a cagione attri

huire ſi dee (perciocchè in questi ſecoli parve,che tutto il Mondo

olitico in un eguale stato di cronica infermità d'un medeſimo

malore languiſhe, per cui parea,che non ſi riconoſceſſe la neceffita‘

di ſcrivere storie per far tramandare .la notizia degli straordi

narj avvenimenti di que-'tempi alla poster-iti?) ;e laſciando ſimil

mente da parte,che per la ragione stefla dall’ X1 Secolo in poi

le storie in ogni luogo,ſecondo quel gusto,che allora eſſer vi

Poteva , furon frequent-iſſime ;Npeáchè da questa ora in poi di

stupendi, e straordinarj avvenimenti e la Sacra, e la Proſa”

Storia ſi -cominciò`a vedere riempiutiſſima , i quali appena

calmaronfi alquanto nel XII/,e XVSecolo,affinchè maggiormente

ri altati poi fiſſe-ro gli altri, che ricominciar poi dovevano da

capo in tutte le parti dell’Orhe nel XVI, fitto del quale noid

intendiamo comprendere gli ultimi dieci anni del ſecolo, XV:

Il certo è, che nel -XVſ Secolo,preſo con gli accennati dieci?

anni del XV,ſi vide il Mondo da tai, e tante novita‘, nella

maggior parte tragiche, e ſerali, ſorpreſi) , aggravato , oppreſ

fi), e qua/i alla total ſua distruzione vicino; che dapper

tutto ſi vide fingere, quaſi per un genio univerſale, negl’inge

gni piu eletti di tutte 'le nazioni .Europee un deſiderio .di

comporre [lor-ie, parendo, che forſe non poteſſe alla _po/ferita

pre/Zar ſervigio maggiore , che quello di darle di/Ìinto rag

guaglio di quegli avvenimenti,i quali per ogni parte [i con/i

deravano, come infatti l’ erano, /ìraordinariffimi , e da dove

re la poste-rita steſſa intereſſare.

Ecco 'che i diſastri, le amhaſce, e le aſflizioni, e quaſi

la ruina di tutta Europa, fi,- non vogliam piuttosto dire di

b tutto
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tutto il Mondo conoſciuto (ſotto del quale veniva gia allora

ancbe in gran parte il Mondo nuovo,teatro maggiormente miſe.

revole,e di tragiebe,e ſerali rappreſentanze firaciſſimo),del
Secolo XVI, produſſſiero que/lo gran bene alla Posterita,cbe le

i fecero conſeguire copiofiſſimi , e nobiliſſimi Storici , i quali

altrimenti non avrebbe mai avuti; ſiccome la steſſa Storia

del Mondo nuovo, cbe qui` abbiam ricordato , ce ne dei una

Pruova mamſestiſſima; percioccbè verifimilmente ſe la ſcoper

ta, e conquista di effla non foſſer venute da tutti quegli ac

cidenti accompagnate , cbe ciaſcbedun ſa , e cbe _ſenza

raccapricciamento non ſi potranno giammai rammentare ;

tanti ſuoi Storici, e Scrittori , quanti ſubito ſe ne videro ,

. ed appreſfli vie più ne comparvero alla luce, forſe ora non con

\tere tmo.

Affini però diverſo è stato il metodo,cbe in ſiffatto occaſioni _ſiè

tenuto dagli Storici, percioccbè alcuni contentati ſi ſono,ſeguen

da appunto l’occafione,cbe veniva lor data,di ſcriver la storia

di que' tempi ſolamente, la quale degna di memoria, per gli

avvenimenti straordinarj, cbe ſotto de' loro occbi vedevano al

lora ſeguire, reputavano: altri Per l'opposto volendo , cbe il

lor libro aveſſe potuto ſer-vir a coloro, nelle cui mani ſareb

be pervenuto, per un pieno, ed intero cor/o storico ; tutti i

tempi precedenti da altri Storici ſupplivano( e così per lo

più praticarono tutti gli Storici de' ſecoli di mezzo, per la

ragione maſſimamente, che allora costando molti/ſimo l'eſem

Plare un libro , ſi avviſavano , cbe ove coloro, cbe a far

""ſh’ivere la loro storia doveva” condurre,non foſſero stati

addſcati, e luſingati dalla conſiderazione , cbe con quel libro

filo un intero trattato storico avrebbero avuto, difficilmente le

lo” f‘nicbe avrebbero applaudito ): Finalmente altri, e que

sti P5" lo Pil) furono gli Storici del ſecolo XVI , e XVI!,

pere/bè questi accompagnati erano da que' lumi, da quella col

tura di belle lettere , di politica , e di filoſofia, di cui i

precedenti-fiero” privi all’intutto,tennero una via di mezzo,

ma realmente la più nobile,e la piu difflcile;cioè cbe nel men.

tre restrin/ero le loro narrazioni in quella parte ſola di /ÌO

'ria , cbe ſotto de' loro occbi , o di coloro , cbe immediata

777?”.
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mente gli avean preceduti, eran ſeguite: ciel non ostante qua/i

er una cbiave, onde aprir/i l’adito alla poſlerita a penetrare

ne’mi/Ìerj di que' tali avvenimenti medeſimi, una idea genera

le alle lorostorie premi/ero de’tempi precedenti, e dello stato , in

cui [i eran ritrovate le coſe, quando incominciare erano quelle ri

voluzioni, le quali ave-van coſiituito l'oggetto delle loro /lori

cbe narrazioni; nel cbe, per no/lro avviſo,niuno diſimpe

nò meglio del grande Giacomo Augusto Tuano, il quale con

cio tolſe ancbe affatto la ſperanza a qualunque altro di Po

terlo ſuperare.

Or** gli avvenimenti flraordinarj del ſecolo XVI , come

Principalmente quaſi ebbero per loro teatro , dove rappreſen

tarji, il no/lro Regno di Napoli; cos) non poterono non Pro

durre preſſo di noi ancora quello steſjo *vantaggio , cbe

altrove in ogni tempo _ſimili calamita .avean prodotto , e

cbe ſpezialmente le /lupende di que' di produſſe” quaſi in

tutte l' altre Provincie d' Europa ,cioe` di ?veder/i da eſſe ſpinti

li uomini nostri, ed eccitati a tramandarne delle narrazioni

floricbe le piu minute ed eſatte alla Posterità . Infine a que

sto tempo queste no/Ìre Provincie prive di Storici fi può dire,

cbe erano [late, peroccbè oltre di que’Croni/li, e di quegli Storici

o Nazionali, o Esteri, i quali eccitati dalla gran rivoluzio

ne veduta preffio di noi nel ſecolo X1 Per la venuta _de’Nor

manni , ſcriſſero quelle loro storie , e cronacbe, cbe infino a

questo tempo qua/i giacevano nella comune obblivione ſepol

te', ed impolverite nelle psri'vate i, e pubblic/;e bibliatecbe ,

Piu fuori dello steſſo nostro Regno, cbe Preſſo di noi mede

jimi,non ſenza nostro notabile obbrobrio, e ſcarno; quaſi delle

coſe posteriori appena Pocbiffimi moncbi frammenti di cronacbe,

e giornali ſi avevano. Or in questo tempo, di cui parliamo,

nell' umano, univerſale quaſi,riſcuotimento degli altri popoli

di Europa di traſmettere a’po/lari le notizie di quegli/”nordi—

narj ſucceſſi, cbe allora ſeguivano ;ſi riſcoſſe ancora la nostra

Nazione, o per meglio dire, ſi vide da quegli fleffi avveni

menti memorandiſſimi obbligata a riſcuoterji . `

.Al Parentaa’o nobiliſfimo , cbe il' nostro Re Ferdinando I

b ` ` \` d.
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d’ Aragona fece cogli E/len/i di Ferrara , parentaa’o certa;

mente il più nobile tra quelli, cbe contraſſe la no/Zra Caſa

Reale d’ Aragona ,ſenza eccettuare la stessa Real Caſa allora

d’ Ungberia, in cui ſi vide parimente entrare una nostra Principeſ

ſa Aragoneſe( quando all’anticbita della famiglia Estenſe ſi vo

glia avere riguardo), debbono que/Ze nostre Provincie la loroprima

Storia, e come in tai caſi per lo più avviene,forſe la più nobile,

e astoſa ; tuttoccbc‘* per la stessa ragione di eſſere /Zata la

prima, la meno eſatta, ed accurata . Nella Corte di Ferra

ra uſavano de' Letter-ati, a' quali ſi dava nobil ricetta . In

fi-a di questi eravi per noi/ira buona ſorte Pandolfo Coll’tnnuc

cio da Peſaro, Giureconſulto di profe/ſione, ma di tutte quel

le lettere fornito , cbe per comporre una /Zoria , impreſa

quanto altra mai diflicile , e ſcabroſa , ſi ricbieggono … A

questi comunico l’ Estenſe marito della nostra Aragoneſe

il deſiderio di ſaper de'fatti de' dominj nobiliſſimñi della Caſa

della propria moglie,per avventura per quella ragiooza-,cbe la

comunicazione,cbe ſeco porta tra’conjugi il matrimonio , del

le ſcambievoli prerogative , e de’comuni diritti , ci eccito ad

eſſer ben informati _di tutte le circo-stanze, cbe accompagnano le no

stre mogli,ed a gloriarcene, quando ſian tali, e pcſſacene riſul

tar gloria, e decoro . Il Collennuccio , uomo per altro poi di

miglior fine degno,di quel cbe riportò,cbe per le traverſie delle

Corti,finì diſgraziatamente i ſuoi giorni impiccato per la gola,ſod

' di‘fl’” ſubito quel Signore,e- la ſua fieremſſima Conſhrte del

lor deſiderio , e diede alla luce quel Compendio di nostre

liarie, cbe e per l' ordine , e per l’ eleganza del dire, e per

le rifleſſioni , ond’è da quando in quando con molto ſenno ,

e libertà adornato , e molto più percbè fit il primo nostro

disteſo, e pieno Storico, quantunque per ordinario aveſſe più

tosto toccbi gli avvenimenti, cbe narrati; dovrd eſſer meri

tamente ſopra di tutti riputato, e dovrà costituire, e fiormd

re,come ba fatto, epoca memorabile nella nostra storia,e meri

tamente in Latino ſi vide ancor tra/portato, e di note,e di giunte

i Nazionali nostri copioſamente il fornironocdimodocbè l'eſſer/Ì.

poi veduta , cbe non ebbe luogo nella Collezione Burman

piana, ci comprova, cbe non ſenza il noto difetto di tai uti

liſjî
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lſſme Opere quella venne alla ſua meta condotta , cioè dai

Peccare nel’l’omi/ſione delle opere importanti , e nella copia

delle inutili ,e ſuperfluo; difetto che ſeinp'repiir inevitabilmente

deve :i fatte impreſe accompagnare , ove, da’ fbî'flſîió’l’ì ven.

gano ſostenute , come in questa della Burmanniana,la quale

_È una raccolta di tutte le Storie dell’1talia,e ſue [fiale adja—

centi, fatta da’ Fiaminghi, dovette addivenire.

Ma a dir vero il Collennurcio appena ehhe idea di for

mare un Compendio , ed un memoriale della storia di questo

Regno quaſi per aver-ſi notizie del’ſuo ſito,e- delle ſue Pro

vincie , de' popoli che l’ ahitarono ,. de'dominj a cui ſoggiae

que , e della ſua. varia costituzione di governo prima di

divenire ſede d' un Principe , e- della ſerie , e stirpe di

que’Sovrani, che infin allora l’avean governare” non già di
tcflſiere una vera storia piena ,e distinta de’fatti di questo Rea

me.. Ma i diſastri più volle mentovati del ſecolo XVI , e

quegli ſſraordinarj avvenimenti, che allora ſi diedero , come

per la maggior parte vedeva/i, che avevan avuto per iſcopo

ln conquistav di questo Regno.; c051` induſſero non meno gli

Storici esteri a riguardar le coſe nostre come oggetto intere ,

ſantiſſimo delle loro narrazioni( per cui da quell'ora in Poi

avvenne ,~ che le coſe nostre lepiii- dilicate ,. ed importanti negli

ſcritti di. que’ tali Storici più tosto, che negli ſcritti Pſm’jfiſſer tramandate alla p0steritd)5ma anche alla fine gli

mstì". ingegni ſvegliarono , infino a quell' ora qltrave miſera.

mente rivolti,a dovere nel dehitovmodo- ad una tal 'coſa, badare.

Chi- nonſa,che. appo de’Po/ìeri tanto una Nazione,.un Reame,ed

un impero ſi estolleſiopra d'un altro,.quanto più dalla penna degli

Storici ahhia avuta la ſhrte di veder. conſervate,e tramandare

alla posteritd le ſue memorie?` ,Questa verità fiifinalmente cono

fl-iuta da’Polacchi nel XV! ficolo ,.i quali questo importantiffimo

oggetto della loro grandezza,qua/i infino a. quell'ora avevano affat

to traſcurato ,ſiccome il- confeſsò quel loro egregio Autore Fedred,

che elegantiſſimnmente i fatti del h’reve Regno del loro R8

..ETÌ‘ÌCO Valejro, più conoſciuto Per alt-ro e pel/ito vivere,6‘ pel/uo

infelice morire finto nome di Errico 1]] Re di Francia -

Perchè de’ Greci , e de’ Romani _ſolamente ſi è tramandata

tan
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tanta memoria alla posta-rità .* e non degli Aſſirj, e non de’

`Caldei, e di tanti, e tanti altri Regni dell’ Aſia, e dell'

Europa, .e :degli steſſi Principati -della nostra Italia anteriori

a' Romani? ſe non Percbè di questi ſoli Popoli st ſon avuti

degli Storici, e ,Storici celebrati/ſims' ? Coſa era la Giudea

nell' Aſia re/Pettivamente a tante Provincie ~vastiſſime , cbe

ſeco contiene quella estejſſma parte del Mondo? e pure del

la Giudea,e .de’ſuoi Re, e del ſuo governo,e delle ſue rivo

luzioni ſi banno quelle notizie, cbe di tutte le altre nobiliſ

ìſime regioni delli Aſia .r’ ignorano affatto, percioccbè di questo

picciolo 'Rc-ame dell' Aſia ſono .avuti degli Storici, e Storici

nobiliſſimi, e Divini, quando quegli altri vasti Jmperj ſono

rtf/?ati involti nelle tenebre dell’ anticbita.

Della Spagna, per venire .a tempi Piu vicini, cbe abbiamo?

Forſi- nel .tempo,in cui /ignoreggiarono colà i Goti,non avresti

mo di questa .illustre gente-,cioè -della .riſpettabiliſſima Nazio

ne Spagnuolo , storie memorandlſſime , e riſplendentiffime ;

ed ancbe nel tempo quando coll’ inva/ion 'Saracenica , anzi

cbe opprimer/i la virtù nazionale , ſi vide quaſi riconcen

trata,e qgiacer tanto,quant0 prendendo'poi forza maggiore, avefle

potuto con maggior vigore prorompere, come_Poifece, in quegliſcoppj,

cbeficuramente la rendettero celebratiſſima? 6 uaſi nulla ne abbia

mo ,ſolopercbè infra questo mentre distorieci vediamo sforniti. All'

incontro la Francia,e l’Ingbilterra in questa età,percbe" in que:

sta parte eran meglio da' nazionali loro ſer-vite, potettero altro

nome alla posterità tramandare .. Le steſſe "Crociate , avveni.

mento certamente memorabiliſſimo , non ſarebbero .alla o

sterità cosi vive conſervate, come [i fino ., ſi: non ave ero

incontrata la ſorte di aver -varj Scrittori , cbe di eflſie ſi

fioſſero meſſi a distendere, Per .quanto que’ tempi comportava*

no , nobiliſſime storie; 'le quali poi alla diligenza, ed indu

ſiria Franceſe ia'obbiamo,cbe ſiano tutte in teme 'raccolte, e

ſotto di uno ſpecie/o, ed allegorico titolo ſituate Geſia Dei Per

Fraucos, per lo quale maggiormente eo/iituiranno epoca ſea

gnalatffflma , e dalla memoria degli uomini non ſaranno per

qualunque tempo cancellate".

ì I Na.
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I Nazionali nostri adunqueznel “XVI ſecoloalla , per-fine ſi

rtst'oſſi’ro, e riſolvettero di togliere alla Patria quell’ohlrrohrio,

che ,in/in allora parea , che aveſſe avuto; cioè di non avere

Storici della ſua propria Nazione. Il Summonte,che padre può

dirſi della ito/ira /loria , e da dover eſſer perciò mai ſempre

in memoria veneranda preſſo di noiavuto; il Costanzo,uomo
Patrizio, e Storico di altro grido, e calihro ,, e da eſſſiere ſe

non antepo/lo, uguagliato- almeno agli Storici piu illustri anti

chi,e moderni delle altre nazioni,ſecondochè gli Scrittori

e/leri confeſſano ; il Riccio ,. Michele Riccio vogliam dire,

uomo ancor egli Nohile , e Supremo Senatore di piu preſſo

di noi ,che contemporaneamente per* gloria nostra. hadò ancora

alla storia di altri illustri Reami d’,Eur0pa,e con egual meri

to, e celebrità a fine la. conduſſe; il Zappullo,ed altri tali;

poffimfi dire tutti Storici nostri nazionali,che dall’additato lo

devoltſſimo entuſiaſma tratti, e ſhſpinti,quaji tutti. contempo

raneamente meſſi fi foſſero ad illa/?rare la Patria in quel' capo,

in cui piu ne aveva hiſogno,cioe`- nellapropria- Storia Nazionale.

Or di questi Storici, e degli altri, che _nel tempo mede

ſimo o la topografia, e-la patria_ geografia ,, o. le- nostre anti

chitd ſacre,e profane contemporaneamente ſi miſeroa riſchiara

re,e talvolta non ſenza lieto ſucceſſo,avendoſi` almeno. riguardo

ai tempi ,. ne’quali. ſcrivevano, ed alla penuria di que" [mi

a ciò neceſſarj ,, in cui allora preſſa di noi ſpezialmente vie

vevaſi., per cui di loro può ottimamente,- dir/i. nihil est ,

quod non expungit percínax opera, ac intenta, 8a diligens

cura; non è' nostro intendimento qui` di ragionare ; e. molto

meno di distinguere tra eſſi, e gli altri molti. della steſſa mi,

quegli Storici nostri,che ſolamente ehhero- per oggetto di~ ſcri

ver .le cofi- ſòtto de’ loro occhi accadute , tra' quali fuvvi il

Pantano ,. Cantalicio, Tri/?ano Caracciolo , ed altri molti;

e coloro, che perv far intendere meglio quelle steſſe tali coſe,

premetter vollero nel modo, che i loro talenti comporta-vano,

un’ idea generale della stato, in- cui ſi; ritrova-ua- il_ Mondo, e'

maſſimamente questo, nostro Reame,quando quegli avvenimenti

,cominciarono a- ſeguire-,che a* riferire eſſi intraprendevano,'e gli.

altri nostri Storici finalmente, i qaaliper dare contemporaneamente

una
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una intera idea di storia, leloro opere-ande .di tutto laſeria

`antecedente, come meglio potettero , fornirono. Que/ie ecij‘e

.razioni ricbiederebbero a‘ltra argomento aſſai più ſerio, e poſa

cz-a, -cbe quello cbe abbiam per le mani d' una ſemplice pre

fazione al ſolo Storico Giuliano Paſſera appartenente,i 'limiti

del quale argomento non intendiamo affatto 'di traſcorrere; ri

ſerbando .o a noi stefft in altra più adattata occaſione , la

quale _potrei per avventura da qu”) a non .molto darſi , o ad

altra più felice penna di attendere più maturamente alle steſ;

ſe diſcuſſioni , first,- infino ad ora cos) preciſamente non mai

ancor fatte , tuttoccbë‘* di non poco riſc'biaramento della nostra

storia ., e di grandiſſimo ajuto per formare il veroconcetto,

.e giudizio di ciaſcbeduno de” nostri 'Storici , il carattere dè'

quali conduce moltiſſimo *allo ſviluppo delle qui/iioni storicbe,

e/;g 'talvolta ſimo le più importanti, e le più ſolide infra di

tutte quelle, in cui ſi raggira lo ſcibile umano,

Ritornando adunque al nostro Giuliano Pzffièroflastorìa che

_ſotto il ſuo nome ora 'per la prima volta vede la luce delle'

Ìiampe ,ſe è a dovere conſiderata, comparirà una storia fatta

?la un uomo, il quale tratto in que/Ze nostre regioni ancor

'egli da quel jorprendimento,cbe quaſi in tutta Europa, e ne‘l

nostro 'Regno maſſimamente ,cominciarono ad eccitare le note

straordinarie rivoluzioni del ſecolo XVI, ſi foſſe meſſo con

`cura particolare ad averne contezza , ed a regixtrarle come

accadevanofo’lle loro piu minute, e distinte circostanze; no

tando nonmeno quello cbe qu‘ì, ed in quarto Reame ſegui

va; ma ancoralîl’altro, cbe di conneſſione eſſendo con gli

ste t avvenimenti noſtri, altrove ſuccedeva f; e queste ſecon

de coſe regiſtrando in quella maniera , tbe qu'i venivano ri

ferite, ed indicando, e ſegnando ancora i tempi , in cui qui

le notizie pervenivano,e ſovente i luogbi, donde ſi traevano,

ed il r’nodo come ci ſi rapportavano ,‘ -additando .

Secondo questo concetto, fepur egli èil vero,queste ”arie di

Giuliano Paffero dovettero cominciare a formarſi ne' tempi

appunto della grand' Epoca delle principali rivoluzioni di quel

'la etti, cioè nella moſſa di Carlo V111 Re di Francia alla

'bizzarra conquista di questo Regno , epoca finora , donde 'la

‘ vera
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vera mutazione della :tato politico, e militare d' Europa , e

maffimamente della nos-tra Italia, i Piu gravi Storici di qzç!.

la eta, e dell' eta patteriore credettero unicamente di poter

ripetere.

Cbe Poi nell' eſeguire -ciò l' Autore aveſſe voluto o allora,

o poco dopo Premetter le notizie del Regno degli Aragoneji,

la cui everſione, o fia la distruzione di quel loz‘q ramo, cbe

cos) bene ſi era allignato preflo di noi , fu realmente tutto,

quella , cbe la moſsa di Carlo V111 alla fine di ſolida Pro

duſſe nella nostr‘a Italia ,ſe ſe n’eccettua il contemporaneo aſſeſola

mento del nobilifflimo, ed opulentiſſimo Ducato di Milano,e de'

ſuoi Ducbi Sſorzeſcbi ( i quali come giri con doppio ligame

vdi matrimonio congiunti :trettamente colla nostra ſerenrſſiñ

ma caſa d'Aragona, ſi ritrovavana, ragion voleva, cbe aveſſi?

corſa la :taſſa steſfiffima fortuna de inostri Aragoneji, e delle

coſi-t loro) :quem: dovette intervenirePer la ragione detta diſhpra,

cbe in s) fatta guiſa ſoltanto Paruto ancor fiſſe al nostro Giulia

no Paſſi-:ro Poterfi meglio da lui ſpiegare, e far intendere i

fatti della gran rivoluzione, cbe egli fi metteva a de/crive

re, non potendo/i altrimenti le coſi: cbe avrebbe ſcritte , de

gnamente capire: tanto piu cb’ egli le ſue storie a moda di

giornali, e di efemeridi ſi era meſſo a distendere, modo, cb(

ordinariamente non permette allo Storico di poterſi dar molto

indietro, e dalla loro origine le narrazioni Storicbe ripetere,

Ove questo giudizio del nostro Storico dare non ſi voglia ,

del quale noi ste i interamente perſua/Î non ſiamo, dovrebbe

dirſi,cbe questo Giornale cominciato fl/ſe verſo il 1443 , quan

do entrò in Napoli il Re Alfonſo 1,e terminato nel .1524,go

vernando per l’Imperador Carlo V( IV tra i nostri Sovrani di

que/lo nome) il Vicerè D, Andrea Caraſa,e cbe in conſeguenza

foſſe stato compatto da varie perſone, l’ultirna delle qualifoſſe Sta

 

ta Giuliano Paſſera,ſotto dici-i finalmente ſi flflſie Paí Perſezioà

Ìîflfofltda cui aveſſe prcfi ilnome,cbe tuttora ritiene. E per altra

vi ſono alcuni luogbi in quarto Giornale , _i quali c’ Zadar-reb

bero a fizre Piuttosto questa, cbe l'altra congettura. Per eagion

ll, eſempio,nell’anno ;469, quando ſi ;ur-ra, cb; ,la magliei E i l k

_-.
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` ,rt/baſh Duca' di Calabria diede 'alla luce quel figliuolo, cbe

ebbe nome Ferrante (nome dell’avolo ) ,cbe poi ancbe ſuccedette

' "nel noxtro Reame"', ivi ſi dice` , cbe ſi era ſparſa fama ,

cbe uesto Principe ſarebbe :tato appellato Principe di Capua,

(nè altro_ in questo luogo ſi [aggiunge. Realmente poſcia ven

fi ne' cosi‘nominato . Dunque quegli , cbe ſmflè queste storie

`nel divi/ata modo nel naſcere il Principe Ferrante , o ſia

Ferrantino , come da’nottri venne appellato per distinguerlo

dall' a-volo Ferrante, cbe allor regnava, nome cbe poi ritenne

ancbe adulto , come in tai cai talvolta addiviene ( e come
è da credere , cbe accaduto foffſie a Corradino Svevo , cbe

Corrado , qual era stato il ſuo nome , avrebbe dovuto eſſer

cbiamato, ſe non aveſſe ſempre conſervato quel diminutivo ,

cbe appena quando distinguer l’ave—van voluto dal Padre, cbe

lo [feſſo nome riteneva , aveva dovuto acquistare ) ; dovette

*eſſer diverſo da colui, cbe continuando poi questa :taſſa sto

ria cbiamà Ferrante, divenuto già adulto,Principe di Capua;

o’ſe ſu il medeſimo, ei convien dire , cbe ſcriveva que/ii le

coſe giorno per giorno come ſeguivano;ed in questo 04% ſem

pre dovette eſſer diverſo da `"quel Giuliano Paſſero,cbe ſcri

veva poi' nel *S324 v, ignorandoſi il tempo preciſo del prima

?mamma-Km ſito ſì-rivere z giaccbè non puoſſi mai figu

rare , cbe *uno “iteſſo uo'tno'aveſſe potuto ſcrivere :toi-ie , e

efemerid i per anni 82 continui, cioè dal 1442 al 1524. \

Ma comunque in tale articolo vada la biſogna , e ſe il

nostro Paſſera ſu nella maggior parte l'unico Scrittore del*

le Storie contenute in questa Opera , cbe ſotto il ſuo -nome

ſempre è andata , ed ora ancbe eſce alla luce; 'o nestato piatto/?o , come pare più naturale, nelle prime parti il

ìCompilatore , e nelle ſeguenti il Continuatore , nel cbe "me,

'ritareb-be lode anc’be grandſſma ,’ ſpecialmente- per acjerci

'laſciati que’ frammenti in quello stato, -in-cui erano, e *nel*

"la loro originaria ſemplicità, ed‘innoc'enza:egli per-à è ſemi

'pre fuor di'dubbio, cbe‘questo `dov`rd *ſentirſi della Storia de'

tempi ſcorſi dal 1442 ſino al" 1-524, e non gia per que’pri

71_41" figli -di que/Pope”: ,ein "cm' -da’ìMrma'nni giungeyhflno al

{ſetto tempo, cioè al 144à :giaccbè in 'que/ii primi fogli ſi vede

al- \
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altro stilefaltro metodo', altro lingmggiozgedx Penn conzpariſcîfv

eſſer/i voluto(ſecondochè dicen-zmo di ſopra dieffíçstſpezialmente

praticato in tutti i ſecoli di .mezzo ) , riempie-r quel voto

per fare , che* con questo _ſolo lihro chi ſe l’ aveſſe posto nel

le maniJ'ímta Storia del ”estro Reame aveſſe avuro;jogli,‘

che ſi veggono ritratti da' monumenti Posteriori_ , e mamma,

mente dal Giornale del Duca di Monteleone , che in‘un
luogo ancora ſi cita. 5-3.… > i i . _L M

.-.z Laſciando dunque questi figli da parte , i quali terminano

bensì con certe prime memorie del Ragno d’ Alfonſh anche intere/1

fintiſſime,ma cominciando dal 144,2 ,e proſieguendoſin’al .1524;

egli è da avvertire, che in tutta questa Sroria,che compren

de anni 82 non meno le coſe nostre, che le altre principali

rivoluzioni degli altri Reami d'Italia , della Francia, e del-L

la Spagna ſovente ſono rammemorate, Però è da avvertire `,

che quanto più` a' tempi ultimi ci apprcſſiamo, piu questovede praticata ,A dappoicchè and-Precedenti. quaſi. le ſole ,cgſe

nostre ſimo indicate: della quale diverſità due ragioni noi _c-re

diamo poter ‘dare,tutte e due concludentiſſime :una,che dive

”ato poi questo Reame Provincia, ci _era meno delle coſe Patrice`

a dire,che quando la Reggia de’ſuoi Sovrani costituiva; e per

contrario molto più le, coſe estere jqui allora intereſſa-vano, che

prima non facevano,come quelle,che aſſaiſpeſſo o i fatti del,

la Corte contenevano,e della Caſa Reale,olque’Tmttatijcoprif

vano, che a novelle rivoluzioni- avrehher potuto influireffiomg

flvente il minacciavano . _L’ .altra , che Giuliano` Fri/ſero

non _istette ſempre egli rinchiuſi) nelle _mura della &arianna;

uſciſhveme, e viggiò , `e ſegui , e miſchjofli nelle ..armi ,I

nell’ eſercito di Carlo in tutte le frequenti ſpedizioni di

Lombardia ›, perpetuo allora miſerevol Teatro di ſanguinoleni

rijflmaguerra, e'quaſi la Scuola' di Marte di Europa allora

ì‘ÌPm'nrd’a mi poi ſuccedere;- non molto dopo con .eguale diſav;
L

ventura il flohiliffimo Belgio'. Sicchè Giuliano Paſſera delle

`mſi? “ſia” ,"fl anche.; perguesta particolare ragione intereſſa

to, tanto maggiormente , che come cola‘ -il fiore della nostra

Patria Nohiltì ſovente milita-ua , e pugnava , e i principali

Eroi [ll quelle impreſe eri-:no~ gli Avola; ,` ehî nostri dir [L

u ‘ ç z , Pa
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`potevano , percbè di qui gli traſi} l’Imperador Carlo V ;di

queste altre narrazioni ſi credette egualmente obbligato di

dover laſciare fedeli , e distinte memorie alla posteritè, cbe

delle roſe nel nostro suolo accadute.

‘ ’ ,Queste circostanze abbiam voluto qui avvertire, accioccbe con una
falſa prevenzione ,cbe in sz‘ fatti racconti, vulgari ,egroffſiolane no

tizie aveſſe ſeguite il Ptflero, come Per altro talvolta le regole di

critica dettano , cbe in tai caſi così ſi creda ; non ſi foſſero cate/Ii

steſſi racconti diſprezzali. Nòzil Paſſera ancbe in queste narra

zioni è da riputarſi Storico degnfſſimffie ſovente testimonia ancor

di veduta, e forſe Preſſo di lui ritroveranſi a tai faccende apparte

nenti molte e molte coſe, cbe fluente appo degli altri Storici

Îtaliani, i più gravi o mancberanno, od involte in tenebre,o

Dio ſa con quai colori oſcuratìe, ſi rinverranno; ma almeno

noi altri dovremo ſempre ſaper buon grado al Paſſera , cbe

queste notizie ci aveſſ- tramandate, percbè in eſſe ci ritrovia

mo conſervato tuttoccià cbe in que' luogbi o i Nazionali no

_stri operarono , o a'fatti nostri apparteneva , ed intereſſava.

Il pregio principale,cbe noi nelle Storie del Paſſera , o di

cbi mai ſi ſia›zo,rinveniamo,è la ſemplicità , con cui furono

ſcritte, e la preciſione ;l colla quale furono disteſe , e la di

ligenza , cbe in‘eſſe [i adoperò nel riferire i fatti quanto

più dettagliatamameſi Potette, e nell’ individuare itempi, in`

cui ſuccedettero, o i tempi almeno,in cui a notizia de' Napo

Ietani uominipervennero,il cbe può far fare mille riflçffioni

riſpetto alle Poste , e corrieri di quella età , ed altre ſhmi

glianti curioſe ricercbe potrà far ſimilmente ſuſcitare,cbe finora

traſcurare del tutto ſimo state: ed è ancora degno di lode questo

Autore, o compilatore, cbe ſia, cbe ſhvente inferi nelle ſue

memorie i documenti interi originali,e le relazioni steſſe venu

te da’ luogbi oltramontani degli avvenimenti, cbe i nostri fatti,

e la ncstrastoria intereſſavanotdalle quali relazioni (collazioñ.

nando/i già colle altre storie ormai pubblicate )potranno gli uo

mini di tai materie intendenti ricavare rifleffioni,e ſcoprimenti

cſquiſitiffimi. ìfflffi* W" 'ILYM . *a a A_

Ma lo Storico nostro non iſrrrſſ'ffiper quel cbe ſi vede, per

pubblicare in istampa (almeno quando le componeva), le ſue

, 5,0"
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stat-ie, perchè ſomma ſincerità , e ſemplicità ne’ſuoi racconti

adopera , ed i nomi de' ſoggetti' ordinariamente non tace ;

coſe tutte , che chi pratica , da chiaramente a di-vedere di non volere

render manifesto, e paleſe le ſue narrazioni storiche in quel

tempo appunto,in cui le distende: ma pare, che a-vofle avuta

quella idea, che poi entrò in mente di molti altri dts-'nastri,

e produſſe quelle tante memorie, e giornali , che in gran

parte _ſono ancora inediti , e giaccian ſepolti ; cioè di ſeri.

*vere quaſi una storia pri-vata , che ſervir poteſſe d' un

materiale, ed ammaſſo di notizie per la ,Do/Periti): e da que

sto penjiere forſe avvenne che potette quella ſincerità, e fe..

delta‘ adoprare , onde cel fece nel principio di que/io nostro

diſcorſo paragonare più tosto ad una de' Storici , che noi dicia

mo de` tempi di mezzo , che ad un fasto/ò ,… ed egregio Sto~

rico degli antichi , ed ultimi .tempi , prcflo de' quali aſſai

ſovente qua/i in gergo la 'verità è tî/Pff-îflií nel giro dell'ela

guente diſcorſo.

Ma gia conviene, che gli altri pregi della storia del Paſ

ſera noi quì, ſe non annoverar poſfiamo, perchè tanto ozio

non abbiamo, almen di paſſaggio toccbiarno. -

La Cronoloaia de' nostri Re ſino al tempo , in cui termi

nano le storie del Paſſera, call' ajuto di coteste storie potrà

eſſer in molti punti ſupplita nelle epoche de' loro natali ,

de’loro congiungimenti in matrimonio , delle varie mogli da

loro a-vute , del numero de’ loro _figliuoli ( incluſo-vi anche i

Naturali colle loro Madri ) della _diverſità del fiſh: tra

eſſi, del corſo della loro -vita,e della loro ſituazione, e :ta

to ; i quali punti finora firmano ancora non ſenza nostra

1vergogna profonde lagune nella nostra Storia.

t Gli anni delle morti de’nostri So-vrani,e de’Principi della

lor Caſa,- cioè delle loro mogli,flatelli, figliuoli, nuore , e

generi, e cos) _ſi -vada diſcorrendo; in queste `Îtorie ſimo piuc

cbè in ogni altra ricordati, indicati, e rile-vati, coſa anche

importantiſh`ma . _ .

› Le Chieſe, dove ſepolti furono i noſtri Mon-treni, ed i

Principi della nostra Caſa Reale nel modo deſcritto di ſh.

pra;ancbe in queste storie ſono’guaſi ſempre nominate, noti

zie rilevantiſſime per compiere la storia de' fatti pubblici, e

:wi-vati de’So-vrani di ogni Reameg
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Il rito adoperato ne’ matrimonj de' nos-ri Prince' i, almeno

di tutta la Caſa di Aragon-1, tratto di storia importantiſſimo,

in niun' altra storia delle nostre è così fedelmente, e mina

tamente 'deſcritto, come in queste del nostro Paſſera; le

quali coſe quanto condur poſſano alriſcbiaeamento della sto

ria, non cbe dal nostro .Reame, ma quaſi di tutto Europa,

e della storia steſſa Eccleſiaxtica , e de' riti medeſimi della

Cbie a, ciaſcuno da ſe medeſimo il comprende. e

Sovente i Batteſimi ancora de’nortri Principi col lor Cri

moniale, e Padrini /ono minutamente narrati ; notizie , cbe

fino della Steſſo calibro delle precedenti.

E il deſcriverſi talvolta i matrimonj delle nostre Pitinci?

poſſe co’ Principi esteri, celebrati col rito in alcune cerimonie

di que’tali So-vrani, e delle Regioni de' medeſimi ; ancbe è

coſa belliſſima , e cbe può ſomministrare grandilſh’mi riſcbiìt

ramcnti alla storia Eccleſiastica, e proſana di quella età.

’ La ſolennità delle eſequie de’nostri Sovrani , de’ Principi

della `nost’ra Caſa Reale, de' primi Signori del Regno, e ſpe

zia/mente di alcuni di quegli eccelſa nostri Avolos, cbe rett

dettero questa nobiliſſima Caſa tra le principali, e piu cele

brate famiglie d” Europa;formano’ ancora un ammaſſo di tan

ti rari giojelli, cbe _in una :i fatta copia in niuna altra Storia

ſi rin-venivano, e cbe potranno eziandio infiniti nuovi riſe-bia

ramenti alla storia Sacra, e profana, non meno di questo no

stro Regno, cbe dell'Italia tutta, apportare. a1

A? 1 Conviti celebrati da’nostri Principi., e da' Signori della

mitra Real ça/a di Aragona. in occaſione di varie ſette, e

di matrimosij maſſimamente; in ninna altra storia con tanta

distinzione ’deſcrivonſi e nell' ordine , e nella lentezza, e

bandimenco delle menſe, quanto in queſte nostre: e pure tai

notizie ſono state ſempre apprezzate al ſommo degli amatori

delle più ,intere/ſanti anticbitri.. 1 m.» :1

Le- pene militari, e le altre pene adoperate in certi gra.

vi delitti, in queste 5torie ſimo talvolta particolarmente ri

flritezcon molto profitto di coloro , i quali :i fatte ricercbe

ſanno cbe non ſimo da traſcurare.

Molto ancora vi è in queste storie riſpetto a’tumulti qui ſempre:

, urti

 

~~ > -ñ-- ._.— _. *7 __»… _——~>—.ñ -._ ‘-_.—7 __‘ b* ,7



z

furti al ſolo Paflaggîer‘aome il’ſnquifizmne; notizie,cbe ”è i:

"Fri/fano Caratciolo,m" in Uberto Foglietta, ”è i” altri .mal

ti ſi ci erano conſervate. i , A

Rariſſime , e belliſh'me memorie in questa medeſima opera e‘ziap.

{lio s’incontrano intorno alleſacre peregrinazinni, le quali per lo più

alla Caſa Santa di Loreto , ai luoghi ſanti diRoma, cad altri San

tumj‘ d’ltalia, e del nostro Regno, ſotto gliflragom’ji, enegli

anni ſeguenti, anzi ordiaariamente i” mezzo al più strideate

strepito delle armi , intraprende-(mali da' nostri Nazionali con

compagnie intere, e qua/ì in forma' di ſhlemzipxoceſſioniflra

una Sacra Statua , o "Immagine, ed ora un’altra‘, per le quali

ſi a-verua maggior *vene-razione, ſenza curar diſagio, e fatica,

ſeco divotamente portando; memorie , che Parea eſſere ſiate

,,. .
dagli altri nostri Storici affatto obbliate. . r

Le Proceſſioni , che' per lo più i” re t‘repída tra noi ſi

pratica-vano, e il‘ rito ſerbato in eſſe', e la loro ſolennità, e

ricchezza , nelle nobili -vexti ,t e' nella Proſa/ion' della c'era

delle fiarcole aree/e , le quali in mano portavano/i ,a adopera.

ta; ſono i” questo storie, più che' in ogn’altra delle ”ostre,›mz'.

meramente (le/orittffi-e oo” ciò questo argomento attroraafflaiz/Ìe.

riſe a’e’ riti Eccleſia/lia' (che ſotto il titolo de _Sacris proceſſua
níbus *vien da pare-eebi~'maneggiato,trai .quali il Bnam‘erſio‘ m

'stia degno 'Ecclefiasticffialliſi‘evo -a'el dotto oſeminario Averſano,

rL-veui ancora' buona figura ), porre-Me .rice-:aerei riſoóiaramen'to

grandiſſimo ,Per quanto alle coſe dell'Italia noflra Czstcóerina s’ap

`partie-”flaſha- qualemo” ſi ſa Per] qual fattoffirdiaariameme i”

tutte le ſomigli-anti riceſſbe( offer-vazione , che non lzffeiandi
far fare`le /feſſſie nobil‘ffime -diſſèrtazionſ del vIntera-tori ,al

le coſe medie-vi d'Italia appartenenti) 'vien traſcurata..

Il *vederſi qm‘ Preſſo di noi teaſer-vato ſenza eccezione ale”

na, e fin ana/7e- .nelle pei-ſim: della Caſa Reale il Piagn'isteo,

ea" i lamenti delle amirbe 'Preficlieì,ron‘atloperare aſſai/avente

eſſe 'zie/ſe le nostre Principeſſe Reali pubblicamente questo rito

nella luttuoſe occaſioni 5 non potrebbe' non eſſere' anrota tm att-go..
_mento di bellffime deriſerazicmſi‘- agli amatori delle nostre anti~~

toda", il' quale 'verrebbe a@ 'queste Storie loro affolatemente [om-r

mimſlratffio in graaparte ztìſrbiprato., cd illustrato. i

* I ca
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I caſi , e gli ultimi destini de' miſeri Ebrei , e Mori di

Spagna, gente queſt'ultima pur ìſenza dubbio in qualcbe maniera

glorioſa, e magnanima, percbè alla perfine conſervata s’aveva,

preſſo cbe per nove ſecoli un nobiliſſimo Regno,qual’era quello

di Granata, nel mentre da ogni parte da valentiſſimi nemici era

stata ſempre circondata, combattuta, ed aſſalita, e quel cb’è

piu,ſempre fi-attanto 'colle buone arti,e coltura,e col commercio,

e collo ſplendore, e mae/ld degli edificj aveva al Regno steſſo

poffledutmegovernatflconi lumi di queste Storie poſſonſi ancora

con a ai maggior felicità individuare,almeno in tutti que' loro

fatti, i quali alla Storia nostra appartengono, e non poco in

fluiſconvi , cbe con qualunque altra delle gia stampate.

' La polizia preſſo di noi ſurta di riſpondere Napoli pe’l

Reame intero, e di rappreſentarfi questo riſpettabil Comune da

quei , cbe noi cbiamiamo Eletti , da diverſi ordini tratti in

quella maniera , cbe noi ora veggiamo; in que/ie Storie ſia

fiſſata colle ſue epocbe preciſe , e di tanti altri anecdoti ve

ſiita, cbe nelle occaſioni non poſſono non dar lumi grandiſſimi,

e farci non pocbi nostri fenomeni politici ſpiegare,

Ove ancbe far ſi voleſſe una ſiti-ie, come ſarebbe-pur neceſſa

rio, cbeſi faceſſe,di tutti iCardinali Legati in varie occaſioni

a que/ia nostra Corona inviati; del vario cerimoniale nel rice

vergli , fiecondo la diverſità de’tempi', con eſſi praticato ; de’ doni lor

fatti;delle caſe date loro ad abitare; delle pretenſioni da loro

ſuſcitare , e d' altre circo/lanze ſimili, cbe questo argomento

Storico,«e Diplomatico render ſhgliono vie maggiormente curioſo,

illustre., e riguardevole; come nelle Storie di altre nazioni ſi

i gi) fatto, e fin' ancbe in quelle , cbe ſeparate ora ſi ritra

vavano dalla Cbieſa Romana , le quali ancbe dopo di tal

ſeparazione banno a quaxte utili, ed amene ricercbe badato :

cogli ajuti delle memorie del nostro Paſſera potrebbe aſſai più

ſpeditamente eſeguirſi,percbè ancbe in ciò ſi mostrò diligente'

investigatore, ed annotatore egli, o cbiunque altro ſotto del

ſuo nome i aſcoſo, de' fatti della propria Patria.

Cos) egualmente ſe deſcriver ſi voleſſero come pur con

verrebbe, cbe una volta faceſſe/i, tutte le _ſii/le, le gio/lra,i

Îorneameuti , e coſe ſimili qui preſſo di noi praticate 3 con ,in
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dividuare, per quanto il hujo dell'antichità, e la traſcm‘aggi

ne de' nostri Maggiori il permetterehhero, le occaſioni ardinarie,ed

estraordinarie, per le quali indicevanſi; i fiti a ciò destinati;

le gole, ed i riti, che le accompagnavano; e tutte quelle al

tre particolarità /orniglianti,che per lo piu rendono dilettevoli,

ed utili queste ricerche , e maffimamente ove in eſſi: distin

guer voleſſenfi quelle feste di ſimil fatta, che da' nazio

nali facevanſi e col rito , e colle uſanze , e cerimonie nazio.

nali venivan condotte; dalle altre , che qui i Forastieri non

rare volte praticavano con i riti, e ſolennità delle loro proprie

nazioni: queste Storie, che abhiam per le mani, ſhmministra

rehhero tanta copia di ſpecioſe memorie a ciò appartenenti ,quan~

ta in tutti gli altri no/lri Storici non maiſi rinve›*rehhe,tutta

la fatica del Mondo nello ſcorrergli , e volgergli adcperandoſ.

,- I doni fatti a' nostri Principi in varie loro occaſioni dalle

Nazioni Forastie‘re qui commercianti,o che qui ritrovavan/i sta,

[zilite colle caſe di negozio de' lor Cittadini; in queste Sto.

rie ancora ſimo ſovente ricordati: e pure questo argomento ſa

rehhe degniſſimo di una particolare diſſertazione, per intende-r

meglio quanto ſu di ciò ne’lihri de’no/lri antichi, o nelle alñ

tre nostre vecchie carte a noi altri è stato tramandato.

La Milizia no/lra in tempo degli Aragone/i,e nelle rivolte

indi ſuccedute fino all'anno 1524,o 1526, dove terminano qui` le

Storie, cheſotto nome del nostro Paſſera vengono alla luce, la quale

pur meriterehhe di cfler riſchiarata aſſai ; con queste Storie

più , che con qualunque altra potrehhe eſſere deciſerata , ed

illustrata ; e le famiglie Patrie , ed Italiane , che 'allora in_

eſſe ſi stgÎhdffiulHZo’POtTt-'bbt’rO trarne nuove marche di lu/lro,

e decoro: e vedrehheji , che della nostra milizia un' opinione

molto piz‘e vantaggioſa aver dovrebbe/i di quella,che ſe ne ha

volgarmente; ed oltre a ciò ſcoprirehheſiche i Nostri in tutti que'

tempi per i più coraggio/i Europei in ogni occaſione ſi dimo

stravano;eche quella mollezza, onde poi, divenuto il nostro

Reame Provincia,e Provincia di una Regia da noi lontaniſ~

ſima, e di Principi poco acceſſibili per l' etichetta della lor

Corte, venner contaminati ( per la quale per lo piu conten

ti dell’opulenza della lor Patria , ed involti , ed impicciati

- r d ne'
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ne’litigj , che ſeco portava la conſervazione de' loro agi Pa

ſrimoniali, non ſi curarono quaſi mai più di uſcire di caſa):

da’no/Zri era ne’traſandati tempi ignorata , come quelli , che

la ſola gloria avendo allora per iſcopo delle loro azioni, qua

lùnque pericolo , e diſagio ſoffi-ir ſi dovea Per conſeguirla ,

non iſcbifavano.

La Storia de' duelli nostri nazionali cogli lumi , e memo

rie, che nel Paſſera ſi leggono, potrebbe ricevere quella Per

ſezione, quando da mano maestra ſi maneggiaſſe , che infine

ad ora non ba mai avuto: dappoiccbè preffiì di noi que/Io do

loroſo , e diabolico ritrovato , onde gran ſangue della no/lra

Piu eletta Nani/tà ſi vide miſeramente , e per ragioni aſſai

ſhvente frivoliſſime all' invano ſparſi) e verſato ; certamente

dalla venuta de'France/i ſotto Carlo V111,e replicata imme

diatamente ſotto Lodovico XII dovette ricevere accreſcimento,

alterazione, e quaſi nuovo fi/lema: percioccbè quella nobili/l

ſima 'va/la , e popolata Regione di Europa, cioè la Francia,

per ſuo fato fitto di questo giogo allora piu che mai infelice

mente [anguiva,eome vi continuò dapoi tuttavia a languire Per

molto altro tempo, qua/i destinata a dover vedere ſparſo il

ſangue de' ſuoi anche in quegli piccioli intervalli medeſimi,

che, per lo ſho natural genio alla guerra, appena riconoſceva
di pace , ne’ quali intervalli il duello ſo/?eneva le veci dellav

guerra in tutto quel va/io Reame; e forſe gli faceva danno

maggiore , giacchè alla fine la guerra ſpeflo al ſangue della

Nobiltd perdonava , quando i duelli que/lo quaſi unicamente

ave-van di oggetto, e di mira.

Or le Storie del nostro Paſſera , pere/;è de’ duelli non ci

parlan prima , che quando quì i Franceſi colla lora doppia,

piuttosto inondazione, che venuta avean potuto i loro costumi

diffondere, maſſimamente nell’argomento della Cavalleria, .cu

di cui ritrovai-ono negli animi de' no/Zri nobili una gran di
jpojizione ; e Perchè ne" racconti , che s” di ciò ci ſhmmimſi

strano , ſi eſprimono i riti, i penſi-eri , i‘ ſentimenti , e le

cerimonie de’o’uelli France/i, come 'coloro, cbe delle storie del

Tuono, e del ſuo continuato” Gramond0,ſono informati,c/Jia

ramente ravviſano: que/Ze coſe confermano le congetture pro

P0'
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poste, che la gran rivoluzione delle venute de’Franceſi ſòr’t7o

Carlo V111 , e Luigi XI! , format deve ancora epoca nella

storia de' duelli no/Ìri fin' ora traſcurata , o malamente ma

neggiata : ed ecco , che il ſolo Paſſera potrehhe anche in

ciò grandiſſimi lumi ſuggerire.

Il luſſo de' nostri , la ricchezza de'nostri nohili , la loro

jplendidezzaz e prontezza a far comparſe luminoflffime in

ogni occaſione , ed il camhiarſi facilmente di botto la nostra

Citta in riſo, ed in festa dopo di duole, di tri/lezze, e di

amarezze grandiſſime,il che conduce molto a capire il genio

della nazione ; questo lihrofarebbeſpiegare più di qualunque altro.

E finalmente per non andare tutte le coſe , che di ſingu

lare in queste storie oſſervar ſi potrehhero, filfilo narrando;

la `S’toria, diciam cos), Naturale del Regno, che oggi è tanto

in voga, anche dal nostro Paſſo-ro potra ricevere notahile ri

ſchiaramento: perciocchè come fii egli -diligentiſſimo a notare

tutte le alluvioni, le gran pioggie, e tempeste, tremuoti , ed

ogn’altro, che ne’ſuoi di inter-vennero; così ſhvente molti na

turali fenomeni,che queste calamita o accompagnarono, o pre—

cedettero, non ami/e di riferire; per la qual coſa i curioſi di

tai materie hanno oggi anche su di ciò molto come ſpaziarji.

i A queste coſe ponendo noi mente, avevamo determinato in

'tante ſeparate diſſertazioni i divi/ati argomenti di ſviluppa

re , raccogliendo tutti’i luoghi delle storie del Paffero a ca

daun argomento appartenenti; illustrandogli,dove foſſero oſcu
ri; ſupplendogli, dove foflſiero manchi ; correggendogli , dove

flzffero guasti; ed adornandogli, dove la` materia ciò ſuggeriſ

ſe; e chiamare queste diſſe-reazioni le Paffariche,a guiſa che

il Blondello chiamò Ciprianiche quelle , che per illustrare

alcuni luoghi di quel gran Padre della Chieſa , egli ſulle

opere di S. Cipriano diede alla luce. Ma la fretta dell'Edi

tore di que/io lihro, il quale quando era gia‘tutto stampato,

ce l’ ha meſſo nelle mani, perchè nel tumulto delle nostre oc

cupazioni come aveffimo potuto il meglio una prefazione ci

aveſſimo adattata ; ci han fatto restare questo nostro diſegno

ſuflogato quaſi n'ell’istante xteſſo,che ci era venuto in pen/ie

ro,con la lu/inga nondimeno di poterlo forſe in qualche altro
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Nè fia maraviglia , ſe in un libro ſolo , e di non gm'

mole tutte queste coſe s’incontrino. Ricordiamci, cbe l'autore

non adopera nel ſuo dire figure ; non ſa rifleſſioni storicbe ,

per le quali ſovente storici nobiliſſimi ſi rendon tedio/i , e

diſgustevoli; non ſa orazioni; non inſeriſce nei ſuoi :li/corſi

cliſſertazioni , o eſami problematici .* ma con una ſemplicità

maraviglioſffima unicamente di rifierir le coſe,ſi bri a, e di

notarne le circostanze,cbe degne a lui parvero di e ere alla

porter-iti} tramandate. Ecco percbè in un libro ſolo,ed in un

libro maneſco,oltre alla continuata ~ctoria da Alfonſh I inſino

alla metti) del Regno di Carlo `V , e un epitome delle co

ſe antecedenti; tutti gli argomenti degli accennati nobiliſſ'ì.

mi eſami ben ancbe vi ſi contengono.

,Quanto infin ad ora _ſi e‘* detto , può ſicuramente ballare,

pen-bè la preſazion preſente dia un tal qual ragguaglio del

Paſſrro,e delle ſue Storie,cb’e` lo ſcopo, cbe a farla andar

pri-fiſſa a que/la prima pubblicazione in istampa di questo libro,

ſi è muto. Inutile dunque ſarebbe l’entrare in altre minute

ricercbe , cioè dire del percbè questo nostro volume ſin' al

1526 perviene, quando altri manuſcritti ordinariamente ter.

minano nel 1524., cb’à stato quel periodo, o ſia fine,cbe per

tal ragione alle storie del Paſſera abbiamo noi ancor dato; o

pure percbè in questo steſſo Codice nostro la compoſizione del

Sannazaro s' incontri , ed altre aggiunzioni ,ancor ſi veggano,

le quali ſogliono negli altri eſemplari mancare;ein coſe ſomi

glianti : impercioccbë invece diſar con tante minuzie coſa grata

al Lettore, il tediareſſimo, e l’inſastidireſſimo in guiſa, cbe

avrebbe ſicuramente a dolor/i , ed a rammaricarſi di noi .

Laſciando ora inſomma e queste,e tutte l’altre ricercbe su

la famiglia , e genealogia del Paſſera; :u lo stile della f….

opera; ſu de' cambiamenti , cbe ne' varj eſemplari incontra

--d’aver [offerto lo stile medeſimo; su l’ autenticità delle aggiun

zioni, e loro epocbe, per di/iinguer tra eſſe, da altre di al

tra mano,quelle, cbe lo steſſo Paſſera riconoſcano per autore:

'via :i4 facciamo, cbe il Lettore metta oggimai l'importante

lil-ro nelle mani, e cb’ egli faccia da se que/Ze , ed altre

ſimili oſſervazioni , e ricercbe , quando pur credeſſe , cbe l’

Opera n’avcfle biſogno . D15
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DRSSERTAZIONE.
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z_ P .HLRIA che ſi entri,come ſuol dirſi in materia;

j.. ſembra opportuno, che l'occaſione ſi paleſi,

4*— m‘ onde a formare ci ſiam condotti la preceñ

dente Prefazione, e quest' altra nuova coſa,

che ora veniamo a proporre, ſotto nome di Difflertazione,

ordinata ad illustrare non Pochi luoghi importanti delle Sto

rie di Giuliana Paſſera . Non ſi creda che abbiam voluto

prendere questa occaſione per uſcire quaſi in campo , e

_far pompa di erudizione, e di Letteratura . Le nostre oc

cupazioni , il nostro genere di vita , e molto più la pie

na contezza, che noi abbiam ſempre avuto della ricca ſu

pellettile , di cui ha biſogno chiunquea comporre opere,

che non doveſſero in ſul lor naſcere,come aſſai ſovente ſuc

cede , ben tosto morire;emaffimamente ne’tempì preſenti,

che a ragione diconſi illuminati,perchè ſon tali univerſalñ

niente , che ſebbene di gran lunga ſorſe cedano ai pafiati_

m quanto a nuova produzione di opere grandi, e claſ

ſiche ſi appartiene ; gli ſuperano però infinitamente nell'

averſi ora preſſochè unſenſo comune di buon gusto, e crite

no,attoa conoſcerſi qual-i ſiano le buone,e utili letterarie

produzioni, ed a ſeparatle, e distinguerleda quelle,che tal

yoita neppure il ſemplice concetto di mediocrità poſſano

mentare ; ſupeilettile, che in noi, ſe non in tutto, man

ca certamente in grandiſſima parte, rcíocchè avendoci do
vuto tosto immergere nelle laborioſiîe, e poco amene ſa

tiche del Foro, ſecondo la conſuetudine della Patria no

stra ; non potemmo affatto, come a tutti i nostri per lo

più addiviene , proſeguire con quella intenſità` , di cui ne

ceſſariamente hanno mestiere, quei studi ſeri, che costitui

ſcono le baſi poi d' una ſalda letteratura . Tutte questa

cole
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coſe inſomma , come, inſino‘ ad ora ci hanno ſarto _ſer
bare ſempre vil giusto* coategno di. non far uſcire alla lu

cë ordinariamente ( 'perclièſi tal volta anche questo propo

ſito ſiamo stati sſorzati a deporre ) altre nostre letterarie

compoſizioni , che quelle , che dalla difeſa delle Cauſe nel

corſo della nostra lunga, e travagliata Avvocaz‘ra , ci ve

devam obbligati a dover intraprendere, e pubblicare; le

quali ben'- ſi ſa èhe ſono ~`ſhíte mòltiſſlme, e gravi, e che

groſii volumi ci 'hanno fatti dare non rare volte alle stam

pe, ed nffii ſovente altresì non ſenza un benignohe cor

tele compatimento del Pubblico: così moltoppiù ora, che

per la Divina 'miſericordia , eclemenza del Re nella Magi:

stratura ci vedevamo gia entrati , la 'quale ſuol eſſere la

meta delle fatiche dell' Avvocazia inquesto nostro celebras

tiffimo Forofin. un tal ſentimento ci eravam confermati:

e tanto maggiormente, ch’eſsendo la Magiſtratura, in cui

ora ci ritroviamo,rale per ſua intrinſeca costitazione,e nas'

tura, che occupa in guiſa é’oloro, che' la, ſostengono , ché

non da neppur tempo ad elIi dalsreſpieare ; parea il voi

lere con troppo ardimento, ed azzardo -procecleref ſe poi

nel corſo di questo altrogeneredi vita ſiaveſſe -da noi volu-ñ‘

to diverſo metodo *in questo dilicato argomento adottare;

laddove infine ad oìra quegli uomini illustri- della nostra'

Nazione, che prima di venire a questa Magistratura ;avfan

talvolta opere-composte; e letterarie produzioni date alla

luce; appena Poi in quella laborioſéì ed occupatiſiima pro

'inch-*entrati , avevano-costantemente ſempre creduto do

ver ſarah-0, ed'ogni letteraria applicazione intermettere.

r Ma la nostra naturale incliuazionegb’paffione che ſia,

per i libri;rea, o buona, come voglia dirſi , o almeno ſe

non molto buona', non aſſolutamente' del tutto biaſimevo

le; paſſione , che come 4ſt ſa , è èleîlé veementi,quan

doflgiunge a prender" piede, e vigme’yed in ogni et‘a man*

cati non viſono di' coioro,che-’li ſon veduti da eſſa domi
nati,ed oppreffi,' quantuſihqde'bene ſpeſſo con profitto delle

lettere,e de’ Letterati ciò ſia ſucceduto, perdocchè ſuole ſovente

ſiffatta paffione gra-n Codici ſar* rintracciare, e Conſervare,

e pub
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e pubblicare, e dare~alla luce, che altrimenti ſi conſumi

rebbero,e perirebbetoindiſpenſabilmente;e ſuole eziandio chi

di eſſa è invaſo, per ,quanto è in lui , e le ſue forzeilcom

portano , de’ Letterari uomini eſſer fautore , veneratore,

estimatore, ed amico: questa pafíione dunque “come non

ha potuto non farci aver continuamente biſogno de' no

firi Librai ( ed a chi più gli uomini di lettere poſſano

eſſer tenuti, che a questa prode gente ,z ſenza della quale

le lettere o finirebbero affatto , o tal decadenza. avrebbe-

ro, che quaſi non più ſi riconoſcerebbero! -); e maſſima

mente di quelli degni, onesti,probi, e morigeratiſiìmi Li

brai della nostra ,Capitale, i quali fin da' nostri primi an

ni con infinita corteſia, puntualità, ed eſattezza ci han

no ſa.vorit.o,e in quanto in. loro è stato , con. ogni buo.

na fede ci hanno ſoddisfatto, ed appagato; per :nodo che

in gran parte dalla loro onoratezza , ed amicizia ingenua

mente ci pmtestiam di ripetere tutto quel raro, e copio

ſo aſſortimento di libri, che costituiſcono oggimafi l'unico

nostro diſvio ( e chi è che può questa vita , di'miſerie

piena, ſenza di un qualche ſollievo, il quale è vario, ſe

condo varii ſono gli umori, e le inclinazioni degli uomini,

aſſolutamente paſſare!),edel quale aſſortimento per pubblico

bene ſperiamo dar tosto alla luce un eſatto,e compiutoCa

talogo,di annotazioni bibliografe in tutti i luoghi, di cui

poſſa di ciò aver mestiere , ſufficientemente ancora fornito.

Or quella nostra amicizia , e buona corriſpondenza con

i Librai di questa noflra Capitale , e maſſimamente con

quei principali di eſſi,iq.uali per la cultura,e perizia de'ñ

libri, e delle edizioni, e pe'l maestrevol maneggio , che

da eſſi ſi fa della Storia., ed Annali Topografici , cer

tamente non cederebbero .di gian lunga in questa par

te ai più chiari Librai , e Stampanti del ſecolo XVI , e

quaſi agli steſſi Manuzj , e Stefani, ed altri tali ; non ha

potuto non produrre in noi una diſpoſizione, anzi una

riſoluta determinazione a volerci dimostrare grati con eſſo

loro in ogni occaſione , in cui della. noflra opera, debo

liſſtma in ſeſlefl’a , e del tutto eſile , avfleiſer ancor eglino

avn
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’ .Îvuto in qualche maniera biſogno: e per altro a tanto le

leggi della gratitudine , delle quali non abbiam creduto

poterſi conſiderare altre più obbligatori, a questo dovere ci

dovevano determinare:

Ecco capita già l’ occaſione di queste nostre fatiche ,

o ciance piuttosto , come dir ſi dovrebbero . Vincenzo

Maria Altobelli, che tra i Librai nostri è ſicuramente de'

ragguardevoliffimí,.per aver ereditata non meno l'integri

* a, che la perizia del ſuo defonto Padre, Franceſco Al

xobelli'( il quale è stato preſſo di noi indubitamente

uno de’più culti Bibliograſi de' nostri di, e di cui l’ indice

della nostra Biblioteca di Santangiolo a Nido non è l'

ultima delle .ſue lodevoli,ed utili fatiche ),avendo le Sto

rie del Paſſera già stampate in quella forma , che ora ſi

veggono, a noi le portò ?perchè una prefazione disteſa 'ci

aveffimo,acciocchè questo libro ſenza prefazione,come un

corpo ſenza capo.,giusta la ſentenza de’dotti,non foſſe com

parſo . Non potemmo non compiacerlo per la ragione

addittata; ed avendo toſio,dettando al nostro modo uſato,

compoſlotutto quello,che gia nella precedente prefazione fi

contiene, e questo altro, che or ora quì ſi ritroverà ſog

giunt0,e registrato; ci parve più opportuna coſa dividere la.

lunga dice-ria in due parti ,e far che re-ſiaffe 12. terminata

la prefazione, dove ha il .ſuo fine avuto,e in forma di una

particolar rdiſſertazioue coli' accennato titolo uſcito ſi ve

deſſe il reſiante . Fin quì procedemmo d’ accordo col

Libraio amico , -nè furonvi'amichevoli contrasti, o dibató'

timenti inſra di noi : -ma poi perchè egli diſſe di volere

aſſolutamente ancor mettere nel fronteſpizio dell' Opera

il nostro nome` quaſi la Toga l’accreditaſſe,e la rendeſſe

più chiara,giacchè altro in noi conſiderar non poteva; quì

entrarono i nostri ragionevoli dubbi, perchè avreſ'ſimo de-ì

ſidcrato , che ci aveſse da una tal pubblicità diſpenſati,

perciocchè gli facemmo avvertñire,che coſa fatta in fretta,

e ſenza d’eſſerſi nemmeno potuto ordinariamente, o almeno

in moltiſſime occaſioni,conſultare quei libri , dove avreffi

mo potuto que’ penſieri meglio ſondare ,_ ohe avevamo di

Reſi,
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steſi; non poteva eſſer mai tale , onde onore .ce ne aveſſe

potuto venire: e perchè più facilmente a ciò l’aveſſtmo

indotto, gli proponemmo ,che facendo uſcire ora l’ opera

già stampata. colla ſemplice prefazione ſotto dello steſſo ſuo no

me; aveſſe promeſſa questa díſſertazione nel tomo ſeguen

te, il quale per renderlo di una ſufficiente mole , avrem

mo fatto, che aveſſe portati anche per la prima volta al

la luce due altri opuſcoli ſimilmente inediti , e di pregio

egualmente ſingulare ,cioè la floria de’ tumultiqm‘ pre/fl di noi

accaduti ſotto Carlo V per conto dell' Inqui/izione , ſcritta

dalla felícíſſtma penna di Camillo Iîorzioá‘, Autore dell’
çlegantiffimo opuſcolo della congiuraſide’ Baroni contra di

Ferdinando] d’Aragona, per avers’ in Italiano -ſu di ciò unì

opuſcolo elegante al pari di quello, che il Foglíetta ci la

ſciò in purgato latino ; ed il te/Iamento di Gianherardino

Martirano, letterato cultíffimo, ed elegantíffimo, che fiot‘ì

preſſo di noi ſotto di Carlo V , occupando quella carica

'di nostra Magistratura , alla quale ora è in gran par

te ſottentrata quella di Segretario della Regal Camera di

,S- chlami Ìqualí opuſcoli bengmche con delle nostre

note avreffimo fatto uſcire allora alla luce per riſchiarar~

gli in que' molti luoghí,che di riſchíaramento abbíſognano:

p qualora neppure in tal modo il libro foſſe' giunto ad_

acqulstare la ſua proporzionato mole ; gli promettemmo

in fine a che ci avreſſtmo in ultimo luogo unita un'al

tra nostra Diſſertazíone , che ci ritrovavamo di ,aver già

disteſa , quando ſeguì la nostra promozione, per recitarlz

nella Regalo Accademia delle Scienze, e delle BellevLet.

tere , dl cui abbiam l'onore , ſenz’ alcun nostro merito,

di eſſer aſcritti tra gli Onorari; ma che poi impediti dal

la nuova nostra occupazione , che tutte le nostre cure a

ſe traſſe; non potemmo nel debito modo límare , per po

terla ſottoporre alla cenſura , ed eſame di quel Confeſſo

veramente eccelſo . Questa díſſertazione ha due oggettiul

- 9- . . , . o
,primo d illustrare Ia memoria ,1 fatti , e le opere dl. Giovan

Filippo da Lignamíne, celebre Cittadino, e Patrizio Meffi

,neſe del ſecolo XV, e principj del XVI, che ſi rendette

e il
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'cui ſu anche Arclùatro , e per una celebre Stamperia,

che nel principio allorax dell' introduzione della, stampa ,

ſorto gli. auſpici , e patrocinio-- dello steſſo, Papa. , piantò

in Roma ,_ dando per,~ mezzo di eſſa alla luce Opere nobi

liſſimc,ed aſſai ſovvente di ſue- preſtazioni ,giunte,—ed opuſco

lì ,. perchè 'letterato uomo era aſſai', corredate;memorie,.

che in gran parte- giacciono- ancora. ſepolte , tuttocchè i

culti ſuoi. connazionali_ ſi- ſiano- aſſai; ſpeſſo con pochiſ

mo~ frutto studiati` di raccorle; memorie, che. l’. ultimo

tremuoto di Meſſina… ha ancor moltox guasta, e cancel

late ;_ e memorie in ñne- tuttora còs`t anche oſcure, che

al Tiraboſchi. (ch'è quanto ſi può dire!) il nome di questo

va‘lentuomo parcì sfuggito : e-— perchè il riſchiaramen

to di eſſe , ſenza.. lo. ſviluppo di. moltiſſime rare- notizie

della storia. Siciliana, e nostra, non può' ſeguire; ecco che

questa diſſertazione anche, in- questo ſecondo tomo, stava

bene- allegata,~ perciocchè alla fine materie omogenee alle

Storie del Paſſera, ed agli- altri; opuſcoli` accennati a

vrebbe. ſeco contenute .. L'altro oggetto della_ steſſa diſ

ſermzioue è il. riempiere una laguna, che- nell’egregia Colle'

zione Srríptorum Rerum. Italimrumdi' Muratori evvi ,per non

averavutoegliñ ſotto gli`occhi(e- chi può veder tutto!) la

principal edizione di quella Cronaca,ch’ egli da alla luce, tra

ſcri’vendola dall'Eccardo, net tomo lXpagJp-gldella ſua riſpet

tabiliſſima. opera ;,'perciocchè— ſe egli quella.- prima edizio

he. aveſiez veduta, avrebbe ſenzaa dubbio collaCronaca tra

ſcritta la. lunga, e dotta prefazione, che ci premiſe il dot

to Stampatore ,. che ne ſu l'editore , cioè il nostro Gio:

Filippo da* Lignamine di ſopra nomiharo,comequella,che

contienev notizie- rariſſime dell.” importante storia di quell'

íetä, e~ molte a' nostri» stem* Re— Aragoneſi , al gran Cardi

nale nostro- di. que" d‘t- Olivieri Caraſa- , e ad altri nostri

fatti appartenenti :` Ora noi? nella ſeconda parte di 'que

ſia nostra diſſertazione pubblichiamo questa- tale prefazlo

ne , come un' aggiunta , e ſupplemento alla Collezione

Muratoriaua,e di notela corrediamo, in.cui principalmenîe

e
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"le coſe nostre,e di Sicilia c’ingegniamo_d'illustra're, per quan.

to la materia ce’l ſuggeriſce, e i talenti :nostri il comportano,

Onde il ſecondo 'tomo -di questa ÎOpera’avre'bbe {potuto -oc

cupare la preſente diffettazione ſu le .Storie :Heſſe -dj Paſſe

ro ( la quale avendoſi agio ;maggiore ñ, ſi -avrebbe potu.

to nel debito :modo limare , e non farla uſcire alla luce,

al dir di S. Girolamo, ”ti ſchedu’la nona'um digesta , non

dum :in purum redacta);i due opuſcoli ñ‘accennati di Porzio,

e Martirano, colle nostre -note ,.; -e *questa -ultima diſſertat

zione, almeno 'pregevole ?per 'questo, che -avrebbercndu'ta

pubblica vquella ;prefazione ~del Lignamine, *che ²ſicuramen

*xe fa mancanza, -e ,mancanza znotabile all' egregia "Colle

zione Muratoriana , -che *n' è rpriva‘; 'la quale ,prefazione

di `nostre note ſarebbe -stata ancora Fioruita, 'non per altro,

che per riſchiarare -queiìpaflîaggi .di eſſa alla `noſlra "Storia

appartenenti z, i guali -dt rilchiarameuto »hanno :inevitabilſi

mente mestiere. ì

'Ma il nostro Editore, che ritrovavaſi gia colla 'ſpeſa

fatta dell' intera -ſiampa ., -e preſſato veniva tuttod‘; da

coloro, 'che con 'impazienza attendono *un ?tal libro ,i cioè

il libro del Paffero -, -da gran `tempo `ricercatilIìm-o i; .non

ha voluto, n'è 'ha potuto compiacerci’ vche s’ indugiaffe tal_

quanto a pubblicare `la diſicrtazione al Paſſero appartenente;

ma aſſolutamente inſieme -coll’opera del 'Paſſero,ha voluto.

farla andare,dicendo,c’he cos‘r dava egli fuori in un tempo

ſolo tutto quello, che il Paſſera riguarda, primo, ed *uni

co ſcopo delle -ſue lodevoliſſlme 'fatiche ñ, anzi 'riſoluta—

mente ha ancor voluto, *che col nostro nome 'foſſero an

cora queste nostre 'rozze, inconſidetate , e tumultu‘arie ſa

,tiche uſcite; -e noi abbiam dovuto d'ogni ſuo piacere

'ſoddisfarlo,accíocchè m questa plcciol‘a coſa '›non.ci foſſimo

dimostrati poco corriſpondenti‘inverſo dicolui ,il quale 'in tan

ti, e tanti nostri -deſider’j ci ſi era fappaleſato ſempre pron

to, ed apparecchìato; ;tantoppiù -che -poi :alla `fine abbiam

fatta questa conſiderazione, la quale ~ci ha 'meſſo l'animo

in una perſettilſima pace,'e daogni agitazione ci ha ſottrat

ti, e liberati: cioèche chi delle cure de’Giudicidella G.(Ì

e a de
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della Vicaria Civile di questo Reameè informato , ogni

coſa, che nel corſo di questa occupazione, ſenza intermet

terla punto, come in noi grazie a Dio addiviene, da eſſi

vedeſſe darſi alla luce in materia letteraria;non ſolo degna

di compatimento dovrebbe reputarla , ma quaſi ad un miracolo

aſcriver la dovrebbe. Lhe ſe poi o questo steſſo Editore,

o altri ci vorrà attendere alquanto, non ſolo degli accen

nati opuſcoli il Pubblico non ſarà ſrodato; ma ancora al*

tri molti ne potra aver comunicati di eguale , o anzi

maggiore importanza, colle nostre giunte, e note , quan

to li può il più , riſchiarati , come quelli , che coll’ oc

caſione dell' ammaſſo , che fatto abbiamo de' nostri molti

libri, ,ci-è riuſcito aver nelle *mani ; il che ci piacerebbe

moltiſſimo, acciocchè infine tutta quella ſpeſa ſ laſciando

da parte il diſagio, e l’incomodo ch'è stato infinito ), che

l'additata nostra paffione,d‘aì noi -ha eſatto; ſ1 ravviſaſse che in

pro della comune Patria , e de’proprjConnazionali, per li

quali nudriamo una tenerezza ineſplicabil-e , foſſe ve:

nut’ _a ridondare , venendo eſſi per mezzo nostro ad avere

quel-li monumenti della Patria Storia, che altrimenti Dio

V

'La ſe l' avrebber giammai conſeguiti.

Ma veniamo ormai a dire in cheſi raggira questa ſe

guente dicer‘ra, che ſotto nome di diſſertazione , in cui s'

illustrano non pochi importanti luoghi di Giuliano Paſſe—

to , ſi vede uſcir fuori . '

Nell' eſſerci meſſo in mano il libro già stampato di
o e . l Ì

Giuliano Paſſero per formare la prefazione deſideratavidall

Editore nostro amico ci vennero su li occhi alcuni luo
. . . ’ . g . . _

ghi di queste storie, che Cl parvero degni di una panico-

lare illustrazione . Credemmo quindi, ſcorrendo l opera ,'

_ſſdi notare, come ci ſi paravan d' avanti, questi tai luo

ghi , unendo ancora inſieme ſovente quegli di elIi,che degni

di eſſer uniti ci parevano;e poi di ſoggiungervi quello,che

allor ci ſembrava,che illustrare aveſſe potuto,e riſchiarare

tai luoghi steſſi,o pure avvertirne il dubbio ,e la difficoltà,

almeno per quanto dalla nostra corta intelligenzaci veniva

ſuggerito,acciocchè altri gli aveſſe potuto poi,in lcgggîdo

, pe
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l’opera, sviiuppare. In ſomma potrebbe appellarſi queſiti

differtazione un Florum ſparfio ſull'opera del Paſſero, mutuan

doſi questo titolo , e questo penſier-0 dal grande Ugone Grozìo,

cbe cos-l giudicòdiappellare quelle ſue egregie rifleſſioncine,

nnterelle, ed avvertimenti su di tuttique’luoghi delDirit—

to Romano, ch’ebber la ſorte di meritare questo ſingular

beneficio da quest-o ſommo uomo . Altr' ordine dunque

in questo nostro'preſente lavoro non ſi rinverra, che quel

lo di ſeguirſi ciecamente la cronologia , ed il cammino

dello- fieſſo- noſlro Storico, la quale ſoltanto s’-intermerte

x31, quandoi luoghi analoghi ſi vorranno unire , il che.

vuolſì., che -nella noſlra. Giuriſprudenza dal nostro Impera

dore Giustiniano foſſe stato ſpiegato colla voce di Para- 1

title, ſotto di cui s'intende ( ſecondo il vero opinare de'

dotti ) l’unire preſſo di ciaſchedun ti.tolo,e legge i luoghi

ſomiglianti, e ſuggitivi . '

Non ſi creda , che ſiam noi nell' idea di aver tutti.

i luoghi importanti delle ſlorie del Paſſero avvertitizmolti

probabilmente ſcappati ce ne ſono, ed hanno la nostra vi

fia deluſa . Così. neppure la noſlra preſunzione giunge a.»

tanto, che ſiam (l'avviſo , che quei, che rilevati abbia-

mo,turti ciò meritaſſero . Avrà potuto ben’ anche aſſai

ſovcnte intervenire, che i ſrivoli ſiano ſia‘ti conſiderati,ed

i. norabili meſſi in obblio .-Altro tempo, ed altr’ozio ci

avrebbe voluto perchè una opera ſomigliante ſcevra ,di

nei s`1 fatti al Pubblico ſi ſoſi'e preſentata , che quello ,.

che abbiam avuto noi, o per dir meglio , che ad on

ta di ogni nostro diſagio , ed impedimento abbiam ſa.

puto rinvenire . Ma tanto comunque riuſcita. ſia la biſo

gna, qualche Milli-il, e riſchiaramento- alle storie del Paſ

ſero in moltiſſimi di' que' luoghi di un tale aiuto biſo

gnoſe ,potranno recare quelle nostre ,. quali mai ſiano,`

applicazioni : e colla Divina grazia- questo mezzo da noi

ſugger1t0,.0ve da'altri ſara adottato, di que’lumi,ed ozio

fornito, che all’indarno orada noi ſi deſidererebbero; oanche

ſe ln appreſſo con qualche agio vi ſi attendeſie da noi

medeſimi, mutandoſi le noſtre circostanze ( giacchè l' in

de»
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cieſeſſa 'applicazione poi fa ſovente ad ogni difetto 'ſuppli

re ); potrebber vederſi le `storie del -Paſſero a quel grado

di riſchiaramento pervenute , a cui pare., che ~pervenire

una volta dovrebbero a Poſſiamo dunque già , ñſenza dir

altro, dappoichè per avventura ſi è anche detto ſoperchio,

dar cominciamento all' accennata _paſſeggiera ſcorſa *su

i luoghi importanti di queste storie, o ſia al -nOstſOFlm‘Hm

ſparſio , :come l' abbiamo appellatoa

-‘ Otto l' anno '1452, ~dopo di eſſerſi accennato. ſſla nobi

ñ liſiìma entrata, che vi fecein quell'anno nella nostra

Napoli l' Imperadrice Eleonora moglie -di Federico 'III,

. e poco -dopo ñlo :steſſo Imperator ,Federico ſuo 'marito

(della qual’entrata favellano .a lungo gli Scrittori Nostra'li,

come :anche *del trattamento ,che il magnanimo Alfonſo fece

-a quelli Principi, e di ciò,’che ~a ſuo 'riguardo praticarono

in tale occaſione i Magnati -del Regno,e ſpezialmente il Con

te di -Fondi *Onorato ‘Gaetani,-del -qual narraſi, che oſpi

tando, ed alloggiando "nella "ſua Citta di Fondi gli Augu

fli Conjugi, e 'tutto il lor ~ſeguito, *che ſuperava -le cinque

mila perſone, -ſi vide :con Listupore allora-univerſale, e 'ſpe

zialmente degli steſſi Tedeſchi della compagnia dell’-Imperadore',

che ncn vi fu uomo mediocre 'in quella compagnia alloggiato

per quelle Caſe di Fondi , "c/Ze non aveſſe almeno 'una 'ca

mera tapezzata con ogni 'coſa neceffiaria , ſono parole del

Costanzo : .altrove però diceſi,‘che a ciaſcheduno fu dato
il ſuo 'letto colla iÎrabacM, ~0 "ſia col ?ſuo 'cortiinaggio ,; 'e

probabilmente di -coteſla 'tapezzeria 'intende parlare *il C0

stanzo, giacchè in quei d‘t non era univerſale il gusto, e

l'uſo di 'tapezzare 'le camere); immediatamente 'nelle `storie

del nostro Giuliano Paſſero ſi legge ciò, 'che `ſiegue: 'Hoggí,

che fiano li I 9 d’Aprile anno ~D0mini .1452 ei nato D. Fede

rico d'Aragona (Angelo di Costanzo però crede, che nacque
nella 'notte .precedente al di, *in cui 'poi qui giunſe ſil'Im

perador ;Federico ),figlio ſecondogenito di D. Ferrante d'A

ragona, e de -Donna 'Iſabella de Chiaramonte …, e l' ave bat

tezzato l'Imperatore Federico, e l' ave fatto mettere lo no

me ſuo . I nomi delle perſone vanno col gusto nazionalſc,

o e

 



o, ſe’guítano- le conſuetudini delle famiglie .e Il P; Papebro

chio ci fa ſare questa nobiliſſtma, rifleflìone nel proemio

della ſua. dotta vita di S. Ferdinando, Re di` Castiglia,pe

rocchè ci. dice, che i- Fiaminghìí non avevano quaſi mai

uſato dÎ un. tal nome, come` per lo più nome nazionale

Spagnuolo;ma. che ſubito ch'ebbero nella perſona, del Car

dinal, Infante; Ferdinando. d’ Austria~ ,o fratello di Filippo

IV,` un_ Principe, di questo nome, o per meglio dire un

Governadore, del Paeſi- Baſſt; Spagnuoli: per un. culto a

questo; steſſo Principe ( giacchè è parte di riſpetto, e di

amore,- l’ adottare il' 'nome degl’ Imperanti ), i Fiaminghi

l' adottarom; ancor: eſſt , e nome` de'— lorx connazionali il.

nome; di.. Ferdinando allora. divenne. Così) nel, caſo nostro ,F

i Re Aragoneſi’per. lo. piìr Alſonſi, Pietrí,Giovanní, Gia

comiì, Ferdinandi',,, e con altri? nomi tali ,, Spagnuoli di

lor origine,` s’eran- chiamati; ed il' nome~~ di Federico.

in Cffiſſi' era veduta, entrare-rarìffime volte , e per parti

colariî ragioni ſolamente; come era-accaduto , quando Pie

tro d’ Aragona: marito,` della; Sveva` Costanza, ad. un, de”

ſuoi figli,- volle. dare un tal' nome in memoria… di Federico

IIÎ Imperadore,biſavolo~ materno.- dello». steſſo. bambino ; e

quando—appreſſoñ_ nella… diſcendenza di queſto.; Federico Sici

liano- ſi_ credette concorrervi' maggior-.- ragione a: conſervar

lo ., Or ecco, come- un'altra straordinaria. occaſione ,. cioè

lo, disgravidamento ſeguito: qu`1` della, nostra. Regina… in tem

Po. chez vi` ſij rítrovava~ l’lmperadore, il‘quale portavano tal'

nome ;z nel' ramo, degli? Aragoneſi’ di; Napoli ſal rinnovare

questo. medeſimo nome,il` qualedìſua-orìgîne ſarebbe stato.

nome Germanico ,. e~ nonr- mai’ Spagnuolo..

Ma; ſë~ Ferdinando I' d’Aragona~,_ per. dimostrare un oſó’

ſequio ,, ed" un. amore- inverſo; dellìlmperador; Federico III:`

ſuo, zio d’a-ffinitä, volle al"bambino~,, che gli' PrOCreÒ la

moglie—Iſabella di Chiaramonte, nel mentre- era..- quì il.

detto` ſuo. zìo,dare- il' nome- di- Federico al' neonato; la fi-ó

glia dí- eſſo Ferdìnando- Eleonora. dfflragona,` moglie 'del

Duca di:: Ferrarax Ercole d'Este, eſſendo venuta. a- ritrova:

te il Padre, giä gravida, e nella: gravidanza- molto avan-.
**ì zata.
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zara, con quatro-0 car-rette di donne, come lo steſſo nostro

l’aſſero riferiſce; ed eſſendoſi poco dopo qui ancor ella fe

licemente d'un maſchio' diſgravidata:ella al figlio, per la steſſa

ragione, volle dare il nome dell’Avolo materno, cioè del

nostro Re Ferdinando: ,Que/7a notre ( ſcrive il Paſſero nel

1477, quando poi paola del parto di Eleonora ) de Vener

di) alle ſette ore a [i 19 di Settembre eifigliata ÌWaa'ammx

Dionora d' Aragona Duchi-fl): di Ferrara alla Castiel/o de

Capa/ma, ed /ya fatto lo figlio maſculo; e poco appreſſo:

boggi ( ecco , .che queste eſemeridi in gran parte furono

ſcritte giorno per giorno ) Martedì ſem,- d’Ortubfl-o lo det

lo _figliolo s’ei battezzato al” Caſbello de Capanna, e [i bd

posto nome D; Ferrante, e ci ſima stati lo Signore Re Fer

rante, e: la Signora Regimi ſomma , ſigmrri :ſſtli , jentbi

[uomini aſſai , e gente aſſatſſimfl.

Non deveſi tralaſciare d’ avvertire, cheil nostro Paſſera

mette prima- l’ entrata in Napoli dell’Imperadr-ice Eleono

ra, che `dell’lmperadore Federico III ; laddove il Facio,

testimonio quaſi di veduta, ed il Costanzo ſituano la coſa

diverſamente, cioè che/ giunto foſſe prima l'Imperadore,
e poi la ſua novella ſpoſa Eleonora di Portogallo, ch' erav

allora di anni diciaſſette: e quantunque l'autorità del Paſ

ſero ci. faccia grandiſſimo peſo , come quegli, che ſcriven

do le ſue Storie in forma di Eſemeridi , ſembra di dover

eſſere anteposto ad ogn’ altro in questi punti di Cronologia,

o- per meglio dire ~d’Itinerar,j; tuttavia però la veriſimili—

:udine par che stia per la narrazione del Faoio,e del Co

stanzo. Non eſſendo però questo un gran punto di Storia,

basta averlo toccato. _

E' finalmente anche qu`i da notare quello, che dagli Sto

rici nostri del Regno poco s'è avvertito , e che a noi è

stato tramandato dal Coſpiniano .nella vita di Federico lLI;

cioè che l’lmperadore Eederico,tu~ttocchè il ſuo viaggio aveſſe

fattoſempre in compagnia del giovine Ladislao,P-rincipe., che

ſotto nome di _Re d’ Ungheria meritamente veniva cono

ſciuto; per la cui custodia, e difeſa eſſo Federico ſ1 ritro

vò ſovente in ñimbarazzi graviſſimi ; ,pure in Napoli_ non’l

vo e



4t

volle ſeco portare ; ma che frattanto giudicòdilaſcìarl-o in

Roma, per la ragione , come dice il Coſpiniano , ne tu

multus aliquis fieret,quia\—Sicilire Rex Hungaricequoque fi,- Re.

gem ſcribír.Nel ſeguente poi Regno del nostro Ferdinando I

stetter addormentati cotesti rifleſsi, quando Ferdinando eb

be il piacere di far la ſua ſigliuola Beatrice potentiſsima

Regina d’ Ungheria , e di eſſer durante la vita del Re

Mattia Corvino marito di lei, il quale infinitamente a

mava la moglie ; continuamente eſio _Re Ferdinando, colla

ſua Corte,riverito, regalato, e conſiderato.

Segu’itando a notare nella preſente opora gue’ luoghi,

_4 che più in leggendola ci ſono ſaltati in u gli occhi,

tuttocchè forſe tal volta per iſvista laſceremo i più

importanti; egli è da ſapere, che nel 1459 ſi parla di un

onore ricevuto dalla famiglia Pagano,e diceſi cos‘x: A li 5

della meſe di Ottubre x459 *venne lo Duca [oanne de Caſa

d' Angià con -ventirre Galere a la Golfo de Napole , cioè a

lo Ponte de la Maddalena, e a lo detto Ponte -uolea mette

re la gente in ter-ra; e lo detto Duca ſoanne , e- ſue genti

foro ſhaliciate la da unoſentiluomo Napoletano nominatoſer Carlo Pagano; e da que/i0 tempo in quà Caſa Pagano

per conceſſione de lo Re fece intorno a le armi /oie la Croce

gialla , e li Fiordeliſe; e dapoi ſe n’amlorno, e rmontorno

a Castello a mare dela Volturno. Così poi nell'anno 1498-,

dopo d' eſſerſi parlato del batteſimo, che ſi celebrò del fi

glio del nostro Re Federico d' Aragona , natogli dalla ſua

. moglie Iſabella del Balzo Principeſſa d’Altamura, c dì eſ

ſerſi detto, che lo Signore Re [i fece compara lo Duca di

Melfi nominato Troiano Caracciolo , e lo Principe di Biſi

gnano a'i caſa San/everino , e lo Signore Proſpero Colonna,

e l’ Ambaſciatore de' Veneziani , e lo Signore Fabrizia Co

[anna,- e lo Signore Piſcopo di Tiragona Catalano ; ſ1 ſog

giunge poco dopo: A li 4 di ſulio 1498 lo Principe di

Biſignano cavalcai per Napoli colla mpreſa di Ragona , qua

le li fb donata per lo Signore Re Federico,qaando ſe loce compara in lo batteſimo de lo Signore Alfonſo Ram; {uo

f g io.
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figlio. Da i quali luoghi, collazionati inſieme,ſi ricava, e

deduce , che era allora pratica quaſi univerſale delli Po

tentati di Europa , adoperata ancora preſſo di noi da

quei,che o qu‘t regnavano, o credevano di doverviregnare;

di far dono in varie occaſioni a perſone riguardevoli delle

loro armi, e talvolta ben' anche del lor cognome; coſa,

che illullrar può molto la Storia geneologica delle,ſami

glie Europee,e di molti uomini illustri di quella stagione.

Quel-ſecolo, che nella steſſa ſua fierezza non laſciava di

ſuggerire da quando in quando pratiche di rara amicizia,

e cordialità, non che tra’Principi,e Vaſſalli,ma fra Prin

cipi,e Principi steſſi,li quali per altro viveano quaſi ſem

pre nelnperſetto stato violento di guerra; continuamente

_ci ſommmistra eſempi di tali conceſſioni , le quali però

neo-ar non ſi pfluò,_che alla Storia Blaſonica, e Geneolo

gica abbian apportato qualche disturbo. Nella nostra diſſerta

zione ſu di Giovan Filippo da Lignamine, coll’occaſione

che ci convien ſpiegare, perchè adoperò questo valente uo

mo anche il cognome, e' le armi d'ella Rovere, cioè del

la famiglia di Sisto IV ſuo Mecenate; questo punto ſi è

dovuto alquanto poſatamente Sviluppare. '

El 1460 abbiamo questa notizia. A lì 7 di ſugno

1460 fi! rotto Re Ferrante a la foce de Sarno , e

"W310 10 Dura joanne, e lo Principe de Taranto nominato

Mi er ſomme Antonio Orſína , e friu morto uno Cap‘itanio

de gente d’arme nominato Simonetta , e lo Cavaliere Or/ino

fl ferito i” ſarda : questo ſentendo [a Regina Iſabella,

”togliere de lo Re Ferrante , cbe ſe stava in Napo/e , an—

dai a Santo Pietro Martire , e le? fece chiamare tutti [i

?Cittadini de Napole , e molto altro puopolo {le lo Regno, e

"quelli ſupplied , (be 'voleſſero fljmare a Re Ferrante ſito

marito; e poi fl tra-vesti , e /Ìerte a rerrare la [emo/em: a

la porta.: per questa Cauſa fece una gran quantità dc dena

ri ; di modo che il detto Re reſt-ce la gente, e tornái a la

Campagna Contro detto Duca ſomme. Nel i495 poi~ ſi regi

stra quest' altro fatto: A li 25 di Novembre 14,93 è pm*

tuta
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tuto da Napoli Mgſſèr ſoa” Carlo Tramontano Cittadino

Napoletano , come ad Eletto, e capo .de la puopolo ;le Napo.

”,10 quale era andata con cinquecento [nf-mn' Napule-tam in,

ſervizio de lo Signore Rc Ferrante II a Sarno , li qual'

[nf-anti ſimo stati pagati Per Io puopplo de Napole, che deb

biano /Ìare Per la guardia di detta Si ”ore Re; ,e ſimo

stati pagati in que/Ia modo , che fl mi] o :ma `barile' ,a la

Banca de Santo Agostino, ed .ogni Cittadina matte-ua ,quella ,

che poſſe-va ., .e cos) foro pagati.)

Questi due luoghi ſono notabili per indicare gli straor

dinarj -eſpedienti,che in re tre-pirla prender ,ſolevanliinNa

poli ſu -l’ appoggio del grande amore , avutoſi ſempre da'

Napoletani per la Patria , e per i proprj Sovrani .. All'

incontro nel ſecolo precedente tutto il Mondo aveva avu

ta occaſione di restare .ſcandalizzato .de’Greci Costantinopo

litani _, che tenendo ſepelliti i, loro teſori, e le loro ric

'chezzeñ, piuttosto avevan ſostenuto di laſciar perire la Pa

tria , e -loto steſii ;che d’erogargli nell'occaſione del ſor

midabil aſſedio della loro Citta , impiegandogli alla ſal

vezza del lor Impero , .della lor Patria e, .delle loro mo

gli, e figliuoli, e di loro medeſimi : e concordi ſono tutti

gli Storici di quella memoranda catastrofe -in narrare, che

più di ciò restò ammirato, e ſorpreſo, che di qualunque al

tra coſa, il vincitore Maometto II, il quale .quanto più po

ſcia rai teſori ſcopriva, e nelle mani aveva; tanto d' odio

maggiore .s’infiammava contra della vinta gente, e degna

di quella ſervitù , che già piombata le era addoſſo, la di

chiarava ; gente per altro , che _anche "poco prima questa

ſua avarizia avea bastantemente .dimostrata,allora quando,

ſecondo che haſſt dal celebre loro Storico del Concilio Fio

rentino Silvestro Sguropolo , o .Siropulo che ſia, avevano

il lor Imporadore Michele Paleogolo con tutto il. ſuo ſe

guito ,ed i-l lor Patriarca-Giuſeppe -col‘Cleroquaſi intero

Costantinopolitano nella nostra italia quaſi abbandonati,

ed alle ſole provviſioni giornaliete,che il Papa avea pro

meſſe loro,affidati; e cos`1 gli avevano aſſai ſovente ridotti

nell'ultimo stato d’indigenza , ~e miſerie , ſe non anche di

2 di.
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diſperazione. Non altro quì c1 convien fare , giacchè ſal'

tiam da una coſa all' altra , che di traſcrivere il ſeguente

luogo del nostro Tristano Caracciolo sù la narrata Storia

della questua , che’la prode , e valoroſa Regina Iſabella

di Chiaromonte in perſona cominciò 'a fare per ſoccorre

re , e ſalvare il- Re Ferdinando I ſuo Sovrano conſorte

nella Chieſa,0 ſia Chiostro di S. Pietro Martire . Eccolo: Non

diu post apud Sarnum, Profligato, fugatoque exercitu, Castrì:

ami/ſis , dire-ptiſque ( parla di Ferdinando I cpu/cul. de

'varietate flmuita ) , tutari ſe Neapoli fuga nec-eſſe ltabuit,

ubi oli/eſſi in/lar uſque ad ſappetias degit adeo aróîe , ut

gratia remittendi curas inter ”ſillfiffi'î manilzus ruinas ac

maeerias accepitriliur aucupatus ſit . ,Quo tempore [fiabe/la

uxor quotidie in Divi Petri Martiris_ clau/Zro , vaſculo an

te ſe poſito , velut stipem emendicaret ab iis , quo: ad boe

evocaverat, pecuniamque in ſui, militumque ſulifidium mu

tuo poſeeret, artificumque omne genus , ut ſibi viroque indi

gentibur , quililiet ſui artificíi opera crederet,peſhloturam de

brevi occaſione colata , polliceri , inter prreces , (I' verba

mina: indicaniia,eacidebat.Queste ſono le parole del nostro

Caracciolo,di cui dalle steſſe ſue Opere cavò questo vantag

gioliſſimo giudizio il gran Muratori : Homínem iói in

rueare pru-denti-e, ac ſapientice non vulgaris lineamenta ubi

que gerentem , atque in eju; /Zilum quamdam gravit‘ati:

jpeciem ſentia: , qua ſimul erudiat, atque deleéiet.

El 1471 ſi dice : E' banrluta Per Napule la pace de

. Re Ferrante l d' Aragona , e Re d' Inghilterra , E

DUCA DI BURGUNDIÃ , che ſe ſimo ligati inſieme :

Nell' anno 1472: E' venuto in NaPole l' Ambaſciadore del

ÎDuca di Burgundia: E nel 1474 ſi dice così: Alli 26 d'

Ottubro 1.474. s'èpartuto D. Federico d'Aragona da Napole,il

quale era allora di anni zz ,ed è andato in Burgundia:Ce va

inſieme con eſſo in ſua compagnia lo Conte julio de Acqua-viva.

Nell'anno ſeguente poi 14.75 ſi ſoggiunge : Hoggi , e17' ci

Sabato, e ſono li 15 de lo meſe d' Aprile dell' anno 1475,

ad ore 2.0 è entrato in Napole lo Signore bastardo de _Bur

gun.
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gomd’ia , e alloggia} alla* cast: Je Maſſa-e Diomedes Carra/a

Come, de Matalune : Nell’ anno 1477 vi è quesr' altro

luogo: Ali 5 de jennaro la Vigilià dell'Epifania anno Do

mini 1477 ſu ”ma lo Duca Ciarles,Duc4 di Burgundía, dalli

Sguízzere , ef” ammazzato in Campo ,aſia-w' lo Due” de Lorena

detto Ranierffipercbè tre dì levante n'era-fuggito lo Conte

Cola dr: Campoóaſcio,clze ſu caſ0ne(cagione ) di detta roms: Nel

1476 abbiamo quest’altrozálá 2L d’Oztubre 1476 de Lune-dì. _

a le 22 ora è entrato in NaPoIe- D. Federico d'Aragona, quale

*vene da Burgundia, ed è? entra”— molto Pompcſſamente-:Finalñ

mente nello steſſo 147-7 deſcriueſt una. giostra ſolenniffima

fatta per celebrare il matrimonioñ,che in quell'anno ſeguì,

del Re Ferdinando I con Giovanna ſua cugina figlia di

Giovanni Re» d’Aragona,vfratello, e ſucceſſore del Re Al

ſonſo ſuo Padre; e tra’le coſe, che notanſi, una è queſta:

La Signor Don Feda-rico insìo Pure 've/?ufo d’ imbranate ric

cio , e cas) 'amara- -Lí guru-;timori de lo cavallo , ed innantì

ad eſſo andavano ſedici paggi -vcsturi tutti colli ſai ruffi di

'velluto, e- tutti in caruſh , 0gn’ uno a cavallo a cri-valli bel-

Líffimi, e con una [anna inaurata ogn’uno in— mano , ed ap

preſſo a loro lo.. Signore D. Federico VESTUTO A L11

FRANZES—A con una roberta de imbrocvato , ed uno cap

piellot d' imbroccato tutto pieno di Penne de diverſi coluri- .

Tutti questi luoghi conducono a farc’inrendere ,, che la.

nostra Caſa d'Aragona aveva alleanza stretta. coll‘a- Caſa di

Borgogna , la quale ſin' al Regno di' Luigi XI. aveva faſ

ta figura maggiore degli steſsi Re di Francia : ,che

m Borgogna militavanví- de" nostri Baroniv: e che Fe.

derico fece fin' anche la finezza,a riguardo di quest'allean,

za,di comparire nella giostra accennata- VESTUTO AL.`

17A FRAZESA; ſe non- vuol- dirſhche ciò da lui fu pra

ncato,perciocchè a lui parve, che gli staſſe bene più che

ad ogni alt-ro,compaiise in quella guiſa pel eſſer poco pri

ma tornato da quelle_ regioni; ſiccome lo ſteſſo Paſſero,

parlando, nel 1487 dell'entrata fatta in Napoli , venendo

dal Gran Cairozdi Alfonſo figlio naturale dello steſſo Re

Ferrante I , dice così.: A li. 27. di Settembre 1-487 44' 10*

vedi
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*vedi e} centrato in Napole Don Alfonſo .d'Aragona figlio ba

stardo di 'Re Ferrante,ED E' VENUTO -VESTUTO AL

LA .MORESCA -.( :probabilmente .allora ſi ,prendeva l'abi

to della Nazione .colla quale li .aveva a trattare , quando

{ì viaggiava 5 ñcome anche oggi ſovente ſi pratica ) , .quale

D. Alſonſh d' Aragona .-vene .da -lo Cairo .. …Queste notizie

ìllustrano *le .coſe nostre , ed illustrar poſſono 'le coſe an

\.cora~ della Storia di Borgogna, che da .dotte ;penne ìè -stata
 

,maneggìata, e vſpecialmente da quel dottſiiſsimo snostro `Giu

reconſnlto, ;nominato appunto Niccolò 'Burgundo …, ch' era,

ſebben naturale , d’ una delle principali famiglie .di qu‘el

Ducato, in cui la nobiltà del ſangue ſi 'è-flpiù che in ogn‘

altra _parte nitidamente conſervata.

E1 1475 'ſi dice : Hoggi , che ſono -li zo a'e jugno

N 1475 è *venuto in Napule .l’Imbaſeiadore de lo Re d'

Ungheria ad .inguadiare Madamma Beatrice d'Aragona figlia

de lo Signore Re Ferrante v; e l’inguadiai in que/li dì per

parte de lo Re d’UÎtgberia,c[›iamato Re *MattiaſE nel 1476

dice .cos`1 r Oggi., «cla’ .ei Domenica , -e ſono li 5 .di

Settembre .1476 a le »venti ore i" ñei incoronata Regina

d' Ungheria Madamma 'Beatrice -d’ Aragona figlia del .Si

gnore Re Ferrante .d’ Aragona, .ed .avela rineoronata 'lo Car.

dino/e Oliviero Carafa de -Napole; .e Re Ferrante -venne

da lo Ca/liello nua-vo a lo .Cat/:falco eo la Corona Reale in

.te/Zaffi jettaieſe in que/Zojuorno aſſai .monetndÎargmtotE Îpoco

dopo: Ali 18 Settembre 1776 a le vent’ore s’è par-tuta {la

Nflpole Madamma ;Beatrice .d'Aragona .la Regina :l'Ungheria

ea la Corona .in testami .andata per .tutti li Seggi de Napole

con gran *triunfi›, .e. l' ave accompagnata lo Re Ferrante ſuo

Padre con tum' lì Signure dela Riame : Così non mo‘lto appreſ

ſo: A li 2 d’Ortubre 1476 la Regina al' Ungariaſopradet‘

ta poſe in mare .a vManfredonia .con quattro galere de -lv

Signore Re Ferrante, ed .altri ..natälii._,`~ ed ci” 'ſua rampa

gnia 'ua' D. Franceſco ſuo fratello *earn-ele : E nel 1490:

.A li 6 d’Aprile 1490173 Martedi Santo 2- marto lo Re d’

Ungheria, Re Matti-rs; Cor—vino, Marito de Madamma Bea

lb' tri
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trice d'Aragona, Regina o" Ungberia,figlia Je lo Signore Re

Ferrante,quale* e* morta- in Ungheria; ed indi': immediatamente

ſoggiunge : A li 5: de: Maggio- 1490 è' stata-fatta la Ca

flellana a Santo Dominicos per questo Re d" Ungheria , o'

l' eſequio con ”nm Corre degna* : Finalmente nel tzot

dice così- : Nell' anno 1501 *venne in Napoli da Unghe

ria Mad'amma Beatrice, d' Aragona Regina d' Ungheria ,

figlia cnc fo- Je lo. Signore Re Ferrante l‘ di Aragona, qua

le lo marito ſa cacciai per cauſa, cfie non—z face-va figli, e lo

detto marito chiama-va Re- Ladislao di Boemia ,, e lo Si*

gnore Re ,Federico ſuo .frate-,ſentendo ſica venuta, l’enslo in*

contra* Perri ad` Averſa- a- rec-?Perla ..

Questo ammaſſo di notizie ci obbliga, che alquanto ſſatti dir'

questa Beatrice Regina di Ungheria,l’ri`ncipeſſa,che fa onore

alla nostra- nazione~,, perchè. ſa- gran. figura nella, ſloria di

Ungheria , ſiano illustrati..

Il Re Ferrante 0 ſia Ferdinando avea destinata per íſpoſitfl

questa ſua figliuola, che ſu belliſſima. oltre miſura, al figlio

primogenito del Duca di Seſſa Marzano,ch’era ſuocognato,

perchè avea il Duca per moglie Eleonora Sorellaz dello steſſo

Re Ferrante ; e ſecondo l'uſo di' que" tempi, che quando i.

matrimoni ſi convenivano in etä prematura,ſi ſoI’ea talvolta.:

mandare la ſpoſa- nelle Terre dello Spoſo- , quaſi per co

minciarſi ad adattare a quell’e tali uſanze della- Caſa dello

Spoſo,maggiormente ove ſi dava l'opportunità di ritrovarſi

colà qualche Principeſſa congionta alla ſpoſa medeſima; ſicco

me in quei di appunto era- ſeguito in Francia: colla ſpoſa,

che vi ſi era mandata per Carlo VlII ( ilz- quale beni ſi

sa, che appena poi ſalito al trono ,_ rimandar ne la. volle

a caſa del Padre , che non era niente meno , che l'

Imperadore Maſlimiliano I , ritenendo preſſo di. ſe la dote,

per pigliarſi per moglie Anna Brí'ttanica~,coſa che produſſe

quei diſordini , che la storia di quei tempi ha regiſtrati )r

perciò Ferdinando avea mandata già liberamente questa ſua

figlia nelle Terre dello Spoſo, l" aveva conſegnata al

la custodia della zia Eleonora . Ma qua-odo ſcoperſe,che il

Padre_ dellovſp'oſo era di mal animo verſo-di lui, e medi

ta~
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?ava di ribellargliſi, Ferdinando non ebbe altra premura,~

c‘he con uno stratagemma di rimetterſi nelle mani -la fi

gliuola;della cui bellezza pervenutane poi la fama in Un

gheria,~ſe n’inteſe *talmente colpito il Re Mattia Corvino,

cioè i'l‘più guerriero, e valoroſo Principe in quei tempi

tra -i Cristiani, ed il terrore della steſſa Porta Ottoman

na, che deſiderò d’ averela in `iſpoſa : Lo steſſo parve,

che avveniſſe poi nella ſine* del ſecolo ~ſeguente -tra Errico

IV ,e la nostra Maria de' Medici,dappoichè anche la fama

della bellezza di Maria colp`1 il cuore d' Errico. Giunta _

Beatrice in Ungheria col ſuo fratello Franceſco,ultñimo de’

figliuoli maſchi 'di Perdinando,c~he l’accompagnò; talmente

ritrovaron’vere le notizie precorſe della bellezza di questa

Principeſſa il Re,e la Nazione Unghera, che ne rimaſer tutti

ſorpreſi; e Mattia abbandonatoſi tutto ai godimenti ,che l'

apportava la novella ſpoſa, laſciò oltre all' uſato ogni cura, e

penſiero della guerra, il che pervenuto a notizia di Maometto

I~l,che gli vegliava add0ſſo;tosto ſi valſe di quella lieta oc

Gastone, e fece delle ſonore' conquiste ne' confini del Re

gno . lnſin’a tanto, che, viſſe~ Matti-a , questa Principeſſa

fu ſempre da ñlui teneramente amata, non ostante che non

aveſſe procreati figliuoli z Morto finalmente Mattia fui

creduto', che il favore di lei avrebbe molto influito all'

elezione del nuovo ſucceſſore : ond’ è, che deſiderando el

*la d' avere per iſpoſo Ulati-slao Re di Boemia , .che avea

delle forti ragioni a ſuccedere nel Regno d' Ungheria; ſup

poſe Ulatislao,che per asticurarſi della Corona (l'Ungheria,~

doveſſe fingere, -che le daſſe parola di matrimonio , e fare

'ben' anche i ſponſal-i. Ma com’ egli non la voleva per‘

Moglie, maſſimamente perchè gli era rincreſcevole la ste

r-ilixìi di Beatrice; prima di venire a queste finte *Inſin

ghe, e promeſſe, in unConſeſſode' ſuoi Conſigliri,eTeolo

gi ſece riſolvere , come caſo, per dir così, di-coſcienza,ſe

per aſſicurarſi del Trono, poteva ſerbareil ſopradettò modo

di procedere colla Regina vedova Beatrice, eh' era colà poten

tiſſima;e fu conchiuso di si.Quindi la tenne poſcia ſemprelu

ſmgata,e ſin anche ſolennemente la ſposò,.ſiccome baſſi dagli

.Sto



Storici di Ungheria . Ma finalmente avendo conſeguito il Regno

 

Uladislao,che il noſtro Paffero chiama Ladislao,voltò tosto

le ſpalle a Beatrice, per cui ella ſu costretta a venir‘ſene

in Napoli dal fratello Federico ,ultimo de’nostri Re Arago

neſi,ch’era quello, che qu`t allora regnava. Tutte queste coſe

colle loro proprie circostanze leggere ſ1 poſſono negli Storici d'
Ungheriaſi,eſpecialrnente preſſo del Bonfinio,Storico quaſi ſm.

crono , e che può dirſi il Livio dell’Ungheria. Noi qui

però vogliamo ſoltanto traſcrivere una coſettina di que

ſia Principeſſa, tramandataci da Galeotto Marzio da Narni,

perpetuo Commenſale_ (così diceſi nel ſrontiſpìzio della ſua

opera)di Mattia Corvino, e ſuo Segretario, e Bibliotecario

della celebre Biblioteca Budenſe di questo Principe, nella elegan

tiſſrma opercttina di quest’Autore, intitolata Salomon Hungarian',

ji-vc de dich': ,i L’D‘fflfiir Max-:Lie Cor-vini; opera composta da que

ſlo valente uomo per un. debito vculto al ſuogran Sovrano, e

Macenateffler ſar appunto vedere non eſſere stato Mattia da

meno del nostro Re Alfonſo I,del cui ſenno,e ſapere il Cor

vino ſu perpetuo emulo ,ed ammiratore,ſiccome del Principe

più celebrato di quell'et‘a; acçiocchè ſiccome Alfonſo avea

avuto chi in ciò l'aveſſe renduto famoſo appò la polierit‘n,

qual ſu Antonio Panormita; cos`1 il Corvino aveſſe potuto

dello steſſo gloriarſi,vedendo gia anche i ſuoi detti, eſatti tra

mandati alla mernoria de'Bosteri , e magnificari .Nel capo Ill

dunque‘di quest' opera ſcrive cosi il bastantemente terſo , e `lima

to Scrittore:Duxcrar uxorem Rex Matthias Beatrícem,Regís

Ferdiflflndi filiam, virginem 'verza/Zam , inganni: moribus , [irc-ris,

(T' a’oó’lrina exculmm , cloquío facuna'am , benígnam, ac in

reſpondendo cum gravita-te ſqlerrem. Cui inerar grazia qua:

dam, C9' i” nam-audi: , flgcndiſque negotìis ,aut bon-lines in,

ſui admirfltiorzcm ”dbm-cf: pmfi'rtím (14m rio” modo Revi

rmlís dignirarisg, ſed privati-:rum quoque mulicrum offlczſia im

plcrer, ur poffir cum omni anriquirarc cet-raro. Ad illo: pu

dícor mores, virginalcmque cum Maja/late -verecundíam acce

debar qmedam in allegamz'ir author-ilmi- promprirudo . Nam
cum de Cujuſdam Domina murabſiilirare ſermo baberctur, /Ìrt

tim Virgiliflnum illud adduxir: VARIUM, ET NLUTABI- i

o LE
O
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LE -SEMPER FTMINA. Sed Beati-in ex Neapoli cum
ſiad Maritum venit , ſecum duxit ancillar, ut de more Re.

ginarum est, plurimas. Alias Principibus, alias bonestis pa.

rentibus ortas, qui ſive propter Regina: Beatricir enimiam
pulcbritudinem, ſive, quod revera cflſient , videbantur defiir.

mer., O' przecipue in Hungaria ( Gem' enim Hungarorumperó

Pulcbra est), (7 in Hungari'a morir est , ut ancillze , qu@

Dominas ſequuntur, nunquam ſedeant, niſi juſſae, C9' Domi

na jedente. Sed' Beatrice ſeffionem meditante ,ñ nullo expe

&ato Regina: nutu , ancillee ſedelzant . Tunc quidam non in

fipiens vir inquit ad Regem Mattfiiam z Hac maxinia de

mentia ancillarum est , ut Printer morem patria?, non juben

te Regina, ſedeant. Reſſ‘bondit Rex: Tata erras' via . Im

mo [nec ſumma ſapientia ancillarum est . Nam cum defor

mes, ac turpes ſeſe 4]?,- intelligant, tati; vir-ibm- Conantur ,

ne ab nominilus videanturfideoque ne appareant,ad ima ſe

deducunt . ,Quoniam ſi starent, omnium conſpeólui paterent .‘

Sedentes autem a paucis, O* illis quidem ſamiliaribus con

ſpiciuntur, O' ſic quodammodo latitant. Deſormia enim, (I'

turpia utile est, ut a proſoeffu removeantur, ne creta: nomi

num conturlrent . PULCHRA ENIM OBLECTANT ,

DEFORMÎA CONTRI’STANT. Di questo dottiſsimo uo

mo, di cui un'altr'opera allegheremo fra poco , aſſai pel

legrine notizie, giusta il ſolito, ci ha date l'inistancabile,

minutiſsimo, e giudiziofiſsirno Tiraboſchi.

El medeſimo anno 1476 riferiſce la celebre congiura

de' pazzi, e la' morte per eſſa ſeguita in Firenze di

Giuliano de’Medicí ,e termina la narrazione con dire, Bandino

Bandini vuol dire, o ſia de Baroneel'l‘is, cioè Bernardo Ban.

dini un de' principali Congíuratíì ) ſalvò a Siena,e poi a

“Talamone, e poi venne colle galeazze del Signor Re Ferrante,

the lejpatronea Miſſer Luiſe CopPola,a Napoli.…...ed in

capo di certo tiempo lo Gran Turco fece pigliare Bernardo

Bandino ( s'era frattanto questo’infelice Cavaliere ricove

rato ne' Domini della Porta ), e mandarlo preſhne a Fio

tenza , lo quale fu impiſo a Palazzo de li Signuri . Que:

sto
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sto 'fatto, che la Porta non ſerbò l’ aſilo a chi ne’ſuoi Do

minj ſi era ricoverato , stord_`1_allora_ tutta Europa , e

perſuaſe ciaſcheduno , che l' opinione (ll Lorenzo de’ Medi

ci era così grande in Oriente , e preſſo dello steſſo Gran

Signore Maometto II ( ch'era quello,che allora regnava),

vale a dire preſſo del più potente Imperadore ,che vantino i

Pasti ,e gli Annali Turcici;quanto appunto la fama di Lorenzo

ſuonava preſſo di noi in Occidente, e forſe anche più . Galeotto

Marzio di ſopra nominato, uomo grande di quell’etä ,e minuto

concemplarore di tutte le azioni rimarchevoli de` Principi

de’ſuoi di; quando oſſervò questo fatto, ne reflò ſorpreſo

in guiſa, che volle in una ſua rara opera, che noi l’ab

biamo tradotta in volgar fiorentino per Meſſer Franceſco

Serdouati , così laſciarlo ſcritto , e registrato: L’ Impera

dor de’Turc/Îi, ſotto el quale è Costantinopoli , udito el

nome di Lorenzo ,fiiori del' u anza tuo-cheſta vli mana’àstret

to, e ligato in dono quel traditore , cbeñammazzò Giulia

no ſuo fratel carnale , acciocchè ſuſſe giustiziato ad arbitrio

della Patria, e di Lorenzo. Di queflofatto .in-vero tutti

traſecolano, che l’lmperador de' Turchi, cb'a-vanza tutti l’

altri in potenza , nè ha -verun commercio colla Cristianizà ,

avendo aperto nel ſuo Regno un ”filo , o franchigia, ſicché

Ii luoghi ſuoi `ſiano ſicuri a tutti quelli, che *vengono a lai,

udito el nome, e la fama di Lorenzo, babbia annullato la

legge , la quale era stata cngione , che il ſuo Regno

”estinto molto di gente , Perciocc/:è ninna è,il quale fi re

chi a mente l’ [storia di Romolo , che non ſappia che caſh

ſia aprire aſilo , o franchigia ; con questo fatto adunque ,l'

Imperador dis-'Turchi ba stimato di ſlimar più l’autorita, e

la bene-valenza di Lorenzo, c/Îc tutte le Leggi, C/Jó’ ſimo

ragione, che li Popoli creſconflmaſſimameme avendo dona

to paleſemente , -veggendo tutti, , quello ſceleratotraa'itore

ne’ceppi, e nelle catene a Lorenzo con grandiſſima prostez

za. Il~nostro Ferdinando I non ſi regolò così in un caſo

ſimile col Gran Turco: Ecco una carta dello steſſo Ferdi

nando, tratta da un ſuo Registro , la quale fm il tutto

conoſcere: Ferdinand”: C'e. Gratiam C9' bona”: -uoluntatenn

g z ,Qua—
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,ÎQuom’am Magnifica: Orator Sereniffimi Turcorum Impara.

toris, qui apud nos in Preſenti/t est, nomine ipſius Imperzz.

toris, nobis exponere fecit, per bum* no/lrum Sicilie Regnum,

latitanrlo, ineetlunt Andreas Cocco, ſoannes Greeus' de Velo

na , CF' Conſiantinur Hiango etiam Green: de dif—la Terra
Velone , "ſubditi ,ſi C9' Vaſſalli ipſius Imperatoris , qui cima

Dazierii Salis Term Scutari ejſent , illine ſugam- arriPue.

rnnt eum pemniis ip/inr imperatori: aſcenden'tis atljiimmam

quatuor mille ducatornm; (9* eum' inter nos-,CT diíiain Im

peratorem _lit Optima pan , C9' delinquentilms in Territorio

unim- non [it liber aree/ſus, nec tutum eonfiigium in alte.

rin; Territorio , stante maxima icontraffione prete-”je pecunie

qnantitatis per eosdem, u‘t aſſeritur, furto ſubtraí'î’e, (9* ſe

eum delate ; ob- eam cauſam idem Orator a noflra Maje.

state omni instantia Petiit, ut ipſos Andre/7m', C9" Con/Zan.

tinnm, (O' ipſhrum que’mlibet,tamqua`m debitores, (9* pern

nie ipfins 1m oratori: aſportatores , ubíeumque mſm in' boe

Regno capi ffcere de perſona , C7' de ipfis justitiam mini

strare, prout Par ‘est,pro teaſer-variante aci‘s prediffe, juke.rem”: . .Qtamóbr’eflt *valente: tant bone/'De petîtioni jann’uere ,

-vobis tenore` preſentium de ema nostra ſcia-mia, conſulto,

(9' deliberate* mandamunquatenur adbibita Per *vos omni di.

ligentia pro in-vestigatione difforum Arídree (9* Con/lantini,

C9' cujuslibet ipflzrum ; eos retinete faeiatis' pene: illum Ca

pitaneum , ubi eos reperiti eontinget, ó' babita ab iis fi.

dejuſſoria cam-ione de Prediflis quatuor mille ducati: inſra
rertum tempus de ſe vcoram nostra Maja/late preſentando,

Ò' a'e stando jnri eum ipfli Majore oratore , »vel cum eo

 

quem ipſe deputabit nomine dic’h" imperatori: , eosrlem line-

rare faemtis: C9' in def-ec?” diffe eautionis Per e05 modo

…',quo ſupra pre/lande , ipfiis capro: , C9' ipſiirumìqnemlibet"

cum eorum boni: ad no/Zram Curia”) Vicarie , azjbi
bita omni eautela,‘condueetìs, nt- audit’ir audiendir poffit’ſimf.

mstrari jnstitie complementmn . Mandantes propter-ea o`mni`.

Im: Officialibm (Te. Datum in Castellano-vo Neapoli 31 Ag”.

fli 1487 : Rex Ferdinandus :Dominus Rex manda-uit miei

ſommi Pantano .:z julim" (le Swrciati‘m‘ Loìc‘nmtenenr .M. C.:

' Egi.
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-u A . n- … . `Egizi'. Saríämelli pra .Pflſcbfllc Carloni? Ma il gran Turco

di questi tempi era Bajazetre Il,ligio. de’Princîpi Cristiani

'pel fatto di Zizimo ſuo, fratello, e'- ſuoìgran competitore

al Trono, il quale Preſſo degli steffl Principi Cristiani alioraſi

ritr’óvava ,come or ora diremo :. Sicch'ë‘non dee cia `ciòaſſolur`à~

mente argomentarfî del’ contegno delia nostra Corte colí’I’mpc-x

radore Otromano. Per la steſſa ragione non abbiamo. maipotu

to approvare una' conſeguenza,che'il Corniflèsſienzatiflìmo

Per altro: Scrittore , a favore del ſuo Ludovico XI trae
per una glorioſa. Ambaſcerìa ,, che‘Bajàzèſſite mandò a_lui,

e molto.- più per lo Poco conto,che il Re. di- Francia 'mo

Hrò di’fare 'di tal onore: giacchè il Re di Francia- ſapeva

allora, che il Gran Turco. era in ſffiíîño timore per con

to del ſito fratello Zizimo , ch" era tra' Cristiani ;- ed in`

conſeguenza non. la. 'potenza, _e l'opinione di: Ludovico, X!,

il quale-Per_ 'altro .ſu temutiſiìmo; Fm. le ’<`:ircÒſi:-m;ſer della

Porta produceyano-ì allora. quelle pratiche* ,J e le facevano:

ſoffrire ciò L che in ogni altro 'iefn‘po áſpraìn‘elrîte avrebbe

vendicaro: Il luogo. del Comines nellaelegaritiſsima verſione

dello Sleidano è questo z* _Quì nùiſſié’ est Turcflrum Caeſar-(così

egli ſcrive”) per legati-'m míttÉZar eí deflriptas Relizzuias,

qffiufe fdbfíb ſupëi'eflèzìt 'Co‘izſfañt‘ſnàfllifr eas òm‘nes, ae* i' ,I o

tem 'Proel-*rei a‘üî‘i Polfiëeb‘ñîar ?ſi ,i ?mi fi‘ñfì‘è’ìî’z ſim' ‘,.,

qui rum pei* Gq‘ílíaí‘… eìar ñì- ffioi’èîñüë* Riadíe‘ñsinm- equitüm,

(9° mmc a Ròrñañb Pö’vitifice c‘apííws define-*rm* , jiIígente?

ſèrva‘r‘e’ti Ubi &gatti; "in. PÌOÎÌÎ'ÌÎCFÉM M tlièùſèìiſ'venit, il.

lìc‘o’irhaäfflabíz‘t (ii Rè Lù'cioviéo ), ”è Ìo èîîssjrpgredèrerur ,.

ñeque .Òóſuir‘ ma!” ;. ’ {E _sÎNGULA 511'175. DEMON

STRANT MYA' o Ess‘ET HONORE PER TO
TAM EUROPA i .. - z "'Î "Z ”

fu.. ..a ‘ n.: -3 ,per oa. 3.3::

ìflmänho 147’7 fi narra Farm/o in Näpóli‘ 'ciellak‘iuóñ

vä tño’gli‘e del ReFe'rriipaſindo- la Regina Giovanna

fl’Aragona, Pigna: dël RÈ GÎÒ‘VIÌÈÌ ſraìello- di Alfonſo I ,e’

così cugina dìel no‘st‘ró FerdÎnahdo,`È ſi notano tra ie-ì'àine

queste particolarirkätdî-Fîoätö dÎ’îſçóPío Ìa'Cai-à'í'nale fece re'rte

wzium', e Mme IMM-372753;- ;tra Reg-'ML @wie-ra »ma

gf”
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Zenti :poi montare á›cavall0,‘e deſmontaro alla Crt/hello di Capua

mr, dove foro tutti gli Ambaſciatorid’ltalia, etl zinco quel/o del

Soldflno, e tutti li Signuri de lo Riame: ci ſimo state ſeflan

Mduetrombetti , Piſi-'ri , e tomèurri :ſſagſſímí: ci ſimo stati

aſſai Epiſcopi , ed ogni Eplſcopo accompagnava una donne

Per, la mano : e ,poi appreſſo ſi dice , cbe 'vi firo quaranta

Epìſcopi , e che la steſſa Regina era stata portata davanti

al Cardinale (il Cardinal Borgia, o per meglio dire Roderico Len

zolio, che poi fu il Papa Aleſſandro VI, il quale celebrava la

.Letania ; Eppoi

ſolennità dello ſponſalizio ), da due Veſcoviin unione del Duca

di Calabria , e del Duca rl’Amlre ': Ecco il luogod el Paſſero: Aſſet

tflti che flora, loCardinale incomemò a fare certe orrzzímzi, e

rdopai ;mmm-3,14 v, e _ nnante della Meſſa diſſe la

Î ,lo Duca di Calabria , e 'lo Duca rl’Andre,

e due Epiſcopi pot-tara la Reina avanti lo Cai‘dinale. E -fi

:nalmente nell'anno 14.94, quando ſi deſcrivono le ſolenni

-eſequie, allora celebrate del Re' Ferrante I d' Aragona , ſi

nota tra l'altro', che'vi furono '400 Epiſcopi. ,

Questi luoghi uniti inſieme/ſon degni di tutta *la rifleſ

ſione, s‘r per vederſi in que" di accorrere nella nostra Re

gia di Napoli in queste pubbliche funzioni tanta copiadí

Veſcovi ; e s`i pel cerimoniale additato , che ogni Dama

allora compariva onorata da un Veſcovo ; e per tutto'

quell' altro , che di particolarità, e di curioſo~ da questi.
luoghi un uomo inç— dentçutgarre ,ne . ì’.- L oE _Per quanto al,äá*"`dçèl Velcovi ſi'aÎÎpartieneÎi

che nel-le pubblichglſz “7

in Napoli di radmunarſi **da unirſi, agli additati, al
tr-i luoghi di queste’zsxeflſie "Roſie cigè anche quello, _do

ve parlandóſi'della ,Tastoſa andata 'in' Roma ( in nome del

Re Ferrante I ſuo Avolo , e del Duca di Calabria ſuo

.Padrehëçl Principe di, Capua, che poi_ fu Ferrante II; fi

notàágffl‘l’z‘l’altro, che venne accompagnatoda cento Veſcof

i

-o

  

j-:Î- nostri .Sovrani era ſolito

trai -ín Rama 'lo detta Principe accompagnato da lo Cardina

le de ,Napule nominato Oliviero Cari-aſi: , e da lo Cardinale

Aſcanio ſhe Jzio ( questi "fera,` Aſcanio Sforza fratello di ſua”,
" ai" i ' Ma

- ñ— H—u ,.óñbu _.————14’,--—-~_. 7—,__.— —,.,ñ—:_—-..

v1'.~ 27 di Mizjo 1492 :le Domenica alle zo ora
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Madre, celebre'Cardinal‘e di quell’ eta e per le ricchezze,

e per la fortuna, e molto più per la ſua miſerabil’ caduta,

onde ſu un oggetto delle eleganti meditazioni della dottilfi

ma, ed eloquentiſsima penna delVeſcovo Graziani, Scritto'

re riſpertabiliſſrmo del ſecolo ſeguente )’, E DA ClRCA

,CENTO PISCOPI; ed alla entrare de Roma foro estimarì

la genre a cavallo , che erano più di 20 milia ; e tanto

per Roma , quanto a lo paflirre- da lo Ca/Ìiello de Santo

Angelo, e a lo giungere de lo Palazzo de S. Pierro. fila

folla grande , e óambarzſeria grandiſſimo : E‘ l'altro , dove

riferendoſi la gran proceſsione , che fece in que" tempi il

Papa per ricevere la Sacra Lancia , che aveva, ſecondo la

Pia tradizione , colpito il Sacro' Lato del nostro Re

dentore ( proceſsione , che ſeguì ri-trovandoſi- in Ro.

ma questo nostro Principe, il quale‘col‘ ſi‘io ſeguito la.

rendette ancora maggiormente nobiliſs’ima) ; riferiſce il Paſ

ſero., che furonvi inſra degli altri zoo Veſcovi’ , e Prelati

(~ della quale proceſsione biſogna leggere l‘a storia d’Anco

na del Saracino): E con grandiſſime cerimonie , e ”verona

zia ſe cominciaro ad avviare in proceflione ( queste, ſono le

parole del Paſſera), con tutto le Religioni de’Frari,e~ Prei

:i , ed anco- Secolare- aſſaiſſimi con torce allumare in mano,

e lo- Principe de Capua con tutti li altri Burani, e tutti li

Cardinali a pede andare fino a S. Pietro , e fóronci zoo.

Piſcope, e Prc-lati ( In questa proceſsione Innocenzo VIII

preteſe ſe non ſuperare,emulare almeno la,celeberrima,che›

Poco- prima Pio ll aveva ſatta per la Testa di- S., Andrea,

dalla Morea allora venuta in Roma,della quale proceſsione

lo _stefl’o Pio- I} ci ha laſcia-ta una maestoſa deſcrizione ne"

ſuor celebri Commentati', che ſotto nome di Gibellina.

tramandò a' Posterifdi'cendoviſi‘ trav le altre coſe portento

ſe: Sw qui affermi: rrſiiginra millia candelamm ndirntium»

m Proceflio Cleri, C3' Populi :a die ſcappa/ita - Fi*

nalmente nella eſequie , che ſu , quant' altra mai ſolen

mſiìma , del nostro Re, Ferrante i ( eſequie , che non

era nota* al- dotto Storico Capriati ,* nando riferendo la

Pompa dcll’entuſiaſmo, e traſporto dà Popolo Napoleta

W*:
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So in `ſa_r 1T eſequie ſolenne .al corpo motto :di Maſanìelx

21;., diſſe, ?che la Storia non poteva_ vantare un. eſequie più

luminoſa, -e fastoſa )`, oſſerva, che v’ intervenne@ ñben’izyx
che ſſ4oo"V_eſcov'ì: La Venerdìiſcgua’ntefi fece- l’ eſeguîp di

detta .Re 'con :mmm ;ſolennità ,, *quanta mai, per alcuno -Pmq
.:jpg fòflſie fava:: : penſate , the quei` foto. tutti .Emilie de Te”

1-4 di Lavare, e tum' Frati di. Term. di_ :Lavate-n, dom' fino

*cinque-milita( .MZNORI qu\ ‘1`n\tende i Eranceſeani, i» quali

non ancora. eſſendo *Stati -stabjl‘mentc diviſi trazglſoſſewm

"ti,‘ſ0tt0 ñde’quali Wengon compreſe 'le ,altre Famiglie , *che

ſono. una .loro :.postezriore, diramazione .; e -CONVBNTUA

L! ,come 'poi ſeguì Poco dopo ſotto Lione X: 'il Paflëm

generalmente Per comprendere `-tu,tti -Franceſcanì , che

'naturalmente, *tnxt'L ;uniti .accorſero a, presrare un nal- lo;

-dovere ~`a’l defonço. 'Sovrano, , ſotto ola) general` voce di ML—

NQRI *volle nomìnargli :, nè -è meraviglia …che _la ſola

Provincia di Terra *di Lavoro .av-elſe_ .potuto alLqra, peru”;

ml funzione ſornniihístmrne -zooo, perc’iocchè .benſiſa eſſere

*srat’i più che mai. numeroſiſſimi i~ Enti—minori; ;e dalle ve

nute de' Franceſi in Poi ſorto Carlo VIII, e Ludovico X11

ſempre la 'popolazione- -del “nostro nRegno -andìede- mtabil

mente ſcemando, ſm’a'tanxo, ~`che poi-cominciò di nuovo,

ne’ tempi più lietì,gcl_1e ſopravvennero, -a 'rimetterſi -, ſeb

bene -no’n è ancor *giunta allo sratofin cui era ne' dì èdegüî
,Aragoneſi nos-tri ) -lquamomiliflb Prgíri, -t- quattrocento EPL

ſcopi, e mille Abóati ‘; ev fire-nce doimilia battenti; e ogm]

'no di quqsti andavano 'con ſue cerimonie , -cbe ~ Pam: aperta

*la Corte Celestial:: con ?mat1 ordine nuda-vano . ”ML-5 Aſia,

Questi Îuoghi, unendqfi ìnſiemezx, ~vfanno vedere, -qualis

zum era;- fflſies Eccleſia -cîrca la reſidenza de’Veſco-vi nel

le loro, Dioceſi,'e la neceſfitſi gìusta,‘che poi 'nel Eccolo ſe.—

gnente ſi ebbenel. Concilio *di Trento di {attratta-re quest’

argomento nella’maniera ,più ſeria., 'che mai íì avefl‘e PQ

tuto. E ſiccome-l'ordine vper a'ltro alquanto ”confidi-'MID,

,come-notano Tutti_ gli—*Scrittori zdi que'st’alxra ee'ä,del uostro
Paolo, 1V' ( Home dſſi :ſua natura all’ansterîrä, e ſeverità

portaço_ aflàj, più di. quel che ſarebbe scato biſogno) dínon

P0'
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potere stare i Religioſi fuori del Chiostr’o ; fece conoſcere

uanto in ciò allora la. diſciplina Monastica ſi era ri

Faſciata, imperciocchè inſino a 30 mila Regalati ſi ritro

varono colpevoli di quel tale , gia alloradivenuto quaſi

ineſpiabil, reato(coſa che portò la rovina di Regalati gra.

viſsimi,e fra gli altri del-celebre Baſilio Zango, ſotto nome

di Fra Baſilio indicato negli Scritti di quell’età,perchè era

egli Canonico Regolare ; la cui Biblioteca ſceltiſsima ſi

acquistò con tale occaſione dal nostro Antonio Carafa, ni

ote, o almeno stretto congiunto dello steſſo Paolo 1V ,

ll qual' Antonio divenuto poi Cardinale per le mani del

Sommo Pontefice S. Pio V , fu uno di quegl’illustri Por.

poſati di que' tempi , che fecero riſpettare, per la loro

ſomma letteîatura , e profonda dottrina , dagli Eretici di

quella stagione , l'augusto Collegio de'Cardinali della no

stra Sacroſanta Chieſa Romana ) ; e produſſe ſcompigli

grandiſsimi, percioçchè le Religioni nel temposteſſo ricever

dinuovo non gli volevano, dicendo che nella Bolla Pon

tificia, oh coſa curioſiſſima l ciò non ſi comandava; le

quali notizie nelle dotte note del Lagomarſinio alle lettere

del Poggiani , piucchè in ogn’altro Autore , rinvenire ſi

potranno per riſchiaramento di molte , e rare notizie di

uell’ eta: Cos`1 i luoghi additati , ed altri infiniti ſimili

della nostra Storia , e delle coeve delle altre Provincie

cattoliche , ci fanno intendere a dovere dove ſull'articolo

della reſidenza Epiſcopale era allora giant-abi- rilaſciatezza.

Si è veduto nelle‘traſcritte poche parole ella lunga nar

razione Storica dell’ eſequie del Re Ferdinando I , che fu

ronvi in quella steſſa eſequie mille Allan' . Questo è pa

rimente un fatto rimarchevole delle nostre Storie, rileva

to dal Lubin Agostiniano dottiſſimo nella ſua nota Opera

de Aban'ìs Italia: ( in pra’fat. ), per ſar vedere- quante Ba

die abbia avute l'Italia ,ſe mille Abbati in quella occaſione ſo

la, non premeditata,potettero in Napoli ritrovarſi,ed unirſi

per intervenire a quella lugubre funzione. Ma di quai Ab

batis’intenda di parlare nel luogo citato il nostro l’aſſero,

ſarebbe coſa ſicuramente, che potrebbe eſſer lÎ oggetto di

- h . una



8 .usua nobiliſiima Istorico-Canonica. Diſſertazione alle nostre

Antichità Storiche Eccleſiaíliche- appartenente: Lo steſſo dir

debbeſi di quelle. altre eſpreſſioni ,. che immediatamente

ſoggiungonſheçhe in, molti altriluoghi della preſente ope

ra ripetonſi , riſpetto alla compagnia de’Batte»ti;_per eſaminarfi

coſa erano queste taliv compagnie allora ,.v, e come interveniva,
chefofiſiero cotanto numeroſe ,,onde ben duemila battenti. potette—

ro vederſi nell’eſequie’- di questo Sovrano in proceſſione com

parire. Nella Storia_ coeva. di Spagna ſono ſovente coteltí

battenti ancor ricordati : ma ſarebbe punto degno. di. una

filologica ricerca l’eſaminare,_ ſe queste tali compagnie foſ

ſero, state un avanzo. della ſetta de' Flaggellanti , che poco

prima. avea. stordita , ed' afflitta l'Europa Cattolica , e di

cui abbiamo la Storia ſcritta. da penne ,23,raviſſime;~ o puó'

re ſe. i- grandi' Predicatori ,_ Franceſcani maſſimamente

ed Agostiniani del precedente ſecolo , aver ſe: ne doveſ

ſero' per immediaii Istitutori, 'o almeno per i~ rinnovatori,

e promotori. Da. chi ſcorre, e frettoloſamente ſcorre que

sto libro gia stampato ,. in vece di' leggerlo poſatamen’te,

come pur ſi converrebbe; appena può ſperarſi di pro.

muoverſi i dubbj di paſſaggio, anziccliè di eſsi tentarſene

la dileguazione- ~

El 1479 ſi deſcrive il regalo , che il Re d’Ungheſi

ria Mattia Corvino, genero del Re Ferrante'nostro

I d' Aragona ”mandò a questo steſſo Principe , e ſi narra.

così: .A li 9 di ſennaro 14,79 de ſo'vedi a lo Castiello

nno-vo fio fatto lo pre-stento a `Re Ferrante , lo quale' -ce lo

mandai lo Re d’Unglteria, cbe l'era genero , chiamato Re

Mattias, lo quale firo queste:

uattordiri cavalli copierti di *velluto carino/ina colli Piez

zi d'oro, che ci flm’ ſei _Giannetti correturi, ed otto, Aerei

nee portanti. - . ,

Uno fiaſco d' argento grandiſſimo , ele _5' apre-va Per miez

zo cbe ri erano dentro dodici stotelle, dodici piatte/le , do.

dici tafle, dodici broeclie, ſei rortielli, due candelieri, quat
tro coppere grandi, due taſſſie grandi 5 tutte d' argento tanto

lo

-ſiz—zñ -ñ—..ó
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lo _fia/'co, quanto le altre coſo multa be” .la-varare;

De iù -mandai a lo Principe da 'Capua .primogenito .da lo

Duca a'e Calabria due cavalli .inſellati , :ed ínfienati , ;una

d'argento {e Miglio: E prima avea «dettoz .Ali-.13 d’Ottu.

bre di Lunedì ;1478 -all’ ñlncoronara , ſli Ungar’i hanno fano

vuna jostm , e ſono stati quattro oflraruri. ., che ,corre-vano a

storm-o, ed andaro tutti per terra , perchè corro-*vano a ſelle

mſg-z dopoi fecero una pre/?ento alla -Ducbefla de Calabria da

parte :della Regina d'UflgbflrùflWlfljB una Cat-retta multa

de na.

gQuesto regalo 'ſa comprenderà, che in Ungheria'in que

sto tempo le arti stavano ben avvanzate. Ed in vero ſe

quando poi nella metà -del ſecolo decimoſettimo riferendo

gli Storici *i regali ſcambievoli ,che fi fecero i due Ministri

Plenipotenziarj della `-'.E*`ranc’ia ., -e .della 'Spagna , *il ,Mazza

riní , e D. Luigi 1d' Aro, vdopo rconchiuſo vil matrimonio tra

Luigi XIV., e l’In‘ſante Maria Tereſa d'Austria nella pace de’l’ire

;nei ;furono *costretti .a -dire,che per parte :della Spagna ;non

ſi potè ricorrere,come ſi era praticato .abbondantemente er

la ;Francia , 'a' regali artificiali :di produzioni dell' -íngegn ,

e' del 'lavoro nazionale ,‘ ma dovette venirſi a’ preſenti i

produzioni naturali .di quel nobiliſiimo Paeſe, -dappoíchè la

Spagna :allora nelle arti stava molto *indietro: chi non vede,

che coll’isteſſo *raziocinio dal regalo del ìbello, ed *ingegno

ſo fiaſco d' argento , che quì deſcrive ,il nostro Storico ,

mandato da Ungheria al nostro ÌRe Ferrante I; -arguir ſi

debbe,che nella ſine del Secolo XV l’ Ungheria in questa

parte ſorſe non avea »che cedere a ninn’altra industrioſa,

ed ingegnoſa nazione d'Europa?

Ell’an‘no {482 registra questa notizia: A li 26 de Ott”

brè 1482 de Sabato oi entrato lo Imbaſciarore de lo

Gran Turco a Napoli , e 'quella ſera -ad un ora di notte fi

l'eclípſb de la Luna: Nell’ .anno 'poi 1494. , 'parlando delle

prime azioni fatte da Alfonſo Duca di Calabria `nella ſua

eſaltazione al Trono per la morte ., nello steſſo_ anno ſe

guita,del Re Ferrante‘I ſuo Padre, tra le altre coſe nota

.h z g que-
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questa: E Io Signore _Re Miſha/ſiede cm andar-0 con grano"

eſercito a le Celle ( forſe Civita Vecchia ), ſo ”e tomai

.in Napole in compagnia alt-:ll` Imbaſciaa’ore do lo Turco , cb'

ora `stato i” Napolc,ed andai incontro a Trajetta a lo detta

Re; E' poco dopo in questo fieffo anno ſoggiunge‘zEt gu:

o mode/imc di , che venne detto Dura i” Napole,arri*uai l'

armata, cb’em stata in Piſa, ed in Gite-nua; ct rappreſenta[

x inmmri a lo Castiello Nuovo con grana’fffima bomb/:Maria:

.Et Re Alfonſo stava a vedo-xe co l’lmbaſciadore do lo. Tur

co /òPTfldÉÎÎD , quale Imbaſciadore alloggiai a Sioggio di Por

tano-va alla caſa di Mtſſer Roberto Bonifacio call' Imbzstia

dare :lc-'Veneziani Ò’c. i

Questi luoghi del nostro Efemerista,ne’qualí ſi parla del

l—'Ambasciadore, che- il Gran Turco mandava preſſo di noi,

e che anzi ve 'l teneva quaſi direſideuza , meritano qual

che dilucidazione. Inſino a tanto, che aveva regnato Mao

metto II ,la Porta Ottomana con i Principi Cristiani,ſpe

cialſncnte delle caſe di Spagna , tra’ quali comprendeva la

Porta i nostri da Alfonſo I in poi, come di Patria , o

d’ origine Catalan-i; ſerbò quaſi ſempre il contegno di

mantenere una perpetua guerra,ſe pochi intervalli di tem

po ſe ne eccettuino . E Ferdinando I l’ ebbe a ſapere con

eſperienza più d’ogn’altro,vquando ſr vide aſſalito nella ſua

propria caſa con quell’armata, la quale doveva invadergli, e

togliergli Brindeſi ,acciocchè poicoll’opportunitä diquello-ſpe
cioſo porto il Turco s’ aveſſe fatta la strada alla bramata con-ſi

quista dell'intero Regno( la quale,in.ſieme colla reſa diRo

di-,costituivano quei due* ultimi deſiderj,che il uo ambizio

fiſſrmo cuore non ancora vedeva d’aver ſoddisfatti ,, e con

i quali paſsò finalmente all'altro Mondo,come laſciò ſcrit

to Paolo Giovio ſotto del ſuo ritratto negli Elogj: men.:

ci erat expugnare Róodum , (9' ſuperba” domare Italiane );

e gli tolſe poi quaſi per grazia,e fortuna del Cielo laCit

tà d'Otranto, Città, che Iddio sa quando ſ1 Sarebbe potu

ra riacquiflare di nuovo~,ſe la Divina Provvidenza non foſſe

accorſa miſericordioſiffimamente a tempo colla inaſpettata.

morte dello ſleffo Maometto II, la quale poſe i Turchi. in

` con
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confuſione ,. ed iſcompiglio `, e gli ſe penſare a ritorna-re

tosto in Costantinopoli, dove il Comandante di questa a-r

mata , che andava fastoſo peraver glorioſamente ſat

ta la conquista di- Otranto ; ſr vide aperto un cam

o molto più ampio da ſar mostra de' ſuoi talenti, com"

egli fece , aſſicurando la Corona a Bajazzette lI , ſicco

me può leggerſi preſſo di Cuſpiniano. Ma morto Maomet

to II ,il che ſegui nell' anno i481 , e ſuccedut—o il men

tovato Bajazzette lI; come questo Principe-,infine a tanto.

che-viſſe- Zizimo ſuo ſecondo fratello , e gran ſuo competitore

nella Monarchia , temette ſempre, che un d`r lo steſſo Zizi

mo col favore de’Principì Cristiani. gli aveſſe tolto l’lmpe

:o: perciò *egli fra tutto questo tempo della vita di Zizimo,

il quale finalmente mori nel 1495, come di qu‘r a po

co vedremo , dovendo ancor noi più giù di Zizimo al.

t-res‘r parla-re ; ebbe continua. premura di mantenerſi in

buona corriſpondenza con i Principi Cristiani , e ſin’ anche

col Papa ; e di ſare altresì- de’ regali ad eſsi , e. maſsima

mente di quelle coſe,che ſapeva preſſo di noi apprezzarſi,.e

da lui, e da' ſuoi non curarſi affatto, come di libri,.o ſia

manuſcritrhdi Reliquie,e Corpi di -Santi ,.e ſomiglianti co

ſezE la steſſa Sacra Lancia, di cui la. il nostro Storico,

che in quei di venne in Roma- , e per cui ſi fece quella

gran proceſſione ,alla- quale intervenne lo- steſſo. nostro Fer

'dinandino- allora Principe di Capua col ſuo ſeguito ;per que
ſia steſſa occaſione ſu al Papa mandataſſ.Crebbe poi la pre

mura di' Bazjazzette in tenere alleanza con i- nostri Sov-rani

Aragoneſi- dal-l' avviſo , ch’ ebbe , che appena ſucceduto_ al:

Trono- di Francia Carlo VIII ; questo giovine Principe

aveva meditara la conquista delnostro-Regno,petſervirgli di

ſcala a poter poi conquistate lo* steſſo Impero Ottomano ..

Perciò Bajazzette stimò di confederarſi più strettamente col

nustroFerd-inando, e poi con Alfonſo II: , ſeguita imman`

tmentr la~~ morte di Ferdinando . E stette qu‘r l-’ Ambaſcia

dore Turco quaſi inſin’a— tanto, che- ſentitaſi la morte di:

Zizimo, Baiazzerte non credette di doverſi più brigare- de’

fam di.: Carlo VIII; tanto maggiormente , che quaſi con-

tem..
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temporanee furono le notizie , che im Constantinopoli r

vennero della morte di Zizimo 3 e dell' infelice rin cita

della ſpedizione :di Carlo VIH; ſpedizione,che aveva avu

to per .ſuo ultimo ſcopo la distruzione , ~0 almeno l’abbaſ

ſamento della Monarchia Ottomana,‘la quale impreſa avevano'

gli Aulici .adulatori del giovine .Carlo VIII data ad .inten

derea quelPrincipe nella ſua privata camera,‘come .la co

ſa più facile , e .ſpedita -di questo Mondo . ”E che `-ſiat

così; conferma maraviglioſamente quel , ache ſi è detto ,

un altro 'luogo dello .steſſo .nostro Paſſera , e propriamente

quello , -dove parlaſi degli Ambaſciadori, *che ſi -ritrovarort

preſenti val ricevimento, che ſi .fece …in Castel Capuana del

la ſeconda :moglie `del -nostro Ferdinando 'I d'Aragona .,

Giovanna d'Aragona nominata di ſopra; giacchè -in questa

occaſione .l’Ambaſciadore Turco .non è nominato -: *nè è

maraviglia, perchè xvivea allora Maometto -II, nemico giu

rato, e diſprezzatore grande di 'tutti i .Principi Cristiani r

Arrivato .a Piſcopio ( ſono le Parole del Paffero lo Car

dmale fece certe omzium‘ , e dette la benedizione a la Re

gimi, e tutte le altre genti: Poi mannaro a cavalla , e de

ſmom‘aro a la Castiello de Capuano!, 'do-ue foro nm" I' Imba

ſèinori d’ltalia , ed ancbequello del Soldano ( cioè d}Egitto) ; e _in

altriluoghi ſt nomina eziandio quello di Tuniſi( dove anche

la nostra Corte allora aveva il ſuo, il quale poi ~diede da

 

fare aſſai a aFederico d'Aragona , ſiccome da' ſuoi Registri'

appariſce, quando 'il Re ,-.di Tuniſi contro al diritto delle

Genti gliel’arrestò, e carceròmè per coſa -del Mondo indur

re ſi voleva a liberargüelo). Avrebbe certamente il nostro

Storico molto più avvertito,che ci foſſe stato l'Ambaſcia

dore del Turco, >ſe" quello ,ben’ .anche *vi ſi ci .foſſe ri

trovato.

Una volta però fotto di Maometto H, cioè nel T466,

e 67, parve che ſi fuſſe aperto un gran trattato di Com

mercio, e di alleanza fra la nostra Corte, e la Porta, per

cui Ferdinando giudizioſamenteî, per ben de’ſuoi ſudditi., e

della ſua Corona , *voleva ~trarre profitto da *questa bel

la occafione , ſiccome ſoglion 'fare i Principi ſavj , ed

ñ av
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avveduti . Ma… non molto. dopo- ſi ſcoperſe ,.` che il ſi.

ne di Maometto: II—~ non era. quello , che in buona fe

de avea. compreſo Ferdinando , perciocchè ſi ritrovò che

Maometto.- volendo. andate a; danni de" Veneziani, avea fi

gurato, che gli poteva: eſſer di granz_ giovamento , per li*

nostri porti nel]] Adriatico, l’amicizta ,,. e la pace col no

ílro Rec Ferdinando ; la qual coſa- appena da Ferdinando

preſentita,ſece: egli da. valoroſcne ſavio Principe coraggio

ſamente; dire a Maometto. 11-,d’ aver gia fatto. ſortificare le*

ſue frontierev dell'Adriatico :~ Ecco-— le ſue- parole: Perchè

noi attimo. inteſa. la 'volontà d’zjfi» Gran- Turco- de *volere

acquistando alcuno porto ,. trasferire l’ armata ſua in quelli

mari, n'è. paifi ,conveniente fare- provijione alle nostre ma.

rittime di quelle llanne- ,, e_ jortificare ; e così fact-'mo, fare:

per ſalvezza di quelle parte: Anzi. ſi richiamò il: ſuo Am*

baſciatore: Meſſer Bernardo- Lopis‘, che* in buona ſede avea

' colli mandato, e fece" ſeri-vere ad eſſi Gran Turco, che per

bono reſpecto non- -voglia per modoalcuno mandare n lui: diffo
Ambſſaſſatore,cioè l’altro Ambaſciadore,che poi da- ſua parte

doveva venire a Eerdinando:E finalmente per regola del Papa

allora regnante fece notificare alla Sentità? di Nostro. Signore

tutte coſè,acciò~ ſua Beatitudine intendere omne coſi:. Tutte le

Carte appartenenti a questo. importante. trattato, poi nel

modo detto- abortito , con piacere avremmo quì pubbli

cate; ma l’Editore* vuol', che- non s’ingroſsi più il ſuo vo-ñ

lume .. Sicchè ci: contenteremo di. traſcrivere- ſoltanto cin

que capi dell’lstruzioni`,. che- allora ſi diedero al' mentova

to- Lopis , che ſi caratterizza. Regio. Secretario ,ñ circa; al

modo- che tener doveva. egli nella ſpedire* la ſua AmbaſCe-:

› ria in Costantinopoli preſſo del Soldano Maometto H.

. .I. Pere-bè il' Gran Turco per lo Regno di Boſna ,pei-quello

mdennimo, ſino al' preſente s'è fornito per lo- ditta, Regnov

e Terre che tone in quelle banne, de' ſali in diverſi luo

cbi: ſ'ideriti indcnnere la prat‘lica de‘ difii-ſali , fl' ſit/fe

fafiióile, cöe ſe Port/ſe fornire difie Terre del' ſala nostro

m Puglia; ed i” ?WHO Caſo eſſendo la coſa fattibile, ed

acconza al Gran Turco 3 pregariti eſſo Gran Turco, che 'vo

glia
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glia fare, cbe diſle Terre ſe forniſcono de ſali del nostro

Regno: ita tamen che el carro de Puglia de ſali ſaltem

non fi doni per manco di docati dece a carro a li porti,

cbe ad nui , e ad eſſo gran Turco foflero piu commadi.

ll. Item perchè .lo dieta Signore a—ve faëio 'veto, cbe ar

genti non ſe poſſano trarre fora del filo paeſe., cbe li piac

cia concedere, cbe tanto quanto bi/ognafle Per le Zecche no

flre de argento, cbe lo laffi trarre : avendo da n04 ancore

comodo de agli, grani, (9' altre -vittuaglie de ca'var’le da

questo Regno.

III. [tem che lo diéîo Signore -li` piaccia di fare , che lì

Ferrandini, O' Al/onſmi, o ad minus li Fei-rondini, de

ſpendana per li ſui Regni, como li ducati Veneciani.

IV. Item Percbe‘* Lucon Corſo, e cinque compagni,cóe’nui

mandaſſimo a lu fignari Re Ladislao figlio de -lu Duca Ste

fano per la guardia de la Perſona ſua (questì ſu Uladislao

Re di Boemia , il quale ſuccedette poi anche nel Regno

d’Ungberia al gran Re Mattia Corvino : e ſi noti qu`i ,

che questo Principe fidava allora la guardia del ſuo Cor

p0 a’ forastieri ), lo quale par li metteſſe in uno ſuo Ca

fliello , e furno preſi da Turchi , C9* _ſono stati venduti;

Piacciali de farli liberare , .e donarli a nui, el che averimo

a razlſl .,

V. Item clte li Vtſſalli nostri poflſiano lilteramente trafic-a

re, e practicare nel Paeſe ſuo: andare, [Zare, pernottare (Fc,

e che non paghino gabelle, _ſi non quelle,c/1e pagano li Tur

eni proprj , e trarre, C3' mettere tucte quelle mereanzie ,

cbe loro piaceria. Datum in Ca/iellono'vo Neapoli die quinta

Aprilis 1467. z: Rex Ferdinand”: :4 Dominus Rex man

da'vit mini Antonello de Petruciis .

Dopo di questi fatti, e due anni prima della preſa d'

Otranto, come intender poi ſi debba quel-lo, che lo steſſo

nestro Paſſero ſcrive di eſſere accaduto colle ſeguenti paro

le z. A li 20 di Ottubre ei entrato in Napole l’ Imóa/ciatore

` de la Gran Turca, non ci ſideremmo , ſenza andar alquanto

a lungo, di ſpiegarlo 5 ſicché ad altro tempo ”mettiamo

queste altre deciferaziom : ed allora delle altre memorie ,

che

ññ—--e.— *— _ A. _/--_.._`-_
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che nel nostro grande Archivio ci ſono ben anche restare

degli Ambaſciadori della Porta , che ſort—o gli altri nostri

Re Aragoneſi o qu‘r ancor vennero, .o almeno dovevan ve

nire; ſara proprio, crhe ancor ſi favelli.

El 14.83 notaſi l'arrivo in Napoli di &Franceſco di

N Paola con queste poche parole : Haggi, che ſima li

23 di Fe‘óraro 14.83 , ei *venuto in Napole Frate Franciſco

da Paula , donde tutta Napole l’ ci andato a baſare la

mano ( lo steſſo ſcrive anche di S. Giacomo della Mar

ca quando ſi ritirò nel ſuo Convento della Trinità ac

canto al Convento della Croce , Conventi oggi abolitiafl’orto de Santo Lmſe in perſe lo pennino dall-a Chieſa del

[a Croce de fora Napo/e. Noi, che ancor oggi vediamo il

ſito dell' antica Chieſa della Croce,fondazione Angioina de’

tempi del Re Roberto;comprendiamo beniſſimo, che al vivo

sta delineato il luogo., dove allora offer doveva la Cappella

di S. Luigi ,nella quale il glorioſo S-Franceſco di Paula venne

a ſermarſi,qua~ndo arrivò in Napoli per paſsqr in Francia,

come immediatamente fece,venendo richiesto da quel gran Re

Luigi Xl,ilquale, ſecondo le fedeli` attestazioni del gravi-ſ

ſimo Storico , testimoniooculare de' ſuoi fatti, Filippo Comines,

fuſorſe uno di coloro,dicuiſiabbia memoria`,che più ſmiſura~

tamente abbian temuta la morte,e che siavrebber voluto a

qualunque costo prolungare la vita, per cui per ultimo eſpedien

te,quando gia ſi ſentiva ſenſibilmente mancare,alla chiamata

del nostro Santo ebbe ricorſo. Or da questo steſſo luogo .del

Paſſeroî e da tutti quegli altri delle ſue Storie, nelle qua

li riferendoſi, e deſcrivendoſi , come l'occaſione portava, i

ſiti , prima occupati quì da’ Franceſi nella venuta di

Carlo VIII , e dell’ eſercito di Luigi XII ; e poi più lun

gamente , e più tenacemente da eſſi ſostenuti -, quando ſi

mutò, ſorſe in gran parte per lor colpa , la lor fortuna-;

ſi annoverano ſpez‘ialmente quegli appunto della Croce, di

Pizzoſalcone, e di tutta quella collinettazci ſi potrebbe far

ſuſpicare, che ſorſe quelle ,regioni , dov’ eravi la Cappella

 

di S. Luigi, Santo Franceſe, erano abitate allora da' Fran

i ceſi,
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cefi , o da altra gente,che ſoleva ſubito ſpiegare il partito

Angioino ; e che 'probabilmente per' quest’oggetto S.Fran~

ceſco, che veniva in. Napoii. per premura , e- commistione}

della Francia , ebbe più questo- ſito nella nostra Capitale,

che altro per rrattenervíſi , forſe perchè gli Agenti_ , e

Commiffionati - di Luigi- XI più in questa regions':~ , _che

altrove avevano. i loro rapporti.. Gia noi comprendiamo 'z

che questi ſon voli ,, e penſieri paflèggieri‘- ,` che merite-`
:ebbero molta. ſeria rifleſſioner per maturarſi :r mailv certa

è, che i Franceſi in Napoli avean più luoghi, o‘ltre alla

piazza. Franceſca ,. di quaſi lor: propria privativa, abitazione;

ed i Provenzali, i quali qut v’avean. potuto. rappreſentare.

ragionís-maggíori’çcome ſudditi una volta', e ſudditi. origi.

narj- degli *ste-fl} Sovranì~ nostri; ci avevano- fin anche il lor'

Molo Provenzale ,_ di cui favella. altresì il nostro. Paſſera@

NEl 1488- riſeriſce ciö,cìhe~ ſiegue :- A [i. 13 d'Agu/Zo

, 148?? de Domenica—allo 23 ore è innata in Napoſe

una Nam-- di 'caſa Coppola, che la. pan-anca Matteo Coppola,

cbe fo frate- a’e lo.. Come da Sarno. , C9" aggeme aſſai la ſo

”o andata a 'vedere ;v dove mo-vmdoſe una temporale castai

tmo rruono , e donaiì all’arco de Santo Nicola , ed ave am

mazzato ſomme Bolſiumbrillo, iffiò, e la muſa, \

Questa notizia ſi deve-'unire con un? altra, che lo steſſo

Paflero nell' anno Iztr‘ci’reca di. Filippo. Coppola figlio

dell' infelice Conte di' Sarno Franceſco Coppola , per ac

creſcere quelle, che de’caſi’ di questo celebratistimo uomo ,

la cui fortuna era stata di ammirazione quì, ed altro

ve; ci ha date Ì’ 'eleganti'ffimo Storico della congiura de'

Baroni Camillo Porzio, .ed anche Tristano Caracciolo .

Ecco l’altro luogo del Paſſera: De lo meſe de Novembre

1512 @Signore Re ìcìflrzoüéo lla-”Regan ( Ferdínandmche.:

ancor: vrvea ) , fin pigliafl-.Preſimo lo Duca de Calabria

nominato D- Ferrante ( questi _ſu figlio di Federico,ultimo

nostro Re Arago‘neſe,e~ſi ritrovava in Iſpagna,dove l'avea

mandato prigione Ferrante Conſalvo di Cordova, il quale'

1’ avea fatto , ſecondo' le comuni, tradizioni, ſmentite perÎ»

a .
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alquanto?" dal graviffimo Mariana; prigione in Taranto

dopo della ìñfede data ſull' Ostia conſecrata, che ;l'avrebbe

laſciato in libertà , e meſſo -in ,luogo ſicuro; caſo, di `cui

diceſi nella vita del Cardinal Ximenes ., ſcritta dalla dot,

ta penna del contemporaneo 'quaſi .Scrittore Gomeſio , che

Conſalvo steſço non ſi potea dare in .alcun *modo pace in punto

di morte)con dire ,ehe ſe ne 'vole-va fuggire a Re de Franza,

e -volea fare cierto trademiento de mettere foco a certi nl

loggia'menri‘de paglia, -cbe stavano 'vicino 'la poſata della Si

gnore Re: 'e per questa '-via: ſe ne *volen fuggire 3 e ”e fl

{miſero lo Signore Re per *via ñd’ uno Cappelle-mo de lo detto

Signore Duca , quale ſidzito fia Píglím‘o Prc-fine ,hf anca fa

Figliaro 'unT ſente/uomo pre/one Napoletano, nomenata Felip

Po Coppola , figlio , che ſ3 de lo Conte de Sarno ; e 1m

altro jemeluoma de Montecorvino,cbe ſe dice-;ehe que/?i Per

eſſere affezzionatí , -e _fir’uirori -de .lo- detto Signore Dura z,

:melma ſano ordenare, per farnelo filggire in Franza, e do

poi venire nello Riame de Napo'le : E Pigliari , feb: fin-o

qnesti,-lo Signore Re Ii fece ſquat-rare in lo Grogno de N4

'vm-m ; e lo detto Signore Duca jo mandato. pre/one ad una

Cri/hello, name-*nato 'Serino de Volenzia. L »Agio

Dal primo de' due traſcritti ìluoghi s" illustra ancor me-ñ

glio tutto ciò , che del ,commercio , che avea tenuto

Franceſco Coppola in Oriente, -c0mmerci0,…ne1 quale avea

avuto parte `ancora il nostro Ke Ferdinando I, riferiſce il

Porzio; e s’ intende ancora più 'ſoadatamente la riſposta ,.

che fecero al Coppola i ſuoi collegati Baroni ribelli (\ñriſ.

posta per altro alquanto diſobbligante), quando ſchermir ſi

vollero della ſua istanza di andare in Roma per lor Amñ

baſciadore ad Innocenzo VIII, e cos‘x cacciarſi ſuorl` del

pericolo z in cui tutti ſi ritrovavano per la loro~congiura;

dicendogli ch’e l’Ambaſciadore al Papa, ove dal lor ordine

ſi dovea trarre,cioè dal Baronaggio, eſſer doveva 'uno dc'

Baroni de' più antichi del Regno. di' *rr

Non ſi deve laſciare indietro la rifleſſione , che ſuggeri

ſcono quellë‘parole, che ſi leggono,nel fine -adel traſcritto .

luogo: E Pigliari , che foro que/h' ( cioè que'iflſuoi gentil

DÌ` l 2 UO .
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uomini incolpati, che ne’l volevano far fiiggire in Fran—

cia ), lo Signore Re ( Ferdinando il Cattolico ) Ii fece

SQUARTARE in 10 Grogno de Navarra ( cola ſi ritro

vava allora Ferdinando, i-l Cattolico , tutto. applicato alla

conquista di quelRegno) :cioè che forſe lo ſquartare era allo

ra quella crudeliſsima morte,che dai Re Aragoneſi ſi davaa

coloro,che in materia di Stato erano rei di aver voluto o

tentare,o pure agevolare qualche fuga di Principe,o perſona

di conto.Lo Steſſo Paſſera in ciò ci conferma:Dice egli nel

148-7: Ali 1.9 di [87177470 fi) priſò preſone a lo- Castiello ”uo-vo

lucente a’i Morrone, quale l'ho fatto ponere Pre/one lo Pa

Ire, eb’em Come de Fondi di Caſa Gaiehmo: e poco do

p0 : Alli 26 de Marzo 14,87 è stato SQUARTATO

una compagno della Ca/iiello ( vorrà dire del Castellano ),

che ”e 'vole-va fare faire lo Conte di Martone ſopmdetto :

e finalmente non. molto dopo ſi ſeguita a dire: A li.

I7 di Settembre 14.8! de Lunedì' è stato SQUARTATO

emo Cate/{mo Pan-one de Fia/Ze, 0117 ere-'venutoin Napoli;- per

fare fiiire la Principeſſe de Biſignano eo lo figlio ,ae Con

:e de Melito. Questo però dovette accadere, allora’quando

gia questa nobiliffima Principeſſa(alla cui in'gegnoſiſiìma, ſe

non vuol dirſi miracoloſiſſtma, e portentoſiſſima fuga, deve

questo nostro Regno la conſervazione dal chiariſſimo ſan

Èe _de’ ſuoi Sanſeveri-neſchi, perchè‘da- que' pargoletti, che

o‘portò cotesta eroina , ſalvandogli da quella tempesta,

che minacciava‘ la ſollecita loro ucciſione ,. i nostri Sanſe

veríneſchi ſi fanno con gran fondamento diſcendere ), già

veramente ſe n'era fuggita, ed' in 'quella maniera , ch’è

deſcritta dal più volte lodato Porzio -: Era cotesta Prin~

ciPeffiì- anche di Cafè Gaetano. I «fatti del Conte di Mor.

cone, e del-la volorofi-ſsima Pr’mcipeffil di Biſignano ſi poſ

ſon con molte circostanze leggere preflb dell’ele anriſsimo

Porzio; e quelli del nostro Federico, e ſuo figlio Ferrari,
te appo. il grave Storico 'd-i Spagna Giovanni Mariana-ì,

dove vi ſono coſe minute, e notabili,da'nostri Parri Sto

rici totalmente ignorate. Dall’ultímo de’ traſcritti luoghi

del Paſſera, dove fi dice , che il- Padron di Nave Catala

no,
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no, ch'era venuto in Napoli pei* ſar fuggire’la Principeſ.

ſa di Biſignano, ſu fatto della eſpreſſa crudel morte mori

re; ci ſorge in men-te un penſiero , ed è questo , che chi

ſa, ſe in_`quell’a-pparizione in ſogno di Ferdinando I, ch'

ebbe uno de' familiari di- Alfonſo II , ſiccome narra, colle

voci allora del volgo», il' graviſſimo Antonio Maria** Gra

ziani Veſcovo vdi Borgoſanſepolcro ;` a. questo fatto ſi aveſ

ſe voluto al-l-udere, quaſi foſſe* stata donſiderata crudeliſſima

coſa il darſi- a—llora la morte, e la morte cotanta- ſpieta

ta a un foreſiiere, che ,, probabilmente ignaro del— tutto‘ge

perchè noleggiato-,era quì pervenuto; almeno è questo u’n

dubbio da poterſi proporre: ecco le parole del Graziani :

Sed nofiurnis- quoque 'viſit infZ-statum tradunt (fl cioè Alfonſo

II ),,`quibus nunc 'vinciri ſehnanc a circum/ìantibus undi
que gladiis peti, nunc trani, nſſunc atrocius diſcerpi cernebat

(qua: ſpecies ſiacile— in/idem" animo timor, C9" conſcientia. fa

cinorum dormientibur ſub'iicit):-,Quin O' ei abrdome/iicorum*

uno narratum, ajunt , adstitiſfi’ ſibi Ferdinandi Parri: um

abram-,pra’cipiſſeque minzzcibus -verbir,-‘nuntiaret filio, dimitte-ñ

re: defindendi Regni ſpem , olstare fata- , Deique decretum

eſſe, un cjm* flirps, »variir agitata cafibus, fiinditur interiret;

id quum 0h alia injustafaffa, tum maxime ob illud‘ , quod,

.Alpltonſh impulſore , Puteolis redienr , in Leonardi Fano

perpetrajſer. id quale fuerit, nce ille edidit, nec Alpbonſu;

prodere neceſſe nanni! .~ La fuga della Principeſſa ſeguì in

*Fano Sanffi Leonardi, e cola era stata appunto concertara.

u-Sicchè il Catalano- in- quel luſiogo aveva dovuto ancor egli

ñapprodare; ed ecco come pot-rebbe eſſer probabile, che *in

Fanffis. Leonardi ſe gli foſſe poi fatta ſoffrire la crudeli[

ſima pena. Mar‘veriſimilmente coſa più` ſeria, e più ſegre

ta intender ſi debbe nel ſogno di Ferdinando… -

1 Ell’ anno* x492' abbiamo questa‘narraz-i’one: All' ”L

~ timo de lo'mcſe di Major-ſaved) 1492 in di dell'

-Aſcenzione, effindo stato mandato da lo Gran v*Turco a lo

Papa lo Fierro de la Lanza, che ſer) lo lato de Nostro

tSignore Gesù Cri/log quello conduttofltto in Ancona Per mot

.ig. , ”E
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Ze; .ad Amm, fin"; ;Rama fa tonda-”0 'per :la Cardinale (di

&Pim-o .in Vinto-la (che poi fu Giulio II ),-e :per lo Car

Jin-ale de 'Parma 1'” dem di ;- ed .arti-uè alle go -orc . . .

,d ma, candderto ;Fiera-z :da detta Lanza *lo dem Gru”

Turco manda* 1m ſuorjìatiello wcam-:'14: primogenito Pri-fi”

.4, lo detto Papab f gr- cauſa , 'cbe-*detto fian’eI/o fi.- 'WI-'Ath

,mm con”, Jçffiîper .fm-eſe Gran Turca , :po-”bè tra .ufliu'

.LM voluto, ñe .devo Tuçço meſſò a Ca/Iíellp Sant' .Ang-F

.lo de 'Roma . In 3, ueflo ;luogo -quelío, che -del ñſratellodel

«,.Turco-diCe .il Paſi?” , -è così ÌnYoIto in tencbre,ñchedeìbñ

be 'ſar :mamyíg’lia .come :nella nostra Città ñ-allotp. *foſſero

.venute çozamoconſuſe .le notizie di questo avvenimento,

,che Purifg una ,deîyiù .clamoroſi di quell' et‘a . ;Il fatto

:paſsò ,aſſai diverſameluem l › i* 'Nè-l!!
“FMaometto ?II ebbe ñdue'figliuoli da lui egualmente amati;

;Bajazzertg e -Gem, lim, .0_ Zizim , che _poi *in italia fu

,zizimo appellatopi. quali :nella morte,del Padre, ſeguita

*.inopiînaramentqſi -ùtrovavano «in diverſe distanciffime Pro

.àî .

:vincie vdel vasto -‘-_Imperoìnelle quali il Padre gli aveva 'in vita'

:iwarize gli aveya :ſempre uatrenutiffler fargli star 'diva-i

;uz-i, e non Îcommçiarefl muover -tumulci, e ſedizioni per

;la ſuccefiione del_ .grande -Impero,alla quale ..ben conoſcevo,

-ſiche da .ciaſchedun .di loro egualmente 'ſi aſpirava. Ma eſſen

ñdofi --ritro'vaxo più *vicino `alla .Regia Bajazzetce-'figlio pn'

mb’gerüro. -e ,non già :ſçc ondogenito ,. ..come ammenda

?ſcriſſe Sleidano; questo fece sì,>che Acamete, -quel- cafe

Îbre Baſsä, -che prçſe il nostro Otranto in tempo del pre

s-cedente‘Regno -di Mgometcq II , *e per cui vstava accredi

_Òtatiffimo_ inz-Corce; poçecte “tanto .ſare , efièndo -uomo per

.akr’o *egualmente valoçg‘ſo nelle ;ſpedizioni-,militari , che-

?brigante negl’intiîighi_` po’ſücigi ”noiSei-ce', che Bajazzewelí

“foſſe in eſcluſione .di Zizimo pervenuto .al Trono. 'Vano-'4

xo‘p‘oi -Zizimo Òuìſſëór-ÈIQMMÉPWÃHCÌZ alla fine Am

inn eſercito peçpt'finyìäuëhconxroña Bañjazzeue ;..»d0po*~

-ñluago, e_ vario' corſo ,di -combattimenri , Zizimo vedendoſi '

*neiì’orlo di cader `nelle mani del vittorioſo :-frateüo , dal

?quale-BALSAMO( , che-:ſarebbe stan-.tosto uucidato; in
' ſi* ’ - Ro
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Rodi nelle mani‘de’ Cavalieri ²Geroſolimitani ſi’andiede7a

ricoveraret ,. dando di ciòfl-egli steſſo l’ avviſo al fratello

nel campo al ſuo… opposto, dove stava attendaro, per mez
zo, di. un. biglietto , che- gli ſe- pervenire ligſſato ad unai

freccia, ſpiccatagli- a tal' oggetto nel cam o steſſo . Di

che Bajazzette fu oltremodo dolente, perche non avrebbe

voluto giammai: veder Zizimo per‘v‘èffifiíto nelle mani de’Cri;

stiani ,, perſuaſoñ che questi col pretesto di”. rimetterlo nel

Trono. ,_ giacchè aveva': Zizimo nell’lmpero Ottomano a.

favor ſuo partito.. grandiſfimo, gli avrebber potutox recare

danni* graviſſimi . Cos`r ſarebbe ſucceduto», ſe Zizimo- per-

venuto foſſe nelle mani' del Re d' Ungheria. Mattia. Cor-

vino ,L quel, valoroſoñ campione del nome, Cristiano"? il

quale diceva, che-,ſe glielo, davano,gli bastava. l'animo di.

conquistare ,. o almeno d’abba'ttere’- l’ìintero- Impèro Otto

mano I1- Ma i Cristiani collañ loro ingeuìtar diſunione laſcia-

ronçferdere ancora questa grande occaſione, che Iddio a

vea or mandata d’abbattere, 'o d’ indebolire almeno la

ſormidabiliffima ~,. maſſimam`enre allora. ;2* Potenza Muſul—l

mana ,i la. quale occaſione ſu altra ,Tche quella-,.,che— poi i

nostri Scrittori. delv- Regno dicono ;che nuovamente a'. Cri**

ſhaniſn porſe. nel 1644,* colla preda del: figlío- primogenito*

d’Ibraim ,,divenuîo poi-Cristiano , e Domenicano colnome

del P.Maestro Domenico Gnam-ro , di cîîiva in varie edizioni.

la vita .. Zizimo appena ſu tenuto p‘È’r qualche tempo da’Ca-ñ
valleri Geroſolimlîani’ *in-Rodi'? ma. poi 'dubitando questiv non

pc-terlo custodire i’n‘` quell’lſol‘a ,dappertutto attorn’îata. da? D0-—

minjTurcheſchi,in: Francia*- lo’ mandarono in mano de'lorot

steſſr‘Cavalieri,e Commendätori: Franceſi-,dove allora rëgnaó.

va Luigi XI ,Re Iem’ut'imffiui Peſcia ſi` pensò di darlo‘a custo‘*

diſc -al Papa', ch'era Innocenzo NIII‘, il‘quale per altro n'

aVſebbe Volutmfitr…dimprò‘del Cristianeſimo ;.e- coslx

Zizimo Venne in: Castel Sant'Angelo,.do've.` fmtenuto‘ſino :f

tanto,che Carlo- VIHvenne in ltalia,dappoî`chè` alloraî'ëgll

il richieſe ſull`idea,che con Zizimo-alla testa del ſuo eſercito,

dopo conquistato il Regno di-Napolí,avrebbe più facilmente

fatti que'voli portentoſi contra del‘Turco, î’quali avevart

l.
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ſtiruita l’ ultima meta della ſua inconſiderata mofl‘amella qua.`

le,ſecondochè irPOlllÌiC-i di qqella' età oſſervarono,colla ſpe

ranza dell' incerto, anz’iucerñtlſſtmo, molto del certo, e delle

conquiste nobilistime di ſuo Padre Luigi X] ,imprudentifiimap

mente non aveva .avuta difficultä di cedere,ed abbandonare

il giovine Principe . Nella `~venuta di Car—lo VIII ſi ritro

vava già Papa Aleſandro VI : Sicchè al.mod0,-.ſu0 questo

Pontefice volle dar Zizimo al Re di -Francia TCarlo VIII,

perciocohèñce’l die‘tle *umano .Prius ìnfirffum ,1.2. dx moda che

paucis Post diebus., quam Rîo’gi tradita: fuitgñewim diſceſ

ſrt, al dir degli Storici Slncront. E questa ſu la. fine .dd

mlſerovzìzimoz, e-l’ oſpitalità, -ed aſilo, che incontrò preſ

“ſo deÎffiCristiani. Di quest'ltomo, alla; celebre inÒtutte le

Storie-'di que’qtempiyne fa la delſcrizionucuſpiniano. nel

modo f ñche. ſiegue :7 Faith-cum, .glad Rbodígs ..WL-;1,3056

ptusJhRo-n Zizimu-s, amici-urp 080 corpore Pm.
,cffffiwzemdjne Pflffpgm, fagia- ,ferocitazemſipraſofereme,ocu

h’s glaucis ,- ac ſubobliquis , ſupercilío denſi), aquila colore,

a ”afl radicejfere utraque coluerzme . Simflrum i” fromem

elmbñmr , 'death-um ad oculum 'net-goa”, Naſus aquilimos,

o; par-mms , [troia-”aſſai , ,mcmumdem'lo’ , barba rara mm

promrſſa., [ed ai ,cutem forcipe '-Éo'nſ‘a ,L cemîxhobteſa ;cor

Pm pingue : *varare enim wriuswóiquamdñmandere ſole-bat, ,

Bracbia ,,cmra “tibi-z., ac [lcd-es pro Pantene; compaäì, non

tamen pinguodim* impcdiebatur ., qua mie”: ſalieadoffi, equi

tanda, «yz-'nando ',1- ac ſaginamío babilis fare: . Si quid con

cepiſſo: indignarìouis, ocm'orum motus_, ,-vo” acuta, caprino

ſimili: olamori, indicabam. Sed ,paeſe-”films -viris - denti-y

[m5 fatiem ,row-[ò, a ſimulatori , C9' djffimulator Prom

pms.. Cum quÌeÎus-erat,,,10quel1amr modeste-,'0' temperata.;

Nec-,.4 Principi: dignitateà quamquam--Prffiguî eſſer , (F

:atom-is, cel/1:11.v Fyvactîflimijstqmacbi fidi, avidcquc .cibflm ſu;
mebat , ”Wanda-vidi”: ,cítm ,Poiacipis dignitatem. Vo'ſimcm

”omnibus conditum dili abuſi? aqua”: ſaccaro infltſam Pa

trio', ri!” potabat. Et a-ía , (7' -e’ljxg fizstidiebahzè‘î‘ 'ui-mm

”aste-rum: quo/:iam aquam cum ſaccaro in xſflzzbabujz‘quoñ

&diaz-*0 .,,Uxeóatmt affida: fióal‘gfghffifſfflíſîwi “WWE” S‘î-Ì

**E-K…..a , a
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lia’a erebro perfundeóatur . Obſer-vamiffimm' legis Maaome

tere . Ulrieumque bahia-wir, xdium cellu/as omnes Iustra'vit,

ac ubique decubuit : nonnunquam etiam ſub divo, et/i P4.

ratum babëret cubiculum. Subtri/Ìis, O' cogiralzundur ſemper

-via’ebarur , nec ullum lattici@ fignum dabar. Tureorum lin

gua peririſſimur , qui a cunis literis ineuauir , u; etiam

gesta ſcribere doc‘Zus eflet . Res namque genitori; magnifica

ge/Ìas lit-eri; manda-vir , Gentilium literarum non ignarus .

Reliquit autem apud Carra; matrem, inrlita Regum Service-'fami

lia natam, duoſque libero: ”nell-e a’tatis, mastulumſic ſcema-[lam.

Giangiacomo Boiſſardo nelle ſue accreditatiſſime vite

de’Soldani Turcìci , e de’ Principi Perſiani tratta con mol

ta accuiatczza di Zizimo , ſotto di Bajazzette 11, e termi

na la ſua narrazione con queste parole,dalle quali ſi lÎan~

no i ſucceffi , che alla diſcendenza di cotesto miſero

Principe appartengono , dagli altri Storici per lo più ta

ciuti : Zemes ſieeundo Prcelio 'viéîus , deſperarir rebus , in

Rbodum proflagitz ſeque Petra Albuſſonio Megaloma/iori

Gran Maestro allora de’Cavalieri Geroſolimitani) tradi

dir: agebar enim tune annum vigefimumoffa'vumz id ubi re

ſti-uit Bajazetes, legato; ad Megalomastorem miſi! cum mu.

”eribur , qui illum rogarem , ut fratrem Zeme-m diligenrer

teaſer-vare:: ad cuiur alimenta quadraginta mill‘ia dueatorum,

fingulis; annir ſe promiſit daturum , quandiu Zeme; *vive

rem@ perpetuam cum Cbrrſìianis pace-m ſer-vaturum :QUOD

POSTEA BONA FIDE PRESTITIT. Ut autem /ecurur

'vi-vere: Bajazeres, Megalamaſiar Zemen in Galliam mi/it ( ſe

condo questo Autore ſarebbe stato mandato Zizimo in Fran

cia per renderſi da' Cavalieri Geroſolimitani un ſerivgio a

Bajazette , acciocchè quegli foſſe stato più ſicuro , chevda’

Turchi non ſi foſſe avuto nelle mani il ſuo compctitore ):

qui aliquandiu 'Dixit in Burgonqvo , aree Rboa'zorum Equi

rum , unrle Romam ad Innocentium V111 Ponrifirem Maxi

mum deduffur: (I' illrc ”init uſque ad Alexandri V1 Pon

rifleatum, quum Carolus V111 Gallia" Rex Regnum Neapoli

tanum oeeupaturus venifler,Zemen impetra-vi: al) Alexandra,

rujus ape direi”: , ſe recuperare poſſe Imperium Con/?amino

a‘* k P0



(ſiiranum . Sed Pontifex , propinato- Zemi -venenato pocula Q

paucos, Paſi. dies lenta cabe Terracina: extiníim e/l .Ejm fi

lim., gm' paul/0. ante a Pan-e. apud Accajarenjèm-Suldanum

fiierat relióius cum. Matre, quum im‘ellexiffec Patrem Rbo

dmn 'veniſſe , eo navigavit, C9' Cbristianam Religion-em am

Plexm est". CJ' uxorem. duxit ,, e”. qua ſuſa-Pit duo: filios,($‘

Ìoridem filius , -vixitque illic prio-ams , dance Rbodo a Soli

mano capra, filiosñ( qui ſe destrturos ReligionemCbri/Iianam

Perna-gaber” ) ſupplicio* adfeeic ,, filias *vera Conflantinopalitfa

dm‘i Pm’cepit . Di. questo Principe. biſogna traſcrivere in `ulti

mo luogo quel che. nel 1481 ne ſcriſſe ne' ſuoi Annali l'

eſattiſſimo Spondaoo :. Ubi 'vero Bajazetes eum Rbodi eſſe

audi-vigampliſſimis Ma istrum. muneribus,ac promiffis demul

eem‘, mi diligente-r afléwaremr, ne quid novarum rurbarum

inter Turcos cieret , petit': , jimul O* quadragim‘a ; ſeu ul

quid/1m babi-nt, quadra‘gima. quinque millia… ducatorum.» in ejus
alimoniam, (97' pacem Perpemam. Religioni, oflerens'gſſlqme Ò‘

Pac?” est, (9? Promiffa Peczmia ſaluta , ac a. Rbodix in ejus

fllimoniam. malpenſa-.ECCO u'na. grant buona fede per parte di

Bajazette, e poi alla fine una ſomma mala fede dalla par

te nostra, violandoſi le_ leggi ſacroſante dell'oſpitalità con

tra dell’infelice Zizimo; la cui andata. però in. Francia ſi

porta così dallo, steſſo Spondano: .Qui tamen,cioè Zizimo,

tum ut plenioris ſecuritaxis cauſa, 'tum ne propter -viciniÌ-Îtoi”

injidiis fiat-ris Parere!, tum ut eum. temo magi: meru per

petuo contineret , alia duci pete…- ; a Magi/Zret, ~0btenta o

Ludo-vico Rcge ſacd-[tate, in Galliam, unde ipſe arms erat,

mifliis est. Ubi aliquot enim in domo Ordini: Rbodum Bur
gono-vo in. Ame-mia *vixit: laure babitm, (9' diiſigenrcr ſer

warm , ”e quid .ei mali inferi-”ur , ac -ne quaque evadere

poſſe: iii/aiutato bqſpire .. Soggiunge i mm Zemis exvedſſet

into/*ſere Ludovicum Regcm’ de cujus gesti; multa .audiſſè-Î;

”ſwediſh-,- -Regem, libenter ſh. quidem 0b ingem nome” Pa

Iris ejus 'mſm-um. ’illum , *verum *band ſe bone/ie id agere

poſſe , qu od is alter-ius legis eſſer : Si. *vera CbW/Ìianam am

Pleéîi *vel-let, tati: Regni ſui *vir-ibm affuturum ſh illi ad

Imperium Tmeicum obtinmdumpaue fi inculata: Galjie fibi

gm



grants aſſet', daturum [ie aóunda , ëuò statum Princípis7ſ)c

gere” poſſet;at Zeme” ſagem ſuam deſerere recuſaffè (que.

sto è veriſim’ilíſiimo , perciocc’hè Ludovico XI, che fu un

misto di contradizioni ineſpicabili -ín tutta la ſua vita,non

laſciò però mai ſempre d’ .affettare una ſomma pietà,e re

ligione‘; co`ſa,che poco dopo ſu egualmente colla steſſa ma

_rav-iglia notata in Ferdinando il Cattolico; quantunque per altro

adireilñveroda tutta laierie deg’liatti di religíonedi Ludovico

XI,‘trai quali vi ſono quelli riguardanti la storia noflra perla

perſona del glorioſo S. Franceſco di Paula , che dalle _n0-~

ſhe regioni ſi fece in :Francia venire; 'Io‘Storico .della

Francia de Bouſſteres , di, ſopra citato , credette di poterne

trarre questo giudizio ': Religianem band. dubie breaſt-rat,

atque i” res San-ax -vmeratípnm ., preſet-tim i” Dciparflm

Virginem, ac tamet/ì aliquoties ſpecie-m píetatis pri-vati; ran

jiliìs vpnetemflzrit . tamen menti bterebat rerum Di-vìnarum cult”: ,

aut timor: e- chi legge attentamente 'il Com’ines , che ſu il

continuo accurato ponderatore delle azioni di Ludovico XI,

debbedire per neceffirà,che dalle ſue narrazioni principalmente

-traſſe il Bouſſxeresim 'tal veriſsimo giudizio). Di Zizimo, e della

gravitli,da.lu`ì ſerbata'ìn-Roma, parla il Muratori ne’ſuoi An

nalì,e colla ſua ſolita vivaeitſiín unvñluogo dice:Nel dlſe

guente ſu condotto al Sagra _Ganci/loro ,e per quanto egli fiſſa-*K

stato' bene ammaeſlratodelle genflflcſſioni, che dom-a fare al

Papa” , e di- andare a baríargli il piede; Caſini ſenza 'voler

”è pure piega-e il rapa, ſe ”e andò ritto -ritto al TronoPon
tificío , ed unicammte barili:: una ſpalla vil Pontefice : ed

'in-- un’ altro luogo: Domamlò poſcia l’Ambaſciador Turco l’

udienza da Zizímo ( Bajazette ſubito mandò ad Innocenzo

VIII un Ambaſciadore con re2a'li,quando inteſe giunto in

Roma il ſno fratello 3, che gliela diede con `maestoſa fin'

malitzì, -e li preſentò lettera , e regali da parte del fratello

Bajazette. 'Finalmente- è degno _ancora d'eſſere qul notato,

che lo Spondano ci ha laſciato-registtaro jl motivo,su di

cui , tuttocc‘hè ſecondozenito . ſosteneva nondimeno Zizi

mo, ch’ egli, avrebbe dovuto eſſer preferito nella ſucceſsio

ne della vastaMonarchia Ott-emanare. Bajazette ſuo fratel

. k z ' .
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io maggiore: Aſſen-[zar Regnum Turci-tum ad ſe legitimepertió

nere ( exemplo- Cſm', gm' Arlaxerſis Peſarum Regis frater

miflor erat ),qaom`am Bajazetes,quamquam major nam Wi',
gemſims tamen fac-rar Pan-e nondum ,Rage ; ipſe vero Ze

mis non ſhlum Pam- Rege , 'verum eriam- Imperii Grace

rum jam poſſe/fire , perchè era nato dopo della preſa di

Costantinopoli, ſeguita nel 1453. Ecco dunque una prova

della coltura di questo Principe, come appunto ce l'ha de—

ſcritta i1 Cuſpiniano, e ſi è veduto di ſopra. Tuttavia Zizimo mob

deratiſsimament‘eſi ſarebbe contentatodi una porzione di quella

esteſiſsima Monarchia: Fram' nibilominus Cffim‘um ſe fmſſe,

a’ícebar, ”'n aliquam‘ Regni partìonem admíttiPatuiſſ‘ehFin quì

di Zizimo, del quale ſe forſe -il .diſcorſo ſofl‘e paruto— un p0

lungo più del dovere, ſi rifletta , che di questo Principe,

-tuttocchè tale., i. cui fatti {on molto neceſſari a ſaperſi

per intelligenza di rimarchevoli punti Storici del fine del

ſecolo XV; pure, come ofi'ervò finſdai ſuoi‘dì lo Spon

dano, le narrazioni, che ſe ne ſono tramandare alla poste—

rità , per lo più ſono state monche , e-confuſe; difetto ,

che fin’anche negliStorici della chiariſsimaReligione Geroſa

limìtana ſi è notato: E per ſecondo , che facendo questo

Principe, e le ſue azioni una parte della nostra Storia de'.

tempi degli Aragoneſi, per quel 'chedi ſopra abbiam vedu

to; e non eſſendo Stato ciò da' nostri Storici quaſi avver

tito: parea, che non doveſſe diſpiacere , ſe-ora, coll’oeca

ſione di emendare il groſſo fallo del nostro Paſſero,il quale

ſi ſegnò, che Zizimo inſieme colla Sacra Lancia foſſe sta

‘° regalato al Papa; una volta in un libro diinostre Sjto

Tie a quaſi le più rimarche’voli circostanze appartenenti a.

Zìziſno, e ai ſuoi fatti,per comodo ,e vantaggio de’nosm

Nazionali , ſi vedeffer raccolte. "~ "a

NEIIO steſſo anno H92 abbiamo questo altro luogo 2

. L0 Cardinale Aſcanio ſuo Zio car-nale Per parte di

Madre della Signore Principe di Capua fece una rom-'ito 4

lo detta Prencipe aſſai bello, quanta mai foſſe fatto in Ro

ma, con tanta abbondanza di roba , cbefio una stupore (le

tan*
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tanta fialennirare ( questi era il Cardinale Aſcanio Sfor

za, che ben ſi può figurare , ſe avea modo da ſpendere,

e ſe aveva idee grandi, e magnifiche .' Di trattamenti

di Cardinali ſighificant‘r in quella eta' o per l'a loro con

dizione , o per eſſere nipoti de’Papi regnanti, o per altre

circostanze; vi ſono, memorie ſpecioſiffime negliScritrori ſin

croni , alcuni de’ quali ſono nella Collezione Muratoriana :v

e' maſſimamente i nostri- Aragoneſi, non ſenza loro gradi

mento, e stupore inſieme,come qu‘r dice il nostrol’aſſero,

gli ſperimentarono, giacchè tutta quaſi la CaſaAragoneſe

nostra ſu allora in Roma in 'varie volte, e magnifica

mente ſempre comparve, e fu trattata ;per-ciocche vifuFeró

dinando I, Alfonſo' ſuo figlio , Ferrandino ſuo nipote , e

così ſi vada diſcorrendo. Infra di questi trattamenti èno

tabil'iſſimo quello, che ſotto il Pontificato di Sisto IV dal

ſuo Cardinal nipote, Pietro Riario ( che poi mor‘r giovi

xietto,e ch'era stato Frate Minore, come lo steſſo Papa)rice

vette la nostra Eleonora d' Aragona , quando andiede per

iſpoſa ad Ercole d’Este , Duca di Ferrara. Ecco come il

deſcrive* Stefano Infeſſura -nel stio Diario : Eoa’em anno

( 1'473 ),Ò' menſe ]unii,lo_ Cardinale di Santo Si/f’o, det'

to Frate Pietro nel ſecolo, fico coprire :ma l'a Piazza de”

Santi Aptstdliw( forſe eleſi'e questa Piazza, come quella che

era innanzi alla Chieſa del ſu00rdine),e fece certi raw/ati

intorno alla a'etta Piazza , con panni d" arezzo, e* tavole a

modo di una loggia, c corridori , ed anca ſopra lo-porticale

della detta Cbieſſt fm tm’ali'ro bolla loggia tutta ornata ,,

e in- quoi ra-volati fu fl… per i' Fiorentini la festa- :Ii-Sarr

to . . . . . c st’a-uaci due fontane , che butta-vano acqua , lb

quale *veniv- molto da alto, o credo dal' tetto de’Santiſiponñ

[Ìvli, e l'0 detto Cardinale fece un bello , e ſontuoſo con-vito

rr MadomLI-ionora,_figlia del Re Ferrante , fa quale ſe

m' ami-1” c ”aggira a- [b Marche/è, o Duca al? Ferrara ; e

dopo l'o detto ron-vito fece ſare quella fſie’fa,e ſu unì:- del'

l-e belle ”ſe , che mai fi foſſi: fatta in Roma , ed am‘orzt

_fiori R‘oma; perchè tra l'0 con-vito , e l'a festa .ci furono

ſP‘ſ" P‘NWH miglìajrt di ducati . E fece addriz—zarc una

dl*
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argento-ria con tanti ar enti , cbe mai fit creduto , cbe, la
Chieſa di `Drſio ne ave/f- tanti, ſenza di quello, cbe ſer-ui.

-ua a tavola; e le coſe da mangiare indorate , ſie lo zuccaro

ſenza miſura, -c/ye l) ſu adoperato , appena Può Credere-,E

1a derta [Madonna Lionora [lette nella Chieſa predetta pa

recchi dì con molte Damigelle,~e Baroncſſe, L _FU DET

'IO vedete a che arrivava il luſſo, altrochequellodel

nostro Conte di _fondi Onorato Gaetani,-che avea penſato

di dare a ciaſcun Tedeſco la Camera col ſuo. cortinagiol )…

CHE LO CARDINALE PREDETTO A CIAFCUNA

D1 QUELLE DONNE,CHE :TI/BAND LEKCAMERE

DA PER SE , OLTRE GLI ALTRI ORNAMENTI,

TENEVA UN PITALE JNDORATO . -Ob guarda in

quale coſa ;biſogna , _clye [i adoperi il feſam‘o della Chieſa!

E nella vita del ZioSisto IV,ſcri'tta dall'Anonímo Vaticano”

pubblicataci dallo steſſo Muratori ', ſi legge: Ingçmemfillìzk

ſupellefl'ilem ( parlandoſi di questo giovane Cardinale ) ar-ñ

genti, (I' altri, *vaste: egregiasſi‘î aurea 'pertstromam, equo:

perfcroces , famulor multos ſerícatas, C9' concinnarag-mafcemî_

tes poems." (*-allora ,-riſorgevan le lettere.), Piante; infignesz

doom' [where magna; ìmPeflſaì-tonatys ;riga-”dere item, 154-,

dos celebrare magno, .apparam , nec; _ui-Lance /òlum , 'ver-um:.

-etiam -ltelliror.-CONVIV1A ITA SUMPTUOSA nEmrñ;

LEGATIS‘ .QUIBUSDAM , ET LEONORA:: ,, REG”,

FERDzNaNw FlLlzE, AD MaRſſUM EUNTI, UT?,

Hoc UNO Laqnus SlT NEMO, Magzzffimñgmmm

libera/i: erga dofios , :(J'ipauperes fuit. (Fc. ;,E mila, ~

fazione di Gianfilippo da Lignamine di questo Cardinalev

parlandoſix, .che in quell'anno steſſo era trapaſſato,-nel quale

Gianfilippo dava fuori il ſuo libro , chededicaua al Zio Papa ,ſtr
dice.cosl: Petrus Rim-ius Cardinali.; 'SanéZi'Sffli,Con/Zanfino-,ſi`

Polg'tanusflPatriarcé _rt-vie* art-:tir no/ÌretMAGNjfICENTIS-n

SIMUS , -ET P q
ta‘zione…-su i ì dflignaminefflbbiamma] tè.. bel

le coſe_ üll’lëfflüfl ‘ *,àñflueflçxcardinale, _.che’fá l’pggeti-t

to, vnvo, Morganti; graudt. meditazioniadegli uomini rlñ‘t

lustri difflcllfçtähfquapto _zriguardo a tai_convitj, e festeh

e_ coſe curioſe ſimili, con qualche diligenáa raccolte, -e re

gistrate .5 *Nel

  

Ergzysszmus .JNellaatqstra Niſſan-ñ. _
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~ El 149‘3 narranſi le ſeguenti' particolarità , le quäli

‘ potrebbero costituir argomentordi nobiliſsima differ

taz-ione. A li 1493, nel meſe di ſennaro ineomenzai- la mo

g-la in Napole, e [compio a’Otiuöre 1493,—nella quale mon‘a

's’annumerano e er-ui morti* delle Perfino trem‘a milia Cri/lia

fli, e 'vemicinqufmiliaſudei di.» quelli, che erano *venuti in

questo Regno , e que/li foro, cauſa di detta maria, e drflal

zione di, ìNapole. E poco appreſſo :ì A li 1493 de lo meſe

di Marzo' lo- Signor Re Ferrante ,' e lo Signore D.`Alfonſo

d'Aragona. Duca di. Calabria , e lo. Signore Principe? de Ca

Pua , ed altri* Signuri’ſenffiandaro ad‘ìflwrſiz- , ed a, Capua

Per cauſa di eletta maria ; e la Summaria /Z’n’andò a Nola;

e la Viearia a Fratta Majore ; e la Doana. ala Torre de 'lo

Greco»

wInñ altri luoghi nota anche lo Storico nostro: le` ritirate del.

*Re Ferrante in caſt ſomiglíanti di` pestilenze, ſopraggiunte

ne’ſuoidl in Napoli ,. ed accenna le Officine,,edi'Tri-bupali

che in tai doloroſe circostanze accompagnavano il Sovrano.

Talchèñ'lſarebbe una belliſſima investigazione quella dir'v‘e-ñ

derſi. in tai- caſi ordinariam‘ente… quai *Tribunali abbian ſe

guitato. il Principe “,ì e quai nò , e dove per lo più diver

-ſamente\i. Tribunali* della… Capitale ſian'fi ricoverati, quan

do abbiam creduto di? non intermetterex‘ìaffatto i loro eſer

cizj di giuredizione ., Quello intanto,che :dal traſcritto luo

go ſi ricava,,egli è, che nel. caſo della pestilenza del 1.493.

accennato.. dal Paſſero ; il.- Sagro Conſiglio, come Tribuna

›ie²,.che poteva: quiefiere- paullulumr , 'perchèqaddett’o per lo.

'più alle Cauſe grandi , e di gran rimarco , non pensò a

'trasferirſi ancor—- eſſo'in. qualche ſito ſicuro ;‘ come per l'

opposto fece la Carnera,e la'Dogana per gl’intereffi Reali;

-e- in* ?Gran Corte (` il Tribunale ordinario di'giustizia di.

tutto'il R'eárn'e ),,-che ottimamente vi penſarono. `
.P "ì' ñ" 'WI-'>7, " .r‘t T — ~` -

~ N. conferma. di quel, che narra.. ilSummonte dellajſquiſita

~ì 'tapezzeria , che ebbe il Re Ferrante Î, tapezzeria,clle

comprataſi poi nella ſua… morte dalla 'Caſa-'Estenſe diyFe'r

rara , e meffafi per ornamento'di uno. de’l’alag’j ,( che nel

ſuo
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ſuo Stato avea quel Duca; fu l’ammirazione dell’Imperador

Carlo V , quando, venuto .in .italia nello steſſo Palazzo

stette ad alloggiare ; puoſſt rilevare il ſeguente luogo del

nostro storicopel 14,94,nel ment-re parla della morte del

nostro Ferrante I: A li 5 di Maggio 1494 s’ineomenſaro 1c

metter in ordine nell’zírcbieyijìopara multi talami dilegname,

cbe ci 'vor-ria un anno a comm-le, e mulxi'paramemffiebe Per

autre quelle mura non fi *vede-vano ſe non cutre de brocca”,

e de 'velluto , cb' era una dignitare :a vedere .- Così ancora

tutto lagCa/Ziello nuovo degnamente parato , (3' maſſime la

.Sala de lo triunfb, dove 'vede-vano cbiarameme tre Panni,

.quali erano nominati la Pastore-lla , cbe foro eflimati 130

milia .ducati -, ed altri Panni ,_ cbe ci -vorria ,multa tempo a

.dirlo .

A propoſito di ricca tapezzeria, e ſpecio'ſi mobili di Ca

ſa, com-ernoi ſiam uſi, di dire, è da notare, , che in quel

ſecolo, oltre a quella rariſſima , che avea raccolta Coſimo

de' Medici, la quale ebbe poi tante diſgrazie nella ſua ca
ſa,quante dacoloro ſi ſanno, ìchjedella Storia di Toſcana ſo

no, 'ancorchè leggiermeffljíhfotmari ; mobile , che ſorpreſe in

ſra degli altri quel Duca-Fi Milàno,che colle ſue straordinarie ric

chezze,.nella ſua entrata fatta in Fi’renze,credeva cio-ver ſopraf—

fare ciaſcuno: in questi tempi Maſſimiliano Imperadore a

Vea forſe il mobile di caſa il più ſcelto, ricco , e ſingo

` lare d’Europa : E diceſi , che quando poi nella morte di

Maſſimiliano questo mobile Carlo V ſuo nipote ſe ’l volle

far venire ne’Paeſi Balli., nel che ſuo fratello ſecondoge

mito Ferdinando, che poi fu anche Imperadore,eſattamente

il ſervì, e ſoddisfece; fu lo stordimento di ogn’ñuno , come

Maſſimiliano, che nella ſua vita era comparſo ſempre così

biſognoſo di danaro , che volgarmente in Italia l’avevan

per iſcherzo chiamato Maſſimiliaaa ſenza danari;e per cui

quaſi tutte le ſue grandi impreſe, come ordinariamente av.

viene, erano restare cstinte nel mezzo del lor cammino_ :

aveſſe `potuto tenere cor-ante coſe prezioſiſſime ., non meno

per lo loro intrinſeco valore , quanto per lo .lor _lavoñ

rio , e rarità , onde pregio maggiorealla coſa ſempre ne

de
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deriva . probabilmente in questo gran mobile di Maffimi.

liano c’andava ancor compreſo quello de' Duchi di Bor.

gogna , la cui Corte in Francia per iſplendidezza , magni.

ficenza , e, pulizia , avea ſostenute le veci delle due caſe

d’ Italia , cioè de’ Duchi di Milano , ultimi Viſconti , e

rimi Storzeſchi, nella cui Corte ſ1 ammirava'la ricchez

za ;te della caſa di Coſimo , e Lorenzo de' Medici, dove

la rarità , e ſceltezza della ſuppellettile di ogni ſpezie co.

stituiva lo stupore de’ riguardanti. Questo gran mobile di

Maſſimiliano, come ſono le coſe umane, poco dopo andò

a finire nell’eſſer inghiottito,chi’l crederebbe! dall’Oceanoz

perciocchè ſucceduto poi a CarloVlmperadore,eRe di Spa.

gna il ſuo figliuolo Filippo ll per la celebre raſſegnade’valli

Regni ereditarj_ ſeguita in Bruffelles, ſat'taglidal Padre; quando

poiſi deternëinò Filippo di rítirarſlin Iſpagna,donde non uſcì

mai più, riſolſe di portarſi ſeco o rutto_,o il più prezioſo

almeno del mobile , che aveva nel ſuo palagio Reale di

Bruſſelles , e quindi caricò,pit`r Vaſcelli di questo nobiliſſró,

mo, prezioſiſſimo, e rariſſimo mobile;ma ſoprag‘giunta poco

dopo quella fiera tempesta, onde Filippo il credette in appreſſo

aller miracoloſamente ſcampato , e ſolo pe 'l voto ſarto

allora di punire irremiſxbilmente gli Eretici di Spagna, di.

che diede tosto pruove appena giunto a Vaglialoid con`

quelle ſevere giustizie, alle quali Sarpi però dice , che la_

Spagna in gran parte attribuir dee di non eſſer testata ella

ancor degli errori di quel Secolo contaminata :`il mobile nella

maggior parte nauſragò, e perì; e questo fu il finedel mobile

raccolto, edaccreſciuto con tanto studio da Maffimiliano Il*

Quello del nostro Ferdinando, che dalla ſua ſpecioſa tapezzeria~

è da argomentare, che dovette eſſer, ancora nobiliſſimo, non

ebbe ſorte più felice: perciocchè Alfonſo II nell'andarſcne via,

dopo d’ aver a malincuore raſſegnato il Regno ahfigl’îo

Ferrantino , ſe l'avrebbe voluto , come avariſſimo di ſua

natura , tutto ſeco portare ; e perciò ſe 'l faceva buttare

piuttosto , che calare nelle ſue galee _da quella parte del

Castello nuovo , dov’ era la ſua~ abitazione , che immedia

tamente è ſopra al mare . Ma avvedutiſene i Franceſi di

Carlo VIII, impedirono che ſi foſſe perfezionata l'opera

(ſat
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( fatto che il nostro -Paſſero erroneamente attribuiſce a

Ferrandino, ſe non ſi~avverò di. nuovo_ allora. in quello,che

v’era di tal mobile restato ).. Così traciò3cheAlfonſo II ſi por:
tò ſiſeco,e l'altro, che-ſi rovinò‘,,ſi perdette,oſu rubato, eſac

cheggiato in quel grande bisbiglio;pochiſſ1mo ne rimaſe , e ſorſe

il più gravante; come ſpecialmente eſſer dovette la Biblioteca;

equest’ultimo avanzo di tal. mobile, e la Biblioteca, ſenon

intutto,almenoin, parte, paſsò poſcia in Francia.. ~E’certo,

cheil minutiſſimo`,e diligentiflimo.Tiraboſchi ci dice,chei

libri de' nostri Re s' incontrino nella Biblioteca. Reale

de’ Re di Francia', e _che- colà` vi ſi… veggano. altresì.

libri colle. armi* de" Baroni Regnicoli ,__ e delle prime

Caſe di queſto. nostro Reame; ed egli congettura, che

cotefli libri ſormaſſero una` porzione 'dellaî Biblioteca
Reale de’ſinostri Re- Aragoneſi, decaduti al Trono probabil

mente per via di confiſche, le quali la miſera condizione di

quei tempi rendeva_ ſreq‘uentiſſime. E. ſicuramente tutto il

mobile de’noſiri… Re Aragoneſi’ ſu accreſciuto per questo mez.

zo notabilrrrcnte . Basta dire ,, che. vi ſu la confiſca della

prëzioia , e ricca 'ſuppelletztile di Franceſco `Coppola Con—

te di Sarno, ch'era allora. la ſuppellettile più ſpecioſa tra

tutti i Cittadini privati d`ltalia,e della quale cento qua

rantaſet‘te carri ſe ne videro entrare nel Castello nuovo ,

dove’il Re abitava. Soîo Alfonſo I avea avutoilcoraggio,

Sovrano veramente magnanimo ,della ſuppellettile,e mobi

le prezíoſiſſimoñ diGiacomo Caldora,,dopo di avetſelo vedu

to ſchierare tuttod’avanti,~ non trarre più per via di con

fiſca,~che appena una coppa di Cristallo; fatto ſenza dub

bio de’ più grandi tra quei molti, che ne ſomministra la

 

vita di questo *gran Principe.

k…

' 9 Incoronazione , che ,deſcrive qu‘t, ſotto lo steſſo 'anno

L 1494,del Duca di Calabria figlio primogenito di Alfon

ſo,è degna di tutta la rifleſſ10ne,perchè niuno de’nostriSto

rici così ci ha tutte le particolarità di quella Festa nar

rate, come fa il nostro Paſſero, le quali particolarità per

chè ſpezialment‘e ſi raggirano a ſpiegarci le ricchezze del-‘

la Caſa Reale in tempo della morte di Ferrante‘l,le qual:

l

ſi— ññ* _.._.~.-,-._—~ A _"óñd bn



8li ſanno ſlordire: cos\ ſapendoſi poi,chetutte queste ricchezz

ze ſi voleva portare ſeco Alſonſoímmediatamente ,'quanclo im

auritoſi della *venuta di Carlo VIII ìRe di Francia;e ,per

íuaſo del giusto odio,che egli ſi avea concitato addoſſo di

Tutti i ſuoi ſudditi; non pensò a far altro .che a vilmente

fuggire, 'in fretta ammaſſando, ed unendo, e le ſue Gale

.re caricando di] tutto quello, che più di prezioſo *quì vi

çxa , ſiccome ſi è detto çpocanzi ; cos‘r ñcoll’ additata .minu

~ta narrazione del .Paſſero -potrèmo avere -una maggior pruo

va di quelle steſſe vricchezze, che da questo -Regnoo traſſe

Alfonſo [1,0 che :allora ,diſgraziatamente "ſi diſsip’aroomedi

ſperdettero; ricchezze , che ſe ſorſe lſonſo 'II' tosto dopo

della-:morte del Padre aveſſe egli a *il debito coraggio

di impiegare , come pur gli ~conveniva di ſare , 'nella ſal

Vezza della ſua Caſa, e del ſuo Regno; :non avrebbe per
duto il Reame.Lo fieſſo ,Paſſero ~nota, {Le turxbſi 'lo- Mundo

era ”stato ammirato da rame ricchezze, che ſimo pista-per Napa

le.. E’ vero però , che anche i'Gentiluomini , ;eçliBaroni del Re

gno,ſecondo la naturale ſplendidezza (le' nostri , per magnificare
la ſesta recaronoſii-n më’zzo le loro-'gioie, e di eſſe ad’ornaron'ſi’.

,,'Imquesto steſſo luogo `è anche notabile ,_ che il l’aſſero

nora',venire ſpezialmenteſolennizzara la’cavalçafaſarta per

l’incoronazìone del Duca di Calabria da un gran numero èlì

Buffoni,che ſeco il nuovo Re `portava.: È così ”fida-va 'Sua
Maestà: penſare ,'rbe turn-,le Gemi ſimo state 'mmjfl’viglzſimfé

di tante gioie… e’non ſapevano da_ dom l'a-ved .farci/”9.474

”sì è cavalcata, per Napole- .íea'ba Porrflgoçonfeco vairfltìſdonî,

e -trombettc, 'che nonfbaflalaadirlvffi DIJTANTE MANEÎ.

RE DI BUFFON1.Era allora questo un gusto del Secolo;

ei tanto è vero v..ciò , che ſin anchexallſſlmperador Greco,
quando venne vin Italia pel .Concilio’fdi Firenzeá ivVene.

Ziani gli fecero ritrovare il ſuo 'Buffoneîuorid’halia era lo

fleflo , e Franceſco_ I diletr'offlmolfo dicorellaggg’te,Îlaquaz

le quantunque ſovente viveva ìbene, e traea profittó’dalla‘

ſua Profeſſione.; non è però , che talvolta nog’uſi veçlea in

cimeflti grandiſsimi . Questo gusto da quell' ora in. poi an
dò ſempre ſenſibilmente ſcemandoſi, fiiitanto‘lczhflçſí Buffoní,

v — s. ,_l\. .~ *l .Ì ñ -z non
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min ſenza decoro delle Corti~ de* Principi, uſcirono total

mente di moda . Ma Ferdinando I d’ Aragona ebbe-un

tal piacere in grado ſommo, come gli Storici de’ſuoi fatti

il riferiſcono,e perciò ragionevolmente i-Buffoni prestar gli

vollero un tale oſſequio di ſeguirlo in molta copia nell'

eſequie . uesti in' ſomma formavano una parte de’ ſuoi

ſervidori, e della ſua famiglia; e la ſervitù, e l’intera fa’

miglia hanno ſempre in ogni eſequie di perſone diconto,

non che de’ Sovrani , il feretro ſeguito.

El 1495 'ſeguitaudoſi aparlare della ſolenniſſrma co~`

ronazione di nſo II, ínfino a quell'ora Duca di Ca.

labria, ſeguita dopo d a morte del Re Ferdinando] ſuo Padre,

infra le altre coſe ſi nota ciò,che ſiegue: Stammatin’a a le

12 'ore ( era il giorno 8 di Maggio , in cui quell' anno

era caduta la ſolennità dell’ Aſcenzione di- N. S. G. C.lo’Re Alfimzo imio a'a lo Castiello nno-vo con tanto trinnfo,

e con tante manere de iflromenti, che P1176”, cbe per lo aio

ro fiſſe lo coro tele/fiale; ed accompagnato da tum' Ii Si

gnori de lo Riame, ſe n’ andai a, Piſi-apro; dove con gran

diſſima cirimonía ?aſpetta-va lo Cardinale legato de lo Pao.

Pa per ledonare a` Corona ;~ ed allo andare' , c/Je fece in

detta Eccleſia ſe le-vae tanto male tiempo de pioggia , cbe

fo troppo gran_ coſa, e cos) con questo male tiempo ſe n’en

trai in detta Ecole/ia ; (9' jonto cbe fi ,i s'encomenzò la

Meſſa', e questa Meſſa [a diſp.- lo Cardinale ſopraderto ; e

lo -RE ALFONSO CANTA! L’EVANGELIO,`E ,QUA

SE USARO LE CEREMONIE` REAL1,e dopo che fl

detta la Meſſa, lo Re ſeu/paglia', e untai avanti de tutti,

E VESTITOSI DAJÃCONO D’EVANGELÌO,E DO

POI CANTA] LO VANGELIO : ,Luzi fi' ſono 'vi/Ze de

tutte manere de muſica , cb’ era_nna mararuiglia a ſentire:

penſate, cbe tutte li Cantnre d' Italia erano quà.

Questo luogo merita ſpeciale riſchiaramento . I Signori

Tedeſchi ,i quali tuttochè molto tardi , maſſtmamente riſpetto

a noi altri Italia‘ni , ſi ſiano meſſi a coltivare le lettere;

pure vi. hanno ſaputo fare tali mirabili progreſſi, che 50-

me
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…ze gl’istefſi' Italiani nostri- non' hanno potuto *non confeſ

fare; hanno eſſi aſſai più di noi altri fin' ora ſcorſi tutti

gli argomenti dello ſcibile , e della 'letteratura ; e maſſi

mamente nel Diritto Pubblico, e nelle coſe loro medieve,

in cui han dimostrata tal diligenza, che ſembra quaſi mi

racoloſa. Infra degli altri artieoli,che hanno fe non eſau

-i‘iti, ſviluppati almeno bastanremente, intorno al loro Im

peradore , vi ſono stati questi due , trattati con ſeparate

Diſſertazioni , cioè de Canonieatious Imperatorum Augusto

rum , Germaniaque Regum ; Ù‘ ale Imperatore Diacono .

Noi altri Napoletani per la prerogativa , che gode il- 'no

stro Re dello stallo nella-Chieſa di Bari, e per altre ſo

miglianti, appena il primo argomento di paſſaggio abbiam

~talvolta toccato; ma quell" altro *de Rega nostro Diacono,

,per quanto ci ſia noto , non ſi è ancora infino ad ora

diſcuſſo . Chi ſa ſe l'opera del Paſſero ſarà d’ occaſione a

riempie-r questa laguna nel nostro ñPatrio Diritto Pubblico,

ch'è ancora nella ſua prima infanzia , e quaſi‘appenaVa-`

tgiſce e. lutantornoi, cbe di paſſaggio unicamente poſſiam ac

cennare qualche coſa di quelle molte, che ci‘ſi aſſoli-creb

bero d’ avanti in qüestapreſente'lerrura del Paſſero ;sti

miamo ſolamente in ſu* di questo luogo-di dire, che per

gl'Imperadori— d’Occiden-te, o ſia di Germania , la qualità

di Diacono~,'0 per meglio dire le funzioni Diaconali , ap-ñ

pena {i ritrovati ſpiegare nella funzione, quandoì ſi è da

ta , d’ intervenire eſſi nella notte di Natale o alla Meſſa

Papale, o ad altra Meſſa 'ſolenne , che; in «Paella-"grau ſ0'
,lennita fuo-l celebrar-ſi. 'i * › 'ì' —'- f ‘ ~

Di Carlo IV , il quale ritrovollí a preſiedere Comítjîr

Merenlibus, ne’qual-i ſi formò parte-della celebre Bolla-d'

Oro , quando cadde la ſolennità del Natale del 1356,di

ce Beneſio Veitmíle Scrittore di quell’etd,che nellaqMeſ

fa ſolenne , che quella notte neila Cattedrale fu-cantataj,

ostenne leveci di Diacono :ì' Ìn-Feflo NMi‘UÎtatiS Domini

in marutinir Dominus Imperator , 'induris Imperialibur infin

;gm'is , coram *Primi/”ibm ſupradiffis , LEGIT EVANGE*

L1UM , ExuT ELUCTUM A CESARE AUGUSTO,

to . (9' Do
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(3*' Dominus Cardinali; cant-wi! comm Imperatore prima!”

.Mi am . - › .

' Di Sígìsmondo Tmperadore, 'o Re di Germania ,come

diverſamente fu appellato , figlìuolo di Carlo ~IV ( -questi

è quel Sigìsmondo , -che tanto e-poi "tanto travagliò , e

ſudò per darla pavce alla Chìeſa,‘e toglierlo 'ſcisma,quan

to ognun ſa ) Ludovico Cavitelliornegli annali di Cremo

na laſciò ſcritto lo steſſo :Sigùmundm 'Caeſar in Natali Da
mini,'C0/îamzſix, celebrata Mſſfl 'per ſom-”em Summum’l’ou.

tificcm , ad .cam rmfſus 'mi -Diaconus 'ceci-vir Evangelium ‘,
.EX/VIT _ſſEDlCTUM A CESARE AUGUSTO. "

Giovanni. Nauclero, gravi-(ſimo, ed eſattiſſimo cronista,

ſcrive ;lo jsteſſov del …medeſimo ,Sìgìsmondo Imperadore *z

Sigismundus-Rc’x ”andum ( Concilio ) adora! ; .15 ?vero i”
;vigihſiq Nativitatìs 'Domini -vem'r in Uberlingcr, quod app*

zíum :di/fa; miliare Alamannicum a Constantin. .* ſequcbatur

*Rega-m Regina, inde Rex cer’tíorcm feci; Pflpam ( era

'l' infelice Giovanni-XKR , Baldaſſarre Coſſa nostro Napo

letano ) de ati-vent”, ’1’.agábatq”e',‘ut cui” -Mxflîs aa’wntum

ſuum prestolari dignqretur : n06?” iraquc aſce'mknfvsünaverz

çpn/Zqmiam (i Per lo ?lago ) firma-media” *noi-?em adveffi
ſum', ;Deindç *cum faculis ardentibm ”ſiinnmemnt 'Ecole/?am

ñ’CatL-zdn‘ilem- , *in quaí’apa ſcams-:s (ama-vir prima”:ſam , REX ,VERO LEGIT EVANGELIUM: ;EXUT

.EDÌCTUÌW- .A CESARE AUGUSTO LIN HABITU DIA

~ _ -h .~~ ~ ”mi e PIL}

,, Queflobfl'he “Nancìgrg ~Laſçiò 'ſcritto di Sígíſmoodojtraſs
ſiſe egli dal Diario Veneto , documen-flo-;dí quell' età , tra'

íccittpci dal laboríoſiffiçmxOderíco Rainaldo : .In *vigilia

Nati-01'154”; Cini/Zi (,áì ,legge in quel Diario-ſotto l’ anno

`1714L ) ,'Uprlzer‘lángam ;'QçnÌtmP 3mm ;conjuga ſu” per '-lacum

nmzgigìmpropgnvir', 'ìmle ad Civita/em, ut

çfflçîhfCanflmz-u'e 'magre-ga”, inter-eſſerſi? Mffiarum‘ ſo

Ìemni-ír . 'Sub-medium *{gitur- ”cHe-m “Coflſìanriflm ingrrſſmf,

prima”; Mzſſhm , cala-brama Papa , ipſe DIA‘CO’N] HABITUM

`INDUTUS , LEGIT EVANGELIUMJZLTA *VOCE:

EZUITNEPIQTUM Ã CESARE AUGUSTO; ñ "-1

` - › , ‘ Per
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Per ultimo Federico III figliuolo di Sigiſmondo , nella?

ſua ſeconda venuta in. Roma nel 1468 (giacchè la prima

fu quella del 1452 ,nella nostra Storia molto rimarclrevole,

perchè di la poi' paſsò in Napoli a viſitare Alfonſo ,come già

fi è veduto) , che. vuolſi, ſeguita* -votr'ſol-ven-di. cauſfl‘effendo

giunto nella notte, appunto di Natale,addirittura portoſsì nel

la Chieſa; di S.Pietro,dove al riferir di Giacomo da Pavia:

Caeſar. VETUSTO [editi-im, ENSE DEMANUEIUS CUM

BENEDICTlONE ACCEPTO. parla: del, Papa. Paolo

]I`),zoqae illico,nt."erat- multi-5, armigero astzm’ti tradito,CA~

MISEAM; ET sToLAM. ALBaM,v ET PLC/VIALE,

MlNÌSTRÃNTJBUS DlACONIBUS, SUMPSlT” , [IS

DEMQ‘UE" L'ATUS‘ EjUS CL’AUDBNTIBUQEVANGE

LIUM' LECTIONIS— SEPTIM/E NON? INſUCUNDE
CANTAVIT’, LECTIONEM [PSAM' EOR’UMx ALTE-

RL PROSEQ-UEND-AM RELINQUENS . Questa lezione:v

ſettima ſi. delcriveſſ così- das AgostinoPatrizjo, Scrittore di.

quell’etä; pubblicatociñ-dal Mabillonr'S'eptimam, qua pri”;

tipium- babet- Evangelii; /ì-runa’umt Lucam , ”bi ſcribitur;

EXIIT EDICTUM' A CESARE' AUGUSTO,,UT DE-ñ
ScfllBERE‘TURÌ. UNUÎERSUS- ORBIS ;1” "3" ſi

—"e~ Pin. quì* non. abbiamo alpi-o ,-ſe‘non. che d’effiere- fiati gl"

Impara-:lori Germanici dar-Carlo-IV in poi: nel poſſeſſo di:

'I far da. Diaconi… aſſistendo. alla- Meſſa. ſolenne della notte di

Natale,ſpecialmente ove tal Meſſazcelebratat foſſe stata* dal*

Papa: di~ modo che. non arriviamo ai capire, come Criſtia

no. Gottilieb Budero. nella '-ſua. diſſertazioÎ fdafflbnperatçre

Diacono, dopo d'aver confeſſato; ma‘bóo ' atm-um

&ioni; Diaconalis enercitium- inter Sacra: Cam-mania: Natali:

Domini, TANTUM' oaſi-maſſe, ; aveſſe potuto. poiv maravi

gliarſi , come Carlo V! eſſendoſi. ritrovato in Roma. nel.

1536— nel dì di- Paſquav dia Reſurrezione, ed avendo aſſisti

m». a. Paolo. `'H11 nella` Meſſa` ſolenne allora dal: Papa. steſſo

can-tata; questoztalh'luminoſo carattere di: Diacono non a

veſſe-ſpiegato:: l’z" Evangelio-Exiir-ea’iäum a Ceſare due:

gusto ſolito. ſoltanto- ña: cantarſi dall' ñlrnperador Diaco

no , alla ſola ſolennità. di Natale. è adattato: Sícchè , ſe

4J'
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le memorie riſpetto al‘ Diaconato Imperiale ſi raggirano

ſolamente ſul canto dell’Evangelio Exit': Ediffum a Ceſare

Augusto ; e tal funzione ſi ritrova celebrata la notte di

Natale .: non è meraviglia,che nel d`1 di Paſqua Carlo V

di un tal diritto non ſi foſſe mostrato ſollecito , il quale

altrimenti non l'avrebbe .mai traſcurato, come colui , che

de' .ſuoi diritti fu oltretmiſura conſervatore , ed acerrimo

diſcuſſo-reef` ~ ~ ' _ l

Le notizie finora rapportate *trim: lume dar potrebbero

al luogo del nostro Paſſera, che vorremmo illusttare,giac

chè il nostro Alfonſo II d’ Aragona , quando la fece da

Diacono .nella ſolenne Meſſa cantataſt 'nella ſua coronazio

ne; non era -Imperadore, nè ſeguì la funzione allor-anel

la notte di Natale . Ad altro dunque par , che ſ1 debba

aver ricorſo per tiſchiarare alquanto questo luogo'. E ſen.

za molto travagliarci , lo steſſo Agoſtino-Patrizi ci ſom*

ministra coſa da toglierci d’impaccio . Fa egli distinzione

tra la quinta, e ſettimalezione dell’-UffiziodiNatale;~la ſet.

tima, ch'è l'Evangelio diS.Luca Exit': Ediáium a Caſa” Au

gesto, è propria da cantarſi dai ſoli Imperadori ,e‘nell’unica fun

zione della notte di Namlefl’altra cioè laquintagdic’egli}

bano/?quidem cantare ſhleſ,.Q_Ul BENEDICTO ENSE DO

NATUR , aut Camera* Apostolica: Clerici” «ejur loco. Dune'

que la quinta può cantarſi *da -ogni Principe , quando da; ñ

natm* an e benedífi’o : E rchè inverſo degl’Imperatori ,

che aſſistevano alla Meſſa ſolenne nella notte di Natale ,
i ſi adoperava anche laſolenniti*` di darſi loro la Spada‘be

nedetta; perciò ſovente eſſi anche` la quinta lezione conta

vano, *vel aliqflis Clericus Apostolica Camera cor-um loco;

ed in questo atto non il catatter d’Imperadore, ma quel

lo di ogni ſemplice-Principe ſpiegavano. Allincontrociaſcun

altro Principe la ſola quinta lezione cantar potea, ricevendo

mſem be”edi&”m,in qualunque ſolennità l'aveſſe ricevuto.

` Avendo dunque Alfonſo Duca di ,Calabria nella ſua ſo-_ñ

leone Coronazione,nella quale dice il nostro Storico,che

ſi celcbrò la Meſſa_ ſolenne nel noſtro Duomo dal Cardiy

Mon-nal Legato del Papa ( il quale fu il Cardinale di

- reale
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reale Borgia nipote del Papa ), è che '-03 fi uſhrono le Ct?

rcmom’c Reali; che vuol dire, che gli_ ſ1 dovette fps-.zial

mente eſſer dato mſi: benediéîus, coſa per altro , che l'

attesta il Summonte, ed il Guazzo. Ecco dunque , coma

immediatamente ſopravvenir dovette l'altra cerimonia, ch'

era quella , che corriſpondeva alla tradizione della ſpade

benedetta , cioè divestirſi poi il Re da Diacono , e can

tarſi poſcia da eſſo l’Evangelio, non già quello Eni# cdi

&um a Ceſare Augusta,ma o l'Evangelio corrente di quel

giorno, o la quinta lezione dell’Uffizio del d`t del Santo

Natale. In quelli tempi in Roma lo studio del Cerimo.

njale fu particolarmente coltivato, tal che i maggiori li

bri a questo genere appartenenti o pubblicati, o ancor ma

nuſcritti, ſono di quest’eta. Sicchè non è meraviglia, che

il Cardinal Legato col freſco cerimoniale di quel, che ſi

era praticato in Roma con Federico III , a cui ſi era

fatto cantar nommeno l’Evangelio Imperiale Enit': Edi

tîum acceſa” Augusto, vestito da Diacono, ma anche l'altro

da cantarfi da ciaſchedun Principe in corriſpondenza,equa\ì

in forma di ringraziamento v04b acce rione-m mjís benediáì‘i;

volle, che il nostro Alfonſo nella ua coronazione, in cui

la principale ſolennità era quella di dargl‘ist la ſpada bene

detta, come gli ſ1 diede; aveſſe ſubito l’Evangelio da Dia

cono cantato.

v Questo rito non ſenza mistero, e ſaviezza ſomma dal

Chieſa fu introdotto . Ed in vero eſſendo la Chieſa , giu

fia la famigerata ſentenza del Mellivita'no , in Republica;

ha ella neceſſariamente biſogno della tutela,e difeſa de’Prin

cipi Cristiani, che la proteggono, e la ſostengono col loro

otere . Perciò nel darſi la ſpada al Principe, la Chieſa

vuol dichiarare che gliela da, come ad uno , che ſpiegar

tosto ſi dee, e protestare di ritenerla a guiſa di un Mini

stro della ſteſſa Chieſa, per diſenderla appunto', e proteg

gerla con quella steſſa ſpada, che dalla medeſima Chieſa,

dopo d’eſſergli stata benedetta , aveva conſeguito. Eperchèi

Ministri della Chieſa nella ſemplice, eprimitiva Gerarchia Ec

cleſiastica ſonoiDiaconi; perciò egli da Diacono allor ſ1 veste,

` m o fa
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Z fa nella Sagra ſolenne Liturgia la funzione più ſolenne

de’ Diaconi, ch'è quella, di cantar l’ Evaugelio , per iſpie

gate appunto quello ſuo carattere, e- questo ſuo animo

determinato, e diſposto di ricevere la ſpada. benedetta ſol

come Ministro. della Chieſa , e per valerſene, e ſervirſene

in difeſa , e tutela della medeſima.

In fatti. nel Pontificale Romano l’orazione , che ſ1 re

cita dal Metropolitana nel dare. la ſpada al Re quando ſi.

corona, benedicendogliela nel tempo ſteſſo, è queſtazAccip:

gli-:diurne da Altari ſumptum Per ;zo/has manusJícet indignfls,

*vice tamen, CT aut/;mirate Sam‘lorum APa/Iolorum conſacra;

ms , tibi raga/iter (onceſſhm, nostri-equo' benediä'íonis oflíeío

in definfianem Sani?” Dei Eccleſia: divinims ordinfltumflf,

mc’mor esta ejus, de quo Pstzlmista p›-0Pbetavít,dìcem: Ac

cingcre g/aa’io tuo ſuper fi’mur- tum” potentiſſima, ut i” boe

per eunde’m -vim mquimtis cxerceas, mole-m, iniquimtìs poten

ter destrum‘ , (9* Sanffflm Dei. Ecole-ſiam , ejuſque Fideles

propaga-?5, ac proregns ,m’c minus/”b fida-falſi”, quam Christi;

m’nominís bofles execrcrismc diſpergas. EGiovanni, o per me

glio dire Giannotto Manetti Fiorentino ( il grande Amico

del nostro Re Alfonſo I ) , il quale ultimamente ſi è

dato alla luce dal Muratori , parlando della coronazio

ne di Felerico III, da noi di ſopra toccata , quando

viene al punto , che dal Papa Niccolò V allora ſugli da

ta la Spada benedetta, nota. che l'atto da questa orazione

venne accompagnato: Omnipotcns ſempiteme Deus, qui ad

Pma'ìcandum ;eterni Regni Evangelium Rommmm Imperium

Prepara/li, presta quwſumus [mic Faderito UI novello Impe

rzzrori fiale/i ”mulo tuo arma Celesti:: , ut ſuperati: barba

rís, (9' inbumam's gentibus, paris, ac Garbo/im fidei inimi

L’is , ſem”: tibi ſer-via: C/ÌÌ’t/Ììllflll liberta:: e che immedia

tamente aveſſe riſposto l’Imperador Federico: Exaudi qua

ſumus, omníPatemJÒ' ſempiteme Dem , pia: , C9" {le-vom.:

pucca-s Nico/ni tui Summi Pontificis , ut cunöli Eccleſia/liti,

(Z' Stemi-:res populi,Reſpublim,Ò‘ Principi-:5, omnibus C/Jri

stizmee fidei ho/Ìibus penìtus aboliris , (9° ad ultima”: inter

necionem uſque drink', liberi”: ſervire, atque efficaci”; fit

m”
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multa-i 'vale-am* è’î’c.: e comincia ll Manetti la narrazione

di tali coſe con questo eſordio: Nxeolaus ”aque’qui .Ecole.

jiastiearum ca’remoniarum accurari/ſimus ,ac diligenr‘iffimus ob

firm”,- ,cmz , come .l'era veramente _, ed era oltre a ;ciò

dottiflìmo , piiſſimo , -e vprudentiſſmo inſieme . -Queste no.

,stre congetture potranno per ora_ .bastare per illustrare il

luogo traſcritto del nostro Paſiero ;inſino ſia tanto …, .che

non ſe ne recheranno .in mezzo :migliori . Biſogna fare

ualche altra oſſervazione, ed è .che -l’Evangelio,›che .co

gli Abiti Díaconali .ſi è_ cantato da i P_ríncipi’,neiricevcre

eſſi la ſpada benedetta.; Jl più *delle voltedopo_ della Meſſaſi

,è camazo, non -meſcolandoſi questo 'Evangelio con quello,

che allora dal .Diacono .ſ1 -è dovuto cantare: .e l’altra, che

dal ritrovarſi ſcritto negliSratuti della Chieſa Cattedrale ~di

.Aq uiſgrana, quod Romanorum `1mperaror_fit in ordine Diaconorum

primm, (9' .Aquiſgrani .pra/em _., -vocem habet :in Capitulo ;;

ii deve 'ſoltanto ricavare, che `i Principi Secolari, quando

ſono -Canonici in qualche Capitolo , 'nell' ordine de’ Cano

níci Diaconi , cioè de’ Ministri , s’intende che ſiano . 'La

malignazione poi dell’eretico Pietro Molineo(dotto`Teologo per

altro, e gran maestro negli studj della Sacra ~Biblia , e lin

guc Orientali),che -a/iu Imperatore-5,@ .Roger jafli ſum* Ca

noniri ( ET DIACONI come ſoggiunge erroneamente ,Bu

dero, perchè 1a Chieſa :non ha detto 'mai .di ìfare i Prin

cipi Diaconi, maha fatto ſoltanto ſpiegare da eſſi le funzioni

Diaconali nel cingergli della :ſpada `benedetta `per :indicare

altro, 'come gia ſi è vedute ) -quarumdam Ecrlejîarum Ca

tbedraliummempe ut -Clerici Rega-s in ffuum ſodalitium arl

ſi'iſc‘erent , CJ* Papa tantum emiaeret ſupra Reger 3 quam

tum ante/lat Canonicis ; è di 'quelle .ſolite ., onde ſono

tutti i 'loro libri .contra tdi noi ripieni, le quali -stornacay

rono ſin ;aiîhe =l’Autore del .libro Religio .Medici g ~e do;

.vrebbero 'ormai erminare, -perchèalla fine da gran tempo lq
stato delle `coſe v tutto ostile, ed accanito :è ., grazie a

Pio, -già ceſſato( - l .resto :nel ſesto del nostro, Paſſero dev?

eſſervi certamente o vizio, -o pleonaſmo , come è più 'fa

cile: perciocchè non pare mai poſſibile, che aveſſe potuto

agli dire, che due volteſr da Diacono il nostro Al

m .z ìfon
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ſonſo, e che cantato aveſſe due Evangelj ; giacchè non ſi

può mai capire, come Alfonſo doveva due Evangelj can

tare per la ragione già veduta , che l’ Evangelio Exit':

.Ediéîum a Ceſare Augusto appena in bocca dell' impera

tore , e nella ſola ſolennità di Natale la Chieſa il ſo

íiiene, preſſo la quale, come ben ſi ſa, tutti i riti del

la Sacra Liturgia ſono una ben architettata pia alluſione,

e mistero.

Il Summonte con molta distinzione deſcrive filfilo la

ſolenne funzione della Coronazione di Alfonſo I , e non

omette la circostanza , ſebbene ſenza fermarviſi punto ,

dell’Evangelio cantato da Alfonſo vestito da Diacono;

coſa per altro, che con molta maraviglia non ſi vede

avvertita da Marco Guazzo in quella ſua opera, che con

tiene l’Itinerario della venuta di Carlo VIII in Italia ,

per cui in questa funzione avrebbe dovuto eſſer ancora

minutiffimo,come per altro egliordinariamente viè,ſoltan

to questa importante circostanza tralaſciando. Il Summonte

diſcende fin’anche ad individuare I’Evangelio,chefucantato,

edice, che ſu l’Exiit ediéîum a Ceſare Augusto. Noi però

dubitiamo, che in ciò foſſe stato ingannato il Summonte.

Il certo è , che nella Cotonazione de’Principi,il cui rito

nel Pontificale Romano è minutamente deſcritto , e con

viene appuntino colle cerimonie riferite dal Summonte;

la cerimonia del canto dell’Evangelio da farſi dal Princi-ñ

pe vestito da 'Diacono, non s’incontra,purchè non ne folle

stata tolta nelle correzioni di tal Pontificale , .fatte ſotto

Clemente VlII, Urbano VIII, e Benedetto XIV; ed è

certo parimente, che nelle minute deſcrizioni delle ſolenni

Coronazioni fatte de’ Re d’Ungheria,laſciateci dal Bonfinio,

edi quella di Ludovico XIII Redi Francia, deſcrittaci dal Gra~

mondo , ed in altre ſomiglianti ;neppure questa cerimonia

è ricordata . Altro non ci resta da notare , ſe non che

probabilmente Alfonſo II ebbe premura di aver ſolenniſſt

ma. la ſua Coronazione , ed il Papa Aleſſandro VI ſuo ,

diciam così, connazionale, e parente, per una figlia na

rurale di eſſo Alfonſo ,che avea avuta il figliuolo di que

flo Papa , in iſpoſa; ne’l Yolle compiacere: appunto percliè

il
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in que' d‘r Carlo VIII stava per invadergli il Regno , e

er mezzo d‘e’ ſuoi Cardinali Franceſi avea fatto il poffibiL

Ie di eſſer eſſo dal Papa riconoſciuto per legittimo Re di

Napoli, in iſcambio di Alfonſo': il quale Alfonſo s’ avvi

sò , che cos`1 ſolennemente coronato , avrebbe impegnato
più i popoli allaſſſua conſervazione, e difeſa, quaſi di co

lui, ch’ era l’Unto del Signore : ma altro vi voleva per

mettere in dimenticanza le ſue crudeltà ,. e l'a ſua avari
zia, onde ſi` aveva l’ìodio e' popoli talmente* concitato ,.

che ſin: da che viveva il , adre , dimostrarono il lor ani

mo contra di lui la in Salerno, come a tutti è noto .

Siccome pare non doverſi affatto dubitare del fatto narñ—

ratoci dal nostro Paffero , di avere Alfonſo II nella ſua

ſolenne Coronazione cantato l’ Evangelio da. Diacono

con gli abiti ſagri`~ corriſpondenti; cos‘i non ſi può

nel tempo Steſſo non ostervare con~ maravlglta , co

me una tal circostanza foſſe stata omeſſa da Tristano Ca~

tacciolo nella narrazione vivaciſſima‘ , che ſecondo la ſua.

maniera di dire ci ha laſciato di questa Coronazione.. Ma

anche della Coronazione di .Federico III, nella. quale m

dubltatamente vi fu questa cerimonia , il- Manetti omiſe

di- registrare questa circostanza .- Chi ſa* ſe al Caracciolo di:

cotesto cerimoniale poco informa—to , parendo forſe quel

tal atto una eſorbitanza praticata dal Legato Appostolico ,.

per favorireil Principe ſuo affine;a'ſ/eſſe creduto non doverla

a’poſleri rramandare';e*cotesto steſſo ſentimento potette ave

re- il Guazzo, Scrittore a dir vero. bastantemente materia'

1e,.nel tacerlo ancor egli.. Ma comunque vad’a la biſogna ,

il luogo del Caracciolo merita , che ancor. quì ſia tra

ſcritto , e che chiuda quella' nostra digreſiione, perchè con'

ferma maraviglioſamente le narrazioni piene di enfaſi ,

che if P‘affero ci lia laſciate di questa ſolennità, che vide

ro i nostr-i- Maggior-i, e ci ſpiega meglio molte coſette da

noi` anche toccate . Eccolo .- Alpbonſus Calabria Dmc ipſa abita:

Patrir` die Regnum infilia'ter auſpicata: e.” arce no-va prodiens

Rex: (9* hanno Alexander VI' Pontiſex Maximus lègitime

regna” -uol’uit ; atque clariu: innotcſceret, ſoarmem Bbrgáam

4?*
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Èiirdinalem Montis Regalen/is ad eum .delega-uit, qui infi.

gaia decreta, quae a 'Sede .Apostolica stabiliendis Rggilms con.

ferri ſaloni, illi , ſuo, -ſediſque nomine , -con‘rriauerau quod

O' 'Peraffum est Neapoli `in «Ede- ~maxima anno :1495, ap

paratu quidem jplendidiſſimo, frequentia numeroſa, viabilita.

.te illustri : ſpeffacu’lum certe omnino deleóîabile , magnifici'

.que Regium . .Hine ſacri; cupi-ati: precarionilms , ſanc’loque

carfſmare Perunè‘ius , -dalmrlticatus proceſſi …, -coranam `illam

Paremam , flammigera‘bilem , "rum mulriplicirare gemmarum,
`Î‘um earum magnitudine, (3' Prerio, capite ſiga/lan: , dexter”

Regole ſceptrum, larva auream fpilam . Sic pallini” ſuz’iíit ,

.Purpura , auroque 'intcxtum, quod e proceribus 'primarii ſul]

/ìem‘abanr, *pracedenribus Principibus -viris ., quibus -ìnſignia

.illa 'conceſſi Regni Prafl’rendd rradiderat, [capri-um ſrilicer E,
"Pilamque : 'corona aurea , dalmarſiicaqne -indutus ipſe reman

ſerar. Cirque coequitanr -celebrioribus Urbi: locis , uliique ſa

lutaures ., .benigno ?numana-que adloquutur , maxima 'omnium

latiria,frequemibur, vcavie/awe acclamantibur, diu Al

Plronſe, perpetuo regna; Alphonſe, *in arcem dum uſque Per
-veuerifl :Hie fini: coronarſiite “pompa, qua, ſanare-,quo Pa

rrem extu’lerat, 'omnes 'ante no/iror *Rage-s ejuſmodi ſuperavit;

C7 mm [0'785 dìlvffiſum fl", R558"? Eſſi!, (9' Rage-m cor-mari,

"mr/;que rame” ſua magnificentia, (9' Regio apparatu perſua

ffus e/l, 'ar/eo 'ur neutri quid dcfiierit, “Paria -vnec Parra! 'no

stri memoria: tenermi, nec* Nepote: ſpa-rent .- Riſpetto poi ai

gran Muſici , che ,Alfonſo ,porfò ſeco quando andiede al

Duomo per coronar'ii ., *il Guazzo ce ~n’ ha 'qualche `*coſa

anch,` laſciato ſcritto, dicendo così : ‘La Meſſa ſu per 1m

Arci-veſcovo 'cantata, e con diverſi' ſuoni accompagnata , :cbe

gunfi 'l’ umanità ſopra-uanza'vano.

NEI 1495 'ſi “nota una particolarità del Marcheſe di

Peſcara gran ſostenitore in quei tempi della nostra

Caſa »Aragoneſe , e dal quale ſi diedero .allora pruove di

fegnalatiſiìmo valore ’: la particolarità è questa ì: L0 dei”

Marcheſe 'n'm Porta con eſſo ſe non Napoletani , e certi’al

{ri .Fanti Lon1l7ardi,'qua/i ”Ova “be” _ſicuri in fatto- d’ arma:

Pe”
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penſato che dom:- ad ogm' fame; a pede- quifldeci ducati 1:34

meſe . La, pratica di questo avveduto, Signore di beni paga

re i Soldati, ſiccome ci- ſpiega. agevolmente le- prodi azioni,

chi egli con. unt-ſemplice branco. di* uomini allora… faceva;

così ci fa. intendere~ ancora la cagione perchè poi ſotto di‘Carlo

'V , e più di. Filippo IL ſuo. figliuolo aſſai. ſovente miglia-ñ

ja, e~ migliaja d’ uomini, tra perchè nonteran, pagati, affatto,

0nd e dalla. miſera figura, che in Italia facevano ,quaſi nudiall’

intutto comparendo, Biſogni.; grazioſamente. venivan chia

mari;L e* perchè ad ammutinamenti ogni giorno prorrompe.-

yvano: anzichè` conquistare, deſolavano le. regioni.,

UNa. particolarità, che nel 14.96 narra il' nostro Storiññ

“ v co, riſpetto. al nostro Cleto, Napoletanonell’ occaſione

d'una gran Proceſsione, che. in quell’anno- ſi. fece per celebrar

[Anniverſario, del poſſeſſo, che il. Re Ferrante Il avea, pre

fo del Regno;merita ancora di- non. eſſer ſotto. ſilenzio la

fciata, affinchè 'L ricercatori delle Sacre… Antichità della. no-,

Rſa- Chieſa.v Napoletana. vi‘ ſ1 poſſano applicare :~ Partio.(di

ce lo Storico ) [a detta Proceſſione dalla, Arcbiepiſcopato ,,

c- andai allo Carmine: con tanta. moltitudine di? gente colle

rorce , fb!.- fi. una meraviglia, ed' anca ci: foro. tutti li Prei

ÎÌ. di Napoli *vestiti di brotcato. , e. di 'velluto .. Non. v’ ha.

dubbio. ., che i' abito» Presbiterale, e la Tonſura. nel Cleto

furon di quelli articoli dellÎesternar SacroſantaDiſciplina.

della. Chieſa. richiamati. alla loro antica_ oſſervanza,_in quel-

la forma, in cuiora le veggiamo,,dal Concilio di. Trento, e'

da tutti que" Concilj' Provinciali, e Dioceſani ,. che o per

la pubblicazione dello steſſo Concilio, o per eſecuzione de"

. ſuoi- decreti ,, ſi tennero poſcia generalmente nelle Provin

cie cattoliche, tra le. qualizfuvvi il. nostro Regno( de"

cui Concilii- `però la. Collezione ancora. oon nostro ſcorno,

e- vergogna aI‘ÎWndarno- aſpettiamo ,, allora quando ſin. an-r

che- Ìl Perùa ed ÎLM’eſſtco le poſſono gia in. qualche ma

niera. vantare):mail-vedere, che i' Preti nostri* nelle pubbliche

ſacre funzioni di broccato ,ov e vellutov nella fine del. XſV

et*—
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ſecolo ſi vestivano; 'non è certamente coſa da non ripu-~

tarſi degna `di .tutta la ſua ponderazione.. Probabilmentepe

rò degli abiti, o ſia paramenti Sacri intende lo Storico ,

giacchè nelle Proceſſioni .questi abiti ſoglionſi adoperare.

. El 1496 il nostro :Storico ſi distende a .deſcrivere fil

filo tutte le circostanze dell' infermità ſopraggiunta.

al nostro giovinetto Re Ferrante II, e poi la morte vim

matura, e doloroſiffima di .questo Principe . Conviene quì

il nostro Storico col Summonte , che quando egli .ſi con

giunſe in Napoli in .matrimonio colla ſua moglie., che era

gli zia ( Giovanna figliuola di Ferrante I ſuo avolo , e

della Giovanna Aragoneſe ſeconda moglie dello steſſo Fer

rante),non ancora ſolennizzato aveva il matrimonio colle

cerimonie della Chieſa. Solo in q—uesto diſcordano inſieme

questi due Scrittori , che Paſſero dice aver egli ad un tal

difetto ſupplito nella Citt`a di Somma nella Starza, luogo

allora di delizie Regali( nel preſente libro per errore diceſistim

:za ), dove ſi era unito colla moglie ., edove l’aveva l’infermitä

ſorpreſo : `laddove il Summonte riferiſce , che questo ſi fece poi in

Napoli negli ultimi periodi della ſua vita nel Castello Ca

.puana , quando da Somma egli , e la moglie tutti e due

.inſermi ſopra di due bare, come il Paſſero riferiſce, erano

-stati portati. Questo ,punto abbiam creduto notarlo per

questa diſcordanza , che vi ha tra questi due Scrittori in

una epoca così eſſenziale della nostra Storia.Del resto non

.poſsiamo in questo luogo non ricordarci con rammarico di

questa indolenza , che tra' Fedeli aveva pigliato piede' in

un articolo cosl *principale della nostra Dottrina Cristiana,

che già riſerbavano Timmy-'av, cioè la benedizione Sacerdotale,

e le altre Sacre Cerimonie` -adoperate dalla Chieſa nelle

nozze de' Fedeli; a tempo posteriore , e conſumare intan

to il matrimonio* , per cui ſovente alla ſolenne congiun

zione poi non vi ſt veniva giammai .: e questa era una

delle cagioni , onde i Grandi maſſimamente, c0' figli na

turali il più delle volte trapaſſavano , e che a’ figli steſsi

naturali gia più ſi era principiato ad attribuire di quel,che

far ſi avrebbe dovuto. N°1
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Se ſi pone meme alla ſolennità delia celebrazione dz

ſecondo matrimonio del _nostro Ferdinando I , che ſeguì ,

come ben ſi* ſa, con Giovanna d'Aragona ſua cugina, ſo

rella di Ferdinando il Cattolico; pare :che in qualche

maniera in quella' occaſione foſſe stata anche la ſolenne be

nedizione Sacerdorale- poſposta alla conſumazione del ma

itrimonio: Ecco come riferiſce il tutto in breve con moi

ta accuratezza Tommaſo Costo nelle ſue approvatiſſxmean

notazioni al Col‘lennuccio: 11 Giugno dell' ”ma 14,77 con.

riuſo', e Pubblicatofl il marrimoníoëtm il Re Ferrante, e la

ſorelle del Re Cattolico fieo cugino ñ, ſi partì da Napoli il

Duca di Calabria con dieci galee , e altri (liver/ì -wzſcelli ,

Per ire i” Catalogna a condurre in qmí la ſpeſſa': . . . . . .

Le tornate di costoro a ;Napoli non Prima,'eóe a Settem

Izre , e 9 del quale ſmonrarono al Molo ſopra un ríccluſſX

mo Ponte a questo effetto preparato . .Qui-vi fl tro-và il C'er

dìnel Borgia Legato Apostolico , quello che _fia poi Aleſm

dro V1 ; *venuto per coronare la!~ nua-ua Reina in compagnia

della Due/”ja di Calabria, e d’ínfinire altre Signore. F”

ron deputati a portarle il freno il Duce a’i Melfi , e’l Cm

:e Giulio Acqua-viva ,~ eſſendo-vi il Conte 'd' Alte-ville , e

molti altri Signori a piè . Colla quel compagnia il Legato ,

e [a Reina condotti ſono al Pellio ſe n’andarono al Duomo,

OVE PER ALLORA NON SI FECE ALTRO, CHE

DAL LEGATO BENEDIR-SI LA REINA ñ, E POI SE

N’ ANDARONO IN CASTELCAPU-ANO . A 14. del

del-ro meſe in Domenica tornati al Duomo, S—I F-E’ QUIVI

L’ ATTO DELLO SPONSALlZIO COL RE , e a 16

quel della coronazione all’ Incoroneta, o-ve i! .Re fece gimzr

monete al popolo, e creò venti Cavalieri.

Dell’lmperadrice Eleonora di Portogallo, moglie di Fe.

derico llI , ſ1 `è creduto lo steſſo , cioèrche l’ImPcrador

Federico ſuo marito rima ſi ſoſſe congiunto con lei , e

poſcia l’ aveſſe nelle orme ſolenni cor-:m Eccleſia ſpoſata .

Il fondamento di questo ſoſpetto sta in quello, che .Enea.

Silvio Piccolomini Segretario di Federico , e ſuo ſeguace

nel Primo viaggio d'Italia , e ſpezialmeme nella prima

n {ua
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ſua entrata in Romáa; narra di'lui, che 'giunto in Roma

fi fece congiungere inmatrimonio dal Papa Niccolò V ,

ſapientlſiimo _ſommo Ponteficp ; quando -gië, in Toſcana la

moglie , dopo una lunga navigazione , eta venuta a lui

da' Portogallo ; la qual narrazione di Enea Silvio viene

univerſalmente confermata da’ coetanei Scrittori ,e da cui

la, traſſe poi il Muratori, e prima di lui alcuni de' nostri

Patrii Storici . Ma di questa' macchia purgar ſi- debbe la

memoriadi vun Imperadore piiffimo, e religioſiſſtmo, e di

una. Imperadrice ,cla quale viſſe con cotanta diſciplina , e

morigeratezza, che in altri tempi ſarebbe stata canonizza—

ta. E' vero , che l’ Imperadoreiprima di entrare in Ro

ma aveva avuta la moglie , approdatagli fortunatamente,

dopo lunga, e pericoloſa navigazione , ne' mari di Toſca—

na , per lo cui ticevimentoegli principalmente avea quel

tale viaggio intrapreſo, tanto più che il conſeguimento.dí

quella tale ſpoſa gli era coſlato moltiſſima; dappoichè per

la fama ſpecialmente della ſingolar bellezza della fanciul

la grandi competitori in tali nozze avea incontrati, e ſin

anche il Re di Franciadiquel tempo , al quale la Caſa

Regale di Portogallo 'avea voluto preferireFederico per la

dignità Imperiale , la quale nella Corte Luſitana faceva

grandiſſimo ſuono : ma è vero altresì che egli con una.

continenza , e ſobrietà maraviglioſa colla moglie non ſi

congiunſe non che in Toſcana , ma neppure in Roma ,

dandone una manifesta ptuova col viaggio, che ſeguito a

fare ſempre ſolo , facendo andare con ſeparata comitiva ,

talvolta prima , e talvolta dopo di lui , la vezzoſiſsima

ſpoſa. Sicchè quando il .Papa Niccolò V poi congiunſe in

matrimonio questa coppia , veramente Cristiana, pella ſua

privata PontificiaCappella,non ancora ſ1 erano uniti icon

)ugi Sovrani ; i quali finalmente ſi unirono di poi nella

nostra Napoli, quando a viſitare il nostro, Alfonſo I , çhe

era stato il conciliatore, e paraninfo di quelle nozze, 1m

mediatamente ſi conduſſero . Non è maraviglia dunque, ſe

da un matrimonio cotanto pio, e religioſo, e maraviglio

ſo -in, vero‘in que’tempi, aſſai _ſcoztcertati al dire del Mu

-Î"-1- ſa*



D U Iratori , maſſimamente in queste materie; nato indi foſſe un

Principe piilſimo, e giustiſſimo , qual fu Maſſimiliano I,

alla cui benedetta diſcendenza Iddio poi concedette l'accre

ſcimento di tutti quegli altri Regni, e Signoria, che

venivano allora compreſi nella gia, per la prima volta alñ

lora unita, e ſmiſuratamente dilatata , ed ampliata , Mo

narchia Spagnuola , pel matrimonio di Filippo , figlio di

eſſo Maflimiliano con Giovanna figlia, ed erede d’Iſabel

la Regina di Cast-iglia , e di Ferdinando Re di Aragona,

di Sicilia , e poi anche di Navarra , e di Napoli ; ma

trimonio che costituì il punto *più fortunato degli fortuna

tiſsimi, che n’ebbe questa glotioſiſsima famiglia . Cos‘t ſi

deve purgare'ancora di questa macchia il matrimonio di

Mattia Corvino colla nostra bella Beatrice d’ Aragona,

vgiacchè* il Bonſinio,_\quando è letto a dovere , ſi vede che

affatto ciò non riferi ce . Non colla steſſa franchezza però

potremo parlare del matrimonio dello steſſo nostro Re ,

Ferrante I colla prima ſua moglie Iſabella di-Chiarornon.

te , valoroſiſsima Principeſſa, la quale gli procreò quattro

maſchi, e due femmine; per quel o , che di Federico , ſe

condogenito di eſſo Ferdinando , ci hanno tramandato le

memorie della Storia Arcana della Caſa Aragoneſe nostra,

cioè che questi ſuppoſe una volta aver egli maggior ra

gione del fratello Alfonſo Duca di Calabria , tuttocchè

quegli primogenito , al Trono paterno: per eſſer Alfonſo

nato , quando non ancor ſeguite eran le ſolenni nozze

tra' comuni genitori: e narraſi , che avendo ciò'preſentito

Alfonſo, ne’l mortiſicò in modo nelle .vicinanze di Gra

vina, Stato di eſſo Federico per le ragioni di ſua moglie,

erediera del Principato di Altamura , che Federico fu co

stretto ad uſcire dal Regno, ed a starvi gran tempo lon

tano. Ma come questo~ poi ſi accorda col “fatto di Salerno?
E' nondimeno ſempre -un dubbio. ſi

Arlando dell' eſercito , con cui entrò Carlo VIlI in

- Napoli, che il deſcrive con molta distinzione il Paſ

ſera, dice,cbe non fi; mai nifla- la. PMI-ella ginte- de gran

na :le
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de statura , come Giganti , o cbe il Re 'Carlo avanzi porta

-va una Compagnia di mille perfino- tutte a pede , e questi

ſono 'veri giganti ; penſare , che lo più piccolo è di 9 pal.

mi , e questi ſono. gli Arcieri del Re , e portano un’ arma.

tura, che la. chiamano Alabarda. Quello luogo meriterebbe

illustrazione, e‘fviluppamento , come tutti gli altri , ne'

quali infinite particolarità ſi contengono riſpetto a quel

Re , e ſuoi Franceſi , le quali niuno altro Storico ce l’

aveva così minutamente narrare . Probabilmente però co

testi uomini giganteſchi, i quali ſeco portava Carlo. VIII,

erano Svizzeri , nazione, che poco prima con grande am

mirazione per la statura ſpezialmente, ſi era fatta vedere

in Italia`

Eſcrive poi la perſona dello Steffi) Re , e dice cos‘r:

.Que/lo Re Carlo VIII de Caſa de Valoir c*- di anni 24.

in circa, ed dì multa de Perſona piccolo, e magro; l'abito/Z40

è questo,una barretta in .Je/la molto deforme, e grande; una

,roba corcia colle ſcarpe grandi/Fine non meno d' un palmo

largo in punta. Un giudizioſiſsimo Storico Fiorentino aufl‘

che ſi brigò di fare una minuta deſcrizione dell' Impera

dor Carlo V , e del ſuo dimeſſo , e ſemplice vesti-re ; ma

poi tosto ſoggi~unſe,che ſotto di que' negletti panni vi ſina~

ſcondeva un' ambizione , alla qual pa-rea , che ſoddisſar

non aveſſe potuto /il Mondo intero . Una coſa ſimile

i Napoletani nostri, per quanto a' loro intereſsi ſi ,appar

teneva , di Carlo VIII nell' abbietta eſposta maniera ve

stiro riguardandolo,chì ſa ſe dentro di-loro in, que’d‘r non

dicevano! Con. queſio-ſemplice vesti-re , nel che quaſi ſi

dimostrava una grandezza, e ſuperiori-ta di penſare , s’ac

coppiava nondimeno bene ſpeſſo una qualche gioia affiſſa

al cappello, o qualche catena d' oro , che calava dal col

lo. CarloV nel mentre .vestiva ordinariamentedi Zegrino,

portava però la ſua gioia al cappello. E preſſo di noi an

che alcuni noſiri- principali Baroni cotesti modi eztandio

ſerbarono. Onorato Gaetani con una gioia allaberetta del

valore di ducati dieci mila, gran (valore in que’d‘x, com

. par
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rve innanzi a Federico HI in Fondi, Tebben vestito poi

ſîmpliciſsimamente; e_ da una catena d' oro, che ſi, vide

addoſſo al Carneſice, ſi argumentò, che un di que’ primíí

Baroni nostri, che congiurarono contra Ferdinando I., foſ

ſe stato gia miſeramente giustiziato nelle carceri, perchè

quegli tal catena ſoleva. portare..

CarloVIlL non, avea potuto ereditare da ſuo Padre

Ludovico XI molta nitidezza nel vestire , perciocchè i

modi di Ludovico, XI, ſu di questo- importante articolo

della vita privata. dell' uomo , cos`1~ ci: ſi deſcrivono da.~ un `

compilatore dellaStorîa di Francia Giovanni da Buſſieres:

.Pri-varim ”ul/a dignitate, nulla majestate agehat, cult” ohó.

ſole-to , defòrmi pilea ”em/Zare , manici: ad. rhoracem 'vete

”em instauratír, C9' jimó’lí: aerei: [Ero pinguì, ut prefer pa—

temiflm, arqueſwiriam, nihil Regiumſaperer. Ciò ſi conferma

da quello ,che Comiznest riferiſce-di questo steſſo Ludovico

XI, quando. tenne quel. Congreſſo con. Errico Ke di Ca

stiglia- ne' confini della Spagna, e- della Francia,percioc-4

chè deſcrivendoci, la maniera, come colà comparve_ questo

gran Principe, ci~ dice cos`t : Ludovica; hre'vihm aretha-Zar

-ve/?imentir ,. Ò‘ adeo neglec’fis, ua- nihil ſupra: pileum. gesta

hatla’i-uerſum ah alii!, Ohm’c afj‘lixerar imago Pluml-ca ;

e immediatamente ſoggiunge :› ham: :enuitarem ride-lla”:

Hiſpam' , (9' parſimonia: rrihuehzmt; non però. con tutta la.

ragione, prchè d’Errico Re di. Castiglia dice egli con

temporaneamente: Hem-ir”: erat alt-formi”- , C9" cult” ſor

poris in-veuusto ,.'O‘ ride-har” aîGallis, dimodochè ſi ſciol

ſi: quel Congreſſo , exoitatisñ utrìnque- ludìh’íìir . Lo. steſſo

Comines nondimeno, parlando poi degli ultimi giorni di,

Ludovico XI, dice così: Corpo:: ſir: erat ”mmm-zo., atque

`mau/Z0 , ut' 'vin hominem ”preſentare-t: atque ”EAN/I MA# ,

CIEM‘, ACDEFORMITATEM 'FEGERET, `îPLENDtſ

DE VESTIEBATUR, EX USQUE VESTIBUS ULTRO

'SEPE DAB-4T'. SUIS FAMÌLIARIBUSJl medeſimoBuſ

fieres dell'istituzione di Carlo VII-I parlando. ſotto l'ad-ñ

ditato ſuo padre Luigi XI , così ſi ſpiega: Carol”: :o

Nomine. V111` ſub. ohitum Parri: agehat 41mm” det-imam

tarrium, ( questo ſeguì nel 14_83 , egli. poi venne in Na_

_ poli



102

poli nel 1493 , ſicché di ventitre anni era egli allora

quando comparve preſſo di noi ); Probe quidem indolis ,

ſed tam male inflitutur, ut ne legere quidem nqſſet, aut

pingere , educatus in tenebris, ad ſplendore”: Regni ammi

tus, e poco prima : Carola altm’ filio ( giacchè ne avea

avuto un' altro per nome Gioacchino , che ſarebbe stato

il primogenito, morto di tre anni ) , institutionem invi

dit ( cioè Ludovico XI ) , rejeéîir pneceptorióus , Ila

m'ſque artibus repudiatis, ”num illi dogma ingerem‘, LUI

NESCIT DISSIMULARE,NESC1T REGNARE; quafi

precleriffimum, C9* eminentiſfimum opus , atque human-e

[Fu-tir ſuprema dignitas i” una -vitio , quo infirmitas later,

alíturque, paſs”: fit, atque canstituta . Non ſu però tale l'

opinione , che di ſe laſciò questo Principe , quando poi

terminò i ſuoi giorni, dopo di aver regnato anni. Come

la deſcrizione che di Carlo VII-I ci fa il Comines rife

rendoci la ſua morte , è vivaciffima , ed appartiene in

buon linguaggio ad un Principe , che in tante , e tante

coſe ſa epoca grande nella Storia dell’ Italia, e del nostro

Regno maſſimamente; e come in eſſa s’ incontra qualche

particolarità molto onorevole per noi Napoletani, non vo

gliamo tralaſciare di qui traſportarla , venendoci da un

gran testimonio di veduta di que’aempi, qual fu il nomi

nato Filippo Comines. Eccola: Sed nunc ad nostra revertor.

.Amboſe Rex erat,quod est edLigerim flumengemtque cjus

propoſiti Oppidum, (3' Arc-em pulcbem'mis adifieiit amare,

ET NEAPOLI SECUM ADDUXERAT PICTURES,

SCULPTORES, ET 1D GENUS .AL/OS' ARTIFICES

VALDE PRzES TANTE‘S , (9* quicquìduſ‘biamerateleganr,

atque -vmustum, id omne 'megnostudio comparabat. Nam quod

adoleſcem erat -, longam wmtemfibi pollircímtur , (9' de reditu in

[ta/iam coîgitabatz C9' eri-”tum a ſe belle ſuperiori ſatebafur

*ipſe-r, O' quid pen-aſſet', firmi‘líariter commemorabat, (F fi

quando ami um Regnum Neapolitanum recuperare-t `, mu[

to ſe prudenttur adminí/Ìmrurum omnia dice-bat , (9' equi

»ter Cfltnfi‘affos ad miſte CJ* quingemor per Italiam delige

re, uſque preficere Merchant-m Mamme , C9' Urz/inos , C9'
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Vitelli”, o Romae Preefeffum constituerat . Ejus ſumpnä‘

dimidiam partem eranc depenfuri Plorenrini in ſe” men-ñ

ſes, atque bis copiis decrevit invadere Neapolim . Alexan

der Pontifex iratus Veneti; paceme, (I' amicitiam- ejus fol

licitabar , CT occulte quendam mifir, qui Regem per me

adibah Sed- o Veneti nan detrabiabant conjurare nobifcum

arl-verſus Mediolani Ducem,v ut de Hiſpanirſupra difium est.

Manimilianus quoque Cet/ar magnopere cupiebat eſſe illi

quam amici/imus , o- conjunflis viribus optabac nobifcum-

italiæ bellum facere , odio Veuetorum . ui ,Ò‘ Austriaco*

familia, o lmperii quoque Romani po aſſim” nonnullas

occupaverant. Mabebat in animo Rex. emendare jurifdiaioa

mm, (J' ordinem Eeelejìasticum a (9' remittere plurimum

de triburisa neque ampliusa quam proceres Regni deere-viſ

fenea extra ordinem imperarea cujus pecuniæ fumma erant

  

circiter fexcenra aureorum millia quorannis , eamque pecu-vx

niam destina-vera: commedia', ac necejiraribus keipublica :

Ipſe autem conſueto` Francia: Regum Patrimonio, quod e/l'

ad aureorum millia quincenra , futurus erat contentus 5 qua

ſane re populum valde rene-aſſet, qui- nunc admodum gra-n

vatur , ea ſupra duodecies centena aureorum millia depen

dit . Monacborum etiam ordines aliquot ad feveriorem din

fciplinam adducere cogitabara (3* ex ip/isj qui vim ſanä‘i

monia pra/lare *vide-Itama”, ſibi babebat familiares. De Epi

fcopis ita fensiebata oportere ipjos- uno eſſe contentus Sacer

dario, (J' ſuis praege Ecole-ſii:` . cardinalibus autem pura-æ

lla; aliquando plus indulgeri Pqffe. Præclara quidem volun

tas illius, atque fludium: ſed perficiendi ſumma erat funi-l

ra diflieultas. ln bomines egenos valde erat munifieus,

libera/is, (D' certi: diebus cognofeebat de quærimoniis , at

que cau/is omnium, qui quaque de re aliquid ad ipfum de

ferretti, quod pau eram , (T' miſerarum bominum ' cau a in

primis faciebah ET' LICET NON MULTA CONFJCE

RET , TAMEN‘EO PERTlNEBAT [NSTITUTUM
lioca UT PREFECTI IN- OFFICIO, dil-igni ME

TU CONTZNERENTUR. Sed ecce cum elſe: Amboſa' ,

o eos, qui pila exe-”ehm in arce ,_ [peſi-are: una cum

uxo
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”ore , *tm-iis de rebus ſermonem instituit ., -Zzc inter di”

diceſmt, ſperare nibilſe frzflurum eſſe dcincepìs, -quo Drum

offende:. His pronunciare-is 'vm-bis e *vestigia mm‘ia'irñ, amiſſ’a

loquendi faculrme, (D' qua in *loco fuit collapſe”, Permanfirñ,

dom-:c *e *vira migraffet. Recallcgit ſc “bis, ter-ve, O' fſuſpiñ

nm: implorabm‘ auxilium Divinum, (Dì Virginir Maria?, C9'

Divi Claudii., -arque Bin/ii, cumque ad eum modum decu

lmiſſet 'per bora: novem , deceſſi!. .Quidquid est cjm rei ,

:commemora-vir mihi Andegavorum Epi/copus i, quo illo ute

hmar Sari-:fico , [mici: enim ante diebus 470mm profeflus

tram. Atque bit* quidem est exit”: potentiſſima' Regis , qui

-cum tam multa, mmque ſplendida babe-re! ccdificia, marruus

est in loco rotius arci: -vilſſmo ›. Nam urina: ſflciemlcc cau

ſa omnes eo 'confluec'mnt , quo magi; 'aida-c lite; miſeri/n”

nostre vitae , quam tanti: defrztigati .lflboribur , C7 aerumnir

*cogimurdefonere quocu'mgue temparir .punffo Dear Praeceperitc

Ell’anno T495 deſcrive il Paſſero minutamente *l’en-trata,

che fece in Napoli dal -Ponte della Maddalena per

mate il nostro Fee-Ferrante l-l;ed in queſiaoccaſione narra

una particolarità , 'che “non debbe. traſcurarſhperchè tornain

*onore delle lettere, e de’ Letterari. Dice, “che “il Re mo”

”i ſhpra »un groſſo cavallo nigro., quale em ſuo, e ce lo par

-raa l‘o Come di Bmjenzo di Caſa Caraflciolo,c Cll‘DdlCſli ver»

_lo la Terra aîmato con una corazzina cLerm-iſina` inc/;innata

d'oro , i” mazzo allo Marcheſe di Peſcara da mano destra,

.e da mano fimstm IL 'CAR‘ITEO POETA DI .QUELLO

-T'EMPO :eda quel che ſoggi‘ugne, ſt vede, cbeFerdinando era

*giovine-culto ;giacchè dice ;che giuntofòwz -la Cavallerízza, do

ve ritrovaronſi iFranceſi, tiltebcolä stavano tutti armati, *i

'Napoletani 'cominciarono a -dire, ecco clic Dio ci La mandato

"lo. -uero Meſſia : `e poi a gridare contra di quelli Franzeſ e

FIE’RRO FIERR’O‘: e che-il Re Ferrante a tali voci 'vol

-Îfl‘to a lo ~Carife” aveſſe detto, “Ferrum est, .quod dflmnarflcer’fi

.dc .jo-vendi: nella Satira ‘( così dice il libro ,che ora "eſce

in istampa ; ma deve leggerſi Ferrum est, quod-mmm!,

giacchè in tal modo,appunto leggerſi nella Satira VI verſi

- ;1 10\



IO:to di Giovenale in quei ſenſo che "a' Dotti è -uoto ). s

Il nostro Ferdinando II avea avuto una-culto. educazione, per

,hè nella Regia ſuo Padre avea ſempre tenuti uomini dilette

e , una fiorita Biblioteca, ed aveva cercato di farlo bene

stituire, e formare; ed il medeſimo ſuo Padre Alfonſo

duca di Calabria in *mezzo allo Steſſo strepito .delle armi

KÌPPUÌ‘C laſciò mai una tal quale applicazioneialle lettere ,ed

lle steſſe lettere Sacre, ſenza però dar mai pruova. nè a'

noi ſudditi., nè agli esteri di averne cavato quel profitto,

er lo quale .tai studi ſono da coltivare , ed apprezzare . ~

Nè in ciò Ferdinando I d'Aragona .avea mancato di

iligenza, leggendoſi ancor oggi ne’ ſuoi Registi-f preſſo 'del

ostro grande .Archivio della Zecca molti ordini, e prov

Lidenze da lui 'date, acciocchènon .foſſer mancati i Ptecet

ori ad Alfonſo ſuo figlio , anche nel colmo de' maggiori

mbarazzi, e travagli , in cui ne' primi anni del ſuo Re

;no ſi era veduta la nostra Caſa Reale . Ve n’è una del

;463 , -collà data mstrís filicibus Castrì': apud Sawnem

Tlzwium, che dice così: Vicerè: Per I” lettera, che ſtri-ui

ao ad lo Illustrtſſima Dura, intendere-re quanto defideramo,

bc Meſſer .Antonia di Bologna 'venga Pre/io ad 'vm' z PercbèLO

)UCANONPERDATEMPOAD L1COI STUD] : Uflrítc

'unqua la diligemia 'vo/7”, e Pramac-diete, ſe poſſibile-ſari,

Mfldar per Meſſi-:r Ronaldo del Duce la pro-viſione , la

male ſc paſſi: condurre ſecondo le in/Ìmzjoni date . Eſſendo

ſanto Meffir Ranaldo , provedc’te ſe ffihna’e per lo prima

Fidatoñ : uſerite ogni bom: düigemia Ide‘id lo ditta Meflèrc

{titanio ſe Pqſſh condurre prvflo, el thermal” deſideriamo

'..a. lettera Poi, che di -questo nostro Alfonſo H, Duca di

Zalabria ſi ritrova premeſſa alla prima edizione' delle

irediche di Monſignor Roberto Caracciolo ( Veſcovo di

Lecce, ed‘nomo illustriflìmo di queJl’-ei`a ) mostra anch'

:ſſa , che Alfonſo-;fece ſufficienti progreflì 'ae' Rudi, e che

non eran riuſcite vane ie --diligenze paterne~. -ua'

E per ritornare a ciò , che propriamente a Ferdinan

lino s’ appartiene, cioè al nipote di Ferdinando I, egli è

ſuor di 'dubbio, che ſu istituitoqz'questo Principe nelle

Lettere, vſpecialmente dal nominato Poeta Canino, zi’oeäa

-o l
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di que' tempi; Catalano di nazione; e di cui ,- ſecondo?

il nostro Giannone,non ſi ſa il nome,ſebben ſ1 ſappia,per

quanto ſi può dalle poche notizie, che ſe ne hanno,conget~‘~

turare,che venne molto conſiderato m Corte, anche morto*

Ferdinandíno, da. Federico ſuo Zio, che gli ſuccedette nel-i

la Corona. Vogliamo noi in compruova di ciò una carta'

traſcrivere da uno de’ Registri di Federico Aragoneſe, nella

quale ſi legge ciò, che ſiegue: Ren Sicilia (9'0- -

e i Illustriſſìmi , Magnifici Viri, Conſilina-ii,` Fideles nostri dileüì

Noi -volimo, e così per la Preſente 've comandante , cbe ſm.

za alcuna dilazìone debbiate fan' ſhedirc li cumi dati per

CARITEO in questa Regia Cmnera,continenti lo inn-ciro,
ed eſito della nostro ſigillo pendente , e per 'vmſi li ſiano li.

[veramente admfſſì_ tutti li denari a-vm‘ pagati non ſolamente

per le coſi: pertinente al ſer-vizio del Signor RE D. FER..

RANDO NOSTRO NEPOTE de glorioſa memoria ; ma

etiam tutti quilli , che ſono /Ìari pagati dapoi la nostra fa.

lire ſucccjffiom: , tflm‘a per lo ſpeſe , e Pro-viſione ordinarie,

quanto per pro-viſione pertinente al ditta Cnriteo , COME

A SEGRETARlO DELLA PREDETTA MAESTA’

al modo conſueto , e come* Percettore olim de ditta ſigillo,

non facendo/eli per 'voi dulu’o alcuno circa que/?o , quando

er verità co/Zi [le dim' eſiti , e non fate nltramente , per

chè quo/la è nostra firma volonta”. Datum in Castello Ca.

Pim?” Neapoli 13 Decemlm’s 1488 :ì: Rex Federica: :z

Vitu: Piſano-[Ins: Crime-rc' Summaríe . Questa carta. illustra

molto il luogo del‘nostro Paſſero,edifatti di Caritèo,imper

ciochè ſi ritrova d’eſſere {lato fin anche Segretario di Ferrante I I,‘

del quale Cariteo il grande Autore della Storia della Let

terarura italiana( del-la quale Opera questo ſecolo poche

ne vanta non che di maggiore, ma di merito eguale per

l’ utilità, bellezza, e meritato applauſo inſieme)molto poco

ci dice riſpetto alle coſe nostre,'tuttocchè non laſci di par-ì

lame nel'luogo, dove dovevano ſar menzione . ‘

""LO steſſo Paffero nel x496, ragionando della morte di Ferdi.

nandino,dicecoſe,che ci confermano ſempre più nell’idea;

che Ferdinandino foſſe stato un Principe culto,ch’èlo steſſo

che -dire , 'che aveſſe -ben rofit‘tatcr‘ ,ſotto- la- diſciplina di.

lio e '



~Signore Re era morto, ed in questa

'ro "
ſiCariteoi Ecco l'altro luogo del Paſſeroi Z li {5 d'Or-tz

hro 1496 stando lo Signore Re Ferrante., :come .ho detto ,

male ſam, fi levò una .rumore per ,Na ale con dire , `che .lo

le'? *meſſe amo stro-piro 4,

e una tumulto grande, -e questo fo alle 19 lore; e ogn’una

to le armi in :mano correa , chi quì , e chi là , pure »con

dire., che la Signore Re era morto ; e 'coil in poco di ſpa

~zio -s’applarò ;ſenza danno , ”è *morte di perſiana 1 ma .la

meritdfi è, che lo detto Signore Re ſia-ua ..in fine , ed e”

diſperato da li Medici , -e la ſera *venne .in Napoli 'co la

Hara ( nelle preſentiStorie ſovente ~s’incontra questa .:maniera

di dire di -eſſer portati 'nella bara 'gl’inferm'i :gravi,come i'

altra di eſſer portati gl’inſermi non molto gravi nella carretta),

ae' dice-vano, 'che per 'la -vía .lo Re ftmtò quelli verſi dal Petrarca:

, _ O' -ciechì , il :amo -afl‘aticar che gio-va'?

Tutti Tornate alla gran madre antica;

.E ’l nome *vostro i) pena ſt ritrova. (*)

Ecco dunque, che Yediamo istrutto nellelettere umane,ch’e~`

rano gli `studj puliti di quell’etä,ìil nostro ReFerdinandino,

*perchè ſin’anche negli ultimi periodi della ſua vita mostra d’

aver pronti i 'verſi fentenzioſi -del Petrarca,e-diandarglireci

tando niente meno,-che ſu 'la bara questo povero Principe: e

prima in 'mezzo alle ;punte delle 'ſpade -de’ ñſuoi nemici, e

del popol minuto , 'che l’andava difendendo; l’abbiam veduto

motteggiarelosteſſo popolo molto a propoſito -con un'luo

go-diGiovemlc-'Sicchè non poco culto eſſer dovettequesto

nostro Principe,c'he in etlt aſſai freſca miſeramente cimancò.

E tanto èvero eſſer allora notillìmo,che la nostraCaſa d' Ara

'gonain‘tutt’i ſuoi Principi, cominciandoſi da Alfonſo I ( il qua

le peraltro tramandò a’ſuoi- ſucceſſori questo ~gusto ) ſino aì~Fe‘- .

-derico 'ultimo ſuo Sovranſhf‘fuſſe amica delle lettere, -e le

golüVaſſWpmtegeſſe ;"che *diceſi in 'una r "Scrittura ., che

çi ha. con ervataxugRomont-;i nel, Teſoro Politico, che

_Carlo 'VIIIÃRe di.~F;-ançia,quando Tra-narra rolzſuo eſercito

liÎfálÌa, e. .ſenza sfodera-e la ſpada, o abbaſſare la 'lancia ,

{impadroni del Regno di , e della maggior parte

_della TtJZ'am: ; djſcorrtmdo …i Signori _Franca/i- tra, 'loro ci::

*o: 2 F

e" (") Tu‘onſb della' mom Car. I e357. .Murat. Nel' preſente‘libro però ſono

{apportati giusta l’Autografo del nostro Editore.
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che Potea purè-:dm una dapocaggine così grande ; TUTTI

NE INCOLPASS'ERO LO STUDIO DELLE BUONE

LETTERE , cbe rendono i cuori molli , e cbe in effetto

non eſſendo appropriate, c/Je alla Pace , rendono l' uomo ti

mìdo, e poco atto, e riſhluto alla guerra.

Non vogliamo uſcire da questo luogo,ſe prima non di

ciamo qualche coſa ben anche della cultura,che ſi era ammir’ara

nella famiglia di Ferdinando I, latte stillatogli dalla edu

cazione, e ſentimenti del ſuo gran Padre ,il magnanimo Alfonſo.

Di Alfonſo Duca di Calabria, che fu il primogenito di Fordinan

do,gia ſi è parlato.Di Federico, che poi fu ,nostro Re, ed

*ultimo di questa Caſa, non occorre dir nulla, perchè non

rifinano_ le nostre , ed estere Storie d' en'eomiarne- la col

tura , il costume , la lealtà , e la buona morale, ſpeciale

mente per quel che mostrò- inverſo del fratello, ſuo

primogenito nel noto accidente —di` Salerno ,7 quando i

Baroni ribelli lo volevano 'acelarn-are` per lor Princi

pe ( e pure in alcuni manoſcritti ſi fa di' questo buon

Principe una dipintura totalmente diverſa , e finanche ſi

dice , ch' egli'avvelenò poi in Somma Ferrandino ſuo ni

pote per ſuccedere egli alTrono, recandoſi in conferma di ciò

i'verſi , che ſi vuole leggerſi nella Sagrestia della Chie

fa de’PP.Domenicani'dìSomma, dove morì Ferdinandino,

chleſaae conventodi questiPP.delle prime loro fondazioni

nel nostro Regno, i quali verſi ſi dice, che alludanoappunto

alla morte di Ferdinandino pe'l toſiìco ricevuto dal Zio: Eccoli:

.Lu-:nam gloria fiaude news?

Ferrana'um mars di” ſugis bellica 'arma gerentem

Mo” pofitir, quanam gloria fraude nec/75? )

-Di Giovanni terzogenito, che fu Cardinale , lodaſi la cultura , e‘

la buona istituzione negli studj, mostrata ſpecialmente in una

orazione , recitata in Roma prima di‘averil Cappello : Nondum

Purpuratus, dice il Ciacconio, Romam -venerat ,Ò‘ pro Pa

tre , gra-virata' ſupra ;erat-rm, ont/*one nobili in publica Senat

tu , contiene [Moira, obedientiam Fantaſia' profcffils, audien

n‘um animis de ſe ſpam com-immy” , (F Cardini: Romani

honore- jam tum ſe dignum Phelmeret. Mala lode più gran

de e quella,che il celebre Cardinale Giovanni Amman‘to,

J_ r. 0 la
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'o ſia di Pavia , in nome di Sisto IV , gli diede in' quà

tempo , in cui appena il nostro Giovanni d'Aragona

potea avere anni quattordici , perciocchè poi egli di

anni quindici ebbe il Cappello( e'fu il primo ,‘ che nol

ricevette perſonalmente, ma ſe’lvide inviato, ritrovandoſi

in Napoli in Caſa dei Re ſuo Padre: Cream mm is

Cardinali—'s, ac trilms post men/ibm, ſèlemni more, apud nos

publica”; , pile-u.: etiam contra *vera-rum Pzmrum conſuetudi

nem rmſſns, così l’o steſſo Cardinal di Pavia ); ed appena.

nove anni dopo di anni 24 avvelenato,'come--allor ſi çre

-dlette , paſsò all'altra vita :we fe il- nostro Paſſera sdiee‘,

'ehe ſhccedette la morte di questo riſpettabiüſſimo. Giova-ñ

netto, per aver mangiato de’fungóiñ.; una 'tal narrazione

Può ottimamente conciliarſi colla comune-del ſuo -avve

denamentoì- ,- perchè forſe ſot-to di questo cibo, che

può anche d‘a ſe eſſer micidiale , -ta‘lpvolta facilmen

te {i aryi‘ſchiava* il veleno in qne’ "tempi ſventuratiffimi ,

ne’quali» più fi fludi’ava» come togliere,che come conſervate

*ÌÌ’VÌÎR‘K Ecco uno ſquarcío della lettera, che al nostro Cardinale,

ſcriſſe il gran cardinal di Pav`m~r In diemómagis de indole ma

ſpam [107mm concipimns-.r Amii-vini”; da Îc-'ba6l~2721ismu1r4,per

ſua/imm nobis multa.Reginm quoque institmtione'm ragno-Dim”:

ad more; ruos, C9' Religioneml, re juniore- , intenta”: t ſed

l‘item nunc ”ne ad nos dat-z cumulnm gmndcm [mio ſpa-if:

cerunt. Vida-mm circumſpefíionem ”mm non modo gmrias pra

acta-pro Cardinal-”tu merita: agere, ſed pieno affeólu asten

dere quamdiu nostri: Labor-ibm* debe”; , (9*' quamn‘iu ſi: pa

rati” peifil'vere. E/Ì Prua’cnz‘is animi indicium oblali bono

-ris cognirio, CJ' w‘flus ingem" in nlimis beneficìis gratitudo

ad te adſumendum paterna merita plurimnm wlmzcunt; ſinf

ìn te- ”la boni”: , undique rcstifiratfl, non minimum jet-vir.

Libem‘er te in bum* grna'um ”cfu/im”; , muli?” ante te cam

liſa-mm", ”i l remporis firiſſet magis,quam mstri jua’icii ob

fequendum. Dilatum , non' repulſum deſidm-inm zum”. Tuna

tandem impſetum, cum nulli rei obqſſe, prati-eſſe omnióus est

jua'icatum. Gmmlamur'igitur tibi,qui dimm; Deo jam es.

Gran-lam” CT nobis , qui zalem 7148i filium ſlm!!! - Di

Franceſco ultimo de’ maſchi , e morto_ prestamemeñ, .WW

'.h . tag
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'taggio’ſe notizie .ancora ci fi ſonotramandateZRiſpetto 'alle ſem;

'mine, :in *quanto ñad Eleonora, Ducheſſa di Ferrara., .don

na -di gran talento, .non occorre `di parlare , perciocchè

?le *Storie ñdì ;Ferrara 'ne :ſon piene, come a 'ciaſcuno sè no

~to . .Di Beatrice però biſogna aſſolutamente quì rapporta~

're 'un luogo *del ì-Bonfinio, -reputat'iſſimo Storico :d’ñUnghe

“ria , ~s`t 'perchè conferma -le --coſe :dette da, noi =di *ſopra ñdi

questa Principeſſa, -che ,alla Ìfine *nacque e ;morì Poi .an

'che preſſoedi noi, *giacchèzsta -ñſepolta *in ìS. -Pietro Marti

re; -ñe sì anche 'perchè :tanto »culpa :neue 1mm; rc; 13 di,

chiara ñ, -zche -cialficur‘a, che `fin 'anche iPallade 'venne in

'Ungheria nominata: ;Eccolo ': .Addebar ;plui-imam* laici-e

Pannonirfaufljflimur , ('3' 'pci-quam --bilarís Bean-ici: aſpe

-&ur: cui ſpeciqſa fions -, clara jiapercilia , ſaginem :empo

ra,item -eru‘beſſcmrer Wrinquz 'mala, *rum Wulorum'rlaritete,

'mſi 'modestia , -ac 'orir "Dem-flat: 7 -tenrum wme 'gracia- cam

.’ (mika: , tu! -jorma, ~Inibit‘uque 'Venere-m_ , ;Dia-*mm puäiciiia ,

*ET 'SAPIENTIA, FELOQUENTJAQUE PALLÃDEM

EX "OMNI PARTE KREFERRET ñ. .E `'questo è quanto

.:riguarda "la -caſa , -ñe famiglia :di Ferdinando :I

- - nella di, :Alfonſolſuoìfigliuolo anche ebbe :-il [ſuo mefito,

:come gn dallo :steſſo Î'ſuo `:primogenito Terrandino ſi è potuto

conoſcere ": E di -Alfonſo `[I ?fecero “gran "figura óancora ‘le

'figlie ìfemminìe, 'i **figli ;naturali . “Il ſecondo 'Cardi

znal *di :Aragona ~, <ch’ ebbe nome "Ludovico, '-fu “figlio 'na,

“rurale **di :Alfonſo ÎII (-non già Fratello, come erronea

mente 'dice »il ²`Ciacconio ,Î),.-e -Îfu »un Cardinale. di quell'

etätde’più ragguardevoli; e d’Iſab‘ella -ñd’ Aragona , ”figlia

di 'Alfonſo III,-e-d’lſabëlla"$forza ſua "moglie, Ela quale -I

ſabelia d'Aragona marìtata'fu co'l cugino’Galeazzo‘Sforza ;'fu ta

le 'la `ffama della*bellezza,che‘restatone "ſorpreſo LudovicoXII

Redi Francia quando' venne in Italia `( e pure era'avanzato mol

to negli anni 7)., varie 'novelletteallora ſe neſparſero ,'le quali,

. come‘in talinaáqa'vviene ,dovettero nellememorie di quertem

pi restarewegistrate ., e trama‘nÎd-Lrſi c051 alla notizia de’po‘steri..

Una è questa, che ~'~l`abbiamo dalla *felice penna del più volte

lodato Monſignor *Graziani: Gelea‘rio adulto jam 'nr-pſi; Iſh

bxüa, Aqvbflafijflragmii flia, ?nella eximie ſwing-emeſſo,

, ac
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bi' -virilì :mimo , C7' Regio /Îzírim indi-ta. Vulga-vñ‘ firma

Galanti-"um, ut ”ſu *vena—is prohióeretur, nec mire cum no-va

nupta pcſſer, caurionibux, ac veneficiir a Ludo-vico- pctitum:

ſí-ve libero; ne procrearet , [i've ”more` Iſabel/ee, cujus ſpecie

im exflrſiſſe illum prima aſpeflu con/lat, ut de e”. abducenda

aGaleatio,fibiquc jzmgcnda, cogitflſſc dia-nur. Equcſta ſuor

ſa può in questo luogo. ballare ſu la Caſadi Ferdinando I,

e d’Alfonſo II_ d'Aragona: Con un poco di più poſatezza

avremmo. potuto farla. ſu di tutti gl’indivídui non meno

degli Aragoneſi nostri, che delle altre stirpi de’nostri Sovra

ni ,v e conſiderare egualmente le_ femmine, come quelle ,

che con eſſere state dalle loro, caſe ſpiccate con i loro ma

ritaggi', hanno e stabilita, e- maggiormente illustrata la

ſcopri-a~ famiglia qui regnatrice ,, dovendo: in questa mate

ria valere benanche la- regola,che la_ femmina estfim's pro.

price familia', e così da non eſſer in obbl‘to recate , come

dai nostri Scrittori ordinariamente ſi… è fatto`

 

El 1496 dice» così : I” qui/?i tempi imam-mmie c‘

venire lo ma! Franzqſe in Napole con. multe doc-glie..

Questo luogo potra ſervire di lume , per maggiormente

…Tam l'epoca dell’introduzione , o, almeno. della. cognizio

ne Preſſo di noi` di questo maleſotto di talnometDelresto,

qua concetto allora` ſe ne aveſſe, ſpecialmente riſpetto al

la ſua Curagione, puoffi ricavare da tina lettera ,ſcritta due

anni dopo dal nostro Re Federico` di Aragona in Lorna*

ad "n Perſonaggio, che ſecondo. la cotruttela, di que tem-'f`

Pi› non ſi era vergognàto di pal’eſare, che era inſermo di

un s`1fatto male: A-vemo inteſi), dice Federico, per una 'vo

[ha Io stato della *vo/Im infermità del male F”mcg/è ;e 4,,

diſpiace”: incredibilmente, che l'abbia cos? pigra-vata f pew

cſſen’ a 'mi' cara la ſanità 'vostra, non alrrfl‘mente , che_ la*

Pn’Pria - HWUÎPÌ fatta bene— non brr-vere proctffb a. qui/ln'

.ſom-'M Il unziom- ”twin/ecc, pere/;è prima 'vole togliere*

la "mſi' '.”Ù'Ì’Y/Ìcc :s benchè que/?fl incluſive/?aims »è de file

ei‘a che non ha certa fede, nè' ſe le può. dare certa regolav

dc medicina: attina’irítí con deligenría.- alla cura *uo/Ira, cin-:l

non poniamo intendere coſa ,V’Cóc Pi)- ſhfisfiaſſe ›fll.~de_fi,.²e-z‘

4." rt `
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rio nostro, eee 'vm' e772}- dei 'tärro convento, e liberi!” dall'

infermità predetta : Habbiarele bom: awerrentia e per lo

beneficia 'vostro, e Per lo Piacere nostro. ~

El '-1500 narra il nostro *Paſſera la notizia., ch’ebbe

- ~i"l Re Federico ( gia questi allora regnava ., ed in

lui 'finirono :preſſo di noi :i nostri Rc Aragoneſi) di ejfl-re

stato alii 48 del meſe di Ago/Io in Roma ſhannato 'demi-'o

lo dietro *1” Signore D. Alfio/o d'Aragona‘figlio naturale dt

Ìo Signore ~Re .Alfonſh 11 per mmc di Michele Erto Crea

:o de lo. Duce Valentina': E riferiſce,²che valle ;prime noti

ziev,-che -n’ebbe il Re, ſupponendo, che dalle ferite-aveſſe

potuto -ſopravvivere -il ſuo nipote ,im-mantinente ſpiccò

‘ da Napoli 'in -Roma due ſuoi Medici: E nella Cri/a .de lo

Signore ñD. Alſo-riſi) era andato ~Mçſſer Cbimmenro < Cle

mente ) Gen-olo MEDICO -DE ORINA, e Per ME

DlCO DI &Uliſſe-2 Mzfle‘r Gail-'eno de Anne, 'cioè, ›.

«per le prime ,fe-cite… In questo linguaggio vi è del cu

ſi-rioſo. Che ~i Medici, o ſiano i Fiſici foſſero ,stati chiama

*ti molte *volte Medici‘di -urina, dopochèç’comineiò aìdñnver

voga la Medicina Orinaria , della quale parlaſi molto in quegli

Opuſcoli -, -c—he vanno »uniti -coll’ @Fazione …funebre recitaó.

ta nella morte -di Voñlfango Lazio., grandiſſuno Medico 4

e molto più grandiſiìmo Storico… Antiquario , e Giurefl

conſulto Tedeſco ( ña’ Medici della cui ,Nazione la nostra.

Giuriſprudenza, e‘le Antichità Medieve, e la vDiplomatico

=debbon moltiffimoffiomedalffſolo Ermanno Conringio ſen

za nominar altri, può ~ad evidenza dimostratſi ), dove deñ,`

.ſcrivonſi ‘le imposture, che eran tenuti a praticare *color-.0,.

1 quali -profeſſavano 'questa, per-neceſſita aflſiai ſovente ſal-i

133° ſcienza, 'Per mantenerſi nel credito, chezſupponevano `

di averſi già acquistato, che con la `ſemplice-intitola vista,

dell’ urina qualunque morbo,avrebber indovinato ;xeglì 'è

fuori di dubbio; comeñaltresi , ſecondochè le Steſſa OP**-m

'berneſche del nostro Corteſe ci.attestano, che questo ma?

deſimo linguaggio di MedicodiUrina anche-tra noi adopera

va‘ſi: Ma che poi i Chirurghi, ſe di questi intenderil no~.

stro Paffero, veniſſer allora quì chiamati ,Medi-'3.45 'Ehi-$74,

e da' finte-,ſembra coſa - preſſo di noi WWW” 33"92?

. z.
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Del -resto è ſuor’di dubbio, :che gli antichi ſotto de! Mez,

iic‘i 'oomprendevan ancora i Chirnrghi,onde la fraſe Medi.

“a mflnus; come altresì che l' eſecuzione _steſſa della prepa.

*azione , e mini‘strazione, ed applicazione de' ,medicamentì

oſſero state una volta mediche funzioni , ed operazioni '.

In ſu delle quali -coſe , ñſenza nè anche ricorrere a’ dotti

F’ilologi della nobil-iffima Facolta Medica., per illuſirazio

ie de' Frammenti di -rnolti nostri Giureconſulti, tra’ quali

:dbm hr ſub ſud-ice est, ſe fofſevi fiato il più dotto Me.

lico Latino , `qual'è Celſo ; i nostri .Inter-preti, e Filo

ogi ancora poſſonſi conſultare , tra' quali , ſe la .memoria

ron ci falliſce , evvi Ferrante Adduenſe , autore di doni

vliſcellanei, .che ora ſono nel Teſoro .di Everardo Ottone.

'Ell’ìanno 1'507 nella nolira Sroriariferiſconſi alcune co—

ſe, le quali poíſon congiungerſi con .altre di un altro

xostro Storico , cioè il Castaldo , ch’ era stato ancora infino al pre

ente tempoinedi-to, e-che finalmente nella Collezione del Gra

'ier vennernon ha gnari pubblicatmlmperciocchè parlaſi del Ca—

.ìtolo Generale tenuto in Napoli da’Frati Agostiniani nel Con- `

'ento di S.Agostino della Zecca, dove ilPaſſero aveva notato po

o prima, che per volonta del Duca.di Calabria Alfonſo

i eran fatti paſſare i Frati di S. Giovanni a Carbonara

ſiccome l’additato Storico poi., che delle coſe posteriori

maggiormente ſi -brigò, riferiſce , *e deſcrive un altro Ca

`itolo Generale dagli steſſi PP., tenuto per altra elezione del

oro Generale, ſeguita allora in perſona del nostro P.Gir0

amo Seripando, poi'not'iſſtmo Cardinale-di S. Chieſa , e Legato

el Concilio diTrento 'Ecco la deſcrizione in queflozfatto

el nostro preſente Storico Paſſero: Nello meſh di Aprile

5017 ìncamenzaro a 'venire a Napoli [i Frari dell’Ordine di

?diga/lino, cube foro più di mille-,e vennero darmra la Cn?

lianinî per fiwcapirola Generale, e darai lo dim Capitolo

urto lo meſe a'i-Mnggio 1507: do-ve foro in questo Capiro

o certi Frati della dino Ordine, che diſputa-vano in Carre

{n ſopra 10 Pergola con cei-rr* Dortari di Filoſofia, e Medici

m di questa Città di -1\7fl1':'oli: Ieſpeſe di questo Capitolo

Te fece lo-Sígnom’ Gran* Cflpimnkjtìil quale ſi ritrovava

ñ. P an
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ancora in Napoli', anzi eravi lo 'steſſo Ferdinando' i1

Cattolico, che: Poi.: le ne.- partì nel. medeſimo. anno nel

ſeguente meſe di Giugno ,_ ſubito. ſeguitm dalla steſſo Gran

Capitano) , a~ñ lex-Conte. de Matera: nominato ſoan- Carla

Tramontano , o la Banca: di' SL. Agostino, cioè" della Puo

polo : al in- questo: Capitolo, eleffèro- per Generale Frate E

gidio da Viterbo., perchè era: valentiffimo- uomo in- ſcienzia,

e valente predicatore, e- ben *voluto- da tutto l’ Ordine ..

ll luogo ſimile-.del Castaldo, Scrittore elegantiffimo. , è

nello:` E cgnenäo più innanzi, dico, cbe nell"anno~ 1539

fi celebrò--m-'Napoli il Capitolo Generale dell' Ordine Ere—

mitano- di S.` .Ago/lino, ove creato- Generale il R. P.. F..

Girolamo. Seripando‘ ,v Gentiluomo di Capuano , domſſimo ,

'virtuoſo,v di" ſanta 'vira, e di ottimo governo: ( questi fu. poi

Cardinale ,. legato! nel Concilio: di Trento, dove morì ,

laſciando la- ſua: biblioteca: nobiliſſima; allo steſſo ſuo ,Con

vento di' S. Giovanni a. Carbonara ,. dove: in gran part-é

ancora ſi vede: col. 'giudizio ,. dato dal celebre Mabillon

quando fu in. Napoli', ſu: dell'epoca di ciaſcliedun, de’ ma

nuſcritti, che colla' biblioteca- medeſima andaroncompr’eſi);

il quale fe tra mirabiliípredicbe- il di" della; Pentecoste, e

gli altri due ſeguenti giorni; quivi concorjèro molti famoſi

Padri di quella Religione., i quali tutti diſputarono , e Pre

diraron con mirabil dottrina, ed. eccellenza. 1 principali fi

rono Mae/?ro Agostino di, Vicenza ,. Maestro Ambroſio di

Padua , Mae/?ro Agostino di Tre-viſi , Maestro Gioz‘ Giaco

mo Barba, Maestro Ale/io di Finflzzano 7 Maestro Baldaſl

ſarrc Mari-arca, e Mae/Ira Teoffilo di Napoli grande Orato

re , e Diſputante. Costui fi,- l’orazione funebre nella morte

dell' 1mperadrice , che morì in qucll’anno- < Eliſabetta di

Portogallo cugina dell' Imperadore) ; e diſp-”ò molti gior

ni continui con Mac/Ira Gio-Danni di Montalcino dell'Ordi

ne di S. Franceſco della Scarpa ( Conventuale ),gmn dor

to, e gran lettore dell’Epistole di S. Paolo , con mordaci ,

e ſal/i morti fra di loro.

Lo steſſo nostro Storico nel 1512 accenna un Capitolo

Generale tenuto da' Frati Minori in S. Maria della No

va , e dice così: A questo d) ſ7 fece Capitolo Generale a
i ~ 'i ó &Ma



1 I'S, María' della Nova, efecero Ìápmeffioueganale per Napos.

li, e fiv circa .di zoo Frati, 'probabilmente qu"1~ vi è erro

`re , e deve :leggerſi .zooo Frati: perchè' altrimenti qual

maraviglia avrebbe fatto divedereintornoa dugento di’que—

sti Religiofi, -in ogni `tempo numeroſiſſimi , :in Proceſſio

ne andare? Ma 'la verita è, che perchè .allora .non eſſendo

-ſi Iancora la .Religione zde’ .Frati ‘Minori -Oſſervanti in

1m corpo ſolo 'ſtstematav, e ridotta, 'come *poi ,ſeguì pochi

'anni ;dopo ;` q‘uel 'Capitolo, appena -fu ñuna Congregazione

'tie' ſoli Religioſi di -quest’Ordina .Ciſmoataniz-com’eſsi al

lora dicevano , e .così la 'Próbe'ſſtone .venne ad eſſere de’ſoli vocali.

Tuttavia ſempreè -da dub’itare,che non .lia ſcorſo errore nel

'num'erode’Relig‘ioſi portato .dallo Storico nella ſua relazione.
-Cos'ì ;nello ;steſſo ,nostro - .Storico nel -.15r5 ſl parli d' ì

'ùnflait’rolcapitol‘o 'Generale de’ PP. Domemcani, tenuto nel

lor' celebre ‘~-Conv`ento di S. 'Domenico, ;ñe’ pkopriamente

'di quel Capitolo 1, in cui 'fu eletto ;per‘Generale quel loro …

uomo aſſai dotto , e nostro illustre Nazionale .ſconoſciu

'tò appreſſo ſotto nome-del Cardinal Gaetano: Nello meſe

di Maggio "1515 i( :per lo più coteste aſſemblee fitccedono >

dopo-delia ſolennità-della Pentecoste’î,:e .così'éadono ~ſo~

*vente di Ma gio ) ÃS. Dommiooñdi Napoli fifa-e' lo Ca

iroio‘ Gain-rai- , dove foro circa ottocento Frati,’cbe .amme

r’o: da 'tutta 'la Cristianità : lo Generale .di detto Ordine ſi

(biamo Mae/?ro Tommaſo di Gaeta, uomo molto dotto in lettere.

"WE del modo steſſo finalmente nel I 57.6 dice-;Ali m: di Mag

îgîoj 5‘2’6’ in 'Napoli face l'a procçffìo'ne ;del CäPÒolexPrwiñ
'cialeſide' frati' di' Santo Laurentío , `quali: flora aim: ?recen

'ro 'Frati, e' andai” Per tutta Napole ml 'low ZGenerale pro.

ficffiön’aliter , quale Generale* era Gmbvrfiqfl-andato 'aj/ita”—

‘do'~`fiaíalfflîbîm, e. la‘ìMaddalana questi due Monasteri poi

epaſſat-'ono ña'FFdtl fiell’Offewanza,-eproprìamence a’Riſormati,

che qncorafflggl‘z ;owernano '-),` 'e la `Egi tiaca da Napoli

',( qutvi'óggi non' Pit-ſono' Frati affitttov-co e neppure ne

"gli altri Monasteriidi Monache, che'quest’Ordine aveva'nella no

' stra 'Capitale )Mo`nqflerí de ”Ordine loro ;Le dapoife *al* tamara a

Santo Laure-ario, quale Capitolo Jay-ai_ otrazo dieci di continui,

ed ogni di a 'Santo Lauren-fia ſe ”fiamma-diſpute mit-abate.

' p 2 E’da
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E' da oſſervarſi ; che i ſoli Agostini-'mi ebbero quel

trattamento così nobile a ſpeſe del Popolo., del Gran Ca
pitano, e del Conte di Matera Gio: Carlo Tramontano.v

uesto avvenne,- perchè que' Religioſi degnjfiimi ſu'ron

conſiderati' clal Popolo Napoletano, come~ alloggiati nella

propria Caſa; e così ed ii Popolo,` ed. il Conte di Mate

ra,gran Popolare di quell’etä, ed il gran Capitano steſſo,

che-inſieme col ſno Re Ferdinando il_ Cattolico ſpiegato

_' no il parti-to d' una ſingolare protezione del- Popolo; par

tito , che poi fece pr’orrompereiil medeſimo nostro Re Fer

dinando il Cattolico nell'atto della ſua partenza per Iſpa

gna in molte ſuedimostrazionì di straordinario affettoinverſh

del Popolo'steſſo; il quale da quell’ora in poi ne mostrò

la ſua gratitudine aquesto Re in fargli ogn' anno un ſun

tuoſo funerale , come pra-tica tnttorazginsta- la testimonian

za benanche del nostro Giannone; 'ſi credettero obbligati di

”arm-gli , come Noi diciamo, e ſpeſargli, e di far ciò

ſplendidamente. Questi degni Religioſi in queste loro aſ

ſemblee furono mai: ſempre ſoliti di dar ſaggio del valore

dc' loro Alunni con tenere nobiliſſime Concluſioni, ed

aprire ſolenniſsime Diſpnte, ed in questa volta ſi cimenta

rono altresì coniLetterati Nazionalhgloria di quella dotxa.,

in Ogni “da Rclígione.Cos`t~ fecero altresì nel ſeguente Ca

pitolo Generale ,in cuipreſſo di noi eleſſero per ſupremo lor

Moderatore il Seripando, comeſi è altresì veduto di ſopra. Sañ_

rebbe coſa deſiderabile, che ſi aveſſe la ſerie di tutt’i Capitoli

Genera-li tenuti nella nostra Capitale dalle varie Religioni2

che qui hanno i loro. Monifieri , nelle varie occaſioni

delle elezioni de' loro Generali col numero de’ Religioſi

concorſi, e colla notizia dellealtre circostanze, che poteſ

ſero questo non diſpreggevole argomento di Storta Mona

stica illustrare .~ Coteste Aſſemblee ſovente nelle Citta ,

dove ſi ſonìtenute , Nundr’narum [acum hanno occupato _,

d°V° Sl’individui, che ſono ſiat'i più ſceltiñ di quelle tall

'Religioni , che ci ſono concorſi, hanno portato ſeco , ed

hanveli laſciati infiniti lumi di letteratura , di ſaggi isti—

tuti, e di buone cognizioni , che altrimenti ſi ſarebbero

affatto ignorati , ed alla coltura delle Città_ hanno non

J P0
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poco contribuito, maſſimamente quando le-letterene’chio

stri principalmente albergavano.

` La cura , che abbíam- veduto di averli preſa. il Paſſero

in notare diligentemente tutti i Capitoli Generali tenutifi

ne’ſuoidì in Napoli per l'elezione de’Generali delle Religioni

Mendicanti, ch’eran, quelle che. allora ſacevan la maggior

figura ; ci perſuade , che anche preſſo,- di noi , come in

tutti gli altri Reami. Cattolici ,_ queste aſſemblee faceva

no, rumore grandiſſimo , e costituivano epoche memoran—

de per quei luoghi., dove ſeguivano ; giacchè l’ ordinario

era, che (i ſoſſèr tenute in Roma. E ſiccome nel Paſſero.

ritroviamo notato, quando qui ſi avevano; cos`1 negli no

flr1.Stor.rci,e negli Storici dell’altre` Regioni quaſi lo steſſo

.ſi oſſerva . Nella nostra Italia ne' ſecoli' di mezzo , come

oſſervò il_ gran. Muratori , le funzioni , e celebrita Eccle

fiaſiiche, come alcune straordinarie Proceſſioni, dedicazioní

di Chieſe, translatazioni di Reliquie, e~ coſe ſimili , costi

tuirono. le feste della. Nazione, e- dello Stato. Questo gu~

sto durò preſſo di noi quaſi ſino al ſecolo paſſato: ed ec

co perchè il Paſſero in queste ricerche è minutiſſi‘mo,,per—

chè tai avvenimenti stavano inluogm deÎpiùſonori ſucceſsi

della Storia proſana ben’anclie di- quell’eta.. Da-rem. termi

ne alle- oſſervazioni paſſeggicre da noi~ fatte su di questi

luoghhdel Paſſero , in: cui parlaſi dei Capitoli Generali

tenuti *quì per l’ elezioni de’ Generali, degli Ordini Mendì—

,cant1,con ammendare un dottiſſimo,,_ed, elegamíſſimoScriI—

tore Fiamingo de’Frati Eremitani di S. Agostino , qualTè

Cornelio Curzio (della steſſa nobiliſſtmaagnazione de’nostrí

dottiſſxmi Giureconſulti Curzii., e ſpezialmente di quell'

enuditiſſimo Giacomo Curzio, ch’e nel Teſoro di Ottone)

nella ſua nobi—liſsima opera Virorumillu/lrium ex Ordine. Ere

mirarum Di-ui Augustini elogia, cum [ingulorum expreſſir ad

-vioum icom‘bur ,_ nell' elogio. appunto del Cardinale Egidio

da. Viterbo, dove diceſi , che Egidio da Viterbo, ſu ſarto

Generale dell? Ordine da Giulio II . Ecco le parole d‘el

Curzio: Sed 'vitae in eo ſingularis erarſanëiimonia, .QUAM

jULlUs- 11 GENERALI ORDINA` PREFECTURA dt
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cora”: voluit. Giulio II il creò Vicario Generale: a julia

'Il Vicarius generali: .totius Ordini; -declaratur, ſcrive I’Er

tera,'Scráttoreegualmente .della :steſſa ~?Religioſefamiglia, ma

in questa parte .aſſai (più eſatto `del Curzio ;e *non* .già Ge

neralezpurchè .non *voglia .dirſi,-che …il Curzio a‘veſſeavuto

riguardo alla conferma Pontificia -caduta, ſecondo ?la-?diſci

plina Canonica, Îſull’ elezione -in Generale .dell’ Ordine tdi

Egidio .da Viterbo, vſeguita ne' Co’mizj Generali .della Re

ligione tenuti nell’additato anno 1507 ;nella nostra Citta:

e 'così aveſſe a Giulio, ñch’ era quel Papa , che allora 'ſe

deva nel Vaticano,,attribuitá quell’elezidne :che «da ?lui

appena era :stata confermata . LQuesta oſſervazione non -do

vr’ä 'diſpiacere ,, perchè .alla perline vienſt "per mezzo di

eſſa a conoſcere., `che *tutte le .ſpeſe .del .Popoloze-del-gran

popolare di quei :tempi .Carlo Tramontano , in 'mantenere

,i Frati .concorſi .a quel Capitolo Generale, produſſero* que

sto nobiliſsimo -effetto,~c’he 'fecero -dare al fîguardevoliſsimo

'Ordine Eremitano per Generale Superiore' un uomo de’più

illustri, e de’più rìſpettabili di q'ue'lla eta , e che costituì

;l’ oggetto delle .ammirazioni ›del‘ Sadoleto .., e del Bem

_bo ,“ ;per tacere" ñd'egliTaltri .. *Che .ſia poi 'vero , che

Egidio- da Viterbo foſſe stato realmente *eletto 'Ge

ncrale"in Napoli ſotto Leone X., lo ñsteſſo Curzio

avrebbe dovuto avvertirlo,~giacchè egli fra gli altri monu

menti, *che ..al modo "ſuo :apporta -in conferma 'del merito

de' Soggetti da lui encomiati; `riſpetto ,al “nostrd‘tEgidioñ,

tra’ſcr’ive Len’anche ”una lettera di 'Leone X , `'l'21 c'ui' 'epi

“grafe è: 'Leo X ad Egidium GENERALEM; Dunque .era

già Generale dell'Ordine ſotto 'Leone X Egidio da Viter

bo". Questa .lettera -metita eſſer "qui traſcrittafá’cciÒ’cchë‘fi
.'vegga ſinſſda que' tempi in che ;opinione 'fofle-'pfeffofde’

Solnim'Î Pontefici -quest‘o Celebratiſſxmo ñ'uomo‘ : ScripÎer-àm ,
ut elicçſifcm al” te , *cupa-res m' ~~ipſe* *in Cardináliùná'fCo‘lIe

gium‘woptaririd qu‘om‘am re‘ricmsti *vel pudore ,tuo ,' "atque

.m0de/Zia,gufl ſemper nba-”1145 . . . -ímquc 'confirmed/Zi etiam
t” quidem `conjíſizím men-m, ”to filermſio . Pet-di” enim ef!

-mm :e lege?? 'in Cardinalíum Ordine”: c'ogifo; cum ”f tuo

rum
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rum laborum magna cum Reipubliea* militare triginta fotos
zſimnos ſuſceptorum bene tibi. quaſi; merredem petſolvam,

quam Pqſſum. maximam, ,. atque amplrffîmam : tum ut te

Reſpuólica, fic utatur , ut ex. 'te fiuflus. uberrimos capere(

poffit. Puto autem,v Reipublic-e majori (3' uſui,Ò“ bonori fb

re dignitatem- num, quam tibi ipfi. Major enim ,_ atque il
i lustrior est` 'virtus tua, ut Magi/Train illo egeat . Ordo

*vero- ipfle talióur 'vin-5,1” tu es ( graviſſimo. ſentimento),

egere mihi* quidem magnapere -viderurç` .Quare- plus tu Or

dini, quam tibi Orda, ornamenti affare-s… Effict‘am igitur id

nunc, quod' dudum , ut dixi- me‘dítor` , teque cum— rejiquir ,

qui a~ me creandì ſunt. ,.7 Cardinalem nominabo. Id erit Ka;

lendis .Qcímílib’ur , quem. ad diem mandabo tibi, Rom-e ut

ſii, ut te’statimx-via’ere, atque ampleéîi paſſim. Ma. la vir

tù, la: quale bene ſpeſſo o- non mai, o con- molta- lentezza,

e remota ſuol vedere il ſuo premio , fece paſſare le Ca

l’ende di- Luglio, e: tutta la vita di quel Papa, tutto che

foſſe stato così liberale a dar il Cappello, non frodandone

per altro gli uomini anche di, merito ,. che in. una ſola

promozione~ giunſe a crearne trenta tutt’inſieme, alla quale

non ſappiamo ſe- laStoria Eccleſiastica ne ſuggeriſca altra egua

le, non che- maggiore; ed anche l'intero breve Regno del

Pontefice ſeguente Adriano VI ; ed appena eſſendo già a

vanzato molto negli anni, un tal' meritato guiderdone fu

dato al nostro Egidio dal Papa Clemente.- VIl .a Potremo

eſſere ſcuſati , ſe ci ſiamo alquanto trattenuti- ſu di questo

valenteeriſpettabiliſiìmo- letterato,ed Ecclefiastico della fi

ne del Secolo XV, e- principio del] XVI' ;` quando anche

fi rifletta, che- questi entra. nella: nostra Storia Letteraria ,,

e Civile- per molti riſpetti',,perciocchè fueglidell’Accademia

del.. nostro Giovianoñ Pontano, fu- mandato una volta_ quì

per Commiſſion particolare da Giulio II, e da. Leone X

fu inviato ben- due volte Nunzio al nostro. Re, l’Impera-

dor Carlo. V .. 7 .l

I

Na narrazione del' nostro Storico ſi' deve qu‘r ſeparata

mente avvertlre,perciocchè molto-conduceaforma ~

. ,J 7
loc',
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idea della grandezza öelÎa nostra‘CapitaÌ’e-.Mli ”Duce-né”

r707 della notre di Natale, che fa 'de Venerdì , circa un"

ora de notte, fi- Poſè fbca ”Hi dormitorj delle Monache di

S. Chiara di Napoli, do-vc fo-c‘oſa mir-:bela , ci”: ?ce s’ab

bwſciaie rabóa , che fi -cstimavn , cbe *vale—ua delli ducati

trecemomilia de' Baruni , ed altra gente: ~e tutte le Mana

cÌye fugge” chi quà , chi 13 in caſa d’amìci , o Purim”,

e lo ditta foco darai circa dm'e jam: , e fece gentiliſſima

danno . Convien -dire , che in 'que' tempi turbolenti .-12.

gente foſſe liſa a naſcondere il ſuo apud/EdcmSarram, cioè

n‘e’luoghi Religioſi; e che in S. Chiara, come'Moniste

ro ‘ſempre ſingo’iarmeme `riſpettato , come que-Ho , al dir

de’l R'e Federico in una ſua carta del *dì 5 di Marzo del.

1500, in lo ~quale ſonno tutte Gemildonne M ”Trana-,questi

'dkzpoſitìfoſſero stati frequentiſsimi, per cui il uoco aveſſe po

tuto fare quel danno cotanto notabile di bruciare inlìnoña.

trecentomila -ducaci di roba, che dal Paffero vien riferito.

La Nobilià Nap0}etana,e la gente ricca , che quì è sta

ta ſempre ~'ſplendida , e magnifica., ha voluto- riccamente

comparire': adunque non 'è maraviglia-, che aveſſe potuto

a‘vere tai ricchezze , le quali poi nella detta Caſa Reli

gioſa, dove le aveva riposte Per conſervarle, .miſeramente

perderonſi.

El Iz'op'abbiamo quest' altro racconto , 'cbe’non 'üe-V
v ve eſſer rraſcura‘toz' In questo anno 1‘509 i” la R:

gno de Napoli fb una tanta abbondanza de graſſa, come fl
de grano, -wſino, aglio, ed ammennole , che eum ſe' trovava'

denaro nullo , e _questo lo cat/.ſaver la gran Povertà , ch'era

in ditta Regno, Pere/;è lo Riame em stimolato da molti pa*

gamenrì nua-vamente imposti per gli Officiali della Signore

Re Cattolico: Pag/ati, cbe i” le Marine di Puglia "vale-*va

cinque ?Tocatì lo carro Hello grano , e non ſe ”e trova-va de:

naro nullo; ed ancora in la Caſa della Farina de Nzp'ale *va

leva la Caſſina. della flzrina , cbe ſimo quattro tomaia, a ſèt
w, ed ad otto cm'rimſi la aſſim; ed i” mezzo io Mercato (le

Nzpole lo PMOÌ'EO , cbe peſava -uno cafzzaro , l’ ”vi-ve -azdodecfì

Carrini , e non ſ: -travavfl prezzo a nulla mami-a , r/Îe cbi

were



r2:*vende-va, fl’ue flavi- ,male’ cant-Emo.. Questo è un luogo de' i

più notabili della nostra Storia .tra 1 molti, che ſu lo

steſſo argomento ~ſe ne hanno , e che poſſono ſervir di

grande istruzione per coloro , i quali alle …regole di com

mercio,che ora :ſono tmeritamente in tanto predicamento,

voglian .por mente*

Del resto nel nostro grande ;Archivio della Zecca vi ſo

no carte del -Re Ferdinando -I , dalle quali appariſce che

ne' 26 di Luglio del 14.82 avea comprato egli da Fran

ceſco Coppola .tomaia dieci mila di grano a ragione di ta

r) uno, e grana dodici il romolo. Sicchè o nel 14.82 .Fer

dinando ,I comprando da Franceſco Coppola ( l’inſelice ſuo

Segretario d’Azienda , come noì'ora diciamo ), ſuo ſud

dito , ed uno de’ primi Negozianti d' Italia di quell'.

età, ebbe arbirrio , ſecondo il volgar linguaggio nel

la compra.; o dal 1482 in poi erano tanto diminui

ti i prezzi de’ generi, che quaſi per miracolo ſi ſenti
va nel 1504ſivenderſi il grano preſſo a poco alla steſſa

ragione, che il vendette nel 14.82 al ſuo Reilnoniinato Fran

caſco Coppola: perciocchè quattro tomola ,-ch’ entravano

in una caſh'na , cioè in un ſacco di grano, vendendoſi ot*

to carlini, appena in un terzo ſi vendevano meno di

quel che ſarebbe stato il lor giusto prezzo ; ed il divario

di un terzo non può parere mai coſa cotanto'miracoloſa,

che poſſa, come .straordinario avvenimento, eſſer rilevato ,

e .registrato. …

Per intendere però la ragion de' prezzi de’ generi neceſ

ſarj al ſostentamento della vita nell'età-de' nostri Re A

ragoneſi; non vi è mezzo più opportuno , che quello di

contemplare la ragion de' ſoldi , offia delle provviſioni ,

che agli Uffiziali , e Ministri Reg} allora ſ1 aſſegnavano .

Ne' Registri di Ferdinando I ſi aſſegnaroflo tre ducati al

meſe per ogni Gentiluomo Napoletano , e due ducati, c

mezzo al meſe ;per ogni popolare *di quelli , cui fu dat-o

il carico di affistere alla costruzione delle nuovemura -del

la Citth,-glorioſiſſima impreſa di Ferdinando I. Ia carta è

degli undici di Giugno .14.84..Agli Ambaſciadori, ,che la

q no
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nostra Corte ſpiccava per le varie Corti d'Italia ,` ordina:

riamente non davaſi più ,ache trenta ducati al meſe . A

quello , che mandavaſi in Francia , o in Iſpagna ſi giun

geva ſino a Ioo‘ . Ma per gli Ambaſciadori tutti , ſenza

alcuna distinzione, ceſſava tosto. la corriſponſione in quello

steſſo giorno , che rirornavano nella` Corre ., Molte altre

coſe curioſe ſu di questo argomento. potrebber ſoggiungerſi,

ma per amor della_ brevità* convien che ſi tralaſcinou ²

El 1504 riferiſce il nostro Storico, una novelletta,~

ch'era venuto a narrare, come miracoloſa coſa, un

Notajo Napoletano , ch’ era venuto forſe dalle guerre d’

Italia , e probabilmente da Corno di Lombardia , e diceſi

così.: Ali 1514. ”e lo meſe di- Mrtggio. a S:. Pietro Marti

re 'Uó’nflá’ Notare Coſimo della Tumze , qufll’era venuto [la

loro ( così sta stampato , forſe vorrîrdire Como, o altro,

che non ſappiamo ), e diff} in preſenzin di multi Napólitani uomini

da bene, come iſſo stando i” una. battaglia- venne dal campo

inimico una piczzo d’ artiglieria , e {wai venticinque tam

[tm-ri, cioè che Paſſito Pe dinto li tamburri,e [aſſai li tam

buffi , e tamburrim’ *vivi , e ſal-vi ſenza' offenflone alcuna,

cbe fa :m0 miracolo . Chi da lunghi viaggi viene , e da

guerre ſpezialmente , ſuol dire , come faceva quel buon

Ferondo,le coſe le più porcentoſe, e strepitoſe, perchè ſa,

che difficilmente può eſſere redarguito . Quel che di vero

in questo racconto eſſer vi avrebbe potuto , coloro , che

dotti ſono in Tattica , de* quali oggi la nostra milizia ha

ſoggetti valentiffimi , potranno agevolmente diſcernerlo.

~ N’ altro racconto,che nel 1515 rapporra ilnostro Au

tore, ed in cui entran altresì Notai, e la Chieſa di

S. Pietro Martire ( centro allora , ed ora ancora delle

maggiori' loro abitazioni per eſſer un ſito aſſai opportuno

per-la ſpedizione de’~ traffichi marittimi, a’ quali i Napo

letani nostri han dovuto eſſere mai ſempre 'inteſi , come

~Città marittima , ed a'portata di qualunque negoziazio

ne ) voglia-m quì ſoggiungereî immediatamente , perchè

\ Pu
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può ſervire a maggiormente riſchiarar la gente, ed a

far comprendere .quanto in :una materia in ſe steſſa

molto .ſeria qu‘i preſſo di noi ‘ſi ſia dato luogo .alle impo

sture ., ed alle illuſioni., e come tal -volra evvifi 'fatto

incorrere a dar .credenza gli steſſi Tribunalipi’ù ſerj del Rea

me, e la nostra Gran Corte maſſimamente, coſa, che anche

adi *nostri è accaduta : .A li 22 d'ottobre 1'514. Notare Co

ſimo della Tunne -sſranaie da le Caſe de Notare .Agostino

de Ceſariis _lite a Pietro' Martire , -cbe ce stava peſo

nante: e ſe ne sfrartò,percbe agiſc- notre 'vede-'va molta quan

tetd de ſpiriti, alcuni di eſſi ſònanno, vcampane ,alcuni cam

pane-[li , :alcuni rompe-vano *vaſi di ~cristalli,ed alcuni 'vaſi dc.

porcellamc, quali rene-va in detta -caſa ;pe ſubito dette ſup

plicazione in la Gran Corte della Vicaria a domandare l'infe

reſſe -al detto Notare Ago/lino; e per la G. ſu decretato ,

Cbc sſranaſſe ., e non pa‘gaſſe 'lo peſſime : e lo medeſimo dì

lo detto Notare Ago/lino 'locb la caſh a Not/tr Gio: Giacomo

Pizza per fare diſpiacere a (letto Notare Coſimo , e `Notare

Antonuccio ſuo cognato ; e ſubito 'venne Notare, Coſimo con

dire, -cbe le "vole-'va {lare due annate 'inn/:mi , e l’ave‘ erar
nara la raſa, 'non 'q/Zam‘e 'cbe c'erano ìſili ſpiriti: Vale a dì

re il, buon Notar Coſimo de la Tunne,quando 'ſe gli 'vo

glia 'ſar 'favore era ,un viſionario ’: .ma più 'tosto -era di

quegli., çhe ſ1 .dilettano ancora di non 'pagar pigione .…, de’

quali ,n'è -abbondata 'ſempre la nostra vasra Capi_tale._ln

fatti quando *vide , che ſe gli eran cucit’i panni addoſſo,

_con.locarſì .ſubito ad altrui la_ caſa , ed ad un Notajo.al

-xres‘r un pò più: coraggioſo di. 'lui : -conobbe, che altro ſar

non doveva, che venir ſubito all' eſpediente di pagare .an

ticipatamcnte la pigione . Un’ Autor di questa 'ſat

,ta , che ſa dire, che vede 'gli ſpiriti, e gli vede far ſare

mille 'funzioni _nella ſua, caſa o; e dice ciò ~per eſmaerii dal

ſoddis‘ſar la pigione; qual fede poi ,meritar poſſa nell'altro

curioſo 'racconto Veduto dinanzi della" palla paſſata per

'25 tamburi ., ſenza colpire nè i tamburi., nè 1 ,tambu

rini, ſi laſcia all’altrui -conſiderazione.Ma il raccontodegli

ſpiriti con _le domande fatte pertal capo dall’lnquilino preſſo

. q 2 del
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del4nostro Tribunale per eſimerſi dal pagamento della pÎ-`

gione , e la burl-a , che fece egli al Tribunale steſſo dopo

d’averne riſcoſſo il decreto uniforme alla ſua petizione: ſono

rifieſiìoni, che dovranno un’oggetto più ſerio avere, e pro

priamente quello di dover' eſſere il nostro Magistrato ſem

pre oculato in queste , e ſimili brighe , nelle- quali ſuoi

naſconderſi malizia ſopraffinañ . Quantunque di ciò foſſimo

prevenuti , pure ultimamente ſiam fiati noi (leſſi costretti

nell'eſercizio della nostra attuale Mag1stratura,.didare orec

chio ad un ſimile racconto , e di condurci pro Tribunali

nel luogo , dove dicevaſi ritrovarſi` la caſa inſestata da

Spiriti maligni , che ne i‘mpedivano la pacifica abitazione

el ſuo Inquilino, e trattenerci in tal caſa la notte inte

ra, per farne giuridico ſperimenta ( o per meglio dire ,

per iſcoprire la frode , che ci ſi era dat’ad intendere, co

me in tai caſi ſovente avviene, che ſi commetteſſe ); co

ſa, che diceva il Padrone della Caſa , non poterſegli ne

gare, perchè altro modo ei non avea da poter ſgombrare

dall’immaginazione della plebe ſuperstizioſa in tutto quel~

contorno abitante , quel neo , che al' ſuo edificio ſi era

appiccato, onde non più avrebbe potuto averne , con ſuo

grandiſſimo detrimento , I' annuo frutto ; giacchè la caſa

in quo’ luoghi era ſita , dove la più minuta , e folta pleñ

be della popolata Città nostra abita, e dimora. Ma nella

funzione, che con tutta la ſerietà non laſciammo di fare,

di stare in quella notte attenti_a quanto accader poteſſe,

nulla però mai accadendo; ci avvedemmo, che i lumi del

ſecolo anche quelle ínfime, ed oſcure parti della Cittano—

flra avevano già, grazie a Dio, bastantemente penetrati.

Ella minnta narrazione, che ſa il nostro Storico del

matrimonio celebrato in Napoli tra Bona Sforza,

figlia della nostra Iſabella di Aragona , conoſciuta nelle

diſgrazie di ſuo marito ſotto nome di Ducheſſa di Bari,

( della quale ſi è di ſopra di paſſaggio parlato ) col Re

di Polonia, vi è questa particolar circostanza: L’ñinguaudia.

re fb fam circa [e zz ore , e mezza con rum- ſi” cirima

me
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nie .- /u inguadìam dall"Ambaſhíatote Epifivpo , ed in ſua

compagnia fora/Zi altri Epiſcopi ;di questo Regno ( l'Am

baſciadore- era Veſcovo Polacco , gli altri erano Veſcovi

del nostro Reameñ) :~ Ìnfla l’alm'rfie 1’ Arci-veſcovo. di Ta

ramo di caſa Poderi-ro cappellano Maggiore . E Finguadiare

fit fatto in que/Ta moa’o, che, come /10 dettol’Epiſeopo fece le

ſue cirimonie, I* altro Imlmſciatore le poſe Pani-ella , E DO

.POI BAS/Y] DUE DETE` DE LA IlÌANO— DlRl-TTA,

E QUELLE LE MESE`1N LA FRONTE DELLA

NOVA REGÌNÃ ', E` DOPO] LE TORNAVA‘ A BA

SARE, E LE FE’UNA DEGN/IREVERENZA.Forſe

nel r—ito de’ſolenniî ſponſalizj di Polonia eravi allora la ceñ

rimonia del bacio , che il* nuovo ſpoſo davav alla novella

vſpoſa; e perciò probabilmente l’Arnbaſc-iadore ſpiegò con

guel* ſimbolo , e gerogliſico il detto bacio. La cerimonia

el` bacio ſovente ha accompagnato non che il- rito della

iblennizzazione del matrimonio, ma anche quello de’ ſem~

Plici ſponſali. Nelle Leffii del Codice ne abbiamo una di

Costantino, la quale ſuppone questo rito niente meno che

preſſo degli Spagnuoli' della Spagna Betica ( celebre nella

Storia Eccleſiastica,ſpezialmente pel celebraciſiimo Concilio

Illiberitano, regione, che poi per l'invaſione} e lunga di"

mora de’Saraceni- dovette abborrire sì fatte cerimonie, nel~

le quali,quando ſono di- uſanza, ſi rinviene la- steffa ſempli

cità, come Pio 1P rifletteva ,che n"incontrò` maggiori na'

finceri Ger-mani).$icchè` non è maraviglia ſe in-Polonia le

nozze aveſſero un tal' rito, il' quale giudizioſamente ſa

rebbe stato eſpreſſo dal-Proccuratore in qnel- modo,che quì

fi narra*: e per altro infin a queste ultime particolaritit

non pare- che estender ſi poſſa il* mandato di procoura, e

ſpezi‘almente in un Eccleſiastico .

Abbiamo in pron’to un luogo d'el Bonfinio , il quale

in qualche maniera potrebbe confermarci nell’addotta con

gettura. Parla egli della nostra Beatrice d’ Aragona , vedo

va di Mattia Corvino, ed* ardentiſſima delle nuove nozze

con Uladislao Re di Boemia , il quale n'era alieniſiimo ,

per tutte le coſe dette di- ſopra ,p e perchè Boemi Prati”

CK
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m’tcra , dccretum vetiam publicum Prqfl'rebant ; Îquo cantu!”

erat , NE CUI BOLMſE REG! -VIDUAMzDUC-ERE

LICERET; e .dice -che *ſubito ñche Uladislao ſi *portò da

lei , quando vella credeva ñ, che ſi preſentaſſe ~c01ne ſpoſo ñ,

almeno 'per gli ſponſali 'fatti, "perchè *questi vi eran già stati,

ita Òegre 'ad cam acceſſi!, ur nullum tamen ci 'SPONSI SI

GNUM EDIDERlT, non -ri/um, non joC”m,‘NON-`OSCU

LA, ~non ivlanditias Wil-:5' admlcrit ; quaſi alien”; -cum

aliena, 'pr-eſenti”: ſemper arbitri: loq'uumr , .ab eadcm vali

ñquando blandicnte, -rristi .ip/è, .ſie-ucrogue *vnltu diſciſſcrit.

El '1515 deſcrive 'il nostro ſſStorico l’ unione del Pa

pa Lione X allora regnante con Franceſco ~I , che

*ritrovavaſi in italia, quaſi :in trionfo, ;come conquiflatore

-del ?Ducato di Milano. “Questa 'è quella unione, ;la -quale

produſſe il .celebre Concordato 'ſulla *Collazione dé' Beneſizj

della Francia ñ., 'e ſulle 'antiche -brighe , che ~iniin allora vi

erano 'state per la Prammatica 'Sanzione ; Concordato, di

cui tanto ,e poi ~tanto ìfavellano gli Scrittori Franceſi ;Giu

'reconſulti, ed Istorici, e tra gli Storici coll’vuſata 'ſua gra

~vit`a l’i-ncomparabil Tuano. `Or 'nel *riferirſi ?come 'compar

ve i’n quella-Città all'occhio di quaſi 'tutta Italia,'e della.

Corte Romana questo Principe , `di cui ~già ſi ~eran~concepu~

te quelle grandi idee , ~che poi realmente ſi manifestarono; egli il

nostro Storico, 'che delle 'coſe d'Italia-cercò 'd'eſſere quan

to altri 'mai inſorma'tiſiimo, Èſi ſpiega così: Lo martedì /è

.gueare a li 11 de 'lo dotto (era il meſe di 'Novembre )

a [i 18 Orc cntrò in Bologna il detto-Re ,f rio-vc' gli foro

ſacri cinque archi frionfali colle armi di Franza: all’cntra

rc l’cnzcro tutti li Cardinali all’ incontro , e `le andaro in

nanto ognuno Per ſuo grado ; ed appreſſz andava detto Re

in mezzo allo Cardinale Sanſe-uerim’e. lo Cardinal di Fer

rara , ed il detto 'Rc andava *vc/?ito con un 'Sajone d'argen

to tirato , 'e con una roba di oro tirato, cinta, ed uno daga

“H0 ſoffitto ., -ed in testa Porta-*ua UNA BERRETTA DI

VELUTO ALLA IWILANESE ( ſi oſſervi la finezza che

,faceva il novello Principe di Milano di uſare in Italia il

ve

f
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vestire della Nazione Milaneſe ), ed andava a cavallo ai

un cavallo ſajnato roſſo molto. bella: lo detto Re. era. gio

.Mme di 25 anni ,7 bello. di ſua` Perfino ,A lu naſo grande , e

.di mala foggia: la, barba, tenena, con' tutta. la, ſua` diſpoſizio

m, g la Preſenza; e li gesta non. Pat-cano Reali`,nemmeno la

Compagnia delli. ſuoi , che Porta-va , non. l’ajuta-va- a parere'

eſſere Re. , Per eſſere Pochi, uomini. di titolo., ”è di Ca

,va/;eri ; che. fìmmo, quelli, che portava, con eſſo ,A lo. Duca

d' Orleans'. ,, lo Duca. de Burbon, Monſignor de Baldo , o lo

Mai-chest; de, Monferrato , con` otto, o rvero. dudiri. nobili, e

qualche dudectſi. Capitani-i ,7 che, non. 'veni-vano *vestiti ſecundo

la jomata.; ricercava.› di_ tal *vi/Ia ; nè anto la guardia del

Rc ci' era uomo, vche andaſſe, ben. vestito ,_ ſe nonrdi Panni.

*urli-,che non ricorda tale ſemplice.- inn-aa..

L’ ultima_ parte di. questo. luogo. ci ha. fatto; ſovvenire dif

quello ,a che per altre oſſervazioni. ſimili, che~ o. ſu di co

ſe Vedute co’ſuoi. Pr0`prj~ occhi ,. o, freſcamente a_ lui- riferi

fe , stimò int questa materia, de’Congreſſi,,tenutiſi, traÎ Prin-ñ

tipi, e, Principi, per. conchiudere.- trattati di pace, alleanze',v

e altri loro, intereſſi,_come fu. appunto, questo, di.- Lione X, e

Franceſco, 1,, di laſciar ſcritto, nelle ſue; ſapientiſſtme- opere`

un dotto.. Franceſe quaſi, della_ steſſa` etä,cioè` il nostro pre

diletto Filippo, Comines , Signor di~Argenton,` benemerito,

ancora, al ſommo della nostra Storia, di, que' tempi ;- il qua.

le luogo, di: questo. graviſſimo Autore vogliamo tutto( inte

ro quì traſcrivere, luogo,` che meritò` anche 1.' approvazio
ne del dottiſſimo_ Spagnuolo, Giovanni.v Mariana* in. quella:

ſua opera per altro ,che in. molte, parti! di eſſa_ ſu indegno;

parto del ſuo feliciſſimo. ingegno..

Dice adunque il Comines, che questo biaſimare ne’PrineiL'

pi (comparſi nc'Congteſſt con. altri Principi, per: trattareſſt.

addirittura i 'loro affari: ,_ e- non." gia per vmezzo del loro`

Ministri) o il modo loro di. vestire, o il; picciol- lor- ſe…

guito , e coſe ſomiglianti ;` in. tutte le Storie, ſpeſſo-s'inó

contra;eperchè egliſu ſpettatore di molri'dicotesti Congreſſt,‘,

in gran moda ne’ſuoi d‘x avuti`,ci` accerta che ſu egualmente an~

cor eſſo aſcoltatore di coteste mormorazíon`t`..Nel Congreſſo, ~

dic'
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;dic’egli, tra Ludovico X1 'con -Errico R-e di Castiglia,nel

nale intervenne ancora la Regina Aragona di quell’etä,

colla quale il Re di Castiglia avea lite; gli Spagnuoli ri

debant tenuitatem di Ludovico, .il quale era ..comparſo nel:

«la maniera, che ſi è detto di ſopra.; e i Franceſi ,_, non

laſciarono di mettere in .ludibrio Errico, qui erat defor

mior, O' cult” cor-pani: inventa/ia: Nell’altro Congreſſo, tra

-Carlo 'Duca di Borgogna., e .Federico HI t, perchè Carlo,

ñut opes, Potentiamque ſuam ostenderet , comparve magnifi
`camente; Germani, dice -lo Storico., .'vtſintparabant [aa-um `i”

Carola, C9' .genus dicendi Paulo ſublimius: Burgundionerñcan

wa tenuitatem Ccſaris., (.9' exzguum Comitat‘um , '(9' negli

gentiorem-arnatum deſpiciebant. In un `altro congreſſo , an

che ne' tempi dol Comines vtra lo fleſſo Carlo” e il Pa

-latino del Reno, tenuto in Bruſſelles : Burgandíones , dic'

egli ,.dicebent Germano: qfle ſhrdia'iorer 4'” rebus omnibus
.idea potjffimum, quod ocreas‘conjícerent in Jeff”; cubìculare: i

ſplendide , megntficeque;pm‘ator; (9' .le-:eius multa, quam an

tea, cum nomz’um -vidtſſent, de ,ipſis judícabant . Germani:

autem diſ‘blicebat lux”: ille immodíeus, (3' ostentatio; e co

~s`1 di altri ſimili: donde -il prudentiffimo , e conſumaríffi.

m0 Politico., e Ministro di Stato .traffe questa maſsima

per regola de' Principi nell' accerto de' -loro intereſsi di

Stato , cioè .che .in tai caſi a Congrçſſibur ab/iinere debe

rent, longeque pra/Zare., u; contrarie-dia: ., (9* quicquid e/I

negociorum, eurent perle-ga”, *virus .1707105, atque prudente:

campani-: e ne ſoggiunge questa ragione: Fieri enim non

forest, qui” ipſorum familiare: ale rebus ante.a5iis legnan

tur, non abſque mole/Zia , (T' fremitu alterius .partir ; alii

ſunt alii: eleganti!” vestiti, nqſcitur ex eo* .ludibrium , (9*

focus, atque i” fieri neceſſe eli, preſet-tim inter eos , qui

lingua, (J' ſermone., (5' moral/mr diſſe-run:. E.” .ipfis quoque

Frineipióur alii alii: ſunt decentiores, O' aſpeéiu magi-'5.1502

mſlm-1:': jucuudum e/Z .pra-dirmi .a vmultis., neque id fieri

pote/I, abſque alterius, qui defbrmiar est, vituperationc. Di

nar/ff?) Conventi; paffim ab omnibus-1'011 jnffxmtur, initio qui

dem .tan-'te, O‘_ ſcientific-,felice -vernpalamz, Of dare.. Ni

` bi!
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Lil enim propemodum est tffl ſecretum, ut non eflìratur ali.

quando .

El 1517 deſcrive gli Ambaſciadorí,che da Napoli ,parñ’

N tironſi per andare a Bruſſelles,dove stava l'Impera

dore Carlo V ,allora nuovo nostro Sovrano ,e dice così: A [i

5di Maggio 1517de Lunedi circa le zo ore Pantera da Napole

li Signuri Imbaſciaturi per andare in Fiandra a dar l’obe.

dienzia al ſereniſſimo Re D. Carlo di Austria, e anca Per

eſpedire li Capitoli, e Pri'Uilegj queflaCittd, e de tutte

le terre Demaniali di detto Regno; l’lmbaſciaturi firo que

sti. Per lo ſeggio di Capuana fia lo Signor Cicco de Loffre

do Dottore;per lo-ſeggio di Nido ſi) 10 Signor Paulo Bran

caccio; per lo ſeggio della Montagna fb lo Signor Galeazzo

*Cicinello ; per lo ſeggio de Puorto ſo lo Signor Baldaſſaro

Pappacoda; per -lo ſeggio di Portanova fo lo Signor Andrea

Gattolo Dottore; e per lo Popolo de Napoli fb Mefler Cola
Franciſco Follie-ro, ltſiuquali ogn’uno di que/li poi-tao in ſua

compagnia circa 13..”0mÌm. a ca-val10;e lo detto Meſſer Co

{a Franciſco parma circa, 30 uomini a cavallo tutti de’ ſuoi

parenti ſenza quelli de a Piedi, cbe foro circa 4,0, e d'ogni

Imbaſciatore le genti,cbe portare, ande-van vestiti di diviſe

di ſimil colore. Questo luogo, il quale fa vedere il fasto,

e la pompa ſpiegata in questa occaſione da i Napoletani

nostri nella prima loro comparſa alla Corte di Bruſſelles,

'ci fa ſovvenire diciò, che nella vita del Cardinal Xime—

res' sta ſcritto: cioè,,che nel ment-re in questi stefii tempi

-quest’ inſigne uomo governava da diſpotico le S agne , e

tra le altre coſe, che da i Grandi eſigeva con ommo ri

gore , una -era che non uſciſſero dal Reame ſenza ſua li

cenzar, nè faceſſero moſſe alcune, ancorchè in ono

rificenza ,del novello Monarca Austriaco; pure fu* ſem

pre faciliſſimo. ad accordareil per-meſſo agli steſſi ſuoi

Grandi di portarſi_ nella Corte di Bruſſelles , perchè'dice

va, che andando eſſi con quel lor ſasto, e con quel ricco

treno , che la loro grandezza , ed opulenza loro_ ſommini.

ſirava ; 'poteàkano ſar comprendere al , novello: Re , qfuaſi
- - r ì o -
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differenza tra questi, e quei, che ordinariamente (giacchè

anchetcolà ve n’ erano alcuni pochi non inferiori a’Gran

di- di Spagna ) ſi vedevan in Fiandra , cioè ne’ſuoi Stati

Patrimoniali: I Grandi del Regno Procederono cm 1m', pila

onestamente ( cos`1 diceſi nel libro V dell’istoria del Cardi.,

nal Ximenes , _ſcritta da Monſignor Flechier L’A/mi—

rante di Castiglia lo mandò-a pregarevdi permettere-“Egli,

l’a'ccompagmrſſè', quando ann’qflì* a ſalutare il Re;.ma la

ringraziò ”milijſìmameme , e [i fm- a’ire ,urba- ſe ,Dc-Mme

della 'ſua qualità, e del ſuo merito non erano fatte Per ſh

gu ire gliìalrri in una pari occaſione: cb’egli 'vi aha’ffifl da

ſe, colla ſu” famigliar- -cbe mostraffe -al Re COLLA SUA

MAGNIFICENZÃ, E COI-ì `SUO ACCOMPAGNAMEM

ì tro-LA DIFFERENZA, 'CHE V1 ERA TRA 1 SL

G’NQRÎ' D1 “SPAGNA, E `QUELLI DI FIANDRA

.Fece delle CIVILTA’ SIMILI a molte altrePer/onqCHE

L’ÎÌAVEANO FATTO LE MEDESIME OFFERTE .,

Co‘s‘r’dunque i nostri Ambaſciadori nella' maniera compar

ſi‘f‘come abbiam veduto; e tutti quegli altri nostri Signoe

ri', che in .quella Corte ſubitoico‘n corriſpondente pompa,

e ~fallo-ſi fecer vedere; dovettero certamente ſar capire a

quel gran' Monarca , che in questo Reame .v’aveva certa

mente de’ Grandi niente da meno di quei, che vantavano

-ie vaste Spagn`e.,E- dalle coſe, 'che nello steſſo Storico no

stro ſi leggono, ſi viene in cognizione , che' tosto di ciò

ii avvide quel gran Principe, e- la ſua fioritiffima Corte.,

perciocchè il Paffeno rapporta poſcia minutamente tutto il

cerimoniale della coronazione dell’lmperadore , ſeguita .in

Francſort; _ed in 'questo cerimoniale ſi deſcrive ancora il

contegno tenutoſi nel riceverſi alcuni principali nostri Ba..

roni, 'che alla gran' `funzione intervennero; cola , che in.

dica, che già del Baronaggio nostro ’s’ era cominciatara

“concepire la debita idea, o almeno di alcuni ſingolarmen

te grandi tra “eſſi .' W* “i” '-ñ *WWW ñ~ r

Dal viaggio_ di Giovanpaolo Coraggio Siciliano,fat~

to alqoanti aniií‘ Up’o ad istanza della-nostra Cit-til nella Corte?

_ . *r Bru
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Bruſſelles, ,da-:Koei alla luce,dal ,Grgviez,gellaflſuaſiſcolleziäç

ne; abbiamo , che poſcia in quella Corte in nostri primi

Baroni, e Gentiluomini .continuamente íi,pprtavano,:e, "
fi-.trattenevanu Per- prçstare il debirzopſſequiqualzlſippp1-' :Imper'ador Cat-loV, perciocchè, dice il Cgraggiof, 3c',

Scipione -di Somma , Fabrizio Marramaldo , .Giambattil-ia , ‘ '

Antonio .Cieinelli, Diomedes Carafa, Ferrante _di Loffredo,

Qironimo., e Giambattista di Sangro, con molti altri Ca

valieri , e Signor-i Napoletani, e di altre` nazioni pelle

Anticam‘ere yixirrovò. In questo steſſo Maggio'. ,v’elcp‘ſa",

che fa vedere, che in quei d`ii Signori-p P3;- L54.
dire i vloro giovani Cavalieri , finanche* gli mandaizano

in Bologna, probabilmente `per lo _Studio Legale, studio ,

che in Sicilia è stato ſempre particolarmente,coltivato_, e

.lîantica profeſſione di que'. Nobili, ha ,con ,molta lÒr.`-«glo

aiazcostituito : Arrivato , ſi dice in questo viaggio `, Gfan

prigioni-Bologna ,efmportqfp dafle guardie avanti il_ Cardi

.nel Lecceſe, c/a’era-,Legato del Papa, _il quale _dopo fanile
-rſinaltì interrogatori, finalmente li flomandò ;da-ue andava, chi

Jo; manda-va , . ed lai-tro; ;r ñe luinniſpaſè_ ,fiche-Jo num n'a-va- ,la

*Vice-ré- di Sicilia .4…Ceſare, per` coſe dîimportanza_ di'WStafo

. questo infarto. Per tener-*celata la ſua vera .commiſsio

-ne ,Quello 'valſe 'vedere le lettere i, e lui _c'e , `le Amo/Très

oiltima’menteli domandò ;SE CONOSCEVAÀ MOLILI GEN.

-.T1LUOM1N1 SIClLIANI , STUDENTI., .ED A IN SPE

-ffle ,QUELLI DI'CASáL-,Dl BOLOGNA, ;ED ALT…

-il‘nostroAn’tonio Rînormiótazçlunqne non_ 7\i,.ſegnalò ne a

ñ uasfamiglia , ,dandQfi-flllez-lntqere., ma continuò. glzistituti,

re ;l’ uſanze-,diciam 605i, municipali ;di ,ſua caſa ). r,_. Aqua

-li` veſſe-”dette .venuti la, lotconobbero, e diedero ,relazione;esteſe così fu, licenziato, e ſe ne [ia/id. inttanzi_ .,,1 3

"7 " i Fl i!! , il K f‘íz, 5 A [LJ-“pf :non 7.! "i, p

‘-` Uesto--’dibu-o~,~…chelora eſce alla luce ,,* termina ;con- cime;agginnaionizzlexqzuali,ſecondo _il giudizi-o, da _npi

u v-datone-nellìultirno della pre-fazione , .inf parte ſono an

*cor` ſicuramente dello -steſſo nostro, ' Paſſero .- L’ argomento

“Prìmieaknohe “dà-crede: ci ;ha Moni. Lcltezilçhiec

cn ~ - cz.i' z

' 'X
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caîelli nella ſua opera degli Scrittori del Regno, di cui ſe

n'è già il primo torno stampato, parlando del celebre Antonio

Galateo , o ſia de Ferrari’i’s , dice non poterſi dubitare eſ

ſere stato Medico del Re Ferrante I, venendo ciò attesta.

to dal l‘affero. Or il Paffero in queste aggiunzioni appun.

to di Antonio Galateo favella, port-andocelo come Medico

del Re Ferrante l. Dunque questo luogo di questo libro,

come indubitatameute produzione anche del nostro. Paſſera,

merita d'eſſere in_ qualche maniera ancor toccato.

Il luogo è qucstotMedici di Rc Ferrante I AL. TEM.

PO, CHE MORSE. - 'e "'ì

A! [/ef/covo a'i Cafirra con pro-viſione di annui dot. 200*;

Meſſer AntonioCbiemmienroíç lemente)G-anula doc. 300.

:Meſſer ſaro-va Bam-vallo a'ocatiì … 30°

ſi… Mtfficr Ceſare Ctſaöuri dorati zoo,

Maffi-"r Mimilíoì‘dbcari "T zoo.

Die-do foríë Diego ) :PA-viſa Medico d' Ofia doc. 72.

M’oſſèr Autonomia del Principe dotati zoo.

Dunque Ferdinando I corriſpondeva di ſhldi a' Medi

ci della ſua’Caſa’Reale ducati 1-722‘, ſomma aſſai conſide
revole per ?nella stagione. E' vero però,'ch’èì da riflette

re, che ſa amiglia Reale nostra allora era molto efleſa.

Ferdinando avea la ſua moglie, ch’era la Regina‘Gíovan

'na d* Aragona . Alfonſo Duca di Calabria forma-va ia caſa

del Principe ereditario . Era-vi Ferrantiuo Principe di Ca

pua figlio di Alfonſo II , e conſiderato perv l'altro imme

;diaro ſucceſſore, il quale teneva perciò anche Corte ſcpa

ër'ata. Vedzvaviſi Federico~ d'Aragona' Principe d’Altamura,

vÎſ quale era qìueiìfflrincipe del ſangue , che neppure stava

*molto lontano 'dalſa ſucceffione al Trono,come poiaddiveu

ne; e ſovente venivano ancor quì Principeſſe. o congiunte;

o della nostra steſſa Caſa Reale; e stavanvi in fine anche

de’Na’tu’iàli di Fcrdinan’dö I , e di Alfonſo Duca di-Cala

briá‘áì ſicché probabilmenie tutta questa copiadi- Medici la

'teneva prowíſionara il nostro Re Ferdina-ndoI\,-'non come

iflddetti alla ſola ſua famiglia Reale , che `~in que' di appe

-Î‘m costava di eſſo Re Ferdiuando,e deſh Regina Giovan
.’.LJ ' [13
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na ſua moglie; ma per tutti altri individui., e Princi

i della famiglia Aragoneſe .

uella limitazione, a! tempo, che morſa, cioè:Medici di.

Ferrante] al tempo , che morfi-,vuol d-ire,che Paſſero ave

va omeſſt di registrare alt—ri Medici, iqualiaveva egualmen

te avuti Ferdinando i, e— la nostra Caſa Reale, e che o per.

chè morti, o perchè in altra maniera laſciato avevano.

quelá ſervigio; non più nella morte di Ferdinando l

annoverar ſi potevano tra i Medici della Caſa. Reale. In

fatti lo. steſſo Paſſera nel 1-488 rla della morte in quell"

anno ſeguita d'i- un'altro Medico della Caſa Reale ,g e ne

pcatla con rante circostanze, che fanno chiaramente cono-

ere aver dovuto eſſere questi indubitatamente uomo mol

to riſpettabile. A li 8 di Novembre ( dic' egli 148.8 è

morto Meſſer Sil-Destra Galiota Medico de lo Signor Re Fer

rante , ed È martedi Sabato-circa 2-3 ore:. Questidunq ue prcmor`ra

Ferdinando I, che poi trapaſsò nel 1494. ;E Giannone nel

darci notizia di Angelo Catone , famoſo Filoſofo , . e- Me

dico di quella età, ci accerta, che ſu` Medico di ,Ferdinan-ñ

do I .a Laonde ſempre più ſi conferma , che i Medici deó.

*ſcritti d‘al'Paſſero in questo ſue giunte furono coloro.,i.qualiî

aſſtstevano, e medicavano la Caſa Reale` in tempo che morì

Ferdinando, e non gia che questi ſoli Medici aveſſe- avuti

egli nel ſuo ſervigio-per tutto il ſuo lunghiſſimo Regnov`

In questa materia , ſicura-mente non ultima della. Patria

Letteratura, e della importante Storia degli Ufficiali della

`Caſa Reale, noi altri dobbiamo andare a tentone, perchè

.i- nostri Medici, valen-tifflmiz per altro ,. e meritamente re

putatíffimi- in ogni tempo preſſo tutte _le Nazioni, dove

questa- Facoltà , tanto amica dell' uomo , è stata nella ſua

debita estima-zzione; ingolſati mai ſempre nel Dommatico

della loro ſcienza-,come ai Giureconſulti di questo Reame

è egualmente ſempre intervenuto pe 'l medeſimo infelice

fato `ſinora- cotſodella loro Facoltà Legale;ogni-coſaz, chealla

loro Storia Medica., e Filologia, Patria ſpecialmente ,. ap

parteneva , per lo. più han dovuto traſcurare î: E. rin

çreſceci moltiſſimo , che in tanta vicinanza tra Na*

poli, e Roma , ed emulazione virtuoſa , come ſempre

ñ ttt-at
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tri-*le vicine cita interviene ; Roma nella nostra Italia

debba pel mezzo del ſuo Mandolio ritrovati ormai fornita

-dell’ Opera , in cui li dia contezza degli Archiatri Pon
tificj , laddove Napoli nñ’è_.__ancor priva , _tuttoſicchè

ir'Med-ici di Napoli non abbian certamente, avuto, mai

--che .cedere a quelli _di Roma ,anche nell' erudizipnq,

ue .belle lettere . Ci ſi condonino pure quçſh' sfoghiM

:come quelli, che .appena da un entuſiaſmo Patrioticp

-vengon generati , e., prorotti ; acciocchè una lyolta

'alcuni ~di quei tant-i .uomini illustri , e ñ, nobili ſpiriti,

"che. in questa Facolta ora più che mai ammiriamo, ,ſi ;i

-svegliaffero, .e .ſi riſcuoteffero,~ed .a queste , e ſimili ap

-plicazioni, che le rin-verrebbero ancora ameniffime, ſi con

-Îfecraſſero; per' renderſi giovevoli anche colle loro fatiche

.alla Patria erudizione‘,'e1)iplomatica, giacchè nobiliffitne

carte ſpecialmente potrebbero dare alla luce, dai_ nostriAr

.-'chivj traendole , che -in onor ſommo ridondar potrebbero

-:della lor—,nobililſima Profeſſione, le quali ancora giacciono

~miſeramente ſepolte. E ,chi ſa ſe l'indice steſſo della nostra

Biblioteca ,iovepoteſſe alla ſua perfezione venire., di ,grande

iajuto eziandio lor non riuſcirebbe, perchè quaſi tutti quei

lopuſcoletti,ñe -fogli finanche volanti, che da' valenti Me
ſiklicit noſirali .dati venner mai -ſuori in occaſione di pesti

.lenze , mali contagiofi., o altre occaſioni ſimili ne’ tempi

ñ-traſandati., per quanto a qualunque costo ciè riuſcito aver nelle

- Amani; aquesto tal uopo diligen—tementeabbiam raccoltiſempre,

fe conſervati ; .come quelli, ne’ quali grandiſſimi lumis’inconm

*no ſparſi., egittati »per .riſchiararela Patria Storia Medica,

*chegíacetancora in gran parte ſepolta,e penzfotmarequeló

-~le ſerie., e ſucceſſioni o.di‘Archiatri.,odi- Cattedratici,o fiſſare

~alquante altre epoche, che tuttora ,deſideranſi dagl’lntendenti.

'- Ma laſciando queste,.ed~,-:altr`e ſimil-i .coſe da pante,edal

-noſiro Paſſero .tornando;-egli è da ſapere.,che i ſoldi-aſſe

-gnarië allora ,ai Medici della.Caſa .Reale ; 'la qualità di

-quelli'steſiì Medici”; il modo come quì *ſono eſſi deſcritti;

-ed- il conto, che -mostra farne il Paſſera *in,tutta la ſus.

opera: ſonoztutteeoſe; che fanno cmnprendere,-che ſotto

gli! Aragoneſi. nostri ..Bette la-Medicina preſſo ,>di.*noj'î"nel

*più alto., e ſublime grado di dignità. Ol

O
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Oltre al ſoldo di ducati 72 del Medico d’ Oſia Diego

d’ Avila , ſoldo , che probabilmente veniva accompagnato

da altri, che cotesto Spagnuolo egualmente n’avevazper al

tre incombenze dalui eſercitatein Corte;tutti gli altri Medici

per lo meno avevano annui ducati- zoo . In que’d‘r,ne’quali ab

biam veduto in che maniera i generi neceſſarj al ſostentamento

della vita ſ1 commerciavano, e ſpecialmente-che il frumento

a grana '32~ al tomolo' Ferdinando comprava , e che agli

Ambaſciadori, che ſi mandavano nelle Corti d’Italia, non

ſi dava più di 30 ducati al meſe, e che in Citta tre ducati

al meſe era la provviſione afi‘egnataaGentiluom‘iniPatrizj,

i quali alle fabbriche delle nuove mura ſoprastavano , e

due ducati e mezzo quella , che a' Soprastanti popolari ſi

aſſegnava; ben ſi ravviſa , che il ſoldo di annui ducati

zoo, 250, e_ anche 300 per i Medici (della qual provvi

:ſione di ducati 300 annui ne ave-va Ferdinando “l ben due

nella ſua Corte) doveva effer un ſoldo conſiderevoliflimo,

che non ſi ſarebbe mai dato l'oro, ſe in estimazione ſom~

ma allora i Medici non foſſero stati.

Creſce questo argomento dal vederſi~ tutti nominati col

Meſſer , col qual titolo in queste nostre Storie, ſotto gli

Aragoneſi,vengono appellati i Gentiluomini delle nostre Piazze,

ed alcune altre distinte perſone, ed anche certi riguardevoli- popo

lari,giacchè per i primi Baroni,e primi Titolati delReame

già?" s’adoperava allora il Signore, tuttocchè talvolta .anche

col ſemplice Meſſer ancor effi ſr dinotaſſero. Ed il vederſi,

cheil nostro Storicoè di'ligenti'ffimo a registrare le morti de’

nostri Medici egualmente,ch’-eglii fa delle perſone più illu

stri, e‘ríguardevoli dello Stato ;conferma ſempre più il no

fl‘i‘ó opinare della stima , che quì allora per tal genere di

perſone ſ1 aveva : Nel 14.83' egli ne' 25 di Maggio dice:

E' morto Meſſer Lui/è Coppola, e ſi è fatta* [Le Castellana,

ed cstqziíe aì~Szzma=Agoflin0 . Questi era Gentiluomo Na

poletano,e_ fratello del celebre Mini-stro til-"Azienda del Re

Ferdinando I Franceſco Coppola il Con-te di Sarno : Poi -

nello steflb anno nel meſe di Luglio ſoggiunge: A lirzdî

Luglio de Sabato ei morto Meſſer Luca TANTALO MEDI
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C0 DE NAPOLE. E immediatamente ſegui-ta a dire: A

li 8 d` Ago/Io .-1483 è morto Meſſer Franceſco *della Baucio

( del Balzo ) Duca .d’ Andre ( ecco qu`t uu gran Signore

»del Regno anche del ſemplice Meſſer decorato):Più appreſſo

A li IO di Settembre 14.83 ,è morto Meſſer FranceſcoCarraſa:

-e così ſeguita .in tutto il libro . All' incontro in questo

-steffo anno parla d'un Notajo , e ſenza del Meſſer lo no

-m-ina, come ſempre fa quando nomina perſone comunali:

,A li _9,1 d'Agri/io 1483 è dato no {mono va lo Castle/lo dell'

*uno-vo , ed a've .ammazzato Notaro Matteo della Nunzia”.

Finalmente .il vederſi tra' Medici perſone della famiglia

-Galiora, della famiglia Gazzola, e della famiglia Rara-vallo,

.tutte tre famiglie allora Patrizie Napoletane , ed aſcritte

ai ſedilipiù coſpicui di questa nostra Ciſti). , come conti

nua tuttora ad eſſervi la nobiliſſima famiglia Galiota,eſſen

do dell’altre due la Batavalloestinta gia,eñl`altraritrovando

ſene fuori per averne perduto ob non ”ſum il poſſeſſo, che

intenderebbe ora di riacq-uistare;ci fa uſcire da ognidubbio,

che in nobiliſſimo aſpetto era allora questa Facoltà preſſo

de’nostri, quando così frequentemente da’Patrizj di questa

Capitale veniva profeſſata. Non vogliamo con questa occa

ſione frodare -il Pubblico del .dono di una carta inedita .di

quei tempi , donde ſi ha , che anche un Cavaliere della

nohiliſſima famiglia Mastrogiudioe, originaria del Sedile di

Nido, profeſſaſſe allora la Facolta Medica: eccola: Magnifi

ci Viri fideles nostri dileffi (iſcrive -il Re .alCollegio de’Dpt- l

tori Napoletani Medici ): Per lo magnifico .Meſſa-:Barto

lomoo Mafl‘rogiudice n'è [lato .eſposto , cb' eſſendo stato ,ipſo

in lo tempo del ſuo dottor-ato admiflſio al Collegio de’Filo/ofi,

e Medici Napoletani , alcuni Doóîori Dofloran’ , CT' admtſſi

dopo d’ipfii magnifico Bartolomeo , ”cercarono obtinere , ed

a-vere El loco, (F ingreſſo i” diari Collegio cum li numerarj

a-vami , (D' primo de ipſo magnifico Bartolomeo in pregiudi

cio de ſue ragioni; Ji Re ordina , che ſiflbito avefler .preſa

ſommaria inflormazione delle ſud-etto coſe per teste-5,@ ſcri

pmrar; e trovandoſi ;fiere /Ìato egli prima dottorato, ed ad

i” dem) Collegio, debiti” avere il luogo, che li com

Per:.
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pm ( di una talſamiglia,chiariffima,ed antichiſſima italia;

me,poco_. dopo di questi .tempi ebbe la nostra Magistratura

un celebre Avvocato Fiſcale del *Rega-l Patrimonio , del

quale il viaggio di .Giampaolo 'Coraggio, pubblicatoci dal

Gravier, ecitato poc’ anzi nell'occaſione di parlarti de'

.nostri Nobili , -c‘lie andavano .nella Corte di Bruſſelles a.

cor-reggia: l’lmperador Carlo V, ci contesta quello, che

in altre memorie manuſcritte stava giälregistrato ; cioè

che con questo Ministro principalmente .ſi conſigliava , e

regolava il nostro Cardinale Pompeo Colonna , forſe .i1

primo de' nostri Vicerè , che ;fece qui ſentire .:il tuono'

della giuflizia, -e della potestà ſuprema )ñ La riferita car

ta è di Federico del -1501 ., vale a dire .posteriore al

la morte di Ferdinando di anni ſette , giacchè quella

ſeguì poi nel x494.. continuò dunqueper tutto il‘Regno

degli Aragoncli , -cioè per ~tutto il tempo, in .cui noi

avemmo quì la preſenza de’ nostri So-vrani , la Proſefiiol

Modica ein *quella luminoſa figura i, che ,abbiam deſcritta.

Così era allora parimenti nelle altre Corti d’Europa.La

ſciamo la Corte Pontificia alla .nostra finitima, in cui in que'

steſſi dì fuvvi *tra gli altri per Medico .il citato (più volte

Gianfilippo de Lignamine , nom riſpettabiliſſuno , ſpecial.

mente per la nobiltà del ſangue, perchè era delle più an

tiche famiglie originarie Patrizie Meſsineſi ( coſe affatto

ignorate dal nostro riſpettabiliſrimo Tiraboſchi , il quale

~intanto«dvieemmo di ſopra non aver nulla ſaputo di

questo valent’ uomo, perchè ncl tomo VI , quando ne {a

parola, appena ne rapporta ciò,~che il Fabricio, ed il Manſi

conſuſamente accennato n’aveano,e nulla colla ſua ſopraſ

fina critica, ſecondo l’uſato,ci ſoggiunge, ev’accoppia); preſſo la

medeſima Corte Imperiale era in tale aſpetto,ñche Federicolll

nell’invia’re qne’ſuoi primi ,e più ſcelti uomini della ſua Corte

da Firenze,dov’egli già era arrivato,a Livorno per Campli

mqárarc ivi la novella ſua Spoſa Eleonora,appena che ſep

pe eſſer giunta ella colä,sbattuta dalla lunga, e pericoloſe.

navigazione; narra Enea Silvio ( ilquale giàiviſiritrovava

in qualirà di Segretario dello fieſſo -Imperadore, che -ve i'

s avea



’t Bavzea, inviato anticipatamente ),avervi tra gli altri manda~

to ancora, un Medico: ſam Caeſar joannem: Epiſcopum,R4.

tiſponenſcm, Vanconcm SrL-:ſize Duccm. Conſanguincum- ſimm,

.Michaela-m, Comitem' Magdcb'urgenjcm- , joannem- Magi/iran!

Camera* , Ulricum- Sonncmbcrgium Cancellarium 7 Ulricum‘

Mom-'Wim, ſACOBUM LOANDRONIUM PHÌ’ZS‘ICUM,

(9* nubi/es E'quiter ad' Impcratricem miſera: . E cos‘r egual-

mente; anche nellev altre Corti,_maſsimamente> d' Italia ,_ uo

mini nobiliſsirni in: qualità di Mediciv allora, ſ1- videro,co

me puoſsi ſpecialmente preſſo- delTiraboſchi. oſſervare, nell'

accennato tomo: VL delle ſua. Opera veramente-immortale. Il
Veſcovo di Caſerta nominato dal lfafiſiero per lo. primo Medico

della nostra. Caſa: Reale de"tempi- di Ferdinando , ſu Gio:

vanni'de Leonibus de Galluccio Capuano ,. Patrizio delle

ori'ginágie Nobili famiglie di' quella riſpettabiliffima, ed- anz

tica. Nobilräz del nostro Reame ( ed eccov anche da. queÎ'

Gentiluomi’ni’ la Medicina allora proſeffata), del quale Pal"?

Iando: Ughellio, dice: ſoanncr de Leonibus de Galluccio Ca

puamfl Medica: cIari//imus Ferdinandi Regis.; e` nel tralcri`

vere , come fa… il testamento di* questo` valentuomo , ſt

ſpiega- cos`1 :-- [/i/am` c/I’ :est’amentum boc ad. *ver-bum ,bit

ſiribrrfficum multum faciat ad ipfius. Caſcrtanc. Ecole-[in ca

Samone-m…

Tra i Medici di Ferrante I abbiam` ved’uto allogarfi;

Meſſer Clemente Gattola. , di cui il nostro» Paſſero avea;

fatto parola nel' nominare i Medici , che- Federico

d" Aragona ſpicco ſubito in. Roma: all" avviſo ,avuto di

eſſere fiato fieramente- ferito. cola. il- ſuo nipote naturale ,.

che vuol. dire, che Clemente: Gattola, ſeguiſitando a vivere

ſino a quel. tempo; nel riacquisto fatto* dalla. Caſa Arago

neſe di questo nostro Reame aveva dovuto. eſſer reintegra

to nel* poſſeſſo. della ſua. carica primiera di Medico di Cor-

te. All'incontro dell'altro Medico, che mandò egualmen

re in quella occaſione il Re* Federico in. Roma , cioè di

Maffi-r Galicno d' Anna , nominato eziandio dal Paſſero in

quel luogo allegato poc’anzi; non parla, poi quì lo fieſſo

nostro Paſſero , quando i Medici deſcriveI , che ſi rin-0:.;
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vavano col ſoldo della Corte 'in tempo .della .morte di

Ferdinando I. Questo ci fa entrare in due dubbj : il pri

mo, che forſe Meſſer Galieno .d’ -Anna foſſe vstato eletto

Medico di Corte dopo della morte `di Ferdinando I , -e

cos‘x meritamente non eſſerſi meſſo dal Paſſero nel ruolo de’Me

dici della Caſa Reale del tempo della morte `di Ferdinan

do I. La qual coſa potette accadere ottimamente, *giacchè

dopo di Ferdinando Lvì fu il Regno, ſebben vmolto cor

to,di Alfonſo In; poſcia quello di Ferdinando Il, quantun

que interrotto alquanto dalla ſcenica, dic'iam cos`1 ., figura

di Carlo VllI; e per ultimo_ 'quello di Federico, con

cui e i nostri Aragoneſi,e .i nostri propri Re .allor .termi

narono. Sicchè fra questo mentre molto bene Meſſer Ga

lieno d’Anna, potette eſſer ſcelto vda alcuno di questi Prin

cipi per Medico di Corte. Ma potette ancora da altra ra

gione—derivare , che il Paſſero non aveſſe allegato traiMe—

dici della nostra Caſa Reale del tempo della morte di Fer;

dinando I Meſſer Galieno .d’ Anna, non ostante che ,anche

questi allora foſſe stato tale ,' Se ,Meſſer Galieno d’ Anna,

che dal Paſſerotvenne :chiamato- Medico ,di cbiaja , e di

ferite- , foſſe stato Chirurgo , e\non~ Medico ; e Paſſato

non aveſſe voluto annoverarein questo luogo altro ., che

i Medici: ecco che ſi comprenderebbe beniſſimo comeÌMel}

ſer Galieno d'Anna non ,avrebbe dovuto venire nel rollo.

de' Medici della Caſa' Reale , come quel ,rollo , che ì

Chirurghi non avrebbe vgiammai allora compreſi. ., . .

Ma :questa ragione non perſuade , giacchè 'ſe aveva il

Re Ferdinando I'tra-i ſuoi provviſionati ancora dei Chi

rurghi., come pare veriſimile che gli aveſſe dovuto .ave

re;eſei Chirurghi, allora ſotto vnome di Medici ancor ve

niv‘aflo ,'.rperc'hè chiamati Medici di cbiaja , e ,di ferite:

no‘n *v’ tra motivo com’eſcluderſidalPaſſero nel ſuo elenco

,de’ Medici della Caſa Reale del 'tempo di Ferdinando. I,di

modo che ,a dir ilverodal non ritrovarſi Meſſer Galieno d'Au

na annoverato tra i Medici Palatin’i del tempo della *mor

te di Ferdinando I; e dall' oſſervarſi , che in questo me

defimo luogo nino Chirurgo-_vi uomini il nostro Paſſqro:

. s a em
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ſembra che ſiano coſe, che debbano più tosto far coachin

dere, che' Meſſer Galieno d’ Anna non foſſe fiato affatto

a' ſoldi del Re Ferdinando iu tempo della ſua morte; ed

oltre a ciò che all‘ora ſotto nom-e di Med-ici veniſſero an

cora i* Chirurghi inteſi , e che alcuni di quei molti Meñ

dici nominati dal Paſſero , eſſer allor dovevano iñ Chi

rurghi della nostra Caſa Reale.

Nel mentre quelli penſieri ci ſi girano per lo capo per

intelligenza de' luoghi dal nostro Paſſero , la cui lettura

abbiam gia, come ſi è‘ potuto il megl*io,ſcorſa- all’intutto;

non poſſxam però negare , che tranquilli non ſiamo nell'

interpreta-zione data de' Chirurghi all' appellazione di Medi—

ci di cltiaja, e- di ferite,che s’incontra nel nostro Paſſera,

7 quand-o del più volte nominato MeſſerGal-ienod’Anna ftt-vel

la: dappoicchè ci era piuttosto venuto in mente , che per

Medici di cbiaja , e di ferite foſſer venuti a-llora quei

Fiſici, che curavan l`i~nſermo nello fiato di* quelle indi‘po

ſizionñi , e disturbi d’umori , che inevitabilmente produ

cono ſempre lc piaghe , e le ferite . Ed invero ſe- que*

tempi, per la loro ſconcertatezza, e fierezza inſieme, por

tavan ſeco aſſai più ſoventemente quelle i—ndiſpoſizioni ,le quali

per ſiſſatte cagioni ſopravverrgono ; che quelle che da'

morbi , che naturalmente afläl‘iſcono , ſono originate:

chi non comprende, che probabilmente allora 'vi dovevan

eſſer Medici, i quali altro non proſeſſaſſero , che di cu

rare gl’inſermi da corali indiſpoſizioni incomodati,cioè‘ gl'

in 'ermi di piaghe , e- ferite? Anche ne' nostri libri legali

v abbiamo , che aſſai ſpeſſo i fagoi Medici antichi aveſſer
D

creduto di proſeſſare piuttosto una parte,che l'intera-esten

lione della vasta Facolta Medica; coſa, che da' Giurecon

ſulti Romani nella loro Giurisprudenla a dſſCiPllm

niente meno eſieſa , fu ancor praticata, perciocehè eſſi ſo

vente in una parte ſola- delDiritto fi dichiaravano istruiti,

e con tanta modestia , e moderazione ciò facevano , che

nel‘l’eſſer in qualunque altra parte conſultati, non avevan

mai difficoltà di rimettere i conſulr'anti a quegli altri Giu

Ieconſulti, che quelle altre patti del-Diritto eli} poi privati

, va.
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vamente profeſſavano;coſe,chee nella LegaIeeMedica-Facolta

anche ne’ tempi preſenti non rare voltes’incontrano.,percioc-.

chè nella steſſa-Citta nostra, non che altrove, ſovente ſiè veduto,

che nella Medicina più la guarigione de’mali degli occhi, o,

d'altri ſimili ſi foſſe daalcuni ptoſeffata-,ſiccometra’LegalichL

le materie, come ſuol dirſi, Eccleſiastiche,Feudali, Crimi

nali, e ſimili aveſſeñdeli modo steſſo per ſua ſpecial profeſiione

c01titui~te.Ecco ciò, che ſu di questo propoſito nelleOperedi.

un dotto Giureconſulto Fiamingo della». nostra eth- ſi. ritrova

annotato: Olím non omncs- omnium jurìs- partium equa Pt:

ritos fmjë , ſed alias bano, alias. ali-1m jurr'ſprua’entiae ma

Îtriflm felicim exc‘olmſſe, *vel inde con/Zar, quod (J' ipſi jH-ñ
”ſimon/ahi clic-mes ſuor Tag/m* ad alias' remittere non Hub”:

”ſim , qua: in ea jim': Parterana’ia’e agnoſcebanr fl’mctipfiL

Peritiorcs. .Quantum Certe See-vola”: Augmremſiegum clauſ

_ſimum` (9' certi ”num vatem, quorie/F‘umque di' ju" PW'

dia-torio oonſuſleóamr, ad Fur-Zum C9" Caflcllium- , tanqunmñ

[mic ſcierm'ze magi: dediros, con/?charts ſuo: reminereſolímm,

Cia-110,@ Valeria! auéîor est. Cum enim ann'qm'ms de jurc*

”ſponde-rent quoíquot /Zudiorumñ hflbebam fid‘ucìflm, non mi*

”gm idem- ſmìscon/ultic c0 tempore :mid-:ſſa , .QUOD ME*

DICIS, UT QUEMADMODUM AL]] oCULos, ALlL

ÃURES- , ALI-1 ALI-A VITIA PECULIARIM BEL].

CIUS CURA-”BANT , ALI] OMNES EXERCEBANT

MEDlCIN/E PÃRTES ; i” quoque aìii ratìonc jan': um'

-vmffi , alii mmm” pat-ſiam qzmmmdam intuitu, Peritjnm. [u.

pez alioLiufignem proffitermtur, ac cmprobaxmt . Così dut1~

que poteva ottimamente allora. accadere in quella copia

immenſa , che in quei di eſſer vi doveva continuamente

di feriti, e quindi d’ìmpiagati. , giacchè, come vedremo

ſia' poco civili omnia allora cruore much-ban? ; che

ſoffervi stati de' Medici , che la Fiſica di questi. ſoli inſerñ

mi aveſſer profeflata, giacchè ben ſi ſa, che e nel vitto,

e nelle bevande, edttin` tutto l’ altro , che a cura fiſica a'

appartiene, diverſo trattamento, come ſuol dirſi, eſiggouo_

cotesti tal’inſermi, che quegli, che da mnrbì , da cagion

naturale, ,diciam così, originari, ſono aggravati ñ.. N

. _ `1.’ſi
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-iMaìquesti ſono‘voli , e penſieri, ſu de’ quali non vo;

_gliam più `ttattenenci ., non .ſolo perchè a tanto ci astrin

ge il .noto avvertimento, ne ſum .ultra -crepidam; ma an

cora perchè, come ;ſi è detto dinanzi, l’intendere ,poi per

Chirurghi ne’tempi .del Re Ferdinandol i Medici .da piaga,

e da ferita, ci liberare’bbe dalla difficoltà , -che altrimenti

le parole ,del .Paſſero ci 'laſciano in 'piedi , cioè che nella

'morte di questo :Principe la Caſa .Reale .:tra i tanti Me

dici, "che .aveva , non zaveva .neppure un ſolo Chirurgo

provviſionato; ..coſa , ache ſembra vimpoſſtbile ; come valtresì

-che .avendo allora -la nostra Caſa del Re .anche-i ſuoi

Chirurghi , il -Eaſſeroxnon gli .aveſſe voluto nominare:

quando ordinariamente »dopo-di eſſerſi annoverati i Medici

di qualunque Caſa., o Comunitä—-p-ſogiliouſi .tosto .ſoggiun

gere ?ſempre 'i *Chirurghi-…,- 1-1'. ~~ w(

t Non ci resta quì altro d’avvertire riſpetto a cotesto

Meſſer Galieno d’Anna , che il home di Galieno ci .fa

vcongliietturare , che egli o fu dell' Accademia -di/Giovìano

Pontano, come vi fu Meſſer Clemente Gatto-la, i- cui Ac

ñcademici ebbero in uſanza di `t‘nutatſi-..il nome.; o `*ſenza

eſſere tdi ;tale .Accademia fu di que' Letterari, .che` allora

.aveanoi un ,tal gusto*: perciocchè altrimenti non ſi potrei*

be mai capire; come aveſſe il nome .di Galieno riportata,

nome, che in niun altro .u0mo,-. per ÎqueLſi ſappia , ſi è

mai incontrato. 'Dal -tcognome poi di questo. Medico ſi

potrebbe .anche :raccogliere , che ancor *foſſe stato di

Famiglia Patrizia ,peroechè tra le Patrizio ſi- annovera*

va *anche in que’ di la famiglia d’ Anna. "

j Vogliam-conehiudere , questo diſcorſo -con- una rifleſ

s’ione , che 'ſe il'Comines., ~parlando del Medico di Lu

dovico‘ XI v, ~notò comev -portentoſa -coſa , cheanegli .ultimi

cinque .meſi .di fua'ivita per ?avergli ilRe aſſegnata la. prov*
vi‘ſione di ,dieci Îmilflmv ducatizal meſe,venne questi 'fra meſi

cinque ſolamente-la lucrare ben .cinquantaquattrovmiladucati,

giacchè poi coll’a morte ,del Re ceſsòtosto quella tale ſmode

ratiſsima corriſponſione ;T pare che ~ ſia più` degna di am

mirazione lasñregolatasçe ,.stabilitmli‘bewlitì di Ferdinand?

. -. . 1 t
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I,di tenere nella ſua Corte un numerocotanto conſiderevole di

Medici, come abbiam veduto,,e` tutti illustri..econ provvi

ſioni tutte fiſſe stabiliti~,›le quali' facevano-il pieno di quali

duemila ducati annui` ; che quel traſporto.` di.quel Re im,

pazzito quaſi pe’l deſiderio. di prolungarſi la vita, per cui

quella ſua liberalita venne ad eſſer un ecceſſo inconſidera—

Îto, e- non. una bene architettata generoſità, al bilogno dei-ñ

"i la Caſa Reale, e ai merito de' ſoggetti corriſpondente.. A."

Ma' giacchè di questoññcelebratifiìmo Medico dei Re

Ludovico X1 è caduìto. il diſcorſo ,, non ſara male.che le

coſe curioſe, che ne ha tramandare alla notizia. .de"posteri

ii più grave in -‘.s`1` fatte: materie testimonio di veduta di

que' rempi.Eilippo. Comines, ſiano alquanto quì toccate ,

come quelle, le quali, han fatto sì, che nella Storia Me».

dica', ed anche* Politica di quell’eta abbia quest’Uomd—co

flituito epoca in qualche ”maniera ſonora.. ‘Medico , dic"

egli in un luogo ,. debut men/Zruumw [Bpm-diam decam

morum: millia, ita ur imm- quînmm . menſa-m* i/Ìe acci—

cr” ab :o ad quinquflginta quam-or mill”: :, ed in un alt-ro

luogo: -Medico ſuo* mcn/Zruum- dalla /Zipmdium , ut* ſupra

gra-:que díuiinus, dec-:m aureorum mi/lia:. nec id moda ., vue.

mm- ctiam- Epìſcopamm Ambienſem ejus nepati’, C9' mmm-a

publica multa largiebarurztejus propinquis ,, (J' amici:. Ma

con tutto ciò il Medico poco grato coi ſuor Re ſi di

mostrava: Er mmc”- Medicm. tam erat *verbis: i” eum aſp”,

O* dim”, “I nihil ſupra: *valdc- igirur- cum Re”. meme/7a: ,w
C9' adv flos’ familiare-s. dc ilhus' eſperita:: m‘miá [ape que

rebamr, neque rame” audebar eum: a ſi: zdimittere. Nam

ille pro ſua conſuetudine ſms-ri”; aliq‘nando- interpcllam" .*

,, non dubito qm'n- me quoque fis- cje&urus,aìt,firuti5 reliquosz`

,, omnes.: »ven-m ſane?) tmojurejunmda tibi cor-firmo , Poſh

,, meum- ab: :e diſc; ur” non te -viéiurum eſſe‘ſupra ”Ha-

 

,,. -vum diem”. E” voce mcgnopere-pertewefaffus, adalabatur"
illi— modi: omm'bſiurñ, (I' ampli/ſima- donabar mune”: .:E

rapponta-,poi , come queſèor-ltelìo- Medico ſu de’ primi-t e.

de’ più coraggioſa vnel-l’aununciare al Re , che già era: ala

fin de’tſuoigiomi ; donde fi.vede che era uom d" onore 3,*

e- che\.-\



"4'4Ìe che adempiva a'ſſl ſuo dovere': la 'qual circostanza della

Storia di Francia 'è ben, che ñda noi altri ſi rilevi , per

:chè è ñinvolta in 'coſe ., .che a noi appartengono . In co,

”cm die-im” ammira”: ( dice il Comines, intendendo di

.parlare del nostro glorioſo S.Franceſco di Paula ) /ùmmam

perpetuo ſpam bübr3òW’a'C ſubindc -msffir-nunciir interpellanza:

cum, ut *vitam ſibi Produce-ref . Nam ”ſi res ſica: , quaſi

jam -moritumr, tonflitucrat: mmm reintegro” animaſpera

bar, le puff} evadere . . . (9' quia ſpa-m ad” magnum in

nemica define’mt; -viſiim fuit Tneologir, ('9' alii: nonnulli:

aperte iſli dicendnm eſſe, nihil bumani 'Praefia'ii rca/fare, .CT

in de ſalute ſua rogito-r: ;E1 .QUOQUE 'SERMONI DE

BERE :INTERESSE MEDICUM 1LL1US-.l.-. «sti m4[

ia -veróorum ”ſi circuitionc, ,ci Prefignificamnt mortem‘: ,,:Ut

,, officio noli” ſatisfaciamus, AſEBANT ñ, res -ipſa postu

.,`, la!, ſpcm *mill-rm deinceps collocare debe: *vel in era-mi

,,, :a , *vel in quo-vir alia. Nam affum ef} de 're Prmſus‘:

,,-itaque tlc 'vitae mi!” cogiflare -velis, .Ni/yi! enim ſupero/Z

,~, remt’dii. ,, E ſoggiugne il Comines: quam acerbumfiiiſ.

ſe , credibile cſi, cam audit-e -vaccm . ‘Nam mom-m null”;

~”nquam turbe-nenti”: exbarruit : nemo etiam *majori studio,

C' ratione da remediis xunquam Cagna-vir, quam ipſe. Ma che

*con tutto ciò quel Re ſi ~riſolſe bene , perchè immediata

mente riſpoſe: ,, Spero aafuturum miln' Deum, ac fiori-uffi:
,, :non ſum tam imbecillis, quam eariflimntir ."ì Ed in {atri

-il ſuo deſiderio, giusta la narrazione dello steſſotcomines,

venne eſaudito; perciocchè la morte poi di questo `Principe,

cos‘r egli in poche parole colla ſolita ſua vivacità pocodopo

ci deſcrive: Ab iis tandem acorbitatibux eripnir ipſumDeur,

abſque uilo majori corporis oruciam, qui quidem deprcbendc

retur . iLoquc-bamr enim *confine-nt” ad txtrcmum t uſque ſpi

ritum, de’que ſcpuhura con/Emir, (I' -a quibus-decimi *ve-lle:

flmas , prceccpir ,.ac ſabina:: diceóar ſperare , non ſe mori

nmnw ante diem ſabbafli , ia’que-ócncſicio Diva Virginis .,

quam‘religioſe admodum per omne-m -uitani coluir , O' ira

quidem uccidi:. Cum enim die [una postumo correptuscſſ::

ambo, ſeguenti [zo/ka dic ſvóbari e *vita deceſſi: .ut-.Km

7c”
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fender Septembrís ( dell'anno 14.33.) . Non dovrà diſp??

cere, che quest-i luoghi così belli qu‘i ſ1 ritrovino raduna

ti, come quelli, che le coſe dette di ſopra -in molte par

ti illustrano , e riſchiarano maggiormente , anche perchè

ſono tratti dalla elegantiſsíma traslatazione dello Sleidano,

la quale eſſendo molto rara, perciò l’abbiam antepoſla allo

{leflo originale del Comines, ovvio ormai più di qu'alun.

ue altrolibro , maſſimamente ora ,che ſe ne ritrova fatta queL

la ſuperbifiima edizione in 4 in quarti-oben grandi volumi.

' L Paſſero termina il nostro libro con queſto luogo: R:

Alflmſo 11]} ſummare Particolarmente quanto &ſpende-ua

Re Ferrante -l fuo Padre a tempo , che morſe , e ritrovò ,

obe diſpendeva ogn’anno ducati 34.4780, a mete leoceorren

zie di questo Regno, a ſalarii, e ſpeſe de" ogni Coſa di ſim

raſa . Dunque Ferdinando I colla ſua industria , colla ſua

avvedutezza, ed .anche per effetto degl’ innumerabili acqui

sti, che fatti aveva, maſſimamente per le tante confiſche,

a cui s’ era dato luogo ne’ ſuoi di , i quali preſſo di .no-i

di tragedie ſuron più di tutti i paſſati, dalla morte di

Corradino in poi,infinitamente ripieni3era gia giunto a la.

ſciare il Regno in uno stato floridifiimo : perciocchè il po.

tere ſpendere allora, cioè prima che l'Europa ſi ſuſſe veduta

arricchita, ed inondata dell'oro, ed argento de’n uo vi Mondi, preſ

ſo a poco 350 mila ducati annui ; era coſa, che indicava una Po

tenza-conſiderevoliſfima . Dal lungo luogo .di Comines traſcritto

di ſopra, in occaſione di eſſerſi parlato delle grand’idee, che

concepute aveva CarloVIII poco prima di morire., abbiam co.

noſciuto,che la Franciain quel tempo per ſue rendite ordinarie

appena 650 mila ducati avrebbe avuti(ci valemo di questa mo

nera per iſpiegarci più facilmente),incluſov.i il particolare patri—

monioñde‘l'Principe: e-che Ludovico XI al più le avevafat

te giungere con quelle ſue gravezze,onde aveva ridotti all’

ultima strettezza que' popoli, ad un milione, e dugento mila.

Bajazette in quegli steſſi cl`1 per un fratello, che gli-contra

flava il Trono,non credette poter ſare maggior aſſegnamen- ‘

to, che-di ducati 40, o 45 mila. Dunque 34.5 mila ducati

g _ for
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foîrmavano allora l’ eſito di una Potenza riſpettabile d’ Eu

topa; il che, ſe la biſogna il conſentiſſe , confermeremmo

con mille altre notizie di quell' età , per le quali basta

quest' una ſola,che Ferdinando il Cattolico venuto a mor

te alla ſua Moglie Germana_ di Fois , la quale alla fine

anche rappreſentava nella ſua perſona le ragioni degli An.

gioini ſopra di questo nostro Regno, non fece altro affe

mento nel ſuo testamento., che di annui ducati 30 mila;

aſſegnamento che anche ecceſſivo fu allora reputato , co~`

me nella dotta vita del Cardinal Ximenes puoſſi offer

vare . Dunque l'eſito di 34.5 mila ducati annui indica

va , come più volte ſi è detto, forza c`0nſiderev0liſſ1ma.E

Pure con tutto quest'eſiro Ferdinando laſciò un teſoro ine

flimabile, come di ſopra ſ1 è veduto , e contante'aſſaiſsi

mo: coſe, che ſempre più ci confermano nell’idea della flo

:ridezza di questo nostro Reame ne' tempi della morte di

questo nostro Sovrano , ch’è lo steſſo che dire in quel

preciſo punto , in cui maggiormente s’ acceſe ne' stranieri

il deſiderio di conquistarlo. ~

In qu‘r ſi ſono ſcorſi que’ luoghi, che in leggendo pa'ſ

ſaggiermente, e frettoloſamente l'Opera del Paſſero,ci ſono

ſaltati più degli altri in su degli occhi. Non èperò, che, come po

í’teriormente abbiam riflettuto , altri molti non avrebber merita

to egualmente di rilevarſi , iquali avrebber potuto farci

capire in parecchie coſe quella pulizia, e genio della nostra

Nazione, eCorte, nel tempo maggiormente degli Aragoneſi,

e ſotto di Ferdinando iñl Cattolico, e ne’principi delRegno

di Carlo V( i cui tempi veramente ſono quelli, che il

lustrati ſi ritrovano dal Paſſero ), che giacciono tuttora in

una ſomma oſcurità , e confuſione . Ma quando così la

Diſſertazione preſente foſſe stata condotta,la steſſa ſi ſarebbe

riſoluta in un perpetuo Comentario del Paſſero, ed il Comen

tario,ove non aveſſe ſuperato, almen uguagliata realmente

avrebbe la steſſa Opera di quest' Autore ; il che oltre ad

eſſer fuor dell' uſato in materie ſomiglianti , basta dire ,

che diſpiaciuto ſarebbe Principalmente a colui , cuibíab

. iam
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biam inteſo finora unicamente di compiacere, cioè all'ditore dell' Opera , il quale non ſenza noja comportato

avrebbe il vederſi cotanto vie maggiormente aggravato di

ſpeſa per la stampa . Meglio è dunque dar termine alla

ñ preſente fatica, la quale per avventura anche creſciuta ſi

rinvertà un pò più di quel che ſarebbe stato mestiere , e

che s’ aſpettava; con ſoggiungere bens`1 due altre ſole co

ſe , le quali in alcuna maniera non meritano di eſſer

omefl‘e.

La prima, che tutta inſieme poi preſa la Sqoria conte

nuta nel preſente libro , può far fare con molto maggior

fondamento di qualunque altr’ Opera di ſimil argomento

uella conſiderazione veristima, che propone l’ impareggia.

bil Muratori nella fine del XV Secolo de’ ſuoi Annali d’

Italia , dove credeva egli di dover terminare quella ſua

immortale, ed utiliſſima fatica , e che poi replica anche

altrove, cioè: Cbe chiunque ora rtai-ve, per quel che riguar.

da il Pubblica /Zata delle coſe , e non già il pri-vato di

ogni particolar perſona, avrebbe da alzar le mani al Cielo,

e ringraziar Iddio di eſſer nata Piuttosto in questo, che ne'

tempi nelle preſenti Storie deſc*ritti;dappoicchè lo stato del.

le coſe de' tempi narrati dal Paſſero anche preſſo di noi per lo più .

era appunto ,come in quella steffa etail rinvenne .eſperimento

in altri luoghi d'Italia l`eloquentiffimo(perdarglí quella steſ

ſa lode, che gli diede un gran giudice di tai materie, E

nea Silvio Piccolomini , quando l’inteſe maraviglioſamen

te orare innanzi di Federico III Imperadore)Franceſco Fi

lelfo, quando diſſezNon enim tutum est Mufis inter gladior,

jìcaſque *verſati . jam civili cruore madent omnia: nul

lus ocio , nullur Paci reliffus locus in tanti; diſcordia

rum, ſeditionumque fluäibus; e l’ altra, che ſebbene negar

non oſſaſi , che le Storie del Paſſera non abbiano ancora

de’ loro nei,i quali in alcuni luoghi bruttamente le sfigutano,

e deturpano; come di falli di Cronologia , tra' quali non

è certamente piccolo quello di fiſſarſi la preſa di Costan

tinopoli dieci anni dopo di quel che ſeguì; di ſemplicità,

e goffagine nello ſmaltire racconti, creduti appena allora
ſi t z dalla
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dalla gente inculta, e plebea ; e di coſe ſimili'. delle quali

'le Opere di un tal genere, per quanto illustri ſiano, non

vanno mai prive; tuttavia però ñche ſia da confeſſa-re, che

questi ſian nei., come gia dicemrno , i quali talvolta ſono

ordinati a far maggiormente comparire , e riſplendere la

generale bellezza dell'opera stella; ſenza che potra ancora.

un gior-no 'vederſi di tai nei tivo -in una nuova più ac

curata ristampa , che ſe ne -aceſſe , cotesto Autore . In

tanto l' Opera è non men utile, che dilettevole , e meri

tamente infin’ad ora avea costituito il _Codice più accre

ditato delle coſe nostre , ſiccome .dalla Storia del Sum-

monte , -e dagli altri Storici nostri può ricavar-ſi ; veden.

doſi, che non mai il citano, ſenza di lodi, e venerazioni

infinite ;e ſiccome dedurre ancor ſi uò dal vederſi, che il

Toppi il primo luogo gli diè tra giScrittori .delle nostre

Storie inedite ; e che l’ Autore della Genealogia della no

stra Caſa d’Aragona per ſua ſcorta e guida ſe’l ſcelſe prin

eipalmente: di modo che ſempre fara maggiormente riſal

tare il felice Regno del nostro Augusto Sovrano, che ſot

to del ſuo ſuaviſiimo Governo ſia finalmente venuto alla

luce un libro cotanto deſiderate.

-I-L FINE.
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GIULIANO PASSARÒ

’ h 34* ;4%, A progenie del Duca Roberto Guiscardo lieb
be il dominiov del Reame di Puglia , 8t dei

i Iſola di Sicilia numcrandoci eſſo Ruberto

ſi; . L ancora 12.0. fino alla Regina Costanza che fu

è ,
`ì J Éfffi‘ l’ ultima della caſa Guiscarda . u*

é”.— - Qnesta_Coſlan_za fu figlia del Duca Ro

-Yffi SLA* ì‘ giero, 8t eſſendo divulgata una profezia aGu

glrclmo , che Costanza ſua ſore in destruttio

ne recaria il Regno di Sicilia , il Re Guglielmo chiamati’li

ſuoi amici domandò conſiglio di quello haveſſe a ſare della ſua

ſorella,e liſu conſigliato,c.he la faceſſe morire: Ma uno chia

mato Tancredi figlio bastardo del Duca Ruggiero contradicendo

humiliò il Re Guglielmo che innocentemente non la faceſſe

morire; 8c così ſu fatto , che la detta Costanza fu riſervata

1

dalla morte, 8c contro ſua volontà ſu riſerbata dentro lo mom,

nasterio di Santa Maria di Palermo, e ci stette monaca ſacra

ta., 8c poi ſumſatta abbateſſa di quello monasterio : in proceſſo

di tempo eſſendo estinta la veíra linea maſcolina delli Guiscar
di , quella Costanza eſſendolde anni ciſinquantaſei per coman

damemo de la ſanta Eccleſia ,Lſu aſſoluta dal oſſervanzia della-r1..

religione, 8c copulata in matrimonio -all’ imperatore Errico,..-~

todeſco de caſa' Svevia de quale Errico , 8c de Costantia ſo- ,

pradetta naſcio Federico Il- lmperatore, dove che la gente

del Regno non poſſendo credere che la Regina Costanza ſe

aveſſe potuto ingravidare eſſendo donna de 56. anni , per Ahe

A o
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"" ſlo l'Imperatore Errico fece buttare un hanno che ogni perſo

na che voleſſe , poteſſe vederla partorire, 8( nella piazza di

Jeſi fè mettere un padiglione dove la Regina Coſlantia nell'

P anno 1189. in mezzo di detta piazza partorì un figliolo, al

quale poſero nome Federico. Ly Imperatore Errico non poteva

ottenere la Signoria del Regno per cauſa, che quelli del Rea

me volevano per Signore Tancredo figlio bastardo del Duca

Roggiero, 8t con conſentimento delli Baruni il predetto Tan-

credo tenne il Reame diece anni, e dopo la ſua morte, l"lm

Ì peratore, 8( la Regina Cofiantia il tennero quattro anni. Et

È." . , morto Errico ſucceſse Federico, il ſopraſcritto lmperatore Er

'sd rico, 8c la Regina Coflantia morirono a Meſiina , 8c ſtanno

*- ó— ſepelliti nella maggiore Eccleſia di Palermo , 8c in loro

regimento viſſero tirannícamente , 8c ſemo molte vendette di

quelli del Regno che l’ erano stati contra. 'T _

Ali Izzo. nel meſe di novembre l'imperatore Federico Ill

ſu coronato in Roma da Papa Honorio , Imperatore 8c Requesto Regno, 8c dopo fu inimico della ſanta Eccleſia , 8c m

ſuo regimento pigliò 'molti conti dello Regno, 8c con le m0

glrere, 8( figli li fece iuſlificare , 8( molto dannificò la {lit-?ti

di Napoli la quale ſe li' reddio per farne, 8c oltra li patti che

li fece abbattio le mura della terra, 8c ſaccheggiavano multe

perſone con le mogliere , 8c figli . Questo Imperatore liiebbc

,un figlio legitimo chiamato Corrado, che stava all’lmpcrro,&

hehbe u’n bastardo quale teneva ſeco nel reame di Puglia, e

di Sicilia chiamato Manfrido, 8c era Principe di Taranto.- .

j , Ali 1240. l’.Imperat0re Federico tribolando, 8t perſegui

` tando tutte le Città e terre che ſi tenevano' per la Chieſa m

le pertinenze di Romagna quale ſ1 dicev‘ä chediraggioneerano

di ſanta Chieſa, 8c quella ribellò , e tolſeli tutte le ſue forze

ſalvo la Città di Faenza che ſi tenne, 8c l' aſſediò ſette meſi

con gran eſercito , 8c poi l’ebbe a patto . In questo_ aſſedio

hebbe l' Imperatore gran difetto di vettovaglia , 8c di moneta

di maniera che impegnò tutte le ſue gioie , 8c argentarrevenuto in tutto meno la moneta, fè fare una moneta de cor

r0, che da una banda ci. era la ſua figura depenta dall' altra

l’aquilalmperiale quello stimando per uno augustano d’ oro,

8( fece bandire, che og'ní manera* de gente la prendeſſe per

valuta d’ unqauguſ’rano promettendo di farla bona poi perla detta

valuta d'uno augustano per ciaſcuna a chi la restitmffe al ſuo

teſgriero , e così fù fatto, 8c con questo modo mantenne l
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eſercito intorno Faenza , ad quelli che haivevano moneta di

coiro per ogn’ una di quelle di corro fuçrestituito un’augustmo

d'oro dove da un canto era l’lmperatorerdepinto da Ceſare

antico, dell’altra un Aquila, 8c era groſſo de carate vinte de

lino paragone. - ñ ,_ ' 4,… .tz

*i Alli razr. eſſendo l' Imperatore Federico in Puglia …3]

Castello detto Fiorentino, s' ammalò. 8c già non ſi ſeppe guar~

dare dal ſuo agurio, che 1’ era stato indovinato che doveva

morire ,in Fiorenza , onde Per questo mai volſe entrare in

Fiorenza quando era in Toſcana', ma mal ſeppe interpetrare 13,

Protetia del demonio `che non h guardò d’entrare in Fiorenti

no. Stanno male, 3c aggravandolil' infermità haveva ſeco il

figlio bastardo detto Manſrido, quale cleſiderando di havcrc il

teſoro del parte, 8c anco ll Regno e timendo‘che no ſcampaſ

ſe da quella infermità, overo che faceſſe testamento, ſi con

cordò col cappellano ſecreto dl Federico che lo guardava, 8(

lì promiſe gran doni ,8cinſieme con quello lo affogorno con un

piumazzo, che li polero su la bocca che non poſſcndo fiazarc

Federico morſe affogato, deposto dal lmperio, 8c [comunicato

ſenza confeffione, &.ſenza nulla Sacramento dell’ Eccleſia nel

anno razr. nel di di Santa Lucia nel meſe di decembre per

li peccati ſuoi che fù 'mimico tanto crudele de la Santa Ec

cleſia, 8c fece-morire .Errico ſuo figliolo con la moglie.

*Morto l’ Imperatore Federico Manfredo ſopradetto preſe

vla guardia del Reame, 8c preſe tutto lo teſoro, 8c inſieme con

lo corpo di Federico lo fè portare, 8( ſepellire magnificamen

te nella Eccleſia di Santa Maria di Monreale di Palermo, 8c

volendo nella ſepoltura ſcolpire nno epitaffio della grandezza,

8c coſe grandi fatte per lui uno clerico della Città di Arezzo

ci fece tre verſi 8( piacquero molto a Manfredo, 8( alli altri

baroni che ſono stati ſuoi ſervituri, 8c diceano così: -ì‘

~ sì probimx ſenſa; , 'virtutis gloria cenſusNobilitas orti poſſe”; reſi/?ere morti ’ ñ

Non forex extim‘lus Federica; qui inter imm

Ali 12,51. arrivò per mare in Puglia *Corrado figlio legitimo

dì Federico quale inteſa la morte del padre veneva da Lamagna

per poſſedere il Regno, del quale Manfredo ſuo fratello—bastardo

s'era fatto Vicario generale, e governava tutto,ſalvo la Città.

di Napoli, 8c Capua, che per la morte di Federico s' erano

ribellate , e tornate all' obedienza dell’ Eccleſia; così ancora

haveva-no fatto molte Città di Lombardia, 8c della Toſcana "P
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Non ſe volſe mettere Corrado a paſſare, per terra, ma arriva

to nella Marca di Treviſe fece con Veneziani apparecchiare

gran navilii, 8t da li poi venne in Puglia, 8t con tutto , che

Corrado era accarezzato da Manfredo , che li haveva fatto

grande accoglienza , 3c carezze vedcapure Manfredo mal con:

tento per eſſere toccato il Regno ad eſſo': Corrado come fu in

Puglia ſi fece hoſle ſopra Napoli, 8t prima Napoli era stato

hofliggiata , 8t aſl’ediata per -cinque volte da Manfredo Princi

pe di Salerno , 8t nonffll’havea poſſuta ſuccere, ma Corrado ſuo

gran hofle l'aſſedio danno delli lati chiamato Carbonara, do

ve dimorò gran tempo 8c non potendoce far niente , venne à

concordia co liNapoIitani con questo patto ,che perdonaſſe alli

Citadini, 8( manteneſſe con li lor beni,8t loro li donavano la

Città, 8t così ſu fatto . Ma Corrado non atteſe li patti per

che arrivato dentro la Città fece disfare le mura che erano le

più belle, che haveſſe Città de lo mundo , 8t poi venendo

contra ſua promiffione ſcacciò, 8t perſequitò molti cittadini ,

&così ancora feceaCapua,& in poco tempo [rebbe tutta la ſua

Signoria abbattendo ogni rebello . o che foſſe amico o ſegua

ce de la Santa Eccleſia , 8c non ſolamente li Laici ma etiam

dio li religioſi fece morire per tormento robbando l" eccleſie,

8( abbattendo-ehi non era-di ſua obedientiae, 8c conferendo li

benefici} come ſi foſſe Papa., ſi che , ſi Federico ſuo parte fu

petſecutore della Eccleſia Corrado ſi foſſe campata longamen:

te farla stato peggiore, ma come piacque a Dio ſe infcrmò dl

gran malaria ma non malaria mortale, 8c facendoſi curare da

medici ſiſanìì Manfredo ſuo fratello per remanere ſignore [rat-_

tò per moneta con detti medici , 8t ſelle gran promeſſe di

modo che lo fece avvelenare in un criſiiero, ove per la ſen;

tentía di Dio, 8c per opera dello frate morfe ſenza penincnza

8t ſcomunicato nel anno del Signore i261… 8( da eſſo in A.

lemagna rimaſe un picciolo fanciullo che hebbe nome Corra

dino nato per madre della figlia de lo Duca di Baviera

Manfredo dopo la morte di Corrado rimaſe balio dello fi

glio di Corrado con tutto , che per la morte di Corrado al

quanre terre di Puglia ſi ribellaſſero , 8c venne allo Reame

Papa Innocentio lV- con gran eſercito della Eccleſia .

Come ſù entrato allo Reame tutte le* terre, Città , 8t *Ca:

fieníi a 8( Napoli perſi ſi rendero allo Papa : ma poco dipoi

dimorannonella Città di Napoli ſe infermò, 8( paſsò da que

ſia vita nelli anni di_ Christo 12.62.. 8( nel di di Santa Lucèa

u
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sti ſepellito in Napoli nella Eccleſia maggiore, dove appare

hoggi la ſua ſepolturatcon lo cpitaffio molto degno, 8t per la

morte del detto Papa, 8c per la vacatione che dopo di lui

hebbe la Eccleſia , che più di doi anni stette ſenza Pastore,

Manfredo racquistò tutto lo Regno , 8c acer-ebbe molto la ſua

forza da lungo, e da preſſo , 8c con gran studio ſe intendea

con tutte le Città d' Italia che erano Gibbelline , 8( fideli all'

Imperio 8c favorevole , davale aiuto con ſua Cavalleria, 8c

Tedeſchi , danno a quelli compagni , 8c aiuto in. Lombardia,

8c in Toſcana 8c quando lo detto Manfredo ſe vidde con tanta

gloria , e stato pensò de farſe Re di Sicilia, 8c di Puglia 8c

acciò li veniſſe fatta raccolſe gran quantità de amici con sti.

pcndìi, 8c doni, 8c promeſſe officij grandi 8c baronìe nel Re

gno: Et ſapendo che per raggione Corradino figlio di Corrado

era hetede de lo Reame. 8c era in Alemagna in governo, 8c

in guardia della madre, pensò una fraudolente malitia per eſ

ſere Rc:. fece radunare tutti-.li Baruni del Reame , 8c propoſe

come eſſo haveva havuto novella, che lo ſno* nepote Coradino

era gravemente infermo , 8c non era da potere mai reggere

Reame , li Baruni reſpoſero che ſi mandaſſero li ſuoi Amba

ſciaturi in Alemagna a ſapere novella di Corradino, 8t ſe foſſe

morto o inſermo all'ora Manfredo foſſe Re ’; 8t questo Man

fredo diceva fintamente di Corradino perchè ſieva buono , 8c

mandati li detti Ambaſciatori a Corradino., 8c alla madre con

molti preſenti , 8c grandi prof-:tte ttovorno lo garzone che la

madre ne faceva gran guardia , e teneva altri figliuli vestiti

allo modo di ,Corradino ſoſpettando di Manfredo , chiamò uno

delli detti figliuli,,.8< quelli con ricchi preſenti le fecero’rive

ſenza tra li quali doni li dettero certi confietti di Puglia che

erano avenenari , 8c quello figliolo mangiandoſene certi ſubito

morio- a ..fa

_u- Quelli Ambaſciaturi credendoſe di- havere avenenato Cor

radino ſe parternoda Alemagna , 8c come forno iunti in Ve

netia fecero fare a loro galere‘le vele negre, e tutto di panno

nigi-'o, 8c loro ancora vestiti nigri, Sr come giunſero in Puglia.

fecero lo ſomigliante di gran dolore ſicome da Manfredo era

no stati ammaestrati, 8c diſſero o Manfredo, 8c alli Baruni,8c

alii Todeſchi come Corradino era morto, 8c Manfredo fingen

dq gran dolore con gran grido de ſuoi amici , 8c ſerviturì , e

tutto lo puopolo- ſicome haveva ordinato fù eletto Re de Sici:

lia ſenza ſaputa del Papa, 8t fccefi coronare a Santa Merli; dl

on



 

Monreale in Palermo nell’anni di Christo 12.55- **ar " 4':

;$- Alli 1263. per commeſſìone di Papa Urbano andato dui

Cardinali in Francia allo Conte Carlo di Provenza T8( l’ inve-i

stero Re de lo Reame'di Puglia, 8t di Sicilia contro Re Mani

fredi.- Nel meſe di Agosto di questo anno 1263. apparſe la co

mÉta in Cielo per -lo fpatio di tre meſi. - ~ è

Alli 12.65- gionſe in Roma loConte Carlo de Provenza

de Cala d' Angiò, 8c per dui Cardinali fù'incoronato Re de lo

Regno dc Puglia, 8c di Sicilia lo dl dell' Epifania 8c 'li detti

Cardinali foro legati di Papa Clemente lV- 8c ſubito , che fu

incoronato cavalcai nel Reame contro del RefflManfredo di

Svevia. - **ì

-eñ Alli 1-266. vicino Benevento nello piano della Grandella

di Venerdi alli z- delo meſe di febraro ſi fece battaglia fra il

Re Manfredo di Svevia , 8( il Re Carlo l.. d’.Angiò, 8c comi

-battendoſe aſpramente lo Re Manfredo vcdendoſe abandonare

dalli‘ Signuri delo Regno come fo lo Conte de Caſerta de caſa

d'Aquino , 8c altri Signuri volendo entrare nella battaglia Se

~volendoſi alzare l‘elmo in testa le é’äſcò un Aquila di oro fo

pra l’arcione della ſella quale elio havea legata ſopra lo cl

metto per ſuo cimiero : eſſo Re Manfredo sbagottíto molto

diſſe alli Baruni che erano con eſſo . Hoc e/Z ſignum Dei: im»

perochè ce lo hò legato questo cimiero con le mano mei di

modo, che non poteſſe cadere: ma non per questo: ſi avviliofl

8t entrò nella battaglia da valente Cavaliero , 8c fece prova

quel di: imperochè eſſo valente gentil huomo era-, dove coſi

vole la ſua mala ſorte fù ammazzato 8c restò morto in campo

per la notte che ſopravenne , e perche‘non portava le vesti

reali non fò conoſciuto: Ma uno ribaldo che lo conoſceva lo

andò acercare dove non ſe ne havea nova o morto, o vivo ,

8c lo poſe a traverſo ſopra di uno aſino 8( lo ?portò a locampo

de Re Carlo ,8: andava gtidá‘ndo chi accatta Manfredo: onde

un cavaliero franceſe de lo‘ campo de Re Carlo le donò certe

bastonate,-& le levò lo corpo di Manfredo , 8c lo -p’ortò da

Vaml a Rc Carlo; 8c Pen-li Signuri Pugliſi che erano preſuni

fù conoſciuto come era lo corpo di Manfredo , 8t il Conte

Jordana li fè ſopra un gran lamento vtutto con lacrime inſieme

con li altri ſignuri Pugliſi; 8c per eſſere {comunicato il corpo

di Manfredo non fù posto in loco ſacrato; ma Re‘Carlo lo'fè

ponere a piedi de lo ponte ì di Benevento , 8c ogni perſona li

gittò una pietra difopra , 8c in detta battaglia ci "foro morti

M*- certi
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Carlo tra li quali ci ſu Meſſer Corrado Capece lo quale ſi

portò da Ceſare in quella battaglia, &nſcampò dalla mano del

Rè Carlo dopo la morte di Manfredo quali {lavano à Nocera

di Puglia, 8c lo Rè Carlo li fece morire -preíuni, 8c venne in

Benevento lo Veſcovo di Coſenza A, 8t trovato lo corpo del~Re

Manfredo ſotterrato à piede de lo ponte de Benevento lo fece

deſlerrare , 8t portare alli confini de lo Regno ala tipa del

fiume detto lo verde perche dicea , che Manfredo era ſcom—

municato, 8c non poſſeva flare in Benevento, che è terra,.dei~i

la Chieſa . »M .A

Alli ”63. dopo la morte del detto Manfredo , venne in

Italia Corradino figlio di Corrado , 8t venne per dui riſpetti ,,

per la focccffione del Regno, 3( per vendicar la morte del Re

Manfredo ſuo zio, 8c anco che l'anno ”.67- certi ſignori de

lo Regno ſi erano ribellati lia] Re Carlo, 8c l’havevano man

dato a chiamare .. 8c queflo ſentendo Re Carlo ſubito lluſcio

incontra alli confini del Regno , 8( lo rompio ipſieme con lo

Duca di Sterlic , lo Conte Galvano , ”Don Enrico frate dello

Re di Castiglia , lo' Duca d' Austria , Meſſer Gado Conte

de Piſa, 8c altri fignuri, 8c fuggendo lo detto Corradino inſie

me con li detti ſignuri come fù ad Afluri fuggendo per im

barcare ſopra un navilio per andare nell' Iſola de Sicilia che

vi erano certi fignuri che l’havevano mandato a chiamare; 8c

coſi volſe la ſua mala forte , che furo conoſciuti per todeſcbi

8c preſivda uno gentil' huomo romano detto Meſſer Pietro

frangepane ſignor d’ Afluri foro mandati preſuni al Re Carlo

in Napoli- Et alli 5. di Agosto 1268. li fò tagliata la testa

ad eſſo. 8c a certi altri ſuoi compagni, 8t certi altri impiccati,

8t questa giuſſitia fò fatta in mezzo al mercato di Napoli do

ve ſia mò la croce dello Carmine , 8c lo Re Carlo donò allo

ſignore d’Afluri la Peloſa che flà vicino Benevento; 8c dopo

venne in Napole la madre diì‘rCorradino , 8t per l' anima di

ſuo figlio fece fare ſanta Maria-*de lo Carmine ; el derto Cor

radino quando andò a morire fece con iodece, 8( notaro testa

mento ,*8t.laſsò herede de lo Reame di Puglia , 8( di Sicilia

il Rè don Pietro d’Aragona; 8c in questo Corradino ſi estinſe

la caſa di Svevia . 7

a- Ali n.82. l’ Iſola di Sicilia ſi rebbellai contra il Re Car

lo 1-' 8( ſi dette al Re Don Pietro d’Aragona la detta revoltu

ra tù per una violentia , che valſe fare uno ſranzeſe ad una

?ſtufe-i ;L'rÎ-J i. ,2 In, 5m" 5.4, .i. donna
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dormi dentro 'ſanta Maria Monreale in Palermo ;- lo capo dea

la dettar revolutione ſh Meſſer Joanne de Procida c-he era")

ſtato Mîdico del R-e Manfredo., 8t fo di lunedi di Paſca di

reſurrettion; all-i 30. di Marzo. 'n …ah-…flag

Alli ó. di jennaro nello dì dell' Epifania nell' anno`1284.l›

il Re Carlo l. della caſa d' Angiò morſe a *Foggia in Puglia ,ü

8c fù atterrato nella madre Eccleſia di Foggia dove ſe dice lo(

te'ſoro , e da -là -poi ſii lotterrato nello Archiñpiſcovato di` Na

poli in una ſepoltura di marmoro all'altare maggiore come

appare *hoggidì : il predetto Carlo laſsò a Foggia la gabbellal

de lo ſcandaggio, che rende cento docati l'anno , quale gab—l

bella è delli Preiti di detta Eccleſia, 8c ognanno li detti preiti

li celebrano l’ ufficio per l'anima ſua .2*

Ali 5. di maggio de ſabato dell' anno 1308- nello caſtello!

nuovo morſe Re Carlo ll- :figlio .di Carlo I. quale era de armi

68. e ſò ſepellito in ſanto Domenico di Napoli , 8c dopo lo(

corpo ſuo fo portato in Provenza 1 Questo Re -Carlo ll. fò

ſchiancato , 8( zoppecava de no piede ma ſh huomo giusto ,i

ìibe'rale , ì8c benigno, 8c molto amato da li vaſialli , 84 fìr 'fi

deliflimo Christiano, 8c magn'rficao molto la Città di Napoli

in genere, &'in ſpetie, hebbe 14. figli nove maſcoli, 8c cin

que ſemine; alo quale Rc Carlo ÎIl. ſucceſſe al Regno il Re

Roberto ſuo figlio 'terzo genito. *i .A

Ali 1309. nelo meſe di Agosto RerRoberto fò incoronato

Re del Regno di Napoli da Papa Clemente , 8c nelo tempo

'che regnò annob’elio molto Napoli di edeficii , Eccleſie , 8c

'altre bone opere , 84 fece aflai, aſſai v'Conti , come fù Meſ—

ſer Nicola de Jamuilla :Conte di ſant' Angelo?, Meſſer Jordi

dano Ruffo Conte di Mont' alto g Meſſer Tomaſo di Mar

zano Conte de Squillace ;’ 8t aſſai altri*: de quali ne fecç uno

noramento alo Signore Re Luiſe Meſier Bartolomeo Carac

tiolo ditto Carrafa de Napole . i - :ad

Ali 13. di Maggio nell'anno 1'330. in di del-l* Aſcentione

morſe lo Diſpotoìde Romania‘figlio de lo Prencipe di Tarafla

to nepote de lo preditto R-e Roberto . _ .u

A li 1331. de lo meſe di Ottobre Madama Maria -figlia

di Carlo Duca'di Calabria "figlio del Re Roberto-z andando .1;
ſanto Nicola de Bari morſe per lo camino 8c lo coſirpo ſuo fo,

'portato ina Napoli, 8t fo ſepellito in ſanta Chiara di Napoli

Ali 1343. de Domenica ali 16. di lennaro morſeñloìRe'

Roberto in Napoli-:Re che mai …h’ebbe, ne haverà -paro, 3c fo

*ſe-pellito in ſanta Chiara ala Cappella del Corpus Domini. I.

A t



,A‘li r7. di ſettembre de venerdi nell'anno 1344,. venne ig

Napoli lo Re d’ Ungheria con Andrea ſuo figlio ſccundo ge

nito per contrattare matrimonio con la nepote de Re Roberto

figlia de lo figlio già morto in ſua vita chiamata donna joanñ

na , 8c de domenica entrò in Napoli per la porta Capuana ..

u: Ali 25. di decembre in lo dì di Natale l'anno 134.5. nell’

hora tarda naſcio Carlo Martello figlio .de lo detto ReAndrea,

84 de la Regina Joanna. -

ñ Ali 17. -di ſettiembro de domenica a ſera dell’anno 1345.

Re Andrea 'figlio ~de`lo Re d' Ungheria 8c marito de la Regi—

na Joanna fo ſirangolato con uno chiappo in 'Averſa da la

Regina , :Se poi fu .portato d'Averſa in Napoli,.& fo ſepellim

nella cappella di ſanto Loiſe nell’Archiepiſcopato vdi Napoli.

,Ali r4. di vJennaro l’ anno 1348. la Regina Joanna ſe ne

fuggio in Provenza per tema de lo Re d' Ungheria che venne

con quindici milia cavalli per vendicare la morte de lo Re

Andrea ſuo .frate ñ', 8c all'1 za. di Jennaro fece tagliare -la teſta

a 'lo Duca de Durazzo in Averſa in quillo ..loco dove fo impi

ſo ſuo frate,` 8c certi altri reali mandò preſuni in Ungheria,

8c -dopo entrò in Napoli.: dellà a certi di li Napolitani le le- .

varo a romore contra .la gente del Re d’Ungheria per tagliar

Îli :a pezzi, ma ſu poi mitìgato il romore . .

Ali 2.4.. di maggio del detto anno lo Re d’ Ungheria ſen

za conſenſo de li Napolitani ſe partio da Napoli, 8c la Regiñ

na _ſoanna che era fuggita in Provenza, ſe ne tornai aNapoli.

Ali 1352.. Re Loiſe Prencipe, 8c la Regina _Ioanna furono

incoronati in Na‘poii . in:: ~J 253. 1!

Ali 1362.. Re Loiſe Prencipe di Taranto morſe in Napo

li., 8c fo ſotterrato a monte Vergine

x Ali 1380-.10 Re Carlo de durazzo venne con eſercito in

Napoli, 8t con volontà de li napolitani ali e25. .di Agosto lo

di de ſan Bartolomeo Apostolo aſſediao la Regina Giovanna,

8c entrò in Napoli: dopoi ladett-a Regina vedendo non poſſe

re reſistere contro detto Re Carlo per conſiglio d'uno Meſſer

Jacomo de capre ſuo conſigliere ſe le rendio ,, 8c lo ditto Rc

Rarlo la mandai preſone alo castiello del ovo .

-Aii 1380. la Regina Joanna piglio per marito Othone de

Branſuic duca ,w8c era de Saſſonia prima della venuta di Re.`

Carlo. un. -, U: - e; &new-W

-bì Ali 1381. Re Carlo di dorazzo fece imprigionare .la Re

.g'rna Joanna , .8; la mandao allo Castello de Muro , 8c là la

*I uz… … .- akmz.. , B i. _ .fece
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fece affocare con unov chiappe), 8c dopoi ftt ſepellita in Napoli;

in. ſanta Chiara

lnl questo; anno venne con gran eſercito lo. Duca. Loiſe de

Angiò contro. Re Carlo lll… de caſa de durazzo, che fu. padre

del Re Don.` Lanzalaoi

Ali 13_84. fa morto~ lo, fopradctto Duca Loiſe,, Se alli. ao.

di ſettembre fo ſotterrato ar Bari…

Ali: 1385, Re Loiſe_ figlio, di. questo- Duca-~ Loiſe d? Angiò,

venne con una- granññ armata pen mare, 8t alli 4., di Agosto in

trao a Napoli con grande allegrezza , 8c intrato, che fo a

Napoli piglio. Don- Lanzalao quale doveva dominare k1- Regno.

come a figlio di Re Carlo- lll- ,. 8c lo- mandai: a- Gaieta ax stare

privatamente, 8t la Regina _Margarita ſua. matre fo- mandata.

a Salierno ,, 8t là stette privatamente ,, e nom come Regina de

lov Reame ~

A10 r. de Iennaro 1386*. de la nova i‘nditi‘one fo, lo,` ecliſ

ſe del ſole, &- inñ questo medeſimo meſe don. "ario, de- Dura:

zo ſo incoronato Re d." Ungheria, ma. poi: lo» iegnente meſe fw

ucciſo' da uno: che ſe chiamava Fregnam Poiaſich per: opera.

de la Regina d~’ Ungheria con tm cortello le dette nella gola

stando- eſſa a- vedere adanzare certe donne d? Ungheria*

Ali‘- 5, di: J’ugno- 1386'. Re Lanzalao.v venne a. Capua. con:

grande eſercito che iſſo- 1-' haveva radunato a- Gaietai 8c colli;

pugnai- cone Re Loiſe ſuo zio- , e col; ſuo eſercito. e lo. cacciò—

fora. de lo Reame , &- coſi; rimaſe- ſignore- de lo- dominio Re

Lanzalao .. … `

Ali r7. di- Iuglnoc 14_13,- Re Lanzalao preſe Roma. per for~

za. d."arme-.,

Ali á. di- Agosto i413;- la Regina Margherita- de Durazzo

mogli‘ere de Re Carlo. Ill‘. 8c madre dc Re Lanzalao- morſe a;

ſanto- Severino a uno: caſale, che ſe chiama l'acqua de. la. me~~

la ,q 8t fo dopoi- atteſi-ata. a ſanto Franciſco- de Salierno..

Alli á. di Agosto- 1414. Re Lanzalaoñ de Durazzo.. Re de

lor Reame fo morto, c foñ ſotterratoñ a: fanto- Ioanne- a. Carbo-~

nara de Napol'e ;; fo intoſſecato- per via di Fiorentini: per una.

citella figlia de noñ medico quale eſſo Re. ſe teneva- in Fioren

la che le Poſſe certo- veIeno- a la: Vulva , 8c quando. lo Re la.

volfe cognoſcere- ſe ſentio morto , 8t ſe patria da Fiorenza , 8c

venendo. a— Napole morſe per: loñ- camino..

Ali lO.- di ſettembre i415.. intrair in Napoli lo— conte Ia_

copo de- la…- Marca, 8c ingaudiao la- Regina Ioanna Il. &- quef

fia.- Regina Joanna fo- ſorella carnale de Re Lanzalao Re di

que



n
*questo Regno di caſa di Durazzo , FB( eſſa domina’i lo Regno

per cauſa , che lo Re Lanzalao non .hebbc herede de ſuo corpo.

Allo 1- -di ottobre :1415- -lo .conte Jacqvo -fece .tagliare *la

'testa a Meſſer Pandolfello Alopo conte Camerlingo per ..cauſa

di certe *parole che -volſe uſare -in 'ſacre dc la Regina Joanna

conffo lo Conte Jacobo, 8c questo Meſſer :Pandolfcllo :era del

lo popolo.

Alli 16. di ottobre lo Conte Iacobo fece tagliare 'la testa

a Meſier .Julio Ceſare de Capua per certe villanie , che .diſſe

-de lo conte Jaco‘vo in ,preſenza della mogliere .* ma -chella i9

radio , 8c ſacca 'stare dercto lo lietro lo Conte jacovo a 'ſentì

Îe; lo Conte Jacovo uſcio , 8c Jo Poſe ,preſone , -e poi le‘tag‘liò

'o capo - _

Ali 19. -fli Maggio :14.16- 'lo ~puopolo de Napole iurai ‘ho

*maggio a lo Conte Jacovo, 8c alla .Regina Joanna -ll. .con

;magna festa , gloria o -

Ali 13. d'fflſettembre x415. de domcneca 'la prefata "Regia

na Joanna {o aiutata da di Napolitani, 8c lcvai .lo dominio a

-lo Conte Jacobo ſuo marito- _

Ali ó. di novembre t‘lell’ anno Î4l7. Îlo conte Jacobo ſerre

:andai xda questo FReame -con -una nave de Genoviſi che lo

aſpettava ~a íanto Lonardo a Chiaia

Ali .7.4. vde Jennaro '14.18. *intro in Napoli lo Cardinale

Polio Veneziano mandato da “Papa Martino per incoronare la

Regina Joanna dello Riame, 8c .in 'questo 'giorno entrò 'in Na

poli Meſſer :jordano *falangola dc Sorriento.

Alli 18. di ſettembre 1418. `ſo rotto Sforza alle correggi:.

-Allí u. -dì novembro 14\8. fu 'fatta -unione in- Napoli.

Alli 29- di -otto'bre 1419. de domenica ~inanzi allo castiel

lo nuovo in Napoli con una gran allegrezza , '8c gloria fo in

coronata la Regina ]oanna Il. dc ,caſa dc Duraizo .

Ali 16. -di Giugno U420. venne Sforza -a campo a Na—

' ole .p Ali 19. di Agosto :1420. 'venne l' armata de lo Duca Ra—

Îniero di Angìò, 8( foro diece galere, e ſei navi de Gcnoiſe .

-Ali 30. di Agosto 1420- la Regina Ioanna mandò ”Meſſer

Malína Carrafa con tre altre gentil huomene di Napoli a chiamare

Re Alfonſo l. Re d’ Aragona quale era in Catalogna: Lo ditto Re

Alfonſo domandò ſecurtà a la detta Regina ,8c la detta Regina li

donò per ſua ſecurrà , 8: ſuo potere ,8cdomin-iolocastiello nuo

wo dc Napole, 10 castiello dell' Vuovîs , iſchia , *'Gaieta , :E:

?z e
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le Turre- de Capua 8c ſubito , che questo hebbe Re Alfonſo

mandai in Napoli in aiuto de la Regina Joanna dudicigalere,

8c quattro fuſle perche eſſo ſe metteva in ordine, 8c veneva

appreſſo di detta armata. ‘

Alli 9- dì Aprile 147.1. venne in Napoli R'e Alfonſo de

caſa d’Aragonia in aiuto de la detta Regina Joanna ll. de ca

ſa dc Durazzo quale entrò in Napoli con molta fella , &gloriv

Ali 1-3. di Novembre 14m. venne in Napoli l’ lnfante d'

Aragona con ſette galere: questo] Infante era frate carnale del-ñ

lo detto Re» Alfonſo .

Alli 35. di Maggio 147.3- f’o pigliato ſo Gran Siniſcalco

de caſa Caracciolo., e fo dato al Re Alfonſo d'Aragona che'

mandandolo la Regina Joanna a vedere lo Re Alfonſo che.

facea dire che stava malato, lo'fe pigliare, come l'hebbe den'

tro lo caſliello: questo medeſimo ſubito pìgliato lo Seneſcalco'

cavalcai Re Alfonſo , 8( andò a lo Castiello—de- Capuana pen

pigliarc l'a Regina Joanna, ma 'lo garzonc de lo Gran Sene`

ícalco che” era ſcappato, ſubito. andò a Capuana ad aviſare la*

Regina , 8c ſo ſubito posto in guardia lo Caſlìiello 8c: ſerrata

gni porta: ma pr'ymafi’rhe ſe ſerraſſe- la porta verſo formiello

ſe appreſentòiRe Ì'llfonſoñarmato` con ſue genti, 8c già entra-t

va tuttavia, ſe Meſser Jannuto de Capua Castellano de lo

Gastie’llo dc'. Capuana non le deva de mano Per la- briglia dc

lo cavallo', 8c- rebuttarlo fora, fora , ma ſcornato di questo

Re Alfonſo per-che: lo diligno n‘on‘ li era riuſciuto mandò per

genti 8c bombarde -, 8c aſſeggíò la Regina predetta dentro la.

Gafiello de Capuana . :4

ñ'ffiAli- 2.7. di maggio r4zg. venne Sforza a la chiamata de

la Regina Joanna , 81 pigliò tutti li baroni che erano col Re;

Alfonſo—in la strada* di caſa nova .

Ali 10. di Jugnoî privò in Napolial' armata de Re Al.

fonſo, 8c ali 11..del~ detto 140,3. poſe Napoli a' ſacco la genre

di detta armata; 8c Re Alfonſo alli 15. di ottobre in questo»

anno ſe partie ,‘ 8e- andai in* Catalogna 8c la—ſsò l’Infantc ſuo

frate- in Napoli.- - 4F i _ ' .

Ali 3; di Jennaro 1-494- s'annegai Sſòrzar in UM Fiuma

ra detta Peſcara in Lombardia, 8( fu in questo modo - Paſſa

vano lo fiume Sforza volendo aiutare no Pagglo' ſuo, ch? ſia*

va in pericolo d'Tanncgare lo cavallo de Sforza che ſe clnarna

va Scalza vacca, venne manco lo terreno ſotto , 8c annegatſc

Sforza ,. e- locavallo…. . ~ . ' ,

f *a ‘ Alr
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, ' Ali 18. di marzo r4z4, vennero r7. galere-ct. fuste,8< 12.3.

navi de Genoiſe a campo a Napoli.

Ali 16. di Aprile 142.4. vennero le- gente dTarme per.

trattato. di Meſſer [acobo Caldora . i

Alli 16. del detto meſe ſe rendio lo Castiello de- Capuana.

alla gente. di Re Alfonſo , 8c alli 17;- del. detto ſe partio 1' ar

mata ., 8c andai a Genova .

Alli 2.. di Jugno 1424,. fu rotto Braccio all' Aquila. 8c alli
9. di Agosto vennero ventitre- galere, 8; portaro- l’ vlnfanre dl

Aragona.

Nell'anno 147.5. fo-principiato-lo-muro de la marina de

Napoli, cioè‘quello della dohana dello Sale. . .

f Alli 5. di febraro x425- venne frate Matteo a predicare.

in Napoli, 8c alli 24. del detto meſe ſe partio lo.~duca Loiſet

frate del. Re Raniere, 8c andai in Calabria..

Alo 1. di febraro 1432.. cavalcaro per Napole le bandere

del Re Rayniere—con volontate della Regina Joanna ſeconda.

Ali 19-. di Agosto la` Regina Joanna Il. diquestoanno 14,32..

fece ammazzare Meſſer Joanne Caracciolo detto lo Gran. Se

neſcalco; 8c come fo ammazzato nudo con una. calza ſola alla.

gamba perche non havea havuto tempo di veflirſe tutto fu

posto ſopra lo letto martoro , 8c cacciato fora la porta de lo

Castiello— de Capuana.8tlocancelliero ſuo nominato Velardo la:.

predetta Regina lo fece straſcinare perv Napoli , 8c. dopoi lo.

fece impiccare a porta. perruzzo.

Alli r4. di novembre 143:.. fo morto Loiſe frate. de Raz

nieri a- Coſenza terra di Calabria .

Ali 2.. di febraro 1435-. morſe. la Regina Joanna IL de_ caſa.;

delDurazzo, 8: fo ſotterrata alla ſantiſſima Annontiata di Na.

Po e ..

Alli 6. di A—-goflo 1439. Re Alfonſo d'Aragona ſo rotto e

pigliato a Gaieta preſone da* unaarmata Genoveſe, che la

mandai Re Ranieri, 8c fo preſo con dui frati ciò.. è lo Mastro

di ſanto Jacovo, 8t lo Re di- Navarra , fece lo PrenClPc de_

Taranto de caſa- Ur\ina,'& lo Duca di Seſſa , 8c lo conte dl~

Campobaſcio , lo duca- d' Atre- ſignure aſſai più. di queſh , 8t

gente aſſaiſſima.

Alli 8. di ottobre 143-5. venne in Napoli la Regina liſa

betta mogliere de- lo Re Rainiere , 8c alli 2.3. del. ſopradetto

cavalcai per Napoli con lo popolo. ~ i . _

Alli 1,.. di Maggio. 143,8. venne in Napoli lo Re Ramlcz

l'0:
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'ro figlio de lo ſignore Loiſe Re d’Angiò , -Bc adduſſe con e‘ſſo

lo figlio Duca di Calabria chiamato lo duca :Joanne che d’an

ni diece in circa , ~`8< la ~mog`liere -peccerella *dello -duca Joan

nc; -& alli az. del ſopradetto :in dì -della Aſcen'tione cavalcai

per Napoli con lo popolo de Napoli.

-Alli :18. d’ottobro 1438. de venerdi dette 'la bombarda la

-quale la *menaro da ~lo Carmeno de Napoli, 8c ammazzai‘l'ln

ſante frate de Re .Alfonſo 1. quale *stava con le gente d' arme,

8c fanteria all’aſſedio de Napole .per la ~via de 'ſanta Maria de

.le padule: Lo íignure 'Re Alfonſo :stava -a vedere meſſa dentro

ianta vMaria delle ;palude , -quale non 'ſe volſe levare da meſſa

per la morte de ſuo frate , & flette con una constantia gran

de, -ma -come “fo detta la meſſa ., levai lo campo _da Napoli,

.8( andai a Nola.

Alli 18. de Iugno 1439. "fo combattuta 'la torre di 'ſan

Vincenzo, '8c `fo pìgliata; quale torre ſe teneva per Re Raniero.

.-Alli 2.. :del meſe di ~giugno 1442.. 'in dl di ſabato *fo 'preſa

Napoli, -`8< posta a Tacco , 8c la preſe Re -Alfon‘ſo I. de caſa

-d’ Aragona -quale la preſe per lo puzzo de’litiello -coſetore de

?la porta de ſanta Sofia :perche erano entrate le genti _per li

`zformali dell' acqua *le Napoli.

*Que-ſii ſono Tìuaminſii de Ìo Pfmpolo de Napoli taſſa!) alle

ſpeſe della pallio, (9' dell' Arco trionfale, cbe ſe fa per la -vg

rnuta da* 'la Maestà da lo ſignore Re] .Alfonſo ñI. .de .AZ-agonia

che D10 'lo ſalvi , -e mantenga . ,Amen . v

In primis ?a piazza di Forcella Paparano Ù‘ ſopra muro .

'Capitano della piazza di ,Jude- ~'Selevieſiro Pianellaro .

-ce Matteo de Valuta . Antoniello Sfuarcello .
Notare "Luca ~de caſa nova. "Mastro Cola Medico de c'hiaia,v

Aleſandro 'taglia milo. -Colantuono “coſetore .

`P’etrillo 'taglia milo. Notare Luca de mentuoro.

Notare Jacovo de‘fiore . Maſiello de ſcalo.

Notare ;Andrea piſano . Paolo de ’Gregandio.

Menecone de Leo . Juliana Îpeccerièlloñ

Martino tavernaro. Pietro Nazione .

Filippo Vaſſallo bucdiero. - :ſorge-ſta dc Bmmma

Stefano Vitaro . Jennaro di Reſina .

Filippo Piſcopo . ñ -Cola de 'Caſandrino

Ma



Marino Coteta terrazzanoa Jacoviello panettiero.. 15'

Jeurmo. . Maſce‘llo de Grumma.

Bartolomeo 1mbronetore, Antoniello perſico..

Franciſco, Boſulco .. Vence coſetore..

Cola merenda _ Salvatore vardaro.v

Antuono romano. bUCCl ero -- Lucariello de Somma.. -

Jeſue Gapaſi‘o` Joanne frastoriaro..

Lo. fuſco potccaſo- Lo figlio di vence acquaJoanne de Notare Saſſo ñ. Notare Eilippicllo de Gilio g i

Nardiello de la Zecca` Rozza bucciero-. ' ~

Gabriele Imperato .. Lo tuffi), Taurella -

Santillo. de la fragola -- Ambroſiello czo “u.

Antonielloñ banchiero—` ' Paſſarielloi Manſy o.

Sapatino panetticroz Nardiello, piſano.

.AIÎIOBICllO- 'vecchiarlcllo A Coſctorc _g

~ Cola Cerchianella .. Antoniello. de lo fricſcQ pote*

Bartolomeo, romano.. p v, cam, e lì ncputc `

art-mo terrazza-no ó. - 103mm “lazzaro `

La Piazza di .fara Giorgio, Pasta/g', Q.- lî Czjanara;

Capitano de la piazza. Paſcale Cola Flenca…

manco. Cola. Vorpone.. .

Marco de turi . ' Mastro: Andrea Galiota medico

Petrillo pellettieri‘. de chiaìa… .

Mastro Joanne Spataro` Cola. maſicllo banchiere.

Landulfo abbateñ. ` Joanne todiſco panettiere.

Iacovillo. de Cenamo a Vrbano gino ..

Agnelillo Serapone` . Alcſio. marmoraro..

Liſolo de Duana .. Joanne deli capilli -_.
.Antoniello de Angelo : ì Vcncditto. Brancahone -ñ

Marino: d’ Evolc Coffloffi' Marino Zoppariello t

Raniero. de Jennaro de Panella. Giacche Gi jo R

Rienzo palumbo .. . Simone de mia, `

Semoniello , e lo figlio : Notare Nicola.- Sastulano.

Bartolomeo, delo, monaco -. c013, dc [a, mzjeflra..

Gaſpar-o. Cozzo.- Nardiello, bacincro .

Zio: Maio- POLCCBÎ’O o Galaſſo romano*

Chiommiento- de Scolorcia -
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La Piazza'di D- Pim-0 , C9' la Gram: di Santo Martina..

Capitanio de 'Ia_piazza Ranau

do Abbate.

Carlucci miroballo -

Salvatore miroballo.

Bartolomeo- politio -

Rienzo d' Afflitto .

Sapatino baſilotta.

Paolo de la fragola

jacobo mancuſo, 8c lo ſuogro.

Antonio Corcpne..

Barbato gualano.

Franciſco de lo ciliento._ ,

Notare-Matteo de Solemistro .

Salvatore barbiero .

Galasto fruttarnolo-~

Notare Matteo muſanna .

Notare Aniello de la fut-esta..

La Piazza da

Gapitanio de la piazza Joanne

de la fraola .

Angelillo recco ſpeciale.

;Danielle Manſone .

Antoniello .barbiero.

Cola Jubino .

Lanza potecaroñ.

Minichiello fruttarolo.

Liſo'lo Mariconna .

Giuliano' da Ponte …ditta cap_

Polla

.Salvatore da ponte.

*Signoriollo papalettere..

Ioanniello .attialarico.

Sapatino -pandella .

Mariniello -de Lando.

Marino Mariconda.

Santillo de fratta buccieroñ.

Sapatinode lo Iacone.

-Lillo potecaro .

v`Joanniello .Castaldo .

Cola Maſcocchella..

;Antoniello terracinaa.

.

5)

Smr Toma/i2.v ñ , .' i

Natale potecaro` _ , - *

Juliano ſpetiale . _. .z ,

Crlstofaro Tavernaço. - _~_

_ -Gottifredo coſetore.-Lucariellſhbarbiero . i

Baſile barbiero. , /

'Monte felloneñ- .,

La Piazza di Santo Apostolo.

Capitanio de la piazza Carluc- Mastro Ioanne coſetore-.

cio de mercada -

Notare Franciſco arcara .

Iacobo de Santo Nastaſio.

Paſcariello Criolanm…. t. .

Cola meſuratore -

Gammariello .

*Gipſo rup'zo .

i
' *

Cola maracca .

Minichiello -

- ]acobo de Alierno.

'Santillo Piſcopo - , i. ,_.

Sagitto, e lo frate . ,

Cola longo

/Giliberto coſetore ñ.

'Fran



Franciſco de la Rizza . Antoniello de Roſa.

Petrone Calendo . - Jacobo Marotta.

La Piazza di 53mm Maria dem: Regimi , (F'

Smfata.

Capitanio de la piazza Jaco- Lo stracciullo.

ìbo dc Nola. Críflofaro ferraro.

Martino de Piſcinola. Sapatmo_ tarclla . e li frate)

Andrea Molinaro de la Can- Minichiello ſellaroe.

dida . Galaſſo Molinaro.

Artico lmparato. Lo Todiſco tavernaro.

Romancno _ Nardiello cazzapuoro .

Caruſo caccia Vergara. çAngc-lillo delo monaco.

Sapanno de Orta.

La Pazza de '5'. Maria Maio” .

Capit‘anio dela Piazza 'Ciantdl- Jacobo de Cortona, .8c Nicola

lo , '8c li figlie . lo frate.

Luca de Santo Gaudiuſo . ‘ Salierno.

laſſo de Poſilipo- 'ìLoiſe Biffaro.

Nardo potecaro. Veneditto dc Marianella.

Vcrtuzzo. Minaco barbaro .

Natale de sta‘inola Cola Marino, 8( lo frate.

Mastro Joanne coſetore. Jennaro ſqualatro.

Angelo Spignola. — Petrillo cotillo

Lardiello `Paſſaro , Br 'lo Antuono de Mentuoro.

frate. Antuono luongo.

Erculeſſa de Mogiſe. Angelino COZZO.

La Piazza 'de Santo Pierro a Fuſqrirllo , e S- .Pietro

Martire .

Capitanio della Piazza Agosti- Gautiero . .

’Giovanne dc Piccoro.no Ciprano. _

Tomaſe Ballo. Galaſſo ſpeziale…

Pellegrino della fratella. Andrea Caſſaro .

Juliana conzo cauzolaro. Chiarcllo fruttaruolo

Cola d' Abbate Joanne. Mastro Joanne dc Iſchia.

Antuono Caſſaro . Mastro Bazzofabricatorc -

G
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Maflro. Caſale.
Colella Cajazizolo .

Gabriele paragalloa

Joanne, Guazzo`

Natale fruttarolo.

Brano coſetore .

HMaſlro Pctrillo coſetorc,

La Tenemientade- Puoi-tav .

Capitanio Rienzo , e lo figlio.

Bernardo Todiſco- ,

Maſlro Criſloſano de Atcnaſo.

Angelo. tavernaro .

]oanne dc Piſciotta

Mastro Col'Antuono ferraro.

Cicchillo d` lſca.

Mastro Andrea fabricatore.

Mastro ]erardo aurefece..

Liſulo co li figli.

Joanna Todiſco .

Jacobo de trappo

Bernardo dc Battino.

Riccio tav’ernaro..

]oanne Zuoccolo

Juliano de Serio.

Chimifnto baca

Antuono de Sezze.

Lo figlio de maſlr’ Angelo dc

Sulmona.

Franciſco barbiere

Orlando coſetore .

Mazzone ſalviano .

Na rdi ello de cazzomozzonc

Cola maſlurzo .

Luiſe micho .

]ac0bov Palumbo.

Sapatin o- caſerano.

Cristo coſetore .

Jannuzzo Borra.

Tuccio maiorana.

Giorge ſchiavo.

Agostino', 8c Gorriello gime

nc .

Jacobo Surrentino .

Joanniello magliulo.

Marino de llcha.

Chimiente de Chiara..

Andrea peccerillo

Jacobo. Guerra

Antuono. de Ranuccìo;

Comico Parrello .

_Stefano il' lſcha

Andriello de lo ſpennato .

Franciſco rimollaro.

Colella mazzacatena‘

]’acobo tavernaro .

Franciſco de le campane.

Notare Aniello capo de fierrî

Nanotulo dc fiore .

Notare Stefano.

Bartolomeo, de Barbato

Nardiello de Saſſo .

Marino. Aurefice detto foſſella,

 

Ioanniello aur'af potecaro .

Signor Colella de fiore.

Signor Pauliello d' Aleſandro.

Matteo de Campora .

Vitillo Manozza

Signor Angelo Moroſino.

Matteo Lazzo .

Pietro Balca .

La
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La Piazza de lo Marc-'ata , e ſua Tcnimema.

'capî'tanìo della Piazza Anto

nìello Caputo Speziale. _

Antoniello de Reſina tavernaro.

Juliana de Cecca hortolano.

Sapatino vardaro .

Nardíello -bufulco coicaro , 8c

-lo frate .

Antoniello de Sarìco .

Toppo che lavora all’horto di

Meſſer Gaſpare Coppola

Fre’ſco de reſina .

Andrea dc ricciardo -

Franciſco 'Paſſato .

Martino de Menruoro.

Andrea de miciletta.

Aniello Panariello.

Saìtto manne'ſe.

Stefano trafecatore -

Filippo panettiero.

Nardiello Maſſa coìraro;

joanne bocca 1a Pola .

Jacobo catugno tavernaro.

Semone panettiero.

Cola mala testa:

Lo stentato hortolano

Angelo de Sarno tavernaro;

Minichiello de Justo.

Ange1o meſuratore-ñ

Antoniello meneſcalco .

Paciello pappa moſche.

Ferruccio Pombardìero .

Carmoſino coiraro.

Joanne de Crnone buccìero .

Pietro de la bella de S. An

tamo -

Marco coſetore.

Andrea Speciale.

Angelino cozzecato.

.- )

Zampaglio .

(Joanne peſce, e lo ſuogro.

Bartolomeo de .Naralxa.

Aleſio ferraro.

Lo ſuſco caudararo .

Mínìco vergarulo.

Ruggiero ferraro , e lo com

pagno .

'Scheizo ferraro , e lo compa

«gno - ‘

Coſimo tavernaro.

Maiello 'tavernaro .

…Agostino de Pelone.

Felippo de Sasso.

juliano fcrafecagore.

Simone guerriero

Matteoíerraro -

Petruccío ſçognamílo.

'Salvatore Perillo.

Zendrclla 'buccicro .

Antonielío bunello .

Sap-'nino Faſano.

*Christofaro Talamo 'coíraros

Joanne magncſe, e lo frate.

Ioanne de Orta .

Trinchiniello.

Franciſco vincarnato.

Coviello vde: Leo, 8c lo figlio.

Angelillo de manlolla .

Carluccio de Marigliano.

Antuono 'Calderaro nepote de

Mastro Aleſio .

Juli-mo 'cretaro .

'Colella Caldararo .

Mazzella funaro.

Chìappone buccìero . .T _

Jennaro taurella buccìero. '3

Janfriſo Manneſe, e lo com—

pagno. C z Can
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Candeloro- 'Marco lncarnato.;

Maſiello de ramundo, e lo fi- Coletta .

glio. Antuono Funaro tavernara.

La Piazza di Sant” Loi”, di srm Gio: a Marc , (9* la Rug-

Fmnczſca ..

Capitanio Franciſco de Roſa. Salvatore de'lîone, e lo .frate.

Gregorio Coppolaro . Franciſco azzimatore.

Antoniello de Stefano - Cola perrotta . ’ ‘

Porciello leparulo. Carluccio de Biancolillo.

Autunno buono baſſo- Guarcël’la .

Franceſco de la bella de 5-. Marino-Squarlato.

Antomo .. Franceſco Capo mazza, e lu

Angelo ſpenta- ca lo fratre.

Salvatore de Scarpelli!. Marco Caſapuoto.

Amilio meneſcalco. facobo de le barette.

Mastro Pietro Spataro. Mastro Arrigo frappiero.

Mastro Errico m—anneſe ñ_ Franciſco Cacciacanoſa .

Mastro Giovanne Geremia* Franceſco Scarfato ñ

Parmiero matrone ſpetialc- Biaſio dc Pistoia ñ

Paolo de Chiario. Restaino, e lo frate buttare.

Mastro Roberto coſetore- Soliviestro T’rario .

Decembro eoſetore. Vennariello , 8c lo frate.

Andrea Guercio coſetore- Burriello, e li compagni.

Lr: Piazza della Pelletteria, O* della Ruga bom’ms .

Capitanio della Piazza Salvato— Franciſco de Manſone.

re de abitabile. Paſcale Migliaccio.

joañnne de Marcheſe ſpetíale. Bernardo Caſanova.

Sapatino de Averſa. Gurriello de frumeno -

Sabatino Villano- Franciſco de Penna.

Marchettañ. Jacobo Parrillo, e lo frate.

Cola Pietro- Cielo Lauritano.

Criſtofano . Semone de Vivo -

Tomaſo de Vivo. Gaſpare de Somma tavernaro

Sovariello Cortellam. Nicola corſo.

Marino Caceavo. Jacobo Rapuano

Battino Bambaſaro. Semuono Pappalardo.

Franciſco Ruſſo . Pandone Valletta ..

,O‘C



Cola Nacleria - _

Pietro de Abitabile…

n

Lippone percento.;

Ottavio Migliaccio..

La Piazza delli Armieri. -'

Capitanio della Piazza Joanne

Miraballo .

Antoni ello Alopo .. x

Daniele de Vivaldo..

Jacobo de S. Gio: de Lauro;-`

Santillo de Maietta ..

Franciſco de Craca..

Nardiello Pizza .

Bartolomeo Vieſpolo ñ.

Rienzo de Scotio

Filippiello de Joanni..

Gofano Coſetore. _ .

Attenaſo Paſiaro Coſetore.

Renaudo delle barrette .

Bartolomeo Piltraro.

Minico Spataro…

Paciello Banderaro.

Angelo Coſetore.

Mastro Criſſe_ barbiere , e lo

frate.

Andrea de Roma.

Jonne Buſaro.

Joanne de Mafl‘a- vecchia..

Jacobo Andrea

_Maſiro Joanne Sorrentino Co;

letore. -

Cola d’ Orta cauzolaro.;

Severo Calzolaro.

Franceſco Seregniaro.

Paſcullo delli Pennacchì…

Franciſco de Scotio .

Col' Antuono de roſa.

Mastro Attenaſo armicre..

Cola Sanzaro.

Panicola tavernaro.

Gaſparrino panettiere…

Franciſco Menſiano .

Guglielmo de Ruuzzío.

Maflro Joanne azzimatore;

La Piazza della Selleria, O* ſuo tenimienro .

Capitanio della Piazza Jacobo Notare Bartolomeo de Pal'mi‘ere..

Lettiero. e lo figlio .

Nicola todiſco panettiere.

.Lanzullo paduano.

Colella dc P-pemo…

Notar Aniello della Cantina.

Joanniello Montanaro.

C hi mmiento a'zzimatore .

M arco Aurefcce .

Ra nando Scllaro a

Aleſio -

Urbano potecaro.

Gregorio aurefcce

Pritio Armiero.

Jacobo de Afelatro.

Nardiello Maregano.

Jacobo Maiullo.

Bartolomeo Maflico..

Gregorio Sellaro.

Andrea Marogano,

Paulo fruttaruolo .

Attanaſe Maſſeſe .

Lo storto Cozzone..

Matteo ſpctiale.~

Napolitano barbiere. N.

l'
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Ì\‘icola hortolano .`

Mariniello ſpeciale.

Petrnccio cauzarolo

Orlando.

Chìmiento Castagnola .

'Gaſpar-ro Spenta .

joanne Garrappo.

Antoniello Arcuccio.

Stefano de Colla.

Cola pignitcre .

Mazzeo Taramella.

Joanne -de Leo Speciale.

Mastro Aniello barbiero.

Îoanne de Ipolito.

ÎLo Maſſeſe Coiraro.

]eſumundo Coiraro.

Luca ~de Afelatro.

Mastro Santillo .Campitaro .

'Tullo che 'batte l'oro.

.- _ .La Piazza de\ b

'Capitanio de la Loggia lo Buot

to bocciero _ñ

Petrillo, Gallo .

Hinno de .Gaieta .

Velardo 'tavernaro.

joanne de fiomara.

Lo Monaco Gambarella.

Jacobo de crapa tavernaroñ

jacovuccio pellettiero .

Cristofaro, coſetote .

Tatio azzimature .

Francicone ſpeciale.

Mafiello, e Mastro Alli-:gro
Mastro Dragonetto- ſſ

Andrea de Galaſſo .

Maſe Specca -

Jacobo de Lauro.

Orlando bacciero.

Notare Andriotta.

Cola de Maſl'ito.

Carluccio barbiero.

Sannillo de la Zecca

]acoviello de Raimundo .

Bartolomeo Manneíe, 8t 'lo

figlio .

Lo figlio de Jodece Gaſparr'ov

de Leo .

Antoniello de Cotenella .

Agostino Pepe .

*Quaranta cainato de Squarto .ñ

 

 

la Loggia .

:ſennariello coſetore;

Lo ruſſo venditore.

Santillo de Crape coſetore .

Joanne bocciero.

Ferravante bocciero .

Battino Mcrzato . .

Anroniello de Beatrice

Agnelillo 'Caſſaro

Agnelillo Mareſca .

Rientiello bucciero.

Aurilio tavernaro.

Aniello Vaſſallo .
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Capitanio dela Piazza Mai-chiami

ne de chiardullo. _

Vito Zoppariello . ' ~ _ _

Cola de Ceccarielloa ' `

Leonardo de razza.

Gregorio Sautatore.

Battino di Narg`uimaMarco azzimatore.

Mastro Jacovo cQſetore,8<Sof.
freda ſuo figlio .. l

Jacovo. aureſcce.

La Piazze da Santa Caterina.

Gapitanio dela Piazza Joanne

dc Aleſandro.

'Antoniello de fatio,

Rienzo de Rao

Marchionno de Rao.

Meſſer Angelo de Raoi .

Giacobo Mariconna .

Petruccio Pettenarulo .Î

Antonio ſetaiuolo.

Franciſco Puſanno`

Pietro Carduino.

Franciſco bottino.

Andrea buttino.

Joanne tolliero`

Summa Piazza 1

Capitanio di Puzzo’biancoAn—

gelillo de Fratta ..

Antonielloñ coſetore.

Cicco grana` e lo figlio.

Paulo Jubbino .

.'_Î 'T

Carluceio. Coppola..

Maflentio dele cammiſe.

; Gabriello. Tarra .

Gabriele d'aſfiitto.

Coluccio de Alflitto

Coluccio Coppola ..

Maſlro Jacovo coſetore de coda

de Ceccariello.

Piero Aurefece .

Conello de.. domenedio..

. 'V ‘. ~ il 'è

An-toniello. de ammeroſa;

Scolorcia a

Cola folliero..

Leone folliero.

Antoniello de Saracino;

Gabriele de fontanaroſa e

Jacobo de Capo cefalo` 7

Col' Antuono de Cayo cefalo

Recupcdio.

Petrillo. orefice..

Salvatore Longovardo. a

Pinto de lambierto..

Andrea de la Pagliara;

Scrivilloa

Matteo Cuozzol" ,

Roberto faricatore I'

Jannuzzo. de ſratta. `

Mastro Valentino coſetore

,Ad
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*471 'Sam-4 Marta mi Salita .’

Capîtanio _Jodece Aniello .de Antuono Ruſſo. :i

Palma-- Chimiento frattcnaro o * i.,

Podano Caſaleñ ’ jammlliazzo.
Salvatore Armiero ó 'p "ì

Alia Poma da ;Tanto .ſean-m -

"-uvamu

Capitaniovdella Piazza Jacobo Joanne Sellaro.

ruocho- Jacobo Cicharoñ i

`Pctruccio de Cumo . Jacobo Sanarcino— 3

Joanne de Viveacqua. Nicola de Veneno.

Angelillo de riocielo . Andrea de lo Protonotaroi

Nontare Andrea. 'Petruccio de -Urſo de Santo

Notare Tazzio. A _ Pruocolo.

1

A u

Notare `-Petrillo -

_1h . uni I.. ›,

A

Hogè
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Oggi che ſono 2.6. febraro martedì anno domini 144,3.

alle 15. hora ei entrato in Napole Re Alfonſo de caſa

de Aragona , 8c ei entrato con lo Carro trionfale per la por

ta de lo mercato, 8c ſi ſono abbattute le mura quale carro è

fiato puosto in San Lorenzo di Napole questo Re Alfonſo ei

molto liberale , mago-animo , Cattolico Cristiano , te-mente

Dio, amico de la Santa Eccleſia , 8( ha fatto molti Conti,

84 Baruni, e tra li altri Mefler Marino Corialede Sorriento

Conte de terranova, 8c Meſſer Marino de Alagno Conte de

Bocchianieo, 8c multi altri Signuri .

Hoggi' che ei lunedì 4. de novembro anno Domini 144.8.

alla uſcita del ſole è nato don Alfonſo figlio primogenito de

don Ferrante d' Aragona figlio del Re Alfonſo primo d' Ara

gona , 8c la madre di questo figliolo ſe chiama donna Iſabel

la figlia di Meſſer Tristano de caſa de- Chiaramonte 8c in

questo tempo ei apparſo un travo di fuoco per l'aria.

Alli zz. di Jugno de martedi 1450. ei nata Madamma

Dionora de Aragona figlia de don Ferrante , 85 de donna Iſa

ſabella di Chiaramonte , in questo anno è stato lo Jubileo .

Alo primo di Aprile 145:. è intrata in Napoli l' lmpe—

ratrice, 8c chiamaſe Dianora, 8c ei figlia a la ſore di Re Al

fonſo, 8c alli 4. del detto meſe entrò in Napoli l' imperato

re Federico Ill- con .un gra-n triunfo, e festa 8t Re Alfonſo

li fece le ſpeſe abbondanti-{lime , penſate che foro fatte più

fontane di vino per la terra 8t per biava alli cavalli davano

confietti : 8c un altra coſa che li todefch-i pigliavano che vo

levano da li mercanti, 8c non pagavano niente : ma poi lo

Re Alfonſo fece buono ogni coſa 8c molte altre liberalità fo

ro uſate per lo detto Re Alfonſo a lo libro del Duca di Mon

teleone a carte 133.

Hoggi che ſono li :9- d’Aprile anno Domini 1452.- ei

nato don Federico d’ Aragona figlio ſecondogenito di don

Ferrante d'Aragona 8: de donna Iſabella de Chiaramonte 8c

l' have battezzato l’ lmperatore Federico , 8c le have fatto

mettere lo nome ſuo. ,

Alli 27. di Jennaro 1455. nel Archiepiſcopato di Napoli

s’eì publicata la Pace de tutta Italia.

Alli 12. di febraro nell’anni di Cristo x456. s’eì abbat

D " tuta
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tuta la caſa che stava in mezzo alla Sellaria.`

- Alli 5. di decembre domenica alle ro. hore 1456. fo

uno grande terremoto , 84 lo ſabbato innante era stata ſanta

Barbara - ' ,

1 Alli 7. di decembre s’ei abbattuto lo ſieggio de la Sel.

aria .

Ali gr. di Marzo 1457. ſe ſono levate le ſilice de la in*

ſilicata della Sellaria. /

Ali ”- di novembre i457. de lunedì e'í nata Madama

Beatrice di Aragona figlia di don Ferrante d' Aragona 8c de

donna llabella di Chiaramonte.

Ali 27. de Jugno 1458-. ale ſette hore de notte morſe

_ Re Alfonſo primo d` Aragona a lo Castiello del Vuovo , _8c

- ſucceſſe a lo Regno don Ferrante d'Aragona ſuo figlio ba

stardo, che chi diceva che l’havea fatto in Hiſpagna con una

m-.-naca ſua ſore conſoprina in terzo : e chi diceva ca non

era figlio a Re Alfonſo, ma ad uno moro , 8c ſe l’haveſſe

pìgliato Re Alfonſo per figlio .* ma ſecondo ſe diceva da per

ſone più eſperte, 8c che lo ſanno naſcere .è figlio di Re Al

fonſo , 8( lo fece con una donna Valentiniana.

Nello ,meſe di febraro 1459. fo incoronato re dello ria

me re Ferrante l. d’ Aragona quale fo incoronato a Bar

letta ali 4. de lo detto meſe a mezzo dì per conceſſione di

Papa Pio ll. che era Seneſe, 8c era di caſa Piccol' homini.

_ Alli 5. del .meſe di ottobre 1439- venne lo Duca Ioan- `

ne de caſa d’Angiò con vintitre galere a lo golfo di Napoli

ciò è allo ponte della Madalena , 8c allo detto ponte voleva

mettere la gente in terra, 8c lo .detto Duca Joanne , 8t ſue

genti foro sbaliſciate là da uno gentil huomo napolitano no

minato Meſſer Carlo Pagano , 8t da questo tempo in qua ca

ſa Pagano per conceſſione de lo re fece intorno all’arme

fue la croce gialla , 8c li fior de liſe, 8c da poi ſe ne andor—

no, 8c ſmontorno a Caſlello a mare dello Volturno

Ali 7. di Jugno 1460- fo rutto re Ferrante a la foce de

Sarno, 8c roppelo lo Duca Joanne, e lo Principe de Taran

to nominato Meſſer Joanne Antonio Urfino, 8: frie morto un

Capiranio de gente d’arme nominato Simone-tro, 8c lo Cava

liero Urſrno fo feritoinfaccie; 8c questo ſentendo la regi

na Iſabella mogliere de lo re Ferrante che ſe ſiava in Na

oli andai a Santo Pietro Martire, 8c là fece chiamare tutti

i Cittadini de Napoli, &~ molto altro popolo dello regno,

I 8c quelli



&quelli ſupplicai, che voleſſero aiutare a re Ferrante ſuo

marito, 8( poi ſe rravestì, 8c stette a cercare la limoſina a

la porta, per questa cauſa fece una gran quantità de denari ;

di modo che il detto re rifece le gente 8c tornai a la cam

pagna contro detto Duca Joanne. ›

Ali 146.. naſcio don Franciſco de Aragona figlio di rc

Ferrante l. 8( de la regina iſabella 'de Chiaramonte.

Ali 1462. de luglio fo rotto lo Duca Joanne a Troia,

8c lo Conte Jacobo Brucziſco , 8c. roppelo re Ferrante de A~

ragona..

Ali 26. di decembre 1462.. fo morto Meſſer Joanne An

tonio Urſino Prencipe di Taranto,‘quale fo affocato con una

tovaglia ad Altamura: lofiignore re ſubito mandai ad A].

tamnra Meſſer Marino Tomacello, 8c lo detto Meſſer Mari

no portai in potere de lo re tutto lo teſoro de lo ditto Prin'

cipe de Taranto. ì

Ali :9. di Maggio 1463. lo Gran Turco pigliai Costan

tinopoli per forza , 8c poſelo a ſacco, 8c ammazzai aſſai quem-

tira di gente con multa crudelitate quale foro circa duceuto

mila .perſone.

Ali 23. di febraro x464. Maſe Barreſe ammazzaî' Joan

ne ſpatafora patron: de galera nante lo Castiello nuovo in

Napoli stando lo detto Joanne ad abeverare lo cavallo .

Ali ro. di luglio 1464. venne preſone in Napoli lo Prin

cipe de Roflano nominato Meſſer Marino de Marzano 8( fo

Posto dentro lo Caſhello nuovo de Napole preſone.

Alli 14. di Agosto 1464. fu morto Coſmo de Medici.

Alli 30. di Marzo 1465. fo morta la regina Iſabella de

Chiaramonte mogliere di re Ferrante l. d'Aragona de dome

nica venente lo di 31. di detto meſe fo fatta l’eſequie a San

Pietro Martire con la castellana digniſſima do‘ve foro tutte

le religioni de frati quanti ne foro per tutte l’ eccleſie dl Na

p01i,.8< anco tùtti li preti de Napoli.

Alli Q4. di ]ugno 1465. che fo Santo Joanne Battista

quello di fo preſo lo Conte Jacobo Brocziſco dentro lo Ca

stiello nuovo di Napoli , r

Hoggi che ei ſabato, 8c ſuno I4.- di ſettembre 1465. ei

intrata in Napoli la llluſiriffima Madama lpolira Sforza figlia
de lo Duca de Milano Ducheſſaſidì Calabria mogliere" de don

Alfonſo d' Aragona Duca di Calabria . Et in questo di ei

ſcnraro lo ſole in colore azurro , 8c oro', 8: durò così per

tutta la domenica vertente. D 2. Alli
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Alli 7. di marzo 1466. ei morto lo Duca de Milano no.

minato lo Conte Franciſco Maria Sforza .

Alli 12.. di ottobre 1466. è venuto in Napoli lo Gran

Maestro de Rodi per andare in Roma a Papa Paulo.

Alli 19. di Jennaro 14.67. ſe bandio per Napoli come

Norcia e ſuoi destrirti erano ribelli de Papa Paulo che non

volevano pagare lo cenſo; 8c di questo meſe , 8c anno re

Ferrante fece tre conti cioè.

Meſſer Matteo de Capua Conte de Palena.

Meſſer Scipione Pannone Conte di Venafro.

Don Ferrante de Guevara Conte di Belcastro.

Er alli 15. di febraro fece Conte Meſſer Giorgio Adorno

Genoveſe.

Alli 3. di decembre 1467. ſe partio da Napoli la Signo

_ra Ducheſſa di Calabria , 8c andai a Milano con le galere a

vedere la madre, quale Signora Ducheſſa tornai l’agusto ſe

guente 68

Ali 6, di Iugno 14.68. fo rotta l’ armata dc fra Carlo

Torello che voleva ſoccorrere Iſcha, 8: foro preſe ſette gale

rc 8c una ſusta

'Et ali 9. del detto meſe ſe rendio Io Castiello del ovo

allo Signore re Ferrante quale ſe teneva Per lo Conte Joan

ne Torello.

Et ali 2.6. del detto meſe ſi è renduta Iſcha allo Signo

`re re , quale puro ſe teneva per lo Conte Ioanne Torello. ‘

Ali 2.0. di Agosto 14.68. ei apparſa la cometa molto

oſcura 8c diceno ca ſe chiama Dominus abfrondítus.

Hoggi che ei 'Venerdì 2.6. di luglio 1469. alle 13. hore

è naſciuto allo Caſiíello de Capoana D- Ferrante ll. de Ara

gona figlio primogenito dedD. Alfonſo Duca ,de Calabria ,

ſe della Ducheſſa donna Pollta Maria Sforza questo figliolo

8c dice ca ſe intitolarà Prencipe di Capua.

Alli 1470. de Iuglio fo preſa Negroponte da lo Gran

Turco- .

Ali 2.. ottobro 1470. ei figliata `la Signora Ducheſſa de

Calabria nominata Polìta Maria Sforza , 8c ha fatta la figlia

ſemina , 8c chiamaſe Iſabella di Aragonia ſecondogenita de

D. Alfonſo de Aragona Duca de Calabria.

Ali 1470. di decembre è morto in Barzellona lo Duca.

Joanne figlio del re Rainiero de caſa d’ Angiò .

E venuta la staffetta a Napoli come hieri che ſu Venar

óçó- ..NL
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…al 25. di Jugno alle 7. hore de notte di quest* anno 1471.2

morro Papa Paolo 1L de natione Venetiana , 8c de Venerdì

alli 9- d' agosto 147i. è stato fatto Papa-Sisto IV. dell' ordi

ne di San Franciſco de natione Savoneſe .

w - Allo primo di novembre i471. è banduta per Napoli la

..pace de Re Ferrante l. d'Aragona, 8t Re d' inghilterra , 8:

cſlel Duca di Burgundia, 8c Venetiani , che ſi ſono ligati in

1eme .

Ali 7.5. di Jennaro x472. è apparſa una Cometa molto

oſcura, 8c longa , 8c diceno che ſe chiama Mil-es , .

Alli 15- de febraro 14,72.. è venuto in Napoli lo Imba

ſciatore del Duca di Borgundiaz 8c è apparſa puro la cometa.

Alli 2.8. di febraro 14.73. ei venuto lo Remito a predi

care a Napoli lo quale ſe chiama D. Antonio ſ8( questa qua

drageſima venente predicarà a la Nontiata.

ln questo di, 8c anno , -la Sellaria ſu tutta coperta de

panno 8( gioſlraoſece per amore di Madama Lucrezia de A

la no . ' 'g Ali r6. di Maggio x473- alle 13. hore è venuto in Na

poli Meſſer Jeſumundo frate de Meſſer Ercule Marcheſe de

Ferrara ~

Ali ar. del ditto meſe 1473. lo ſignore Re Ferrante ha

fatto Marcheſe de Jerace D. Errico ſuo figlio.
Ali zz- del dillo meſe, &ſianno ei venuta in Napoli la

regina di Boſina .

Et in questo iorno ſe ei fatta la festa della figlia de lo

Prencipe di Roſſano chiamata Madamma Margarita Marzana.

Alli a4. di questo meſe i473. Meſſer Jeſumundo ne ha

portata Madama Dionora figlia de lo Signore re Ferrante

quale ha pigliaeo per marito Meſſer Ercole Marcheſe de Fer

rara frate di questo Meſſer Jeſumundo , che ne la porta .

Ali 5. di novembre 147;. ſe partero da Napoli le Ga

liazze, e vanno in Franza: li patruni ſono Gaſpare de Socio

8c Aniello Puozzo patrone, e capitanio .

Ali 24. di maggio 1474. ſe partio da Napoli Madama

Margherita Marzana figlia dello Prencipe de Roſſano che va

allo marito chiamato lo Duca Oratio figlio del Conte Stefano

Allo primo d'ottobro 1474. foro preſe le galiazze dello

Signore Re Ferrante a Galitia allo puorto de Vivera da ſet—

te navi de Re de Franza , 8c _lo capo loro ſe chiama Co

lumbo . Am
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n.355,_ A… 2,6. d’ottobro 1474. ſi è partuto D. Federico d'Ara

gona da Napoli, 8( è andato in Burgundia; ce va inſieme

_con eſſo in tua compagnia-lo Conte Julio -de Acquavivaî-.".ì"ìî`v

Hoggi che loi-0 li 2. di decembre 1474.. ei morte-.Ho

Prencipe de dalle-mo, che haveva nome Roberto de'San Sc.

verino, 8c ei ſucceſſo a lo Prencipato ſuo figlio primogenito

chiamato Antoniello de San Severino. .a _.wz.,

Ali 7.8. di Jennaro 1475. de ſabato entrai a Roma lo
Signure re Ferrante l. (lì-Aragona con gran triunfo a vedere

Papa Sisto 1V- . .ai arm. xx i .tmp.

Hoggi che ei ſabato, 8c ſono li 15. dello meſe d'- Apri

le dell'anno 1475. ad hore 2.0. è intrato in Napoli lo Signo

re Bastardo de Burgundia, 8C alloggio alla -caſa de Meſſer
Diomedes Carraſa Conte de' Matalune. ì‘rî- m e:

Hoggi che ſono li 5. de maggio 1475. s' è partuto da

Napole Madama Covella Marzana figlia de lo Prencipe de

Roſſano, 8c ei andata allo marito lo quale ſe chiama Costan

zo Maria Sforza Signore de Peſaro , che fo figlio de Al‘e

ſandro Maria Sforza. ‘

Hoggi che ſono li 2.0. de Jugno_ :475- è venutoin Na'

poli lo lmbaſciatore del Re di Ungheria ad inguadiare Ma—

dama Beatrice di Aragona figlia de lo Signore re Ferrante,

8c li inguadiai in questo dl per parte de lo re d' Ungheria

chiamato-re Mattia iö
.a. 4 , . ó *A

Ali 11. d’ Agosto 1475. a 2.3. hore è -stato lo terremoto,

ma per grazia de DlO non ha fatto danno.Ali 15. di detto alle zo- horc ei morto l’Archiepiſcopo i

de Arnalſe , quale fo figlio-,dc Meſſer Joanne Miroballo, 8c

chiamavaſe Meſſer Cola Miroballo .Ali áq'dl novembre {475. di lunedi D. Alfonſo de A

ragona Duca di Calabria è eaſcatonmalato a lo Castiello de

Capuana , 8( per ciò per Napole ſe ſono fatte molte proceſ

ſiuni . una

Alli_ 9. di novembre 1475. è venuto lo corriera con let—

tere come lo ſignore re Ferrante è caſcato malato aCarinola.

Hoggi che ei lunedì , 8c ci ſanto Tomaſo Apostolo 2.1.

di Decembre x475. ei entrato in Napoli .lo ſignore re Fer

rante con la carretta che vene malato da Carinola ,

Alo primo del meſe di marzo 1476- de venerdì fu rotto

il re D. Altonzo re di Portogallo, 8c roppello don Fer~

rante d’ Aragona , 8c roppelo alo ponte de Toro, 8c ci 12 il

ar
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Cardinal di Mendozza Alvaro de Mendozza, el Duca d’Aläa,

el Conte de Benivento, el Meſſer D. Alfonſo , 1‘ Archiepiſco

po de Toloſa , 8t altri ſignori ; lo Sabbato da Toro molti

Portuiſe combattero , 8c foro morti 'due milia portuiſi

Ali 26. di Agosto 14.76. ſe ſono partnti li Doanieri , 8c

ſono andati a ſedere alla Doana nova de Puorto con li ban

chi.

A dì primo di Settembre intrai Meſſer Nicolò a Ferrara

per pigliarla . Meſſer Jeſumundo uſc—io fora, 8t preſe Meſser

Nicolò, 8c Meſſer Ercole Duca di Ferrara non era dentro

Ferrara ma poi entrai dentro, 8c fece mozzare la teſla a

Meſſer Nicolò a castiello vecchio. Queſlo Meſſer Nicolò era

nepote di Meſſer Ercole, 8t dallà a zo. dl ne fece ſare l‘ele

quie ſollenne come ſe foſſe morto de morte naturale,8< questo

fo in questo anno i476

Hogg—i che ei Domenica , 8c ſono li 5. di ſettiembre

1476. alle zo. hore s’ ei incoronata regina d’ Ungheria Ma

dama Beatrice d’ Aragona figlia de lo ſignore Re Ferrante d'

Aragona , 8( havela incoronata lo Cardinale Oliviero Carrafa

de Napoli, 8c re Ferrante venne da lo Cafliello nuovo allo

catafalco con la corona reale in telia 8c jettaiſe in quistoiuor

no aſſai monete d’ argento.

Ali 18. di ſettiembro 1476- alle- zo. hore s` è partuta da

Napole madama Beatrice. d’ Aragona regina d' Ungheria con*

la corona in testa ei andata per tutti li ſeggi di Napoli con

gran trionfo , 8: l' have accompagnata lo ſignore re 'Ferrante

ſuo patre con tutti li ſignuri de lo riame. ~

Ali 27. di ſetti-embre 1476- uno mercante Catalano che

ſe chiamava Inſula Verde fallio, 8t per deſperatione ſe ne ei

andato con una barca ſopra ſanto Lonardo a chiaia con uno

garzone, 8c ei ſe iettato a mare con li piedi attaccati,& ſ1 è

annegato - - ` :

Ali z. de ottubro 1476- laregina d’ Ungheria ſopradet

taſc poſe in marc a Manfredonia con quattro galere de lo

ſignore re Ferrante , 8c altri navilíj , 8c in ſua compagnia va

Don Franciſco ſuo fratello carnale.

Ali 21., d’ Ottubro 1476. de lunedì alle az- hore è en

trato in Napoli D. Federico d’ Aragona quale vene da Bur

gundia, 8c ei entrato molto pompolamente .

Hoggi che ei giovedì. 8t ſono li 2.8. di Novembre r476.

*alle 15- hore è morto frate Jacobo de la Marca alla Trinita.

*5,5 tc
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?6,6 tutta Napoli li è andato,& va a vedere , &abaſarele la'

mano o ‘

Ali 26. di Decembre de Jovedl x476. alle where fu uc-‘

ciſo Galeazzo Maria Sforza Duca de Milano : questo dl er

ſanto Stefano, 8c fo occiſo dentro l' eccleſia di ſanto Stefano;

Ioan’Andrea lampugnano le donai tre pugnalate,&focce moti

co un fameglio con iſſo: Ioan’Andrea volendo fuggire dentro

certe femine fo ammazzato, 8c lo famiglie , che non era

[computo de morire fo adimandato , e diſſe come Carlo cle

Seron , 8( Hieronimo de Vulcanio , 8c lo Todeſchino erano

conſenti , e furo tutti dui ſquartati , lo Duca di Milano era

d' anni 35- quando fu ammazzato.

Ali 5. di Jennaro la vigilia dell' Epifania anno Domini

x477- fo rutto lo Duca Ciarles Duca di Burgundia dalli Sguiz

zare , 8c fo ammazzato in campo, 3c fucci lo Duca de Lore

no detto Raniero perche tre dì avanti ſe n'era fuggito lo Con

te Cola de campobaſcio, che fo caſone di detta rotta

Alli z. di Maggio x477. annegai in fiume lo Conte del

lo Duca de Milano che ſe chiama Ottaviano Maria Sforza .

Allo primo de Jugno :477- ei arrivata in Napoli mada

ma Elionora d' Aragona Ducheſſa di Ferrara quale è venuta

per mare con le galere alo Castiello del Uuovo, 8c alli 3.

dello paſſato alle 2.3. hore è entrata in Napoli congrantriun

fo , e feste a mano con lo ſignor re Ferrante ſuo padre 8c ci

andata ad alloggiare allo castiello de capuana.

Alli z. de Jugno 1477. alle zo. hore è cavalcata per Na

poli con molti ſignori in ſua compagnia lo Prencipe de Sa

lierno quale ei gran Ammiraglio del mare , 8c chiamaſe Meſ

ſer Antoniello de Sanſeverino .

Alli 13- di Iugno 1477. di mercoledì a '33. hore ei im

barcato allo molo di Napoli lo ſignore don Alfonſo d‘Arago

na Duca di Calabria per andare in Catalogna , 8c ſono state

IO. galere , tre fuste, tre galiazze, una nave, 8c due caravel

le,8< portaro con iſſo lo Duca d' Andria , lo Principe de Sa

lierno, lo conte de Coliſano, lo Duca d' Amalfe , lo Prenci

pe de Biſignano, lo Gran Seneſcalco, lo conte de Conza, 8c

altri ſignori , 8c ſe imbarcaro con gran triunfo , e feſta

A dì primo di ſettembre 1477. de lunedì alle ai. hora ei

íntrato in Napoli lo Cardinal Borges Vice cancelliero , 8t le

gato del Papa , 8c fo ricevuto con lo palio , 8c lo ſignore re

Ferrante l’ e'reandato a ſcontrare con aſſai ſignori, ſono entrati

con

 

d



 

L4

A 3

con lo palio tutti dui lo ſignore re Ferrante , 8c lo Cardinî

le, 8c deſmontato a Piſcopio, lo detto Cardinale è Catalano,

8c ſe chiama lo Cardinale Roderigo Borges quale fo nepote

de Papa Calista.

Alli 9. di ſettembre [477. de'martedi alle 6. hore è ara*

rivato in Napoli lo ſignore Duca di Calabria , 3c la regimi"

Joanna de Aragona figlia del re Joanne de Catalogna mo

liere de lo ſignore D. Ferrante nostro, 8c deſmontaro allo Caſh

?Hello dell’ Vuovo. .K

Re Alfonſo l. padre de re Ferrante, 8c lo padre de!

queſta regina Joanna foro frate earn-ale, de maniera tale, che

ſono fra loro frate conſoprine carnaiihL

Alli 1x- di ſettembre !477. alle 17. hore de Jovedi ven

:ne da lo Castiello dell' Ovo lo ſignore Duca di Calabria 8t

la regina Joanna d' Aragona li quali vennero da Catalogna”
& con loro u. galere tra fuſie, Se 2 galiazze, 8c ſonol diſ

montati allo molo grande, dove fo fatto un ponte molto de

gno, &flben lavorato 3 la reeepero lo Cardinal Borges , 8c la

ſignora Ducheſſa di Calabria, 8c altre aſſaiffime donne, &re

ceperla con lo palio,8c con la proceffionet--la ſignora regina

Joanna, 8( lo Cardinale jero ſotto lo palio, 8c ſe ei adanzatoä'

per tutti li ſeggi de Napoli, che tutte le genti, 8c le donne

ſono ſiate per li ſieggi, 8c certe donne pe-rsi ſe ſono andate_f

a baſare la mano. Arrivare a Piſcopio lo Cardinale fece cer

te orazioni` 8c dette la benë‘ditione alla regina, 8c a t-uttc

le altre genti: poi montaro a cavallo ,8c deſmontaroallo castiel.

lo de Capuan’a, dove foro tutti l’ lmbaſciaturi d’ ltalia , 8a

anco quello del Soldano, del re di Tuniſi , e tutti li ſignori

dello reame ce ſono state 62.. trombette , pifari , e tamburri

aſſaiffimi z ci ſono ſiati aſſai' Piſcopi , 8( ogni Epifcopo acom

pagnava una donna per la mano.

Con la Signora regina novella ci ſono venuti dui ſignuri

quali l’ hanno accompagnata da Catalogna l’ uno ſe chiama

lo Gran Maíìro de Montela, l’ altro lo Conte de Prades, «Se

ſono venuti con due galere loro. ñ,

Alli 14- di ſettembre x477- de domenica alle 17… hora

ſono venuti tutti' questi ſignuri a Piſcopio , 8c entrando la.

porta della Eccleſia la ſignora reina, lo ſignore re Ferrante

l' aſpettaro inante la porta , 8( li poſe l’ anello perñ mano

dello Cardinale : poi entraro dentro la Eccleſia, 8c: lo Car
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ginale alle 20. diſſe la meſſa dello Spirito S- dove foro 40.

EPiſcopi , 8c tutti ſſſignuri dello reame~ r :ci au}

Lo ſignore re , ö: la ſignora regina stetterouſotto l.”

palio, 8c le mazze de lo palio li tennero lo Signore Duca di

Calabria l' una, l'altra lo ſignore don Federico d' Aragona ,un'

altra lo figlio dello detto ſignoreflFerrante d'Aragona princi

pe de Capua ,un'altra la tenne lo ſignore don Pietro d’Ae

ſagona puro figlio dello ſignore duca di Calabriaflíp L- --zzgì

A-li r6. di "ſettembre 1477- alle ao. hora fo detta‘la—

meſſa_ della Incoronatione della regina- Joanna d' Aragona mo;

gliere dello ſignore re Ferrante : la regina Joanna montaí ſoñpra uno cavallo bianco guarnito tutto di gioie , 8c di pernev i

che ſe diſſe hoggí che questo cavallo così guarnito, 8c la coſi':

rona che have portata in testa re ,Ferrante valeno più di zo.

milia docati : La regina venne in trezze a cavallo allo detto

cavallo, 8t lo duca d’Amalfe de caſa Piccol’ homini z ,8c lo*
conte Julio, de caſa Acquaviva , 8c lo conte de Altavilla deb

caſa de Capua a pede con le barrette in mano l'hanno porta

to lo freno dello c'avallo, 8c altri ſignori, 8( jentil huomini

inanzi, 8c in dietro ad eſſa tutti a pede, 8( ſmontato ad uno
~catafalco molto degno, 8( bene lavorato fatto denanti la ln-ſi

coronata dove erano due ſeggie riale all’ una 's'aſſettai lo ſi

gnore, 8c all'altra la ſignora regina - Aſſettate che foro, lo

cardinale incomenzai a fare certe oratiuni, 8c dopoi incomen

jlzai la meſſa, nante de la,meſſa_diſſe la letania; dopoi lo

(duca de Calabria , lo duca d Andre , 8c dui Epiſcopi portaro

1a reina avanti lo cardinale : Lo cardinale la benediſle , 8c

dezele l’oglio alla ſpalla~ deritta; fatto questo lo poſe una to”

ffinicella bianca, 8t venne lo duca de Venoſa , 8t le dette lo

Spumo d'oro, 8c lo prencipe di Biſignano la bacchetta : fatto

rquesto Meſſer Aniello Arcamone pigliai la corona da lo alta

- re 8c porraila avante rev‘Ferrante , 8c tenendola inanti allo

" re fece un certo ſermone, 8c dopoi la tornai allo altare, fat

`oto quello lo duca-de Calabria portai la regina inanti lo car

dinale, &lljo cardinale le poſe la corona in testa : fatto que

aílo la regina ſe aſſettai‘ alla ſeggia , 8t lo cardinale andai alla

.r regina 8c li poſe in mano la bacchetta de mano ſua , 8t do

poi lo pumo d' oro de mano ſua ſempre con certe cerimonie,

8c ſempre dicendo la meſſa .Fatto queſìo lo duca de Calabria

b portal la regina avanti lo cardinale , 8c la regina poſe l’ of

-H fetta dentro de no vaeile d’ argento z* dopoi unoñ epiſcopo por:

tax
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tai la pace alla 'regma,'& larregma la baciai , 8c de mano

ſua la regina dette la pace alla ducheſſa di calabria , e ſarto

questo con gran cerimonia , 8c ſollennitate lo cardinale fornin

la meſſa: fornuta la meſſa lo ſignore re fece zo. cavalieri, 8;

ſe tornai ad aſſettare c0 la regina alla ſeggia rea1e,8< in que

sto ſe gettaro monete d'argento de’ più ſorte con gran festa ,

8c gaudio. Dopoi re Ferrante, 8c la regina Joanna cavalcaro

tutti dui con le corone in testa , 8c andaro a magnare allo

castiello nuovo, la regina andava in mezzo a mano deritta

lo re, 8c a mano manca lo Cardinale con ſignori,&aſſai gen

til’ huomini a pede tutt-i con le coppole in mano. Arrivato in

caſiiello venne uno ingegno , che fecero certi fiorentini , 8c

.ſopra lo detto ingegno andavano ,certe garzonette belliſſime,

Be ogn’ una di loro recitai certi ditti inanti a lo re, 8c alla

reina Fornito questo ſe poſero a tavola, 8c fecero uno convi

to molto degno. ~ t r: **i

*h Alla incoronatione della detta regina ci venne madama

Dionora d'Aragona ducheſſa di Ferrara con quattro carrette

tutte piene di donne : eſſa era prena, 8c steva allo meſe per

fig‘liare d' hora in hora. i?

²~ Ali 18. di ſettembre 1477. di jovedl s' ei fatta una jo

ſlra reale inanti lo ſignore re Ferrante, 8( la reina Joanna

ſua mogliere nel quale hanno tenuto tavola lo duca d'Amal

ſe, lo duca Aſcole, lo duca d’Atre , 8c 16 conte Giulio de

caſakd’Acquaviva: tutti li guarnimienti’ tanto de li cavalli“,

quanto de cavalieri ſono stati d'imbroccato,& li guarnimenti

ìde li cavalli erano longhi fino in terra-7; tutte le lanze erano

indorate , overo coperte di raſo giallo Lo ſignore duca di

c-Calabria-don Alfonſo d'Aragona ei _uſcito molto pompoſamen—

te, andava vestito tutto imborcato riccio, 8( coſsì ancora lì

.1 girielli dello cavallo che andavano fino in terra che pareva

ñ- una ſcuma d'oro lustrante, 8: portava in testa per impreſa

--3 una ſeggia a modo de proſpera de Eccleſia tutta indorata ;

inſc‘io manegìando un cavallo che andava all'aria con li‘ſalti,

. 8( poi rompìo quattro lanze indorate molto‘de‘gnamente; lo

;"ſignor don Federico inſio puro vestito d'imbroccato riccio,8c

- ,"coſsl ancora licguarnimenti dello cavallo , 8c inanti ad eſſo

*z andavano ſidici paggi vestuti tutti con li ſai ruffi di velluto

;en-8( tutti in Caruſo ogn'uno a cavallo a cavalli belliffimi, 8c

.-*ffcon una lanza inau‘rata per uno in mano, 8: appreſſo a loro

*lo ſignore don Federico vestuto a la franzeſe con una robetta

*L- E o de
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(le' imbroccato ,, 8c uno eappiello d’ímbroccato tutto pieno di

penne de diverſi coluri, cominciò a maneggiare , 8c rompio

doi lanze; Poi giollrai don Errico d’ Aragona 8( don Ceſare

de Aragona. figli di re Ferrante l. tutti vestiti de imbroccato;

joſlrareno poi aſſai altri, 8t ſignure aſſai , 8t cavalieri aſſai

che non so lo nome. .

Alli 18. di ſettembre 1477. de joved‘r ei entrato in Na

poli lo ſignore de Piombino quale ſe chiama Meſſer facevo,

8( have pigliata per mogliere la figlia de lo duca d' Amalfe

che ſe chiama madama de caſa Piccol’homini.

Questa notte de venerdi alle 7. hore alli 19. di ſettem

bre 1477- ei figliata madama Dionora d'Aragona ducheſſa di

Ferrara allo castiello de Capuana, 8c ha fatto lo figlio ma

ſcolo ' :JJ I}

Hogge martedi 7. d' ottubro_ lo detto ſigliuolo~ s’ ei bat

tezzato a lo castiello de Capuana , 8c ſi ha posto nomedon Ferran

te, 8c ci ſono stati lo ſignore re Ferrante 8t la ſignora regina

]oanna ſignuri aſſai, jentil huomini aſſai, 8c gente aſſaiſſima .

Ali 17. di ottubro r477-rde venerdì ad un' hora di notte

s’ei imbarcata madama Dionora d'Aragona ducheſſa di Fer

rara allo muolo de Napoli con le galere , 8c ſe ne va a Fer

rara.

Ali 14. di aprile 1478- è venuto in Napoli lo ſignore

de Faenza .lo quale ſe chiama Carlo de Manfredo, 8t allogia

a ſanto Laurienzo alla caſa che fo de Battista Vaſſallo . «z,

Ali 26. d'aprile 14.78. de 'domenica in Fiorenza celebran

doſe la meſſa per lo revereodiſſimo cardinale dc‘fan Giorgio

in la Eccleſia de ſanta Maria del Fiore dicendoſi l' Agna-r

'Dei Franceſchino de pazzi compare de Giuliano de Medici

inſieme con Franciſco Moro , Bernardo Baudino , 8t Meſſer

Antonio Volterra, el cancelliero , lo cappellano, 8t Meſſer

,Iacomo de _Pazzi arrancaro l’arme 8t andato adoſſo a Loren—

.zo de Medici, 8c detto cappellano con una daga franzeſe fe

110 detto Lorenzo di una ſloccata nella ſpalla vicino‘lo cuol

lo, dove che la terra ſi levao a rumore perche lo puopolo

era dalla parte de Medici, 8t così furo aiutati dalla parte

del detto puopolo. 8( le tagliaro a pezzi questi huomini ſo—

praſcritti li ſcudieri de lo detto cardinale , 8c Archiepiſcopo

,Ade Piſa, le famiglie impiccaroallo palazzo de lo potestà perche

gridaro puopolo puopolo: Li capi dello ditta-tratto fora l' Archi

pilcopo di Piſa, 8c Meſſer Jacovo de Pa'zzibche ,erano ſaltati
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in piazza gridando libertà, libertà Bernardo. Baudino ſi @iſo

a Siena, 8c poi a Talamone, 8( poi venne con lc galiazze

dello ſignore re Ferrante, che le patronea Meſſer Luiſe Cop

pola a Napoli . L0 cardinale ſu tenuto a Fiorenza, 8t dopoi

alli 7. di giugno fo laſlato andare; lo detto cardinale ſe chia—

ma Rafaele, 8( in capo di certo tempo lo Gran Turco fece

pigliare Bernardo Bandino, 8( Mandailo prcloneaFiorenza lo

quale fo impiſo a palazzo delli ſignori. ;

Alli ri. di maggio 1478- don Errico d’ Aragona figliolo

di re Ferrante ei morto a terra nova , 8c' morſe per havere

magnaro certi ſungi. ‘

Alli 13. di maggio r478.din1erc01d`iei stato príſolo conte

Buccardo dentro lo Castello nuovo di Napoli.

Hoggi mercoldi alle 18. hore a lo primo di giugno i478.

ci partuto da Napoli lo ſignore don Federico d' Aragona fi

glio de lo ſignore re Ferrante, 8c và in campo`a Fiorenza.

Hoggi giovedì alle 9. hore alii .i. di jugno 1473. ei par

tuto da ,Napoli lo ſignore don Alfonſo d' Aragona Duca di

Calabria figlio primogenito dello ſignore re Ferrante 8c va a

trovare in campo la gente d’ arme a lo Tronto per andare a

Toſcana contro de Fiorentini

Questa marina che ci domenica marina I4.di ìugnor478.

a Peſcopia uno frate de ſanto Franciſco ha publicato in pier

golo ex parte del Papa Sisto IV. come Lorenzo dc Medici ,i 8c le ſignoria di Firenza, e tutti ſuoi ſeguaci ſono lcomuni~

le và contro Jenoviſe in favore del Duca dc Milano.

cati, 8c notare Liguoro have letta la bulla della ſcommuní

canone.

Alli 2!. de iugno alle 15. hore 147!. è cavarcato per

Napole Ramundo Orſino conte de Nola , 3c conte della Tri*

panda lo quale ei figlio a lo conte Urſo Urſino, 8t ei d' an

ni ſei in circa: l’ altro figlio lo quale ſe chiama Roberto Or

ſino ei fatto cavaliero lo quale lo have fattocaval-icro lo

ſignore re Ferrante dentro lo castiello nuovo , 8c ei di circa

cinque anni.

Alli 22. di detto de mercordi i478. à lo Muolo grande

dc NRPOÌÌ ſi ci imb'ru'cato lo conte _'lulio 8c và in Genua con

due 'galere, e tre navi carriche de petre de bombarda , 8t ſe

dice che ſono óooo. pietre,8< 500. barrili di polvere, &bom

baſdt‘- aſſai 7 3< have portata la bombarda groſſa che ſe chia

ma la Napoletana, 8c .7.. mortali che tirano in alto lo qua

Ali
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Ali 19. di Agostor478.li Ienoiſe tagliaroa pezzi ,Ve-freſe

ro gran quantità de Milaniſe per cauſa, che li detti Jena,

viſe non volevano stare ſotto lo governo del Duca di Mi

lano- . ' ..n

Ali zo. di ſettembre de ſabato i478. a lo catafalco dell'

Incoronata per volontà , 8c ordinatione del ſignor re Ferran

te tutti li ſignuri dello reame ſe adunaro inſieme , 8c dero la

voce a Meſſer Honorato Gaetano conte de Fundi , 8c iſſo

Meſſer Honorato andai per parte de tutti li ſignuri , 8c iurai

homaggio a lo ſignore duca di Calabria D. Alfonſo d' Arago

na 3c allo figlio primogenito de lo ſignore duca di Calabria

chiamato don' Ferrante d' Aragona Prencipe de Capua ,

8c ancora li iurai homaggio per tutti li Sindici , 8c Eletti del

le terre demaniali preſente la maestà dello ſignore re Ferrante

padre dello detto ſignor duca di Calabria , quale ſignore re

Ferrante ſtava aſſettato alla ſeggia`reale,& la regina Joanna

ſua mogliere; preſenti tutti li Imbaſcìadori d' Italia , 8c

anco ſore d' Italia , 8c grandiſſima moltitudine dc perſuneflufl,

.- Et in questo medeſimo juorno lo ſignore de Piombino

chiamato Meſſer Jacovo ingaudíafla figlia delo duca d’Amalfi

allo ſopraditto catafalco de la Incoronata preſente re Ferrante

la regina Joanna, e tutti li ſignurí dello reame, 8c gente aſ
ſaiffime o Rs";- i by** a- g

ñ Et lomarcheſederìkontoñfigiio de lo conte -Iulio in

gaudia; l’ altra figlia deligdnea’d’Amalfi de caſa Piccol’* ho.

mini. . ‘ 4t: ñ. ..ñ-z

Alli a!. di ſettembre s' ei fatta una giostra a ſette , a

ſette, 8c ce ha iostrato lo _ſignore duca de Calabria , 8c lo ſi

gnore Don Federico d’ Aragona . \

Alli 8. dì ottobre-de mercoledì x478.. ſe ei iqstmto alla

Îellaria, St-ce-rha îostrawñlo duca de Calabria, 8c lo .ſignore

dom Federico d'-.Aragona, 8( altri ſignuri tutti vestiti come

animali', 8c hanno fatto lo boſcofiin piedi alla .ſellaria , 8t

quglli che iostravano enſceano dallo boſco come ~à &rea-ſalva*

UC C. .4* *WH-G

Alli 13- de ottubro~di lunedì 1478- all’ñincoronataliUn

gari hanno fatto una iostra, 8t ſono stati -- quattro iostraturi a

che correvano à-rſcontro, 8c andato tutti per terra perche cor

revano à ſelle raſe: ?oi fecero uno preſento alla ducheſſa
de Calabria da"ìſſ`P ` 'ella regina d' Ungheria, quale tò una

carretta molto á:. 8c benz lavorata tutta d’ oro coperta

d’ imbroccato con ſei cavalli bianchi che la tiravano tutti

guar



guarnîti d' imbroccato , 8c dui cavalli piccioletti l' uno alla

principe di Capua , 8t l' altro a don Pietro ſuo fratello . F'

Alli zo. d' ottubro 1478. ei entrato in Napoli lo [mba

ſciatore dello gran Turco- `

Alli 9. di decembro x478- s’è partuto da Napoli 'lo car

dinale nominato don joanne d'Aragona figlio di re Ferrante,

8c ſe ne và a Roma.

Nel meſe di decembre 14.78. li Jenoviſi hebbero Castel

letto , che l’ havevano tenuto aſſediato con bandere , che ce

ſo morti aſſai lombardi , che lo volevano ſoccorrere , 8c gri

daro libertà contro lo duca di Milano. ,

e, Alli 9. *di iennaro 1479- de iovedl allo castello nuovo fò

fatto lo preſi-ento a re Ferrante lo quale ce lo mandai lore d'

Ungstheria chel' era genero chiamato re Mattias le quale foro

ue e.

(L- Quattordici cavalli copierti di velluto carmoſìno con li

piezzi d'oro che ci foro ſei giannetti correturi , 8c otto ar

chinee portanti.

Uno fiaſco d' argento grandiſſimo, che ſe apreva per

miezzo che ci erano dentro dodici ſcotelle , 12x piattelle, ri.

taſſe, Îe.-br0cche, 6. tortelli, 2.. candelieri, 4. coppere gran

di, 2-- taſſe grandi a tutti d' argento tanto lo fiaſco, quanto le

altre coſe molto ben lavorate. a '

*3-* De pi‘u mandai allo principe di Capua primogenito del

lo duca di Calabria dui cavalli inſellati , 8c infrenati tutti d'

argento le briglie. ,i -

;Alli 15. di jennarò 1479. de venerdì lo ſabbato a mezzz

notte annegai la nave del re Ferrante chiamata ſanto Miche

le in Aleſandria dove ſe perdio infinita robba . ,3

Sl*— Alli 19. de jennaro i479. morſe il re don loanne d’ Ara

gona in la città di Barzellona. Questo re era padre della re

gina Joanna nostra mogliere dello ſignore re Ferrante nostro.

Lo regno d’ Aragona ſucceſſe a don Ferrando ſuo figlio qna

le non era in Barzellona quando morſe il re don joanne ſno

padre, ma era andato in Caſtiglia per chiamata della regina\

donna iſabella. Questo don Ferrando figlio di questo re don

joanne andai alla chiamata di questa regina Iſabella strave

flito a piede à modo di ſiaffiere con lo Piſcopo di Zaragoſa

d' Aragona, 8c gionto che fò in Castiglia la- regina lſabellaa

diſpetto di molti grandi di quello paeſe che volevano per lo

ro re lo re de Portogallo lo fece re di Castiglia , 8c ſe lo pi;

x! gliat
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;mi per marito: di modo che mò che e'i' morto lo padre l'a

rà re d' Aragona, 8( di Castiglia, 8c questo conto de Casti

glia ſu questo 'anno paſſato nante, che moreſſe lo padre a di

modo, che Ferrando marito della regina Iſabella 8c frate della

regina Joanna mogliere di‘ re Ferrante nostro ei re d' Arago

na , 8t di Castiglia; "7*' ‘

Alli 17. di febraro alle zo, hore [479. s’ei imbarcato lo

ſignore don Federico d' Aragona'alle galere allo muolo gran

de, 8( ſe ne va in Franza .

Alli 23* di febraro 1479. ei morta madama Lucretia d’

Alagno a Roma.

Alli zo- di Aprile i479. alle ai. hora ſonate è ſigliata la

regina Joanna d'Aragona mogliere del re Ferrante d' Arago

na dentro lo castiello nuovo , 8c ha fatta la figlia ſemina .

Alli l;- di maggio i479. s' è battezzata la detta ſiglíolad

del re Ferrante, 8c della regina Joanna dentro la cappella de

lo castiello nuovo, 8c l’ hanno posto nome l’ inſanta donna

anna d' Aragona: 8: questo dì è cavalcato lo marcheſe di

 

M.
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Bitonto lo figlio del Conte Julio . "ì '7-' L_

Ali 14. di maggio de lunedì-*1479.ſe‘fece 1' eſequia den

tro ſanto Dominico del re Joanne d’ Aragona padre della re

gina Joanna mogliere dello ſignore re Ferrante , 8t de don

Ferrante d' Aragona te d' Aragona, 8c di Castiglia, molto de

gnamente la castcſiana dígniſſima , 8t la corra d’imbrocca

to riccio. --i

s. Alli 19. de jugno 1479-10 cavaliero Urſino morſe de pest

a iena.

Alli 2.9. de Jugno 1479. alle 18. hore fo lo ecliſſe del

Sole 8c alle zz.- hore entrai a Napoli una nave de Nizza. 8c

ſe poſe foco alla polvere della nave , 8c abruſciai parecchie

perſune parte, che ſoro ſulo feruti andato a govcrnarſe alla

Nontjata Santiſſima.

A… 5'- dl luglio 1479- dc ſabato alle 4. hore di notte è

morto a Viterbo lo conte Urſo di caſa Urſino duca d' Aſcoli

conte di Nola, & conte della Tripauda «1-2

Alli 16. di Agosto 1479. ei venuta la ndva in Napoli

come lo re don Ferrando d' Aragona re di Spagna cainato

carnale di re Ferrante ha fatto lo figlio maſeolo. x

' ""”ln questo anno 1479- è stata la moria grande in Napoli

che tutta quanta sſrattai, 8c ſcanzamente potevi vcderc’uflo

cristiano-'La maestà de re Ferrante ſe ne andai alla torre cîe

O
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lo greco con tutta la corte, 8c anco la duana ." 4

Ali 5. di novembre 1479. ſo preſa la città di Collo,che

era de fiorentini, 8c preſela lo ſignore don Alfonſo duca di

Calabria figlio primogenito dello ſignore re Ferrante.

Alli. 18. di decembro i479. de .ſabbato alle 2.3- hore è

venuto da Fiorenza Lorenzo de Medici con tte,galere 8c deſ

montai allo muoio grande, 8: alloggia alla caſa di Meſſer

Paſcale Carlon, perche lo banco ſuo lo tene allegato ñ

Alli 2.3. dl maggio 1480. lo Gran Turco con una gran

arma-ta deſrnontai a Rodi, 8: ce poſe lo campo dove morſe

ro gran turchi in aſſai quantità, 8c dopoi ne levaro lo cam

po, 8c andaroſene , Perche la maestà de lo re Ferrante ce

mandai ſoccorſo.

Alli rr. di ju‘gno de domenica alle 23. hore 1480.ei en

trata in Napoli la figlia dello duca d'Urbino quale e prend

Fcſſa dc Seller-no, è chiamata madama .Costanza.

Alli 2.8. di jugno 1480. di venerdì venne l'armata del

Turco da terra d’ Otranto, 8c hà poste le gente in terra.

A. Alo primo d’ agosto 1480. è venuto lo cavallaro in Na:

poli come li turchi ſono diſmontati in ;Puglia a terra d'fiO

tranto con una grande armata, 8: hanno arſo 8c ſaccheggiati

aſſai caſali, 8c etiamdio posto campo ad Otranto.

Alli rg- di agosto 1480. li turchi hanno preſo Otranto

8c in alia mano hanno tagliato a pezzi fora Otranto otto cen

to christiani , 8c ei ce morto Meſſer Franciſco Zurlo jentil

huomo de lo ſieggio de Capuana , quale Meſſer Franciſco era.

governatore di detta terra, 8c lo figlio hanno portato preſo

ne in Turchia , 8c ſe dice che l'hanno fatto rinegare .

Alli 16. di ſettembre 1480. è intrato in Napoli lo ſigno—

ſe duca di calabria quale vene da Tolcana per andare ad O

tranto contra li turchi.

Ali ó. di ſebraro 1481. è stato ammazzato lo conte Iu

lio de caſa Acquaviva vicino a Monorbino dalli turchi” 8c

l' hanno tagliato lo capo, 8c portato dentro Orranto; 8c do

poi l’hanno portato in Turchia.

Alli 3- di maggio 1481. alle 12.. hore è morto lo gran

turco quello, che preſe Costantinopoli per forza , 8c teneva

Otranto'. Ali 4. di maggio entrai morto a Costantinopoli, 8c

fo morto a l‘ante, 8( chiamaveſe Mahometh , io figlio è sta

to ſacro gran turco, 8( chiamale Baiaſeth

 

Alo aſſedio d'Otranto è stato preſo Joanne Pizzinino da
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Prato , 8c Meſſer *Franciſco de- Montibue da Capua , 8c multi

altri huomini , 8c anco ci ſono morti Meſſer Diego de Cz

baniglio, Meſſer Marino Carazzolo , 8( multi altri ſignuri Se

jentil’ huomini .i

Alll 3. di íugno _14.81. ei venuto in Napoli l’ armata dc

jenoiſì che la manda papa Siſio [V. in favore dello ſignore

re Ferrante d'Aragona contro- li- turchi, 8; ci èfflvenuzo un

cardinale-Sono zr. galere, 8t una ſulla. …a - -

L’armata dello ſignore re Ferrante d'Aragona have rotta

l'armata dello Maſcia de turchi , 8c ſono ſiate preſe tredici

pantaleir, 4. ſuſie, 8t robba aſſaiſſìma. p

vAli ro. di ſettembre 1481. l."ill‘uſi`ri.ſſimo ſignore don Al

fonſo d' Aragona duca di- Calabria have havuto Otranto a,

patti per maneggio d'uno turco chiamato Domaſchino.

;n.AllÌ az. dl ſettembreuaòr.. è arrivata; in_ Napoli i' ar.

mata di re di Portogallo , 8c ſongo- decennove caravelle, 8c;

nnanave.
Alli a. ottubro x481. eiì entrata in Napoli l" armata de

re de Spagna, 8c ſono 2.2.-- navi . _ .

Alli cz.. agosto 1482- di mercoledì, è stato rutto lo duca
de Calabria chiamato lo ſignore don Alfonſo cl'v Aragona pri

mogenito dello ſignore rze Ferrante vicino Roma a campo

muorto vicino Nettunnofl, 8t roppelo lo campo de papa Siſ’to

IV. 8t lo campo de venetiani , li capitanii- foro lo magnifico

Roberto: da Rimini, 8c lo conte Ieronimo ;, la gente de lo

ſignore duca de Calabria foro- 35. ſquadre de gente d’arme , 8c

800. fanti . Quello dello papa Se de venetiani foro 55-. ſqua~~

dre de gente d’arme, 8c li fanti foro 8000- z'

Ali 4. di ſettembro i482.- è morto lo duca d'Urbino..

Alli 12.. di ſettembre 34.82.- di mercoledi` ei morto lo

magnifico Roberto de Arrmine- chiamato lo magnifico Rober

to Malatesta ſignore di Ariminé.

Alli 30- di ſettembre r48z. ſo fatta- la Castellana , 8c

eſequie dello duca d’ Urbino alla Chieſa dello castiello nuovo.

Ali. 2.6- de ottubro 1482;- de ſabato ei intrato lo imba~

ſcìadore del gran turco av Napoli, 8c quella _fera ad un' hora(

di notte fo lo: eclipſo de la luna. p

Alli 3- di novembre 14.82. lo duca di Venoſa chiamato

Meſſer Pietrode lo- Baucio figlio primogenito de Meſſer

Franciſco d’e lo Baucio duca d' Andre ei cavalcato` per Napo

ñle prencipe d' Altamura , 8t gran conteſ’tabile de lo Riame, ~ A
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"i-i Alli rſdi’ decerrſbre 1482.- lo ſignore-duca di Calabria

ei andato a Gaieta, 8c poi ſi poſe‘in mare con le galere, 8c

va a Ferrara in favore dello duca di .Ferrara ſuo cognato ,

3c contra `de venetiani . “s

Hogg‘) che ſono li 25- di febraro 1483. ei venuto in

Napoli frate Franciſco de Paula donde tutta Napole l’ei an

data aſſbaſare-la mano all’horto de ſanto Loiſe in pede l

pennino della Chieſa della Croce de fora Napole . r* ~

*"3 Alli r)- di marzo 1483. di domenica allo zo- hore e ca

valcato per Napoli), lo ſignore don Federico de Aragona fi

glio ſecondogenito della maestà dello ſignore re Ferrante d'

Aragona ſuo padre', .quale ſignore don Federico è cavalcata,

prſeìncipe de ſquillace , conte de Nicastro , 8t conte de Bel-`

Ca ſ0 aAlli 25-, di maggio 148;. de domenica .è morto Meſſer

Luiſe _Coppola , ,8; s'è fatta la castellana, 8: eſequia .a ſanto`~

Agostino. " -*

r" Alli 8. di iugno 1483. -de domenica ſono stati ſcomuni

.cati li venetiani a Piſcopio da parte de’-papa Sisto 1V., 8t

abbate Teſeo de Florio de Manfredonia ha letto la bolla

della ſcomunicatione : Roberto Sanſeverino have quindici di,

di tempo ad accuzzare lo fatto "ſuo. in capo -de'15. di *ſarà

ſcomunicato ſe ſi *ſa capitanio de’ venetiani . -'

Ali 13- di vìuglio 148.3. de ſabato ei morto Meſſer Luca

"Tantalo medico di Napoli- -*

"- Alli ;8. di agosto 1433- è morto Meſſer Franceſco dello
Baucio duca d’Andre. **e ì** --5

Ali go- di agosto 1483. alle r7. hore è morto lo re del

Franza chiamato re Loiſe de caſa da Valois, 8t è ſocceſſo re

Carlo ſuo figlio primogenito, 8c multi ſignuri de Franza ſi

ſono .rivoltati contra lo detto re Carlo, "

_ Ali 31. di agosto 1483. è dato .no truono allo 'castielio

del ovo, 8c have ammazzato notare Matteo della Nontiata -

'.Alli 10. di ſettembre 1483. e morto Meſſer Franceſco

Cîarrafa . ’

Ali 25. di ſettembre :483. è morto Meſſer Luco T021;

zuolo Roma-no. ’

Ali' 19. di maio 1484… de mercoledì 1’ armata deli Ve

-netiani ha preſo ñGalipoli , che stà` in terra d’ Otranto in

Puglia. e. .ì i; ~~ ~:*- - a** *a

. Hoggi che ſono li r-5-`di ìugno-1484- s'è posta la prima
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preta de le mura nove di Napole con le turre, 8t s’eî posta

inanzi lo Carmine preſente la *maestà de lo ſignore re Fer

rantlc, 8( lo capo de dette mura ei Meſſer Franciſco Spi

niel o. .

Alli 1-7. di iugno 1484. papa Sisto IV. ha fatto tagliare

la capo a lo protonotare Colonna.

Ali zo. di agusto x484. de giovedì alle 5. hore ei mor

to papa Sisto IV- de natione Savoneſe de Jenua .

› Aliizs. di Agusto 1484. di mercoledì in di dl ſan Bartolo

meo Apostolo è intrato in Napole lo ſignore don Franciſco

d' Aragona figlio dello ſignore re Ferrante quale vene da Un

gheria che ci era andato in compagnia di madama Beatrice

regina -d' Ungheria ſua ſore 8c ei entrato con gran triunfo .

Alli 2.9. di Agusto 1484. di domenica a r3. hora è stato

fatto papa Innocentio VIlI. 8( questo di era , Decollatìo Sm

&z’ ſommi; Baptista-z, 8c lo papa lo proprio nome ſuo ſe chia

mava Joan Battista de nationetJenoeſe.

Ali m. di ſettembre :m4- de domenica ei 'morto lo con

te Camberlingo, che havevaëome don lndigo d' Avalos , 8c

lo lunedi marino s’ ei fatto l' cſequi a monte Oliveto alla

cappella ſua. -rt **n.

Alli 3. di novembro [484- di mercoledì circa zo. horeè

intrato in Napoli lo ſignor duca di Calabria quale vene da

Ferrara da dare aiuto a lo duca di Ferrara ſuo cainato con

tra de venetiani. ' ‘

" Ali zi. di decembro 1484. circa le zo. hora ei entrato

in Napoli l' Archiepiſcopo de Napole lo quale ſe chiama
i 'Aleſandro Carrafa, 8c venne da Roma.

eAlli 2.3. di _Tennaro 1485. di domenica ſono intrati lì

frati di ſanto Agostino regolari dico, che ſono entrati li fra

ti de ſanto Joanne ad .Carbonara in ſanto' Agostino de Na

Pole per volontà de lo ſignore duca di Calabria don Alfonſo

di Ragona. *7'* 7"

a Alli 2.. di marzo 148;. è intrato in Napoli lo imbaſcia—

dore di re di Francia quale è stato in Roma a dare l'obe

dien-za a papa lnnocenzio VII!.

Alli 6. di marzo 1485. 8c circa le due hore di notte è
stato lì’eclipſo del ſoſe- . v

I*** In questo anno r4-85J‘dcl meſe di marzo incomenzai ad

entrare una grandiſſima quantità dc grilli de più colori , Se

durò parecchi miſe, e fecero aſſai danno.

` A di
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A di primo maggio 1485. de domenica marmo è figlia

ta madama Costanza figlia del duca d’ Urbino mogliere dello

prencipe de Salierno chiamato Antoniello Sanſeverino, 8c ha

?fatto lo figlio maſcolo.

.'r-ñ Alli 29. di maio i485. de domenica lo ſopradetto fi

gliuolo s'è battiato a Salierno con gran triumfo 8c chiamaſe

Roberto de Sanſeverino.

Alli 9- de iugno i485. ſono stati priſi li figli de lo con

te Urſo Urſino, 8t ſono venuti in Napoli a lo castiello nuo

vo con madama Paula ſua madre.

,-t Ali 9. de iugno 14.85. ei morta la mogliere de lo pren

cipe d’ Altamura chiamato lo ſignore Pietro de lo Baucio.

Alli 2.3. de iugno 1485. fo preſo lo conte de Montorio

in Abruzzo, 8c è venuto a Napoli a lo castiello nuovo,qua~

le conte è de caſa Camponiſco. "r.

De lo meſe de jugno in questo anno i485- ſi ſono ribel

lati li ſignuri dello Reame contra la maestà dello ſignore re

Ferrante d' Aragona , 8c dello ſignore duca di Calabria ſuo

figlio primogenito, 8c ſono stati l'infraſcritti.

Lo ſignore Pierro de lo Baucio principe de Altamura .

~~ ñ/ Lo ſignore principe de Salierno de caſa Sanſeveri’no

f L0 ſignore principe de Biſignano de caſa Sanſeverino.

i- . Lo ſignore marcheſe de Bitonto de caſa acquaviva.

Alli 10. di ſettembre 1485. de ſabbato alle zi. hora ſo

nate la maestà dello ſignore re Ferrante è inſata da Napoli,

et va in Puglia per accordare alla ſua fidelitate li baruni,che

ſe ſono ribellate dalla maestà ſua .

Alli 12.. di ſettembre i485. de lunedi` la regina Joanna

mogliere dello ſignure re Ferrante è inſuta da Napoli et va

.a trovare ſuo marito in Puglia .

…a Alli 2.1. di ſettiembro i485. alle n. hora è inſuto da

Napoli lo ſignore don Alfonſo d’ Aragona duca di Calabria

et va a trovare in Puglia lo ſignore re Ferrante ſuo padre.

.ì.- Alli '26- di ſettiembro i485. de lunedì ad hora di Veſpe

ra l‘aquilani ſe levaro a romore, e tagliaro a piezzi Meſſer

Antonio Ciciniello jentil’homo di ſeggio della montagna, et

Meſſer ]acoviello Pappacoda de lo ſeggio de puorto , et aſſai

gente, che fecero gran tatuaggio de ſante, et altre ſorte de

ente. .
..g Alli 17. de ottubro 1485. de lunedì marino ei morto in

Roma lo cardinale d' Aragona nominato don Joanne d' Ara

Rjl go'
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fatto' publicare la protestanza dentro de “Piſcopio come eſſo

»(6 i .J
gona figlio di _re Ferrante , et delli*- regína’ iſabella de chîaw"

.monte et ſe dice che ei morto per hav r mangiato certi fungìr‘

Alli 26. d'ottubro 1485. di mercoledì circa *zl- hora è

{lato ſcapolato dallo ca'stiello nuovo lo conte de Montorio de

caſa Camponiſco ,_& è paſſato .per Ja ſellaria con la mogliere

in groppa, 8c aſſai gente con eſſo'.

Alì 10. di noviembro ]485- de ìovedl ſe ne ei andata*

allo m‘arito che ei lo ſignore de Piombino la figlia delloduca

d'eAmalſe- ' {D

Alli r2.- di novìembro 1485. Io ſignore re Ferrante ha*

non vole guerra- ì***

Alli 19. di noviembro 1485. de ſabato circa 18. hora

a Salierno ſi' ſono alzate le bandere de Papa lnnocentio V11[

dove ſono ribelli tutti li ſignori dello reame. Et Meſſer An?

tonìello de Petrutiis‘ d’ Averſa ſecretarío della maestà dello

ſignore re Ferrante s’ ei trovato a Salíerno con li detti ſi
gnori ribelli, 8c è stato publicato veſſo ancora per ribella.

Alli 25. di novembro in dì di ſanta Caterina 1485. de
venerdì alle 13. in Napoli è stato uno cſiîſaro de viento, 8c

d' acqua tanto crudeliſſìmo ch' hà' fatto gran danno , 8c è

caſcato lo muro della zecca della moneta , 8c altri ed'rſicii . ‘*

Alli z. di decembro 1485- de venardì marino ei arriſo lo

eastiello della Cerra allo ſignore re Ferrante.

Alli* 10. ‘di decembre 1485.alle 3. hore di notte 'è fuggito

da Salierno lo ſignore don Federico d’ Aragona figlio del ſi

gnore re Ferrante quale ſe ritrovai dentro Salierno a tempo,

che l'i'Baroni’ alzaro bandere contra ſuo Patre , 8c fugìo con

due barche de cerara della Cava. p

Alli 13. di decentbre 1485. in dì di ſanta Lucia lo ſoprañ’

detto ſignore .don Federico ei 'entrato in Napoli per la POT?a

dello mercato con gente aſſa‘í.

”A Alli 13- di Agosto de domenica circa “le 23. hora 1486.'

ſono 'stati preſi dentro lo caſiiello nuovo l’ ínſraſc-rlttì; Loſe

cretario della maestà dello ſignore re chiamato Meſſer Anto

nello de Petruríis de' Averſa. ` ` ' v "
Meſſer Franceſco ;Coppola conte de Sarno. ì" *"3*

Meſſer Anello .Arcamone 8c Meſſer Imporì.

con tutte le mogliere, .8c anco foro preſi dui ſiglioli dello

ſecretarío ciò è Meſſer Franceſco de Petrutiis conte 'de Poli:

caſir0,.8< vl’ altro conte de carinola , 8c anco foro Priſi dui
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figliolí dello conte di Sarno, che ſi trovato dentro lo castiel.

lo con lo patre; per cauſa che dezero la ditta per Napoli ,

per c; convocare ſignori aſſai, 8c ſenza lor ſoſpettione , che

Meſſer Marco Coppola figlio primogenito de lo conte de Sar-s

no voleva inguadiare la figlia de lo duca d' Amalfe, 8c fare

la festa dentro lo casticllo, 8( ſubito che foro dentro lo ca

stiello foro pigliaci preſuni da lo castellano chiamato Meſſer

Paſcale Carlon conte d' Alife. 8c dopoi le foro sſrattate le

caſe come a traituri della maestà dello ſignore re Ferrante,

e tutti loro stati foro confiſcati. p

Alli 26. di Agosto 1485. ſono‘ävenuri in Napoli nove

caravelle 8c due navi del re de Spagna nominato don Ferran

te, 8c vennero armate de gente. r r

.1 Ali 2.8. di agusto 1486. di lunedì alle 2.3. hore è arri-x

vata in Napoli la conteſſa vecchia de ſan Severino.

.,, Alli aq. di agosto 14'36- de martedì ſono venute da Sar—

no 147. Carra d' artegliaria quale erano dello conte de Sar

no, 8c le teneva a _Sarno per cauſa dc‘llî rebellione che have

vano fatto li Baroni allo ſignore re Ferrante.

Alli 15. di ottnbro 1486. ſono stati cacciati in banca lo

ſecretario ditto Meſſer Antoniello de Petrutiis de Averſa, con

li doi figli ſoi , 8c lo .conte de Sarno detto Meſſer Franceſco

Coppola allo castiello nuovo denanti li judici , 8c ratificaro

tutti li maleficii, e tradimenti, che volevano fare alla maestà;

del re Ferrante, 8c non volevano tempo a defendere, ma le

temettevano alla miſericordia dello ſignore re; l’ uno dl foro

cacciati tutti doi li figli ,dello ſecretario cio è lo Contede Ca

tinola , .8c lo conte de Policastro, l’ altro di lo ſecretario, Ba

Ì’altro dì lo conte de Sarno, e tutti ratificato che quello ,

che diceva l'uno testificava l' altro.

Ali 26., di. ottubro 1486. de jovedl circa le z- hore di*

notte è morto lo ſignore don Franceſco d’ Aragona , 8c mor

ſe allo parco dello castiellonuovo , 8c lo venerdì alle 2.4- ho

re ſi fecero l' eſequie con tutti l'1 ordini de frati, 84 preiti di

Napoli, 8c portarolo a ſanta Maria di monte Oliveto :dietro

vara ci è andato vestuto con 1a gramaglia lo Prencipe de

Capua con una gran compagnia di ſignori, 8( jentil' huominì

tutti con le gramaglie straſcinando per terra.

Alli 8- cli novembre 1486. di mercoledì marino è morto

Meſſer Antonio Solimeo -

Alli 13. dLnoviembro x486. .di lunedì circa za. hore a

"' a.; ~ IO
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l4o Eaſtiello nuovo a la ſala dello triunfo è stata data la ſen

tenza a lo ſecretario detto Meſſer Antoniello d’ Averſa 8( a

tutti dui li figli , cio è a lo conte de Carinola,& a lo come

de Policastro, 8c a Meſſer Franciſco Coppola conte de Sarno

che ſiano privati di tutti loro beni , 8t che le ſiano ta

gliate le capo a tutti quattro . Queſta ſentenza ſu data a

ciaſcuno da Simeto, e ce ſu tutto lo conſiglio, 8c lo Regen

te della Vicaria ,ct foroce quattro conti aſſertati,ciò è lo con`

te de Venafre de caſa Pandone .

Lo conte de Capaccio de caſa Sanſeveríno.

Lo conte de Puopolo de caſa Cantelmo,&

Lo conte de Brienza de caſa Caracciolo, 8c aſſai ſignuri.

Alli u. di decembro 1486. d’e lunedì ſono ſiatiiuflificatí

tutti dui li figli di Meſſer Aniello de Averſa clim ſecretario

de la maestà de lo ſignore re Ferrante , ciò è Meſſer Franci*

ſco lo primogenito di detto Meſſer Antoniello quale Meſſer

Franciſco era conte di Carinola, 8( è stato straſcinato per Na

poli con li bovi , 8( poi è stato ſcannato , 8t lquartato in uno

talamo alto circa vinti palmi che fò fatto in mezzo àlo mer

cato'di Napoli,3c dopoi foro Poſii li dirti quattro quarti ſo

pra uno aſino dentro una stola, 8t portati ſora Napoli 'vide-Zi

ce; uno quarto è stato appiccato ad uno travo vicino lo ponte

della Madalena ciò è lo quarto dela gamba manca ; lo quar

to manco della ſpalla con la testa, è stato portato , 8t posto

ad uno travo appíccato con una catena di ferro vicino la ga

bella de caſa nova. Lo quarto diritto della ſpalla è ſia

to puosto in un' altro travo a Chiaia, 8( l’ alrro quarto della

gamba deritta è stato puosto ad un altro travo vicino la ga»

bella de ſanto Antuono, 8( questo fu alle 18. hore.

Lo medeſimo dì alle 2.2. hore è stata tagliata la capo al

lo ſopradetto talamo allo mercato all' altro ſiglio de Meſſer

Antoniello de Petrutiis` conte di Polìcaſìro 8c inſero le _dette

giustizie da dentro lo castiello nuovo accompagnate dall! Re

genti con tutti li sbirri , 8c auguzzini della Vicaria z 8( lo

manegoldo della Vicaria, 8t dato , che ſi) tagliata la tcſla a

lo‘ detto conte de Policastro, li frati di ſanto Domenico l'han

no portato a ſotterrare a ſanto Domenico {a la cappella che

haveva fatto lo patre. * _

Alli 13. di-decembro 1486. di mercoledi è arrivato in

Napoli lo Prencípe de Biſignano de caſa Sanſeverino , che è

accordaw'con lo ſignore Re Ferrante , 8c lo ſignore due::i

 



L. C

“- 49
di Calabria, 8c ha donato tutte le castella , 8< fortezze dello

stato ſuo in potere dello ſignore duca di Calabria ..

Alli 15. di deciembro 14.86. s’ei arrenduta l’ Aquila a la

Maestà de lo ſignore re Ferrante, 8t eiée stato acciſo l' Arci

iacono , 8c dui ſuoi neputi , 8c altre gente aſſai , quali erano

nemici dello ſignore Duca, 8c ſe reduſſero alla fedeltà dello

ſignore re , et dello ſignore duca di Calabria ſuo figlioprimo—

enito.
g Alli 2.5.dì decembre [486- de lunedì che fò lo di de NaE

tale allo palazzo dello Archiepiſcopato de Napoli è morto

~di ſubito Meſſer Joanne Antonio Carrafa dottor di legge.

j Alli 2.7. di decembro 1486. di mercoledì è intrato in Napoli

IÎlllustriſſimo ſignor don Alfonſo d'Aragona duca di Calabria in

ſieme’ con lo ſignore Virginio Urſino , 8c con uno grande

eſercito et veneno dall' impreſa contra li ſignuri ribelli . `

Alli ó. di iennaro 14.87. de ſabato ei entrato in Napoli lo

`prencipe de Salierno de caſa Sanſeverino, quale è accordato

con lo ſignore re Ferrante, 8c con lo ſignore duca diCalabria ,

&have dato tutte le castelle in mano de lo ſignore duca di

Calabria, 8c ancolo castiello de Salierno, et addomandai li

cenzia allo ſignor re poco dopoi , et ſe ne ei andato in Ro;

 

Alli 19. di ìennaro 14.87. ſò priſo preſone alo castiello

nuovo lo conte di Morcone quale l' hà fartoponere prcſonc

lo patre, che era conte de Fundi di caſa Gaietano.

Alli 26. di marzo 1487. è stato ſquartato uno compagno

dello Castiello,che ſe ne voleva fare fuggire lo conte di *Mor

cone ſopradetto- _ ~

Ali ó. di maggio 1487. ſe ei fatta la ſeſta di madama

Ciancia d’ Aragona figlia bastarda dello ſignore duca di Cala

bria, 8c de Madama Truſſia, quale è andata a marito che è

nipote de. lo Cunte de Fundo figlio primogenito de lo conte

de Morcone . ~

Hoggi che ſono li rr. de maìo 1487- di venerdì alle r4..

hora è stata tagliata la capo allo ſecretario de la maestà de

lo ſignore re Ferrante detto Meſſer Antoniello de Averſa.

Et lo ſopradetto d‘i alle 18. hore, è stata tagliata la ca;

po a Meſſer Franceſco Coppola conte de Sarno, 8c ſono stati

iustiſicati alla citatella de lo castiello nuovo dove fo fatto no

talàmo grande alto, che ogni uno lo poſſea vedere: 8t ster

tero tutto lo di jettate in terra , 8c [Yi lo ſecretariov la ſcia

a::- 0
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` duanieri la ſeconda volta a la duana di Puerto.,

lo portaro lifrati di ſan Domenicoa la cappella ſua;8< li frati di

ſanto Agostino portato lo ditto conte de Sarno ra` la cappella,

ſua a ſanto Agostino.. Avante che detto conte foſſe iustifica

to ſi fece venire tutti dui li figli, ciò è quelli che erano pre

ſuni in castiello, che foro pigliati preſuni con eſſo uno n04

minato Meſſer Marino coppola ſuo primogenito, l'altro Meſñ

ſer Filippo Coppola ſecondogenito; allo primo li donai! una

eatenella d' oro , 8c all' altro uno offitiolo , 8c ſi le bene

diſſe, 8t andai a morire .

Alli' 7. di maio 1487. di iovedi alle r4. hora ei morto

lo conte de Matalune nominato Meſſer Diomedes Carraſa,

8c ei morto allo castiello del ovo

Lunedì ſeguente 18. de maio 1487. s'è fatta l' eſequia a

ſanto Domenico .

Alli 11- di jugao 1487. è stato priſo preſone lo contede

Melito de caſa Sanfeverino, frate Paulo de ſanto Agostino,

8c Meſſer Salvatore Zurlo jentil huomo di ſeggio Capuano,

8c ſono stati posti allo castiello nuovo .

Alli 4. de julio 1487.di mercoledi all 24. hore ſono stati

preſi questi ſignori a castiello nuovo v3.

Lo ſignore Pietro de lo Baucio Principe d' Altamura.

Lo principe dc Biſignano. -

L0 duca de Melſe de caſa Caracciolo.

Lo conte de Ducento 'de caſa de lo Baucio.

Lo conte de Lauria de caſa de Sanſeverino.

La contesta vecchia de Sanſeverino . 8c altri ſignori

A IO. de iuglio 1487. de martedi è stata priſa preſone

Cecchella a lo castiello nuovo per cauſa che era amica de lo

prencipe de Salierno ."FZ*

, Alli lo. d'agosto *1487. de venerdi che è stato ſanto Lauñ’

*rien-zo quello di è stato rutto lo ſignore Roberto de. Sanſe

verino, 8( ammazzato quale era capitanio de venettani, 8c

1° ruPP‘ÎÎO, & ammazzato li ſquizzari . ` . _ _

A” 73- di agusto 1487. de lunedi matmo ſono tornati li

Alli 7. di ſettembre 1487. de venerdi a notte venend'cÎ

lo ſabato che era ſanta Maria della Pace è fuggita la PſlnCl

peſſa di Biſignano con li figlioli , 8t è fuggita Per mare - 85

djeſinontai a Terracina , 8( s'èimbarcata a chiaia ſopra uno

bergantino.

a! Alli i7- -dí ſettembre 1487. di lunedì

I

xè, stato ſquartato

' uno
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uno eastigliano pakrone de fusta che era venuto in Napoli për

fare fuggire la principeſſa de Salierno con lo figlio, 8; come

de Melito . i

Alli 27. di ſettembre 1487. de ioved‘r ei entrato in Na

poli'don Alfonſo d' Aragona figlio bastardo di re Ferrante 8c

e venuto vestito alla moreſca , quale don Alfonſo d' Aragona

venne dallo Cairo .

Alli 18. di novembro 1487. don Federico d‘ Aragona fi

glio ſecondogenito de lo ſignore re Ferrante ha fatta la festa

in Puglia de la mogliere perche ha pigliata per mogliere

madama [ſabella de lo Baucio figlia de lo ſignore Pietro de

lo Baucio, 8( ha pigliato in dote tutto lo stato de lo pren

cipe d’ Altamura perche era unica , 8c la festa s’è fatta in

Andre.

Alli '9- di novembre 1487. de lunedi alle zo. hore ſe

ne ci andata allo marito madama Maria d'Aragona figlia ba

flarda de lo ſignore re Ferrante, 8c ha pigliato per marito lo

ſignore Joanne Jordana Urſino figlio de lo ſignore Virginio

Urſino.

Alli 9. di jennaro 1488. de mercoledì a le 24. hora ei

venuto in Napoli da lo Castiello vdel ovo Ia mogliere de don

Alfonſo de caſa d‘ Avolos marcheſe di Peſcara , quale è ve

nuta da Sicìlìa,8< ei de caſa de Cardona entrò in Napoli con

muito honore

Alli IO. di aprile x488. dc lunedi allo tardo Meſſer Joan

ne Antonio Tomaciello ha levato una cortellata in testa in

caſa de lo marcheſe di Peſcara. `z:.

Alli 12. di aprile 1488. ſabbato a ſera è morto Meſſer

Gio: Antonio Tomaciello d'una ferita .

Alli 15- di aprile 1488. de martedì alle 2.3. hore alla. '

città di Forlì fo ammazzato lo conte _ſeronimo ne lo palaz

zo, 8c iettato per la feneſira in piazza , 8c straſcinato per la.

piazza di Forlì: La mogliere con li figliuoli la preſero pre

gìone a la terra dove li cittadini ſe domandato lo castìello ,

8( eſſa diſſe laſcìateme entrare che io ve lo farò dare , 8c in

,çz trato dentro , 8( laſciò li figli in la terra per ostaggi, Se co

me ſo dentro' gridai Milano , 8c fece bombardare la terra .

Questa donna era ſorella bastarda di Ludovico Sforza, 8c più

diſſe io non me curo delli figliuoli che voi tenete perche io

ne ho uno in corpo, 8c uno bastardo a Milano che farà la

vendetta de ſuo padre.

G 2. Alli



'5 Alli ;o- di aprile x488. lo duca de Milano overo gover

natore dello stato de Milano mandai ſoccorſo alla conteſſa Ca

terina Sforza , e tornaí a pigliare Forlì per forza , 8c ammaz~

zaro tutti quelli che ſi trovaro ad ammazzare lo conte Jero

nimo luo marito.

Alli ao. di maio i488. è venuta la nova in Napoli come-è

fiato occiſo lo ſignore de Faienza nominatolo ſignore Galiotto.

Ali go. di juglio de mercoledì circa le zo. hore è intra~,

to in Napoli l‘o cardinale de Fies .Franzeſe con gran triumſo,

8t alloggia alla caſa che fo dello principe di Salierno; lo qua

le cardinale è parente alla regina Joanna d’Aragona mogliet‘e

de lo ſignore re Ferrante. '

Alli r3. di agusto 1488. de domenica alle 2;. hore è in

trata in Napoli una nave 'di caſa Coppola che la patronea

Matteo. Coppola, che fo frate de lo conte de Sarno ,8t agen

te aſſai la ſono andata a vedere dove movendoſe nno tempo

rale caſcai uno truono e donai all'arco de ſanto Nicola dell'0

mu olo . 8( have ammazzatojoanne Bolumbrilloiſſo,8<la mula

Alli 19. di agosto 1488. de martedi circa le 2.0. hore

morſe quell’illuflriſſìma madama lpolita.- Maria ducheſſa di

Calabria a lo Caſiìello di Capnana.

Et all’i 21. del detto meſe de jovedì fo fatto l’ eſequio

digniſſimo dove foro circa_ mille vestpti nigri con le grama

glie dove foro tutte le religioni de frati , 8c preti che ſono

in Napoli : ancora s’ei fatta una caſtellana fore la corte del

1a Nontiata de Napoli dove le ei ſiata fatta una cotra de

imbroccato tutta digniſſima

Alli 8. dinovembroi488’. è morto-MeſſerSilvestroGaIiota me*

dico dello ſignor re Ferrante, et è morto de ſabbatocirca 7.3.. hora .

Alli 18. di noviembro 1488. è ſìgliata la mogliere de don

Federico d'Aragona in Andri in Puglia, 3( fece lo ſiglioma

ſcolo., 8c chiamate don Ferrante.

Alli ai. di decembro 1488. lo fratiello d‘e lo- duca de

Milano ciò è lo ſignore Amies Sforza poſe l'aniello per par

te de lo ſignore Galiazzo Maria Sforza duca de Milano a

madama [ſab-:Ila— d‘ Aragona figlia de lo ſignore don Alfonſo

d’ Aragona* duca di Calabria.

Alli go. dé decem—bre 14:8. de martedì circa ao. hore la

ſopradetta madama è andata per Napoli, 8c per tutti lì ſeggi

accompagnata da~lo~ ſignore re Ferrante ſuo avo , 8t con mnl

ti altri ſignuri, 8c con li ſuoni, 8c dopoi s'ei imbarcata allo

muo
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muolo grande ſopra dudici galera, 8c ſe ne va a dìiſmontasrg

in Genova, 8c dopoi ſe ne va a Milano a lo marito.

Alli 6. di aprile 1490. di martedì ſanto è morto lo re de

Ungheria chiamato re Mattias Corvino marito de madamma

Beatrice d' Aragona regina d' Ungheria figlia de lo ſignore re

Ferrante quale è morto in Ungheria .

Alli 5. di maggio 1490. è stata fatta la castellanaa ſan

to Domìnico per questo re d’ Ungheria , 8c l’eſequio con una

corra degna .

Ali i490. de ottubro è morto lo conte de Montorio de

caſa Camponiſco all’Aquila .

Ali 31. di 'yennaro 1491. de lunedì a le 13.horeè ſigliata

madama iſabella d’ Aragona ducheſſadi Milano , &ha fatto lo

figlio maſc0108< chiamaſe lo ſignore Franceſco Maria Sforza.

Alli 17-. di febraro i491. de iovedi alle 19. hora è mor

to don Pietro d'Aragona figlio de lo ſignore duca diCalabria

lo venerdì ne fecero lo elequio digniſſimo, dove lo prencipe

de Capua ſuo fratello nominato don Ferrante d’ Aragona con

una grandiſſima quantità de ſignori, 8c jentil’ huomini vestiti

cou le gramaglie andaro dereto con uno eſequio degniſ’ſimoz.

s’ei atterrato a ſanta Maria de la Nova de Napoli .

Ali 15. di aprile 1491- de lunedì , che ſò ſan Marco alle

16.' hore è—` morto lo conte de Fundo chiamato Meſſer Hono

rato Gaetano quale era protonotare del-o regno, S( è morto a

Fundo- .

Ali 149!. del meſe d'agusto è molto lo conte Angelo de

campobaſcio in Abruzzo.

Ali 3. di ottobre i4-9r. de lunedì è morto Meſſer Anto

nio Miraballo‘, 8( è morto a Salierno, 8( poi è venuto morto

a ſanto Joanne a carvonara de Napoli alla cappella ſua quale

Meſſer *Antonio era Vicerè de Prencipato. _

Ali z. di yen-naro 1497.. è stata preſa quella gran Città

de mori de Granata, 8( preſela re Ferrante d' Aragona re cle

Spagna

Ali 19. di febraro 1492. di domenica, lunedì , e martedi

fi ſono ſatre tre Proceſſioni in- Napoli degniſſìme quante mai

fiano fatte in Napoli Per la preſa de Granata ñ _

Alli *EL di marzo 1492. di domenica alle 7- hore di notte

è stato preſo preione A-ntonetto Setaro, 8( portato dentro lo ,

-Bastiello nuovo. _ .

* Ali s- Aprile 1492.. dette lo trono a ſanta Llbtntapdî

io



'Fiorenza , 8t fece gran danno de valore de trenta milia do

cati- a.

Ali 7. di Aprile 1492.. de _ſabbato morſe Lorenzo de Me

Fdici in Fiorenza, 8c lo medico ſuo fò iettato, o vero ſe iet

tati iſſo dentro un puzzo lo quale ſe chiamava Meſſer Pierre

Leone, 8t era homo dottiſſimo , Sr ricchiſſimo dove che lo ſ1

gnore re fece fare l’ eſequie di detto Lorenzo a ſanta Maria

de la nova con la castellana molto honoratamente.

In questo anno 1492.. dello meſe diaprile s'ei trovato‘uno

libro de chiummo per revelatione di ſanto Catando quale ſie

va atterrato a ſanto Pietro della porta, 8c conteneva che non

lo doveſſe aprire neſſuno ſalvo lo re Ferrante d' Aragona ove

un ſuo fidato lo quale libro è venuto in Napoli in potere del

lo ſignore re Ferrante. >

Alli 16. di Maio x492. de mercoledi alle 16. hore l' ll

lustriſſimo ſignor Principe di Capua nominato don Ferrante

d'Aragona con molti Baroni , 8c aſſai jenril’Zhuomini che fo

r0 circa goo- cavalli partio da Napoli .per-andare in Romaa

Papa lnnocenzio VIlI. a donarli l'obedienſza. zz _

Alli :7. di maio 3492- de domenica alle 20- hora innai

in Roma lo detto principeaccompagnato dallo Cardinale dc.

Napoli nominato Oliviero Carraſa , 8c dallo Cardinale Aſca

nio ſuo zio, 8c da circa [00- Piſcopi , 8c allo entrare de' Ro

ma foro estimati la, gente a cavallo che erano più di ao, mi

lia , e tanto per Roma , quanto allo paſſare dello castiello de

ſanto Angelo, &,allo giungere dello palazzo de ſan Pietro tb

la festa grande, 8t bombarderia grandiſſima

All’ ,ultimo de lo meſe .de maio jovedì 1492,. in di dell'

Aſcenſione eſſendo fiato mandato dallo gran Turco allo Papa.

lo fierro della lanza, che ſerio lo lato de nostro Signore Iesù

Christo, 8t quello condutto fino vin Ancona per marea?” da

Ancona fino a Roma ſò condotto per lo Cardinale del ſan

Pietro in vincola, 8c per lo Cardinale de Parma in detto di,

8t arrivò alle xo. hore: lo Papa con tutti li Cardinali a & 1°

prencipe di Capua, 8c Baruni, 8c grandiſſima moltitudine de

gente andato a ſanta . Maria del lo popolo,,&i~ntrò dentro lo

Papa, 8c vestitoſe Pontificalezcon .lo camauro‘in testa 8( inzio
ſora l'a porta della terra, pſier ſpazio der-un tratto di mano,<`3<`

là ſeigspontratoçon li detti Cardinali 8c lo Cardinale di ſm*

Pietr’o ìn *vincola teneva lo detto ſierro in mano dentro uno

vaſiello-de Cflfiallohlo quale ſe poſſeaben vedere perche Pa

rea
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rea bene, 8t ſubito, che lo Papa lo vedde ſe fece dcſcendere

dalla ſeggia dove stava aſſettato , 8( andò a piede circa io.

paſſi , 8( ſe inginocchia in terra , 8c adorato lo detto fierro

con lo capo ſcoperto baſao lo detto vaſiello de cristallo , 8c

dopoi ſe ne tornao a la detta ſeggia , 84 preſe lo detto con

tutte due le mani , 8t con grandiſſime cerimonie, 8( reveren~

tie ſe cominciaro ad avviare la proceſſione con tutte le reli

gioni de frati , 8( preiti’ , et anco ſeculare aſſaiſſime con tor~

cie allumate in mano quale ce foro più de ro. milia torcie ,

8c lo prencipe de Capua con tutti li altri Baruni , e tutti 'li

Cardinali a piede andaro fino a ſan Pietro , 8c ſoronce zoo

Piſcope, et Prelati; et iunto a ſan Pietro lo Papa con lo det
to fierro in mano ſe ne ſaglio ſuſiſo con detto fierro in mano,

et ſe affaccio allo loco ſolito , et ſopra le grade de ſan Pie

tro ad alta voce fece la benedittione, et per ſpazio di mezzi'

hora ſe mostrò publico lo volto ſanto . "ó

Et‘anco con detto fierro de detta lanza lo detto gran

Turco mandai un ſuo fratello earnale primogenito preſone à~

dettov Papa per cauſa ,"che detto fratiello ſe voleva levare

contra d' eſſo per fareſe gran Turco perche già era aſſai bén

voluto , et detto Turco fò meſſo a castiello ſant' Angelo de

Roma- tra 'Le

Alli 3. di iugno 1492. de domenica alle la. hore lo ſi

gnore don Loiſe d'Aragona figlio che fò de lo ſignore don

Luiſe d'Aragona marcheſe de Ierace inguadiai, et ſpoſai la fi

gliaxde madama Todorina figlia di Papa Innocentio Vil-[

dentro la camera dello Papa dove fò preſente lo ſignore Prin.

cipe di Capua nominato don Ferrante de Aragona , e tutti li

Baruni , 8t circa otto donne , 8t lo Papa preſente , 8c aſſai

Cardinali,8< ſidiſse la meſſa

LO Cardinale -Aſcanio ſuo zio carnaIe per parte de matre

dello ſignore principe di Capua fece uno convito allo detto

Pre‘ncipe aſſai bello quanto mai ſuſſe fatto in Roma

con tanta abondanza de robba, che fò uno stupore de tanta

ſollennitate -.“" " ”ì ‘ 5

Alli 2.6- di luglio 1492. de jovedi marino alle 8. hore-e

morto in Roma Papa lnnocentio Vlll. de natione Jenoeſe.

Alli 31. di luglio 1492. de martedi alle 20 horaè morta

madama ]oanna de Sanſeverino mogliere delo Conte de Conza

8c è morta à Caliro in parto. . i

Alli ro. d'agosto x492.. di venerdi', che fo ſanto Lauràerſiìzo

.L14 a
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6ès stato …to Papa Roderico Borges Vic‘ecancelliero ciòè Ale

ſandro VI. de natione Catalano.

Al 14.92. delo meſe di augusto incominciare a venire in

Napoli le navi_ cariche de Judei, quali venevano da Sicilia ,

8( da Spagna fcacciati per lo ſignore re di Spagna don Fer—

rante d’ Aragona re di-Spagna , 8( d'Aragona

Ali x492.. de augusto de lunedì Meſſer Vieiento de Nola

fiando ammalato ſe levai dallo letto, 8( per gran ſete ſe íet

tai -dentro na cisterna de acque dentro la caſa ſua che stava vi

cino a ſanto Domenico de Napole.

A 7. dì decembro 1492.- de martedì ſe partiro da Napole

don Federico d’ Aragona Prencipe di Altamura, 8( andai a

Roma con molta gente ben in ordine quale andai *a *dare la

obedientia a Papa Aleſandro VL de caſa Borgia.

' Ali 1493. nel meſe di iennaro incominciai la moria in

Napoli, 8( [compio de ottubro 1493. nella quale morìa ſe ~-an

numerano eſſervi morti delle perſone trenta milia chrſstiani ,

8( venticinque milia judei di quilli, che erano venuti in que

 

~ sto regno, 8( questi foro cauſa di detta moria, 8( disfatione di

Napoli.

Ali _1493. del meſe di Marzo lo ſignore re Ferrante, 8c

lo ſignore don Alfonſo d' Aragona duca 'di Calabria, 8( lo ſi

gnore Preneipe di Capua, 8( altri ſignori ſe ne andaro ad A

verſa 8( a Capua per cauſa di detta moria , 8( la Summaria

ſe ne andò a Nola, 8( la Vicaría a fratta maiore, 8( ladua

na alla Torre dello grieco. ‘ '

Ali 1493. venne la nova a Capua a lo ſignore re Ferran

te come era morto l' Imperatora Federico dove, che lo ſigno

rc re Ferrante ne fece l' eſequio in Averſa,- 8: ne fece fare

lo ſignore_re Ferrante una bella corra d' imbroccato d' oro

quale stà ln Averſa in San Paolo , 8( fò fatto Imperatore

Maſſimiliano ſuo figlio primogenito

In questo anno 1494. ali 25. di Jonnaro dl della conver

ſione di San Paolo de Sabbato alle 16. horc , 8( un. quarto

ei morta quella felice memoria del glorioſo ſignore re 'Fer

rante primo d’ Aragona lo quale questo jovedì paſſato era

tornato da trepergole da cacciare, 8( junro che fo in Napoli

li venne un catarro, 8( dopoi le ſopravenne una gotta , &de `

quella è morto dentro lo castiello nuovo de Napoli, che Dio

ſia pregato che li doni requìe Amen.

Lo dì medeſimo che è morto lo bono re ſopradetto ſlo
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primogenito don Alfonſo d' Aragona duca di Calabrie è csaéf

valcato per Napoli re de lo Reame , 8c grandi, e picciolí

hanno gridato viva re Alfonſo 8c cavalcato che fo per Napo- .'

li ſe ne tornai con grande tranquillitate, 8c accettato datutte

gente perchè queflo -d-on Alfonſo era di tantainnominata ,che

non fo mai ptencipe nello ſecolo con più lſicuro animo di

questo , .penſati -che allo tiempo che era duca che era d'anni.

20. hebbe a ſuggiogare -tutta italia. che stanno in Toſcana.

con grandiſſimo eſercito non bastando reſistere alla potenti:.

ſua fecero venire lo turco in Otranto, dove con grandiſſima,

potentia lo fecero paſſare inPuglia ,8c lo bon duca Alfonſo de

questo mostrando de havere poca paura ſe moſſe da Toſcana,

8t fece pace con fiorentini, 8c venetiani , 8c venne in Puglia,

8( in poco tempo recuperai Otranto per forza de battaglia 8c

piglia’i gran quantità de turchi, e tornò con gran vittoria :

non vi dico altre multe gran battaglie per eſſo fatte in tem

po di ſuo patre ; 8c come ho detto , hoggi è fatto re, 8c ca

valcando per Napoli è andato ſopra un cavallo morello mol

to grande, 8c bell-o che pareva un Ettore Troiano con tanto

magno core andava, 8c dopoì ſe ne tornò allo caſliello novo

dove trovai la Regina ſua Maria nominata donna Joanna de

Aragona mogliere che fo dello ſignore re Ferrante primo 8(

detta regina haveva fatto con lo preditto ſignore re una fi

gliola di 16- anni molto *bella quale ſiava con la matre den

tro una camera ſcura , 8c con grandi lamenti per la morte

de ſuo patre dicendo hoggi è morta la vera ſapienza, 8c lu

ce de Cristianeſmo, 8c come ci hai abbandonati? a chi ce

hai laſſate, morte ogni gente perduto tuo Regno ſenza repa

ro: 8c in questo ionſe lo ſignore re Alfonſo ſuo figliastro

dove trovò Meſſer Paſcale Garlon conte di Alife quale era ca

flellano di detto castellonuovoſhc benignamente lo recepio, 85

diſſe, o vero ſignor mio io ve eonſigno questo caſiiello che

voſìro padre me have laſſato accomandamiento e con tutto'

lo teſoro lo dono a vostra gran maeſi come a ſuo primoic—

nico, 8c ſucceſſore dello regno; 8c dit o re pigliò per mano

ditto castellano, 8c diſſeli padre mio , io ti rendo le chiavi

de mio teſoro, 8c con gran piacere l’ abbracciai , 8c intrai in

detta camera dove parea che lo mundo veniſſe in roina tan

to era grande lo pianto, che facea la detta reina , 8c ſua fi

glia dove che detto Alfonſo le confortai , 8c diſſele che non

`voleſſero più attristarſe perche eſſo ſarìída tanto , che have‘

.É I'll
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;ia mantenuto lo Regno come per lo paſſato 1' haveva tenu

to ſuo patre: dove che eſſa prefata regina l’arracomandai li

populi de lo Regno , 8c dopo lo re tornai alla fiantia ſua ciò

è a ſua camera.

Lo martedi ſeguente che era lo quarto della morte di

detto ſignore re Ferrante primo lo corpo ñmorto fo imballa

mato, 8c fo calato alla cappella dello castiello nuovo perche

questi quattro giorni era stato alla ſala dello triunfo di detto

castìello, acciò che ogni perſona lo poteſſe vedere, 8t baſa

roli la mano, dove che detto re teneva una corona in testa.

che valeva più di uno milione d' oro , 8t lo pomo d' oro in

mano. 8c dall'altra mano una bacchetta d'orok 8c così iacea.

lo ſopraditto magno re . ñ"

Lo venerdi ſeguente ſi fece l' eſequie- di detto recon

tanta ſoltennirà, quanta mai per alcuno. prencipe foſſe fatta :

penſate che qua foro tutti preti de- terra .di l'avere ,_ e tutti

frati. di terra di favore d'ove foro- cinque milia minori ,, 8c

quattro milía preti, 8c 400. Epiſcopi 8c mille abbati, 8c fo—

ronge doi milia battenti, 8c ogn’ uno di questi andavano con

ſue cerimonie che parea aperta la corte celestiale con tanto

ordine andavano ; 8c _più ce foro- tre mila.- gramaglie appreſſo

fuo corpo , dove _ce andava lo ſignore re Alfonſo Il. ſuo» pri

mogenitob appreſſddon Federico de Aragona prencipe di Alta

mura' fritiello carnale di detto re Alfonſo, 8c così` da grado ,

in grado andavano ſeî conſorti andavaronce. ancora treciento

banche piene di torcie pure appreſſo di ſuo corpo 8c ad' ogni

banco stavano quaranta torcie bianche.

.Lo corpo morto andava dentro uno tauto de argento
~ TC: . - 1 . - o

coperto dr velluto mgro dentro una bara *, ſopra questa bara
una cotra` d’iìmbtoccato d’ororíccio che non ſi vedde mai

Ia più ricca coſa' penſate, che fo stimata ſette milia docati ;

8( dopoi ſopra detta cotta ſiavaqueſio tavuto . 8t ſopra lo ,

detto tavnto stava la corona , Io pumo d'oro, 8c la bacchet

ta d’oro: tutte questo coſe valevano più di un miiione d'oro,

3( C081 Poſtato Io corpo a finto Dominico dove stava tutto

denigro parato , 8c dentrorém fatta una castellana di legna

me molto ricca tutta ""“di cera bianca ..- delli officijz non

ve ne faccio 'mentiun‘ ~ 'e‘ Loi* potite penſare come fo- ditta.

,ben-We; &"dopoiditto’ l’ ufficio», 8c fatto l’eſequie , lo re

ffl‘ſonſo ſe ne tornai allo cafiiello nuovo dove ſiava la regina

ſua marcia, 8c ſua ſora . - Al
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Allo primo di malo 1494. venne lo legato de papa A?

ieſandro VI. de -cala Borgia, lo quale ſe appellava lo cardi.

nale .de -monreale, quale venne ad incoronare ditto re Alfon.

ſo, '8c .ha portato .con eſſo un figliuolo del papa lo quale lo

re lo fece ,prencipe di Squillace , 8c donaile una ſua figlia per

mogliere non legitima la quale avanti .era stata data per mo

gliere allo nepote .de 10 conte de Fundi primogenito .de lo

conte di Morcone, dove ancora lo preditto non ſe l’havea

ſpoſata, et per guastare detta parentezza con lo detto nepote

.de lo conte Je donaroper mogliere una figlia non legitima

del re Ferrante primo .nominata donna Lucretia ad' Aragona .

.Questo figlio del ,papa :è di anni tridici …, .et ſua .moglie.

ſe nominata donna Sancia d’ Aragona , è di anni ſidici , et tè

figlia dello ſignore ,re Alfonſo, et de Madama Truſcia ſua

concubina. dalla quale madama Truſcia. ne fece questa fi

gliola, .et -uno figliolo maſcolo .chiamato come ad eſſo don

Alfonſo d’ Aragona.

Alli 5. di maggio *1494. ſe incomenzaro a mettere in or

dine nell‘Archiepiſcopato multi .talami di legname che ~ce

vorria un anno a contarele , et multi paramenti , che per.

tutte quelle mura non ſe vedevano ſe non cutre de imbroc

cato , et de velluto ..che .era .una dignitate a vedere : .così an

cora tutto lo castiello nuovo degnamente parato, et maſſime

la ſala dello Triumfo .dove ſe vedevano chiaramente tre pan

ni quali erano nominati la pastorella che foro .estimati cien

to trenta milia docati, .et .altri panni che ce vorria molto

tempo a dirlo.

Alli 5. di maio :494. lo ſignore marcheſe de Jerace no.

minato don Luiſe de Aragona figlio, che ſo de lo ſignor don

Errico d'Aragona renontiai lo marcheſato allo fratiello no

minato don Carlo d’Aragona , così fo ſatto Protonotario , et

alli zo- di questo meſe fo fatto cardinale d` Aragona , et li

venne lo cappiello da Roma.

-In questo anno x494. lo re Carlo de Valois re de Tran

za è uſcito da Franza con infinita gente Per venire in Italia

alla conquista di questo Reame de‘Napole.

In que‘sto anno i494- ſe lavorano con gran ſuriaallo ſar

cinale de Napoli 45- galere, et 4. galiune molto groſſe, et

4. ſcorpiune . che questi quattro galiune, et quattro ſcorpio

ne portano quattro ſbombarde per uno che menano ducento

libre de petra Per una et così sta iin ordine questa armata,
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et* non‘ìfe sa d‘ove ha da andare ne contra di chi è fatta .

Questo giorno de iovedi lo dì dell' Aſcenſione all-i 8. di

maio 149.1..ſe ei fatta la festa della incorona-tione dello re Añl

fonſo .ll. d' Aragona - Sta marina alle 12. hore lore Al

fonſo i—nſio dallo castiel‘lo nuovo con tanto triunfo, et con tan-

teìmanere de instrumenti che pareva , che per lo- a-iro- foſſe lo

coro celestiale et accompagnato da tutti li- ſignori dello ria

me ', ſe ne andai a Piſcopio dove con grandiſſima cirimonia

lo aſpettava lo- Cardinale legato dello _Papa per le donare 1a.

eorona, et allo andare, che fece in detta Eccleſia ſe, levaii

tanto male tempo di pioggia , che fo troppo gran coſa., ee

così con questo mal tempo ſe ne enti-ai in detta Eccleſia, et

ìonto che ſò* ſe incomenzò la— meſſa, ct questa meſſa la- diſſe.

lo Cardinale ſopradetto, et lo Re Alfonſo cautai l'evangelio,

et quà ſe uſano le cerimonie reali , et dopò che ſu detta la

meſſa- lo R’e ſe ſpogliai, 8(— untai avanti de tutti , 8: vestito

ſe da jacono d’evangelio, 8c dopoi cantai lo Evangelio: qua

ſe ſono viſſe d‘e tutte maniere de muſica, che era una mara

viglia a ſentir-e , penſate che tutti li canturi d’ Italia erano

qua. 8c dopo l'0 cardinale le poſe la corona in testa dove che

ſubito che fo meſſa la corona- iettai de multa monete , 8c ſonñ

ge una moneta, che valeva cinque l'una, l'altra dui doeati ,A

8t carlini , 8t mezzi carlini :. 8c dopoi che ſu ditta la meſſa

lo legato li fece la beneditione: 8c' così lo-ſignore-re ſe levai in

piedi, 8t fece lo dono al cardinale qualefo estimato de docati

cento milia , 8t dopoi montai a cavallo, 82 è andato per la

terra ſopra uno cavallo bianco, che stava tuttoguarnitod`imbrocñ

cato~argenta*,8< ſopra di questo guarnimiento ſe- vedevano ſe non

perne como era la* testera una perna, 8c un diamante ,. 8c co

sì- d' ogni ſorte di gioie, 8c così la~ groppera fino la la coda ,

8t ancora li staffili, che non ſi vedevano li guarnimenti tanto

erano coperti di gioie, 8c montato, che fo ſopra di detto ca

vallo ſe partio da Piſcopio, 8( è andato per Napoli incorona

to con una corona che per multi maistrí- fu« estim-ata- più d’

un milione, e tre cento milia docati; have porta-to in fronte

dello cavallo uno~carhuncolo, che questo ſu estimañto óo- mi

lia dotati? . l‘n su li piedi ſuoi portava tante altre gioie, che

foro eſſimate trenta milia docati- ,8c altri- tanti li guarnimenti:

poi port-ava uno pumo d' oro maſſiccio con due formagli che

foro efizmat-.i da multi mastri 90. milia docati et portava l;ma

ac
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bacchetta in mano con uno carbunculo in punto che fò ap.

prezzato 50. milia docati, et più li è andato` lo gran Camer

Iengo nominato~ Meſſer Ettore carrafa con unaſpata riale- in

mano, che credo non fu mai la pîù bella, ne la più ricca ,

che con l‘ altre ſe estimava to. milia docati ,‘et dopoi fi ve

deva Io gran Sinifcalco nominato Meſſer Raniero Gualano de

Piſa, che le portava lo ſcuto tutto d” argento arracamato di

pietre pretioſe, et de tutte manere de gioie che ſe ſanno ad

dimandaſſe , et dopoi ſe vedeva l’ elmetto puro così- , lo

quale lo portava Meſſer Gio: Battista caraczuolo ientel’ homo

de Capuana, che inſra l’ altre portava alla viſiera un ferma

glio de valuta de ducento vinti milia dzocati, et ces] andava

ſua Maestà penſate , che tutti le gent-e ſono state maravigliate

de tante gioie , et non ſapevano d'a dove-i' haveva cacciate

et Così è cavalcato per Napoli , et ha portato con ſeco tanti

fuoni, e trombette che non basta a dirle, et de tante manere'

de boffuni : et ecci stato un homo deputato a cavallo Mel"
ſer Verbaile che iettava a ìbrancate-da* uno ſacco moneta di'

argento, che valeva mezzo carlin-o lì' una, et accompagnato

da conti, duchi ,… marchife, Principe, et baruni de lo riame ,i

che foro numerati zio.; et' ecci stata ancora tutta caſa Urſi

na , come era Virgilio Urſino con ogn’ uno de ſuoi conſorti,

penſate che non ſi vedeva altro , che straſcinare im—broccato

per terra, et de molte m-anere de gioie, che` non ci - era ho

mo che non andaſſe adornato di' gioie che tutto lomundoè re—

stato ammirato de tante ricchezze cheſeſono- viste per Napoli",t

un altra coſa per tutte le mura delle caſe' della terra non ſi_

vedevano ſe non trappeti, 8c panni di razza & ogni manera

di' paramento , 8c credo, che fia lo- Cielo- ſi ſono ſentite le

grida, che facevano per Napoli' grandi , 8c piccoli che tutti

stavano con triumſo, 8t lo Signore re questo di ha fatto più*

di 30*- cavalíeri- con grandiſſima festa , '8c andato che fo per

la terra ſe nè rornai allo castiello- nuovo , dove ſe fece aſſai

festa de ſuoni, 8t balli con grandiſſimo triunfo.

Alli 9-. di* maio 1-494. che fo lo-d‘i ſeguente a questa

incoronatione è cavalcato per Napoli lo figlio di Papa Ale

fandru VI. de caſa Borgia principe di Squilace , 8c conte de

Cariata, 8t protonotare dello riame dove li ſu fatto honore,

aſſai, 8c ei questo giovanett’o de tridici anni.

Alli NlO— di maio 14,94. de ſabbato e cavalcato per Na

poli lo~fignore Virgilio Urſino gran contestabile del regno de
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Napoli con grandiſſimo trionfo , 8c è stato accompagnato da

,lo principe de Altamura nominato don Federico deAragonia

fratello de lo ſignore re Alfonſo, 8c ancora accompagnato da

:tutti li ſignuri di Napoli; lo detto Virgilio Urſino andava

con una robba de carmoſino inforrara di pelle di armjnjo cor;

uno gran cavallo , penſate che la robba era .tanto longa, che

toccava fino in .terra a li piedi dello cavallo , 3; portava i;

mano uno bastone : questo ſignore Virgilio e di SO_ anni Pëù

che meno, 8( li è stato fatto aſſai honore, 8( portava. in [c.sta una barretta roſſa. r

Ali 2.. di maio x494- è cavalcata per Napoli la figlia,

dello ſignore re Alfonſo moglìere dello prencipe de Squillace

figlio de Papa Aleſandro V1. quale è andata per li ſeggi dc

Napoli accompagnata dallo ſignore re ſuo padre, 8c ſe nc è

andata in caſa de ſuo marito.

ln questo tempo lo ſignore re Alfonſo Il. ha ſpzccìato

de multi ambaſoiaturi per tutte le potentie de Italia , 8( dc

christini protestandoſi con ogni uno di queste potentie como

eſſo era homo per difenſarſe caſa ſua in tutte manere,che eſſo -

porrà perche la fama era ſparſa como lo re Carlo de Valois

re de Franza havea pigliato inpreſa contro lo regno di Na

poli, 3( havea fatto lega con tutte le potentie de christiani

8c fattoſe frate iurato de re di Spagna nominato re Ferrante
d' Aragona re de Spagna , 8c d' Aragona quali tutti'ſi’hanno

iurato de venire alla conquista dello riame de Napoli che mai

non stette ſenza guai.

In questo anno x494. nello meſe de maio ſe ei puosto l'

impruonto in Napoli per fare le mura de ſanta Chiara per ſi

a 10 ;Aniello dchnt' Eramo , 8t per fare lo castiello del ovo,

8t questo impruonto ci da ſeſſanta milia docari.

All' _ultimo de maio 1494. s' ei partuto dallo muolo de

Na‘poli l’ armata de re Alfonſo ll. 8t ſono state 45. galere ,

e tre galiuni~, 8( trc arbatoche , 8t 4. nave mostrate de 2700.

butte l’une ,la maggiore ſe chiama la nave forbina, l’ altra

la nave in _capiello , la terza la ferrandina , 8( la quarta ſe

chiama la Nonziata; quale nave l' ha fatta ſare lo ſignore

don Federico d' Aragona ,alla torre dell' Annunciata , 8t fo

roce .trenta barche dove, che ſono in tutto circa 96. vele , 8c

partite che foro fecero la via de Hoſlia perche Hostia ſe te

neva per li (Colonniſe _de Roma -quali erano, 8( ſono ribellatí

ad Aleſandro Papaz 8c in termine dg cinque giorni arrivai-at:
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8c poſero gente in terra , 8c cambattero con lo castiello d’HoÎ

ſiia dove morero molta gente dell' armata , 8t' non fecero

niente, 8c lo capitanio di detta. armata che era lo ſignore

don Federico d'Aragona Prencipe di Altamura ſe partio con

detta armata , 8c fece la via de Piſa dove trovai Io_Cardinalc

de enova, 8c perche detto Cardinale era de caſa Fregoſa , 8c

que lo che reggeva era di caſa Adorno , 8c ancora che questo

Cardinale haveva la parte dentro 8( con questa parte ſe pen

ſai fare quanto voleva 8c fece mettere gente in terra a Ram

pallo dove che Genoiſe foro aviſati, 8c mandaroce ſoccorſo

dove ce-foro 3000. Tedeſchi , 8c ſi roppero li nostri, ciò è

quelli dell' armata. dove morero circa 2030- perſone ."8c pre

ſune circa 500. fanti, 8c ſubito vedendo questo lo Capetanio

dell',armata ſe levò da Genova , e tornò a porto Piſano do

ve che là s' affrontò con quella de,]enoiſe, 8c fecero una cru

del battaglia , Se dapoi laſſorno bonamentm quella dc rc Al

ſonſo ſe ne tornai a Piſa , 8: quella de jenova ſe ne tornai

a Jenova- .

In questo anno 1494-" de Io meſe de Jugno s' ei partuto

da Napole lo ſignore Duca de Calabria nominato lo ſignore

don Ferdinando d' Aragonia figlio de lo ſignore re Alfonſo

H. 8t andai a Romagna con gente aſſai 'contra LudovicoSfor

2a governatoreddello Stato di Milano, quale teneva rete‘noto

Gaiiazzo Sforza ſuo nepote ienero di detto re Alfonſo,quale

era vero ſignore de Milano, 8c come detto Duca de Calabria

è arrivato ad una terra de Romagna detta ſanta Agata trovai

come detto Ludovico havea donato lo paſſo allo re Carlo de

Valois, 8( fattolo paſſare li paffi di Lombardia contra detto

'Duca di Calabria, dove li FranLiſì incomenzaro a fare fatto

d"arme con le genti d’ arme dello ſignore Duca di Calabria

in lo loco ſopraditto in- lo territorio di ſanta Agata , dove

che Ii Populi romani ſentendo questo, 8c che lo re di Franza

havea paſſato Viterbo, diſſero a lo ſopraditto Duca di Cala

bria, che ſe doveſſe tornare allo Regno ſuo , 8c partireſe dai

ii territoriì de Roma che loro non volevano guerra con re

Carlo, ei povero ſignore preſio ſe partio con le gente ſue , et

*venne a Valla-montone, et dopoi ſe partio da Valmontone

et venne a ſan Germano, et quà. ſe fece ſorte con le genti,

et l'0 ſignore re Alfonſo che era andato con gran eſercito alle

Celle ſe ne tornai in Napoli in compagnia dell' lmbaiciarore

deflo Turco che era~ stato in Napoli et andai incontro a Tra

îctta allo detto- re - ln
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4 'ln questo anno i495. all' intrata ele febraro lo re Alfon-`

(o mandai a chiamare lo duca di calabria ſuo figlio celata

mente che ſe ne voglia venire , 8t così venne, et hebbeno

gran parlare inſieme, dove che stanno in tale parlamiento per

la terra ſe levai un gran tumulto , et non ſe Aſapea perche

cauſa , dove ſe poſe in ordine tutto lo puopolo de Napole

che foro più di 4.0. milia perſone bene in arme, et ogni uno

stava per le Pirate armato dove , che detto ſignore duca di Calabria

montai a cavallo ad un corſiero,et cavalcai perla terra, et co—

sì fu applacato io rumore, che non ſe ſapea , che coſa era ,

et ſe ne tornai detto ſignore dentro lo castiello nuovo ñ

Et questo medeſimo di, che venne detto duca in Napo

li arrivai l'armata che era stata in Piſa:~et in Genova et rap

preſentoffi innanzi lo castiello nuovo con grandiſſima bombar

daria, et re Alfonſo stava a vedere con lo Imbaſciatore del

lo turco ſopradetto, quale imbaſciatore alloggiai a ſeggio di

.portanova alla caſa di Meſſer Roberto Bonifacio con lo im—

baſciatore de venetiani ñ Questa armata è ſiata otto meſi fora,

et ſubìto che detta armata fo entrata lo detto duca ſe ne tor

nai in campo a ſan Germano, dove , che lo detto imbaſcia

z—tore dalla a due giorni li cercai licenzia allo re Alfonſo per

partirſe et andare in Turchia , et detto re li fece un gran

Lduono.

Zar-ì Ali 4. di febraro 1495. lo re Alfonſo fece venire un al

tra volta lo ſignore duca di Calabria ſuo figlio in Napoli .,

che per la terra ſe levai un' alta volta romore con dire, che

detto re Alfonſo era morto, et che erano tre di che lo re non

ſi era veduto , et ſubito, che detto duca ſu venuto,lo re Al

fonſo ſuo patre le renuntiai lo regno , 8t ſubito lo di ſeguen

te cavalcai re di questo regno con grandiſſimo triumſo , etin

ſua compagnia don Federico d'Aragona ſuo zio carnale, 85

cavalcato che ſo ſe ritornò in campo. _

Lo re Alfonſo ſe partio dallo caſ’tiello nuovo , 8c ſe ne

andai allo castiello del ovo, 8c la ſiette otto di dopoi che re—

nonzai la corona , 8( il regno , dove che dopoi montò ſopra

quattro galere, 8c una fusta de 18. banchi , 8t partitoſe, et

andai-a Marzara terra della regina ſua matreia , et loco ſe

fermò , quando ſepartio dallo cafliello del ovo foro li 9. di

febraro 1495. …42v

Lo Regno lo renuntiai allo duca ſuo figlio a… 4, di fc;

braro ſopradetto anno 71495. de martedì . ſh

._ . A .
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_Alli IO- di ſein-ato 1495. de lunedì lo novello re ſignore

don Ferrandino ciò e Ferrante d’ Aragona venne in ,Napoli ,,

8c laſſai ſuo campo a ſan Germano quale erano 200. ſquadre .

de homini d' arme, 8t 4. milia cavalli leggieri , 8t lO. milia

fanti a piedi che mai non ſo vista così bella gente che erano

stimate 90. milia perſune tutte bene in ordine 8t lo governa

tore di questa gente era lo Conte di Pitigliano de caſa Urſino

erace ancora Virgilio Urſino , Jo: Jacobo Triulzio Milaneſe ,

Jacovo conte romano, erace ancora quello nobile paladino don

Alfonſo d’ Avolos Marcheſe di Peſcara, e tutti questi gover

navano lo campo; 8c eſſendo venuto lo re don Ferrante ll.

in Napoli fece parlamento con la Regina mogliere che fò

dello Re Ferrante I. d’ Aragonia, 8c in questo parlamiento

la Regina li fece donatione de Sorriento, de Maſſa , 8: de

Vico. Stette la notte in Napoli la macina tornò in campo ,

e trovò li franzifi che erano paſſati a Valmontone dove fece—

ro conſiglio di quello ſe doveva fare perche terra de lo mon*

do non faceva difeſa allo re Carlo di Franza: ma avante che

veniſſe andavano a trovarlo , 8t le portavano le chiavi della

terra, eccetto una terra nominata monte San Giovanni , che

volſe ſervare fedeltà al ſuo marcheſe de Peſcara dove mai ſe

volſe rendere, ma trovandoſence lo detto marcheſe fece pi

gliarc lo Arando, 8t fecelo impalare, perche la prima volta ,

che ce venne le diſſe, che non ce doveſſe tornare più ; eſſo

volſe tornare `un altra volta, 8t così lo castigo. Dopoi ce an

dò lo campo franzeſe , e donaice due, ò tre battaglie , 8t ſe

la pigliaro per forza, 8( meſerola a ſango, 8t a fuoco , che

mai turchi, ne mori fecero tale crudelitate, 8c donavano de

pietto a le mura li peccerilli , 8c levaro l’ honore a tutte le

donne, 8( questo fo alli 14. di febbraro 1495.

Questo giorno ciò è alli I4- di ſebraro 1495. fò conſi

gliato a lo re Ferrante ll. che ſe doveſſe tornare in dietro

ad una terra nominata Mignano multo forteSc così fu fatto ,

8t là fiette tutta la notte; la marina ſe partio con l'eſercito,

8t venne la via di Tiano, 8c laſſao‘a Mignano Meſſer Ra.

naudo Ferramolca Capuano con certi cavalli leggieri , 8c do

poi eſſo con tutto l’ eſercito entrai a Tiano dove chela notte

lo detto Meſſer Ranaudo lo venne a trovare, 8t fecelopartirc,

8t andare a Capua, perche ſe non ſe parteva da Tianoli era_

fatto uno tratto da quellixdello campo ſu‘ç, 8t dato in potere

dello re çarlo, 8t così ſe partio , &vinile; a Capua , &dla

e

.o
l'

o.



66;

deliberöñ de. aſpettare lo re- de Franza, 8t morire con- la: ſpada

in mano--da cavaliere, 8c cosi- fece; venuto. che* fb o Capua ,,

8t fermato. la campo- deliberò< la ſera. venirea. Napoli, 8t. fare

parlami’ento- con li, Napoletani: 84 così… ſe: partio- da Capua ~,,

8c venne a: Napoli… di» un >

Alli; r7., di febraro, 1495-. de lunedl‘ marino perche la. da*

menica a ſera era venuto. da. Capua re Ferrante.- Il’. fece, chia—

mare tutti. li gentil? huomini,;& cittadini* principali dev Na-ñ

poli dentro* ſanta. Chiara: 8c incomenſail uni dolce parlare. di*

cendo a Signuri padri, 8c fratelli` miei voir vedete in. quantov`

la fortuna me. ha ridutto,, che non mi poſſo fidare: de perſo*:

na neſſuna…- , 8c per questo.- dolci: miei padri; , 8c fratelli ,., vi*

prego, che per amor. de Dio conſiderando-r che fra. di voi ſ0

no nato, e. creſciuto, che in questa. volta non. mi. vogliate ab

bandonare, Sr. che mi* vogliate aſpettare ſula-.quindici giorni

che: non: mi vogliate fare: nullax muratione perche` ia. aſpetto

ſoccorſo:. ſe in. questo tempo non. veneſſe- io- vez laſſo- in liber-
ta… 8c. così. dicençkxv st`ava~~ con. le~ lagrime- a- gliì occhi ,\ 8t ogn)v

uno stava tace'üdogí 8c non…- ſapendo~ , che riſposta. fare maſſime'

lo puopolo che- amava. detto: re -ñ Dopoi- lie gentil" homini in*i

cominciano a parlare con dire ſignor nostro- vostra. maestà. ve

de , che: la terra,- fl ritrova; ſenza fornimiento- tanto di. vetto~-—‘

vaglia, comedirarteglieria ;ñ 8t ſua maestà, con pianto riſpoſe::

i‘oi Vis dono. le‘chîavifl dello» castelloó nuovo.- andate- andate", &

piglia-e tutto? quello che vi biſogna che la. è tanta robba. che

abastarial um anno- in. Napoli', et, stando in questo eccoti venire…

un. meſſo. condire che li franſiſi, erano.` vicino, Capua:. dove ,è

che lo* ditto, re vinto- dalla.- fortuna, montai: a- cavallo- come a

deſperate, et corn animo: grande per'. andare a. Capua,` et. co

me fòv ad Averſa, le; venne-'nova` come: tutta la…~` ſua gente era:

diſperſa, ereſie Virgilio. Urſi‘no ,, er. lo- conte: di; Pitigliano- lÎ

havev‘ano- ſcacci‘atoñ la: cavall’eria-,. eranofenez andati a. Nola, CL

che Capua lifl eraxribellatax vedendo queffo l'0 poverojre, et non [af-ñ
Réhdo'aflſi che fare-deliberò—tornare-m Napoli; e: trovò tutto- 1d

puopolo ,, et ientiL" huomini. de Napoli- ad. romore, et così ſe,

ne intrai; allo caflie‘lloz nuovo, dove- ſe- faceva; gran. pianto; 'dae

l'a.- regina` madre- ,. et". dall'äinfante-*D: ,ſoarma figliav del. re Fer

rante I". Hora lafl’arrio" che: in. tamen@ ſe faceva,che:

non- basteria linguaía‘" ;Îtornamo alla terra che. ſePfa-ñ

rea rumorjçaſſar _ ' &andato-tutti' gentilî‘huomini, et'. :er—

ti.- rUQ'artF-,cet ‘ agn’oni‘ a ſacchiare' lió Iudeizdove ſe Petitio

ì` r0 a

  



  

Îobbe aſſai , et durai tutto uno Eli , quale .ſaccoſò -estimatä

dui milia docati.. ,

Alli a9. -di febraro .1495- -re Ferrante "Il. uſcio -dallo ca

iiiello nuovo, -et andai alla cavallericia »per :repartire li cava-,1

li alli ſuoi ſervituri: .in :questo mezzo .li ſoldati , `et altre gen.

~ti della città ìnco‘menzaro a .mettere a ſacco li detti `cavalli ,

*et questo 'vedendo lo povero_ fignore meſſe mano :per ilo .stoc

co, ec diſſe perche cauſa *mi .fate :questo : -haggione magnato

li vostri .figliuolis‘vedendoquesto Meſſer Marino Brancazzo
jentil’ -homo :dello vſeggio di Nido -che :ſempre havea .amato

-eaſa -d‘ Aragona ;lo `,pregò , cche ſe -ne ñdoveſſe ~tornare -dentro

.allo castello nuovo, 8c ñcosì ~fece lo povero ſignore 8c vìntraro

che ſ0 `trovai ia -regina 'mogliere -che `fò dere Ferrante .I.
piangendo, 8c vſi .lo ;pregò che~doveffe mangiare, che dui di

non havea mangiato , .8( -flava diſperato, -con :dire ò fortuna.

-come ,perdo questo :regno ſenza. .aver *rotto una lanza , '8c così

'ſtando .mal contento arrivò .dove era ſua :maestà lo Marcheſe

›de Peſcara D. Alfonſo -d’ Avolos, 8c lo pregò -che 'foſſe .gra.

to a ſua maestà .de ilaffarele ,lo castiello :nuovo in guardia, `8c

iui lo con‘firmai, 8c -donalle le :chiavi *di d. -caſliello , 8c 10'"

xd, Marcheſe -cc poſe 400. Sguizzari dentro, er lo Îſecundo di

uſcio da d. castiello lo ſopraditto Marcheſe ñ, et fece mettere

foco allo Tan-male dc Napoli dove era grandiſſima monizio

nc , 8( vzinco ,fece mettere ſurco .alle -caſe a -ſronte lo castiello

nuovo, et questo fò alli zo. 'dl febraro 1495.

Alli zo di febraro i495. de jovedì è venuto lo Araldo

de Carlo de Valois :re di Franza Per ;pigliar "poſſeſſione de

Napoli alla porta , et quello che guardava la detta Porta an

-dai, et fecene indizio .alii ſignori Eletti della Città, et così

ne parlaro con li ſeggi di Napoli. Così venne .alla 'porta de

vCapuana lo Conte .Braienza nominato Iacovo -caraczuolo Ìen’

til’ huomo dello ſeggio de -Capuana , 8c aperſe la porta all'

Auraudo, 8c diſſe che .la terra era per fare tutto quello, :che

lo Christianiffimo re comandava , 8c ſubito intratño l’ Araudo

10 predetto conte ſò lo primo , che gridò Franza Franza, ~re,

Ferrante ll. 'vedendo questo 'tradimento fece incomenzare .a

bombardiare la terra; 8c così questo dì medeſimo li Franziſi in~

comenzaro ad entrare in Napoli 8c ſe -pìgliaro le stanze -nove

dove le trovano non guardando nè a povero , nè a ricco nè

ad Angioino, nè ad Aragoneſe fanno -ogni coſa per potenzia.

ln queſto 'iorno :comò ad enſire 1lo Marcheſe de Peſci-ar;

* z
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8c fece mettere foco allo chiamo de ſanto Nicola ai—l' Incom

nata, a Santo Spirito, a ſanta Lucia , cioè alle caſe , dova

abbruſciarobclle coſe , 8c aſſai; 8c questo lo fece deſperate).—

mente - `ñ

Hora decimi-no de lo` poîzero re ſignore che fece mettere

foco a quattro navi ſoe , che stavano allo muolo , cioè a la

forbina , a la Ferrandina, e la incappiello, 8c a la Nontiata.
doſſve che dopoi , che le galere,& una barca andaro fra locafliello

u

nuovo, 8c la torre di ſan Vincenzo, Se incomenzaro a ictta’rc’

da dentro lo castiello infinita robba ſopra dette galere, dove,

che q'uesto vedendo li ſguizzari ſe incomenzaro a levare ad

romore con dire, che non volevano ſe caccíaſſero robbe da

dentro lo castello . Ora vedete in che ha condotto la -fortuna

lo povero ſignore re Ferrante Il. 8c per questo fò biſogno dc

laſſare le robbe , 8c attendere eſſo a ſalvare la perſona [113.8:

quella della regina metchjna ſua ava , 8c de ſua figlia , dico

delia regina- v V* _Q a :ui-*aio:

Ali 2.'1. di Febraro 1495. con *grandiſſimo pianto lom fi

gnorr re., 8c le ſopradette ſignore enzero per una porta fauzaz

8c ſe imbarcaro ſopra ie dette galereehe erano dudici quale

flavano in ordine, 8c 16- barche, iz. galiuni, 8c iz. ſcorpiu—

ni , 8c con gran pianto ſe partero, 8( andaro a piede allo ca

fliello del ovo, che ſc teneva per e~ſſo,qualc cafliello lo teneva

uno jcntil’ homo calabreſe nominato Meſſe’rAntonieHo Picz`o‘~`

lo , 8c la ſe repoſaro tutto lo dì, 8c dapoi ia ſera fecero vela,

8c andaro a Procita- ' w» v ~ ñ

Hoggi che ſono li u. di febraro 1495. di domenica alle

a2.. hore è intrato in Napoli lo re Carlo de ſtanza -dc caſa dc

Valois 8c alloggia a lo castiello de Capuana,ct ſubitoha‘ facto

indrizzare l’attegli‘arìa contra lo castiello nuovo , et in uno di

ce ſono postfin ordine circa 30. -piezzi d` artigliaria in quat

tro luoghi v3. lo tarcenale, allo muolo, ali' incontro S- Spia

ñîö, et così ſia aſſeggìato lo castiello, Penſate, che non ſi può

affacciate una moſca dallo castiello- 2

.‘- Alli 23- di ſebraro 1495. è inſuto lo re`CarIo dallo ca—

fliello de Capuana, ct è andato a vedere meſſa a ſanto To

maſo ,de Capuana - MHz-* . r- **l-?h- ëff‘Alli 2.4. di febraro’ 1495.1!- andato vederea meſſa aſanto

Ioannc a Carbonara; et ani 2.5. a ſanto Pietro ad Ara. *rs-is;

'Alli ;.5- di ſebraro 1495. lo ſignore re Carlo ſe deliberaì

darla battaglia allo caflicllo nuovo ciò è alla Citadella dove

m0'
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morero -cirea ciento perſune dell' 'una banda ,et dell' autrî

dove che li ſguizzari s’erano meſſi a romore , et questo vc

dendo lo ſignore Marcheſe fece tregua di d- caſlello‘per eau.

fa, che li lguizzari non lo aveſſero pigliato preſone’.

Alli 7.6. di febraro 1495- lo ſignore Virgilio Urſi no, et lo

conte di Pitignano ſono stati pigliati preſuni a Nola , dalli

franziſe , 8c menati a lo castiello de castiello 'a mare de stab

bia dove, ch' ogn’uno ſe penſa che lo re Carlo non le ſac

cia iustiſicare .

Alli 2.8. di febraro 1495- è venuto lo castellano della

Torre de ſanto Vicenzo, 8( lo ha donato allo re Carlo de

franza con patto , che lo re le donaſſe cento `docati.

In questo giorno 28. di febraro 1495. lo ſignore re Fer

rante ll. s'ò partuto da Procida, 8c è andato ad lſcha 8c ha.

trovato, che lo castellano voleva per certo trattato andare a.

portare le chiavi de lo detto castello al re Carlo penſate che

ha biſognato entrarece per forza dentro,8< qua ſi fermai' ſem

pre lamentandoſi della fortuna , che l’ havea abbandonato , 8c

ancora qua ſe ei trovato, lo marcheſe de Peſcara che , come

*vi ho detto vhavea fatto tregua con lo re de Franza , 8c ſubi

to montai ſopra de.una bergantino 8c laſſai lo castiello,8< an

dai a trovare lo ſignore re Ferrante perche dubitai ,che quil

li ſguizzari non lo aveſſero donato in potere di re Carlo

perche l’havevano detto; 8t ancora che detto re Carlo multo

lo deſiderava , 8c haveva pagato un gran denaro per haverlo:

ſubito che fo partuto lo marcheſe li ſquizzari h`ebbero parla

miento con lo re de Franza, Se accordaroſe.

Alli 6- di marzo 1495. li ſguizzari donaro lo castiello

allo re Carlo de Franza quale por fece mutare 'campo allo

cafliello del ovo dove era castellano Meſſer Antonio Piczolo ,

8t stando qua lo detto re ſe mandai a chiamare lo ſignore

don Federico d' Aragona che li voleſſe venire a parlare qua

in Napoli'perche eſſo don Federico ſ’tava ad lſcha con lo ne

pote a contemplare loro destino , 8c ſorte dove lo detto don

Federico non cc voleva mai venire; 8c queſìo ſapendo lo ſi

g’nore re Ferrante ſe lo pregai , che ce doveſſe venire , 8c in

tendere che .voleva lo re de Franza, 8c così ſe partio lo det

to don Fedirioo, 8c venne in Napoli con due galere, 8c de

ímontai allo müolo provenzale, 8t andò dove ſlava lo re de

Franza , quale ſiava a pizzo .falcone , che fiava a fare bom.

'bardiarc lo caſiicllo del ovo, 8c ionto che to don Federiclo,

o
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1?, re de Franza deſmontai da cavallo , 8c 'inc’hinoſſe in ten-h

8t lo andò ad abbracciare con grandiſſimo piacere, v23( così fi,

Figliaro Per 'mano " "8( 'appéirtatoſc ad una ;Punta ſottouna oli.

va 8t comenzaro a .parlare inſieme; quello .che inſiemo .diſſero

non nè so a dire niente, *ma 'che multi .preſumevano che det

to re de Franza voleva accordio con .lo re Ferrante , 3; che

ſe voleva donare .gran ſignoria :in Franza, -dove 'che non foro

d’accordio, 8c detto don _Federico ſe ne tornai .ad jmbarczrc

ſopra le due galere: voglione dite, che quando il ſignore .don

Federico venne ñqua ,per ;parlare co .lo re de Franza .avanti ,

che da le galere_ deſmontaſſe, .lo re Carlo le .mandò l' ostag

gio quale foro ll ſignori tranziſi, 8t ſi -diſmontò , 8; 1j ostag
gi ſranziſe reſiaro ſopra le galere, 8( :quelle vſe tiraro in de

reto un »tratto -dl mano .~ 8t come 10 ,detto don ,Federico ſe

,tornai ad .imbarcare le .galere polero in terra li oſiaggì , 8; :10

detto don Federico ſe ne .tornai ad .Iſcha dove ſiavano ,li ;ab

bandonati 'ſignuria 4,

Ali 10. di marzo 1495. As'arrendio lo castiello del ovo a1

lo re Carlo de Franza . . n

In questo dì vennero tutti li Sindici c‘lello -reame a iui-a.

re ſide maio, 8c a portare le chiavi a lo ſanto de Dio ,& co.

sì ſe vanno paſcendo 'de vfumo ma …la gente _groſſa .non *Penſa

alla ſuperbia .delli iniqui franziſi .

;Alli zo- di .marzo 1495. ;re :Carlo hebbc tutto lo Regno,

ſalvo quattro terre , _Brindiſi in _Pugliaz Tropea in Calabria ;

lipera iſola di Calabria; 8t -Iſca iſola de Napoli dove :fece di

mora re Ferrante per .alcun tiempo.

Et in un giorno di questo meſe {e ne partio, 8c andaſſe.

ne a Meſſina , et in ſua compagnia .la regina madre,et figlia

-dove fu ricevuto co lo palio, ct gran -triumfo , e: ancora ü

vennero incontra :tutti .li :ſignori .8( Barunj di Sicilia , et qua

ſe fermai , dove che in termine de otto giorni ce venne re

Alfonſo ll- ſuo padre,.et .la le …ricomenzaro ii nuovi pianti

de lo perduto riame. a A

Dello meſe di aprile ln questo anno r495.venner0 in Napoli

dove che ſe penſare che lo re Carlo voleſſe fare nuovo Papa,

et già ce fò ſua .deliberatione perche _dicea ,che Papa Alelan

dro non ſe poteva .appc'llare Papa , et questo lo cauſava iper

-che detto Papa non ſe _portava :bene ñco- lo .Rc carlo 4, dm,c

che lo d. re pensò ſare Papa novo , che `em; 1’ hzvcſſe Po_
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tuto* comandare ; ma non li venne fatta -perche quando 7lo

mandai a 'chiamare che lodoveſſ’e venire ad incoronare lui'

l’e mandò- a dire che non: era più- Papa ,. perchè eſſo le have-

va; levata, l’obedi'enza. per questo non ci venne, et così restaí,

-che non ſi fece quello ,i che eſſo voleva. ›

‘ In quello tempo ſono- venuti in Napoli tutti l’lmbaſcia*

curr all'0 re Carlo, dove- che lo d'. re ſia tanto ſuperbo-,che non

da. audlentia a nullo: anzi' tutto lo mundo ammeuaccia , 5c

questo. vedendo l' lmbaſciaturi--ogn’ uno* ha pigliato ſuo cañ

mmo…

L0 di' della l’ent‘ecoffe del' meſe de' maio 1495. lo re*

Carlo ha fatto- mcttere tutta la lncoronata— ad steccato- chiuſo

.per far fare la: giostra deli- franziſi` contra li` Italiani, et fò fat

ta- con avantaggioñ dellii Italiani' et 11-) ſecondo di; dentro- que

ffa ioflra è fiato-1m: rumore fra li ſguizzeri ,. 8t fraziſi , che

hebbe‘ adì eſſere un gran disturbo, che ſe ferraro tutte' le bot

leghe, 8c caſe de* Napole perche non ſe ſapeva- che coſa` era :‘

-fra li joflraturi, franziſi: era -lo- bastardo de Borgogna- ,. Monſi

gnore de Monpenſíero, Monſignore de Clarins ‘, Monſignore

da lagni’, 8t BeI’cairo ,, 8c altri: ſignuri franziſi': fra li. iustranti
italiani fò- Ranaudo Torresv valent'v huomo de ſua perſona; io

flgnore Belardino-capano- dc Salierno, 8c multi' altri ſignori…

Italianf. -
. EL Più' ſh qucffo' tempo fſſatt‘a* questa jofi’ra liÎ italiani. nc

`fecero un' altra a ſanto- Joanne a- Carbonara allo modo de ita

Iia dove anca hebbero honore ,, 8t li franziſiì ne: fecero un'al

tra. all' incoronata- allo modo: ſranzeſe, 8c ſia fecero portare' in:

'uno quatro de tavola l’arme di tutti quelli ,che jostravanotan

to: de italiani, quanto de franzeſi. tutte pente in quello quatro

de tavola”, o ~
In questo ìſiutno‘ 15. de- maj`o~ x495. l’o re' Carlo de Franza:

(le caſa de. Valois è. cavalcatoa per Napoli re- delloreame con»

gran pompa , e trionfa dove* ſono: fiati* tutti-»iii Conti, Barum ,...

8L Marcheſi della parte Angioina, 8c quelli' della. parte-Arago

neſe ſſavánor mali contenti, con- tutti li ſrartziſe che* con- eſſo

re Carlo-erano venuti, che non ſd mai*~ vista la piùbellagenññ

te de grande~ st‘atura— come giganti, 8c. avanti portava una'com:

pagnia. de- mifle rſone tutti-a piede , 8c questi ſono veri-giganti,

penſate che loi pi -piccolo è‘ de nove~ Palmi', 8c quelli. ſono li.

varcieri del re, 8c portano una armatura', che 1a- chiamano- l'ala-—

Datda 5, 8c`~ pò appreſſo di ſe portava un’ altra, compagnia r 8t.

' guar—
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guardia de 1entil‘ huomini a piede , che portano un' armatura

in mano, che la chiamano strozza: et così è andato per tutto

Napoli, et per tutti li ſeggi, dove fò fatta gran festa: eſſoè

andato ſopra una acchinea con una bacchetta a la mano de~

stra , et dall' altra ſiniſ’tra uno pumo d' oro , et in testa,

una corona d’ oro filato, et cavalcato che i?) ſe ne andò al.

lo castielo nuovo , et la stette tutto qnello di , et la notte .

De lo meſe di maio i495- venne l'armata dello re Carlo

a foro ſette navi di gagia, 8t due galiazze 8; cinque galera,

quale venne in Napoli.

Li diſpiaceri , che li franziſi fanno alli napolitani non

bastaria lingua a contarlo , penſati, che deſideramo lo ſignore

re Ferrante come li Judei aſpettano lo Meſſia, 8c così l'han

no puoflo nome, non stimando lo re Carlo ne ſue gente co’.

me ſe mai foſſe in Napoli, che ſe lo ſignore re Ferrante ve

neſſe nudo per forza de re de Franza lo ehiavariano dentro

Napole ſulo per enzire da mane de franziſi 5 che dice l' uno

napolitano all'altro dimmi frate quando vene lo compare per

non poſſere dire la vera nome. ’

Lo eſercito che re Carlo Vlll- ha portato in Napoli ſo

no ottanta milia perſone . In primo 250. ſquadre de huomini

d'arme, mille arcieri a cavallo , & quattro milia arcieri a

piedi, 8t anco 10. milia ſquizzari, 8c xo. milia altri fanti d'

ogni lingua, che come VÌ ho detto z ſono ottanta milia per

ſone, e tutti uſi in arme con li quali fa—guerra allo povero

re Ferrante ILñ-di caſa d’ Aragona .

Quello re Carlo VlIl- de cala de Valois e de anni 2.4.

in circa , 8( è molto de Perſon':l Piccola, 8c magro; l'habito

ſuo è questo , una barretta in testa molto deforme, 8c grande

una robba corcia, co le ſcarpe grandiſſime non meno d' un,

palmo larghe in punta

Ali a4. di maio i495. re Carlo ha fatto partenza da Na

poli per tornare in Franza, 8c ha laſſato in Napoli lo vicerè

nominato Giliberto Monſignor dc Monpenfier franzeſe homo

molto degno con circa Qo- milia fianzife per guardia de lo

name, 8c in ogni provincia laſſa lo vicerè, e tutte le castelia

ben fornite 8t maſſime questo de Napoli, e tutte le altre gen

te fe porta con eſſo

Et caminando. per la via di Roma con gran fretta papa

Aleſandro VI. dubitando di qualche diſpiacere ſubito ſe par

tio da Roma , 8c _andai ad un castiello molto forte nominato

Qrbieto in terra di Roma 8( loco ſe fermò ; 8c come lo re

Car.



'Cai-io inteſe questo che lo papa ſe ne era andato fora de RZ}

ma, ſubito' ſe fermò per camino ſperando , che lo papa ſe ne

tornaſſe dentro Roma: ma lo pa’pa stava oſiinato , 8t n’og’ſe

ne fidava niente di lui, 8: per .questo non volſe mai venire ,

8c vedendo questo lo re Carlo ſe ne paſsò innanzi ſenza far.

diſpiacere a Roma ne allo papa colle ſoe gente ;i non dico ,l

che non erano gente da ſare mai piacere dove alloggiavano .

Alli .6. di iugno 1495. ſi -è partitakda Napoli 'l'armata del

re Franzeſc per .ordina-rione del vicerè , 8c ſono 9. galereföc

8. navi de -gaggia per andare a ponere .campo ad Iſcha,_’qi`ta

le ſe tene per lo ſignore, re,Fe~ra'ante Il: dove ſono morte

gente aſia-i , 8c non hanno fatto-niente - Le capita-nio di que

Ra armata, è lo prencipe de Salerno de' caſa dç _Sanſe‘verino

chiamato Antoniello de Sanſeverino ,gran nemico de caſa d'

'le, .

Aragona- ` p' j —

Dalì '8. di -)ugno 1495. mcomenzaro a governare -l` eletñ'

to del popolo perche da questo tempo avante hanno governa

to li gentil huomini abſolutamente : 8c tornato che fo lo ſia

gnore Ferrante ll. in Napoli trovai come lo -re Carlo de Và}

fois detto Carlo Vlli. havevajncomenzato a ñfare conoſcere

allo puopolo de Napoli quello , che per li capitoli dovevi'

giustamente loro toccare . Et la prima e-lettione fo fatto elet

t~o del popolo, Meſſer Gioan Carlo Tramontano con la. al`rì

compagni, 8c ordinoſſe che la banca dello puopolo `steſſe *ig

ſanto Agofiino: e tornato che fo lo re in Napoli come ve

dirò appreſſo trovai la detta elettione in Napoli , 8: havendoK

conoſciuto hav‘ere receputo questo Regno -per cauſa dello'puo-`~`

polo , 8t .anco che ſariano .per governare maggiore coſa 'che

Napoli, ſe li conceſſe, 8c affirmò per li capitoli 8c privileg-L,

8c come ho detto lo primo è’ stato Meſſer Joan Carlo Tra.;

montano con n'. conſiglieri , 8c è stato fatto per ſei,

governa molto'bene, e cene in graſſa , 8c page-;la tere-ia *E ;'È

` ` Hora arli 12.. di jugno’1495. è venuta nçyfiäa‘Napolicoſi

me 'Gaieta era ribellata`~contra re Carlo ,, 8c. hai/ea alzato le

bandere de caſa de Ragona, 8c anco ammazzati molti fran

ziſe , 8( lì altri ſi fecero ſortia lo castiello de Caieta, 8c ſu

bito mandato_ in Napoli per ſoccorſo allo vic-ere , 8t havuta

la nova; ſubi‘to‘ſece proviſione de una groſſa armata de undi

ci nave~de gaggia, 8c .una galia’zza 8c ſette galere quaflle

mettio in ordine de gente 8c altre c ì‘. g . N a" …3"

’ Alì 16- _di iugno 1495- l* armata di re di Franza î-Îache

K stava
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stava ad Iſca ſe. ne` tornai a Napoli, 8c lev ſei galere andato

 

a Piſa con dire', che volevano porcaregencejnwapoli-z di que

ſia. armata come ve diſſe ne è capital—lio. loprcndpedi Salicrñ—B'
. Et i" questo glomo‘ Napoli ſi è levato a romore- ,ſi 3L ſe.

ſono ferrate le porte con 'dire, che lo popolo dev Napoli. vo.

leva tagliare a, piezze 11 )entil’homine~,. 8( li` ſſanzjſe’_ ma Per.

gratia de Dio- non fo fatto niente ;, di questo romore ne è;

ſtato cauſa. Meffer- Belardino, Spizzicacaſo, jentil’ homo] dello

ſeggio- della montagna . g

Alli zo. di, giugno 1495:- l'armata che ha. fatto,- farc 1@

vicerè; ſe ei Partuta per andareo contro Caieca…

A… ²3.-— di' lug…) l495'- la: Predetta armata eiì arrivata. a,

Ca-ieta, 8c ſubito miſero gente: in. terra da la. banda de lo ca-ñ

stiello, 8c da la banda de terrà venne la gente: de caſa Colon

na , Se lo cardinale Colonna, 8c vedendo questo' li Gaietanj.

ſe poſero. in difeſa' coni li Aragoniſe;` ma. vedendo che la par

te: Angioina-ñcercava. da' tradire la. terra ſubito* ſe: meſero in

fuga ,, 8c ogn‘ uno- fuggevaa caſa -ſua ,ì 8c. così ſe roppero fra

div loro dove, che ſubite lL fraziſi pigliaro le, strade. ſenza eſ

ferliz fatta nulla defentlone ,, _Sdiricomenzaro ad. ammazzare.

quelli della terra,8e anco li figliuli piccoli, che le‘levavano dc_

braccia delle loro madre 8c lL dona-vano, de piett‘o alle_ mura,

quanti ne' trovano cheeredq, che mai. turchi` ularo- tale cru

delitate, quale fecero. in Caieta melchinaz , &- ancovv non: per-

dîonavano a. maſcoli , ne a femine tanto- per- li: monasterjjp r

quanto' per l'r altri luoghL-ſacri., penſate, che andavano per_

le* eccleſie , e: trovavano le genti` abbracciare coni li* crocefirfi

che gridavano.- miſericordia, 84 anco credevano, che perla Par.

~ſione: dc Iesù- Christo, eſſere: ſalvi ,. 8c. non. morire , 8c che le

voleſſero- perdonare la. vita ,A 8c… loro- come a~~ cani:. arrabìaci a;

nul‘lo- perdonavano; ma. con- maggiore. impietate; attendevano'

ad' ammazzare- li huominj ,1. ſc‘orgiayanodi peccerill-i donava‘nm

per le mura- ſenza a-lcunamiſerícordia et anco tuttele d‘onne‘manda—

vano a filo- de- ſpara. & questa tale: de’struttione fo allí zg.`dc

giugno- 1495. che fo li dì- della vigilia. dei ſanto* Joanne Batti

'ſk—a; 8c dopoiñ che hebbero fatto questo Lncomenzaro a ſacchia

re le* caſe, 8c li. monafi’eríì, che flÎno alle porte delle eccleſie,

8( delle _çaſe ſe cacciare ſopra dell'armata; 8c ſubitmche-heb..

bero. fatto.- queflo ſe` piíliaror molte 'donne, 8c miſeroie a: bot

tino non: guardando nè* a; vergine ,., nè a monache la—crate do

poi lo- capícanio di questa armata nominato- Balcairo fece pro_

VL
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viſione de de laſſare :gente nella terra, 8c ce laſſai .circa 50705:

 

fanti , 8( l’altri .fece montare ſopra ,l’ armata.

Et alli‘zg- di :jugno 1495. traſero *in NapoliYcon tanto

triunfo, che -parea, che haveſſero conquistata Troia‘ñet lotcar.

dinale Colonna con fua gente ſe ne tornai .alle ,terre ſue .con

molta .robba ..

In questo îorno Nola fece certa mutatione contra li fran

ziſezma non del tutto alzar le ibandere de re Ferrante .

Alo ultimo de Îjugno .1495- ñè venuta nova in Napoli,

come lo ſignore .re Ferrante ll- è .ſmontato in Calabria ad

;una terra nominata Seminara, et ſe ei .affrontato «con lo vi

icerè de Calabria franzeſesdetto .monſignore de Bongni dove

ſe ei fatto *uno `gran,-féìſfoſil'arme et ña *piedi de lo ſignore rc

ſono ;morti 500. ronconierl ll quali ſempre ſe li portava inan.

iti a piedi per guardia ſua , -che ei -fu vista la .più .bella gen

vte io non ve ,dico ,la prodczza , et animo grande che ha mo

firato 'lo ſignore .re in questo di , che parea che ,foſſe rcſuſcj

tato quillo grande ettore de Troia ,penſati .chel’ammazzaro lo

cavallo ſotto dove Joanne de Autavilla »de Capua -vedendo lo

ſignore re a piede et .che steva '.intomlato da multi franziſi ſe

buttai dentro -dove era .lo ſignore re , 8c deſmontai .da un;

íomenta , et ci fece cavalcare lo ſignore re lo quale vede…

doſi abbandonare dalla gente .ſua ſe ſalvai per non eſſere am

mazzate, ec così male m_ ordine montai ſopra l'armata per

venire la volta in Napoli

Et in Calabria .ha laſciato don *'Conſalvo Ferrante Corde”

vefe della caſa de Anguillara gran capitano di don Ferrante

d'Aragona re di Spagna , ct de Ragona quale era venuto in

.aiuto dello ſignore re Ferrante II. .

Alli 4. de julio 1495. de ſabbato .a notte l'iſola de Ca

pre fece gran fuoco, et lummarie per fare ſegnale ,a Napoli

dell' armata de re Ferrante ll. che haveva ſcoperta .

Ali s- di julio 149'5- ede domenica ne intraro ad Iſcha

x8. vele infra navi, et galere. g

*e Ali ó. de julio 1495. dc lunedi intraro in lo golfo de

Napoli circa ógävele, et andaro a ſorgere davanti la torre

-dello grieco, et questo fu alle zr- hora, le quali foro 50. na

vi` groſſe de gaggia , .et 15- galere, et una arbatazza , et _due

fcorpiuni , et quattro galiuni che portavano bombarda che meñ

.nava pietre, che peſava uno cantato , e’ tra le altre ci era

,-Jfl Rho: , - K. o una
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gna barca nominata caracea’de port-ata de 3. milia butte che

credo, che mai non ſu vista la più bella - .

` Hoggi che ſono li 7. de' julio de martedì- alÎ' alba circa

le 8. hore ſe levai uno` gran rumore per lo puopolo lo quale

ſo voce de Dio , e tutti ad una volontate gridando ſie'rro,

fierro, 8c grandi, e piccioli , non temendo lo Re de Franza,

nè ſua gente penſati, che per ſranziſe ſe teneva lo- castiello

nuovo. lo ca-stiello dell’ovo, lo cast—iello de capuana , pizzo

falcone. la Trinità ſanta Croce, 8c ſanto Lo'rſe, 8c anco ſora

Napoli ciò è la cava-llericia. 8c lo- ponte della Madalena era

no 100. huomini— d'arme della compagnia de Monſignor de

.Alie‘gro qual-i *erano venuti in quello ioco` per stare in guar

dia che lo ſignore re don Ferrante non metteſſe genre in

terra dal-l' armata , 8t per Napoli andavano aſſicurati”: man

dati da lo conte de Br—aienza de caſa Caracciola, quali"dopoí.`v

lo ſignore re li mandañi in— Franz-a ſopra de una nave ſani,&

ſalvi-- I

Hora decimo de 'lo fioresdellî Principi d’e lo ſignore re

Feſrañnte Il. che steva ſopra l' armata multo- male contento ,

questa matina- vedendo che la terra non haveva fatto mo
tivo neſciuno come eſira ſua ſperanza et come ad eſſo era

fiato mandato a dire, che ſubito, che ſubito, che ſua maestà

appar—cſſe in lo gol-fo di Napoli la* terra ſe ſaria ribellata~,do

ve che per questo lui ſe penſai havere trovato lo contrario,

et come ve ho detto stava- molto mal contento, et fece le—

*vare 1" armata da dove steva per andare a deſmontare a- Poz

zuoloñ; ma quello, che non abbandona mai chi ſpera in eſſoñ,

volſe che tale diſpiacere foſſe ren—Onciato da infinito piacere.,

et stando questa marina ſopra de una galera per andarſene c0—

me vi ho detto a Pozzuolo ſenza nulla ſperanza perche ve

deva che per forza non bastava, et stando in. questo ſente ,

che Napoli ſonava ad arme , et- anco vede, che ſopralo carn

panaro de lo Carmelo' steva una bander-a con i' arme de, caſa

d’ Aragona donde , che per qùesto preſe animo ,. et incomen

zoſſe-'ad- accostare. verſo Napoli, et in questo uſcio- una barca

da peſcare da Nopoli, et andai dove stava- lo ſignore re Fer

wra-nte, et- detteli nova come la terra er—a de ſua maestà: pen

ſare ſignuri che non- fò’xmai portata nova che deſſe maiore

allegrezza come fö questa; penſate che fo tale v che ſubito

mantai ſopra la detta barca quale la portava lo monaco pe

ſca-tore dela piazza delo mercato dove lo detto re li fece gra
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tia di uno officio alla duatia di Napoli che vale 2.5. onza l'

anno; dove montato, che fò ſopra di questa barca ſubito

venne , et deſmontai in terra alla Madalena de lo ponte fo

ra Napoli dove la trovai *una gran turba dello puopolo, 8c

certi jentil’ huomini per lo recepire,e tutti benearmati,e tutti

ſe buttaro in terra per le baſare lo pede , et eſſo tutti li ab

 

brazzava baſandoli con grandiſſimo amore ſempre* l-acriman›~

do , donde che lo povero ſignore le ringrazio Uenignamente

de tanta bona demostratione, che per csto havevano fatta, 8c

così montai ſopra uno gruoſſo cavallo nigro qua-le era stato

ſuo, 8t ce l'0 portai,lo~conte de Braienza de caſa Carocciolo,

8t c`avalcai verſo la terra armato con una corazzina chermeſi—

na inchiavata d’ oro in mezzo allo Marcheſe di Peſcara d'a

mano destra, e da mano ſinistra il Chariteo poeta di quello

tempo,- 8t iſſo con lo stocco nudo in mano,che molti Na

politani per andare a baſare la mano ſe ferero perche lo af

ferravano lo fiocco, & la era aſpettato con gran deſiderio ,

dove entrai per la porta delo mercato dove stevan-o li ſranzi—

ſe , l‘o prencipe de Salierno 8t altri ſignori' italiani de la

parte Angioina con grande guardia ,' ma li Napolitani , che

accompagnavano lo ſignore re Ferrante ne fecero poca stima,

8t come liuni andavano con le arme in mano ammazzando

tutti quelli che contradicevano a lo ſignore re Ferrante ll.;8e

vedendo questo li franziſe come la terra ſi era levata a ro

more contro di loro, 8( che per Elietto del‘o popolo era uno

cittadino nominatoìMeffer Joan Carlo Tramontano grande

aragoneſe ſubito incomenzaroa fuggire dentro lo castiello nuo- -

vo, 8t alle castelle dove tutto* lo puopolo- , e tutte le gente'

andavano gridando per Napoli: ecco, cha Dio ci h‘a mandato

lo vero Meſſia-8t incomenzaro a` lo andare incontra a quilli²

franziſi che erano de fora la cavalleria dove stavano tutti ae

mati, 8c a cavallo,- che per cauſa, che havevano ſentito la

terra gridare fierro,* fierro, re Ferrante voltato a lo Chariteo

ſentendo dire fierro, fierro dicono , che diſſe férrum' est quod

dammi; verſr de Iovenale nella ſatira ;etincomenzaro acombat~

tere con li .detti franziſe , 8t ſe miſero in fuga dubitando del

la ſeguita de tutto lo pu‘opolo, 8c ſe attendevano a defendere

lo meglio che potevano perche la turba li veneva tuttavia a

trovare`come ad urſi, 8t chi era meglio a cavallo non aſpet—

tava de defenderſe ma fuggiva'più , che lo venio intorno le*

mura della tetra per intrare dentro lo castiello‘:` ma non poo

ne
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.rei-.o ſi preſ’tamente fuggire , chſe non ne foſſero tagliati a pìcz..

 

zì, più de 150. quella marina . Penſate ,… .che beato ſe .teneri.

quello che ne ammazzava uno penſando a ,tanta crudelitacc

fam per' mano loro a Gaieta; lo .non ve dico quello che an

davano facendo li Gaietani per Napoli ,che .andavano come

cani arraggiati ſeguitando li franziſi 8c quelli, che trovavano

quello non li\,-Voleva tempo de ſe confeſſare ma ſubito li ta—

gliavano a-piezze, donavano muorzo a lo core, 8c ſe lo

magnavano come foſſe capoue; &in questo modo l' .andavano

ſeguitando ſenza nulla pietate. a

Balcairo che stava dentro lo Castiello de Capuana ſubito

con tutte le” ſue genti .abbandonai le robqbe, 8c laſſai un ca.

ſiellano homo ſuo, .8( andai fuga dentro lo caſiello novo ,

8: questo ancora fece lo Prencipe de Salierno con ceti ìenti‘

humini Napolezani che lievano alla caſa ſua vicino ſantachia

ra che ſe ne andaro puro allo caſliello nuovo.

Lo castiello de_ Capuana questo iorno medeſimo ñſi arren.

dio allo ſignore re Ferrante ll. per cauſa .che non ſe poteva

tenere , 8( li franziſi foro ſalvi, 8C aſſicurati 3 Lo ſignore Re

Ferrante Il. questo medeſimo iorno è cavalcato per la terra

con gran piacere, dove, che intrato che fò trovai lo puopolo

come ho detto con le arme in mano , e ,tutti ad una voce

piccioli, 8t grandi maſcoli, 8c femine gridavano viva viva lo

vero Reñnoſiro con tanta grida che_ parea, che lo mundo vo

leſſe inabiſſare, che credo, che da che Dio fece lo mundo

non fu mai a‘terra tanto gaudio come fò in Napoli questo

iorno, che erano tante le gente , che le andavano a .baſare

lo pede , che horamai non ſe poteva tenere più a cavallo , 8:

eſſo con benigna 'faccia tutti ringratiava.

Et ſubito, che fò entrato andai alla piazza dell’ olmo

dove ſe faceva mortale guerra infra franziſe , 8t puopolo de

Napoli perche detti franziſi.mettevano la duana a ſacco,3<ce

andò-per ſoccorrere , 8c non Poſſette ſoccorere per cauſa .della
grande artegliaria che ſe tirava dallo castielloſi nuovo: 8c lo

ſignore Re gionſe .quà in questa ſcaramuzza ,8c ſubito fece re

tirare in .dietro la gente dello puopolo perche ñcome‘ ho detto

lo castiello faceva gran danno con le bombarde ,- 8c in. que

sto don Alfonſo derAvolos Marcheſe `de Peſcara, che .era ve

nuto con lo ſignor‘e Re entrò `dentro dalla banda ,della rua Ca

talana _come 'un lione dando .animo allo puopolo Napoletano,

che in poco de ſpatio cacciato ,,li franziſee dentro lo cafiiello

nuo



mtovodove, che lo ſignore Re ſe tornai , 8c deſmontai alla czſî

di Meſſere Andrea de jennaro allo ſieggio de Puorto, 8c lo

ſignor Marcheſe resta} in guardia, 8c governo della terra. `

In questo mezzo li franziſe abbadonaro li cavalli laſſa'nññ

Adoli andare per lo largo- dell" Incoronata dove molta gente

andavano per li pigliare, 8c loro dallo castiello tiravano con

le artegliarie, 8c ne stroppiaro 8c ammazzato molti avanti,

che detti cavalli foſſero pigliati, 8c dipoi detti- franziſì ordi

naro certe palumbarde groſſe quali incomenzaro a tirare per

la terra-donde che per questo li Napoiitani stavano conmolta

paura :penſate che men’avano pietre chepeſava quattro can

tara l' una , 8c questo faceano con certe artigliarie , che le

chiamavano* li mortali. Ma come volſe_ *Iddio , 8c la Vergine

Maria, 8c Santi patru‘ni de Napoli questa artiglieria _mai fece

male a- perſona alcuna ..

Alli r:. di luglio 1495. e venuta nova in- Napoli' allo ſi

gnore Re Ferrante Il. come Re Carlo VIlLè stato rutto- a ,lo

vallo della magra vicino de Lucca , 8c l' ha. rutto la. gente

dela duca di Milano nominato Ludovico Sforza , 8c ci ſono»

morti 400»- franciſe ,, 8c lo ReCarlo- ſe‘ſalvai fuggendo lakvia.

cie Tortona i* .

In-*questo ter'npo lo castiello nuovo attenpeva a bombar

diare la terra ~ * *

Alli zr. de julio 1495. de martedì l'0 marcheſe de Peſca'

ra have aſſaltato lo molo grande lo quale ancora tenevanoxli

franziſe', 8c qua. ſe-ei fatto uno gran' fatto d' arme- ,. 8c detto

Marcheſe come uno- nüovo Marte con una ſpara ,..& rotella

in; manor tanto fece , 'che li detti franziſe ſi poſero in fuga ,

d'ove c-h'e ſubito li nostri acquistare lo muoio ſenzp morte de

nullo, 8'( pigliato che L"~ebbe- lo detto Marcheſe ne ordinai

una groſſa bombarda con. uno granv reparo-,St ſe incomenznij;

fare tirare~ all’ armate delliv franziſi che stava fra la torre di

San. Vincenzo ,. 8c lo Castello- dell." Ovo , 8c erano circa 18.,

vele, ñd’ove, che detta artiglieria fece gran danno ,,'8c in que

flo modo ſe ſal‘utavano* l" uno ,. 8c 1.' altro ,. 8c in questo aſſal

to— ei' fu ferito di un falconetto un. ſuo fratello nominato lo

Conte dÌIMonte deriſo- . _

Alli xr-ñ’ìdi Agosto 1 95. è stata tagliata la teſia a Pietro

de Bianca i 8c ſò} per cau a., che stanno li Spagnuoli inſieme

con li- Nppolitani a ſcaramuzzare inſieme li. Sp’agnuoli, grida

iſano Spagna,Spagn`a, 8c li Napolitanifierro , -fierro,davante la

por
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porta de 'ſanto Pietro martire , 8c iſſo stando a .'cai'a ſua ſen-

»tendo romore ſe affacciai alla fenestra credendoſe, che li Spa—

gnuoli foſſero frànziſe_ , 3( incomenzai a gridare Francia ,

'Francia, 8t a iettare pietre per la fenestra, 8; per questo lo

ſignore Re Ferrante il. le ha fatto tagliare la testa in mezzo

'lo Mercato, 8t stanno .ſopra lo talamo eſſo Pietro de Bianca

ha detto vogn’ nno ſappia che io moro pei~ lo Re dc Fran

za, 8( credo de andare in Paradiſo. 7 ` `

Alli x4. di Augusto>1495. lo Marcheſe de Peſcara have

aſſaltato lo parco de lo cafiiello nuovo dove stanno multifran

ziſc , 8c questo fu una matina due hore avanti dì , 8t 'ſenza

troppo fatica , perche detti franzefi ſi fecero avanti … fortiîa

ſanta Croce, 8c abbandonare d- parco, 8c ,in questo ſubito lo

Marcheſe poſe _campo a ſanta Croce ,‘ 8c quella .trovai molto

fortificata de foſlì, 8c ripari, 8c così ſe ne tornai indereto ,

con la vittoria'zdealo parco 1 8c de lo pajeſe d'Echia , 8t pia-`

no de pizzo falcone ſenza morte de homo : lo detto marche

ſe non porta con eſſo ſe non napolitani , 8c certi altri fanti

Lombardi, quali, li trova ben ſicuri in fatto di arme : penſa

te Lche dona ,ad ogni fante a piede quindici' docati lo meſe .

ì Ali 26. di agosto 14.95. lo marcheſe incomenzai -a fare

bombardiare pizzozfalcone'fortezza che sta’ſoPra lo castiellodell’

ovo, 8: in pochi giorni lo meſſo' tutto in terra, 8c li franziſe

ſi fec'ero fo‘rtí dentro de pizzo' falcone. ma lo ſignore marche

ſe non ce volſe far donare battaglia *per non ce fate morire

gente perche era 'muito forte. v ’ ,a

ln questo medeſimo iorno ſono arrivate a' Napqle due

navi de genoviſi groffiffime, la prima ſe chiama nigro grazzo

era de .portata de 3500. hutte; 8c l' altra de 3000.' butte, 8c

ſono venute in aiuto dello' ſignore Re Ferrante Il. 8t queste

ſono tale che hanno levato dejſperanza li franziſe perche lo

ro fe tenevano con 'ſperanza , che ìda Genova le doveſſe -veni

reſi ſoccorſo , come veddero che non le riuſcio quello , che lo

r’o ſe penſavano stettero molto male contenti' , 8( dette navi
portaro a Na’poli‘ſi’una bombarda groſſa *che.la manda lo duca

de Milano. 'agai

A 3- di ſettembre 14”. lo ſignore Re Ferrante ll. volſe

mettere *fuoco all’armata delli franziſi ," 8: indirizzai due bar

che vecchie , 8( quelle fece empire‘de bruſche ben ſecche, .le

quali -barche stavano a ponte ricciardo indirizzate, & questo

iorno menava bon vento di terra a propoſito per fare tal'coſa

per
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perche avante ve diſ’ſi che l’ armata delli franziſi stava fra io

castiello del ovo, 8c la torre di ſan Vincenzo g 8c fatto che

hebbero questo ſi miſero le dette barche alla vela con quattro

huomini , 8c come foſſero vicino all’ armata doveſſero mettere

— fuoco 8c loro ſe foſſero buttati in mare , 8c così ſe avviato

dette barche : non tanto presto foro partute che questi miſero

fuoco, 8c fu biſogno, che lo fuoco l’abbruſciaſſe prima, ch -

foſſero per ſcontro dello camino perche lo fuoco abbruſciai le

vele, et perdute che hebbero le vele restaro per lo camino,et

non pottero far niente.

Alli 7. di ſettembre i495- la vig-lia della Madonna alle

4. hore di notte è stato ammazzato don Alfonſo d' Avolos

marcheſe di Piſcara in questo modo z Stanno lo detto mar

cheſe con lo campo attorno dell’ Eccleſia de ſanta Croce a

pizzo falcone , et questo tenendo aſſediate hebbe parlamento

con uno ſoldato delli franziſe quale era meraſcato, et ſicilia

rio che le promeſſe dare ſanta Croce , 8c lo detto marcheſe le

dormi 400. docatì, 8c questo tale appontamiento fo pigliato

per la ſera perche haveriano pigliato lo-modo che haveriano

da tenere. dove -venuta la ſera lo povero ſignore non pensò

allo tradimento, tale era la volontà de havere questo luoco

per ſare ſervitio al ſuo Re , 8c ſubito montai ſopra de uno

muro 8c stando con questo traditore in parlamento le fu me

nata una ſaetta 8c donaile alla gola ſubito che fo ferito lo fe—

dele ſignore cadde in terra morto, 8c ſubito fo pigliato dalla

gente del campo ſuo , 8c portato dentro Napoli dove che per

la morte di tale ſignore ſe levai un pianto mirabile tanto per

la città,quanto in campo per eſſere motto tale homo dotatodi

tante virtù,il quale Dio creò lui forte,fonte di ſapienza, unico

di prodezza, lui sblendito, 8c magnanimo , lui fedele al ſuo

ſignore quanto mai per lo ſecolo fo trovato nullo 8c non per

donando a perſona per far coſa che al ſignor Re foſſe statautile,

dove che penſando a tanta ſagacità 1' animo tuttavia me man

ca per il gran dolore : la doglia che ne hebbe lo ſignore re

non ve lo dico perche l’ amava come a ſuo vero frate, ma

ſubito ce fece proviſione d’un’ altro capitanio in loco di detto

marcheſe, 8c questo fo un barone nominato lo ſignore Pro

ſpero Colonna homo molto acuto , 3c prudente , 8c famuſo

capitanio lo quale era stato di continovo allo ſoldo di Re di

Franza mentre che stette in italia ., 8c ſervuto chelhebbe lo

Re de Franza, ſe acconciò all'1 fervitij _della Eccleſia con pa

"'- U’ÌÌ! J .i. a«.ä a L UL P‘

|



82.

pa Aleſandro V!. donde che lo detto papa Io mandaí allo ſi

gnore Re per ſuo capitanio. Hora decimmo delli franz’tſi che

vedendo de havere fatto tale tratto de havere ammazzato lo

mátrcheſe lo d‘t ſeguente , che ſo lo dl della nostra donna

ci è ›

Alli 8. di ſettembre 1495. all’hora di mezzo iorno aſſai

taro lo campo dello ſignore Re che {leva de ſore a ſanto Spi

rito con gran ſpirito penſando trovare le gente ſproviste ma

non tanto presto li- hebbero aſſaltate che le genti dello re

Ferrante Il. foro con loro alle mano dove ſe incomenzò una

crudele battaglia dove erano tante le artìgliarie che ſe mena—

vano dallo caſiiello nuovo contra l'r nostri , 8c ancora dalla

torre di ſan Vincenzo che ammazzato molti valenti huomini

8c fra. l’altriv ammazzato uno ientil’ homo di ſeggio di nido

nominato Alfonſo de Toraldo iovene de‘circa 18. anni penſa ñ

ti che fece queſto di come uno lione , 8c dopoí come volſe

fua mala ſorte morio de no colpo de artiglíaria, che fo tira.

to da ſanta Croce , che le levai tutta la ſpalla ſinistra e ma

delli ſranziſì ce ne morſero aſſai più , 8c morſermdi colpo di

` ſpata non de artigliaria 8c ſubito ſe miſero in fuga ,, 8c quillis

dello ſignore Re non li: ſeguitaro per cauſa della detta artiglia

ria, che ſe non foſſe stato per questa cauſa haveriano— pigliato

la Croce - Questo di li ſranziſe- nel aſſalto guadagnaro- due

bandere d’infanteria.

Alli l'2. ſettembre x495. Io ſignore don Ferrante Il. de

caſa de Aragona pìgliato che hebbe Napoli, e tutta. terra di

lavore fece gran proviſione de gente,8`t queste mandai alla gua rdiaa

della banda di Calabria ciò è allo ponte de Evoli. paſſo molto

forte,& meſſe *zoo- ſanti dentro Salierno, 8t per capitanio meſ

ſe Meſſer Troiano mormile íentil" homo de portanova, molto

Ragoneſe, 8': queſta gente meſſe per guardia de Salierno per

cauſa, che lo caſiiello teneva Ie bandere de Re de Franza; 8c

che anco tenevano nova , come lo vicerè de Calabria nomi

nato monfi'gnore de Obegnì franzeſe havea fatto gran appa

recchio de gente con lo prencipe t‘i Biſignano de caſa di San

feverino lo quale era venuto con lo Re Carlo, 8c era íovene

de anni 25*. quale era ſoranzuto de lo regno di Napoli- dc

circa dieci anni fanno, per cauſa della rebellione che volſe

fatelo padre inſieme con li altri ſignori a lo ſignore re Fer

rante E. in tempo de papa lnnocentio Vil!. 8c questo íovene,

era preſorte di d. Re dove che la madre per certo trattato ſe ne

fuggìo inſieme con questo giovane , & certi altri figliulfi in

ran
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franza , 8c la stette circa dieci anni fino che lo Re di Franz:

venne alla conquista del regno de Napoli , 8c pigliato , che

hebbe lo regno Re Carlo le donai lo prencipato 'che per antico

era stato di ſuo patre Socosl allo prencipe de Salierno nomi

nato Antoniello de Sanſeverino , che puro per la ſopradettz

cauſa fo ſpogliato dello stato ſuo , dove che tutti ſi erano

coniuuti inſieme,8< erace ancora lo conte de Capaccio puro dc

caſa de Sanſeverino , 8c anco lo conte de Lauria: ma lo Preucipe

de Salierno non era in questa compagnia perche alla venuta

dello ſignoreRe Ferrante Il. ſe trovai in Napoli, 8c fo debi.

ſogno che steſſe aſſeggiato con lì altri ſignori Taliani, 8c

franziſe intro lo castiello nuovo- *`

Alli zo. di ſettembre 1495. venne l'eſercito de Calabria

con gran gente quali foro 4.00. huomini d’arme, 8t zoo. stra

tiotti, et 800- ſguizzarb, et Iooo. fanti calabreſi comandati,

e tuttavia ſe ne venevano verſo Napoli con dire che voleva~

no mettere Napoli a ſangue, e fuoco. .

Alli 2.2. di ſettembre 14,95- ſono uſciti li franziſe dallo

castiello nuovo a ſcaramuzzare con li napolitani allo largo

de ſanto Nicola dove stavano grandiſſimi repari, et fcaramuz

zando 'vennero la gente del armata delli franzife con barche

armata,et pigliaro lo molo quale lo tenevano lo ſignore Re Fer—

rante, et lo teneva in guardia lo capitanio Corſetto et am

mazzaronce circa 8. huomini che stevano alla guardia, et in

capo de due hore questo medeſimo di le genti de Napoli con

gran furia ſe miſero in arme , et per forza dalli franziſi ſe

recupedao lo molo , et ammazzato circa 70. huomini fran

ziſe, et delli napolitani fra feriti, et morti foro circa 30- lo

Prencipe de Melfi nominato lo ſignore Troiano Caraczolo fo

ferito alla mano ſinistra da uno paſſaturo, che questo giorno

fece come uno Ceſare in ſervitio dello ſignore Re Ferrante

ſecondo. .

Alli 2.4. di ſettembre 1495. l’ eſercito che veneva da Ca

labria ſe affrontai con lo eſercito de Re Ferrante ll.da qua de

lo fiume d' Evoli perche paſſaro da baſcio a guazzo et ſubbi

to appicciaro fatto d’arme , che durò tre hore et ce morero

delle perſone dall’una banda , et' dall'altra più di tre milia

per lo Primo li franziſi cominciaro a fuggire ma come volſe

la fortuna quelli dello ſignore Re Ferrante ſe trovaro con ani

mo grande ſopra delli franziſe che inſero dall'ordine, et que

sto vedendo li franziſe ſe refoſzaro in fine che roppero quällli

L a. c
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.22'110 ſignore Re Ferrante IL donde che ſubito ſe meſſero in

fuga, che meglio s’haveria poſſuto ſalvare ſe lo capitanio di

questa gente foſſe stato altro homo- lo quale fo Ilo conte de

Matalune de caſa Carraſa qua-le e per viltà d'animo , 8c per

cauſa che era eainato- allo conte de Capaccio quale era con

detti franziſi' ſe met-tio in fuga , 8c fece pigliare preſuní molti

capitani} dello ſignore Re come -ſo lo ſignore de Camarino Se

lo capitanio Col' Antonio Brancazzo, 8( altre genti 8( li fran

ziſi attendero a ſeguire la. vittoria, 8c vennero a Salierno-qua

le ſubito ſe revoltai , 8c andaro ſubito dove alloggiava Meſſer

Troiano Mormile con le genti che ce- havea mandato lo ſia

gnore Re per guardia di det-ta terra : ma eſſo ſubito che ſep

pe che la- gente d' Evoli era stata rotta, 8t anco vedde, che
Ii Angion-i de Sa-lierno facevano trame con- quelli dello caſliei-i

lo per non fare ma-iore danno ſe part-io da Salierno, 86 ven

ne alla Cava de not-te, 8c anco- come lo vallo de Sanſeverino;

hebbe nova della rotta di Evoli- ſubito ſe rebbellai allo ſigno

'ìe Re Ferrante con tutto lo prencipato- de- Salierno, 8c anca

ſe revoltai lo conte deNocera delli pagani quale era nomi

nato lo- ſignore Franciſco Zurolo jentìl' homo de Capua-na, 8c

questo ſentendo lo paladino ſignore R'e non per questo piglio,

ſpavento ma ſubito ci fece proviſione , 8c. mandai lo ſignore

Proſpero— Colonna ad ſontrareli quale come fo enſuro da Na,

poli venne nova come lo conte de Nocera era rebbellato , 8c

che la- erano li- ſoi nemici” 8c che lo reſto della.~ ſoa gente.

erano venuti a Nola con lo ſignore don Carlo-d'Aragona qu‘a-~

l’e- era- malato, e tale malatia l’ haveva pigliata ad Evoli, 8c

ſubito che vedde la gente dello ſignore re Ferrante I-l- sbali

ſciata- con quelle poche de gente ,~ che erano rimaſte ſe atteſe

a- ſalvare, 8( ſe ne venne a Nola , 8c da Nola ſe ne- venne a`

*Napoli 8c' loſignore Proſpero Colonna per. mandato dello fi

gnore Re ſe ne tornai a Napoli perche detto Relo voleva an

dare- a trovare in perſona, 8t. ſi. enſio fora la porta dello mer

cato con tutta ſua gente per andare allo pianode- Parma: nia-`

'non tanto presto fo uſcito, che li A-ngioini de Napoli [evol

ſero fare no tradimento, ma— ſubito. ſi ſcoperſe per li R-agoniſiñ

de'N‘apoli, & fecero cinto allo ſignore re Ferrante 11-.- et- per

questo reſi-ai che- non-ól’andai a trovare per non abbandonare

Napole: ma-ſubito ſe tornò con tutto l’ eſercito— & intrai in.

Napoli, 5t fece pigliare molti Angioini, 8: mandölliad lſclaa

,ſopra una Galera. ct queſto fo otto di dopo. la rotta: et. lo~

4'* ſigno»~
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ſignore Re ſe fece forte per li territori} di Napoli.

Alli go- di ſettembre 1495. li franciſi fecero tregua cc—n

lo ſignore re Ferrante ll- per ſeſſanta- iorni , quali diſſero vo

lere mandare in Franza per ſoccorſo, 8c non venendo li ren

deriano l-o castiello nuovo, 8c P armata, 8c anco l’ hanno do

nato le staggie, 8c lo ſignore Re li donava a magnate ogni d),

per quefii ſeſſanta giorni. ‘

Alli 6~ del meſe di ottubro r495. l‘i franzife che non

perdevano tiempo ma con gran prestezza ſe ne venivano

verſo Napoli minacciando di mettere Napoli, 8c le caſe

de Aragoniſe a ſang-ue , e fuoco come ſe l' haveſſero havuto

dentro la mano per lo trattato delli Angioini, che l’ haveva

no mandato a dire, dove che allo predetto iomo 6. de ottu

bro fecero uno ponte a lo fiume de Sarno , 85 vennero alla

Fragola,& ſeſi rivoltaro perche era di uno ientil' homo de Ca

puana nominato Ceſare Bozzuto grande Angioino.

Alli 7. di ottubro- 1495. andaro' a Iugl‘iano, 8t Figliaro

101 8c ammazzaro certi Villani di detto caſale che volſero fare

difeſa, che infra grandi, 8t piccioli foro circa zoo*- la preda

che fecero de bestiame, 8t di vittovag-lia, fo una coſa stupen

da, 8( qui stettero ſi alli 9-- dello detto meſe ..

Alli xo. di ottubro 1495. vennero in Napoli per la via

di chiaia ,ñ 8t vennero con ſperanza de mettere la preda in ca

fiiello perche vi diſſi avevano fat-ta la tregua con lo ſignore

Re , e stavano in gran neceſſità: di ver-tovaglie; ma non liven

”e fatta perche lo ſignore re Ferrante fece previſione de gran

de artigliaria ſopra—d'Echia vicino lo Chiaramote dove loro

vedendo, che l-o trattato di Napoli non li era venuto fatto

ſi tennero diſperati, e tanto più', che trovato che li franziſe

delo ca-st-iello nuovo havevano fatto tregua con lo ſignore Rc

Ferrante H. per áo- dir, 8( questa tregua fo fermata alli 3-0.

di ſettembre ſopradet-to dove- cbe questi stavano molto mal

Hora tornamo allo campo d‘el'Io ſignore R’e Ferrante H.

che stava ſopra chiaia in- ogni banda con grandiſſimo deſide

xeio d’ eſſere alle mano con franziſl: ma lo- ſignore Renon vol)

ſe perche quello dì- fece tant-a nebbia ,- & acqua menuta

che non ſe poſſca vedere niente , che fo una maraviglia , 8(

per questo non volſe fare appizzare fatto d’ arme ma non pon

ee ſi bene tenere li Napoletani, 8t altriv fanti, che non era_

no pagati ma andavano per amore, dove circa* 1-00- gioverſr:
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ſc ícttaro per una ripa, 8c intraro a cappella dentro l’ Eccle

ſia, 8c appiccaro fatto d’ arme con li ſguizzari . 8c defranzjſz

nc ammazzato certi, 8-: ſi ſe mettero in fuga d. ſguizzari 8(

li Napolitani le ſeguitaro fino a ſanta Maria. dellaS ceuza do.

~ve che_ tutto lo dì ſe ſcaramuzzai , 8t dopoi verme la notte ,

8c vedendo li franziſe eſſere indutti in male loco fecero con

figlio de ſe partire , 8c così-fecero, .che avanti mezza notte

con gran paura ſe_meſſero_ in cammino, 8c ílaſſaro tutta la

preda de vettovaglia, bestiame , formaggio, carne ſalata , 8c

altra monitione , 8c loro pigliaro la via, che erano venuti, 8c

la marina ſeguente la gente dello ſignore Re Ferrante veden

do, che erano partuti le comenzare a ſeguitare , 8c per ca

mino le levaro gran preda che eradelli franziſe perche loro

non attendevano ſe non a fuggire, 8c laſſavano la robba per

camino

Hora tornamo allo ſignore Re Ferrante Il. che come ve.

de li franziſe, e Taliani ſuoi nemici fuggire ſubito mandai ad

uno Meſſer joannello Miraballo ſignore de Angre , che ſubito

doveſſe rompere lo ponte che li franziſe havevano fatto a lo

fiume de Sarno quando vennero a chiaia acciocche non poteſ—

íero ritornare in dereto, _8c eosl fo fatto , 8c ſubito detto ſi.

gnore Re ſi meſſe in ordine, 8c ſequitolle con una ſua gente.

et li franziſe attendevano a fuggire per la via donde erano

venuti, et corno foro arrivati a Pomigliano d’ arco dove non

le volſero recettare dentro la terra per questo li ſranziſe ſe

turbaro,et comenzaro a donare battaglia tale che in poco de

fpatio la pigliaro , et ammazzaroce circa 150. perſone tanto

maſcoli, come femine, et P01 la ſera la ſacchiato, 8c poi ce

mcrero foco dove, che lo ſignore Re che li ſequitava, 8c era

con ſuo eſercito a caſale nuovo, ſentendo questo vituperio ,

che havevano fatto a Pomigliano ſe partero ſubito da caſale

nuovo , et comenzaile a ſequitare…,et questo ſentendo li fran

zìſe ſe partito da Pomigliano d' arco , e tiraro la via de lo

piano de parma.et lo' ſignore Re ſempre appreffo,et ſi li fece

inſaiare alla battaglia ma non volſero mai anzi attendevano:

fuggire: ma non fecero la via dello fiume de Sarno dove ha

vevano fatto lo ponte , ma fecero la via della montagna di

lauro,et la ſe ſarvaro. Lo ſignore re Ferrante Il. ſi ſe ne andai

aſiarno, et la ſe fermai con ſuo eſercito

Lo Capitanio delo ditto eſercito franzeſe, et italiani ne

mici dello ditto ſignore Re Ferrante fo, lo ſignore Belardino

de Sanſeverino Prencipe di Biſignano. Alli
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Alli 13. di ottnbro 1495. è intrata in Napoli la Regina

mogliereche ſo de lo quondam ſignore re Ferrante I.d'Arago~

na , et in ſua compagnia l' infame ſua figlia le quali vene~

no da Meſſina de Sicilia , et è venuta accompagnata con 22..

galere de Venetiani le quali l'ha mandate la ſignoria di Vene

tia in ſeccuro de lo ſignore Re Ferrante ll. d’ Aragona,et co

me-ho detto tutti inſieme con la ſignora regina ſono ionte in

Napoli; ec ionta che fo la detta regina deſmontai fora de Na

poleallo ponte della Matalena,et po’i cavalcai ſopra una mula

tanto elia , quanto la figlia , et intraro per la porta de lo

mercato dove ha trovato tutto lo puo‘polo de Napoli armato,

et 1' hanno receputa con gran festa gridando ad una voce be

nedetto ſia Dio che ci ha restituiti li nostri veri ſignuri , e

tutti inclinandoſe avante de sua maestà , -et eſſa con tanta

amorevolezza le ringratiava de tanta bona demostratione ha.

vevano mostrata a Io ſignore re come a ſua Maestà , et coſe

ſe ne andaro allo cafiiello de Capuana, et la ſe repoſaro.

ln questo iorno ſono venute due navi groſſe da Jenovz

le quali li jenoviſe le hanno', mandato in aiuto de lo ſignoreRe

Ferrante ll. l' una-ſe chiama‘ì‘la Galiana deportata de 300m

batte ec L’galtra la Gamila de ſimile portata .

, Alli 2.4.- di orrubro !495- de ſabato è intrato in Napoli

Io ſignore don Federico d’ Aragona Prencipe de Altamura

quale è stato di continuo in puglia per conquistare 'detta Pro

vìntia alla fedeltà dello ſignore re Ferrante II- ſuo nepote ,

et ogni coſa have acquistato, ſe non Taranto, Matera , Al

tamura ,8c Venoſa, 8c è venuto per mare in govierno de Na—

pole per cauſa, che lo ſignore Re è neceſſario che vada com_

penzando contra l'i fraziſe, &anco lo ſignore don Ceſare di

Aragona zio bastardo dello ſignore Re ſia con uno eſercito con~

tra Taranto, 8( delle altre terre ribelle, 8c quando Re Carlo

cacciò lo ſignore Re, 8c altri de caſa de Ragona da lo Re'

gno de Napoli Io ſignore don Ceſare mai entio dallo riame .

{nn-u Alli a. di novembre 1495. li franziſe roppero Ia tregua_

che havevano firmata con lo ſignore Re Ferrante con quest!

capitoli che doveſsero aſpettare giorni ſeſſanta, 8c che poſſano

mandare un huomo allo re de Franza ad intendere si per que

sto tempo le poſſevaé‘mandare ſoccurſo, 8c cl1e,o ſignore Rc

Ferrante {e foſſe .i ogni giorno durante la tregua dona~

tele tanto pane, di' , 8:. carne quanto faceva loro biſogno ,

8c li. franziſe promiſero, che ſe per li detti ío- giorni non le

vc
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veneva ſoccurſo che foſſe stato ballar-.te a cacciare lo ſignore

Re da Napoli loro promettevana donare lo caſiiello nuovo, la

torre di ſan Vicenzo Pizzofalcone, 8c la Croce, 8c per fer

mezza di questo donare a lo ſignore Re cinque ſiaggi franziſe

gran ſignuri e tre patruni de nave: et perche era incluſo in

detta tregua, che l'armata loro non ſi haveſſe apartiae;8t que

sto oſſervaro circa uno meſe, 8c dui giorni. ñ i

Alli g. di novembre 1495. lo ſignore re Ferrante have

pigliata Nocera delli pagani per forza de battaglia, 8c ſubito

fo meſſa a ſangue, e fuoco, 8c lo ſignore Re ſubito fece an

dare uno bando che a pena della vita non foſſe perſona neſ

ſima, che faceſſe violentia alle donne ; ma che ognuna foſſe

honorata come ſorella, ma foro ben tutti lacchiati , 8t l'huomi

ni puosti preſum.

Alli 4- di novembre 1495- s’ è partuta 1' armata delli

ſranziſi con tutti lì ſignuri ſranziſe, e Taliani , che_ stevano

dentro la caſiiello nuovo , 84 ſono andati aSalierno perche con

loro era lo prencipe de Salierno de caſa Sanſeverino,8ç la po

ſero gentevin terra: ma lo ſignore Re non ce potte fare, pro

viſione perche l' armata ſua non era ne le parte de lo golfo

de Napoli e però ſe aſſecuraro a partire: la quale armata era

andata verſo ponente a ſcontrare un altra armata , che veneva

per ordine dello Re Carlo de Provenza , 8t per questo li fran—

ziſe hebbero’ìtiempo a fuggire dallo castiello nuovo 8c andare

a Salierno, 8t la stettero circa 8: iorni et dopò carricaro de

multa robba, et víttovaglie et andaro a Gaieta perchè Gaieta

da lo tiempo che fu deſirutta ſempre la tennero franziſe,et la

ſe stettero alcuni dì

Ali r4. di novembre 1495. lo ſignore Re Ferrante ll- fe

ce donare la battaglia a la citadella dello castiello nuovo , et

fece mettere la ſcale, et non tanto prestoforo poste , che li

huomini foro montati ſopra con gran prodezza , dove , che

come foro montati de ſopra trovaro tanti ripari, et foſſati ,

che non‘potevano paſſare più inante ., .et ſopra de lo muro

trovato li franziſi con grande artefici , et ſe defenſavano

con certe pignate di polvere, et ci mettavano foco, et poi le

buttavano in faccie a quelli dello ſignore Re, et per questo

fo di biſogno , che ſe tiraſſeroíin deretoî, et deſmontaro a

baſſo, ma ve so a dire che _foro morti più di trenta franziſe

per le mano .delli -Napolitanl , che a questa iornata ſe demo

ſiraro molto animoſamcnte in ſervizio dello ſignore re Fer

rante nostro- Alli
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. Ali a4. di novembre-x49 5. lo ſignore Re Ferrante ILpì—

gliao lo castiello della detta Nocera per forza de battaglia de

mano in questo modo: che miſero foco alla porta, et entra

ro dentro , et ci ammazzare circa ſeſſanta perſone , do.

ve che ſubito fu miſſo a ſacco , et feroce trovare gran robba

infra argento, oro, et panne , et pigliaro multi preſuni den.

tro lo caſſaro di detto castello, che ſe erano [errati come fu

lo figlio primogenito de lo conte de Nocera, 8c de Montuo

ro de caſa Zurlo, 8c dui altri ſuoi figliuoli uno bastardo , 8c

uno legìtimo, 8c multi altri.

Ali 25. di novembre 1495. è partuto da Napoli Meſſer

GiozCarlo Tramontano citadino napolitano come ad eletto ,

8c capo dello popolo de Napoli, lo quale vei andatocon 500.

infanti napolitani in ſervitio dello ſignore Re Ferrante ll. a

Sarno, li quali infanti ſono stati pagati per lo puopolo de

Napoli che debbiano stare per la guardia di detto ſignore Re,

8c ſono stati pagati in questo modo, che fo miſſo uno bacile

alla banca de ſanto Agostino, 8c ogni citadino metteva quel

lo, che poſieva, 8t così, foro pagati- ` tx,.- o

~ Ali 2.7- di novembre-149,*- è venuta in Napoli una ſcom

municationeda Roma fatta per Papa Aleſandro VI. de caſa

Borgia ſcommunicando tutti li franziſe come anco li Angioi

ni, quanto tutti quelli che deſſero, 0 vero favoreſſero coſa

alcuna contra di lo ~ſignore Re Ferrante Il. che non fo mai

la più crudele come fo questa, et più lo~ legato de lo Papa

che ei in Napoli ha conceſſo a- tutti prelati ,~ 8c religioſi che

poffono pigliare arme contro li nemici de lo ſignore Rç, tan

to contro ranziſe come taliani donde che ſubito'vedeſii molti

religioſi de Napoli con l’ arme in mano, 8c andare a combat

tere contro delli franziſe .

Ali 2.7- di novembre 1495. lo ſignore Re Ferrante Il'.

ha pigliata la Citatella de lo castiello nuovo per forza in

questo modo come ve dirò; lo prencipe. de Altamura nomina

to lo ſignore don Federico de Aragona figlio ſecondojenito de

Re Ferrante I. multo lllustriffimo ſignore più che mai pren

cipe ſia stato in lo ſecolo, lo quale era stato in Puglia da che

lo ſignore RehFerrante ll. recupedò Napoli però per detto ſ1

gnore Re resta( ſulo in Napoli lui ſe ne venne in Napoli,8c

laſſao in Puglia unì-ſuo fratello carnale acciò, e non le-gitimo
nominato lo ſignóſſffiì don Ceſare d' Aragona che ben ſe portao

da Ceſare che mentre li ſoi de caſa de Ragona foro caccizàti

a
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da lo Regno iſſo non ſe* ne- errſio` mar, ma- stette di continuo

in Brindiſi in terra di Otranto ,, 8c di’continuo‘ fece. guerra a

lo Re Carlo in lo Regno - a

Hora decimmo, de quillo- vaſo de ſapi'entia don- Federico

che havea fatto fare una cava ſotto la, citadella, 8c levate le

pedamente ma non caſcava per cauſa che ce havea; poste de

gran pontelle. 8c. dintro- la. cava havea fatto- mettere gran

barrile- di polvere, 8c dopoi fece mettere foco, 8c poi* questo

foco- fece tanta. forza che tutta la Citatella creponne, 8c ne

uno tempo~ caſcai lo- muro. di detta Citatella. , non. tanto ſu

caſcato lo- muro, che le gente* de lo* ſignore Re: foro› de~ ſo

Pra, 8c pigliaro- la. detta Citatella. ſenza morte de- homo: ma'

de li ſranziſe ne morero na ſrotta perche stavano ſopra: de la

Ci’tatella per guardia, 8c non ſe ne adonavano- quando ſe met*

ti'o foco, 8c ſe trovaro morti ſotto le prete', 8c: la detta cava.

fo fatta. per ordine d'un capitanio nominato. lo- ſignore: Loiſe

:le Capua: valent”homo~ -

Alli 29-. di- novembre 149g'. ſe ei rend’uta: ſa; torre di ſani

Vicenzo allo ſignore don Federico bonamente.

Hogg’r che ſono li 4. di dicembre 1495.. è- venuta nova;

in Napoli da Meſſina come Re Alfonſo- lI- de Ragpna e’t

morto a Meſſina de malaria- quale dicevanoñ eſſer morto alIi

ar di- novembre 1495.. donde ne fo lo trivolo- per' Napoli

confiderando.- _a ſua- grá’nde Maieffate povero ſignore morto ſo

ſa de* ſua: caſa un homo che havevafl fatto tremare tutto lo- le

vante 8‘c Io- ponente* in( tempo de lo: Re- Ferrante l.. ſuo patre

con ſua— gagljardia : ma tutto questo s'era. stato; proſetizz-ato*

per molti ſanti, 8c anco per’ eſſo- 8c con- haver‘ viſto questa

abbandbnai lo- Regno a; ſuo figlio primogenito..

A… 8'. di. decembre 1495. de martedi; in dì della concet

tîone della nostra- d’onna- ſe- ei renduto lo caſliello- nuovo a: lo.

ſignore Re: Ferrante ll: e tutti li ſranziſe ſe imbarcaro- ſoprít

ſei: galere con tutte le robbe loro

Alli ro. di íennaror` 1496- li~ ſranziſe ſe. pigliàrolocaffiel~~

Io de Sanſeverinu lo quale ſe teneva per- lo ſignore Re Fer

rante ll". ma. non-ñ per:~ forza. ſe non* a patti- dove, che tutte le

genti che-dentro stavano- in- guardia; di detto. cast‘ell‘oquale ſo

ro tutte fake con ſëì robbe- , 8c ſi ſe ne andaro a Samo

zlIo‘campow dello- ſignbr‘e Re* Ferrante Il. dove. era` multoñ
eſercito» ì ſi 9?**- ‘

in questi iorni umfrate- di ſam Domenico- che: stava} a~

an.v



 

o I 1 u .- .‘ſan Pietro Martire fece un tmrracolo, 10 quale ro in questo

modo; standoun 'altro frate a celebrare la meſſa _questo [o,

pradcrto frate rcſpondeva alla .meſſa come -era allo conſacrare,

8c questo che .ſerveva stava ingenocchlato dove stando in quç.

;.0 modo inſio da ſe in tale modo, che non fiarava .a nullo

modo .ne manco ſe moveva donde che pareva veramente una

flatua di marmoro , 8c in questo modo ſtava circa quattro ho

re , 8c 'poi tornava in ſe ſano, come ſe mai le foſſe intrave—

nuto niente , 8c come ſe mai ìhaveſie havuto affanno ,ma que

sto non .fo ſolo una volta ma ſu più di cinque fiate in uno

vmeſe -dove che per questo fo detto -per molti valenti maestri

in Teologia come queſto era uno :gran ſigno; .ma .lui «come ſe

tornava in ſe .non diceva coſa alcuna.

In queffsti iorni ,ſu `uno gran rumore in Napoli infra 1'

huomini de le ga’lere de vcnetiani , li quali hebbero da dire

con li Biſcai-ni, donde che morero molta gente dell’ una par,—

te , 8c dell'altra , che ſe non foſſe fiato per li napolitani ce

inrraveneva grandiſſima mortalimc. .

Ali .á. di :jennaro 1496. lo ſignore -don Federico di Ra

gona ſe e’i .portato da Napoli con ;l'armata per mare con 35

enavi , et 60. galere ben armate per andare incontro l’ armata

de lo Re de Franza :quale havea 'havuro -nova,-che vene con

tra de lo Regno de Napoli, 8c *erano :14. navi , 8c una ga

liazza molto 'ben armata , 8c partuto che è stato lo ſignore

don Federico ſe ei andato .la volta de Gaieta *perche ce ei la

nova come detta armata ~de ſranziſc era intrata vin Gai-eta, 81

hanno poste gente in terra.- ìal- ` "

In questo tiempo ei una grandiffima carestia in Napoli

dove che lo tumulo -de lo grano vale nove carlini , 8c dieci

lo tumulo dc la farina, 3c questo -ei per lo grandiſſimo, male

.tiempo de pioggia, che .foro che durao tre miſe , 8c in Na

poli non potea venireñper— mare, ne etiam per terra 'graſſa,

penſati che non fo mai ſimile .- ma come volſe N. S. Jddlo

in termine de tre meſi lo male tiempo mancai ., dove che

Per questo incomenzai a venire .graſſa in Napoli. o

.;.~ In -quisti tempi incomenzai .a venire lo mal «franzeſe m

Napoli con molte doglie.› \ , ,

Alì 1496. dc jennaro ſi donaro in 'pegno a Venetlanl

Trani, 8c Otranto, 8c Brindiſi per cauſa, 'che hanno prestato

certe migliara de docati -allo íignore Re Ferrante ll. 8( anco

.— M 2 ;Amian



?andato certa gente, 8c armata in ſuo favore , .8: dopoi ſe

ci pigliata Galipoli . '

In questo tiempo lo ſignore Re Ferrante ll. have fatta gra

tia ali Angioini ſuoi nemici, che ſe ne tornano in Napoli ,

che stavano ad Iſca li quali lo ſignore Re ce le mandai quan

do li franziſe vennero co lo prencipe de Biſignano a chiaia,

8c per certo trattato, che fo paleſe che detti Angioini volſe

ro fare in Napoli per questo lo ſignore Re le pigliò,& man

daile ad Iſca tanto jentil’ huomini, come popolani; et paſſata

ogni paura , 8c foſpectione lo ſignore Re le have fatte torna

te in Napoli. - ~

Ali 2.5. de ìennaro x496. ſono venute certe galere da

Gaieta le quali ſono ſiate mandate da lo ſignore don Federi—

co di Aragona, et hanno portata nova come in Gaieta è irr

trata l’ armata de Re de Franza, et ſono nove navi , et han

no portata molta gente da fare fatto, et havevanole poste in

terra a Mola, et stava per aſſedio de Gaieta.

Alli IO. di ſebraro 1496. ſe ſono portati da Gaieta Izoos

Fanti franziſe per andare a Seſia perche certi Angioini de Seſ

fa la volevano fare revoltare : ma trovandoſene lo ſignore don

Federico, che come ve diſſe stava a Mola de Gaieta “in aſ

feggio de Gaieta ſi partio, et venne a Sellia per terra `et c0

sl _ſe ce trovai, ct ſcoperſe lo trattato: et questo ſen ndo- li
franziſe, che Io trattato era ſcoperto fe reduſſero dentro laſi. `

Rocca de Montino con lo ſignore don. Federico ce andai, ot

Ia aſſeggiaoi. 'ñ

Alli 26. di ſebraro 1496. è venuta nova in Napoliman

data dalo ſignore' Re Ferrante ll… come allo campo ſonogiun

ti 800. cavalli de ſiatiotte Albaniſe mandati per la- ſignoria

di Venezia 8t mill-e fanti a piedi quali le pag-ale ſrgnore‘Re,

3c non li Venetian-i'

Allo primo dixma-rzo raqó. è venuta la nova in Napoli

manda-ta dallo ſignore Re Ferrante Il. come lo Cardinale de

Ragona nominato don Luiſe di Aragonia , & don Conſalvo

Ferrante de Corduba gran capitanio mandato dallo Re cattolico

de Spagna in. favore de ſua Maeſià ei venuto,8< stanno inla con

quiſia, 8c recuperatione de Calabria contro de lo Vicerè no

minato Monſignore- de Bognl , 8c delli ſignori italiani nemici

della caſa d' Aragona , 8c che lo R—everendiſiimo Cardinale ,

8c looſiguore‘ Gran capitanio hanno recuperato da mano de

franziſe le dCi parte dc Calabria , 8c per questo in Napoli ſe

e)
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ei fatta grandiſſima festa, 8c lominarie ,' & anco ſua Maellà3

ha mandato a notificare come tene nello campo ſuo de le

perſone più, che meno de ſedici milia, et tutti bene in or

dine, et con animo grande contra de ſuoi nemici .

Ali 11. di marzo 1496. lo ſignore Re Ferrante Il. in

trao a Benevento inſieme con lo legato de Papa Aleſſandro

Vl. per cauſa che lo ſignore Re, et lo ditto legato havevano‘

havuto notitia come in detta terra ci era la parte Angioina ,

et volevano donare detta terra in potere delli franziſe dove,

che lo ſignore Re, et lo Reverendiffimo Legato ce fecero ta

le proviſione in tale modo che poſero a ſacco tutte le caſe

de li Angioini, et molti ne ammazzato, et cacciaro ſore de

Bonevento.

Ali 13- di Marzo 1446- lo ſignore don Federico di Ra

gona prencipe di Altamura stanno a campo ad una terra no

minata Pretamolaro in lo ducato di Seſſa la quale ſi era ri.

bellata contro lo detto ſignore Re la pigliai per forza de bat

taglia, et con grandiſiìm-o maciello, et ammazzaro gente aſ

ſai, et anco poſero la terra a ſacco, et a ſango,et a fuoeo,&

questo fo per li ſuoi demeriti , et così restai dcstrutta più che

mai terra.

In questo tempo li Franziſe preſono una terra nominata

li liuni per forza la quale sta vicino Nuſculi , et la guardia

lombarda , et ſant' Angelo Lombardo terra molto ricca , et

pigliata che l' ebbero ce trovaro certi ſoldati de lo ſignore

Re Ferrante [I. dove ci erano dui ſoldati napolitani , et ſu

bito loconte de Montuoro de caſa Zurlo, che era conli fran

ziſe, et nemico de lo ſignore Re , et conoſcendo che quelli

dui era napolitani ſubito li fece impiccare , et dopoi ammaz

zaro gente aſſai de quelli della terra, quanti ne trovaro , et

dapoi la meſero a ſacco; et così ancora ammazzaro le fem

mene meſchinecon li figli piccioli, et dopoi meſero foco a la

miſera terra, et così restaidefirutta la detta terra.

Pigliaro un altro castiello nominato Buon abe rgo nella

montagna de crepa core, et questo per forza pigliaro et dal

le pedamente destruſſero, che credo , che mai ſo vista ſimile

crudelitate -. ñ

Alì 2.0. di marzo 1496. in Napoli è venuta Ia nova allo

ſignore Re Ferrante ll. come dapoi , che lo contato de Me

lito , che era tornato alla ſedelitate di ſua Maestà ei non ſe

fa Perchè cauſa tutti. ad- una voce gridaro ſtanza)- franza ,ſet

en

 



Intendo questa novita D. Conſalvo Ferrante gran capitani”

ct lo Cardinale d'Aragona che stanno. per Calabria ſubito ee

andato con l’ eſercito, 8c hanno pigliato detta terra , 8c ra.

gliato a piezze quante gente ce hanno trovate dentro di det

ta terra, 8c dapoi la meſſero a ſacco, 8c dapoi meſero foco

con una grandiſiìma destruttione più che mai foſſe fattaa ter

ra nefciuna. `

Aloultimo de marzo :496- de giovedì ſanto lo Prencipe

de Salierno nominato Antoniello de Sanſeverino stando ad

Apice ſopra Benevento venne con cinque ſquadre de cavalli ,

8c altre de cavalli leggieri, 8c ſei cento ſguizzare andai per

la via de Cerrito, 8c andai ad Marzano quali erano 12.0. , Be

dapoi fecero la via de Venafro, 8c de Sernia , 8c .andato in

Puglia 3( acconcciaroſe con lo ſignore de Monpenſiero, 8t al

tri franziſe, 8c in questo lo ſignore Re che era venuto a Ca

pua ſe ne tornai a Benevento dove era ſuo eſercito, 8t da-_la

ſe partero, & andai con tutto lo ſuo eſercito in Puglia acon

giongerſe con lo ſignore Proſpero Colonna, 8c con lo— ſignore

' don Ceſare d' Aragona che stavano in Nocera di Puglia con

l’ altre gente dello ſignore Re Ferrante il. in questo mezzo

paſſando li Franziſe per andare in Puglia arrivato ad un ca

ſiello nominato Buccan de circa 400. fuochi quale ſe teneva

per lo ſignore Re , ſubito che le genti di d. calliello veddero li

franziſc ad_ una voce gridaro›Franza,Franza,8c ſi ribellaro contro

lo ſignore ,Ren-Giò quelli della terra :,ma lo caſli-ello ſe te

neva ben ſorte. Sentendo questo lo ſignore do‘n Ceſare d'Ara

gona , 8t lo ſignore Proſpero Collonna li quali {lavano in No

cera di Puglia da parte dello Signore Re Ferrante come que

sto castiello era ribellato ſubito ce andato , e poſeronce cam

La così lo pigliaro per forza da la banda dello caſiiello, 8t ſe

meſeroaſacco ammazzaronce de molta gente , 8c così -restò

deſirutto lodetto castiello- . i 1.. ‘

Ali 6. di ,Aprile-1496. li franziſe pigliaro Gifunì, 8t ſi

la meſſero a ſangue8< a fuoco con gran -crudelitate .

Ali 7. di Aprile 14.96- venne nova in Napoli da Calabria

allo ſignore Re Ferrante Il. come' l’llluſiriſſimo ſignore Gran

capitanio nominato don Conſ‘ilvo Ferrante 8c lo Reverendiſfi

mo ſignore Cardinale de Ragona nominato Coſimo germano

,lello ſignore Re giovane di 2.2.- anni quali stavano per la con'

quista de Calabria contro delli ſranziſe, 8c Italiani in favore'

dello ſignore Re* 8c-havevano con loro da circa la. milia peſt

un
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fune, 8c come ho ditto a questo iorno e glonta la nova come

hanno pigliato circa 7.8. Castella in ſpazio- di 15- iorni ſenza

colpo' de battaglia :. donde', che per' questo inñ Napoli fo molta

allegrezza, 8c per quattro iorni ſe' ne ſono- fatte grandiſſime

l'uminarie , et che tuttavia; attendono a. ricuperare :’ 8c questo

don Conſalvo Ferrante tene una gen‘eratione de gente , che

diſarmati pigliano ogni gran battaglia. ciò è ſpagnuoli,biſcaini

8c gagliei . .

Alli 8.. di aprile' ſ496. ionſe l'0* Marcheſe de Maníva' a

Capua lo quale era mandato dalla ſignoria di Venecia in fa

vore dello ſignore Re Ferrante ll, con multa gente' bene in
ordine' quali. fumo;- in- prima 400*. huomini d’ſi arme- 8c. 400.

stratiotte, e 300; fanti. tutti huomini* uſati: a' lo ſoldo ; e

ìunto che fo a Capua ftt receputq con- multo triunfo, 8c ho

nore , 8c ſubìto che fo allogiato lui ſe travestio in modo dì

un corriero ſolo con dui altri: con eſſo 8c venne irr Napoli a:

parlare' conla: Regina' mogliere che fo- de lo- ſignore' Re* F'er

rante' l. de Ragona 8c così- travestito andai per Napoli-veden

do ſenza'. eſſere conoſciuto: da perſona alcuna' , 8c la. macina

ſeguente ſe ne* tornai a Capua; & iunto— che fo a Capua ſen~.

za- dimorare fece mettere le' genti ſue in ordine. 8( ſi ſe par

tio per* la via- de Puglia per trovare lo ſignore' Re' Ferrante ,.

che era a Foggia- in Puglia alla provincia di Capitanata ap

preſſo de li franziſe- quali' andavano per guadagnare la duana,

delle pecore ,a 8c detto- ſignore Re andava per' aiutare la detta

ciurma, 8c così detto marcheſe andai per incontrare d‘etto lì

gnore, 8c come fo alla. baroniañ de Flumari’ con ſue' genti tro~

vò unócastiello nominato Parme‘ quale teneva le band‘ere de

Franza ;r ſubito- ce andai con ſue genti, 8c ſi- la pi-gliai , 8c.

facchiailo, 8t reduſielo a la la fedeltà dello- ſignore Re Fer—

rante I l.. ` .

Alli 16. di Aprile x490'. stando lo ſignore Re Ferrante in

Capitanata de' Puglia alloggiato a Foggia: ſua- perſona ,. 8c l'

eſercito ſuo parte con lui, 8c. parte in Nocera inſieme con lo

ſignore don Ceſare d" Aragona, 8c lo ſignore Proſpero- Colon

na T corr- lo- ſignore Fabrizio Colonna: z, 8c li- franziſe stavano

fotto la Montagna a ſcuntro de* Lueeriav vicino` de un castello

nominato- Angolone-,St anco‘ ne stavano: aſanto— Severo ciò è lo

ſignore Virginio Urſino, ct li Vitell’eſchi 8c quelli di cafaSa

velli‘ quali .erano in: ſervizio dellÎi franziſe, 8c stando in que

sto lo ſignore Re Ferrante mandai un homo ſuo a Troia a lo

1



/

95 . . .
ſignore Fabritio Colonna, che li doveſſe mandare a Foggia cir

ca 700. alemanm acciò tutti a Piede quali lo voleva appreſſo

di ſua Maestà a Foggia , 8c che doveſſero :andare di notte‘a

talche la matina ſi doveſſero trovare a Foggia: & questo ſen

tendo li detti Alemani non volevano partire de notte ma co

me fo iorno , 8c hebbero magnato ſe partere da Troia ,etan

daro la via de Lucera non per dove li ſo ordinato , 8c eſſe".

dono a mezza via come volſe la ſua mala ſorte ſe ſcontraſſe

con tutto lo campo ſranzeſe , che ſi era partuto da ſuo loco,

e tirava alla larga nanti Foggia dove ſi dice la maſſaria , 8c

come vi ho detto li Alemanni vedendo l’ eſercito delli fran

ziſe ſubito ſe fecero forti ad una certa altra , 8c aſpettavano

la battaglia , 8c lo Capitanio di queſli Alemanni ſi chia

mava Hele quale per donare auimo alli ſuoi fanti ſi cacciòla

cortella da lato, 8c ammazzò lo ſuo cavallo, 8c lo detto Ca.

pitanio era alto gigante . '

Hora decimmo de li ſranziſe, che ſubito che viddero li

detti fanti li andaroñ ad incontrare prudentemente 8c co

s`i appicciaro fatto d' arme in tale modo,che durai circa otto

liore : ma a la fine ſu biſogno , che li detti Alemanni tutti

perero per non potere più reſistere Perche loro erano n‘on

più de 700 , 8c tutti a piede, 8t ll ſranziſe circa .lO. milia

dove erano multi balestrieri, 8c 1a- meglio parte tutti a ca

vallo, dove che in detta battaglia foro morti tutti ma avanti

che loro foſſero ammazzati tutti loro ne ammazzare più de

400. franziſe, che credo, che da che Dio fece lo mundo non

ſo villa tanta crudelitate, &'occiſione , che chillo campo pa

reva tanti corpi morti per ditto piano , 8c ſentendo questo lo

ſignore Re Ferrante ſubito ce mandai circa 4ooo. stratiotti con

tra delli ſranzeſi donde che come li ſranziſe veddero tanti cavalli

leggieri ſi ferraro inſieme , 8c non volſero mai appiccare fatto

d arme, ma tuttavia erano molestati da detti cavalli leggíeri,

ma detti ſranziſe attendevano al loro camino dove :che a p0

co, a poco li stratiotti li levato circa 30. huomini d’ arme,8c

ſempre li dettero caccia per ſin che foro alloggiati ad uno lo

co dove ſe dice la maſſeria, 8c la stettero quattro giorni, et

con grandiſſimo deſaſo de mangiare; penſate che non man

giavano ſe non carne, 8c acqua fetente : ma vedendo che non

ce potevano stare ſe partero,’et fecero la via de Sanſevcrino,

8c la ſe fermare lp meglio che pottero : ma lo ſignore Re re
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ſtai a Foggia, 8c poi ſe partio, 8c andai a Lucera per stare

alle ſronrere de li ſranziſe. _

Ali 23- di aprile 1496. lo marcheſe de Mantua ionſe in

Puglia , 8c affrontaiſe con lo ſignore Re Ferrante lI. con

tanto triunfo , 8c piacere quanto mai foſſe visto in questo

mundo, 8c strettamente ſe abrbacciaro , 8t poi ſe pigliaro per

la mano , 8( andatoſene in una camera , 8c la ſìettero circa

2.- o 3. hore le genti che havea porrate lo marcheſe de Man

tua erano alloggiare a ſanta Agata de Puglia 8c lo marcheſe

con pochi cavalli andai a trovare lo ſignore Re

ln questo medeſimo iorno lo detto ſignore Re fece met

tere a ſacco circa 3000. pecore de abruzzeſi per cauſa , che

stanno il d- ſignore Re a Foggia con ſuo eſercito per riſcote

re la duana delle pecore come è uſanza , dove che certi ab

bruzziſe per non pagare la duana ſe accordaro con lifranziſe,

8c parteroſe’d’ attorno Foggia, 8c andato a ſan Seviero , 8c la

incomcnzaro a pagare la duana alli franziſe donde che lo ſi`

gnore Re iiavuto notitia di questo ci mandai circa mille ca

vaiii de stratiotti 8c fece pigliare, 8c ammazzare circa cento

pasture, 8c ciento altri ne pigliaro preſuni, 8c le pecore ſe le

ritornaro in dietro a Foggia, 8( ſecenelle ſacchiare con gran

diffima fretta dalle genti ſue, 8c ancora fece ſacchiare infinite

giomente , 8( ſummari che li ſoldati davano a 6. docati lo

migliaro delle pecore gentili, 8c le giumenti ad uno docato

d' oro l’ una, 8t dopoi fatto questo lo ſignore Re mandai iu

la galera dello ſignore don Ceſare d'Aragona in Manfredonia

ciento paſluri abbruzziſe- _

Alli 9- di Maggio 1496. stando lo ſignore Re a Nucera

de Puglia li ſranziſe aſſeggiaro una terra nominata coglione

lì in parte di Capitanata vicino la marina , 8c la montagna

da la banda de la Riccia ſenza che lo ſignore Re Ferrante ne

ſapeſſe coſa alcuna. dove che vedendo li huomini di d. terra

questo ſubito fecero conſiglio, 8t mandaro a_ notificare queflo

allo ſignore Re a Nuceria, 8( eleſſero un homo fidato , 8c

antico citadino, et ſi lo incaricaro che per la ſalute della lo

 

ro patria’lui voleſſe andare al Re a Nucera a notificare tut

to lo fatto; dove che lui promeſſe corteſemente de ce anda

ſe, et così ſe miſe in ordine, et inſio ſore de la terra , ct

pigliai lo camino ſuo, et come fo lontano circa un miglio

dalla terra fu pigliato dalli ſranziſe, et ſubito fu legato stret

tamente ,z ec dopoi lo inzaminarojlondí`Î che lui per paura

,con
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8 .fgeſſai tutto quello, che andava a fare, et vedendo questo li

franziſe fecero conſiglio ſe per ventura poteſſero haverla per

altra via, et chiamaro lo detto preſone, et ſi le diſſero vedi

homo da bene che neſciuno p‘o reſistere alle forze nostre, hor

penza al fatto tuo, che ſe tu ti voi tornare alla fede di Re

di Franza nui te volimmo fare ricco in futuro ſe tu volerai

fare una coſa la quale ſarà questa: Che noi te daremo doma

tino 500. ſanti con una bandera de caſa de Ragona , et per

tempo tu te appreſentarai dalla banda della montagna gridan

no fierro fierro, che ſubito la terra te aprirà le porte , e noi

ti darimo ſoccorſo : dove che lo ditto villano cc:` lo. promeſe,

et loro promiſero farlo ricco in eterno, et così" poſero in or

dine le genti per la matina ben per tempo, et ſi appreſenta

ro. in la montagna gridanno fierro, fierro, et li franziſe per

dare fede a quelli franziſe, che erano testati allo baſcio ſi ſe

comenzavano a mettere in arme , et ſaglire allo forte, et que

sto lo fecero per dare a credere a quelli della terra che quelli

che andavano_ con quello che loro havevano mandato allo li—

gnore Re foſſe lo ſoccurſo , che ilo ſignore Re li man

nàva per guardo loro, dove, che quelli della terra videro la

bandera de caſa da Ragona s' affiacciaro alle 'mura , 8c con

grande allegrezza incominciaro a gridare fierro , fierro , Se

aprero la porta ,, 8c fecero intrare li franziſe con ſperanza ,

che foſſero lo ſoccorſo dello ſignore Re Ferrante -ì ma poco

stettero che ſubito ſe adonaro dello trattato, che foro le

gente dentro la terra incomenzaro a parlare de un’altro. lin

guaggio, 8t incomenzaro a gridare Franza, Franza, 8c inco

menzaro a tagliare a piezze le gente della terra quan‘ti a lo

ro- ne venivano avanti con tanta crudelitate,quanta mai fuſ

ſe fatta a lo mundo dove, che in poco- de tiempo hebbero

pigliata- tutta la terra, 8c ammazzavano tutti li huomini , 85

li ſiglinoli li— donavano- per le mura , 8( così le ammazzato, 3C

dopoi ammazzavano le donne, 8( ſaccheggiaro la terra,8t do

poi impíccaro quel homo che fece lo trattath z 3( COSì restò

destrutta questa miſera terra- r' *i

Alli 18. di Maggio 1495. di lunedì lo figlio dello conte

de Capaccio, 8t 'l conte de Melito, 8c ſei altri baruni’ tutti

di caſa Sanſevçfî con bo. cavalli leggieri ,8c 70. cavalli de
gente d’arme,'8tv 2.000. anti* andavano per ſoccorrere lo- Vi

cerè di Calabria nominato Meſſer de Bagni franzeſe quale sta

 

3. va aſſediato a Melito , 8t questi alloggiarno a Laino vicino
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Lauria, 8c questo ſentendo D. Conſalvo Ferrante gran Capit’a?

nio di Re di Spagna, 8t lo Cardinale di Ragona nominato

don Luiſe li affaltaro avanti dl , e tutti .li sbaliſciaro , 8t pi

gliò preſuni 300 cavalli,& 70. huomini d’ arme, &ammaz-›

zaro zoo. fanti, et pigliai Lauria, et lo castiello : tutti quel-z
li di caſa Sanſeverino foro preſuni , 8t non ſcappai homo neſiſi

ſciuno; quelli di caſa Sanſeverino-ſoro otto ſignuri ,et ancora

ammazzaro lo figlio dello conte dl Capaccio per mano de don
Conſalvo Ferrante, et li preſuni foro lo conte de Lauria , etſſ

lo frate de lo prencipe di Biſignano , et 4. ſignuri franzeſi , et:

questa vittoria fo bandita ,per Napoli, et ne foro fatte lumi

Tic , Ct feste o o' ñ” `

Ali ai. di maggio 1496- de ſabbato ìncomenzaro le pro—i.

ceſiiuni per Napoli a S- Maria della gratia, la domenica ſi

portai alla Nonziata‘, lo .lunedì allo Crocefiſſo di ſanto Dome

nico quando andavano a pregare per la vittoria_ dello ſignore

Re Ferrante che ſi dicea, che voleva appieciare fatto d' ar

me con li franziſe in lacampagna di Benevento , et di Te

leſa. —

Ali 24. di maggio 1496. venne nova in Napoli da Apruz

*zo mandata dallo ſignore don Carlo d' Aragonia 3: dallo du

ca d' Amalfe de cala Piccol’hommi , et/dallo conte di Popoli

di caſa Cantelmo li quali stavano da parte dello ſignore Re

Ferrante in detta parte notificando come alli za. dello d. me

ſe havevano fatto fatto d’arme con Carlo Sanframundo ſignore

antico dello, contato di cerrito homo multo famoſo in arme ,

lo quale fatto di arme fo fatto avanti di Sulmona dove durò

più di due hore 8c al fine fò morto detto Carlone .da mano

del d- duca d’Amalfe , e ſracaſiato lo campo , 3c ammazzati

multa gente delli franziſe .

Alli go. di maggi 1496. vennero li preſuni di Calabria

con le galere di Frangi de Rao lequalile mandail’illustriſfimo

gran Capitanio di Re di Spagna , &lo Reverendiſiìmo ſignore

Cardinale di Ragona, 8c foro questi v3. Lo ſignore Honorato

de Sanſeverino fratello dello Principe di Biſignano ; .lo conte

de Nicastro con ſette altri Baruni , che non sò lo nome , ot

deſmontaro allo molo grande de Napoli , 8t dopoi foro miſfi

preſuni a lo castiello nuovo. .

All’ ultimo di maggio 1496- stando lo ſignore Re Ferran

te vicino a Morcone con tutto lo eſercito ſuo li franziſe sta

vano dentro Morcone., 8t havevano fatíg aſſediare uno castiell—
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lo nominato monte Círciello molto fedele da caſa Ragona ,

quale ce donaro dece battaglie in ſpatio de due hore, 8c mai

lo pottero pigliarc; &eíquesto ſentendo lo ſignore Re ce man

dai ſoccurſo, 8c così li ſranziſe ſi levaro da campo, etornaro

a Morcone.

Alo primo di Giugno i496. lo ſignore Re Ferrante fece

donare la battaglia ad uno cailiello nominato Fragnito dove

che avante che detto castello foſſe pigliato ce moi-ero molta

gente , 8c infra l' altri ce morero dui giovani napolitani l'uno

fò Colaniello tagliamilo capitanio delli fanti Napolitani , 8;

1' altro fu Loffe Mancino, 8c foro morti d-e uno archibuſo ,

che lo ſignore Re ne hebbe grandifiìmo diſpiacere, et puro ſn

pigliato per forza 8: fò miſſoa ſacco , 8c a ſango 8c a foco ,

& li ſranziſe stavano de ſopra de uno poggettoöcnon heb’oero

animo de donarle ſoccorſo .

Ali 4. di Giugno x496. li ſranziſe ſe partio da Moi-cone

8t fecero la via di Ariano dove ſi fermaro ad uno castiel

lo nominato Buon albergo, 8c lo ſignore Re Ferrante ſempre

vicino a loro alla traccia, 8c mai volſero appicciare fatto d'ar

me, e poi alli 8. del detto meſe_ partiro da questo loco , et

lo ſignore Re Ferrante li aſſaltai , 8c loro levai certa parte

de artigliaria 8c ſempre li franziſe attendevano a caminare per

la via de Puglia come a gente rotta , 8c lo ſignore Re ſempre

li ſequeva una iornata appreſſo, dove paſſando li ſranzíſe per

un castello nominato Ieſualdo diſſero a quelli della terra , che

non ſe doveſſero arrendere allo ſignore Re Ferrante per “coſa

alcuna, 8: cos`r ſe partero , 8c in questo mezzo ionſe lo ſignore

Re Ferrante con l' eſercito , 8c richieſe ,la detta terra che lì

doveſſe arrendere, dove quelli della terra riſpoſero , che non

volevano venire manco al Re di Franza: vedendo questo lo

ſignore Re ſubito fe ordinare dence dare battaglia , 8c bandie

la ad ſangue , 8c ad fuoco: 8c anco, che questo di erano ion

ri allo ſignore Re circa 500. fanti tutti napolitaniciòè dello

'popolo quali andato ſenza pagamento per trova-reſe a questa

battaglia , dove, che ſe portaro a questa giornata come a lin

ne, 8c ſubito fò pigliato, 8t posto a ſacco, 8c a ſangue et a

foco; d‘opoi lo ſignore Re ſe partio, et ſequì li franziſe lì

quali attendevano a caminare,& ionſero ad una terra nomina

ta l’ Atella , 8c ſubito ſe arrendio, 8c pigliata che l' hebbero

ſe ne intraro dintro, 8c incomenzarla a mettere a ſacco, 8c

in questo tempo ionſs lo ſignore Re Ferrante , 8c ſi le miſe

-.r. ' carn

  



ior

lampo intorno , 8t rinchiuſeli dentro detta Atella . Da la a

dui iorni l’ illustriffimo ſignor gran capitanio de Spagna ion.

ſe con lo ſignore Re Ferrante lo quale portò con eſſo molte

gente ciòè ioo. huomini d’arme , roo. cavalli leggieri nomi

nati Jannizzari Spagnuoli, 8c 1000- fanti a piede, &ci erano

400 GalicLöciunto chefo con lo ſignore Re ponero tanto ſpa

vento alli franzile che ſubito ſe incomenzaro a forcificareden~
tro l’Atella in tale modo,v che non inſeva una moſca,& sta

vano con grande guardia- .

Ali 7. de Giugno 1496. quale era com di questo dl

un anno, che lo ſignore Re Ferrante era intra o in Napoli ,

ſe ne fece la proceſſione multoì-digna 8c la più bella, che ſe

ſulle fatta ancora per commemoratione, che in tale d‘i intrai lo

ſignore Re Ferranteetliberaila damano de Faraone accioè dalla

mano de Franziſe,öt partio la detta proceſſione dallo Archiepi
ſcopſiato,8< anäi allo uarmino con cinta-moltitudine di gente con

le rorcie,che una maraviglia,& anco ce foro tutti li preti di

Napoli vestiti de imbroccato,e di velluro,8< anco tutte le reli

gioni de ſrati,etutte le strate parate de panno de razza &coperte

de ſeta, 8c per terra forza de mortelle ,_ 8t alla croce dello

Carmíno 'ſi fecero due fontane una di grieco ,8c una guarnac

cia, et ſopra dello campanaro di ſanta Maria dello Carmino ſi

ſparai bombardaria aſſai.

Alli 17. di giugno 1496- andò una nova in campo allo

ſignore Re Ferrante come in Napoli era fatta la festa dello

corpo di Christo, 8t che lo popolo havea portata la mazza

dello palio, quale anticamente l’ haveano perduta, &mo per

ditto ſignore Re Ferrante Il- l' era stata confirmata , tanto

questa mazza , come molti altri capitoli, &giatie , 8c per det

ta portata de mazza li gentil' huomini di Napoli non volſero

andare ad accompagnare lavproceſſione di detta festa dello

Corpo di Christo ne etiam andare a portare la mazza ,che de

bitamente doveano toccare a loro dello detto palio, et ancora

non volſero fare pare parare li ſeggi di Napoli come era 'ſ0

lito a questo dì per tale feſla: et questo lo fecero per cauſa ,

che detti gentil’huomini ſempre mai ſono ſtati nemici dello

popolo de Napoli donde che lo ſignore Re Ferrante come heb

be tale nova ne pigliò grandiſſimo piacere, et diſſe,cbe ſe Dio

le donava'vita, et pacifico vivere in lo Regno haveria fatto

aſſai gratie allo popolo de Napole per grandiſſima. fidelitate ,

che a ſua Maiestade haveano mostrato; et la detta mazza del
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lo palio la portai Meſſer Antonio de Saſſo mercante Napofi.

tano come a capo delli detti dello puopolo: -

De martedi alli co- digiugno 1496. lo ſignore Re Fer

rante fece aſſaltare li ſranziſe, da una banda et dall' altra 'de

Atella, et feceli levare le moline della terra , donde che per

questo li ſranziſe stavano molto-più stretti-et ſenza nulla ſpe~

tanza stavano aſſeggiati. ' ‘

ln questo t-:mpo lo principe di Salierno nominato Anto

nello de Sanſeverîino , et lo prencipeüdi Biſignano nominato

Belardino de Heverino , et* multi’baruni ſe fuggero dallo
campo de frai e l ſiciò è da dentro l’ Atella , et andaro aloro

terre, et fecero rebellare moltflgcrre, che erano tenute alla

fidelitate de caſa de Ragona, con dire, che li ſranziſe have

vano fracaſſato lo campo dello ſignore Re Ferrante, etlidetti

vaſſalli credcndoli detti loro ſignori ſi rebellaro et ſi' rebellai

ancora partire dello prencipîtsp de Salierno, et illo principa

to di Biſignano. ,V I* ‘ ñ.

Alli zz. di giugno 1496._de iovedi venne in Napoli una

cona con la figura-della Vergine Maria _quale la mand’ai lo

ſignore Re Ferrante ll. da Fragnito quale fo vista quando lo

ſignore Re fece mettere foco in detta terra la.detta figura non

ſe~abruſciai mai, dove ci pare indetta cona ſopra la mano

de leſu Christo che sta in braccio della nostra donna una ren

dina , 8c così la chiamano ſanta Maria della Rendinella. 8c

la detta cona fu portata con la proceſſione a ſanta Maria del

la Nova de Napoli.

Alli 2.3. di giugno 14.96. de venerdi, marina lo ſignore

Re Ferrante , 8c lo ſignore Gran Capitanio aſſaltaro li ſranzi

ſe quali erano inſuti da Atella, 8c eſſi con li criati ſoi fece

ro un gran fatto d'arme.,,8< ammazzaro più di cento ſranzi

ſe , & altri tanti ne piglia‘ro preſuni penſando, che lo ſignore

Re questo di fece tanto fatto d’ arme, quanto mai prencipe

faceſſe di ſua perſona; la prima lanza rotta ſu la ſoa', de ma

nie-a , che li ſranziſe ſi meſero in fuga 8c lui ſe ne tornai al

li alloggiamenti dove trovò li ſuoi baruni trà li quali ci era

l'imbaſciatore de li venetiani , 8c lo legato de Papa- Aleſan

dro Vl- 8c li diſſero ſignore come vi ſete miſſo a tanto peri

colo & lui con animo grandeflriſpoſe fratielli miei questo va .ñ

per mc, dove che in detto fatto d’arme ſe trovai 'preſume un

criato dello ſignore Re Ferrante nominato Jacovo Guinnazzo

1entil'homo napolitano valentiſſimo homo de ſua perſona, che
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in questo di fece più, che Ettotro Troiano, 8c hebbç in ſuzî

perſona da circa zo. ferite . Et questo eſſendo preſone ordinò

con Monpenſiero, che ſi doveſſe accordare con lo ſignore Re

Ferrante, 8c ſubito li franziſe deliberaro de ſe accordare, 8:

in queſio medeſimo iorno alle 1.2. hore Monſignor de Mon

penſiero nominato Gilrberto Franzeſe vicerè , che era stato

nello regno di Napoli per parte de lo Re Carlo de Valois,Re

di Franza, 8c altri capitanii, 8c ſignori franzeſi. che stavano

aſſediati dentro d' Atella mandaro a cercare patti allo ſignore

Re Ferrante, 8c 10 ſignore Re l’accettò, 8t stettero da lo ve

nerd‘r ſopradetto per fi alla Domenica .

La domenica', che foro li 2.5. di giugno 1496. foro fir

mati li patti fra la Maestà dello ſignore Re Ferrante II. 8c

Monpenſiero, 8t franzeſi in questo modo v3

Che fra 15. di comenzando da la detta concluſione de ca

pitoli ſe debbiano partire da Atella, 8c che laſſano tutte le

artigliarie, 8c per-_la via deritta ſe ne vengano`ad imbarcare

a castielo a mare de' stabia, 8c che non ſe debbiano accostare

a nulla terra nemica di Sua'* Maeflà,& che lo ſignore Re le ſe~

:guita 4. miglia appreſſo : Et lo ſignore Re prometteva a lo

ro imbarcati, che ſaranno mandarle in Franza , 8c anco detti

franzeſi pigliaro tempo uno meſe,che ſe infra detto meſe a lo

ro veniſſe ſoc'curſo da fore dello Riame tanto, che poſſa ſia

re alla campagnia a fronte de lo ſignore Re in loco piano

ſenza repari , 8t rappreſentare la battaglie altramente ſe deb

biano imbarcare come è detto , 8c che quelli che ſono aſſedia~

ti non ſe poſſano unire con,lo ſoccorſo quando per aventura

li veniſſe finche per un 'di non habbiano rappreſentate le bat

taglie 85 dipoi le ſia lecito de unirſe', 8c offendere lo ſignore

Re Ferrante ne manco ſe poſſano venire con gente de lo Riame.

E più che. in tempo dello detto meſe ſe debbiano conſe

ſegnare in potere' de lo ſignore ReTcrr-ante tutte le terre de

lo Riame .che ſono in loro potere',` & quelle che non vorran

no obedire li debbiano fare comandamento ſub pena de ribel

lione 8c che lo ſignore Re le poſſa eſpugnare.

È più che tutti quelli baroni; 8t jentil’huomini , 8t altri

regnîcoli che volevano‘andare- corr loro ſe ne poſſano andare,

8t chi vorrà name, reſtaſi alla diſcrettione dello ſignore Re
Ferrante.ì ._ ’ ~ ' vr

E più tra quelffiffempo non‘poſſand uſcire li detti aſſe,~

diati da Atella, ne albetgare , ne rieepire altra gente, ne
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pmtticare, ne ricepire vittuvaglíe ſenon quello abaſlo, el”

dl per dì fa alloro biſogno. 4.- ‘?í* ,3,

Efle più _che fe debbiano andare tutti a dirittura in

Franza ſenza fare offeſa, ne diſmontare in loco d' Italia, &

di ſare loro potere che ſia restituita Hostia , a Papa Aleſan

dro VI-'quale Ostia ſe teneva per lo Re di Franza.

.3t per oſſervanza di detti capitoli donano ſei staggie al

lo ſignore Re`ìFerrante dui Italiani, uno ſguizzaro, uno Ala

manno, 8t dui franziſe; 8c per li franziſe danaro Monſignor

di Perſi, et Monſignor lo Bagli di Bene 8c per li lraliani lo -

ſignore Paulo Urſino , 8t Paulo Vitello per l'Alemanno fo lo

ſignore capitanio Boochex , 8c per lo ſguizzaro lo capitanio

Suivix : quali vennero in potere dello ſignore Re, 8c come lì

altri franziſe, &- Monſenſier, 8t lo ſignor Virgilio Urſino ſa

ranno in Franza lo ſignore Re Ferrante prometteva con una

galera delle ſue mandarla lì staggie in Franza, ,

_Alli 2.6- dejulio x496- de martedìli‘franziſeinſero da Atella,et

vennero in campo alo ſignore Re Ferrante, & poi ſe parte*

ro per .venire a calliello a mare' di. Stabbia per imbarcarſe per

cauſa, che detti franziſe non potevano aſpettare più, et par

tutì che foro fecero la via dela Tripauda, et poi per Sanſe

verino, et lo ſignore Re ſempre appreſſo, et come lo'ſignore

Re apparſe a Sanſeverino ſubito lo pigliò, et dopoi pigliò lo

castiello.

Alli 7. di Agosto I496'ñ li franziſe ſe ne andaro a ca

fliello a mare de Stabbia, et loco ſe fermaroet lo ſignore Ro

Ferrante partio con gran partita dell' eſercito ſuo , et andao

la volta di Salerno perche in quisto tiempo era ribellata .

Alli u. del detto meſe, 8t anno lo ſignore Re poſecam

po a Salierno, 8t con gran tumulto de artigliaría , dove che

detta Città non potè reſistere a lo ſignore Re Ferrante, et ſe

rendio a diſcrertione di detto ſignore Re

Alli 17. di agusto 1496. 8( alli 19. del detto lo ſignore i

Re Ferrante fece donare la battaglia a lo castíello de Salierno

e ſo tale, che pigliaro la bastía della Città, 8c la Citadella a

& ſi lo aſſeggiai molto strettamente . dove che alli 2.5. del

detto meſe de Aguſio lo ſignore Re Ferrante hebbe lo detto

caſiello,et detto ſignore ci poſe lo castellano, 8( ſe ne an~dai a Nocera delli p’aäe‘nì dove trovai la Regina ſua ſocra

mogliere che foezir-"ſi’llñe` .Lerrante L d'Aragona, 8c questo ma

trimonio de Hl’nfante figlia della detta Regina Ioannadalík

e o
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«'öello ſignore Re Ferrante I. ſi fece o

mogliere allo ſignore Re Ferrante Hai ,

vano .foranzuti da Napoli per cauſagdtljo'

ne in Regno : dove , che detta ſignora Regina le inſicu
contra a Nucera perv vederlo , che haveva multo tempoſchzc

non l'haveva visto, 8t come ſe incontraro .inſieme stretta...

mente ſi abbraceiaro . q_ ,Ha

Ali 2.7. di Agusto T496- lo ſignore Re Ferrante,, -8c la

Regina ſua ſocra ſe partero da Nocera , 8t andaro a Somma

8c lo poſero alla stanza della detta ſignora Regina ſua -ſocra .,

Alli 2.8. di Agusto 14.96. li napolitani ciò è quelli, de`

lo puopolo portaro la Regina Inſanta figlia che fo di Re

Ferrante l-, 8t mogliere *de lo ſignore Re Ferrante l-L de Ra

gona, 8( la portara a Somma dove era ſua matre, ~8< ſuo

marito ciò è alla stanza dove ſi -ſece grandi-stima festa, 8t la

conſumare lo matrimonio. la notteñ. ,,

ln questo tiempo fo tanta malatia in terra di; Lavoro ,

che non ſo mai .magic multi_n’e morero- i V - ,A

Alli 29. di Agosto 1496.1i franziſe con Monpenſiero ſe,

trovato imbarcati ii-ca-stiellffia mare de stabia ſopra undeci‘

navi , -& ;parter0ſe, 8c andaro .fino a Baia , 8t come foro a.

Baia lo ſignore Re Ferrante li fece ritenere per cauſa che l',

haveano promeſſo donarli Gaieta 8t non l’ atteſero dove , che

per non poteroíe partire da Baia `ce imbattio ſopra le navi

uno tale male: che Quaſi tutti la morero, 8t anco 'ce morero

Monſignor de Monpenſieros 8c lo ſignore don Federico de

Aragonia -li *fece ſare nno bello eſequio , 8c fecclo ſotterrare

a ſanto Franci-ſco de Pozzuolo dove sta -ſotterrato ancora. .,

Alli 3. di Settembre 1496- lo marcheſe di Mantua preſe

licenza da lo ſignore ~Re Ferrante che steva a Somma per ſe

ne andare in Venetia , &ñcosì ſe partio da Somma, 8c .fece

la via de Napole dove stette quattro giorni, per cauſa ;ché

steva male ſano di febre, 8c freddo, 8c ſe partio de

ſopra de una bara , 8c fece la via di Capua . '

A** Ali 4- di Settembre 1496- lo prencipe de Biſignano ven

ne a1 arlare con lo ſignore Re Ferrante a Somma acciò aſſe

curato da detto ſignore Re , 8t in tale parlamiento ſe BCCOH

daro inſieme, 8c fecero pace, 8t lo ſignore Re lo ca

ro con gran piacere‘ñyzòtfesta , quanto mari padre facce" 'aſi

glio, 8c non gu - nello che l’ havea fatto per ſervitio

de Franza. “ . ‘
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Ali 7. di Settembre 1495. stando lo ſignore Re Ferran

ze come ho detto a Somma inſieme con la Regina ſua ava 8c

ſacra, 8c con ſua mogliere jovene de 17. anni con gran pia..

cere come volſe la ſua mala ſorte questo ſopradetto dì caſcai

malato di fluſſo di corpo di ſangue 8c febre molto grave, che

per questo fo grandiſiimo diſpiacere in Napoli , che dubita

vano della vita_ dello ſignore Re . ,m

Alli 8. di ſettembre 1496-10 ſignore Re Ferrante mandai lo

- campo ſuo a Gaieta, che in detto tempo stava in potere de

ſranziſe , &,per capitanío dello detto campo di mare , e di

terra mandai lo ſignore don Federico d’ Aragona ſuo zio car

nale, quale menai con ſe 18. navi mostrate , 8c a. barche ,

25. galere, 8t foro quelle che lo ſignore Re portai con ſeco

in Napoli, 8c anco portai zooo. ſanti a piede, 8c óoo. huo.

mini d’ arme , 8c così andai ad aſſediare Gaieta . *

Alli IO. di Settembre 1496. venne nova da Calabria co

me era renduta‘tutta ſalvo Agropoli in lo Ciliento quale

ſence era posto dentro lo prencipe de‘Salíerno ſulo privata

mente .W

Alli n- di Settembre :496. lo ſignore ,Re Ferrante ſe

trovò havere acquistato tutto lo regno ſalvo Gaieta , e Ta

ranto, e tutti li baruni erano venuti a merce de ſua Maestà,

z8e eſſo benignamente li havea riceputi ſenza penſare a nulla

offenfione, 8c a tutti restituì lo stato , quali foro quisti; lo

prencipe de Biſignano, lo conte de _Melito, lo conte de Ca

paccio, lo conte de Conza, 8c multi altri fignuri. :if-z"

ln quiſ’to tempo lo ſignore Re Ferrante stanno ammala

to a Somma mandò lo ſignore Proſpero Colonna con una

galera allo prencipe de Salierno, che stava come ho detto ad

Agruopoli a vedere ſe voleva tornare alla fedeltà de ſua Mae

flà dove andato che fo detto ſignore Proſpero ionſe dove sta

va detto prencipe, et li fece l’imbaſciata, 8c elio li diſſe ſi

gnor Proſpero andatene con Dio , et arracomandateme alla

bona riale gratia dello ſignore Re, et da mia parte li dire~

te , che presto ſarò con ſua Maestà , et così ſe partio detto

ſignor Proſpero, et fece l’imbaſciata a lo ſignore Re , et 10n—

ſe a Somma a li ax. dello detto meſe e trovò che lo ſignore
Rc stava un Poco ì, quale hebbe muito piacere della tor.

nata dc lo ſi 9 ' . ſperoperche muito 1' amava, et aque

fii iorni-lo griore--dón Federico di Ragona stava al campo a

Gaieta quale portai con ſe 3000. ſquizzare , et 12.- ſquadrí d’

U0.
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huomini d`arme,egooo. fanti Italiani, et per mare havea zo

galere de venetiani, 8c 5. altre dello ſignore Re, 3( 20. na

vi mostrate con multe altre fanterie Taliane , e Spagnuole ñ

Ali 15- di Ottnbro 1496. ſiando lo ſignore Re Ferrante

come ho detto male ſano ſi levò uno rumore per Napolicon

dire che lo ſignore Re era morto, 8t in questo ſe meſſe uno

strepito era uno tumulto grande, et questo fo alle 19. hore,

8c ogni uno con le armi in mano correa chi quà, e chi là

puro con dire, che lo ſignore Re era morto 8t così in poco

di ſpatio ſe applacò ſenza danno, ne morte di perſona : ma

la verità ſi era. che detto ſignore Re ſe stava in fine, 84 era

diſperato dalli medici 8( la ſera venne in Napoli con la bara,

et dicevano che per la via lo Re cantò quelli verſi del Pe

trarca:

O ciechi tanto fatigar che giova?

tutti torniamo alla gran madre antica

e l’ vostro nome a pena ſe ritrova.

- inſieme con la Regina ſua ſpoſa in una altra bara per cauſa,

che lei ancora stava male ſana la quale avanti che partiſſc da

Somma ſe la inguadiai con grandiſſimo pianto, et dapoi co

me ho detto ſi partero, ct_ gionſero in Napoli alle 3. hore di

notte . ,

Hora decimo della plebbe de lo puopolo de Napole ,che

con gran pianto stavano per la malaria del nuovo Marte , che

era de nuovo venuto in terra; ſubito le inſero incontra con

torcie allumatc con grandiſſime orationi , et così accompagna

to ſe ne andai a poſare a lo castiello de Capuana : ma avan

ti volſe andare a fare oratione alla Nontiata Santiſſima , 8c

dapoi ſe ne andai allo ditto caſſiello dove, che tutta la not

te lo puopolo, 8( le Chieſe di Napoli ſ’rettero in oratione ,

8t con gran pianto la marina ſeguente cioè lo giovedì mati

rio lo popolo ordinai una ſontuoſa , et magna proceſſione con

tutto lo popolo tanto donne quanto maſcoli , grandi, e pic

cioli , et la maggior parte ſcalzi credo , che mai fo vista

tanta devotione, e con tante lagrime s tanta proceſſione ſo

fatta lo giovedì mattina, et andai per tutta la Città, et por

taro una cona de ſanta Maria , e tale cona ſo portata avante

de lo ſignore Re,lo quale con gran devotione la pigliai, et con

gran pianto la tenne un' hora con ſeco, et poi la laſſao di

cendo allo puopolo, che faceva la detta proceſſione andate

padri, et fratelli miei , et fornite vostre orationi , et laſſate

O z fare
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fare allo ſignore lddio quello li piace di me; et così* ſe par*

tio detta proceſſione dallo castiello de Capuana, et' andai alla..

Nontiata Santiſſima et la fece fine che fornio ad. hora di ve

f ero- ‘P Questo medeſimo iorno-cioè alli 6. di' ottubro alle ar..

hore ſi fece un'altra proceſſione molto piùrgrande,et de maggio

re dignità dove foro tutti li barune, et gentil? huomini , don

ne , et popolane quante rie-foro in Napoli, e tutte con tor.

cie allumate, et; anco ce fu lo Archiepiſcopo de Napoli lo

quale portai con ditta proceſſione lo- Sangue di- San Gennaro

con la testa di detto-Santo con tutte le confratanze- de Na—

poli, et con tutti li- clerici, et con grandiſſimo piantov porta?

ro per Napoli lo Sangue, lo~ quale fo,.viſio ſquagliato- come

ſe foſſe stato un’ acqua et questo portato allo caſliello dc Ca

puana dove trovaro la Regina vecchia ſocra di detto- ſignore

Re, che st-ava- a baſcio alla prima porta. ad aſpettare questa.

Rroceſſione , et come fo- gionta-ñ a— piede dove stava la detta…

Regina con le-ginocchia- nude in terra , et con un pianto

'grande, che pareva, che lo» mundo voleſſe minare: ltutti- ad.

una voce grandi , e piccoli, feminei, et maſcoli gridando

miſericordia ad altra- voce che credo, dopo* che Dio fece lee

Mondo più pianto di questo non fu visto, et la detta Regi

na stava ſcmpreinginocchiata davanti didetto Sa-ngue-,eTe-ñ

ſia di Santo I-ennaro~ pregando ſempre Dio,et. eſſoSanto Jem

naro per la ſalute- dello ſignore Re Ferrante, et- cosi- partero

tutti dallo det-to castiello-ogn’uno con ſperanza per hliverne

visto lo Sangue liquido, et come era ſquagliato era. buon ſe,

gnale , et- così ſe ſorni- detta proceſſione,~ e tutto lo puopolo

questa ſera stette con una` ſperanza grande, che detto ſignore

Re haveſſe a campare-l’unaera per reſpetto delli buoni ſe,

gnali, che bavevano visto-nelle coſe di Dio, et anco per la;

Luna per haver fatto-li; corſi ſuoi dove; ſe dubitava; et ancora

Rerchc- lo ſignore-Re questa ſera era anmiegliorato aſſai al. ri.

ſpetto a quello, che era— stato, et così paſsò` tutta la notteu.

‘- Lo venerdì-alli 7. di ottubro 1496.v alle rñI- hore lo Sa,

cratiſſr‘mo , et bene amato Re. tran-ſio ;da-questo.. Mondo ſanto

dolcemente ,_ che non~fo perſona che ſe ne avvedeſſe penſate

che pareva,,che doma-eſſe- dove che in poco di ſpatio la fa~.—

ma ſe-ſparſe per: tutta-ñ lmterragdi che piangere poteri puo.

poli meſchini— nupolìtaniv, chehoggi havete perduta la vostrai

corona-f":lare-{pale` mai. havereti ,, etper questo piangane la

‘ Luc;
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Luna, conv le ffelie, li ſaffiÎ con la terra, piangete' grandi , e

Piccioli, femine, et maſcoli , che credo, da che Dio fece lo

mundo più pietoſa coſa non fu veduta-- Piangeva la. Regina

meſchina ſua mogliere, 8c anco ſua ſocra, dicendo dove ei la

tua gagliardla , dov-e ei la tua glorioſa fama , che in tua gio

ventù hai acquistata con tante fatiche, quanto mai, prencipe

di questo ſecolo a ricuperare tua antica caſa da la quale con

gran tradimento nc foſii cacciato dallo Re. Carlo di Franza

e tu con tuo glorioſo ingegno, 8t forza lo hai raequistato, e

mo ad un punto ci hai abbandonato figlio-8( marito a chi ci.

laſiì, e come tu* hai abbandonata tua— miſera ſpoſa, 8c- hoggi

abbandonato lo tuo ſidele popolo napolitano, che ben li hai

laſſari ſcontenti 8c questo non è lopremio che da vostra gran

Maeſtà aſpettavamo inſieme con: lo tuo. felice Regno con tan—

ti magni vaſſalli, 8( con tanto-v amore . Et così la Regina ſib

ceva questo pianto penſati, che haveria fatto muovere le pre

te a Pietate ñ Or quale turco quale moro foſſe stato, che non

foſſe moſſo a pietate vedendo lo gran pianto, &lamento,che

in castiello ſi faceva’ranto-per la Regina ſocra , quanto per

ſua moglierecome- per tutte, le gente,ñ& maffime per. li ſer

vrturr.. ñ e

lo non lio detto lo gran- lamento-che per Napoli-ſi face

va che grandi, 8( piccoli davano la testa per la mura. per lo

gran dolore che havevano per la trapaſiata memoria dello ſi

gnore Re, 3t dicendo-o—ſignor nostro come ce hai abbando~

nati in, ſi breve* tempo dove ei la tua gagliardla dove ei lo~

tuo tanto armizzare con tanta prodezzae che non— fo mai Het*

tore, nè Ercole che pare a vostra Maiestade foſſe stato , 8c.

hoggi per tuo trappaſſare ce hai abbandonato- _ Et quà era`

lo Duca de Melfe nominato lo ſignore Troiano Caracciolo ,

che mai' fo visto lo più piatuſo lamento che eſſo faceva di—v

cendo o ſignore o-frate mio come io haverò animo di più

vivere in questo mondo poiche ſono stato abbandonato da te

ſignor mio; non poſſo-più-campare : dove ſono le gran fa

tiche , che io ho ſopportate inſieme con. voſirañ Maieſià ſolo

per havere la gratia voſira, quale non ho ſparagnato- coſa di

fare che folle stata in pacere a vostra Maestà. .

Et ancora faceva un gran lamento-lo ſignore` Proſpero:

Colonna de un tale Re che non-baſieria lingua a- contarlo :

fiche magnifici ſignori aud-ituri fo- tanto lo pianto , che per.

tuttolo regno ſe faceva, che. credo. che mai fo visto lo ſimele,

& Lian;
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8t piangeva lo principe di Salerno, 8c quello di Biſignano, li`

quali erano tornati a ſua fidelitate, per fino ala preſente era.

no stati nemici di ſua Maestà.

In questo giorno lo trapaſſato, 8c bene amato Re ſe tra.

vava havere acquistato tutto lo regno , et accordato tutti li

baruni con la maggiore tranquillità de lo mundo ſalvato Ga

ieta , e Taranto , che stavano in potere de franzcſi ,& era an~

cora ribello de ſua Maestà lo marcheſe di Bitonto, 8( lo pre

fetto di Roma lo quale teneva la rocca Guglielma, ma tutti

li altri erano tornati aſua fidelitate, et ſappiate magnifici ſi

gnuri che hoggi ei morto lo più virtuoſo , vittorioſo, e ama~

to Re dalli vaſſalli che mai foſſe stato in questo ſecolo , et

che haveſſe ſupportato tanti affanni, che molte volte ſu pro

vato ad intoſſìcarlo, 8( ſempre la fortuna l’ajutava, et ſubito

era ſcoperto lo tradimento , et hoggi è morto ſi dolcemente

alla fine della ſua vittoria.

Morto che fo lo ſignore Re Rerrante II. lo poſero ad

una ſala steſo ſopra una bara dove stavano tutti liſoiſervituri

vestiti negri, et la ſi facevano gran lamenti.

Lo popolo napolitano stava in gran travaglio non ſapendo

quello ſi dovevano fare per fare nuovo Re perche non ce erano

ſiglide lo morto Re Ferrante ll. che per questo ſi fece ordina

tione, che haveſſe a cavalcare la Regina mogliere del d- Re

morto; 8c dopoi ſi fece un’ altro conſiglio ,` 8-! determinato ,

che ſe mandaſſe per l’lllustriffimo ſignore don Federico d'Ara

gona quello che in ſcientia non trova paro: ma non fo dibi

lo no mandare per lui perche già era in camino et veneva

daîl'impreſa di Gaieta.

In questo medeſimo iorno ciò è alli 7- di ottubro 1496.

lo ſignore don Federico d' Aragona ſe appreſentai avante Na.

poli con circa Qo.'galere bene in ordine, 8t ionto che fo deſ

montai allo muolo grande , 8c loco ſu receputo da tutti liba

runi dello regno , 8c anco da tutti li Eletti di Napoli tanto

dalli ientil’ huomini , quanto dallo puopolo , 8c preſentarole le

chiavi de Napoli , 8t diſſero ,* venite ſignore noſiro,8< piglia

te poſſeſſione del 'regno poiche fortuna ci ha privato de ſi alto

ſignore e te accettamo come a ſuo vero frate, 8( ſuo vero he

rede, 8t ſuo ſucceſſore, 8t così accettato mulro corteſemente,

8t con gran pianto li ringratiò , 8t così montò a cavallo con

tutti li ſignuri jentil’ huomini , 8( napolitani, 8t così cavalcai

per tutta la terra con gran copia de ſuoni, 8c trombette, ma
ì‘ì’ ì alle
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rrallegrezza poco perche stavano tutti male contenti della mort

te de ſi .nobile ſignore‘, 8c per questo non pote vano pígliarc

alcuno piacere , et cavalcata , che ſo ſe ne tornaí allo castiel

lo nuovo, 8c la ſe repoſai con gran pianto Penſando alla mor

te di_ſuo nepote: credite magnifici audiruri, che non fo mai

prencipe più pianto dalli vaſſalli, come fo questo ſignore Re

Ferrante ll

Alli 1-:. di ottobre 1496- de mercoledì alle 2.. hore di

notte fo fatto l' eſequio del morto Re a ſanto Dominico,& la

fu portato dovefu fatto ſollenne officio.

Alli 19. di ottobre 1496. de martedì lo ſocceſſore ſignore

Don Federico de Aragona ſe partio dazNapoli, e tornò a Ga

ieta all' impreſa contro delli franziſe , che tenevano detta ter

ra con grandiſiim-a proviſione , 8t con molta gente a piede,8<

a cavallo che non ne poteva enſire una moſca.

Alli 18. di novembre 1496. lo ſignore don Federico pi

gliò Gaieta a patti, ciò è con xa. milia docatì, che donai

alli franziſe , 8t loro le donaro Gaieta, e ſubito ſe imbarcaro

ſopra certe navi , 8c così lo ſignore Re intrò in Gaieta , et ci

dimorò certi. iorni , 8( poi` ſe partio, et andai contro lo pre

fetto di Roma , 8t molto strettamente l’ aſſeggiai alla , rocca

Guglìelma.

Alli 4. di Jennaro 1497- stando una barca dello ſignore

Re de Spagna nominato Ferrando de Aragon‘a de portata de

3. milia butte quale mostrava carena in lo muoio di Napo

}i deſastroſamente ſe trabuccai in lo detto muolo, et la ſe af

ondai

In questo tempo lo ſignore Re Federico pigliò uno ca~.

stiello dello prefetto di Roma nominato la Rocca Guglielma

per forza de battaglia co mortalità de aſſai gente.

In questo anno i497. foro fatte le cinquine per Gio:Car~

lo Tramontano, che era mastro della zecca de Napoli, etde

tutto lo regno, 8: per lo primo ſe ſpendevano a cinque tor

niſe l" una, et dette cinqui’ne foro incomenzate a fare per lo

ſignore Re Ferrante Il. in lo anno 1496., et dopoi ſe ſequero

per lo ſignore Re Federico in questo anno et venendo in Na

poli, et in tutto lo regno una grandiſſima fame, et carastia,

che vedendo questo lo ſignore Re Federico nostro fece calare

lo prezzo di dette cinquine, et fo peggio (che perdero in tut

to la condítione, et nullo le voleva pigliare in tale modo ,

 

che dello meſe di Jenna-ro in questo anno fo venduto 3.0- car

lini
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lini lo tumulo della farina,l 8t grano , et non bastando provi-'g

ſione neſiuna , che facevano li Eletti dello puopolo de Na

poli perche in questi tempi governava uno citadino napolita

no nominato Alberico Tarracino con certi altri ſuoi compa—

gni , et la proviſione era questa , che manda-ro in Sicilia cir

ca 80. milia docati per far venire grano per la graſſa di Na

poli, et per lo male tiempo non poſſevanoſi’venire, et le gente,

fi morevano di fame, che era una -pietate a chi non teneva

robba da magnare.

lo vi diſſi di ſopra , che al’li 8. di giugno r4q5. inco

menzaro a governare li Eletti dello puopolo,che da quà inan
ti havevano governato li- jentil’ huomini ſoli, et per laìpri

ma volta fu eletto Meſſer Gio: Carlo Tramontano con 12..

Conſiglieri .

Hora all' anno i496. allo ſecondo govierno fo Meſſer

Antonio de Saſſo mercante homo aſſai‘da bene, et puro man

ten-io questa terra da Napoli in graſſa,et in pace et puro con

12. Conſiglieri - , g,

Alo 3. governo a lo 1496. fo Meſſer Lodovico ſolliero

perche li capitoli diceno , che li Eletti non poſſano governare

ſe non ſei meſi, et che ſi debbano fare lo di di S. Gio: Bat

tista, 8c lo di di capo d' Anno.

Alo 4. governo ſo Meſſer Alberico Tarracino con 12. al—

tr-i conſiglieri , 8*( foro li principali huomini de Napoli , et

questi foro fatti per la gran carestia che era per lo regno di

Napoli . "-—

Ali 28. di Iennaro 1497. fo fatto lo bando riale, che le

cinquine non valeſſero ſe non dui torniſi l'una .

Ali 13. di Iennaro 1497. intrò in Napoli nello Archie

piſcopato lo ſantiſſimo corpo di ſanto Iennaro benedetto quale

è uno delli patruni di Napoli lo quale lo portai lo Reveren

diſſimo monſignore Archiepiſcopo de Napoli nominato Ale

ſandro Carrafa , 8c lo portai da ſanta Maria di monte Vergi

ne dove era stato gran tempo , 3( portailo con licenza de Pa

pa Aleſandro VL de caſa Borgia,& quello dñ`i ce ſoindulgenza

plenaria data da d. Papa , et questo di ce andai tutta la città

di Napoli. ~ ‘

Ali io- di marzo 1.3.97- venne nova in Napoli come don

Conſalvo Ferrante gran Capitanio dello ſignore Re de Spagna

havea pìgliato Hostia a battaglia, 8c così lo castiello vedendo

che non le Potea tenere ſe rendio con patti, che le perſone

’ ſoſ
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foſſero ſaſve ſolamente; 8c pigliata Hostia , 8t lo eaſiiello ſ2

ne venne allo aſſeggio della rocca Guglielma , quale era ri

bellata dello ſignore Re don Federico, 8c in questo meſe di

maggio accordato, che hebbe lo prefetto di Roma ſignore di

detta rocca entrò in Napoli con multo honore , 8c con eſſo

portai lo castellano di Hoſ’tía Franzeſe .

Ali zz. di Aprile 1497- 10 ſignore Re Federico ſene tor

nai da Campovaſcio, 8c venne a Nola , 8( stette allo piano

de Palma , che già havea havuto S. Angelo de lo monte,qua~

le lo tenea uno don Iuliano franzeſe, 8c havea havuto tutte

le castelle de Carlo de Sanguine, quali ſi erano tenute per ſi

a questo tiempo per lo Re Carlo di Franza.

Et de lo meſe di `maggio 1497. ſi fece la tregua per ſei

meſi de tutta italia, lo Re de Spagna,et lo Re Carlo de Fran

za , che durava da ſi alli 25. di Ottobre i497. 8t le coſe re

ſſaro in ſuo eſſere, che neſſuno offendeva l’ altro durante la

detta tregua., e così nello riame de Napoli rimaſero la rocca

Guglielma ſotto le bandiere di Franza perche ſe tornai a re

voltare dapoi , che lo ſignore Re Federico la pigliò con lo ſi

gnore gran capitanio- , 8t anco ci reſiaì Sora , 8t l’ iſola, 8t la

Rocca di Vandrozet in la ſine di maggio , 8c lo principio di

Giugno ogn’ uninſio da Napoli per cauſa della moria .

Delo meſe dl maggio 1497. lo prefetto de Roma ſe ac

cordai con lo ſignore Re Federico, et promeſe de volere ſiare

in ſua fedelitate -

Et pure in questo tempo del meſe di maggio Taranto ,

che era stata rebella di caſa di Aragona ., et era in potere de

ſranziſe tornai alla fedeltà dello ſignore Re Federico per mezzo

de Venetiani . .

Alo iorno del Corpo di Christolo ſignore Re don Federico

conſirmai la mazza de lo palio allo puopolo di Napoli con

grandiſſima ſollennità de quanta mai foſſe stata fatta, 8t con

tanta devotione che ogni ciradino ei andato con la torcia a1~

lumata, 8c detta mazza dello pallio fo portata per Meſſer Al

berico Tartacino citadino napolitano come a capo de li eletti

in quella elettione . ñ _ .

Ali ro- di giugno 1497. in Napoli comenzai una crude:

le morìa, penſate, che in otto giorni lo puopolo di Napoli

ſi ſparſe di fora chi quà , 8c chi là per le loro maſſarie , 8c_

Per lo governo di Napoli restai un’homo deputato , che an

dava ogni dì per la terra con un muéo carrico di carne , ova,

’-\ Con

 



 

..

Il ~ ,con‘îſiettuni , 8c li donava caſa [Tel-'caſa de li infiettî ſenza [Sai

gamento, 8c questo ſi faceva delle intrate della terra, e tutti

quelli infietti della terra, che volevano* andare a ſanto Jennaro

fora de Napole erano bene governati, 8c ce ne andaro gran

quantita, 8c ne morero affaiffime .,ln questi giorni la Regina Giovanna matrei‘a dello ſignore

Re dón Federico , 8c moglíere che ſo de lo ſignore Re Fer

rante I. una inſieme con la figlia ſpoſa , che fu de lo ſig’no

re Re Ferrante Il. che stavano turte miste 8c male contente

ſe ne andaro a Sorriento per fuggire la detta moria, 8c lo ſ1

gnore Re don Federico ogni 15. iorni li andava; a viſitare ,

8c confortarle perche come ho detto stavano con. grandiſſimo

diſpiacere per la morte delli Re; morti. d

In quelliiornilo ſignore Re don Federico mandai l’ſmbaſcia

tore in Roma a Papa Aleſandro Vl. dí caſa Borgia adoman

*dare la ~corona de lo Regno, 8c le fo impedita , 8c ſopraſe

'dura, 8c questo non ſe ſapeva, perche cauſa- ſe foſſe ,. ſe non

che multi dicevano ,. che lo Papa voleva certe torre nello
Riame, &questo durò- circa dui miſiv . tanto che infine fo

‘deliberato in lo concistoro che li" foſſe donata; detta corona. a.

'Io ſignore don Federico d' Aragona -

In questo tempo fo ammazzato lo figlio de l‘o- Papa A

Ieſandro ſesto ciò è lo duca de Candia, 8c ammazzaílo Io du

ca di Valentino ſuo fratello carnale nominato Ceſare Borgia,

8c dopoí , che l’ebbe ammazzato ſo primo Cardinale di Va*

lenza, 8c venne ad incoronare lo ſignore Re Federico ,. Se poi

laſciai lo cappiello per eſſere duca. ‘~' - ~ -s

Ali 2.8. dì gíuglío 1497. Papa Aleſandro ſesto ordinò,

8c conceſie, che foſſe incoronato, 8c investito Re dello regno

di Napoli, 8c della Sicilia citra- , 8c ultra- lo— faro lo ſignore

4‘ don Federico I- d’ Aragona ,, 8: così lo Papa mandaí per la

ditta incoronatione in lo regno lo Cardinale dí Valenza ſuo

figlio primoienito, 8c così manda? per legato lo ditto Cardi

'Îmle a 8C mandailo , 8c partito che fo da Roma ſubito fo av

.‘ viſato lo ſignore Re Federico come lo legatodella Eccleſia ve

neva 8c ſubito fece mettere_ in ordine le stanzie, e tutto quel

lo, che faceva di biſogno per lo detto legato da Fund': per

fino a Capua. -

-"“ Ali 5. dì Agosto 1497. ìonſe a Capoa Io- detto legato .è

` lo ſignore Re don Federico havea deliberato de non fe inca
*Î‘ ronare in Napoli ma andare a‘d ſincoronarfe a Capua, et per

que
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questa cauſa ,fo molto, che :dire per 'lo puopolo di Napoli

 

con dire perche cauſa detto ſignore Re non -ſe vole incorona.

re .a Napoli, 8t ſopra di .questo 'li eletti ;della città con .li .al

tri dello :puopolo andaro .a ſupplicare .lo ſignore Re, .che Sua,

Maestà :ſe voleſſe …degnare d’ incoronarſe in Napoli 8( non fa.

-reſe .tanto diſonore .a ricevere ;la ñcorona fora de Napole , 8c

`a questo fo -reſposto .per .lo ſignore Re che questo ſe .faceva

per buono riſpetto .una per cauſa della moria, 8c …l’ altra per

che li .baruni non ,volevano .venire a iurare 'homaggio in Na

poli Be per .la peste overo perche non ſe :fidavano dello puo

polo de .Napoli -o per .altra cauſa ..che l’ .homo non ſapeva in

dovinare 8t così detto :puopolo .napolitano. `restò contento , :8c

molto v,ſe .offerſe .allo ſignore Re .con dire ,che detto puopolo

era .paratiſlìmo a mettere 'lo ſangue, 8c li îfigliuoli , .8: la 'lo

ro facoltà `nello ſervitio di Sua Maestà ; Et .lo ;ſignore Re

:molto *rengratiaiyper tale offerte lo detto ,fedeliſſimo puopolo

napolitano, 8c così ſe :restai detto parlamento .* Ma dopoi ce

ſocceſſe ,certa altra ,novità .chelo :puopolo di *Napoli .doman

dai la .mazza dello palio .all' .incoronatione :dello ſignore 'IRC

Federico con v`li gentil’huomini ñdi Napoli , che loro ancora

domandato `questa mazza , tanto -che fo determinato che nè

l'uno, nè l'altro doveſſe havere questo 'honore, '8: poi :ſe ;e

.aggiunſe , .che li detti gentil’huomini :non .volevano , che lo

puopolo haveſſe a iurare homaggio con lorov, ma che eſſi vo

levano iurare ,per l’ una parte, 8c ,per l' altra 3c ſopra di -que

.sto fo una grandiſiìma diſſentione tanto , che 'fo determinato

che ~uno ientil' homo doveſſe andare con -unaprocuradello 'puo

polo , 8c doveſſe .giurare homaggio allo ſignore Re Federico

da 'parte di detto ñpuopolo de Napoli, 8( così fo determinato

8c ce ſifo mandato :legato vuno .gentil’homo del ſeggio di puor

to .nominato Troiano Venato, 8c questo fo che -iurai homag

gio da parte dello'Puopolo de Napoli allo .ſignore Re don
ñ.—

Federico. :a . p

Alli ao. di Agusta :497. in di ſanto Laurenzo ſe fece

la festa della incoronatione dello ſignore Re ;Federico l- di

Aragona .a Capua , dove ce fo 'fatta grandiſſima festa,8< con

gran cirimonie dove ſe viddero de :molti baroni dello Riame

adobbati di broccato -& di gioie, -Sc «de adornezza come fo ñ‘lo

principeñdi Biſignano -de caſa .Sanſeverino, lo duca di Traiet

ta nominato lo ſignore 'Proſpero Colonna , con uno ſuo fra

te nominato lo “ſignore Frabitio Colonna , ,8c erace ancora

y 7h: . . l) z

i



 

116

tutta caſa Carafa, 8c molti altri che non sò lo nome ſalvo lo

prencipe de Salierno, che non ce venne, 8c lo conte de Con*

zz, 8c molti altri baruni li quali fecero intrare ſoſpetto tut

to lo Regno non ſapendo perche cauſa li detti baroni non era;

no venuti ad~ obedienza : ma ben vero è che lo prencipe de

Salierno ſe mandai a ſcuſate allo ſignore Re Federico come

iſſo non poteva venire per certa ingravatíone di male-che iſſo

haveva : ma non per questo foro d'iſganati li animi delli huo

mini, che non haveſſero a penſare male del fatto ſuo, 8t re

bellione, che questi non erano altri atti, ſe non di ribellarſe

contro lo ſignore Re, 8c come ho detto lo‘ſignore Re ſe in

coronai, 8c incoronato che fo ſe ne tornai in Napoli con lo

Cardinale legato, che era venuto ad incoronarlo , 8c in Na—

poli ſi repoſaro circa dui iorni, 8t dopoi ſe ne andaro in Sor

riento , dove stavano le due Regine vedue madre , e figlia ,

8c lo ſignore Re ce andai inſieme con lo- fopradetto legato ,

dove foro benigna‘mente receputi, 8t la repoſaro dui giorni 8c

oi montaro ſopra quattro galere, e tornaro in Napoli , 8(

o detto leg-ato stette cinque iorni in Napoli dopoi cercai li

cenza a-llo ſignore Re Federico per tornare in Rom-a , 8c lo

ſignore Re li fece uno ricco dono 8( iſſo con ſua gen-te ſe

ne tornai in Roma .

l‘n- questi iorniv foro annunciati in Napoli certi- ſegni o

vero-prodigiſir,che dicevano-cheaCerrito era apparſa una donna

vestita debianco ad u-no pastore de vacche,8cli dim-andaiuna di

quelle bacche, 8: lo detto pastore benignamente cela donai,&

anco ditto pastore ce le offerſe* tutte , 8t la detta donna nc

piglio due 8c quelle fece ammazzare, 8'( dopoi le aperſe per

mezzo , 8( dentro l'~ una, ſecondo fo detto allo ſignore' Re

Federico era tutta piena de posteme, et dentro lñ’ altra era

Piena di frumento di grano.

I-n quest-i iorni alla fine di Agosto foro viste certe galere‘

allo golfo de Salierno le quali erano di Re di Franza 8c an

daro- a trovare lo prencipe de Salierno

Allñixodi- ſettembre 1497. lo ſignore Re Federico fece gene

rale parlamiento all' Archiepiſcopato de Napoli a tutti li ba

runi, 8c altri gentil" huomini, 8t a Popul’ani, dicendo , che

iu-a Maestà stava multo maravigliata de‘lo prencipe di Salierno,

che non era-venuto a ſua obedientia attento, che tutti patti

che lui volſe dalla bona memoria dello ſignore Re Ferrante

Il. ſuo ncpote le furo fatti-,lui Almirante del mare del riame

COR
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con 7. milia docati d’ entrata l' anno , 8c tutto quello , che

eſſo Prencipe in lo tempo de franzeſi haveva fatto contra ca

fa d’ Aragona l' era stato ammîſſo:ſi che per questo lo ſigno

re Re ſupplicai alli baruni, 8c gentil' huomini, 8c popolani ,

che le diceſſero quello meglio a loro pareva: et ſu riſposto a

ſua Maeflà che ſe ci doveſſe mandare un' Ambaſciatore a re

conolcere la cauſa perche lui non ci veneva ad obcdienza dc

ſua Maestà, et così ſo ordinato , et ſubito ce mandaro una

galera con uno Imbaſciatore, et questa stette allí 17. del det

to a ritornare: er come gionſe dette nova allo ſignore Re co

me lo principe per niente eraìdelibelato venire :,, inteſo que

fio lo ſignore Re Federico fece bandire la guerra, ctc‘hetut

te quelle perſone, che voleſſero pigliare denari andaſſero allo

ſuo teſoro, et così fu publicata la guerra contro lo prencipc

de Salierno.

Ali 28. di ſettembre 1497. lo ſignore Re Federico fece

,Un’ altra volta generale parlamìento a tutti li ſoi baruni , et

jentil’ huomini, 8c anco a"tutco lo puopolo napolitano dicen

do: magnifici ſignuri et fratelli miei voi vedete quanto colpa.

questo prencipe de Salierno et per mezzo vostro venncin gra~

tia de mio nepote, et anco mia, et come ho detto non guar

danno ad ſuo gran ſal-lo , et alla morte de miei anteceſſorî

per cauſa de tanti tradimenti, che lui ha fatti, et per cauſa

ſua è morto 'lo ſignore Re Alfonſo ll. mio frate, et destrut
tione de tanti puopoli, et per questo io me ne ſcuſiſo a Dio,

et alli Santi come quello ch' i0 faccio, lo faccio con giusta

cauſa, et come ho tentato varie coſe acciò questo non habbia

in bíafmo a me , et per tutti li fo reſposto, che ſua Maestà

li dovea andare addoſſo, et che tutto haveria fatto bene , et

poniulo de ſuo fallo , ct maſſi-me per li Eletti de lo puopolo

napolitano , et li ſ0- detto come loro erano paratiſſìmi a met

tere lo ſangue, li figli loro per ſalute,et quieto vivere de ſua

;Maeſ-ìà; et preterca , che ſua Maestà non voglia ceſſare per

alcuna coſa di ca-stigare lo ſopradetto prencipe perche lo meri

Lta attento, che quando eſſo s’accorda-i con lo ſignore Re Fer

`rante LI. ſo per mezzo dello, puopolo napolitano, et mò pa

Je, Ghejia venuto meno di quello , che eſſo con iuramenio

împromiſe, e così lo ſignore Federico deliberai fare laguerra .ñ

z Allo i. di otrubro 149,7. che fo martedi. ſe incomenzaì

Fra-fabbricare lo ſoccuorpo dell’Archiepiſcopato de Napoli qua

le è stato a complire Per fino all' anno 1508. che ſono Sun.

1c)
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dici anni, '8c ſono ſi ſpiſi in detta fabrica circa *r milia docatí

quale .ſuccuorpo l’ ha ,fatto lo Cardinale .di Napoli nominato'

Oliverio Carrafa ó ' ir

'Dello meſe di Ottobre 1497. lo ſignore 'Re Federico fe

.ce grandiſſimo eſercito, 8( inſio da Napoli , 8c ..andai contro

lo detto prencipe .di Salierno , .che .stava a *Diano , .ma avan

ti aſſediai Salerno con grandiſſimo terrore quale stava molto

ostinata non Ìfando‘stima de .neſſuna ;perſona .- ſubito che lo

ſignore Re Federico vedendo questo ſubito fece bandirela det

ta città a ſangue., 8( a fuoèo,& in _poco di eſſa terra manda]

allo ſignore Re pregandolo , che ſua Maestà la voglia have.

re per raccomandata , ec non voglia guardare al ſuo _gran fa].

lo: 8c .così d. ſignore Re .le comandai , che ſe voglia donare

in potere de ſua Maestà , et che elfi non dubitano di coſa al

cuna, dove che li .detti citadini le portaro le chiavi di detta.

terra ſenza altro impedimento , 8c Pigliato che hebbe Salierno

lo 'ſignore Re ,ſubito paſiai avanti ,contra lo detto .prencipe ,

8c alla prima terra che trovai fu una .terra nominata la ſala.

in lo vallo de Diano , et quella volſe tare Pont-a ,contrazade

ſua Maestà", 8( tenereſe contra nulla paura: 8c vedendo que

stok'io ſignore Re ſubito la fece ,bandire-a ſangue, 8c a fuo

co, '8t non ,tanto ſo bandita, che le genti de lo Rc la pi.

gliaro per forza"8< meſerolla a loco, 8t a ſangue.-penſatiche

non fo vista mai tanta crudelitare, .8c così ſu destrutta questa

terra: per’lo che lo d. prencipe ſentendo .questo ſubito ſi fe.

,ce forte a Diano terra molto forte, &H’n questo mezzo gion.

ſe la lo ſignore Re Federico, 8c pole Lo campo a Diano, et

qua aſſeggiò lo .detto prencipe .con gran forza, 8( ogni iorno

morevano gente da una vbanda, 8c dall' altra, 8c maſſime di

quelle della :terra , et per questo più ſe incrudeliro dell' una,

&'dell' altra parte; 8( vedendo questo lo ſignore Re Federico

come detta terra stava molto ſorte, 8c per niente ſi poteva

-pigliare ſubito fece bandire la detta terra .a ſacco , 8c a ſan

gue , 8c a fuoco, dove cc fo donata una crudele battaglia ,

che inſra l' una 8c l’ .altra parte ce mnrſe .infinita gente , et

poi `ſe ceſſai detta battaglia , 8t lo ſignore Re fece ſortiſicare

l' eſercito, 8( deliberaí o per forza , .o per fame har-:ria el:

così stando con l' aſſedio, ecco lo maggiore male tempo quand

to mai foſſe stato de pioggia , penſati , .che .le 'genti d' arme

ſi annegavano per le palude dentro .l’ acqua, 8: cos) durao

circa due* meſi, et mezzo ciò è novembre,.e decembre per klio

C e
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che vedendo lo principe che non havea nullo ſoccurſo oercg

patti allo ſignor Re Federico, et così fecero li patti v3.: che

detto principe donaſſe tutto lo stato allo ſignore Re , et eſſo

ſe ne doveſſe andare fora dello regno ,› et così' fece d- prenci..

pe, 8t donai tutto lo stato allo›,ſignore' Re, et eſſo ſe ne pat-

tio. et andai a Trani in puglia quale la tenevano Venetiani,

Be così ceſsò la detta guerra. h

e; Alli ó; di ottubro 1497'. intrai a Napoli la regina- ſſa

-bella dello Baucio* mogliere dello ſignore Re Federico l. di

Aragona figlia, che fo- de lo- principe de, Altamura de caſa de

lo Baucio , 8c venne' da- Puglia 8c portai con eſſa. _in ſua com

pangnia un figliolo m'aſcolo nominato don Ferrante de Arago

na Duca di. Calabria- de` circa LOÌ anni',` 8c' due figl’iole ſemi

ne; andò a poſare allo castiello de capuana— accompagnata- da

molti ſignuri jentilr huomini, 8t populani .. .

De lo meſe ,di decembre- i497. havendo‘ lo ſignore Re

Federico conquistato` Diano' con' tutto lo stato- de lo- prencipe

di Salierno, 86 lo- detto prencipe ſe ne' era andato fora; dello

riame', 8c lo- ſignore Re stava* a Diano volendoſene tornare in

Napoli , ma attento- che' in- C‘alabria- era- lQ- marcheſe* di Co

trone ſuo* rebello non ſe ne‘ poteva venire', per lo che stando in

quelle parti , Se per* lo male tiempo,` che ſua Maestà. havea

p'atuto in' lo aſſedio di d'.ñ prencipe c‘iſcai malato de' una gra

ve malatia , che per le genti ſi' diceva,- che’ ſua Maestà` era

morto , per lo- che tutte le genti stavano in- ſoſpetto-z ma ,c0

me volſe Dio lui ſe' guario, e tornai* in Napoli: con= quattro`

galere, che ſe imbarcai ad- Agropoli, Se ſi ſe repoſai avan

te a detto Castello a mare de Stabbia , 8c la stette dui giorni.

*r- Delo meſe-di Febraro i498; lo ſignore Re' Federico ſe

partio da. Napoli per andare viſitando lo regno, 8t andai in.

Apruzzo, 8t poi ſe ne calai per" Puglia dove ,da tutti fo ae

.cettato‘ con gran triunfo , 8c amore ,, et ci ſìctte‘ dallo meſe di

febraro'- per fino allo meſe di maggio'.

Alliv 16. di aprile 1498~ venne nova: in Napoli come

era morto' lo Re de Franza nominato Carlo de Valois,8c di—

ñceno che morio alli 7. di questo meſe, 8c ſucceſſe allo regno

*Io duca d’Orliens- nominato Luiſe . i *z

Alli di maggio 1498'. la Regina iſabella ſpoſa dello

ſignore Re Fed’crico- portorio-,uno ſigliuolo— maſcolo , &ſubito

mandaro unovcava-llaro allo- ſignore Re, 8t così' ſe netornai da

Puglia , 8c come ſu gionto in Napoli ordinò di fare il brírtteñ

imo
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ſimo di questo figliuolo, 8c questo batteſimo ſi fece dentro lo

castiello nuovo perche la naſcio, 8c lo ſignore Re ſi fece com

pare lo duca di Melfi nominato lo ſignore Troiano Caraccio

lo , 8c lo principe di Biſignano di caſa Sanſeverino, 8c lo ſi

gnore Proſpero Colonna , 8c l' Imbaſciatore de Venetianî, et

lo ſignore Fabrizio Colonna , 8c lo ſignore Piſcopo de Tirañ

gona Catalano 8( allo figlio nello battiſimo le poſero nomedon

Alfonſo Ramir di Ragona , et questo fu alli 19. di magio

di domenica in di di Paſca roſata con lo maggior triunfo del

lo mundo, et d. batteſimo ſi fece alla cappella dentro lo ca

stiello nuovo . `

Ali 25. di giugno 149,8. lo ſignore Troiano Caracciolo

Duca di Melfi cavalcai per Napoli principe di Melfi con le

ſue cerimonie, 8c anco fu intitolato duca d' Aſcoli , conte di

faenza, et gran Siniſcalco. -

Ali 4. di julio 1498. lo prencipe di Biſignano cavalcai

per _Napoli con la impreſa di Ragona quale li fo donata per

lo ſignore’Re Federico quando ſe lo fece compare in lo bat

tiſmo de lo ſignore Alfonſo Ramir ſuo figlio.

In quello tempo Mefler juan Carlo Tramontano citadì

no napolitano cavalcai per Napoli conte di Matera.

In questi giorni de loàcxneſedi giugno i498 regnandolo

ſignore Re Federico con gran piacere in lo regno , ſe moſſe

lo Re di Franza nominato Loiſe contra Ludovico Sforza du

ca di Milano, et.paſſai in Italia con laì lega di Papa Ale

ſandro VI. di caſa Borgia,íet.de Venetiani, et questo ſenten

do Ludovico Maria Sforza Governatore del Ducato di Mila

no, che ſi chiamava duca', e non governatore , per cauſa ,

che non havea voluto donare lo stato a ſuo nepote , et ſen

tendo come lo Re de Franza veneva contra di eſſo fece gran.

de proviſione de genti, et le maudai alli confini del ducato

di Milano incontra dello Re di Franza , ct in poco tempo

d. duca ſe trovai cacciato dallo stato de Milano con tanta

mina, quanto mai prencipe, et perdio tutto lo stato ſenza un

Colpo di lanza .

Allo I. di ſettembre 1499. ſe imbarcai allo molo 'grande

de Napoli la Regina Ioanna mogliere che fo dello ſignore Re

Ferrante‘l. de Ragona, et andai in Hilpagna con due navi

groſſe de Genoiſi , et fo accompagnata per fin alle navì,dallo

ſignore Re Federico ſuo figliastro, 8c dalla Regina lſabella ,

8c dalla ducheſſa di Terranova, et baruni , et jentil’huomini,

et
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ìentil’ donne , et populani de Napoli , et dello regno; con

eſſa anco ſe imbarcai lo Cardinale de Ragona , et andai: in

Hiſpagna.

Ali 15. di Otto-bre 1499. Milano ſe donai allo Re de

Franza, et lo ſignore Ludovico ſe ne fuggio all' imperio et

raccomandoſſe all' lmperatore per cauſa, che era ſuo parente,

8c la dimorai ‘, .et intrato detto -Re di Franza in Milano tro

vai uno ſigliuolo de circa 12.. anni a lo quale per diritta ra

gione toccava lo stato de Milanoòt Lodovico ne era governa

tore .quale stava il Milano con ſua madre , et lo patre diquc.

sto figliuolo ſe chiama Galiazzo Maria Sforza , e-t la madre

madama iſabella de Ragona figlia di Re Alfonſo Il. et questo

figliolo ſubito lo mandai in Franza i’n una abbatia, et ſecelo

fare frate.

In lo medeſimo novembre 1499- venne in Napoli la du

cheſſa di Milano nominata madama Iſabella de Ragona inſie

me con due ſigliole femine , et vennero da Milano, che era.

stato pigliaro da Re di Franza , et lo ſignore Re Federico le

inſio incontra per fi a ſanto Julian‘o a capo de c‘hio. ›

Ali 3 di febraro 1500. Ludovico Sforza hebbe Milano e

fu che ſegnando Re Luiſe di Franza in Milano lo ſignore

Ludovico ſe ne stava a Lamagna, e ſentio li mali portamen

n' , che facevano li franziſe in Lombardia , perche lo ſignore'

Ludovico ſe moſſe ſubìto, 8t venne in Lombardia di manera,

che non tante presto arrivato che Milano tornai alla ſua fide

litate conv gran triunfo . Et alli 8. del detto meſe ne vennela

nova in Napoli allo ſignore Re Federico, 8t ne foro fatte per

tre giorni luminarie, 8t gran festa . z

Et ſubito che d. ſignor' Ludovico heb—be racquistato lo

ducato de Milano , Loiſe Re di Franza fece gran próviſiuni

de gente, 8c contra di quello mandai un ſuo capitanio Talia

no nominato Ioan jacovo Triulcio milaneſe con grandiſſimo

eſercito, 8( in poco di tempo detto ſignor Ludovico fu eſpu-›

gnato , 8t pigliato preſone per tradimento che li fecero li

ſguizzari ad Nuara., 8( così restai preſone di Re di Fanza, et

ſubito *ſu mandato in Franza, 8t in. questo giorno fo pigliato

preſone lo fratello di d.. ſignor Ludovico nominato lo Cardi-.

nale Aſcanio quale era Cardinale di Milano , 8t lo piglio vlo

conte de Pitigliano de caſa Urſino capitanio de venetiani , 8c

fo donato allo Re dc Franza.~ ~ .

All* intrata de Aprile di questo anno 1-500. che ſolo Ju…

 

bileo la Vergine Maria della Bruna dello Carmino fo poätîía
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dalle gente dello puopolo de Napoli in Roma , 8c come fo

fora de Napole incomenzai a ſare miracoli evidentemente per

fino a Roma 8c dapoi che fo a Roma questo ſentendo Papa

.Aleſandro Vl. per dubio, che per ditta Cona non foſſe levata

la perdonanza a Santo Pietro , 8c alii altri luoghi de Roma lì fece

dire a quelli,che l'haveano portata,che ſe doveſſero partire ſu

bito e tarnarſene in Napoli,8< così ſubito ſe partio da Roma

per tornare in Napoli, 8( Per-tutto lo camino fece grandiſſi

mi miracoli evidentemente, e ſanai tutti ſurdi,ciechi,estrop~

piaci , 8c come fo ionta in Napoli, che fo alli 2.5. di aprile

lo di de Santo Marco li Eletti dello puopolo de Napolil’inſe

ro incontra con una bella proceſſione, 8t poi quaſi tutto lore

gno venne in Napoli con le Proceſſioni a viſitare la detta fi

gura de ſanta Maria de la Bruna, 8c vennero tutti ſcalzi,chi

con torcie groſſe, 8c chi con calici di argento de manera ,

che ſi fecero de grandiſſimi denari, 8c calici et infinite torcie

di cera- -.

Dello meſe di maggio in quisto anno apparſe la cometa

e tenne la capo verſo tramontana , &la coda verſo mezzo gior

no, & anco, apparſe una stella relucente, 8c nova, 8c steva ver

ſo ponente et correva molto velociſſimo. -

Ali 4. di giuglio 1500. è venuta la nova a lo'ſignore Re

Federico come allo primo de giuglio lo campo de franzeſi ,

che stava intorno a Piſa ad istanza de fiorentini havevano da

to una crudele battaglia a Piſa 8( havevanoabbattuto una gran)

parte de lo muro, li quali franziſi volendone intrare-i piſani*

havevano fatto una mina di polvere , e faſcine, et donaro fo

co , dove abbruſciaro aſſai gente de franziſe , et così li fiorenó;

tini l'altro iorno vennero , 8c donaro la paga, et li franziſe ſe

ne tornaro in Lombardia- ,,

Ali 15. di giuglio 1500. venne l’ armata in Meſſina de.

lo ſignore Re Ferrante de Spagna,8< foro 46. barche 8c multa

gente di arme, et fanteria , et per capitanio lo ſignore don,

Ferrante Conſalvo de Cordoba, 8c in questo tempo lo ſignore

gran Capitanio era stato in ſervitio della ſignoria di Venetia,

quale andai contro delli Turchi, et pigliò la Cefalonia, et

quella meſſe in obedie’ntia de venetiani.

Ali 6. di agusto venne nova in Napoli a lo ſignore Re

Federico come era morta la principeſſa di Spagna nepote delñ,

lo Re dl di Castiglia .. et mogliere dello Redi Portogallo ,* 8c

anc‘o venne nova in Napoli da là a certi di come lo RZ di

P",

l
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Spagna havea donata per mogliereun altra ſua figlia allo Re3

di Portogallo con díſpenſatione di Papa Aleſandro.

~4~Ali m. di Augusto 1500. venne nova allo ſignore ReFe

derico come alli 18.del detto meſe in Roma fu ſcannato dentro

10 letto do ſignore don Alfonſo de Aragona figlio naturaledel

lo ſignore Re Alfonſo Il. per manodi d. Michelerto criaro dello

-duca Valentino , quale le n’ era fuggito da Roma per 'cauſa

delle prime ferite, che li foro date alli 15.di luglioizoo inlo

palazzo di ſan Pietro di Roma, cioè una di l-ibardataintesta,

una ferita alla ſpalla, una ferita in testa , 8c una stoccara alli

fianchi, 8c per questo in questo tempo fo mazzata la testa ` a

Fanceſco Maria Gazullo zio carnale del detto ſignor don Al

fonſo non per ſuoi demeriti; 8c ne la cauſa dello detto ſignor

don Alfonſo era andato Meſſer Chimmento Gattulo medico

de orina , 8( per medico de Chiaia Meſſer Galieno de Anna

mandati per la Maestà dello ſignore D- Federico cio‘e per le

prime ferite , 8c di quell' non ſi ſapeva nova certa : Et quez

`sto don Alfonſo era genero di Papa Aleſandro Vl. 8c caina’t‘b

di detto duca Valentino ld‘ quale fecelo ammazzare per in

vidia. -

In questo anno lo ſignore 'Re Federico piglíai preſone lo

prencipe di Biſignano da caſa Sanſeverino, 8c lo ,tenne preſo

ne dentro lo castiello nuovo. .

v' Ali 6. di» ſettembre 1500. è venuta nova allo ſignore R

Federico come l’ armata del Turco haveva pigliato Mon 8c
Cortona che erano della ìíìgnoria di Venetia,& haveva piglia

n dentro 80. bucche de artigliaria molto groſſe Bc’belle. e:

Alli lqÎdi ſettembre 1500- morſe a Nola Meſſer Gio:

Adorno capitanio dello ſignore Rc Federico. ;a

Alli 25. di ſettembre 1500. ſe aperſero le porte ſante in

Roma per lo Jubileo v3. a ſan Pietro, un altra a ſan Paulo

una a ſan Gio: Laterano, 8c una altra a ſanta Maria maggio*

re per ordine di Papa Aleſandro VI. ó

Ali 15cc. eſſendo andato lo campo de li'Urſini per or

dinatione dello duca Valentino in lo aſſedio del Prefetto di

Roma in Sinigaglia quale non voleva stare alla obedicntia di

Papa Aleſandro ſesto padre del detto duca &ìstando il detto

duca ad Arinola, li ſo detto come questi ſignori di caſa Ur

ſino volevano fare tradimento al detto duca il quale _ſubito

cavalcai con tutto lo eſercito dove ci teneva 4.00. huominl _d'

arme franzeſi , 8c vene in Sinìgaglía, Zàintrato che ſo piîllrò

2. 1
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Viîcilozzo capitano di gente d’arme de Urlini homo muito

famuſo , 8( li ſe mozzarc la testa ,.8( anco {ad Cliverotto ſi

gnore di Fermo , quale teneva zooo. ſanti in detto campo per

lervitio delli Urſini, 8( del detto duca Valentino , 8( fece an—

co morire 17- aitri capitani-j huomini tutti de la panelUrſina,`

8( pigiiai preſone lo ſignore Paulo Urſino, lo duca de Gravi

na de caſa Urſino, 8( lo cavaliero Urſino , lo ſignor Fabio

Urſino inſieme con lo ſignore Julio Urſino ſe trovato fora de

Sinigagiia con le gente d' arme, 8( ſentendo questoſe cavalca

ro in terra di Roma , dove , che partendoſe da Sinigagiia

detto duca ſe portai ſeco ii detti preſuni , 8( come fo ad u-n

castello nominato Preccia vicino Peruſia zo. miglia ſe morire

lo ſignore Paulo Urſino, 8( lo duca de Gravina , 8c liberò- lo

cavaliere Urſino; 8( in questo tempo ſo mozzata la testa in

Roma ai Cardinale Urſino per ordinationc di Papa. Aiefan

dro Vi.

Neil' anno 150i. venne in Napoli da Ungheria madama

Beatrice di‘ Ragona Regimi' di Ungheria figlia che fo de lo ſi»

gnore Re Ferrante i. deRagona quale lo marito ia cacciai

per cauſa che non faceva figli 8( lo detto marito—ſi chiama

va Re Ladisiao de Boemia . 8( lo ſignore Re Federico ſuo

frate ſentendo ſua venuta l’i-nſiio incontra perſi ad, Averſa a:

teceperla. i

Ali 2.8. di maggio I gor- de martedi alle 23- hore figliaii

la ſignora Reginaiſabella dello Baucio mogiiere d-ello ſigno»

re Re Federico, 8( fece lo figlio maſcolo quale ſe chiamailo

Signore don Ceſare di Ragona. , ,L

Ali 2.9. di maggio 150-1. venne la prencipeſſa di Biſigna—

no da Calabria quale havea rend'ute le fortellezze dello stato

ſuo allo ſignore Re Federico perche lo prencipe de Biſi-gna-nov

ſuo marito era preſon-e dello ſignore Re Federico,8( stava dem-

tro lo-castieiio huovo,perca~uſa,che loſignore Re Federico trovò*

certe lettere, perche detto prencipe havea mandato ali-o Re

'di Franza contro di detto ſignore Re Federico ſuo compare .7

et per questo lo pigiiai preſone *- et dette lettere le porta-i

nno- criaro ſuo chiamato Iacono Curiaie de Sanſeverino quale

Jacono lo ſignore Re Federico lo fece venire preſone da

Roma - ñ

, A-li ó. di Giugno 1501. ſi fece christiano Io figlio de lo

ſignore Re, et li poſero nome don Ceſare di Ragona, et lo

compare foro li dui lmbaſciaturi de Spagna .V

In
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In questo anno 150!. lo Re Luiſë'de Franza regnando

duca di Milano fu investito Re dello Regno di Napoli da

Papa Aleſandro Vl. de caſa Borgia de natione catalano, per

lo che detto Re Luiſe deliberaî venire a la conquista di que.

flo Riame dove regnava lo ſignore Re Federico l. di Rago

na; lo ſignore Re di Spagna parente dello Signore Re Fede—

rico, ſentendo questa impreſa, che Re di Franza hav ea pi~²ì

gliata fece una gran armata, et quella mandai in Italia , ciò

è a Meſſina dove in questo tempo venne un capitanio de no—

flro Re di Franza alla impreſa dello Regno nominato Mon

ſignore de Bagni gran conduttiero franzeſe con 15*. milia per

ſune a piede, ct a cavallo , et ſuo legato lo figlio dello detto

Papa Aleſandro nominato Ceſare Borgia duca Valentino, et

lo conte de Caiazza de caſa Sanſeverino homo molto fa

moſo- "`

ln lo meſe di Giugno 1501- li franziſe ſe trovaro vici

no a Capua la quale lo ſignore Re Federico havea multo for

tificata , et Sua Maestà ſe nÎera tornato in Napoli con circa

500- huomini d’arme , BU‘óooo. ſanti a piedi, et a Capua

bavea laſlato lo ſignore Fabritio Colonna locotenente ſuol et

_300. huomini d' arme , et 4000. fanti ,et li franziſe miſero lo

campo a Capua : lo ſignore Re Federico alli 29. di giugno

fo quando ſe partio da Napoli per ſortiſicare Capua, et ſe

nc tornai poi alli 13. di giuglio con la guardia ſua in Na

. L _,- ñ '-3Poll, k *"1 @<2 r*: t ‘

Alli 24.. di giuglio 1501- de ſabato Capua fo pigliato

dallo eſercito franzeſc dove., che fo tutta ſacchiata , 8c ce fo

fatta gran occiſione, 8c le donne foro poste a bottino , SU ci

ſo ammazzato lo conte Rinuccio capitanio de gente d' arme,

8t lo conte di Palena di caſa pandone , 8c ce foro preſuni

lo ſignore Fabrizio Colonna-,St lo ſignore Guidone Ferramoſca

di Capua . fñ’

Alli 2.7. di juglio 1501. Ii jentil’ huomini, &citad‘ini-na

poiitani fecero l' unione tutti inſieme ad uno bene,& uno ma_—

le, 8; fecero dire la meſſa da lo Vicario de Napole, et tutta

ìuraro ſopra l' altare-però ſalvando ſempre la fedelicate. dello

ſignore Re Federico. i _

Alli 2.8. di julio 1501. ſe fabricaro le porte di ſan Pie

lro ad Ara, che ſi erano aperte per loIubi-leo, cheliavea dato_

Papa Aleſandro VL ‘

Ali 2.7- di julio rsor. venne lo trombctta de lo Re di

Fran—



né

Franza mandato da Monſignore di Bogni a Naîoli coi-T' ſalvo

condotto a dire le li Eletti de Napoli volevano andare a fare

lè‘caprt'oli- con Monſignore de Bongni a Capua. *

Ali 2,8. _di luglio 1501. li Eletti di Napoli andaro a paſ

ſare h capitoli con Monſignore de Bongni,$r portare la graſ—

ſa a Marcianiſe dove eſſo stava, 8c hebbero tutto quello che

domandato .

Ali 31. dijuglio Igor. ſe ſcapulailo Prencipede Biſignano

dallo castiello nuovo, et pagai xo. milia docati allo ſignore

 

Re Federico, et quelli ſe pagato per lo recatto dello ſignore

Fabtitio Colonna alli ſranziſe. .:ry—

ñ- Lo ſignore Re Federico vedendo non potere più reſistere,

ſe accordai con ſranziſe donandole tutte le fortezzelſalvato

lſeha chev,la teneva per ſua parte lo ſignore don 'lndico

d' Avolos marcheſe dello Guafio , e Taranto , che tenevalo

fra Leonardo Spinello de Lecce, et ſirmaro una tregua per

ſei meſi , et ſe per ventura detto Re Federico tornava con

eſeî'citmche poteſſe stare alla .campagna-..a fronte delli franziſi‘

ſe, detti ſranziſe ſe foſſero tenuti‘zde tornare le dette fortez

ze a lo detto ReFederico, et come foro firmati detti capiti

tgli lo ſignore Re Federico inſio dallo castiello nuovo, et fe

ce parlamento avanti la porta dello-y Tarcenale riñgratiando

tutti gentil’huomini, et popolani de Napoli della fedeltàrehel

haveano mostrata ſua Maestà, et dapoi da Napolitani lo ſup

plicaro a ſua Maestà , che li doveſſe tornare l' homaggio , ct'

in .questo ſi moſſe un gran pianto, e tutti li abbraccio , et

de‘tto ſignore Re Federico li pregai che voleſſero portareſe be

ne con li ſranziſe poichè la fortunaane-l’havea cacciato . et

che non l’ ha pofluto pot’ledere eſſo ;let ſe tornai allo castiel

lo nuovo, et ſubito fece imbarcare ſopra delle galere la Re—l

gina Iſabella ſua- mogliete , et ſuoi ſigliuoli , et anco la Re

gina di Ungheria ſua ſorella, 8c la ſignora ducheſſa de Milano

ſua riepote con due' ſue figliuole ſemine,et altre donne baruni,

et gentil' huomini ſuoi amici, et quelli mandò ad lſcha ,ſe imbaſcaro allo muolo grande- -n ,ña Allo primo di Agusto 1501. vennero cinque galere da.

Sicilia che li mandai lo ſignore gran Capitanio le quali' ſor***`

gero a lo capo de Poſilipo, et dopoi la ſera vennero @davanti

la porta de ſanto Andrea de Napoli le quali galere erano dei

Villamarino , et vennero ad imbarcare la Regina lnſanta mo»

gliere del fo dello ſignore Re Ferrante [L. .‘. 4-. ..A

M Ali
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Ali 7.. di Augusto 1501- a 3. hore di notte ſe imbarcò

lo ſignore Re Federico, et iaſiai Napoli, ec andò ad Ilcha

una con quilli baruni ſuoi , et in questo iorno alle 22. hore

ſe imbarcai la Regina inſanta ſua ſore alle galere de Villa~`

marino, et andaro a Sorriento quale era terra della detta Re

gina, et non la vollero recettare quelli de Sorriento ma stet

teſnon ſo che giorni alla marina et dapoi ſe ne andai in Si

Clla. , atei “#73

Ali 4.- di Agosto 1501. cntrai in Napoli Monſignor de

Bongni franzeſe, et andai per li ſeggi una con lo duca Va

lentino, et altri baruni , et poi andai ad alloggiare allo ca

flie’llo de Capuano. rm r 4g… dij-'s a ”ai :i

In questo tempo stando Farnîata di Re di Spagna nomi—

nato-don Ferrante d’ Aragona in Saragoſa de Sicilia , et a

Meſſina non donai nullo ſoccurſo allo ſignore Re Federico, ma

perduto , che ſo lo regno de Napoli trovai come lo detto Re

di Spagna ſe l’ havea ſpartuto lo. regno con lo Re de Franza

in questo modo- Puglia , 8c Calabria a Re di Spagna , Term

di Lavore , 8c Abruzzo a franzeſi ,8t così d’ accordo ogn’ uno

ſe pigliai ſua parte; Monſignore de Bongni regnava per Fran~

za Vicere con multi ſignori franzeſi; 8c in Puglia , 8c Calañ‘

bria l’ Illustriffimo ſignor don Conſalvo Ferrante di Cordova

gra? Capitanio di Re di Spagna homo multo digno , et fa

mo o. .

ln questo tempo Taranto ſi teneva per lofignore Re Fe

derieo St ce stava lo figlio primogenito de'Re Federico nomi

nato don Ferrante de Ragona duca di Calabria figliuolo de*

circa 12.. anni, che ce andai dello meſe di maggio di questo

anno 1501- 8( in ſua compagnia lo ſignore Antonio dì Jova-i

ra conte di Potenza ſuo governatore quale ſe teneva forte ini

mico de Franze, 8: Spagna, allo qualein questi iorni lo det-c

to ſignor gran capitanio con multo eſercito 1’ andai a metteñ.

re campo intorno alle mura, 8c lo tenne aſſediato ſei meſi ,

8c dapoi vennero ad accordo, & donaiſe in mano di detto ſi

gnor gran capitanio, 8c ſubito lo mandai in Spagna, 8c por'-v

tailo la galera che patronava Saragoſa , quale galera fo dello

ſignore Re Federico , 8c ſc ne fuggio quando lo ſignore Re~

Federico stava in Hiſpagna dove fo pigliato molto caro dallo

Re di Spagna , 8c le promeſſe tornarele lo regno de ſuo pa

tre.

Ali lO- di Agustolsor. venne in Napoli l’ armata da Nor

mandia , 8c foro undici barche - `Ali
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Ali z. di ſettembre rzor. morſe lo conte de Caiazza de

caſa Sanſeverino in la caſa dello conte de Madalune ſuo cai

nato, lo quale era venuto come a capitanio de Re di Franza
8c fo ſotterrato a ſanta Maria di monte Oliveto. ì

ti- Alli ó. di ſettembre 150l- lo ſignore Re Federico ſe par

tio da Iſca con ſei galera ſue per andare in Franza ,&la mo

gliere la laſſai ad lſca con ſuoi ſigliuoli, 8c pariente ,8tionto

che fo in Franza fo pigliato molto honoratamente dallo Re di

Franza lo quale “li promeſſe tornareli lo regno di Napoli gra

tioſamente .

ln questo medeſimo iorno morio lo ſignore di Belcairo a

la caſa d' Antonio Griſone Camerlengo dello ſignore Re Fe

derico a ſanto Bartolomeo dello Vicale, et poi ſo portato a

la caſa di Meſſer Paſcale Garlone conte di Alife allo largo

dello castiello nuovo , 8c dopoi ſi fece l’eſſequio , e fo portato

a ſanta Maria della Nova.

Alli .o. di ſettembre (50[- lo duca Valentino ſe partio

da Napoli , 8t andai a Roma

Ali 3. di` Aprile nell’anuo 1502.- in Napoli ſi bandio la

guerra contro Spagnuoli con quattro trombetti reali, 8c ſo

Per questa, cauſa', che regnando Franzeſi in Napoli, 8: Apruz

zo, Se Spagnuoli in Calabria, 8c Puglia ſecondo ſe haveanc

ſpartuto lo Regno,dove non stettero otto meſi che già incomen

zaro a rompere inſieme, 8c lo Principio di questo ne foro li

franziſe , che volevano Capitanata in Puglia, con dire, che

non ſe intendeva alla iurisdizione delle parti di Re di Spa-

gna, 8c Spagnuoli dicevano eſſere la loro , 8t ſopra tale dif

ferenza ſe conduſſero a parlamento , 3t lo Vicerè che stava

per la parte di Re di Franza che era venuto novamente in

lo Regno nominato lo Duca d’Armignac, parlato con lo Vi

cerè di Re di Spagna ſopradetto chiamato don Conſalvo Fer

rante dentro MelſìÎ, 8( Latella, 8c fecero grandiſſime questioni

ſopra tale differenzia de manera, che non foro d’accordio , 8c

prolnunziaroſe le guerre come ho detto , & fecero molte bat—

tag ie .

De lo meſe di maggio in questo anno 1.502- 'apparſero

una gran copia di vermi in colore di oro, e tenevano le fac

cie d'homo, 8t quisti stavano intorno le mura de Napoli, 8c

poi da là a certi di apparſero certi altri vermi nigri , 8c am—

mazzaro tutti li ſopradetti vermi 8c iſíì remaſero vivi intorno

le mura de Napoli. ;ñ

Ali
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Ali r!. di giugno 1502.. li franziſi ſe ſono incontrati co:

li ſpagnuoli, e talian’i fra la Tripauda , 8c Avellino dove ſe

ne ſono ammazzati dall' una, 8c l’altra parte una gran quan

tità per cauſa . che li ſpagnuoli erano venuti alla Tripauda ,

8t haveano fatto alzare le bandere di Re di Spagna in detta

terra,8< lo primo capitanio che ci arrivò fo -lo capitanio Scha

la-ta ſpagnuolo capitanio de fanti ,

Ali 12.. di giugno [502. partio da Napoli Monſignor de

Bang-ni 8c andai ad Avellino con le gente d’arme , 8c fante

ria italiana , 8c franzeſe , 8c fece conducere in Avellino l'a-r

tigliaria, che stava in Averſa , 8c con quella voleva andare

ad aſſeggiare lo duca di Termine nominato lo ſignore An

drea de Aldavilla capitanio di gente d' arme , che stava in

là Tripauda da parte di Re di Spagna.

Ali zo. di giugno 1502.. li franziſe vennero alle mani

con la gente ſpagnuola, 8c italiana alla Tripauda , dove foro

morti una gran quantità dall’una , 8c dall'altra banda 8c an

co ce fo morto uno capitanio franzeſe nominato lo capitanio

Guriero -

Ali 2.6. di giugno 1-502.- ,li franziſe fecero tregua con li

ſpagnuoli, che stavano alla Tripauda, 8c così -li franziſe che

stavano ad Avellino ſe partero , 8c andaro alla volta di

Principato, quale tregua fo fatta per quindici di : ma in que

sti di li franziſi ſaccheggiaro uno castiello nominato lo Tu—

fo, 8c in questo tempo li baruni dello Regno erano con la

parte franzeſe , 8c per questo lo ſignore Gran Capitanio di

Spagna non porca reſistere alla campagna ma ſi reduſſe in

Barletta, 8c la ſe fortificai con ſue genti.

Ali 19. di ]uglio 1502. de ſabato alle a4. hore la Regina

Iſabella dello Baucio mogliere dello ſignore Re Federico ven

ne con tutti li ſigliuoli in Napoli, 8c folli data la stantia al

lo castiello dell'ovo per cauſa, che ad lſca era la peste, 8c

… dapoi dello meſe di Augusto ſe partio dallo castiello del ovo,

8c andaiſene in Franza a trovare ſuo marito .

Alì 12. di Agosto 1501.. li franziſe andaro a ponere

campo a Canoſa, che la tenevano li ſpagnuoli, 8c dentro det

ta Canoſa stava per 'capitanio Pietro Navarra, 8c lo capitanio

Coglio con 400. fanti ſpagnuoli, dove fecero ſette battaglie

con tutto l'eſercito franzeſe, che erano circa 14. milia fanti

infra italiani, et franziſe .

Ali 7.2. di Agusta-1507.. li ſpagnuoli vennero a patti con

detti franziſe con gran dishonore delli franziſe , 8c ad accàor

R. io
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digo che detti ſpagnuolî’ſi doveſſero partire, 8'( laſ’ſare Canoſa,

8c che ſe debbíano andare a Barletta con le bandere- ſpiegate,

8c le compagnie in ordinanza e tutti quelli Aragoniſe zie Cap

noſa che ſe voleranno- andare con loro a Barletta ſe poſſano

andare con loro robbe‘ ſani ,8c ſalvi-,con mogliere-,8cfigliuolifi

&,ianco ſalve le loro armature,& robbe8ccos`1 inſero da: Canoſa,

8c li franzil'e li accompagnaro— fino alli: luoghi ſalvi alli con‘:

fini d’Andria quale era di detti: ſpagnuoli', che ce stava uno

capitanio di Re di Spagna nominato lo ſignore don Diego da*

Mendozza, 8c questo‘ſo alli zz. di Augusto- x502,- …i .h

o* In questo tempo ſopradetto faggiov da'. Barletta,8c dall' Il;

lustriffimo ſignor Gran. Capitanio uno gentili" homo flflPOllÎÌ",

no nominato lo ſignore Camillo Caracciolo ſignor di Quanta,

lo quale lo detto ſignore Gran Capzitanio—l’ h—avea. pigliaro pre-I

{one per ſoſpettione, che era Angioino 8c d‘opoi acompiaceu—

tia de uno certo ſignore italiano, che era a Barletta L' have:

meſſo in libertà con fe‘de- de- maggio ,, 8c come dico ſe 'ne fugñ

gio, Se andai a- trovare l’ eſercito franzeſe , 8c ſubìto li franzì

ziſe 'li donaro circa 300- cavalli, 8c ſe ne andai ,. 8c fece ríì

voltare Quarat’a , Biſceglia- ,. 8c certe altre castella di quello

convicino- contra; li ſpagnuoli ,. 8c appreſſo lo di ſeguente. ce

andai tutto l’ eſercito ſranzeſe . , in q‘

Ali zo.. di ſettembre 1502. fo iíîgliato- lo conte de Mate;

ra; nominato Joan Carlo Tramontano icitadzi‘ncñ napolitano in

questo modo, che* eſſendo inſuto detto conte 8c d.. joanne Ca;

striota duca di Ferrandina da Taranto ,, ö; con loro in compa*

gnia- 70. huomini d’arme 8c zoo. fanti di piliñnatiuni ,84 ver

nuti a Castellaneta 3c eſſendo andati" a correre a Gravina , 8c

havendo fatta preda de alcune expo de- bestie ,i 8c preſuni di

questo foro aviſati dui capitani t’ranzeſx uno fu Loiſe- de Cler

ze ,- 1’ altro Monſignore de Formant li qualrandaro dalla Paí(

te di baſcio per la via di Montepcluſo,. 8e*-li levaro il paſſo

per dove loro havevano da- paſſare per tornare a Taranto, 8c

portaro con loro 600- cavalli , 8c di questo eſſendo aviſato

detto ſignor conte 8c duca di Ferrandina ſubito ſpazzaro unö

miſſo allo governatore di Taranto ,, che faceſſe enſire gente

da Taranto perche volevano mettere li detti franziſi in 'meg'

zo `: ma queflo a loro venne meno perche lo mìſſo ſo piglia

to- preſone dalli franziſi , e testificai ogni coſa, per lo che

venendo la ſera ſeincontraro— detti franziſe con lo conte, 8c

lo duca di Ferrandma in uno luoco dove ſe dice le cannizze
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dc Taranto dove fo fatta una gran battaglia , 85 morti rſiolti

fanti dello conte, 8t dello duca, 8c li altri sbaliſciati, &pi—c.

ſuni , 8c lo ſignore conte fo pigliato -preſone , 8c lo duca di

Ferrandina ſcappai ., 8t ſe ſalvai a Taranto ,_‘8c dopoi detti

franziſe «quella notte pigliaro preſonc .un valtro jentil’homo na

politano nomi-nato lo ſignore Artufo Pappacoda ad .nno ca.

fliello ſuo vicino Taranto otto miglia nominato Maſſafra.

Ali z. di novembre 1507,.. li franziſe fecero fatto d’arme

«con lo ſignore don Ugo de Cardona lo quale era capitanio

dello cattolico Re di Spagna , 8c ſtava per la guardia di Ca

labria -dove -foro morte molte ,perſune,~8< .delli franziſe foro

morti 8c preſunicirc’a 40. huomini d' arme . ’

Alì 8. di novembre 1502.- 'partero da Napoli li Amba

ſciatori , 8c .andato -in -Franza a dare obedientia allo Re Loi

ſe de .Franza ciò .è per ;parte deli jentil’ huomini , 8c *non de

lggpuopolo, 8c foro -quisti . 7

. Per ſeggio di Capuana lo ſignore 'Scipione Bozzuto .

Per lo ſeggio di Nido lo 'ſignore fra Teſeo Pigna‘tello

commendatore di ſan Giovanne. ’

.4- Per lo ſeggio della Montagna ;lo ſignore Gio: Vicenza

Stendardo. a . - .a

Per lo ſeggio-*di Porto Meſſer Paduano Macidono .'

.pr Per lo ſeggio `di Porta nova lo ſignore jacovo Coppola .‘

-- Ali 2.6. -di Decembre 1502. in lo `piano di Terranova.

infra ſan Giorgio lo ſignore don Ugo de Cardona fece un fat

to di arme con li-.franZÌſe di modo, che foro morti ,&. pre

funi 50. huomini d' arme 'Spagnuoli, -& circa 400. fanti fra

morti., 8t preſuni, 8c l' altri fuggero per la via di Gioia inó.

íìeme cor. lo ſignore don Ugo, 8t la ſe fortificato. l

Nell' anno 1503. eſſendo le guerre in Puglia cioè l' ll

]ustriſſìmo ſignore gran Capitano -di Re di 'Spagna, 8t .lo du~~

ça de Amburz fra’nzeſe, 8c stando lo ſignore gran capitaniol

in Barletta , 8t *in ſua compagnia multi ſignuri Taliani cio??

lo ſignore Proſpero , 'Br-Fabrizio Colonna , lo ſignore duca di

Termine nominato lo ſignore Andrea di Altavilla di 'Capua ,3*

lo ſignor conte di Popoli, lo conte di Matera nominato Joan

Carlo Tramontano. che già ſiera liberato da potere di franze

ſi, lo barone de Serino , 8c lo ſignore Angelo Galiota,& mul—

ti altri ſignuri Taliani _, 8t Spagnuoli, et anco ciera quello

che di ſcienza et di prudenza non trova paro lo…ſignore Het:

tore Ferramofca Capuano, et eſſendo stato riferito per multi

“gg R 2. buo
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hiiomini da bene al detto ſignore Hettorre come uno Mon:

ſignore de Forment Capitanio di Re di Franza più volte s‘ha

vea laſciato dire, che Italiani haveano fede di vento, &che

neſſuno ſi potea fidare di loro , del che havendo aviſo lo ſi.

gnore Hettore per multe lettere , ſubito fece intendere al det

to Monſignor di Forment che mentiva, 8c questo stava pa

ratiſſimo combatterlo, del che mai fece nulla riſposta al det.

to ſignor Hettorre. Hor accaſcai che alli a8.di ]ennaro 150,3.

capitai in Barletta preſone delli Spagnuoli un franzeſe chia

mato Carlo Lamotta, 8c stando una tera in caſa di don Die;

go de Mendozza, 8c parlando con un gentil' homo ſpagnuo

lo nominato lo ſignore lnnico Lopez domandandole questo

franzeſe al ſignor lnnico diſſe che loro le tenevano perhomi

ni da bene , 8( per bon cavalieri . Carlo Lamotta di questo

ſorriſe, e diſſe certo che per la banna nostra noi altri non ne

facimo stima 8( ve dico ſe noi mai venimo alle mani con

voi li Taliani le metterimo d’ avanti, 8c le ammazzarimo ,

come l' acqua al foco. perche neſſuno ſi_può di loro fidare.

Il ſignor lnnico le diſſeucerto guesto 'not non farimo, perche

già conoſcimo. che ſOÈÎO‘VQÎCUÈ huomlnl, 8( più vi sò a di

re, che quà è un gentil' homo Capuano , che più volte ha,

ſcritto a' franzeſi per voler combattere et mai non l’ hanno

reſa riſposta , dove , che de questo Carlo Lamotta ſe maravi.

gliò, e diſſe: io prometto che come ſarò liberato, e tornato

a Ruo, io farò questo `intendere a franzeſi , che credo , che

di questo fino alli ragazzi ſi ne rideranno . ll ſignor lnnico

diſſe, Carlo come voi íarite a Ruvo, 8c potete trovare dieci

franzeſi io trovarò dieci ltaliani che ſe vorranno trovare ſopra

dello campo, 8( faranno conoſcere loro valore . Per lo chela

marina venente detto Carlo tornai a Ruvo , 8: ſubito fece in

tendere alli ſranziſe questo fatto, 8( per li ſranziſe ſubito fo

accettato, 8t mandaro uno trombetta in Ba'rletta allo ſignore

lnnico come già havea trovato dieci combattenti, 8c eſſo era

al numero de undici, ma che non volevano combattere ſopra

di tale quarela ma volevano, che ogni combattente portaſſe

;100. corone d oro, 8t chi perdeſſe, perdeſſe armi, cavallo,e

zoo. corone d’ oro, 8c l’ homo restaſſe preſone ,* Lo ſignorë

lnnico havuto tale lettere ſubito cavalcai, 8c andò in caſa de

lo ſignore Proſpero Colonna dove alloggiava lo ſignore Het

torre Ferramoſca, 8c' fecero di questoìëconſiglio , 8c ci fo dc.

terminato che tale dtsſida ſi doveſſe ſeguire per conſervare l'

…0' ho:
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honore d' italia, 8c fare conoſcerlo a chi ha straparlato . Lg

ſignore Ettorre tornai a ſcrivere, che stanno paratiffime al

combattere denari, ſpoglie, 8( cavalli , ma noi intcndemo de

combattere, 8c deſenſare il nostro honore: ll trombetta portai

detta lettera a Ruvo , 8c Carlo Lamotta reſcrìſſe in dereto

come dui altri franzeſi l'havevano pregato che ſariano al nu

mero di tredici po voi cercarete, 8c ne darete avviſo perche

dalla banda nostra noi darimo ſalvi condotti, 8: boni staggi ;

8c per lo ſignore Ettorre a loro ſu reſcritto indereto 8c fatto

l'accordo, 8c per lo ſignore Gran Capitanio aſſicurato lo cam

po per li italiani , 8c ſubito ſe partero da Barletta detti talia

,ni in compagnia dello ſignore Proſpero Colonna 8( del ſignor

duca di Termine, 8( vennero in Andri , quale ſe' teneva per

ſpagnuoli, 8( questo fo alli ra- di ſebraro 1503. Li 13. italia

ni forno in primis lo ſignore Ettore Ferramoſca Capuano ,

Mariano de Sarno , Ettore Romano , Joanne Capaccio., Ric

cio de Parma , Marco corollaro napolitano de lo puopolo ,

Lodovico de Abenabuli de Tiano, Franciſco Sala’mone Seci

liano , Guglielmo d' Albamonti Ciciliano Romaniello, Joanne

de Roma . Bartolo Franſrela., 8c Joanne Brancaleone, 8c que

sto foro l’italiani, aſſicurato , che fo lo campo per la parte

franzeſe, 8c ſpagnola ,— 8c dato l'ordine dove doveano comì

battere in lo terreno commone infra Andri , 8( Quarata ne

fo fatto di questo per Jodece, 8c Notaro un istromento : Li

combattenti ſranzeſi foro questi v3. mprimis Carlo Lamotta ,

Marco de Frangi , Forſi Grave , Gian joanne de Aste, Pie

tro Martellini , Sachet, Egliet de Barut , Iacono Fontana ,

Joanne de Landeç, Iacono de Etrignin, Carlo de Taurguc ,

Auris de Dras, 8c Franciſco de Pavas : '

ñ,.- Lo Trombetta portò lo nome loro alli taliani , 8c lira

]iani li mandaro ii nomi loro, ritornò lo tromberta 8c por

tai con ſe li staggi mandati per Monſignore della Palizza v3.

Monſignor de Maſnaia,8< Monſignor de Vamolile et lo detto

Trombetta accompagnai questi staggi mandati da lo ſignore Gran

capitanio v3. lo ſignore Angelo Galíota napolitano , et lo

‘Albernuz ſpagnuoio : li giudici che foro preſenti per donare

loro ſentenza de chi haveſſe a restare vinci-tore foro questin

v3- per li ſranziſe Monſignore dexBudie, Monſignore di Nu'

beret , Monſignore de-Stranſuti et- Monſignor di Virnaret :

per 1’ italiani foro questi v3. lo ſignore Franciſco Spinola

Sc'
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genoveſe, lo ſignore Diego de Vera ſpagnuolo , lo ſignore

Franceſco Zurlo -jentil' huomo napolitano 8c lo ſignore Alon

ſo Lopez ſpagnuolo, 8c fatto questo et dato l' ordine un lu.

nedì marino che foro li 13. di ſebraro :503. li Taliani feg

cero dire una meſſa in Eccleſia maggiore di Andria , 8c co

me lo preite fo communicato', lo ſignore Ettore Ferramoſca

cominciò verſo ſuoi compagni un dolce parlamento con direi,

Cari compagni, 8( fratelli miei molti per robba 8c diſegno

hanno combattuto, 8t molti per donne: noi combattemo pe;

l’ onore, che vale più di tutte le coſe de lo mondo , 8c per.

ſar restare, 8t recuperare la fama, che questi franzeſi hanno

levato a nui italiani ., però io ve ſupplico , che chi de buono"

animo vole venire adeſſo lo dica quà che io ve giuro per lì

Evangelii , che qua dentro ſono mentre, che la vita ne du—

rara de maime arrendere , 8c darò quello aiuto a lo compa

gno che a me medeſimo, che certo le prete ſe movevano a.

pietà : fatto lo parlamento tutti ad .una voce iuraro de ven

cere o morire dapoi andato a fare colatione , & armati tutti

montaro a cavallo 8c inſero da Andri, e tiraro la volta , do

ve era dato l’ ordine dello combattere , 8c appreſſo a loro an

davano :3. corſieri incopertati li quali erano {portati a mano

da 13. capitanij de bandere , 8t iunti che foro intraro nel

campo, 8t dapoi vennero li franziſe anco loro bene accompa

gnati , & intraro puro nel campo, di modo, che combatten

do in poche hore restaro di detti franziſe preſunì : ſubito li

italiani mandato lo miſſo allo ſignore Gran capitanio, lo qua

le ci era inzuto in compagnia con tutto l'eſercito in favore

delli italiani, lo quale come hebbe ditta nova ſubito ,fece ſo

nare tutte le t'rombette , e tamburri del eſercito , 8( iſſo ſe,

ſpinſe un poco avanti a ſcontrareli , che venevano con multa

festa, in questo modo : Li .preſuni iiiante 'a, cavallo a certi

ronzini li quali erano portati per le briglic per mano di quel

li 13. capitanij de bandera che portaro li corſieri delli talia

li, 8t li taliani venevano appreſſo multo pompoſamente, 8d*

ſe incontraro con lo ſignore Gran Capitanio, 8t eon lo ſigno

re Proſpero Colonna, 8t con lo ſignore -duca di Termine,’8<

da quelli foro abbracciati molto carameute , 8c ſubito con

gran triunfotiraro 'la volta di Andri dove foro receputisblen

dídiſſimamente , 8t dapoi repoſati un poco partero , 8t andato

a Barletta , dove ſore receputi con una degna,.& ſontuoſa

proceſſione, 8c intrati che foro, che fo di ſera in questo me

` de
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l-deſimo iorno vg. di febraro per tutte le finestre non ſe vede

vano ſe non torcie allumate, 8c ſe ne andaro al loro allog—ií—

mento, 8c quella ſera l' lllustriſſimo ſignor Gran Capitanio fer

ce uno,.digno convito tanto alli italiani.vincitoti, _come alli

tridici franziſe preſuni z - .

ln questo anno 1503. partendo da Converſano lo ſignore

duca d' Atri de caſa de Aquaviva , 3c in. ſua compagnia un

ſuo fratello bastardo nominato Ioanne val’entiſſìmo homo: Lo

capitanio Pietro de Pace ſpagnuolo havuto aviſo di questo co':

me ditto duca con circa 60. cavalli era. partuto da Converſano

per andare o a Bitonto, o a Gioia , che erano le ſue ſubite

ſe miſe in ordine con circa zoo. cavalli, 8c ſe miſe in aguaito

ad uno boſchetto per lo camino , d‘a dove havea da paſſare il

detto duca, 8c arrivando ſubito l’ aſſaltaro, 8c fecero inſieme

una ſcaramuzza di modo che per la gente ſoperclii—ail detto ſi~

gnor joanne fo occiſo e tutti la altri preſuni, et morti ,8410

detto ſignore duca restaí ferito, 8c preſone lo quale fo man*

dato allo castiello de Manfredonia con multi alt‘ri preſuni-r)

*‘*~ ln questo anno 1503. dello meſe di febraro lo ſignore

g‘îan Capiranio enſio da Barletta , 8c andai a Rubo terra de…
franziſe ſenza, che ìnullo ſapeſſe questo perche lo Vicere che

stava in Minorbino per* parte di Re di Franza , che ſi Chia*

mava lo duca: di Armurtia franzeſe era. andato in questi di;

contra Castellaneta di: Puglia per cauſa , che havevano am

mazzato un franzele capitanio di gente d'arme nominato Monk

ſignore dalla Landa per una violenzia ,i che volſe fare ad una:

donna di detta terra , 8c dapoi la detta terra alzai le bandere'

di Re di Spagna, 8t per questo lo Vicere ſe partio- da Mo

norvino, et andaice con l‘ eſercito, 8c come lo ſignore grani

Capitanio inteſe questa partita ſubito ſe meſſe in ordine , et

andai contra de Rubo de manera ,. che non tanto presto fà

giunto , che la preſe per forza ,'8: preſeci mille* ſoldati …di Re:r

et questo fo gran detrímento'a li franzeſi, et questo, che hai

veva in governo Rubo et questa; gente fo Monſignor della

Palizza gran conduttiero franzeſe, 8c ce fo preſo z 8c questi

zoo. huomini d" arme erano ioo- della compagnia del duca .

di Savoia , 8c ioo. di d. Monſignor della Palizza, Bcpigliata,h

che lëebbe lo ſignore gran Capitanio questa terra ſe ne tornò

ſubito in Barletta con gran vittoria con tutti li preſuni, et

grandiſſima robba, 8c ci ñrestai preſone Monſignor della Plaz_

ìi’Lza . n

I



 

136

In questo medeſimo rempo Monſignor de Bongni ſe par--x

tio da Monorbine de Puglia, 8c andai in Calabria alle fron

tere dell' Iſola dc Sicilia per cauſa, che era ſmontato ſoccor

ſo a don Ugo de Cardona, che stava Vicerè di Calabria per

parte di Re di Spagna dove fecero non so che battaglia , 8c

ci fo rotto lo ſignore don Ugo de Cardona

In questo tempo ſe ne fuggio da Barletta lo ſignore Al

fonſo de Sanſeverino capitamo de go- huomini d’ arme quale

stava in ſervitio della Cattolica Maestà di Re di Spagna , Se

era in compagnia dello ſignore gran Capitanio, 8c andai alli

ſervitii del Re di Franza havendo iurato homaggio al Re di

Spagna lo che fo imputato a gran tradimento

Ali 19- di aprile 150?. detto eſercito di Spagna , che sta

va in Calabria in compagnia dello ſignore don Ugo di Car

dona ſe refece per una certa nova gente , che venne da Spa

gna con uno capitamo nominato Portocarrero homo multo

degno, 8c lo ſignore don Ferrante de Andrada Spagnuolo, et

come questi ”foro iunti lo detto ſignore don Ugo inſio alla.

campagna, e tornaro a combattere con Monſignore de Bon

gni de manera, che li ſranziſe foro rotti, et fracaſſati , Se ce

fo fatta, una gran occiſione, S( questo fo come ho detto alli

19. di Aprile de quadrageſima , 8c fo allo chiano di joia di

Calabria .

Alli 28. di Aprile 1503. lo ſignore gran Capitanio di Rc

di Spagna nominato don Conſalvo Ferrante de Corduba enſio

da Barletta, 8c venne la volta della Cerignola quale ſe tene

va per franzeſi accompagnato da multi ſignuri italiani come

fo lo ſignore Proſpero, e lo ſignore Fabritio Colonna,lo con

te de Popolo de caſa Cantelmo, lo ſignore don Joanne dc lO

vara, 8t lo conte de Potenza padre di d- don Joanne ; 8t lo

ſignore duca di Termine nominato~ lo ſignore Andrea di Al

tavilla di Capua, lo conte di Matera nominato Joanne Car

lo Tramontano citadîno napolitano , lo conte de Montuo

ro, lo barone de Serino z, con multi ſignuri che non ſ0 lo

nome , 8( con infiniti ſignuri ſpagnuoli.

Questo ſentendo lo Vicerè di Franza, che stava a Cano

, fa con lo ſignore Troiano Caracciolo prencipe di Melfi , lo

prencipe de Salerno, lo conte di Conza, et multi altri ſignu

ri italiani ſe partero, 8t ſceſero allo baſcìo vicino lo fiume

del Oſanto, 8c la meſero campo , 8( lo ſignore gran capita

nio meſſe lo campo ſuo avanti-la Cerignola , 8c in questo all

o
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lo ſignore gran capitanio morero più di 60. perſone di ſete ,

8c stavano mezzo desbarattati: in questo gionſe verſo di loro

l’ eſercito ftanzeſe, 8c ſe incomenzaro a fare fatto d’ arme ,

8c come volſe la ſorte deſaflroſamente ſe meſſe fuoco alla pol

vere de bombarda de` lo ſignore gran capitanio , che donai

molto ſpavento alli ſpagnuoli., 8c lo ſignore gran Capitanio

con li altri ſignori Taliani di questo mostrato havere poco

paura: ma lo ſignore gran Capitanio con animo grande difle:

ſignori capitanii state de bono animo, che questo è ſegno del

la nostra vittoria , 8c con animo grande ſollecitava ,la batta

glia de manera, che alle 23. di venerdì ſi fece inanti la Ce

rignola una ſanguinoſa battaglia, 8c come volſe la diſgratia

de ftanzeſi foro rotti. 8c fracaſſati , 8c cc fo morto lo Vicerè

*nominato lo duca d' Armuzz iovene de circa 30, anni ,Seco

sì in poco di tempo franziſi perdero tutto lo loro eſercito , 8c

quello, che (e poſſette ſalvare. ſe ſalvai perche ſopragionſe la

notte , 8c l' eſercito ſi mettio in fuga, 8( vennerojnſieme con

li ſopradc-tti italiani nelle terre loro, et dapoi ſubito ſc par

tero dalle loro terre. inſieme con quello poco eſercito franzeſe

che era testato, 8c vennero la volta de Napoli , 8t dapoi in

qnello iſlante tirato la .volta di Gaeta , 8c là ſi fecero forti .

Lo ſignore gran Capitanio tutti che hebbe li detti fran

ziſe ſeqnio .la vittoria, 8( ſe ne andai deritto verſo Napoli

la quale ſe tenevà per li franziſeÃSc arrivati, che foro li ſpa

gnuoli ad uno luoco nominato lo Gaudiello 12. miglia vicino

Napoli circa la Cerra ſubito lo ſignore~gran Capitanio man

dai lo trombetta in Napoli che ſe doveſſe arrendere allo Cat

eolico Re di Spagna altrimente che l'haveria banduta a fan—

gue, 8c a fuoco: ma non per questo Napoli ſe curai de tale

ammenaccia ſe non foſſe stato, che pareva de vittovaglie, 8c

anco, che la parte Aragoneſe s' era incomenzata añlevare a

romore, 8( per questo fo biſogno de ſe arrendere allo ſignore

gran Capitanio; 8c così lì gentil’huomini , 8( lo puopolo fe

'ceno conſiglio, 8c ſi fecero deputati tanto dalli gentil‘huomi

ni, quanto dallo puopolo . 8( mandaroli allo ſignore gran Ca

pitanilo a confirmare li capitoli, 8( prìvilegij di detta Città di

Napo i. `

In quello mezzo lo conte de Matera Gio: Carlo Tramon

tano con certi altri ſignori napolitani arrívaro avanti la porta

dello mercato, 8c certi napolitani volontariamente , 8( lenza

licenza delli eletti de Napoli conaccette roppero la porta

r S dello
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dällo mercato, 8c fecero entrare lo conte de Matera con l'

altri ſignori 8c gridaro Spagna , Spagna, & non volſero aſpet

tare li eletti, 8c li deputati che veniſſero dallo ſignore gran

Capitanio , con li capitoli ſpacciati ; 8c questo fo fatto per

uſcir da mano de franzeſi, 8( fo alli rà. di maggio 1503.

Li ſranziſe che erano dentro le Castella di Napoli ſenten

do questo ſubito levaro le prattíche dalla Città, 8c le navi.,

8( le galere ſe tirare indereto da lo molo , 8t intrati , che fo

ro questi ſe acquetai lo romore, 8c non ſe fece male a nullo

per Napoli, 8( questo fo di ſabato alle a4.. hore, le navi, 8c

galere fecero vela , 8( ſe ne andaro. -.-.

Ali 14. di maggio i503 è venuto in Napoli lo ſignore

Marcheſe de lo Guasto nominato lo ſignore don Innico de

Avolos a portare le chiavi allo ſignore gran Capitanio dello

castiello d’lſca, 8c anco della terra. r

~ Alli 16. di maggio 150;. di martedì ſono andati Ii ſigno—

rri eletti de Napoli tanto delli jentil’ huomini , come quelli

dello puopolo ad incontrare l' Illustriſſìmo ſignore gran Capi

tanio di Spagna quale era arrivato a Poggio reale, 8c li por

tato le chiavi de Napoli; dopoi ci arrivai lo marcheſe de lo

Guasto, che le appreſentai le chiavi d' lſcha~8< lo gran Ca

pitanio a quello abbracciò molto strettamente : 8( in questo

di “älle 20. hore lo detto ſignor gran Capitanio entrò in Na

poli con multo fausto, 8c honore 8c appreſſo l’artigliaria tut

ta inſieme con quella di Franza che fo guadagnata alla rot

ta della Cerignola,&' tutta la fanteria in ordinanza che foro

66. bandere , 8c óá-Capitanii, le gente di arme erano andate

con lo duca de Termola la volta delli ſranziſe che erano in Gañ‘

_ ieta, 8c ſe fermaro a Seſſa l' artegliaria fomeſſa alla croce de

|
c

ſanta Chiarazla ſera in Napoli ſe fecero grandiſſime luminarie.

Junko che fo lo ſignore gran Capitanio ſubito fece aſſeg

giare lo castiello nuovo lo quale era in potere de franziſe , 8c

lo comenzaro a combattere con grande artegliaria.

Alli 12. di giugno 1503. de lunedi la vigilia de ſanto

Antonio de Padua fo pigliato lo castiello nuovo in questo mo

do v3- Nell’aſſeggio di detto castiello era capitanio uno Pie

tro Navarro huomo molto eſperto in guerra , 8c in arte 'de

fuoco lo quale fece ordinare una cava alla Citatella dello ca

stiello , et poi meſe fuoco , et per gran forza dello fuoco

caſcai uno muro della detta Citatella , et ſubito li ſpa

gnuoli montaro ſopra , et andaro' la volta dello ponte dello

castiello,8c lo trovaro calato , 8c ci trovaro certi ſranziſe ,

ct uno

-1,
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et uno )entrl’ homo dello ſeggio de Capuana nominato Joan

~ nc Antonio Dcmicc, quali ſubito@ foro ammazzati~ dalli ſpa

gnuoli quali poi intraro per l_i reviglini et vedendo li franzi

ſe come lo ſignore gran capitanio in perſona era montato

ſopra della Citatella, et haveano lo ponte, et li reviglini cei'

caro patti, et ſi rendero nello ſop’raditto iorno. ì"

Pigliaro che {o lo castiello nuovo lo ſignore gran Capita

nio ſe partio da Napoli, et andai con gran eſercito ad aſſeg

giarc li franziſe in Gaieta per mare,íe per terra, et mestc lo

campo alla teſa di Gaieta, et li franziſe stavano dentro Gaie

ta et allo Monte. a@ ñ.; *fa .« … È i

,- Pietro Navarro pigliato lo castiello näävb ”È’Èr o‘rdinatid

ne dello gran capitanio andai ad. aſiediar lo Castiello dell’

ovo, perche havea havuto più di manti la Torre di ſan Vin

renzo, et l’-havea pigliata per forza ;et così ſu fatta una gran

Cava allo castiello del ovo, et pienala di polvere ſe mettere

foco , et questo fo alli 11. di juglio 1503. ale 19- hore de

martedì di modo , che caſcai `un pezzo del detto castiçllo per

`lo chedi detti _fraoziſe fecero poca difeſa, et ſi arrendero, 8:

così li ſpagnuoiirhebhero li detti castelli.’ñ Îñ’v ñ. , r3, ?SL

Aii zr. di Jug‘lio 1503. de venerdi Salerno ſe tornai "a.

revoltare contro Spagna, et alzato le bandere dc Franza che

lo conte de Capaccia di caſa Sanſeverino ce havea mandato

1500. ſanti, et Meſſer Troiano Mormile Vicerè di quella

Provincia con 4-00. ſpagnuoli che stavano dentro Salierno per

la maggior parte- ſe ne fuggero a la Cavà , et questo fecero

per non eſſere Fflgiiati a piezzi , canto dalli citadini de Salier

'no come dalleñ genti dello conte di Capaccio” _,43_ i.;

Ali 26- di-zjuglio i503. lo ſignore don Diego de Carcio

na fo ferito allodenocchio de un tiro de artigliaria , et di

-quello morio, et ſu in questo modo. che tenendo lo ſignore

gran CapitamiosnſbdhtazGaieta con gran gente per marche

per terra ogni di facevano gran ſcaramuzze per le quali ce

foro morti de multi capitanij, et altre genti :_tra l'al-tri ven

-ne alla .Teſa di Gaieta uno tiro di artigliaria tirato dallo mon

te de Gaieta , et donai a-piede dello riparo , .che havea fatto

lo ſignore gran Capitanio , che stava a piede de lo detto mon

te, et ammhzoi'zdo ſopradetto ſignor don Ugo de Cardona .

~tîîîì In qtxfimmpnìLujſe Re di Franza havendo inteſo eſ

- ſere perduto 'lo Regno .di Napoli, et Gaieta stare aſſediata per

(mare, e'per terra ſubitoſiece iſſo una gran previſione per

15.2) S a. ma.
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mîrefl per terra,et mandai uno capitaniofranzeſe multo famoſo

nominato lo marcheſe de Saluzzo inſiemecon certi altri capi—

tanii taliani come fo lo marcheſe de Mantua ec lo ſignore

de la Mirandola , lo conte Aleſandro Triuultio , et altri ſi.

gnori con infinita gente, et come questi foro a Roma ammi.

nacciavano crudelmente Napoli, et venevano- con gran ſuper..

bia ma lo ſignore gran Capitanio ne faceva poco stima; ſu

bito havendo inteſa questa nova come veneva lo detto Eſer

cito l'evai lo campo, che ſe era ritirato da la Teſa di Gaie

ta, et stava allo Castellone dc Gaieta, ciò è dui miglia in

dercto per cauſa che da Gaieta ſe tirava multa artigliaria.,

et faceva gran d'anno alli ſoldati et Pò ſe riti’rai allo Castel

lone, et venne allo Garigliano per più virilmente stare a

quelli a fronte, perche erano pil-r gente, che non erano quel.

l'i dello ſignore Re di Spagna; et stando allo Garigliano liv

venne nova come lo detto eſercito andava alla volta de ſan

Germano, et eſſo ſubito fe parti-o et andai dentro ſan Ger

mano. et mandai lo capitanio Pietro Navarro con certi altri

capita‘ni’r a Rocca Secca , et ſubito fece donare la battaglia

all’Abatia di Monte Caſino, quale ſe teneva :per franzeſi,et

ſe la pigliai a` battaglia de mano dove in questo tempo ef.

feudo arrivato il Marcheſe di Mantua con l’ eſercito vicino

della'detta Rocca Secca dicendo , cheſe non ſe arrendeva

alla fedeltà di Re di Franza l’ haveria banduta a ſangue, ct

a fuoco, e trovandoſece lo capitanio Pietro Navarro come ho

detto con li altri capitan-ii dello ſignore Re di- Spagna fece
ìpigliare lo detto trombetta, et ſubito lo fece impiccare; lo

che ſentendo lo marcheſe di Mantua ſe meſſe rn ordine, et

andai con l'eſercito contra di detta terra pe ce donare la bat

taglia . In questo Pietro Navarro ſe meſſe in ordine et inſio

fora della detta terra de mantra, che lo marcheſe di Mantua

ſi meſſe in- fuga , et ce foro morti, dalla banda ſua più di

` ‘ cento; et questo udendo li franziſe come non haveano poſ

*Î‘ futo fare niente all-a detta- Rocca‘ Secca ſe partero, et fecero

l'a via d'Aquino, et poi' ſe partero , et andato la via de pon.

te corbo, et in questo lo ſignore gran capitanio le andò a

trovare , et le rappreſentai la battaglia , et li det-ti franziſe

non volſero aſpettare ma tuttavia attendevano ad andar la via

della montagna la volta— delli Gratti: Lo ſignore gran Capita.

nio vedendo questo ſe partio,et andai la volta de Garigliano,

et de Seſſa-,1. et li franziſe ſe trovar-o dall' altrav banda dello
'-lLíÀ
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Garigliano, eta Traîetta - In questo li franziſe fecero un prin

te, et lo meſſero allo fiume dello Garigliano per paſſare, et

lo ſignore gran Capitanio quello deſenſa-i muito virilmente

però allo ſignore gran Capitanio era certa nova gente venuta

cioè lo ſignore Bartolomeo d’Alviano Urſino , lo ſignor Fa

bio Urſino, lo ſignor Julio Urſino, et certi altri capitanij

ſpagnuoli, che erano allo ſoldo del duca Valentino nominato

Ceſare Borgia , che come morio Papa Aleſandro Vl. padre

del detto Ceſare Borgia, che ſo alli 2.5. di lagusto 1503. de

venerdì, et dopoi fo creatn Papa lo Cardinale de Siena, che

fo frate a lo duca d’Amalfe de caſa de Piccol homini nepo

te che “fo de Papa Pio ll. alli 25. di Settembre 1503. ſeni.

ma iflditione, lo duca Valentino ſopradetto ſe trovai sbaliſcia.

to, et ſhra de Roma, et però questa gen-te ſe ne~venne allo

ſignore gran Capiranio , et questi ſignori di caſa Urſino fe

trovaro eſſere nemici de lo detto duca Valentino. ;4

'Alli 2'5. di 'ottobre 1503. venne nova in Napoli, come in

Roma ei morto Papa Pio 111. de caſa Piccol’homini quale ſo

un' homo da bene.

I' Alli 6. di novembre 1503- ſo creato Papa lo Cardinale

di San Pietro in vincola, che era ſommo penitentiero de na~

tione Savonele; 8c chiamaſe Papa julio H.

L’ Illullriſfimo ſignore gran Capitanio di Re di Spagna

stando in l'0 Garigliano, 8c a Seſſa con l' eſercito contra d—'e

Franziſe fino allo meſe di Decembre 1503. alle feste di Na

tale lo ſignore gran Capitanio inſreme con li altri ſignori Ta

lian-i , 8c Spagnuoli ſe deliberato de paſſare , e trovare detti

franziſe, per lo che una macina da un caſale, che ſe chiama

Siro con un certo deſigno fatto ſe paſſai la marina all' albe ,

e trovò- li Franziſe molto ſproviste di maniera che quelli meſ- i

ſe in fuga chi quà, e chi là‘, 8c lo ſignore gran Capitanio

appreſſo , de modo, che quelli franziſe che non foro ammab,

tati ſe reduſſero dentro Gaieta, &'li ſpagnuoli li ſequero , 8c

nella fuga li ſpagnuoli ſe trovaro den—tro Gaieta con l'i ſran.

ziſe, 8c lo ſignor gran Capitanio- ſe appreſenta-i avanti le por

te de Gaieta.

I-n questo li franziſe* inſieme con quelli ſignori italiani;

che ſe trovaro dalla parte franzeſe mandato a cercare* patti

allo ſignore gran Capitanio, che loro ſe ne andavano in Fran

za , e donariano Gaieta: però che la- ſignoria ſua doveſſe ſar

 

li ſalvi con le loro rebbe, 8c anco de mandarene tutti li- fraſi:.

zie
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zi4ſe, che erano preſuni in le galere , che erano in Napoli , 8c

anco Monſignor de Bongni , che era _preſono in lo came…)

nuovo di Napoli, che era venuto preſone da Calabria: lo ſi

gnore gran Capitanio cofirmai li detti capitoli , 8c ſe inco

menzaro ad imbarcare ſopradella loro armata 8c ſubito lo ſi

gnore gran Capitanio fece venire da Napoli Monſignor de

Bongni , et anco fece liberare ll altri tranzile, et li fece an.

dare in Gaieta ad imbarcare , et alli 2.5. di decembre 1503.

hebbe la pofleſſione di Gaieta, et li trovai havere conquista

to tutto lo regno ſalvo alcuno barone come fo lo prencipe de

Roſſano, che teneva Roſiano, et un' altro castiello in Cala..

bria ., Luiſe d' Arges franzeſe locotenente dello ſignore de

Langni, ,che teneva Venoſa , et lo conte de Converſano , che

teneva Converſano. `

De lo meſe de jennaro 1504.. lo ſignore gran Capjtanjo

intrai in Napoli con la vittoria acquistata, dove lo reccpcro

con molto fausto , 8t honore , et in ſua compagnia tutti liſi

gnuri Taliani, 8c ſpagnuoli ſalvo lo ſignore Fabio_Urſino,che

fo ammazzato in una battaglia allo Garigliano de uno pa'ſſa.

 

turo, che lo ſerio in fronte, et di quello morio ; lo ſignore

gran Capitanio intrai in Napoli multo, domesticamente et non

volſe trionfo, nè pompe- . tai;

De lo mele di~ maggio i504. ſe ſono‘partuti li Amba—

ſciaturi da Napoli mandati per l’ univerſità di Napoli , et

andaro in Hiſpagnaallo ſignore Re Ferrante di Aragona' Re

di Spagna, et di questo riamc , tanto per li jentil’homini co

me per li eletti dello_ puopolo_ de Napoli quali andaro ad

ſpacciare certi capitoli, et privileggii di questa città di Na

poli, et anco a donare l' obedientia: l’ lmbaſciaturiforo que

sti v3

Per lo ſeggio di Capuana fo lo ſignore Galiazzo Carac

ciolo- ;i un. azz!, più

'ì Per lo ſeggio di Nido fo lo ſignore Jacovo Pignatello .

Per lo ſeggio di Puorto fo lo Meſſer Joan Tomaſo de

-Jennarc Dottore ñ ñ

Per lo puopolo de Napoli ſo Meſſer Alberico Terracina

mercante napolitano, quale andai multo ponpuſo , ec lo ſi.

gnore Re fece a loromulto honore- ., ~

Et ionto, che ſolo ſignore gran Capitanio in Napoli ſubito

mandai eſercito contra li ſignori ribellidello cattolico ſignore

Re di Spagna , li quali in poco terminmdc dì quelli hebbe:

In

W—
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ln primis` mandò lo ſignore Pietro dl Paeeſpagnuolo per ca—

 

pitanio contra del conte di Converſano, et quello oome dico

in brevi di riduſſe alla fedeltà de Spagna. Et per'rl’ impreſa'

di Venoſa mandò per capitanio lo ſignore Bartolomeo d' Al

viano Romano lo quale per lo male ordine de ſranzeſi in un

di entrai alla terra,—8< anco allo çastiello dove ſubito meſſe

le bandere de Spagna: Et poi all’- impreſa di Roſſano mandai

per capitanio lo ſignore Commendatore Iulis ſpagnuolo loqua—

le in breve di quello pigliò a miſericordia, 8c ce stava den

tro lo prencipe de Roſſano de caſa Marzano; de modo, che

in pochi di hebbe tutto lo regno in ſuo potere pacifico , et

quieto , lo quale quello manteneva con grandiſiima iustitia .

Ali 1504.. stando lo ſignore gran Capitanio in lo govier—

no ,et rcgimento dello riame de Napoli li venne una' ir’nba

ſciaria de Piſani raccomandandoſe a ſua illustre ſignoria da

parte del cattolico Re di Spagna, quale ſignore gran Capita

nio ce mandai un jentil’ homo ſpagnolo nominato lo ſignore

Pierre Ramires per governatore, et stando come ho detto Pi

fa nelle raccomandatiuni del d- Re li fiorentini mettero in or

dine un groſſo eſercito per lo mandare in 1' aſſedio de Piſa ,

et di questo eſſendo aviſato lo ſignor gran Capitanio fece met

tere in ordine óoo- fanti ſpagnuoli con un coronello ſpagnuo

lo nominato Nugno , 8( lo mandai a Piſa', 8c iunti che foro

trovaro come li fiorentini havevano jettata una gran parte del~

le mura de Piſa, 8c che la macina ſeguente' velevanordarela

battaglia là; per questo ſe poſero in ordine, 8c andaro contra

Piſa li detti fiorentini, ciò è da quella banda dove haveano

fatto la battaglia,8< li ſpagnuoli,che erano stati mandati dallo

ſignore gran Capitanio la diſenſaro gagliardamente et ammaz

zaro de molti fiorentini .

Del meſe di Agusto 1504. in La città di Nola abbondai "

tanto dell’ acqua intorno alle mura ;' che pare un mare, 8( ci

abbondaro tanto li peſci, che fo una coſa stupenda , 8c erano

'd' ogni ſorte piccioli , 8c groſſi , che ogn’ uno ce andava a

peſcare , 8c pigliavano denari 8c erano tanti, che ne averriſ

ſe carricato le navi, 8( per quest-o in detta città ci venne un

"-tale' mal airo che ce more-ro infinita gente, l’ una fo per cau

ſa delli peſci che mangiavano, 8( l' altro ſo perlo male ario ,

8K detta acqua ce durai circa un meſe, che poi le donaro via,
`58< parte le aſſeccaro‘." ìñ'* …i

Nello meſe di ottobre 1504. in la ſpiaggia di Jcnova *ſi

per
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perdero quattro galere dello ſignore Re Federico pde; Ragoya
delle quali era capitanio uno nominato D. Diames.’ ì

De lo meſe di novembre 1504.ci0è alli z. del detto meſe

fc pole foco alla cala dello ſignore Re Federico in Francia

allo Turſo dove ſe perdio infinita gente , 8c robba aſſai per

cauſa che fo di notte: L0 ſignore Re Federico stava con le

podagre , che ſi hebbe ad abbruſciare.

Alli 9. di novembre 1504. de ſabato alle 2. hore , e tre

quarti” morio lo bono Re Federico l. d' Aragona , et morio
in Frránza ad una terra nominata Turſo: et daPoi alli 14. del

detto meſe nella medeſima terra di Turſo allo burgo della

Rizza morio lo ſignore don Ceſare de Ragona fratello bastar

do ,dello ſignore Re Federico. .

E v‘enuta nova allo ſignore gran Capitanio come alli 28.

di novembre 1504. è morta la Regina di Spagna nominata

donna Iſabella mogliere dello cattolico Re Ferrante de Ragoñ

na, et lo ſignore gran Capitanio' a lo meſe didecembre 1504..

ne fece fare una gran castellana ali’Archiepilcopato, et ſeceſa

re l’ officio digniffimo .

Ali 27. di novembre 1505. ſ0 banduta per Napoli una

perpetua pace inſra lo cristianiffimo Re Luiſe de Franza , et

lo cattolico Re Ferrante de Ragona, amico del amico, et ne

mico del nemico‘; et lo ſignore Re Cattolicov per questa pace

pigliò per mogliere la figlia de Monpenſiero de Fois nepote

, dello detto Re Luiſe; et ſe la portai in Spagna , et flavano

r‘cosi Pacifici lo Re di di Spagna, er lo Re di Franza.

De lo meſe diaprile 1506.1’ Arciduca d'Austria genero dello

ſignore Re Cattolico paſſai in Hiſpagna come a ſucceſſore,et le

gittimo herede della Regina donna iſabella figlia dello ſigno

re Cattolico Re,et della Regina donna Iſabella ſopradetta,et

come fo ionto in Hiſpagna dumandaì lo stato di Castiglia ,

perche ad eſſo giustamente ſpettava , et lo detto ſignore Re

Cattolico li conſignai li Regni di Castiglia , et di Granata ,

et di poi ſe affiontai con lo ſopradetto Arciduca d’ Austria

nominato Filippo figlio del imperatore Maſſimiliano dentro

ad una Chieſa ad una campagna delli terreni di Spagna, et

come bebbero parlato lo ſignore Cattolico Re ſe partio, et

Vfèìendo nello Regno di Catalogna la trovai lo ſuo stato pa~

ci co .

Alli 9. di aprile 1506. la notte de Jovedì ſanto dentro

lo lietto lo ſcannato lo lacrestano de ſanta Loia de Napoli

. nelle



 

- . , rnelle camere de ſanta Lora, che mar ſe pot/te ſapere , chi‘i’lë

' ammazzai , et lo venerdi ſanto tutta Napoli l' andai a baſa.

re la mano perche era homo da bona fama , et chiamavaſe

donno Lionardo de caſa Pepe - 7

ln questo anno :506- de lo meſe di ſettembreapparſein

cielo una cometa moltogrande.

,Ali :506, lo Re cattolico ſe tro—vai con eſſo tutti li ſi

gnuri Taliani , che havevano ſeguita la parte franzeſe , ct ſe

trovato in Catalogna perche detto ſignore Re l’ haveva a tut.

ti perdona-to, et anco a quelli havea promeſſo di tornar li lo

ro stati, et in .questo medeſimo anno ſe deliberai paſſare in

Italia, et venne l' ambaſciatore di Napoli , come eſſo era

meſſo ſopra una groſſa armata per venire allo rinme di Na.

T011 , et stando per camino le gionſe nova , come lo Re Fi.

ippo d' Austria ſuo genero era morto alli as. di Settembre

1506. ma lui puro attendeva a venire verſo Napoli.

Alli 8. di ſettembre 1506.10 ſignore gran Capit'anio come

hebbe la nova,-che detto ſignore Re veneva ſe partio da Napoli

et andai incontro allo detto ſignore Re in Gaieta, ma non lo

trovò a Gaieta perche non era arrivato ancora, ma ſe affron

taro vicino la ſpiaggia de Jenova dove ſe abbracciare muito

strettamente .

Alli 18. di ottobre 1506. io d-ì di ſanto Luca alle 23.

hore arrivò a Gaieta lo ſignore Re cattolico , e stette tutta

la notte alla ſpiaggia di ſora di Gaieta ad -uno loco dove ſe

dice Serapo ,det lo lunedì a due hore de di detto ſignore Re v.

en trai in Gaieta, et fo pigliato con lo palio de imbroccato ,T 'g

et anco li citadini de Gaieta fecero uno .bello ponte a mare,

et lo d. ſignore Re venea con zo. galere , due ſuste , una

frotta de navi , et barche e tre carracche de Jenoiſe: lo det

to ſignore Re portai con eſſo la Regina ſua ſore carnale moñ

gliere, che fo dello ſignore Re Ferrante I- d' Aragona ,et la W ‘

ſigliola ſua mogliere che fo dello ſignore Re Ferrante lL,che‘

ſe ne erano andate‘in Spagna nello tempo che regnava lo ſi~ a,

gnore Re Ferrante d` Aragona in Napoli. i

n-ñ Alii 21- di Ottobre 1506. lo ſignore Re Cattolico mon

tai ſopra l’ armata, et ſe partio da Gaieta dove ſi era ripoſa

to circa dui iorni, et venne a Pozzuolo dove ſu receputocon

lo palio, 8( la ſe repoſai circa 3. dl, dove ſu viſitato da tutti

li- ſig-'uri dello Regno , et anco da tutti nobili , et citadini

Napolrtani , et all’ hora era Elietto per lo puopolode Napoli

T unov--r
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ugo; cîtadíno. nominato. Meſſer. I’acovo Lettiero u

ln questo* tempo, che lo, ſignore Re. stava a Pozzuolo im

Napoliv ſi facevano. grandiſíìml. pregaratorij , c’ìoè un. ponte al—

lo. muolo grande longo- in mare circa.. cento. paſſl ,, 8c uno no

bile tabernacolodove— ſi peſava lo ſignore Re 8c la Regina

ſua mogliere paſſato, che haveano- lo, detto- ponte, 8c era que

fl’o. tabernacolotutto d." oro ſino. lavorato, e tuttoe coperto di

pa_nno,8ç,anco Per Napoli ſ1- fecero.- di molti archi triunfalì , c0-—

me; fo. uno allo. largo. della. Piazza del. ulmo: fatto per le- gen-—

Lì- dcllot puopolo, 8c_ un altro. ne` fece- lo conte— dc. Matera no

minato joan, Carlov Tramontano cittadino Napolitano davanti:.

di. ſanto Agostino, molto degno, 8(- de molta; valuta, che quam-

dolo, ſignore_ Re paſſaì per detto-arco fece- da ſopra- lo—-det

to; arco- buttare; una. moneta_ ,_ che valeva. mezzo, carlino l."

una.- :i:

Alo primo-,dl novembre.` 1506- loñdì’. de- tutti. li- ſanti Im

detto ſignore Re, entrò: in. Napoli. una. inſieme.- con "la Rc

gina. jcrmana franzeſe. ſua… moglie ,18( come- gionſc- al, molo,

grande nonlì- fentevaz, ſe. non mfimtc bombard’e tanto per lo.

caſlìellozk come per.. le nav!. ,, che; erano.- allo. puerto-dell'0 muo

lio grande, 8c alio- muolo. de. nuezzo ,1,84. ancoñ per le~ galerc ,,

' che, erano, venute- in.v ſua. compagma,dove in‘- detto: muolo nom

ſe_ haveria, potuto- lettarer un *acinode- miglio. tanta,- era-.ila co

pia, delle gçntiñ 8c. ſignori. che~ erano, andativ a recepire» lo, detto»

ſignore. Re,_,& come fo delmontato, dafopraz delle galere ſe re

poſaì, un pezzo… ín- lo d'etto- tabernacol’o allenato-a due- ſeggi:

reaſhguarnite dc; ìmbroccato tanto eſſo ,. quanto la.- Regina ſua:

mogliere, 8c. dapoi montai. ſopra gna mnla. riccamente- guar—

nita , 8( ſua-r mogliere ſopra… una. acchineas portati-3 dove che lis

citadini» de Napoli lo pigliato con uno palio deimbroccato riccio…

ſopra' riccio. dl oro* tirato,~che~ fo- estimato.- d‘e valutade 3000. do

catí , 8c- anco li- dettl— cittadini , 8; jentilî huomini‘ fecero ab

battere, le' mura. della? Porta: dello muolo grande- da dove -intrò

lo detto ſignore. Re., 8c cosl- cavalcai per. Napoli, 8c, partuto,.

che. fo- lo ſignore R‘e- dallo- detto ponte e tabernacolo ſubito ſe

miſe_ a ſacco, 8`<~ cavalcando. lo ſignore: Re- per. Napolì’ accom»

pagnatoñda- tutti' ſignuri- dello. riame- , tanto per. ìquellir , che

erano venuti da.` Catalogna con. eſſo, che-erano trovati. con la

garte- franzeſe- ,. come: per gli. altriv ſignorì- che* erano. stati- in

lo- regno a. ſuo ſcrvitío in compagnia dello ſignore-gran capi.

tanio che- per Napoli questo] iorno non ſi. vedevano ſe. non ve

l [le.



 

Iſte de imbroccato, .8c collari d’ oro -,"& anco li guarnimerîtii

delli cavalli guarniti di velluto, 8c francie -d’ oro, che in ;lo

mundo non ;fo .vista tanta pompa ., 8c ,anco tutti .li ſeggi -di

Napo-li’flavano-parati ñdc ;panni di razza , e ñdcntro .tutte :le

.gentil -donne, .8<~ ſieggio per ſieggio ~ſe .adanzava , ~-e tutte

come lo ‘ſignore Re vpaſſava dalla, l' andavano .a 'b’aſarcllama

no, et lo ſignore :Re di :questo _ſi pîgliava -gran piacere.

Et intrato che 'fo lo .ſignore .Re .in Napoli .fece ordinare

l’ eſeguio di Re Filippo d' .Austria :ſuo jennero ., .8:10 ,fece

ordinare a .ſan 'Domenico .dì Napoli , 8c la andai ñlo :ſignore

Re con le -gentì ſue, vet .anco tutti ſli .baruni dello riame , ct

audiro meſſa, et l'officio odi detto eſequio, -ct 'íluesto -fo .alli

xo. di novembre 1-506.

Fatto le *detto `eſequio '10 "ſignore Re incomenzaì a “redu

cere lo regno in justitìa, ec xre‘stai .ogni proprio a quelli , che

l’-.haveano -perſo per (le *guerre ., come :fo .allo prencipe .deSa

lerno .nomina-to ,Roberto ~de 'Santo‘ſeverino, che -era .'apparentañ

to con detto ~ſignore íRe‘; 18( .havea piglìato -Îpc-r mogliere la fi

glia .dello Duca -di Villaſormoſ‘a :nepote .dello ſignore Re—qua—

le la -pigliai -in—Iîata’lógrîa ìin lo tempo che venne in Spagna

da Franzaa-et vanco 'tornai lo "stato allo prencipe de Melfi no
minato *lo ſignore Troiane Caracciolo, :et anco allo prencipe d-ì-"ì

Biſignano de caſa Sanſe-verinm’a lo conte de Conſa,<a lo duca

d' Atre, 8c a multi altri conti, et `baruni .8( cosìogn’uno re

ílai pacifico, -et quîcto.

Alli 1506. dello -meſc di decembre “venne in Napoli la

mogliere -dello ſignore gran 'Capitanìo de Spagna -con due 'fue

figliole fem’me- .— w…

~~ Alli 2.1… di decernbre 1506. che ſo ſanto 'Tomaſo Apo*

flolo flando in- Napoli lo 'ſignore Re cattolico ſe poſe *foco .la

notte a 'ſanto Dominico de Napoli -dove ſi abbruſciaro li cor

pi delli tre Ri,’~cioè diRe Alfonſo I. di‘Re Ferranteî., -et di

Rc Ferrante giovane tutti 'tre di ñcaſa di 'Ragona

De lo meſe di 'Febra‘ro r 507.11 Îſenoviſe‘ſi -ri'bellaro contro

li jen‘til’huomini -de Genova, ñet anco `:contra-:franziſe ñ, et ne

tagliato 'una gran quantità -a piezzì… v

Delo meſe di Aprile 1507. incomenzaro -a venire a Na

poli li frati’del -ordine di ſanto -Agofiino -, -che foro più di

mille., :et venncroda 'tutta ;la christianità per far capitolo 'ge
nerale et durai lo detto capitolo tutto vlo meſe &maggior-507.

dove 'foro in questo :capitolo `certi frati de 'lo dctto-ordijaeçhe

'T 2. diſpa
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diſputavano m catheclra ſopra lo pergolo con certi dottori in- me

dicina, et filoſofia di questa cità di Napoli le ſpeſe di questo

capitolo le fece lo ſignore gran capitanio, et lo conte de Mañ

tera nominato loan Carlo Tramontano . 8c la banca di ſanto

Augustine, cioè dello popolo, 8c in questo capitolo eleſſero

per Generale frate Egidio dn Viterbo perche era va-lentiſiì

mo homo in ſcienzia, 8( valente predicatore er ben voluto da.

tutto l'ordine .

kn questo anno 1507. fo una tale ſecda per Napoli . che

ſeccaro tutti li li puzzi di Napoli per io. meſi ,- che mai non

fo tale nel regno di Napoli.

Ali 4. de lo meſe de Giugno 1507. di venerdi alle 16

hore lo ſignore Re Cattolico ſe partio da Napoli, 8c fo per

che stando pacifico, et quieto in Napoli fo chiamato dalli

popoli di Spagna per cauſa, che era morto Re Filippo ſuo

ìennero, e stavano ſenza governo per lo che lo ſignore Rc

andai una- inſieme con la Regina jet-mana ſua mogliere , et

portai anco con eſſo lo ſignore gran Capitaníozma davante,che

da Napoli foſſe partito. donò allo popolo de Napoli cioè alla

banca de ſanto Agostino aoo- Carra de ſale, 8c zoo. Carra de

grano , che ſono di valuta d‘i 4000. docati- l’ armo- con certi

capitoli fatti per ſua— mano, 8( che dit-te entrate habbiano a

ſervire per maritare figlie de mamme naoolitane, 8( anco fi-ó

glie-della Nontìaxa Santiſſima et certe limoſine, che ſe deb—

biano fare ſabato per ſabato a ſanto Agostino 5 3c anco che

giovedi ſanto ſe habbia da ſare uno manato a tanti poveri ,

per quanti anni have lo detto ſignore Re, 8c un anno più ,

et dapoi che Dio haverà fatto li ſuoi commandamenti dettali-ñ

moſi'na ſi babbia da fare per Dio, 8c per l' anima ſua ,etan

co che detti' E’letti dello puopolo ſiano tenuti ogni meſe de

fare la cerca per li` preſune , et ſare liberare quelli poveri pre

ſ‘uni Napolitan-i che Hanno de ſei docati- a ba-ſcio, et multi al.

tri capitoli .

Et volendo lo detto ſignore Re partire da Napoli, et por

tare' con eſſo lo ſignore gran Capìtanio laſcia in Napoli per

Vicer‘e dello regno lo conte de Ripacorza nominato don Joan

ne de Ragona de natione Aragoneſe , et anco ce rimaſe la

Regina vecchia mogliere che fo dello ſignore Re Ferrante E.

de Ragona, et la Regina infanta mogliere , che fo dello ſiñ

gnore Re* Ferrante giovane, 8c anco era in Napoli la Regina

di Ungaria figlia dello ſignore Re Ferxante I., et la ducheſ

ſa
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ſa di Milano mogliere che fo della duca Galeazzo Maria

Sforza , che morſe quando Re Carlo paſſai in italia figlia che

fo dello ſignore Re Alfonſo ll. de Ragona lo quale fo cac

ciato dallo stato de Milano per Re Luiſe de Franza, 8t lo ſia

gnore Re cattolico laſciando questi ſopradetti in Napoli ſe

partio per andate a Spagna, 81. come fo in Gaieta là aſpettai

lo ſignore gran capitanio .

Alli u. di giugno 1507. l’ll‘lustriſiìmo gran Capitanio no

minato don Ferrante Conſalvo de Corduba ſe imbarcai allo

muolo grande de Napoli in lee galere, che ſono dello Gobbo

Genoveſe per andare in Hiſpagna inſieme con ſua mogliereöc

due ſue figliole femine, et ſe imbarcai alle 23. hore, loq’uale

fo accompagna-to da tutti li ſignuri,principi 8c marcheſi.8cdu~

chi, conti, et baruni, 8c da- multi dello popolo de Napoli ,

che l’ ama-vano con grandiffimo honorc , et anco li Jentil’

huomini de Napoli, che andato bene in ordine de vestiti, 8(

collane d'oro, che mai non fo visto tanto honore, 8c amore

quanto tutta Napoli mostrava allo d. ſignore gran capitanio ,

lo quale avanti, che ſi partiſſe da Napoli fece chiamare tutti

li ſuoi creditori 8( li fece contentare da fi ad un torneſe, et a

tutti fece donativi , 8c imbatcato chñe fo fece la volta de Ga—

ieta , dove era lo ſignore Re, che l' aſpettava : ſappia-te ſì

gnuri audituri , che ſ0 tanto lo pianto , che fecero all‘ imbar

care li ſignuri ientil’ lÎ-uomiñni., 8c populani de Napoli , che

mai ſe porrà credere tanto era la benevolentia ,. che lo ſignore

gran Capitanio haveva acquistato nellao riame.

A-lli 14- di giugno 1507. lo ſignore Re cattolico iunto ,

che ſu lo ſignore gran capitanio ſe partio con eſſo da Gaieta

e tisai da Longo de ſpiaggia romana , et non ſe calaiad Ostia,

dove l' aſpettava Papa julio lI- con multi Cardinali per ha.

vere colloquio inſieme con detta. Maestà , 8c l' h‘tvea fatto un

bello apparecchio dove, che per questo lo Papa ne nestainaul-~

to admirato -

a:- De lo meſe de giugno r507. lo ſignore Re ion-ſe aSavo~

na, dove l’ aſpettava lo Re Luiſe de Franza , Se le inzioin—

contra con una paleſcarma de nave, et montai ſoprañla galera

dove andava lo ſignore R,e,et le fece gra-ndiſſimo honore,etdapoi

deſmontaro in; terra a‘Savo-na- perche in questo anno 1-507- havea

pigliato Genova per forza, et come ve diffi questo medeſimo

anno ſi era revoltata contra di eſi’o,8< dapoi eſſo Cit-verme, et

la pigliò per forzazet per trattato di quelli della terra : ln

que*



 

n59

ai**

queflo mezzo stando lo ſignore Re in Savona con lo ſignore

Re Luiſe ionſexappreſſo lo ſignore ſgran Capitanio dui ,iorni

dopoi che detto ,ſignore ,Re cattolico era‘ionto, per .lo che lo

Re Luiſe fece grandiffimo .hbnore allo .ſignore gran Capitanio,

8t .come-lo 'ſignore Re .hebbe ;parlato con vRe Luiſe ſe .partio

da 'Savona et montai ,ſopra .de la armata ſua., e tirai la Volta

di Spagna, ñet ſmontai in Valenzia 7, et la ſe repoſai ,alcuno

dì: la mogliere -dello .ſignore gran Capitanio :restò malata in

Genövaffi-et in .ſua compagnia le due Jue .figliole con .multi

ſpagnuoli creati dello ſignore gran Capitanio.

De ~lo meſe de giugno :in quello .anno 1507- `uno ſpagnuo

lo nominato lo .capitanio Malgaregio -capitanio di ſanti *fece

una .ſulla ;in Calabria ,att andava .arroboando in le rriviere di

Napoli, et facendo .multo ,male non zguardanno a robba *di

chi ſi voglia: .ma ;lo Vicetè .di …Napoli nominato lo .conte de

Ribacorza ce mandai incontra una .caravella .con cento perſo

nc da :far fatto d' arme., et bene in ordine cl' ,arme-,et di aró.

tegliaria, .8c dui .altri .fusti , let `eſſendone .arrivati alla marina

de Bellovedete in Calabria le -ſopragion'ſe .un tale .male tiem

.po. che fo biſogno che la caravella , et le due foste-andaſſero

traverſo ,- et non ne ſcamparo .da detta -caravella, et ſulle ſe

non quattroperſuneñ ,,;4

,De lo meſe d‘ Aguſloa5oy. ìn Ter-ra di Bari foro una

grandiffima quantità .de grilli de ,più calori i, che ſe magnaro

per fi alle radici ,dell’ñzherba .

Alli 2. › di ſettembre 4507- venne *nova in Napoli come

lo ſignore e -Cattolico era intrato per governatore in Casti

glia con grande .honore , 8( receputo da tutti li grandi di Ca

fliglia 8c l' andaro a baſare la mano; 8c anco l‘inſero incon

tra per' lo .camino.

'In questo ,anno 1507- dello meſe di Ottobre fo *un 'ta

le male tiempo -de pioggia ,nelle pertinentie di Napoli, che

fece aſſaiſſimo danno nelle maſlarie de Napoli, 8c ancora 'iet

tai un piezzoìdello «muro dello -iardino de ſanto Antonio, 8(

lo terreno che portava la lava .empio .li .ſoffi ñdella mura , 8c

ſpedementai alcuna torre delle mura (nove de pipierno ,Bcropñ

pe lo 'formale dell'acqua de Napole, .che iquaſi tutti -li puz

zi de Napoliaſieccaro, .8c ancora roppe lo .muro de .fora la

Porta Capuana, 8: ſece aſſai altro danno .

.flaAli .r2. di -Ottobre 1507. de martedi alle 22.. hore venne

in Napoli da Franza la prencipeſia di Bilignanoxde. -caſaPde

1C
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Pi‘ccol’hominî‘ mogliere dello prencipe* di Biſignano- de caſa

Sanſeverino, che ſe n'era. andato in Franza per cauſa. delle

guerre fra lo- Signore- Re. Cattolico ,. 8: Re de Franza che ſe

ne andai con lo. marito— da Gaieta ,.. quando- lo; ſignore Gran_

Capitani‘o conquistai Gaieta ..

Alli rs. di novembre. 1507;-una* fi’gura- nominata ſanta

Anna quale sta depinta‘ in lo palazzo dello ſignore Troiano

Caracciolo prencipe de M:lfi a la strata. de ſanto Stefano, che

stava depinta de. ſora la. strata; ìncomenzai a. fare miracoli, 8c

all'ultimo delñ detto- meſe lo ſignor' principe' ſopradetto la do

nai alla Nontiatañ. Santiſſima de. Napoli' , Se ſubito fo tagliata..

dallo muro dove- steva~ con grandiſſima' diligentia, 8c fo dello—

dì. di ſantov Andrea, 8c ſo` portata; allaa. Nontiata. con: gran- fe—

st’a, la Regina vecchia mogliere* che fo dello- ſignore Re

Ferrante l- de Ragona 8c anco` la Regina Infanta mogliere

che fo- dello ſignore Rev Ferrante giovane ,.&altre- gentil don

ne i’nſero~ dallo castiello de Capuana, 8c accompagnaro- la co-`

naz con. la proceſſione per fino alla- Nontiatafl ,ñ dove per li ſi-ñ

gnori mastri. della; Nontia'ta Santiſſima la detta, cona: fo- rece

puta-v molto honoratamente , 8c. ſo meſſa inv mezzo. la, cona..

d‘ell’ altare grande con, gran triunfo-ñ

De- lo meſe di Decembre- i507; uno ſpagnuolo nominato

Pietro de Pace huomo-7 moltoñ trasformato , piccolo de ſua per

ſona, guercio, magro ,, 8t. gobbo d' una ſpalla, huomo molto

ingegnoſo-in' arte- di battaglia. valente di ſua. perſona., 8c d'

animo- grande, 8t in queſte coſe terrene* non temendo nuila

paura di ſpiriti o-d? animali. v'enenuſi* , stando in. Napoli ſe

d'eliberair andare a. trovare- lo~` teſoro de* monte barbaro nelle

parti. di Pozzuolo, 8c ce andai', dove ha. trovato- certe' grotti

alcune statue.- di- rama, 8c medaglie diñ. rama antiche 8c certe

lucerne antiche, 8C anco- ce ha. trovato certi* ſportigliuni tan

to groſſi', che erano: quantoñ una-ñ papara ,..8e luia ne ammazzai

certiföc questo~ Pietro- de Pace ſe portava. inanzi uno ſuo

ſchiavo nigropiccolocon- una torcia; allumata- in- mano, 8c

_ eſſo-andava. appreſſo con unorstoccoi nudo-i in- mano-,8t dall'.

altra manoUnÎ'altra torcia. alluma-ta: in. mano dove anco- ha

trovatoin detta, grotta certi condutt'L di piumbo 8c di metal

lo con uno- mutto intornoiche dicono ſmperaror Caeſar», che.

dicono, che anticamente per detti condutti ce-correva acqua,

82, andava- in mare, 8c ha- trovate puro altre coſe ..

Ali a4. di; Decembre 1507; della- nottedi Natale, che cll’oñ

e.
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de venerdì circa nn bora di notte ſe poſe foco aicli dormitorij

delle monache de ſanta Chiara de Napoli dove fo coſa mira

-bile, che ſe ce abbruſciaì robba, che ſi e-stimava , che vale.

vaëçlelli docati tre cento milia de Baruni , 8c altre gente., e

tutte le monache fuggero chi quà, e chi là in caſa di amici,

8c parienti, 8c lo detto foco durai circa dui iorni , 8t fecc

.grandiſſimo danno. tia

ln lo meſe de Jennaro 1508. lo capitanio Malgaregio

venne in Napoli, 8( .fo pigliato preſone alla caſa dello ſigno—

re Honorato Sanſeverino, 8c portatolo allo casticllo nuovo',8c

lo Vicerè ſubito fecelo ſcannare, 8c dapoi la macina ſequen

te lo fece portare allo mercato de Napoli che ogni perſona

lo poteſſe vedere. 8c là lo fece stare tutto lo di, 8c la ſera lo

fece atterrare a ſanta Maria de la Nova. 2

Ali 7. di aprile 1508. morio in preſone 'lo ſignore Lodo

vico Maria Sforza duca de Milano in Franza , lo quale era

preſone de Re Luiſe de Fraiiza , 8( morio in una terra nomi

nata Loczi in Lorena
Ali 8. di Aprile 1508. de Sabato alle zo- hore in Na

poli fo una gran pioggia , 8c grandine. che erano groſſi co

me una nocella , 8c durai circa un hora, 8c fece aſſai danno:

8c la notte venenno di domenica fo lo terremoto ma non fe

ce danno neſſuno.

Ali zo. dì‘Aprile 1508- de Jovedl Santo nella cappella ’

dello ſeggio della montagna de Napoli eſſendo fatto lo ſe`

polcro dove in la detta cappella lo~pre~ite andai a mangiare

8( ſe ſerrai la detta Cappella , 8c come tornai , trovò che ſ1

era posto foco in lo detto ſepolcro dove ſi abbruſciai ogni co

fa per ſi allo tappito che ſtava fotto il Santiſſimo Sacramen

to, 8: per fino allo calice ſe abbruſciai , 8c non ſe porte

ſquagliare, o Signore lddio , o grande miracolo ,gl‘Ostia non

ſe magagnaî niente , quale stava dentro lo calice, 8c lo pan

niciello, che stava ſopra tutto ſe abruſciai , et questo fo an

notato per miracolo grande . h -
Alo primo di maggio 1508. de lunedì ſe partio da Na

poli in di di ſanto Felippo, per Jacono la proceſſione della

croce de ſanto Agostino 8c andare a ſanta Maria de lo Rito

8c a Roma, 8c ad altri luoghi, 8( con eſſa ha portata la co

na de ſanta Maria de la Bruna de ſanto Agostino et appreſ

ſo di detta proceſſione ſono andate più di zoo. perſone infra

maſcoli, e femme-c ñ Alli
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Alli rr.. di maggio 1508- de giovedi marino la Verginë

Maria di Monſerrato, che dentro l' eceleſia di ſanto Pietro

Martire incomenzai a ſare miracoli evidentemente , che in

questo ſopradetto iorno ne fece nove,8< ſoro mutti, ciechi ,

8c stroppiatì, e tutta Napoli ce andai ſcalza a viſitarla -

Alli u.- di maggio 1508. de venerdì la Vergine Maria

de la Bruna dello Carmi’no incomenzai a ſare miracoli un

altra volta evidentemente, e tutta ſia terra la ſera, 8c lo dl

incomenzai ad andare [Calli

Alli 18. di maggio 1508- de iovedì ſe partio da Napoli

la proceſſione de ſan Paulo inſieme con la cona de ſanto An

tonio de Padua per andare a ſanta Maria de lo Rito, 8: in

loro compagnia più di 60. perſune : la detta cona de ſanto

Antonio de Padova sta dentro ſanto Lorenzo.

Alli 18. de jugno :508. de domenica circa le 15. hora

fo in Napoli tanta carestia de pane , che tutto lo puopolo

minuto ſe levai a romore, et andavano gridanno pane, pane,

8c andaro per ammazzare un mercante Marr-ano Catalano no

minato Paulo Toloſa che eſſo con certi mercanti Napolitani

havevano destrutti tutti li grani dello Riame,et anco lo Vicerè

di Napo-li faceva la compagnia con detto Paulo Toloſa,e com

pagni : per questo lo puopolo de Napoli ſe levai aromore , et

ſonai la campana de ſanto Laurenzo ad arme , ct lo detto Vi

cerè nominato lo conte de Ribacorſa cavalcai ſubito per Na

poli applacando lo puopolo, et così fo applacato lo romore:

Lo di ſeguente fece pigliare preſuni dui di questi , che fece

ro lo romore, et ſeceli portare allo castiello nuovo , et fo

uno barbiere, et uno coſetore, et li tenne 13. dì in preſo

nia, et in capo delli 13. di li cacciaro in banca, et li dona

ro doi iorni, che ſe aiutaſſero, che li volevano iustificare do

ve, che li Capitani] delle piazze, et dui gentil' huomini per

ſeggio da parte de tutta la Città andaro allo ſignore Vicerè,

et li fece gratia della vita, et li dui preſuni inzaminaro, et

fecero proceſſo come loro non foro quelli che ſonaro la cam

pana , et foro liberati.

Ali 2.0. di Giugno 1508. de martedì li ducati d' oro va

levano ”.- carlini l’ uno, et lo Vicerè di Napoli in questo

di fece ietttare lo bando, che detti docati non habbiano a

valere ſe non undici carlini e mezzo l'uno per lo che multi

ne hebbero intereſle.

Ali 21. di giugno 1508. de meëoldl entrai in Napolli

a
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la proceſſione della croce inſieme con la cona di ſanta Ma

ria della Bruna, che tornaro da ſanta Maria de lo Rito 8c

da ſanto Franciſco d’Aſſlſa , 8c da ſanto Belardino dell' A

quila, 8c da ſanto Nicola de Tolentino , 8c dallo luogo del.

la Beata Chiara, che stava a Monte Falco , et a Roma, 8c

l’enſio in contra quaſi tutta Napoli con torcie allumate 8c

anco altre Proceſſioni de altre Chieſe, et accompagnarla per

fi a ſanto Agostino .* 8c la detta preceſſione ha portato quà

in Napoli fra robba , 8c anelli d' argento, et cocchiarelli d'

argento, 8c denari, et uno filo‘de catena d'oro , che foro

de valuta de circa 800- ducati, che tutta la cona era piena

de inſerte de anelli, 8c anco lo Crocefiſlo : la detta proceſ-`

ſione ſo ancora a montcriale dove sta lo beato Belardino, 8a

amulti altri luochi .

Ali 2.5- di giugno 1508. de domenica tornai la proceſſio

ne de ſanto Paulo in Napoli inſieme con la cona di ſanto

Antonio di Padua , che era andata a ſanta Maria de lo Rito,

8c a Roma.

_ Ali 7. di Agusto 1508. de mercoldl a Bracciano morio

lo principe di Roſſano nominato Belardino de Marzano.

A114. di Agosto 1508- fo morto lo Cardinale de ſan

Pietro in Vincola in Roma nepore de Papa julio ſecondo ,

8c ſubito lo detto Papa fece cardinale l'altro fratello , 8( così

li conceſſe tutti li beneficij , 8c robbe dello Cardinale morto.

Alli 19. di luglio 1508- de mercoldl a 14.. hore in Na

poli fu uno terremoto, che durai circa dui credi, 8c non ſe

ce danno a neſſuno.

Alli 2.9- di ſettembre 1508- di mercoledì in Napoli tra

ſio una quantità de grilli de più colori chiamati ſuſanie.

Alli 13. di 'ſettembre 1508. di mercoldì alle 13. hore,e

mezze morio in Napoli la ſereniſſrma Madama Beatrice de

Aragona Regina d’ Ungheria figlia che fo dello ſignore Rc

Ferrante l. 8c mogliere che fo dello Re Matti-'is, 8( morio

allo castiçlloçde Capuana : Lo iovedl ſequente ciò è alli 14.

del detto lo di della Croce ſ0 fatto l’ eſequio della detta Re
gina , 8c li fo fatto una‘i‘cotra de imbroccato riccio molto de

gna la quale cotra fo posta ſopra una bara dentro la corte

dello castiello de Capuana , 8c alle zz. hore fo posto lo cor

po di detta Regina ſopra detta bara dentro uno tavuto co

perto de imbroccato, 8c ſopra/ lo detto tavuto stava la coro

na, lo ſcettro, 8c lo Fumo d' oro, 8c de ſopra de detto cuor
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po ce andava un palio che le mazze di detto palio le porta

vano ſei conti, 8c fo fatto per' la Regina lnfanta ſua ſore mo

gliere che fo dello*ſign0re Re Ferrante giovane un gran la

mento , che pareva che l' aria voleſſe ruinarc, 8c così ſe par

tio la detta eſequia, dove foro tutte le religioni de frati ,

quanti ne foro in Napoli 8c preiti,& ci foro circa al ſuo cor

po circa 1500. torce 8t appreſſo andava vestiti de nigro cir- -

ca zoo., 8c lo primo che andavano appreſſo con la gramaglia

fo lo prencipe de Salerno de caſa Sanſevetino, 8c l' altri jen

til’huomini, 8c cosi fo portato lo detto corpo a S. Pietro

Martire dove era apparecchiata una castellana molto degna ,

8c tutta piena di torcie, che credo, che foro più di 4000-,

8c così ſi diſſe l’ officio , 8c dopoi fo meſſa allo costato de ſua

matre vicino l'altare grande : 8c questa Regina de Ungaria

finche viſſe fo molto lemoſiniera, 8c de bona vita , 8c ſplen

dida , 8c magnanima . Li conti che portaro la mazza dello

palio foro questi v3- Da una banda foro lo conte Joan Ca

striota duca di Ferrandina, appreſſo lo conte de ſanta Severi~

na de caſa Carrafa; dall'altra banda foro lo conte de Marto

xano de caſa de Jennaro; appreſſo lo marcheſe de Laina de

caſa de Cardine; 8c appreſſo Meſſer Io: Battista Spinello con

te de Cariata; el conte di Mondragone de caſa Carrafa .

Alli ao. di ſettembre 1508. venne in Napoli lo duca di

Ferrara nominato Alfonſo di Este , & venne per la morte

-dellaaRegina d’ Ungaria , che l’ era zia cat-nale, 8c andai per

Napoli travestito .

:a Alli 6. di Agusto 1508- de domenica venne nova in Na

poli come poco d’avante un gentil' homo dello ſeggio di Ca

puana nominato Federico Dentice havea ammazzato lo ſi

gnure Gio: Battista Caracciolo capitanio Generale della ſigno

ria de venetiani, 8c ammazzailo alle terre de venetiani per

che detto ſignore Gio: Battista l’ havea repriſo de certe coſe ,

8c per questo li chiavai uno pugnale avvelenato nelli fianchi

da dereto, che andavano cavalcando a piacere , 8: anco era.

ſuo parente; & lo detto Federico Dentice ſubito ſe ne fug

gìo nelle terre dello marcheſe di Mantova , 8c lo Marcheſe

lo fece pigliare, 8c mandailo preſone in Venetia, 8c la ſigno

ria ſubito lo fece ſquartare . ~

Ali 2.9- di ottobre 1508- de domenica ad hora di ſesta in

la terra dell' Olivito in le pertinentie de Principato lo ſigno

re Alfonſo Sanſeverino ſpoſai madamö Maria de Garlon, fc

I 2- a
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"x' 6laS meſſa la diſſe D- Angelo del Olivitó‘ſſEpiſcopo d’Aliſe .

Alli 31- di ottobre 1508- la vigilia di tutti li Santi fo

fatto l’eſequio dell' Archiepiſcopo de Napoli nominato Ale—

ſandro Carrafa, che haveva circa tre anni che era morto in

Roma, 8( dapoi in questo tempo venne lo corpo in Napoli,

8( ſonne fatto l’ eſequio allo detto di con la castellana a lo

Piſcopato, 8( lo corpoſo miſſo a lo ſuccuorpo. -fl

G— Ali z. di novembre 1508. de iovedì morio lo principe di

Salierno a Salierno nominato Roberto de Sanſeverìno quale

era giovene de circa 2.3- anni , 8( rimaſe la mogliere ſpa

gnola ſorella del duca di Villa Formoſa con dui ſigliuoli uno

maſcolo nominato Antoniello, 8( una figliola ſemina quale

figliola lo dì ſeguente poi la morte dello padre morio. '-7 r:

Alli 4› di novembre 1508. lo detto figliuolo andò per

Salierno prencipe di Salierno , 8( era d'età di un' anno e

mezzo.

ln questo anno 1508- ali 19- di maggio ad un hora 8c

mezza di notte in la Città di iCandia fo uno tale terremoto,
che non ce restai caſa, campaſinaro, nè torre cbe da fino alle

-imura della terra andarono per terra 8( con mortalità aſſai di

gente. "l'1' .'-ì

Nell'anno 1509. nello meſe de Iennaro venne' nova in

Napoli come in Fiandra era banduta la lega contro Venetia

ni, 8( in detta lega era l’ Imperadore et lo Re de Franza, 8c

lo Re di Spagna governatore delli Regni di Spagna , 8( Pa

pa Julio ll- et altri ſeguaci. e

Ali t509- de lo meſe di marzo in Meſſina fo uno terri

bile terramoto , che inſra dieci notte ſ0 2.4. volte , 8( caſca

ro gran quantità delli mergoli delle mura della terra; 8( in

Calabria ad una terra nominata ſanta Agata appreſſo Regio

per li terramoti grandi la montagna della terra le aperte per

mezzo, 8( la terra quaſi tutta inabiſſai , 8( lo castiello della

detta terra tutto caſcai. ,v

Alo primo di maggio 1509. intrò in Milano lo Re Loi

fíe de Franza , 8( duca di Milano. - ~

Ali to. di maggio 1509- venne nova in Napoli allo Vi

cerè di Napoli nominato lo conte de Ribacorza , come la

Regina Jermana franzeſe mogliere dello ſignore Re Cattolico

Re dello Rcame di Napoli havea fatto lo ſiglio maſcolo, 8(

appreſſo venne nova come detto figliuolo dapoi z. hore che

naſcio, inorio ad una terra de Spagna nominata Valladolitl;

" Al '
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Alli 14- di maggio 1309. de martedl Re Loiſe fece fatto

d’arme in la valle de Piombino , et di Geradadda inſra le

gente de venetiani delle quali era condottiero lo ſignore Bar

tulomeo d’Alviano homo multo famoſo che per la ſoperchia

gente ſranzeſa che lo detto Re ci era in perſona fo sbarat

tato tutto lo eſercito de venetianí, che infra l'una, &l'al

tra parte foro morti circa 14. milia perſone , 8c lo detto ſi

gnore Bartolomeo ſo pigliato preſone , &.ſo rappreſentato al

lo Re de Franza, 8( have cinque ferite in ſua perſona , 8c

lo detto Re lo mandai preſone allo castiello di Milano; 8c

per questa victoria lo Re de Franza hebbe quanto apparte

neva allo Ducato de Milano. '

ln queſlo tempo foro destrutte due castelle , e terre l'

uno fu Trivi, che ſo dcstrutto dalle genti venetiane 8c Ri

voltella, che ſu destrutta da gente di Re di Franza.

Ali '20. di maggio 1509- de domenica alle zo. hore per

tutti li ſeggi di Napoli ſe bandio con quattro trombette reali

la guerra concr‘o Venetiani, et anco ſi pubblicaro eſcomuni

cati detti Venetiani tanto loro, come tutte quelle perſone ,

che li deſſero aiuto, et favore etiam quelli che parlaſiero in

faore loro. et questo, fo ordinato per Papa Julio ll.

Ali 23. di maggio 1509. de mercoldl alle 15 hore ſe

partio da Napoli l' artegliaria per andare in Puglia contro le

terre che tenevano veneti’ani in potere loro, quali erano Tra

ni, Monopoli, Mola , Polignano , Brindiſe, et Otranto, li

pezzi dell‘artegliaria foro 23. pezzi. o

Ali 2.9. di maggio 1509 dc lunedi il dl di ſanto Spirito

ſe partio da Napoli lo Vicerè dello regno nominato lo conte

de Ribacorza alle 2.2.. hore per andare in Puglia contro vene

tiani , et loro terre.

Ali 5. di giugno 1509- de martedì a 2.. hore di notte

arrivato lo Vicere di Napoli nominato lo conte de Ribacorſa

in Andria in Puglia la macina venendo, che ſo lo mercoldì.

mannai lo ſigno-*e Fabritio Colonna nello aſſeggío de Trani,

dove, che quelli della terra ſubito , che viddero l_’ eſercito ſe

arrendero, et li venetiani ſuggero dentro lo castielloöc co

menzaro a pombardiare la terra , et lo ſignore Fabritio Co

*rlonna ſubito fece portare l’ arregliaria contro lo d. castiello ,

et fece incomenzare a tirare, ct a -quiſ’to d‘i venne un ber

gantino da Venetia, er fece levare l' offeſe, et uno venne a

parlare con lo ſignore' Fabxitio, eg allo ſignore Vicerè , che

J, a'
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stava in Andri , 8c donai allo ſignore Re Cattolico tutte le

terre di Puglia, che erano do venetiani ſenza. altro contrasto,

8c li ſpagnuoli in queſto mezzo ſaccheggiaro tutti li Judei ,

8t li Marrani , che erano in Trani , et l' altre terre de ve

netiani.

Dello meſe de juglio 1509. Re Loiſe de Franza,8t duca

de Milano ſottomiſe Piſa a' fiorentini , quale detti fiorentini

l' haveano tenuta aſſediata, ct dall' anno 1495. da tiempo

dello_ Re Carlo Vll-Î. piſani , e fiorentini haveano fatto guer

ra inſieme. Queſto Re Carlo miſe Piſa in libertà quando ven

ne in .italia alla conquista dello riame di Napoli.

Allig. di juglio 1509. de martedì intrai in Napoli lo

Vicerè dello regnonominato lo conte de Ribacorza, che era.

andato in Puglia per la conquista delle terre de venetiani-,et

intrai con multo fausto, 8t honore. '
ſi In questo dì venne nova in Napoli come lo Cardinale

di Spagna , 8t Pietro Navarro haveano pigliato una terra de

mori nominata Oran‘. 8t 'per detta vittoria in Napoli tre di

ſe ~ne fecero le proceſiiuni. - b .

Ali 1509.- de lo meſe de giuglio eſſendono calate le gente

dell' lmpetatore Maſſimiliano in l’ impreſa di Venetia per ri

cuperare le terre, che erano in potere de venetiani , &appar

tenevano alll’ imperio ſecondo li capitoli fatti nella lega, che

fo fatta per loro contro li detti venetiani , dove in questotemñ

po lo detto imperatore recuperai tutto quello ,che 'alla ſua iu

riſdittione apparteneva , 8c anco recupedai Padua , quale dice

va eſſere dell' lmperio, 8t da là a certi dì cioè fra un meſe

Padua con la volontà de certi cittadini ſe revoltai contro l'

Imperatore, 8t alzai le bandere de venetiani , et ammazzato

tutti li todeſchi , 8c franziſe , che ſe trovato dentro *la terra,

et anco ammazzato certi citadìni de Padua, che erano della.

parte dell' Imperatore, & questo ſentendo venetiani ſubito

ce mandaro lo conte de Pitigliano loro capitanio generale‘con

;airca 18- milia perſune fra a piede , 8c a ;cavallo in loro

ore .

Ali 1509. del meſe di* luglio l'Imperatore Maſlìmiliano

havuto, che hebbe la nova come Padua ſi era tornata a re

voltare , contra eſſa -íeea -g‘gmdíſſuno preparatorio di gente

franzeſe, todeſca @SrL-muoia' , et venne in lo aſſedio di Pa

dua con infinitiñrarügìiaria. ñ - J .

mis-'di -Lgiffio .1509. de jovedi èñvenuta nova in Nal-_ñ
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poli come 4- fuste de Mori haveano pigliata in Chiaia Remixé

na una galera dello Papa julio Il., 8c era la capitania dove

stava lo stendardo papale , 8t lo capitanio era uno genoveſe

nominato lo Bottino, 8c per questo il Papa pigliò preſo ne lo

detto Capiranio perche non andava eſſo ſopra dette galere, ma

ce andava locotente un ſuo nepote quale ſe iettai ſerutoa ma~

re, 8c natando ſe ſalvai ſopra una barca.

Ali 16. di Aguſſo 1509. è venuta nova in Napoli come

alli 7. dello detto meſe partendoſe lo marcheſe di Mantuaper

andare a lingaho in lo Poleſano con 400- cavalli, 8c eſſendo

in una terra nominata l' iſola de la Scala in lo marcheſato

per trattato di quelli della terra foro aviſati dui capitanij 'de

venetiani l’ uno ſu Dioniſio de Sechella capitanío dc 1500.

fanti , 8( l' altro un altro capitanio de Stratiotti , che non sò

lo nome , quali andaro di notte in detta terra , 8c Figliaro lo

marcheſe dentro lo lietto inſieme con tutti li 400. cavalli che

erano con detto marcheſe , dove che alli xo. di Agusto lo det

to marcheſe nominato lo ſignore Franceſco Gonzaga intrai in

Venetia preſone . i

> Alli 16. di ſettembre 1509- de domenica a ſera partero

dallo molo de Napoli 6. galere . due erano de Villamarino

Capitanio dello ſignore Re Cattolico, 8( due altre erano dello

Gobbo genoveſe ſoldato dello ſignore Re , et un’ altra era di

Saragoſa che la patroniava lo jennero di detto Saragoſa, quale

galera fo della bona memoria dello ſignore Re'Federico d’ A

ragona, 8c un' altra che era di uno Boſcaino nominato Ci

pro, 8c per questo ſe partero da Napoli per cauſa , ehe havea

havuto nova come ſei fuste de Turchi haveano meſſo gente

in terra in uno caſale de Saragoſa de Secilia , 8c haveano bru

ſciato lo detto caſale, 8c morti circa 100. perſune , et 200

preſuni , 8c per questo ſe partero da Napoli per incontrare

dette ſuſle, 8c come foro in l’ iſola de Ponza lontano circa

15. miglia ſe incontraro con queste ſei ſoste de Turchide Ni

groponte, 8c fecero una crudela battaglia , 8c 'lo-Gobbo con

animo grande investio una delle dette ſoste, &óla pigliai , 8c

ammazzaice più de 166. Turchi: 8c vedendo , -che la galera

dove era l' altro ſuo ſuo fratello era perduta da fi a mezz’ar

bore ſubito tagliai lo capo di detta ſusta,8c laſſaila , 8c andai

a dare ſoccurſo a ſuo fratell0,& come volſe la mala ſorte li

Turchi con innumerabili frezze , 8c con animo grande com

battere circa 2.. overo 3. hore, 8c pigliaro 3. galere l' unaíî

.1)
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la capitania dove era lo stendardo reale , dove era loeotenen

‘te un Meſſer Pastore; l’ altra fo quella di Saragoſa 5 e l'altra

fo quella di Cipro, che questo Cipro deÎſua perſona fece

più , che non fece Hettore de Troia, 8c questo fo de mercol

dì alle 18- hore incirca alli 19. di ſettembre 1509. 8c questo

vedendo l' altre galere ſe ſalvaro lo meglio che pottero aGa

ieta tutti feriti; 8c alli 2.1. del detto ;meſe de venardi marino

lo dì de ſanto Matteo intraro in Napoli, &zmale contienti,

e tutti feriti di frezze, 8c in Napoli portaro gran quantità

di frezze ,-che tutti li poveri delle galere ne erano pieni. W

Alli 8- di ottobre 1509. de lunedì alle 19. hore , e tre

quarti ſe -partio da Napoli lo Vicere dello regno de Napoli

nominato lo conte de Ribacorza per andare in Spagna, perche

lo ſignore Re lo mandai a chiamare de multa preſſa etin Na

poli ha laſciato per vicerè 10 ſignore Antonio de Juvara con

te de Potenza, 8c eſſo ſe ne andai per terra con multar preſ

ſa , 8( la robba ſua la portai per mare ſopra una nave de

Cola Aniello Imparato mercante napolitano de circa ”oo

butte tutta carica. de detta robba. ñ '.~ - -

Alli 17. di Ottobre 1509 de mercoldì venne nova in

Napoli come l’ Imperatore Maſſimiliano stando all; aſſedio di

Padua , 8( havendoci dato due battaglie l' una alli 25. di ſet

tembre, 8t alli 29. l’altra ; alli a. di ottobre ſe deliberai dar

cenç un' altra più crudele che non erano state le due altre ,

8c eſſendo aviſato lo conte de Pitigliano, che stava dentro Pa

dua da parte della ſignoria di Venetia questo ſubito ne aviſai

lo ſignore Frà Lionardo Spiniello de Lecce, che stava con la

gente della ſignoria a Treviſo, 8c ad un' altro capitanio puro

della ſignoria che stava a Lingaho come l' Imperatore voleva.

dar questa battaglia, e questi ſubito ſe miſero in ordine con

loro gente, 8c vennero appreſſo Padua, 8c quando l’ Impera

tore andai a darli la battaglia questi l' aſſaltaro da tre bande

inſieme con lo conte de Pitigliano , et quelli della terra de

manera, che donaro una mala botta all' imperatore, 8( li le

varo una parte dell' artigliaria, 8c parte della monitione , 8c

per questo l’ Imperatore ſubito levai campo , 8t ſe ne tornai

a Vicenza, 8c li franziſe ſe ne andato per la via di Ferrara,

8( fo con mortalità grande d’ aſſaigente , 8c con poco honore

di detto Imperatore.

.- Alli 24. di ottobre 1509. de mercoldi circa le zo. hore

.entrò lo Vicere dello regno di Napoli in Napoli nominato

don
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don Raimundo de Cardona… quale venne da Secilia , et per

 

Vicerè didettaiſola ci era andato lo ſignore don Ugo de Mon

cada che era Vicerè in Calabria per parte dello ſignore Recat

tolico , et questo di ſopradetto cavalcai per Napoli accompa.

gnato da tutti li ſignuri dello regno cioè da quelli che ſe ritro

varo in Napoli ,Stanco da dui Cardinali come fo lo Cardinale

de Sorriento, 8c lo Cardinal Borgia, 8c cavalcare che fo ſe nc

andai allo castiello nuovo, 8( la ſe poſai. e

Alli 16. di novembre 1509. di venerdi la ſignoria di vc.

netia tornai a recuperare Vicenza , che l’ havean preſa in lo

detto anno, 8c l' havea pigliata l’ lmperatote, per cauſa della

lega fatta in lo detto anno contra li venetiani per le terre

che tenevano in italia tanto dello detto Imperatore come nel

lo .ducato de Milano , che appartenevano al Re Luiſe de Fran.

la, 8c duca de Milano, 8c nella Romagna che apparteneva

no allo ſignore Re Cattolico Re nostro, et per la lega eſſen.

dono ottenute dette terre con infiniti eſerciti, 8c guadagnate,

8c l" Imperatore tenendo in ſua iuriſdittione Verona , 8c Vi

cenza, 8c volendo di quelle fare partito de le vendere allo

Re di Franza li cittadini di Vicenza .ſentero questo ,’ 8c ſe

levaro a rumore contra di certi ſoldati Todeſchi che stavano

dentro Vicenza , con l' arme in modo che ſi accordaro con

detti ſoldati. 8( li donaro 6000. ſcudi d' oro, 8c li ſoldati ſe

ne andaro fora di Vicenza , 8c partuti che foro li cittadini

tutti ad una volontate mandaro’ Ambaſciaturi a venetiani , 8c

le chiavi di detta terra , 8c ſe donato in potere de venetiani

più presto, che eſſerno venduti al Redi Franza, 8c anco per

inſirno de mano de Todiſchi , 8( come ho detto alli 16. di

novembre 1509. intro in Vicenza per provedítore, 8c per par

te della ſignoria Meſſer Andrea Gritti jentiL’huomo vcncciano

con molta feste, 8c gloria. _

A… 1509. de lo meſe di novembre in Siena fo un tale

diluvio de acqua, 8c 'de pioggia,che iettai per torre 700. can

ne de mura de Siena, et anco ce morero circa too- perſune

della terre, e fece multo altro danno .

Dello meſe di decembre 1,509. eſſendo entrato nella fiu

mare del Pò 26. galere della ſignoria de Venetia per aſſediar

Ferrara , 8c anco Venetiani h'aveano fatto fare dui bastioni

per guardia di dette galere, et in questo mezzo per le piog—

gie lo Pò empìo, 8c questo vedendo _lo duca di Ferrara ſi

meſſe in ordine con molta gente , 8c ;Liſcio fora non molta ar.

tl
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tigliaria contro li detti bastioni , 8( galere. 8( focce fatto un

grande-aſsalto che ci ſo ucciſo lo ſignore Ludovico della Mi

randola , e lo ſignore Iulio Cantelmo , et multi altri ſignuri

che erano in ſervitio del duca di Ferrara, et in questo aſſalto

li venetiani perdero 15. galere v3- 4. ſommerſe in ſundo , ec

1,1. pigliate con mortalità.

Ali 27. dl Decembre 1509. lo di de ſanto 'Joanne ſi fece

la ſesta dello Marcheſe de Pelcara nominato lo ſignore Fran;

ceſco Ferrante d' Avolos con la figlia dello ſignore Fabritio

Colonna Romano quale venne da Marino accompagnato da

multi ſignuri Romani, et detta festa ſi fece ad [ſca.

[n questo anno 1509~in lo regno dl Napoli fo una tanta abbon~

dantia de graſsa , come fo de grano, carne, vino,oglio , et ammen

dole, et ogni coſa, che non le trovava denaro nullo, 8( questo

lo cauſava la gran povertà , che era in detto regno perche lo ria

me era stimulato da multi pagamenti nuovamente impostipet',

li officialidello ſignore Re Cattolico penſati che in le marine

di Puglia valeva acinque docacl lo carro dello grano,& non

ſe ne trovava denaro nullo , 8c ancora in Ja caſa della fa

rina di Napoli valeva la coſiìna della farina , che ſono 4. to

mola a ſette, 8( ad otto carlini la collina . Et immezzo lo

mercato de Napoli lo puorco che peſava uno cantato l' ha

vivi a 12.. carlini , 8( non ſe trovava prezzo di nulla manera,

che chi vendeva ſe ne stava male contento. .,1

,V-Ò A… 1,_ di jennaro 1510. de Venardì alle 19. hore ſo in

Napoli uno gran tumulto e ſu fatto per lo puopolo de Na

poli che andaro tutti unitamente per mettere foco alla caſa

de uno ìentil’ homo dello ſeggio di Porranova nominato Ro

berto Bonifacio per cauſa che uno de caſa de lo detto ,Rober

to volſe ammazzaje uno citadino napolitano nominato Lu

ca Ruſſo che era stato Eletto dello popolo de Napoli, 8( ha

vea moſſo uno chiaito contro detto Bon'ſazio , quale era Iu

stitíero de Napoli di certe angarie, 8( mali trattamenti, che

faceva in Napoli dell' officio ſuo, et per questa cauſa lo vol

ſe fare ammazzare: et questo vedendo lo popoloſiche per que

sto detto Meſſer Luca havea fatto bene a removere, e trova

re tutto quello, che la terradovea poſſedere, e governare ,

et non detto Roberto , lo quale ,ſe era fatto ſignore ipiusta~

mente, per questo d. popolo ſe,levai a romore con le armi

in mano gri‘dando viva lo ſignore Re nostro , 8( andai per

* am
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ammazzare lo detto RoBerto, 8c per mettere ſeco' alla caſa?,

8c ce donare uno buono aſſaltmöc le‘gente che erano in d. caſe

ſe defenſaro con forza de petre dalle feneſire: et questo ſen,

tendo lo Vicerè nominato don _Ramundo‘ de Cardona lo quale

stava allo castiello nuovo ſubito cavalcai per Napoli con tut

to lo 'conſiglio, 8c così acquetaro lo romore co‘n dire, che

ſua ſignoriaqhaveria fatto dçmostratione in faore dello detto

puopolo. * _ L ‘
"M Questa è .la copia della ſettentia, che' fu data contra Ro

berto Bonifatio Justinziero de Napoli in l’anno' 1510.

'nr {-l‘ *4.- *A - ,E 4, ..fw-4"._ Lîfl-'gflfl

Ferdinandus (Fc. Ramundus (Fc. ande nos O':

In primis dechiaramo la .cura , e r'egimento circa la graſ

ſa de Napoli ſpettare , 8( partenere alli Magnifici Eletti del

la Città predefta preſenti , 8c futuri, 8c per la graſſa-predetta

ipſi Eletti potereno fare, banni, 84 imponere pene. , -

` ` ltem lpettare, 8c partenere ad efli magnifici Eletti eſigere

le pene, da tutti quelli ,che contraveneranno alli bandi impo

fli , o 'che ſi haveranno da imponere per eſſi Eletti della

graſſa predetta, quale pene ſe habbiano ad applicare …3c con—

vertere alla venerabile Eccleſia, 8c Hoſpitale di ſanta Maria

Nontiata Santiffima di Napoli, 8c in caſo che foſſe biſogno

eſſi contravenenti , 8c delinquenti ſe doveſſero pigliare,& in

c‘arcerare, 3c che ad istantia di efli Eletti ſe 'poſſano carcerare

in la gran corte della …Vicaria, et in detta. corte,overoinan

te de altro cfficiale reggio ad istantia di eſſi Eletti ſe poſſano

punire, lit-liberare. _ r

A Item che tutti quelli, che vendeno graſſa, &per li det

ti Eletti ſaranno trovati in crimine , o vero ſraude perſonali

jer , che rflì Eletti poſſano eſigere la pena pecuniaria ,in la

“gual'e ſaranno incurſi tanto'per la fraude per eſſi' delinquenti

commeſſa come per la contravention'e della àlſiſa o qualſivo

glia altro modo , 8c quella convertire 8c applicare alla detta

Eccleſia, 8c hoſpitale u; ſupra 81 quelli , che caſcaranno in

,la Pena cprporale, 'che elfi Eletti li poſſano ſar pigliare' , et

'preſi alîigriarli alla gran corte della Vicaria o ad altri offi

ciali reggii’fli elſa città ſecondo ad efli Eletti parerà , _8c per

eſſi officiali quelli tali delinquenti ſe debbiano guardare , aſf

ſolvere , punire , o vero liberare ad‘istantia , e- Petition:

eſſi Eletti- ‘
X 2 [tem
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Item declaramo ad eſſi Eletti ſpettare , 8t pertenere l’

impoſitioni dell' aſſiſa per eſſi ſolite da fare in lo monastero

de ſanto Laurenzo della Città di Napoli in la quale impoſi

tione d’aſſìſa ci' habbia da intervenire lo detto magnifico Iu

stitiero ſecondo per fi quà è ſlato conſueto. z

[tem declaramo , che li catapane d’ eſſa città ſi abbiaf

no da eligere ſecondo che per fin quà' è stato ſolito , et

conſueto.

Item declaramo che lo Catapane , che pro tempore ſarà

debbia iurare in la mano, & potere di eſſo Justitiero , 8t da.

iſſo pigliare lo libretto delle coſe ſopra le quale particolar

mente ſi deve imponere l’ aſſìſa, quale aſſiſa l' habbia da fa

;e iſſo catapano ſecondo per fin quà ei stato ſolito , et con

ueto. '

ltem che le cartuccie de le aſſìſe particolare ſe habbia—

no da ponere per lo catapano , et per l' officiale dello Iu—

stitiero.

Item declaramo ad~ipſo magnifico Iustitiero ſpettare la

cognitione delle cauſe tanto civili, come criminali , con io

mero, 8( misto imperio ſopra tutti che ſi eſercitano l'officio,

o vero mestiero circa la graſſa delle fraudi per eſſi com’eſſe,

e ciò che ſi baveno da commettere in detto officio , et me
fliero, et eccetto in quelle che per liv magnifici Eletti della

città'predetta ſaranno trovati come contravenenti, 8( per iſſì

*Eletti acciò a loro ìstantia-ſe debbiano castigare , 8t punire

come di ſopra è detto contro li quali lo detto Julìitiero nc

ſua corte non ſe ce poſſa impacciare , nè procedere , nè im

pedirlo: con facultà ad iſſo Jnstitiero ancora de tenere corte ,

&ministrare iustitia, 8( creare, 8c aſſumere li officiali neceſ

ſarij buoni però , 8t legali per eſercitare d. officio ſuo, fecon

do ci stato conſueto.

Item declaramo , che lo detto Iuſ’titiero ſe poſſa conver

tire 8t applicare a ſe, 8t ſua utilitate tutte le pene, che le

gitimamente eſigerà dalli contravenenti , 8t caſcando in aſpre

pene per ragione dell' eſercitio di d. ſuo officio, et in luoco

del ſuo ſalario , et de ſuoi officiali. .

Item declaramo, che non ſia lecito alli detti Eletti , nè

al Justitiero predetto dare licenza o vero diſpenſare circao ve

ro, contra quelle coſe , che ſono diſposte overo`ordinate per

li capitoli concernentino la graſſa di eſſa città per evitarî la

rau
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fraude ſence poteſſe commettere circa la graſſa , et coſe d:

mangiare. ñ

ltem declaramo, ehe la facultà di dare licenza de fare

ſalcìecie in lo meſe di ſettembre ſpettare alli magnifici Elet

ti predetti , 8t a che per detta licenza nullo de iſſi Eletti

poſſa ne debba pigliare coſa alcuna nè in denari, nè in robba.

Item declaramo a detti Eletti ſpettare la cor ettione

delle aſſiſe, che ſe imponeranno per li catapani ; ma la pu

nitione delle fraudi,che ſe commetteranno per ipſi catapaniin

le al’ſiſe ſpettare allo detto justitiero.

’ ltem declaramo , che lo detto `Iuſ’titiero ne per ſe,ne per

altro per ſua parte per ragione de lo detto ſuo offieio non

poſſa dimandare’, pigliare, nè eſigere-da quelli che ,portano

caſo friſco 'tre carlini nè nulla coſa lo meſe. ‘

Item declaramo, che lo detto Justíticlro non poſſa diman

dare nè eſigere coſa neſſuna dalli tavernari , pollieri , 8c al

tri , che volevano comprare, o vendere coſa da mangiare.

Item declaramo, che ,lo detto {,ufiitiero non poſia eſigere

dalli tavernari, che vendeno porcel e-arrofiite un tarl,nè coſa

nulla , tanto de ſore, come dentro Napoli.

Item declaramo, ehe lo d. Justitiero per ſe, nè peraltro

per ſua parte' non poſſa eſigere coſa nulla dalli magazzeni

dellli Puzzolani, nè dalle barche che portano peſce in Na

O l . › ;
P › Item declaramo , che lo detto Juſiitiero nè per ſe nè per

altra perſona per ſua parte per ragione del detto ſuoi officio

non poſſa eſigere coſa nulla da quelli , che portano d vero

vendeno caſi cavallucci in la città di Napoli.

Item declaramo , che lo detto Justitiero non poſſa eſigere

per ſe nè Per altro per ſua parte per inlo dl di ſanto Martino

per raggione del detto ſuo officio dalli buccieri rotola quindi

ci di vitella. ~ ,

ltem declaramo , che lo detto Iustitiero nè per ſe, nè

per altro per ſua rata non poſſa pigliare , nè eſigere per_ ra

gione del detto ſuo officiu uno preſutto overo grana dodici ,

nè coſa nulla per iſio dalli buccieri!

Item declaramo, che lo detto justitiero per ſe nè per al

tro per ſua parte non poſſa eſigere uno eapone, nè coſa noi_

la dalli pollieri, nè 4. pizze in lo dl di ſanto Martino dalli

panettierr . _ w -

Item
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ltem declaramo , che lo detto Iustitiero‘per ſe nè per al

tro per ſua parte per ragione del detto ſuo officio non poſſa

eſigere dalli‘ëa’ndelieri libre cinque di candele de ſiv'o,`nè car

lini cinque il meſe. -

ltem declaramo , che lo detto Justitiero ut ſupra non poſ

ſa eſigere da quelli , che teneno mandre uno crapitto in la

festa della Paſca, nè dui rotola di caſo muſe-io nè coſa nulla .

ltem declaramo, che lo detto Justitiero non poſſa eſigere

da pollieri , che portano pulli, et galline in la città di Na—

poli una gallina , overo uno Capone nè coſa nulla,

Item declaramo, che lo detto Juſtitiero ut ſupra non poſ

fa eſigere da quelli che portano piſcie da Patria in Napoli uno

rotolo per ſalma , nè grana lo. nè coſa nulla..

Item declaramo , che lo detto ]uſiitierom ſupra non poſſa

eſigere da quelli, vche portano piſci ſalati .in Napoli rotola 4.

di eſſi piſci , nè tarì 5.

ltem declaramo, che lo d.]ustitiero u; ſupra non Poſſa

leſigere , nè havere nulla quantità de peſci per inferta nè al*

tramente da quelli che portano piſci alla preta della città di

Napoli. -

Item declaramo che lo detto Justitiero non poſſa eſigere

fili ſei di caſo di Sicilia da quelli, che vendono caſo ,8c car

ne ſalata; ’ .

ltem declaramo, che lo d- ]ustitiero ut ſupra non poſſa

`eſigere dalli' pollieri in ſettimana Santa decine ſei de provato

re de bufale. o t

Item declaramo,che lo detto Juſlitíero m* ſupra non poſſa

eſigere dalli buccieri agnelli ſei , li quali eſigeva in la festa di

Paſca, o vero castrati, nè manco li poſſa eſigere,nè li’ElcttÌ

nè'li’altl’i officiali. ` ~.

ltem declaramo , che lo d. Justitiero nt ſupra non poſſa

eſigere, nè percepire dalli panettieri che fanno pane de puc
cia Carlini ſette per meſe, nè coſa nulla '.'ſi‘ì .t.

r ltem, che lo d. justitiero m* ſupra non poſſa eſigere dalli

'rijilcicci'ari uno docato l’_anno, né coſa nulla. o

Próibente però eſpreſſamente lo d-ó Justitiero ſotto pena.

di privationeìlidetto ſuo officio , che da quà inante non pre

ſuma nè per ſe .'nè per altroxper ſua parte, nè poſſa ,nè debñ

ba eſigere, nè dimandare le predette quantità i', nè coſa nulla

del eſatto per raggione di detto ſuo officio, 8c dimande fatte,

8c petitiuni per la univerſità predetta 8c ve nc aſſolvimo., 8c li.

beramo. Quan

4
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Quanto allo capo dell' istanza fatta per li detti Eletti ſo

pra la privatione di detto Justítiero dell’ officio ſuo ne reſer

vamo maiore deliberatione in altro juditio in lo quale audito

iſſo Justitiero in le ragioni, 8c defentioni ſue ſe provederà di

giustitia; 8( così per questa nostra deffinitiva in ſcripris ſen

tentia dcclaramo, et ſententiamo aſiolvendo l'una, et l' altra

parte delle ſpeſe per iufla cauſa .

Et queſta ſentenza fo data tribunalmente dentro lo ca

stiello nuovo alli 23. di marzo 1510. de ſabato alle 2.1. hore

8c mezze. ,

De lo meſe de Iennaro 1510- morio lo conte de Pitiglia

no de caſa Urſino Capitanio generale della ſignoria. de Ve

netta . - ‘

De lo meſe di gennaro 1510. eſſendo venuto in Napoli

uno Catalano [di natione Aragoneſe mandato dalla Maestà

dello ſignore Re Cattolico *per ſare l' mquiſitione delli mali

Christiani , et altri capitoli, e questo non volendo conſentire

li baruni, gentil’huomini , 8c lo puopolo de Napoli, 8c anco

tutto lo Regno mandato in Spagna allo ſignore Re uno gen

til’homo dello ſeggio di Capuana nominato lo ſignor Francì~

ſco Filimarino con dire allo ſignore Re che Napoli non vo

leva tale inquiſitione perche Napoli è stata prima Chriſtiana

che non Roma , 8c che tale ínquiſitione non ſi dovea fare,t&

questo durò per multi di, 8c meſi per lo che a 2.3. di No

vembre de lunedì in questo anno venne una lettera del detto.

Imbaſciatdre con dire, che più volte havea replicato con il

ſignore Re questa tale cauſa, 8c che detto ſignore Re' volea ,

che in ogni modo detta inquiſitíone ſi faceſſe per tale cauſa

tutto lo puopolo, e tutti li gentil' huomini de Napoli, 8c an

co tutti quelli baroni dello Riame, che ſe trovaro ,in Napo- -

li ſi levaro a romore con le arme in mano P, con dire viva

lo ſignore Re, 8c mora l'inquiſitione,_8c chi dice, che la vo

le. 8c ſubito ſe ſerrato le potcche de Napoli :l 8c Qgn’ uno

con l’ arme in mano : ma ſubito li ſignori Eletti tanto delli

gentil’huomini , come dello popolo cavalcaro per Napoli ,8c

così acquetaro lo romore , con dire non dubitare , che npi

altri tornarimo a-ſcrivere un'altra volta allo ſignore Re , 8c

forſe impetrarim‘o gratia. Q

A dì 7. di febraro 1510. de gio/vedi ſi fece ſesta , 8c lu

minarie in Napoli per cauſa , che lo ſignor Pietro Navarro

capitanio dello ſignore Re Cattoglico havea pigliata una ter~

ra



h

168 . '-7 'i'. '

ra de Mori ñomînata Bugia de Africa de ſei milia fuochi ,

la quale ſo pigliata de lo meſe de Jennaro

Ali 3. di marzo 1510. fo data la benedittione alli vene

tiani per mano de Papa Julio ll.

De lo meſe de Maggio 1510. ſe partio da Peſcara de A

pruzzo lo ſignor duca di Termine nominato lo ſignore An

drea de Altavilla de Capua Capitanio di 400- huomini d` ar

me zoo. italiani, 8c zoo. ſpagnuoli quale andai in ſervitio

della Ceſarea Maestà dell' Imperatore 8c andai per ordine del

lo ſignore Re Cattolico Re di questo Regno.

Ali 2.4. di giugno 15|o. de lunedì lo dì de ſan Joan Bat

tiſia ſi fece nelle padulc di Napoli la moſ’tra generale , &fo

ro quisti v3. -

La compagnia dello ſignore Conſaivo Ferrante de Cordu

ba gran Capitanio, che ci era per locotenente lo ſignor Die

go de Chignones gentil' homo ſpagnuolo homo multo pruden

te 8c ſavio, 8c detto capitanio tutto vestito de imbroccato, 8c

con un cavallo incopertato con ſopra barda puro de imbroc

cato, 8c bene in ordine, 8c per ſua 'perſona ſei altri cavalli

dui ginetti per cavalcare armato, 8c li altri quattro tutti im

bardati , 8c ſopra barde di velluto, 8c di ſeta di più coluri :

Appreſſo lo detto Capitanio uno stendardo de taſſettà carmoſì

no tutto inaurato; Appreſſo roo. huomini d' arme tutti bene

a cavallo, e tutti bene armati, 8c ſopra l'arme ſaiuni di vel

*luto nigro , 8c raſo giallo, 8c anco la ſopra barde di detto

velluto, 8c ſete.

Appreffo un’altra compagnia dello ſignore don Antonio

de Cardona marcheſe della Padula , nella quale era locote

nente un gentil' homo napolitano nominato lo ſignore Rien

' zo Zurlo molto bene in ordine tutto vestito de imbroccato,

8( velluto nigro, 8c con 4- altri cavalli per ſua perſona tutti

incopertati , con uno stendardo inaurato con 90. huomini d'

arme tutti bene armati, 8( bene a cavallo , 8c ſopra l’ arme

ſaiuni di ſeta di più coluri.

Appreſſo un' altra compagnia dello ſignore domGio: de

juvara dove era in perſona detto ſignor don Gio: ſopra di

.,. ?ſono cavallo incopertato, 8c con le ſoprabarde de imbroccato,

8c ſopra de imbroccato raſo azurro tagliato in con tre certi cor

duni de argento filato, 8c uno ſaione della medeſima manera

con ſei cavalli appreſſo tutti bene in ordine, 8c appreſſo uno

ſtendardo di taffettà azuro tuttoinaurato,& poi 50- huominid'

ar
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.az-me tutti italiani* tutti bene a cavallo 'con ſaiunli‘di velluto

nigro, 8c velluto carmoſinofl!

*- Appre'ſſo un altra compagnia dello ſignore don 'Geronimo

Glories con ſua perſona bene a cavallo tutto vestito de ſete

carmoſino, 8c ſete bianca con certe roſe intagliate , 8c poste

di racamo con certi corduni di oro 8c con le ſopra barde del

lo detto raſo , 8c detto lavore, con -ſei cavalli incopertati per

ſua perſona, appreſſo uno stendardo molto bene inauraro con-,:jñ_

50. huomini di arme con ſaiuni di ſeta de 'più coluri, e tnt-"7'

ti bene a cavallo; 8c anco ce foro per ogni compagnia 50.

cavalli leggieri molto bene in ordine : Ce foro anco due al

tre compagnie de 50. huomini d’arme l' una , tutti -bene in

ordine, -l' una fo la compagnia de lo ſignore Antonio de Le-ñ

va, 8c l’ altra del Rev-erendo Priore de Meffina..

La' detta mostra la vedde lo ſignore don Ramundo de

Cardona Vic’erè de -lo riame de Napoli . 8c dui altri Cardi

nali cioè lo Cardinal de Som’ento, 8c lo Cardinal Borgia.

Ali 5. di julio 1510. de venerdì in Roma ſe publ-icai in

Concistoro, che la ſantità di Pa-pa julio li. haveva inve

flito Re dello regno di Napoli lo cattolico ſignore don Fer~

rante d' Aragona con li capitoli ſoliti 8( conſueti dìſpoglia

tone Re Luiſe de Franza de tutte le iurisdittione, che -le ap-u

partenevano dello Regno , 8c anco de 60- milia docati , che

lo dettoo-Regnopagava l' anno al Re Luiſe,et d’ ognialtra coſa, "e

et di quello con ſue iurisdittioni investeva 'la deita Maestà

Cattolica - ,

In questi giorni ciò è alli 5v di juglio lo ſopradetto Pa

pa fece pigliare preſone uno Cardinale franzeſe nominato lo

Cardinale de Nerbona per cauſa , che ſe ne voleva fuggire

in Franza lo quale fo portato per Roma preſone con multo

vituperio- t*

Ali Q4- di Iuglio 15.10. de giovedì la vigilia de ſanto

Iacono fo pigliata Tripoli terra de Mori, et la pigliò lo ca

pitanio Pietro Navarro, et detto capitanio ce andai con una

groſſa armata de navi, che vennero da Spagna er le 'portai

lo ſignore don Garcia de Toledo figlio maggiore dello ſigno—

re duca d’ Alba con infinita gente ſpagnola, et anco ce foro

zz. galere quale partero da Napoli et detta terra ſo pigliata

circa cinque hore dove morero circa lo- milia mori, et cir-ñ '

ca 2.. milia christiani ñ‘ln detta terra erano circa zoo. chri-’

ſiiani preſuni quali tutti foro liberati, et anco trovaro in det

ta
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ta terra_ grandiſſima. quantità de robba , et gioie… et oro , en .

tutta fo meſſav a ſacco dove fo unoñ grandiflìmoñ- guadagno, ,,

8t era de circa 4-. milia fuochi, 8t perda detta pigliata in;

Napoli tre di: foco fatte luminarie ,, 8t proceſſíuni .,
ì Ali 10;. di Agusto- rsioñ de ſabato~ per, Fall-:grezza: :della

pigliata- di Tripoli in Napoli. in mezzo la~ piazza della. ſella—I,

ria ſi fece lo- iuoco delle canne , &. ce foro iocati: tre- tori, e;—

tutta la~` ſellaria, fo- coperta. de. panno, et questa festa. la fo ai

vedere lo ſignore don.- R‘amundo de, Cordona Vicerètdello Re

gno` di. Napoli. con ſua mogliere,vv 8c lo. Cardinale deSorrien~~

toi, 8t. lo Cardinale Borgia , e tutti quelli` dello- Reg‘no , che;

foro in. Napoli lo quale ioco Io fecero. certi: ſignori ſpagnuo

lir: int la. detta. ſellaria foro fatti. multi catafalchi quali fort»

bene allegati a quelli, che volevano stare— a ved-ere… _.3

5 Ali 6. di Agusto. 1510- vennero, in… Napoli tre.- navi' ca

riche de- mori maſcoli, 8c feminel , che. foroñ- circa-A 2500. 8c

foro di. quelli., che; foro pigliati a Tripoli?, e tutti.: foro ven-

duti a buon mercato, 8c molti nel moi-ero..

q; Ali., ]510- de* lo meſe. di ſettembre eſſendo` andato lo ſi;

gnore Pietro Navarro, in. compagnia dell' llluſlriſſimo don Gara

tia de Toledo figlio maiore della ſignore~ duca. d' Alba. frate~

conſoprino- dello ſignore Re- Cattolico con tutta. quella; arma-

ta— cl‘te havea pigliata Tripoli., 8c andato-a. pigliare le Gerbe

terra de. mori ;21 iunti: che. foro` meſſero: gente- in- terra ,, 8c en-.ñ

trato. 8.. miglia: dentro.- terra, de manera ,. che per la ſete , 8;

per la fame li ſoldati; caſcavano— morti inñ terra, lo che ve—

dendo li: mori: vennero ſopra, li christianiñ,, che fo de. biſogno,

che: li; christianí- ſi; metteſſero in. fuga, dove- che per la; ſete,

8L per: lo caldo ,.. 8t. per mano:` delli: mori ne- morero. circa 5..

milia, 8t multi. preſuni:: ce to; morto- anco.. lo ſignor donGar—ta

tia@ de~ Toledo. 8t. fo.- d‘e biſogno», che- lo- capitanio.- Pietro: Na

varro con:. lÎ armata, 8t, quelli ſoldati, che ſe pottero ſalvare ſea

ne- tor-naro. in, Tripoli, 8c le 12;.. galere, che erano» partute. dax

Napoli tornato in Napoli molto male: contienti...

De* loi meſe di: ſettembre 1510; venne-.ila nova* ina Napo,

liì come* nek lſolañ. de: Sicilia. ſi faceva. l’ inquiſitione multocru~~

d‘elmente.- de- manerar, che.- in pochi- giorni': vennero in. N'apo

li per dettaxcauſax più: di 400- huominii da bene ſiciliani , 8c

anco aſſai preitit, 8c frati: li qualii fuggero- dañ detta: lſola de

Sicilia perche l’ Inquiſi’tore voleva,v che li monaci,& li prei

tií haveſfero- revelati lir peccati. di quelli, che erano confeſzñ

ai x u*
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ti a loro, '8c Îìl’lnqu'iſitore .havea publicati alcuni preíti, 8c”avea martirizza'ti, ,8: .donatoli .li .dadi .alle mano, 8c altre

-martorie a ,talche vhax/eſſero revelati li ;peccati , -che a loro

.erano stati confeſſati .di .modo , che `tutti .li ;ſiciliani .fuggeva

no diſperſi .chi quà , .8c ,chi là . .

-Alli 2,1. edi ottobre 1510’.~d6 lunedì circa oo. Îhora'in Na

~poli ſe -pactiro ,da ſanto Agostino Ji ſignori eletti del popolo,

8c altre gente puro «del popolo :quali foro _31. ,con tutti ;li

capitanii (delle piazze .de Napoli, 8c altre -gente, .Be .andaro -a

ſan Lorenzo `dove erano :tutti li magnifici ;ſignori …eletti della

gentil’huomini con -multi altri igen'til’huomini ide Napoli .8c

fecero una perpetua pace, 3( fraternità . .8c unione ,ad ?honore

primo dello Signore Dio, ?8c dello stato dello ſignore 'Re ,08:

utile , 8c honore .dello ÎRiame .8t contra di chi voleſſe -in .det

to Regno mettere inquiſitione ., *o …di `chi la .conſigliaſi'e , ie

tutti unitamente ſe .baſato in :bOCC3.. al

Appreſſo li 2.8- .di ottobre `de lunedì -, che fo .ſanto Si

mone, 8c Juda ſe .fece :in Napoli una ſanta, ,8c .devota proceſ

ſione per ringraziare *nostro Signore ,LDio .de :ñ-havere …conceſſo

questa unione; T8( -pace i, .8c ì~la .detta proceſſione `Ìfo ordinata

vnello Archiepìſcopato di Napoli .dove , ce "foro tutte le fra

*lanze .de Napoli con tutti li frati, '8c .preiti di Napoli ;8: ,an—

-co in detta proceſſione ce andai lo Vicario con *lo capo .de

ſanto Iennaro benedetto , 8c altre ſante -reliquie , & .appreſſo
tutti li ſignori principi , Be v:baroni dello Regno , 8t li gentil'

huomini , ;e .tutte .le gente i-dello ;puopolo con torcie in mano,

,8: detti ſignori, Be baroni, 8c vientil’ (huomini andaro .a *viſi

tare ſanta Maria della Nuntiara 'Santiſſima 8c ee donarotutte

le torcie muito devotamente, 8c che‘mai non fo .vista -la .più

devota coſa, .8c foro più di 15. ,milia -pcrſzune infra -maſcoli,

.8c ſemi” acciò .quelli .che .andaro con le torcie Br .ñfinio detta

proceſſione circa ~le .zo- hore. -

‘ Alo primo di ſettembre vIstoſi'inRoma abbondai *tanto

{Ia .fiumara , che quaſi vſpandeva per Roma , [8t *con ~l'acqua

molto *torbida . i8: con molta quantità di -peſci— , .che 'per ;un

dì non era 'homo, che non .ci andaſſe, che non ci haveſſe

pigliato uno mezzo cantaro di peſce ed‘ogni ſorte É che era

una maraviglia 5 penſate che :in Roma valeva un :qual-.rino la

Jibbra . ‘ ~ *è ‘

“ De lo meſe -di *ſettembre 1510. *ſe partio -da Napoli' Yo

ſignore Fabritio Colonna ñcapitanio dello ſignore' -Re Cattoli—

E' Y a -co,
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eg, 8c and—ai in Bologna in» ſervitio` della ſantità di Papa ſu.

Lio ll., 8c andai capitanio di 300.. huomini d' arme, quali

foro questi . La compagnia dell' [llnſtriſſimo ſignore gran Ca.

pitanio de roo- lanze de quali era locotenente lo ſignor Die

go de Chignones ſpagnuolo homo multo famoſo , 8c ſavio .

Appreſſo la compagnia de lo magnifico ſignore don Joanne

de Juvara; 8c la cpmpagnia de_ lo Reverendo ſignor Priore

de Meſſina 8c la compagnia de lo ſignore don- Geronimo Glo

'ries, che foro zoo. in tutto, li quali lo Papa le ricevio. in

- ogna honorevolmente, lo quale Papa era in detta terra

con tutto lo colleggio per ſottomettere` lo. duca de Ferrara a.

ſua obedienzia .

Ali 19. di novembre 1510. de mercordi circa l‘e a2.. ho

re lo. ſignore Vicerè mandai a chiamare cinque gentil' huomi

mi per ſeggio, 8t multe altre gente dello puopolo de Napoli

inſieme con li ſignori eletti tanto` delli jentil’huomini come

dello puopolo dentro-lo castiello nuovo, 8t lo Vicerè proprio

nominato don Raimundo de Cardona publicai una lettera di

ſua Maestà dello ſignore Re Cattolico come detto ſignore Re

faceva gratia allo. Regno che non, ſe ce habbia da fare l'in

quiſitione ,Se che detto ſignore Re li conoſceva per buoni

christiani antichiſſimamente,ma ſolo lo faceva. per li Giudei’,

8c. christiani novelli, che erano ,in detto Regno ,. Se anco per

li Marrani, 8c mali christiani che ſua Maestà haveva cacciati`

dalli Regni di Spagna., 8c dall' Iſola de Sicilia ,. Se ſi ordinafl

va eſpreſſamente ,. che quelli ſenza altra ordinatione ſiano ca:

criari,t 8c che habbiano. 4, meſi di. tempo da sfrattare da sto

Regno, 8c- CllC detti jodei , 8c- christiani novelli, 8c marraní,

et… mali christiani non le ſia lecito cacciare fora dallo Regno

oro ,… nè argento, et questa ſia. ferma ordinatione .

Per loche alli 7.3.…del detto meſe di novembreçli dome

nica per cinque trombette riali foro publicate. per Napoli le

pramatiche. dell'ordine ,4 che iL nostro. Re mandava. da Spa

gna de lo cacciare de. li judei , 8c marrani ,. 8c converſi di*
Puglia , et di. Calabria ,. 8c che ſſè publico ,..& notorio , che

fanno vita iudaica per questo mandava eſpreſſamente che in

termine dia. meſi debbiano inſire da questo ſuo Regno , et

così ſ6 determinato,& publícato... .

Alli 3. di decembre 1510. ſe partio da Napoli l’l‘nquiſi

torerche era stato mapdato per fare lÎinqniſitione- in questo

Regno per. lot- Cattolico ſignore Re- n

' A i
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Alli r4..(ll deeembre rgîode’ ſabato lo ſignore Vicerè nomi—

nato don Ramundo de Cardona dentro lo caſiiellonuovo publicai

a tutti li. baruni dello Regno, che ſe trovaro in- Napoli , 8c a

tutti li gentil' huomini', et anco alli ſignuri eletti dello puo

polo, et moſ’trai li capitoli, et ordinatione come la Santità

di Papa Julio Il. investeva con volontà de tutto lo collegio

lo ſignore Re Cattolico nominato lo ſignore don Ferrante d'

Aragiona Re di questo Regno de Napoli con tutt-e le ſue iu.

`risditioni, che di quello poſſa. fare , diſponete, donare in do—

te , vendere alienare ſenza altra licenzaſalvo Benevento, et

Ponte Corbo, et anco aſi’olveva la liberatione de 60. milia

doca-ti, che per antico detto Regno pagava de cenſo alla Ec

cleſia Romana, quali per altri Papa n'era stato aſſoluto per

beneficiì receputi in la. impreſa della Marca dalla bona me

moria del quond: Signore Re Alfonſo primo d' Aragona ſal.

vo- de una achinea bianca guarni-ta ,. et uno ſproviero, che

detto Regno pagava dell’ hora in quà, che fo affiancato dal.~

lo ſignore Re Alfonſo primo fino alla preſente giornata quale

acchinea, et ſproviero ſe deve appreſentarc, in Roma lo di.

de ñſan- Pietro: et- anco la Santitàñ de Papa Julio Ile. con eſ

preſſa volontà privava de lurisditione, raggione ,. et autorità,

che in detto Regno ſpettaſſero al- Re Luiſe de Franza, es

anco- con eſpreſſa ſcommunicatione mandava al Rae Cattolico,

che per nullo modo doveſſe pagare 60. milia docati l'anno

allo detto Re di Franza, che per. tributo pagava per l'accor

ñ-dio fatto infra di loro. dui Ri :et anco l' aſſolveva dello iura~

mento, che detto Cattolico? Re havea fatto de pagare -questi

60. milia docati,.et d'ogni, coſa lo liberava- , et affrancava

et di questo in Napoli ne ſo fatta luminaria, et ſesta.

Ali 8. di jennaro 15”. lo di di ſanta Maria dello Prin

cipio intrai in Napoli lo ſignore duca di Termine nominato

lo ſignore Andrea d’ Altavilla de Capua che era andato dall'

anno 1510. per. mandato del Re nostro Signore con 4oo. buo

mini d' arme in ſervitio della Ceſarea Maestà dell' lmperatore

contra- de venetiani,` et per lmvere ſcomputo lo tiempo , che

7-10 ſignore Re l’havea ordinato ſe ne tornai in Napoli con

ditto eſercito .

Ali zo. di Iennaro- 15-”. de lunedì lo dl d‘e ſanto Seba

fii-ano morio in Roma lo Cardinale de Napoli nominato Oli

verio Carraſa- che era de circa 80. anni homo de moltov ſan—

-tafl ,.8r .bona. vita,. lo quale fo figlio di Meſſer Franciſco/Caſt

ra a
a'

  



 

a7 ‘

.ra-ta , 8c fece testamento, et laſſai che lo cuorpo .ſuo {e *do*

veſſe portare in Napoli nella cappella , che iſſo havea fatta

fare all' Archiepiſcopato .de Napoli 'cioè lo ſoccuordpo .ſotto l'
altare grande.. a ſi

Ali 15”. de lo meſe `de îennaro eſſendo .andata la .ſanti

tà de Papa Julio ll- a campo alla Mirandola con infinito

eſercito , et _grande .artigliaria ſubito .che fo arrivato la .pi

gliai, perche ſe rendero a diſcrettione, .et …lo Papa .havuta ,

che l' ebbe la tornai al .ſignor ſuo naturale.

Delo ,meſe di febraro 1511. venne in Napoli lo ſignore

.di Piom‘bino nominato lo ſignore Jacovo Maiore, .quale .ha

vea pigliato per mogliere …la prencipeſſa .de Salierno,etſubito
che fo arrivato in Napoli andai a Salerno adſi inguadiaro la

prlencipeſia, quale prencipeſſa è nepote .dello .ſignore Re .Cat—

ro ico.

Delo meſe di Marzo 151-:. :-ſeadunarotutti :li Amba‘ſciatu—

ri de ltalia -a Mantua ., come …fo l' Ambaſciatore di Re di

Franza dello cattolico Re di Aragona ,, della *Ceſarea Maestà

dell' imperatore, et .de ſua Santità, .et de Venetiani, .et della

duca .di Ferrara, dove ,-stettero .circa un meſe a fare .la dieta

in d. terra ;per poſſere accordare tutta la Christianità, et .allo

fine dello‘meſe di Aprile :ſe partero [concluſi.

Alli lo. .di Maggio 1511.1' lllustriſiimo ſignore Vicer’è

de Nazpòli .nominato lo ſignore `don Ramnndo ide .,Cardona per

mandato dello ſignore Re cattolico fece ;radunare tutti _li ba

runi , et ſindici delle ,terre ,demaniali de lo regno , et alli 18

del detto meſe de domenica ,intro ſanto Laurenzo , cioè .alre

fettorio ſo ;fatta una ordinatione, :et ,multo parato lo d. reſet

torio .di tapezzarie, .et fece radunare detti ſignuri e .tutti lì

jentil’ homini .deputati delli .ſeggi .de Napoli, et per .lo po

polo de Napoli ce intraro tre .citadini li ..quali foro deputati,

et eletti per :tutta la univerſità; .et .alle 22. hore ſua illustri-ſ

ſima ſignoria .fece un generale parlamento, .et ſi motstrai una.

lettera mandata dallo .ſignore -Re, et detta lettera ,la .leggeva

-le ſecretario Ixea Spagnuolo la quale .conteneva che la Mae

ſia cattolica ſua , che ,per havere :beneficato ,et ,pacificato tut

ti li barùni dello regno per farli *venire in pace , -et have dato

delle terre demaniali, et .delli ſuoi Pagamenti fiſcali, et adeſſo

per haver pigliato J’ impreſa .contro de .mori a, et ;pagani .ne

mici della ſede christiana per agumentare la fede :chríflíana

vorria , che d- .regno faceſſe qualche demoliratione .de denari

Per
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per* ſovvenire-ì’ a d’etta impreſa non po non domandand‘o ag~

gravio- alliupopoli :dove foro multe diſpute de chi doveva

procedere, et riſpondere . Et così fo determinato che Napoli

dovea parlare per tutto lo regno, et così parlai uno dottore

di legge' nominato Meſſer` Andrea Gattolo- ringrati’ando fua

cattolica Maestà- dello.` buon animo , et amore, che portava a

questo regno, però ſupplicava d… ſignor Vicerè li ſaceſſegratia.

di donai-li: copia della detta lettera perche la volevano con

ſultare inſieme, et dapoi iuntamente l’haveria data riſposta,et‘

cosìfu determinato, et fecero fine.. >

Alli to» di magg-ioñ 1511". li franziſiì vennero a* campo a

B‘ologna ,, etçportaro con loro-lo- ſignore Aníballe- Bentivo

gliohomo partecipe di» d'etta- terra, ,. et: ſubito , che* ci ar

nivaro ne intraro con: trattato- ,i et ammazzaro— infinite'

gente del Papa partecipe: della terra, 8c amici del'. Papa, et

anco— guaſiaro , 8c. meſſero per terra una bella. fortezza. o ve

ro palazzo, che la, ſantità; de- Papa Julio* ll. ce- haveva fatta

fare e Et lo duca de Urbino— nominato elî~ Preſettino- nepote

dÎ’oL detto Papa; lo- quale era capitanio- general‘e della-ſanta Ec'"

cleſi’a con un pugnale ammazzati* lo: Cardinal de- Pavia- lo qua

le. stava in Bologna per* legato da* parte dell’ Eccleſia- per la

morte. del quale tutto lo- collegio d‘e Roma ſe* adirai. contro

l_o\ detto Duca , 8c ſubito- lo'detto Duca ſe ne andai: con-zoo.

'Îîiuomini d-"armev in: Mantua- in le~ terre de: ſuo- ſono; I’n- que

fi'o- tempo, che- li franziſi- intraro in Bologna` ce- trovaroztmo

P’iſ‘copo-de- Sergni’ai,.& ſopra un> aſino-lo fecero frust‘are' per'

tutta la- cittàzconñ- multo: vituperio, et. dapoi loñ mandaro.- pre-ñ

ſone. a: Milano ..

Ali ;o- di maggior 15_11-- vennero` li'- Turchi' ink Puglia'.

con _Io- galere, 84 una. barca‘,` et certe* altre- ſulle, et hai/ea:—

no- plgliato- l'a torre- di*: ſanto-Cataudo‘ , che-c'e la, torre. dello

porto de~ Lecce, et: banno- pigliatoñ- molte: anime- ínflquestoe aſa

ſalto, et dallà.- ſe dice-r che ſe ne* ſono: andati': ,. et' che' ſono

tornati-,yet hanno poſato- in terra* zoo. cavallizet piùzde 1000.:

perſune, et: che erano andati a- dare.. battaglia. a: Rocca dapou

non; ſe ſa: quello che- ei’ ſequitox..

Alli 6: di giugno 2511- venn'erol lií Turcliii con~ r9:. vole'

ett d'eſmontaro- in monte- di ſanto- Angeloqet‘ la donare-in ter-_

ra, et andaroad? una terra',` clie- ſe chiama: Ruodi: et.dona.ro-

ci. battaglia, 8c non* ce fecerov niente.

Ali.- 9,. di giugno- r 5} l'a-lo: dìzdi Santo:

033"'.

Spirito: lo: ſignore Vi‘

I *ſi A
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cerè de Napoli nominato don Ramundo de Cardona fece vuna

grandiſſima ſesta dentro lo castiello nuovo .de Napoli dove 'fo

ro tutti li ſignori et prenc’ipi dello regno , et ſo .per cauſa ,

che lo figlio de lo prencipe de Biſignano nominato lo conte

de Chiaramonte inguadiai alla ſala riale dello castiello la co

gnata dello detto Vicerè quale fo figlia allo Conte de Riche—

ſenza.

Ati 12.. di giugno [511. -intrai in Napoli -lo ſignore Fa.

britio Colonna Capitanio di .too. huomini d' arme lo quale era

flato mandato dallo Cattolico Re nostro ſignore in ſervitio del

la ſanta Eccleſia ſegnate Papa IulioJL

Ali 2.3. di giugno 15n- alle 1’8. hore lo ſignore Pietro

Navarro conte dell' Aulivito ei arrivato allo freo de Procida

con 23. vele , porta óooo. perſune, et alli 24- ſe partio da

Procida , et andai a Capre , et llà ſorze con dette vele , et

{mon-tai con tutte le gente; dove haveva da andare non ſe

ſapeva.

Ali 26. di giugno :511. lo ſignore duca di Termine ſe

partio da Napoli alle 2.2. hore , 8c andai in Roma per staſ

fetta con ſei perſune per conferire al ſanto Padre julio Pa

a [I.P Ali ro. di Augusto 15”. di domenica arrivare in lo freo

de Procita‘zq.. navi, le quali vennero da Spagna, et portaro

soo. huomini d`_arme , et óoo. iannettarie, et 3r~oo. inſanti

li quali vennero per mandato dello ſignore Re Cattolico , lo

Capitanio di dette genti ſo un gentil' homo ſpagnuolo nomi~

nato lo Capitanio Alfonſo dc Carvargìale,et alli zz.. di detto

meſe de martedì intraro in lo porto di Napoli , 8c deſmonta

ro lo Coroniello della fanteria era lo ſignore Christofaro Samuñ'

dia ſpagnuolo, 8c detta infanteria ſ’monrai a Procita.

Alli 2.8. del detto meſe di Settembre 1511. morio in R0

ma lo Cardinale de Rigio homo molto ſciente, `8< integro.

Alli 3- di ottubro 1511. morio lo Cardinale Borgia ne

pote de Papa Aleſandro in Napoli lo ſuo corpo fu repuosto

a ſanto Dominico perche li ſuoi parenti l’ hanno voluto Per

lo traſportare allo paeſe’de Valentia,ma a Santo Dominico fo; -

fatto l’ eſequio, 8t le cerimonie che ſi ricercavano .

Alli 4. di ottubro 151[- la ſantità di Papa julio II. fece

celebrare una meſſa Papale, 8c in detta meſſa fece pronuncia

re ſa ſanta Lega de iſſo Papa, 3( dello ſignore Re cattolico ,

et ſignore Re de Portogallo , 8c ſignore Re de Inghilterra , Se

A i
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Alli 6. di ottubro rzrt. l’lllustriſſimo‘ſignor Vicere don

Ramundo de Cardona mandao a chiamare tutti li ſignuri ba

runi de lo Regno, che erano in Napoli et li ſignuri Eletti

de Napoli tanto gentil' huomini quanto quelli dello puopolo

andaro in castiello dove a loro fece intendere la ſanta lega ,

che havea fatta con Giulio Il.- con l'. lllustriſſimo ſignore Re

di Spagna , 8c l’ altri confederati , , 8c che iſſo non ne faceva.

far bando, ſe non che li ſignori Eletti lo faceſſero intendere

alli capitanij delle piazze, 8t quelli lo faceſſero intendere alle

piazze . _

Alli 7- dello meſe di ottubro i5”. morio in Napoli la

Principeſſa de Biſignano figlia dello duca d’ Amalfe; lo ſuo

corpo l’ have lallato a S. Joanne a Carbonara de Napoli al

la Cappella dc caſa Sanſeverino , 8c morio in tre dì ; 8c alli

18. del meſe ſi fece l’ eſſequio dove foro circa zoo. grama

glie, 8c bella castellana de cera. Ò

Alli io. di ottubro 1511. ſe partio l' artegliaria dello ſi

gnore Vicere di Napoli, 8c andai in Roma , &foro ;oo pez

zi fra groſſi 8c piccioli.

Alli r4- del meſe di ottobre 1511. venne Vil-lamarino,lo Gobbo con le Galere di Spagna,ò`c intraro in Napoli ſenza

fare neſſuna festa per cauſa della morte della Conteſſa di A

vellino ſua figlia mogliere dello ſignore don joanne de Car

dona

Allo primo di novembre 1511. nello d‘i di tutti li ſanti

ſe partio l’ artigliaria de Napoli dalla cavallerizia della Ma

talena , foro piezze 2,4- fra gruſſl, e piccioli , vanno la via de

Srmma 8( vanno in Manfredonia de Puglia , 8c la ſe -inbar

cano 8< vanno per mare per fi a Ravenna , 8c la ſe affrontarà

con lo Vicere di Napoli.

Alli z- di Novembre l u. alle z!- liore ſe partio da Na

poli l' llluſiriſſimo ſignor icerè di Napoli don Ramundo de

Cardona, 8( andai all' impreſa della ſantità di Papa Julio Il.

contro li ſranziſe . 8( de Bologna ; detto ſignor Vicere inſio

molto pompoſamente , et accompagnato dallo Cardinal de Sor

riento , 8c da multi principi, 3c baruni , 8c andai ad Aver

{a : per 'Vicere di Napoli restai lo Cardinale de Sorriento Ca

talano . _,3

Alli 7 di novembre 15”- morio la prencipeſſa de Saler

no la qualeal preſente era mogliere dello ſignore de Piombi

áo nominato lo ſignor Iacono maggiore, &morio aPiombiÃñ..

‘ l
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7 Alli zo- del detto meſe di novembre 15n- de giovedì

la ſantità de Papa Julio lLfece celebrare una meſſa in pontifi

cale in ſan Pietro de Roma, la quale meſſa la diſſe il Cardi

nal fan Giorgio, dove ſumo tutti li Cardinali che erano in

Roma . e tutti li altri prelati con tutto lo colleggio la quale

meſſa fo celebrata , che l’illustriffimo ſignor duca di Termi

ne era andato alli ſerviti} dello Papa cioè per locotenente del

Confaloniero della ſanta Eccleſia , 8t ditta che fo la

meſſa lo detto ſanto Padre là preſente benediſſe tutti li cir

costanti , 8c la bandera , 8c lo stendardo della ſanta Eccleſia,

8c più bandere delli Cardinali,8t dialtri l’relati & anco donai

laJ benedittione allo ſignore duca di Termine come a ſuo lo

cotenente, 8( le donai lo bastone in mano, 8c fatte che foro

queste cerimonie lo detto ſignor duca cavalcai per Roma , et

ſe ne andai a ſua poſada accompagnato da tutti li ſignori Ro

mani con molta gloria, 8t festa, 8c ſe chiamava questo ſigno

re duca Andrea de Capua - `

Dello meſe di novembre tgtr. eſſendo íunto lo campo

della Cattolica Maestà in quello de Ferrara cioè lo conte Pie

tro Navarro capitanio della fanteria di detta cattolica Maestà

ſubito andai a donare un aſſalto alla bastia di Ferrara , 8c la

pigliai con mortalità de infinita gente. .

De lo meſe di Decembre alli zo- dell’ anno 15”. Cl

morto lo illustriſſimo ſignor duca di Termine in una terra

dl Roma nominata Civita castellana , lo quale ſi era partuto

da Roma per andare in Lombardiain ſervitio de ſanta Ec

clcſia contro de Bologna , 8( ſi crede, che ſia stato intoſlìcato

Per invidia .

De lo meſe di gennaro 1512. inſio da dentro Ferrara

1° ſignore duca di Ferrara in compagnia di multi ſolda

ti franziſe, e tornaro a recuperare la bastia, `8c ſubito havuta

la destruſſero, che non ſe ce potte più alloggiare . ’

De lo meſe de iennaro ſopradetto l’ illustriſſimo ſignore

Vicerè stava ſopra Bologna con l'aſſedio con multa artigliaria

-—& non .epotendo reſistere per cauſa de vettovaglia ſe retirai in

dereto ad imola con tutto lo campo- .

ò Ali zo.-di iennaro 1512. de martedì morio lo ſignorFran

Ciſco Maria Sforza, 8t morio in Franza , che lo {teneva co

me Preſone lo Re Luiſe de Franza, 8( lo teneva vestito mo

naco in una abbazia dell'ordine di ſan Benedetto.

Et alli 2.5. di jennaro l' illustriſſima ſignora DucheſſaNíli

l
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Milano ſua madre in Napoli ne fece lo trivolo ’, e. 'tutta la

gente de caſa ſua la vcstio de nigro . *r

Alig. di— ſebraro 1512. li Breſciani ſi 'rivoltaro contro

lo Re de Franza, 3c alzaro lc bandere de ſanto~Marco,etor-.

naro alla fedeltà de Venetiani, 8c dentro Breſcia ammazzare:`

circa I oo. franziſe, 8c in termine de 15. iorni Ji franziſe ,

tornaro a ad pigliare dove foro morti infra l` una, 8: l'altra

parte circa zo. milia Perſune.

Alli ai. di marzo 1512. de lunedi alle 4. hore di notte

morio lo ſignore D. Carlo di Ragona, 8c fo ſotterratoa moti

te Oliveto di Napoli . »xe-L** 42A;

ln questo anno 15m. :le Aprile de lo di di Paſca di

Reſurrcttionc la macina in Albe in lo piano di Ravenna cir

ca z- miglia diſcosto da Ravenna fo fatta una ſanguinoſa , 8c

crudele battaglia infra le gente dello ſignore Rc Cattolico de

Ragona , che erano in ſervitio della ſanta Chieſa Taliani , 8c

Spagnuoli contra quelli, che erano in ſervitio dello Re di

Franza, 8c dello duca di Ferrara nominato D. Alfonſo d’Este,

e per lo Re nostro , 8c per la lega contro di Re di Franza

era per Capitani” lo ſignore don Ramundo de Cardona de

natione Catalano Vicerè dello Riame de Napoli, 8( per lo

Re de Franza era Capitanio Monſignor de Fois giovane di

circa *2.5` anni valentiflimo di ſua perſona , 8c come ho detto

a quest' hora 8c a questo di ſo sl crudele battaglia che inſra

l'una parte,& l'altra foro morti circa 15-milia perſune.che mai

fu vista la più crudele; de manera ., che per 1a mala ſorte,

8c deſgratia , 8c per lo male--aviſo de .lo Capicanio per non

eſſere homo prattico ſo ſconfitto , 8c meſſo in fuga lo campo

della lega , 8( della Eccleſia', 8c della ſignore Re Cattolico,

8c li franziſe mezzo disbarattati restare vittorioſi, 8c ſignori

dello campo, dove in detta vittoria guadagnare' delli docati

ſi - milia infra denari, argentarie , 8c vefle Ele .img—“m

8c di velluto, che li extranei ſignori Talíani , 8c (La.

Nudi-ſpagnuoli ſi havevano fatti'm Napoli' per eſſere contra

de‘ tale-impreſa li quali tutti restaro morti , 8c preſuni in que-'

sta impreſa, 8c vi voglio dire lo nome delli ſignori, 8c capi

tanii morti; Et' per eſſere lo primo sì de animo, 8c virtù va

loroſiſſimo metto lo primo morto da quella cruda—artegliaria

lo eccellente ſignor mio lo ſignor don Diego de Chignonec

Locotenente degli_ xoo. huomini d'arme‘della compagnia dell**

Îî'îſii ' Z 2. .iſhn
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illuſirifflmo ſignor gran* capitanio 8c nel tempo che lui steva

buttato in terra per morire non curando di ſua ſalute per più

contento morire temendo l’ honore con le mani gionte al cie

lo domandava alii ſoldati che fuggevano dc chi era la vitto

ria ſe dc Spagna , o de Franza; 8c anco restaro morti là mag

 

gior parte delli detti 100. huomini d’arme puro dalla male-'

detta artegliaria- Apprefſo fo morto dall'artegliaria quello ma- -

gnanimo don Pietro de Chagnia priore de Miſſma capicanim

de óo. huomini d’arme , 8( anco lo ſignore don Geronimo

Glories catalano capitanio di 60. buomini d' arme, che puro

ſo morto dall’artegliaria; 8c anco là ſo morto lo ſignor Joan

ne de Alvarato capitanio de 60- huomini d’ arme che morio

da valentiffimo homo con le armi in mano ; 8c anco la fo

morto d'artegliaria Raffiele dc Pazzi fiorentino capitanio di

uomini d’arme, 8c dui fuo'i 'fratelli capitanii di fanteria , 8c

multi altri capitani} taliani, & ſpagnuoli foro morti da quel

la crudele artegliaria miſerabilmente, che per mano de fran

ziſe ſappiate, che ben poco ne foro morti - Io voglio [equi

tare lo cunto delli ſignori colonnelli, 8( capitan-ij di fanteria,

che là foro morti , li quali non fecero da huomini ma da ve

ri liuni, o antichi romani, che volfero più presto con honor

morire, che con vituperio fuggire, che mentre farà lo mun

do, fe dirà de loro; come ſo lo ſignore Chriſiofa-no Samun

dia Colonne‘llo de IOOO- ſanti ſpagnuoli;8t lo Coronello Iom—

nes Coronello de IOOO. fanti ſpagnuoli che certo‘queſio Coro

nello Joannes ſe quello a questo dì , che mai Annibale ſe

quanto lui; 8c anco lo Coronello Arteet Coroniello de [COO.

ſpagnuoli; lo Coroniello Salgato de mille fanti ſpagnuoli , lo

Coroniello Luſſano de 1-000- fanti' ſpagnuoli , lo Coroniello,

Pareta de 1000. fanti ſpagnuoli - Lo Coroniel-lo Jorge Dias

de 1000- ſanti ſpagnuoli; 8c lo Coronicllo , Franceſco Mar

theſe de IOOO. fanti ſpagnuoli, 8( lo Coroniel-lo Jugiolo de

nooo. fanti ſpagnuoli.- ll Capitani} foro questi .

g ln~ primis Marin Gomez; lo Capitanio Gio: Burgos; lo

Capitanio Joannotto; lo Capitanio Ernando Ortiz ; lo Capi

tanio Navarretta; lo Capitanio Barracha , et molti altri Ca
pitaniſiy, che non so lo nome : ma voglio dire lo nome dell'

infrafcritti jentil’huomini, che morero in detta battaglia ,cora

me Guglielmo Siciliano Capitanio de cavalli leggier‘r , 8c lo

ſignore Corvarano Catalano, il quale era Capitanio , 8c Al.

feres dello stendardo della Lega; un' altro jentil’ homo nomi-—

~' nato
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nato Lazaro d'exea ſecretario dello ſignore Re Cattolico, 3c

anco là fo morto per mano de Villani ad Imola lo ſignor

Pietro de Pace ma ne fo poi fatta vendetta

Adeſſo dirò lo nome delli eccelentiſſimi ſignori, che re

ſiaro preſuni in primis lo ſignor Fabritio Colonna locotenente

dello ſignbre don Ramundo de Cardona Capitanio della Lega

8c capitanio di 90. huomini d’arme ; l' llluſ’triſſimo ſignor'

Marcheſe di Peſcara di caſa d’Avolos lo quale da vero Ceſa

re restai preſone; 8t anco quello che de ſuo ſapere et pro-

dezza non trova paro don Ferrando‘de Alarcon_ Maiſiro del

campo- generale; et anco restò preſone lo capitanio Pomara

capitanio di gente d’arme; et lo ſignore don Joanne Anto~

nio Urſino Capitanio di gente d’arme, et l’il-luſlriſſimoſignor

marcheſe de Bitonto figlio del duca d' Atri, et l’lllUstTlffifflO’

ſignor marcheſe de Atella figlio del principe de Melfi de caſa `\

Caracciolo, et lo ſignor Fabritio figlio dello conte de Conza

de caſa Geſualdo ,8c l’eccellente ſignonEttore Pignatelloconte .

di Montelione; et anco restai preſone , et malamente ferito*

lo conte Pietro Navano capitanio generale della fanteria Ta—t

liana et ſpagnola per la Lega. . ì

Li Capitani} che ſi ſalvato da questa battaglia fo lo Ca

pitanio generale nominato l' illuſiriffimo ſignor don Ramun—'

do de Cardona che come vedde la mala fine della battaglia.

ſi atteſe a ſalvare , et lo Capitanio Antonio de Leyva ſpa

gnolo Capita-nio de 50. huomini d’arme et lo conte de Puo-

polo de caſa Cantelmo Capitanio de 50- huomini d' arme, et:

lo ſignor don Antonio de Cardona mar'cheſe della Padula Caó"

pitanio de 90. huomini d’arme 8c lo ſignore don Joanne de-ì

Juvara capitanio di 50. huomini d' arme , 8c anco tutta la:

artigliaria reſiai in potere de franziſe . De franziſe morto *ſo

Capitanio generale nominato Monſignor de Fois , che era›

cognato dello ſignore Re Cattolico, lo quale fo morto per

mano della fanteria ſpagnola ;,ñAppreſſo Monſignor d' Allegro':

8t uno ſuo ſiglio 8c lo nepote de Monſignor de Bogni; &un'

Coronel-lo Todeſco nomina-to Iacop, 8c multi altri Capitanij,:

8( Coronelli che tutti ſoro morti per mano della fanteria ſpa-- ì

gnola 8t più— reſiò preſone lo Cardinale de Medici lo quale ›

[lava per legato de Papa Julio in detto campo, lo quale ati-ñ;

dando preſone in Franza come fo vicino Piacenza in Lombar-i

dia certi ſoldati Lombardi lo levoro dalle mani di quelli ſtan-ſl

ziſe che lo portavano , 8( lo miſero in libertà , Sc lo fecero.
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In queſto tempo quelli ſranziſe che reſiaro eleſſero per

Capitanio Monſignor della l’alizza lo quale andai inſieme con

lo duca de Ferrara a mettere campo a Ravenna , dove era

dentro lo ſignore Marc' Antonio Colonna con ooo, huomini

d' arme lo quale era Capitanio della Eccleſia, 8( in ſua com

pagnia uno ſpagnuolo nominato don Pietro de Castro Capita—

nio de cavalli leggieri , 8( circa 1000- ſanti intra italiani, 8(

ſpagnuoli 8( per Capitanio ci era lo ſignor Luiſe Dentice lo

quale ce ſo morto con ſuo fratello, 8( detti ſranziſi arrivati ,

che foro come ho detto poſero campo 8( ce donaro circa z

battaglie, 8( non la pottero pigliare :per cauſa, che quell-i di

dentro la difendevano valentemente ;ema come vſeppero , che

lo Vicerè’ſöc Capitanio generale era fuggito , 8( lo campo'

era fuggito deliberare de ſe accordare con ſranziſe , 8( ſe

rendero a patti ſalve le lo’ro Perſune , arme, 8( cavalli , 8c

anco ſe con loro voleſſero andare alcuno citadino della terra

ſe ne poteſſero andare liberi ,con loro mogliere, 8( figlioli ,8c

robbe: 8( fermati li detti capitoli ſe ne inſero a bandere ſpie

gate con li tamburri ſonando in ordinanza , 8( ſe -ne andaro

alle terre della Eccleſia, 8( dapoi li ſranziſe intraro, 8( ſac

cheggiaro la terra, 8( robando le Eccleſie con la maior cru

delitate del mundo, che mai turchi , nè mori fecero tanta

crudelitate, che da ſi alle Monache ſacrate cacciavano dallo',

Monastero, 8( le portaro con loro, et anco ammazzaro tutti

li huomini muſcoli , 8( femine picçioli , 8( grandi , che in

detta Ravenna trovaro per filo di ſpata tutti. x

Ali zi. di Aprile 35,12.. di mercoldl arrivaro in NapoliI

a. galere dello Vicerè di Sicilia de Piombino le quali portaro!

in Napoli lo Prencipiello de Salierno, che stava a Piombino-f

perchè la madre era mogliere de lo ſignore de Piombino Bet

era morta in detta terra. ‘

Ali 3. di Maggio 1512.- de lunedi alle 23. hore entraroì

in Napoli l’illuſiriffimo ſignor .don Ramundo de Cardona lo!

quale, venne dalla rotta de Ravenna, 8( entrai molto- privata-i

mente, 8( intrando in Napoli ſe levai una tale neglia tanto*

in Napoli come intorno Napoli per ;Pmiglia o 4- che l'uno}

quaſi non vedeva l'altro, e tale tiempo fo indicato per una;

gran ſigno . W …è

Alli,27. di maggio 1512. de iovedi alle Io. hore ſe par-"ì

tio da Napoli lo illustriſſìmo ſignore don Ramundo de Car-;I

dona, 8( vidde meſſa a ſanta Maria dello Carmina, e tornaitl‘
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ln campo in Romagna contro li nemici dell’ Eccleſia, 3( del

'la Lega, 8c fece la viaczdì Apruzzo . i -

Ali 30. di Maggio Is”.- de domenica arrivaro in Napo

Ii cinque navi, che vennero da Spagna con uno Coroniello

nominato lo Comendarore Iulis, quale portai zoo. fanti ſpa.

gnuoli tutti bene in ordine d' arme , 8( venne in ſoccorſo

della Eccleſia, 8c della Lega . Er a questo di ſe fece capirn

lo generale a ſanta Maria della Nova , 8c fecero la proceſiìo

ne generale per Napoli e fo .circa de zoo. frati.

In questo tempo' morio Io ſignore don Giovanne di Car

dona conte di Avellino in Ferrara, lo quale era. stato piglia

to preſone in la rotta di Ravenna, 8c morio per cauſa de una

ferita che haveva levata in canna. '

Ali 12.. di giugno 1512. eſſendo andato lo, campo delli

franziſe contro lo campo della ſignoria de Venecia per vole

reno fare danno in quello de Lombardia , 8c 'eſſendo approſ.

ſimara la gente dell'una parte , 8c dell'altra arrivai un Veſco

vo mandato dalla Ceſaria Maestà dell' imperatore con unbre

Ve, o vero patente di óooo- ſquîzzari li quali stavano al ſol

do de franziſe, che vista la preſente ſi debbiano partire dalli

ſerviríj di detti franziſe , 8c doveſſero andare in campo de ve

neriani dove erano iunti zz..mília altri ſguizzari,& ſotto la

pena de foco, e tradimento , 8( eſſere miſíì per ribelli non

doveſſero stare più inſervicio di detti franzeſi ma debbiano

tornare perchè lo campo de venetiani loro ſaranno dati de

nari . Questo vedendo lo capitanio delli franziſi nominato

Monſignor della Palizza le pigliai con uno dolce parlamento,

 

e ma non potendole devertire da loro prepoſiro ſo de biſogno

darli licenza . 8c così ſi appartaro-dallo campo de franziſe, 8<

ſubito ſe retirai in dereto, 8( lo campo de venetiani con li

ſquizzari , 8c Alemanni li andavano perfequirando una iorna

ta appreſſo dove ſe riduffero per la vía di Aste Perchè l'altſc

terre non l'hanno voluti recettare , 8c per tal cauſa molte

terre revoltate, 8c alzato le bandere *dell’ Imperio, della

lega, 8c anco Milano, 8c Genova ſollevate con l’armi in ma

no contro de ſranziſe, 8c li franziſe ſi* ſono retirati in le ca

flelle ., ai . , A.

Ali 6- dello meſe di giugno 1512. lo‘Vicario di Napoli

Îanda-i a ſanto Aniello in capo di Napoli dove erano flatetro

'vate otto reliquie de più Sami , che haveva 1300- anni che

dette reliquie erano state poste dallo Primo inventore di dette

re`
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reliquie {otto l' altarein dui luoc-hi ,' per lo che lo Vicario

pigliai lc dette reliquie , 84 le tornai in quello medeſimo luo

chño, dove erano state trovate inante cun tutte quellev ,cirimo

-nie, che ſe ce ricercava. ñ ›

A dì 2.0. di Giugno rslz-"Ienova alzai le bandere dell'

. lmpcratore, 8c della Lega, 3c gridava libertà, 8c intro Geno

va era la parte Fregoſa, 8c la parte Adorna imio fora, 8c le

casteHa stanno per fianzüe.

Alli 30. di Giugno 15m. .de mercoledì lo ;campo della

ſignoria de Venetia con quello della lega ciò" è con li ſguiz

za’r’i 8c Alemani entrato in Pavia dove ce trovaro certi pezzi

di artigliaria, 3c monitione, 8c ſcquero la vittoria la volta d'

Aste appreſſo li franziſe.

Alli 4. di juglio 1512. dc domenica entrai in Roma lo

ſignore Fabritio Colonna lot quale era restato preſune in la

~r0tta di Ravenna, et era in Ferrara in compagnia dello ſi

-gnore Ferrando de Alarconeilo quale anco restai preſone in

Ferrara per detta rotta , et intraro con molta ſesta., &gloria.

ln questo medeſimo iorno entrai _lo illustriffimo ſignor don

iAlſonſo da Este duca di Ferrara et intrai privatamente per

che era ſcomunicato, et venne ad obedienza di Papa Giulio.

Ali 7. del detto meſe de iuglio li franziſe ſi trovaro fo

ra de italia in lo territorio del marcheſato di Saluzzo li quali

mitra via tiravano la volta delli montiper cauſa che tutte le

terre di.Lombardia havevano alzate le bandere della lega con

tro demi stanzfleñ -P' f a

ln questo dì in lo palazzo de ſan Pietro di Roma fo fat

to concistoro, dove foro proposti tutü li lstigü vertentî fra

lo Papa, 8c lo duca di Ferrara, 3c intimationi , et citationi

fatte per detto Papa al detto duca, Per lo che il detto duca

di Ferrara pneſente tutto lo concistoro, 8c collegio ſe buttai

5311i piedi del Papa , et li domandai perdono de tutte le offeſe

ſane, et lo Papa'lo bencdiſie , et eſib duca proniefle estere

obedienre figliuolo della ſanta madre. Eccleſia- un

Delo meſe di giuglio 1512-- ſe revoltai una terra in Cala

-bria nominata Martorana, et ſe rcvoltai contra lo conte ſuo

ſignore de caſa de jennaro per cauſa, che d- conte era multo

tiranno , et male ſignore - ` V~~

Alli 17. di giuglio i517.- ~Papa Julio II. havea ordinato

fare pigliare preſone lo duca dhFCſſaſa non portando reſpetto

a ſua aflecurarione , et anco al ſignore Fabritio Colonna, chi:

.-31- ’
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i' avea aſſecurato per parte dello eapitanio dell'0 ſign-ore Re

cattolico in lo tempo che illo ſe trovava preſone in Ferrara .,

ma ſubito de tale atto fo nviſato lo detto ſignor Fabritio ,

quale ſubito monta-i a cavallo , et andai 'alla stantia dello ſiññ

gnor duca, et lo ſe montare a cavallo , e tiraro la volta dc

Marino. Ma come foro arrivati alla porta di Roma trovaro

certi alabardieri che volevano ſare 'reſistenza per non farli en

fire ct ner‘foro ammazzati certi, et così onſero ,et appreſſo ve.

nevanoli carri-aggi dello ſignorduca, et lo Papa -li fece retira—

re, etornare dentro Roma.

3* Allo primo di agufio rs”.- figliai la mogliere dello fi

'gnore don Rammundo de Cardona . c fece lo figlio maſcolo,

ct da 'là a 15. iorni *ſe tornai a dolire de figlia .ſemina diſſero

che era ſopra imprenata 'li medici .

In questo lo ſignore Re cattolico mandaí infinita gente

infra la ſua, ~et certa altra gente, che era venuta da Inghil~

terra con nno—ſuo capitanio nominato le ſignore duca d’Albe

contro del Rc de Franza, et dello Re di Navarra alii con

fini di bavona.

"É Alli 4. di A-guſio 15-12.- la fanteria ſpagnola ſe abbgttinaì

et andaro, et ſaccheggiaro tutta l’ argentaria de loro capita

nio nominato lo ſignore don Ramundo de Cardona pcrcauſa,

che non le voleva pagare, et detto don Ramundo loro pro

meſſe donarle la paga in'nove jorni , et così l’acquctai dc

loro mala volontà .

Alli 2.9. di agusto 1512.. di domenica lo ſignore Don Ra

mundo de Cardona capitanio della lega pigliò porta de Fio

renza , che ne {là da longo circa 10. miglia per forza , et

ce erano dentro detta terra 4000-, fanti , et 400. huomini d'

arme', et ooo. cavalli legg-ieri ſoldati de fiorentini , che fo

ronoce ammazzati infinita -gcnte,et ſaccheggiaro tutta la ter

r—a dove -trovaro infinita robba , e teſoro ; inperò hanno ri—

ſervato l’ honore delle donne, & in compagnia dello ſignore

don Ramundo ce andava lo Cardinal de Medici , 8c 'lo ma

gnifico Giuliano ſuo frci’te foranzuto de Fiorenza.

Q" Alli 3. di ſettembre 1512., de venardl lo ſignore don Ra

mundo di Cardona Cañpitanio della Lega intrai in Fiorenza,

8c intrai multo pompoſamentc, 8c in ſua compagnia la parte

de Medici li quali erano foranzuti de Fiorenza , 8c hebbe la

rcmeſiione in detta terra, 8t laſ’ſai per Capìtanio de fiorenti

niñ don Antonio de Gardena, 8( quelli, che rimeſſe ,in Fio

A a renzo
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A tenza fo lo Cardinal dc Fiorenza, 8c lo magnifico Iuliano ſuo

'fratello, ;ai

Ali 20-. di ſettembre 1512.. lo duca d’AlbehSc lo duca,

di Nogera intrato in lo Riame di Navarra con infinita gen

te, 8c hanno cacciato lo Re don joanne de Navarra quale

ſe ne ſuggioèla volta di Franza. , _i

' DaLà a certi di lo Re di Navarra tornai con roo. lan

ze, 8c zoo-fanti , 8c cappelletti ciò è stratiotti , 8c vennero

per_ la via dezBaiona dove lo duca d’ Albe 8t lo‘duca de

Nogera, 8( multi altri ſignuri grandi di Spagna lo andaro a

trovare.; 8c di questo eſſendo 'aviſato lo Re de Navarra ,che

in ſua compagnia ce era lo Delfino di Franza ſe mettero in

fuga , 8c laſſaro tutta l'artegliaria, 8t infinita robba , e tira?

ro la volta de Franza , 8( per questo lo detto Reame resta@

in potere dello ſignore Re Cattolico, 8c in governo de Na

vaſta restai un gran ſignore nominato l’_Arcaiçlo delle donzel

le sì per jlocotenente come Capitanio ieneralegdello ſigno~

rc Re,._ñ. ts' . e —:

Ali 17. di ottobre 1512. in lo muolo de Napoli venne

una nave di Biſcaia, 8c donai nova come lo Capitanio Pietro

Joanne Franz-eſe andai con ſei galere, 8c certi galiuni per li.

mari d-i Spagna, 8c ſe incontrai con un Bìſcaìno Capitanio

di ſei navi nominato lo Scanno , che lo detto Pier Ioanne

stava per male tiempo, 8c detto Eſcanno le donai ſopra, 8c

lo pigliai. r

Delo meſe'di novembre 1512. lo ſignore Re Cattolico de

Ragona fece pigliare preſone; lo duca di Calabria nominato

don Ferrante de Ragona figlio che ſo de Re Federicoffcon

dire, che ſe ne volea fuggire a Re de Franza, 8c volea ſare

cierto‘l tradimento de mettere foco a certi allogiamentì de

paglia , che stavano vicino la poſata dello ſignore Re, &per

questa via ſe ne volea fuggire , 8c ne fo aviſato lo ſignore

Re per via de uno cappellano de lo detto ſignor duca , qua

le ſubito fo pigliato prelone, 8c anco ſo pigliato un gentil'

homo preſone napolitano nominato Felippo Coppola figlio ,

che ſo de lo conte de Sarno , 8c un' altro gentil' homo de

Monte Corvino, che dice, che questi per eſſere affettionati,

8c ſervitori dello detto ſignor duca l' haveano fatto ordinare

per farnelo fuggire in Franza 8c, dopoi venire,nello_ Riame

di Napoli 8c pigliati, che foro questi lo ſignore Re li fece

águartare in lo grogno de Navarra , 84 lo ditto ſignor duca

x434} .t k ſ0
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fo mandato preſone ad un castíello nominato Satira deva

lentia ñ Z ‘

Ali 14.- di decembre 1512., de martedì venne da Jenova*

Villamari conte di Capaccio con 7- galere , che era andato

in favore di Genova , 8c di Saona per ordine di Papa Julio

ſecondo. ñ ‘

’ De lo meſe di decembre 15m. ſe revoltai una terra di

Calabria nominata ſanta Severina 'contro lo ſignore Andrea

Carrafa ſuo patrone per cauſa che dctto ſignore_ era multo
tiranno. ’ ì

Alì 29. di decembre i512. ìntrai in Milano 1'illuſiriſſ1—

mo Maſſimiliano Maria Sforza duca di Milano figlio, che

f‘o de lo ſignore Lodovico' Sforza , et inſua compagnia lo ſl

gnore don Ramundo de Cardona come è capitanio della Le

ga 8c uno Cardinale todiſcho nominato Gorgienfis de Lama

gna , et lmbaſciatorc dell"Imperatore ', et anco con molta

moltitudine de ſignori et baroni., et dentro Milano ce erano

2.4. Ambaſciatori de Lamagnia, che aſpettavano lo detto ſif

gnor duca per lo mettere in poſſeffione, et loro le donato le

chiavi, lo quale entrai multo audaciſlìmamente , 'ct fo rece

puto con grande honoreçfesta , et gloria , et intrato che' fo

lo pigliato con uno ricco pallîo d’îoro, che lo chiamano alla

loro uſanza lo baldacchino, et li foro fatti infiniti donati‘vi -,~

ct in questo di lo ſignore duca -donai a‘don Ramundo de Car

dona uno castiello che ſe dice 'Caravaggio che rende 4000.

docati l' anno. “4; "PV *i* ?3 iti' 0554: `

Ali 13. di Jeh’nar‘o "rsig. Pap'ajulio‘ì Il. meſſe 'in Roma

l' inquiſitione ſopra deli marrani con dire , che erano mali

christiani,et l’ lnquiſitorc che 'fece foMonfignor julio de Scor

cìatis- , ' "7**

Alli 20- di febraro 1513.'de domenica a notte circa ſei

hore de notte morio Papa julio lI. de natione 'Saoneſe", lo

quale lo ſabbato avante , che moreſſe, et rendeſſe ſuaî-'vitaî‘

et anima a nostro Signore Dio'; dopoi che fo confeſſato, 'et

communicare come a bono chriffiano {ì fece chiamare tutti

quelli Cardinali, che al preſente 'ſe ritrovano in Roma, et

eſſendoli venuti inanti' la Santità ſua a loro diſſe , che iſſoì

era chiamato da quello, che tutto regge Cielo , e terra per

tanto iſſo cercava a tutti perdonanza ſe in qualunque modo

loro haveſſe offeſo in parole , o in fatti, che loro le perdo
naſſero , et anco li vbenediceva e rimetteva‘li loro peccati

A a 2. dal
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dalla, dl, che ſan Pietro hebbe- la potestà da Dio ,, et anco in

loro Provincia benediſſe tutti quelli Cardinali, che erano fo

ranzuti da Roma Per cauſa del-la guerra, che erano ſciſmati

ci, et stavano in Franza li quali erano ſcommunicati , ee

diſgradati. con conſiento dello colleggio per lo che. a- loro re

metteva in lor pristino fiato quanto a ſe, et dapoi ſe voltai

a tuttiflquellì Cardinali, et, li- pregaí, che dopo ſua morte ſubv

premi di ſcommunica che doveſſero fare eleggere perſone che

foro idonee,’et ſufficienti Per lo govierno, et regimento d’

Italia, et- augumento della. ſanta Chieſa , et che non ſe do~

veliero perſona per denari , nè Per ſimonia` ſe non che lo

doveſſero, eleggere canonicamente, et homo che foſſe de ſanta.

et bona vita, et dopoi ſi voltò ,. ec perdonao , et benediſſe

tutti Piſcopi, et Archiepiſcopi , e tutt-i quelli, che a ſuaSan

rità' haveſſero` offeſo in qualunque_ modo , et dapoi- retornai a.

Re Luiſe de Franza» et quello. benediſſe ,, et aſſolvio dalla.

ſcomunica , che lîhavea fatta, et li remctteva` tutti li ſuoi

peccati, et inſulti . che haveſſe' fatto contro ſua Santità, ed

epc-,rato canto infatti ,,_quanto in parole quanto, a ſe, et ſi

milmente- a tutti principi et bcnediccva, li ſignuri et baruni.

di qualſivoglia conditione , et_ ſimilmente benediceva tutte.

quelle anime che nella. (battaglia. erano morte ſenza confeſ

ſione -.~ z "3 il ._

Fattoquesto ſece'levare-tut-ti li.‘;.adomamenti de panni di

razza, et. fece parare. tutte. quelle. camere di, panni di ſeta,et~.

doma'ſco bianco per fi alla tonicella, et da-poi dette liccntia.

a.. …ai ,,e-t andati che ſe'ne foro-fece venire tuttiv li ordini,

et parrocchie, et comandai che. ſe doveſſero dire l’officio per:

firaz. tanto, che rendeſſe ſua anima al nostro ſignore Dio.

Dello meſe di fcbraro l543- ſe publicai la lega dello Re;

de- Franza, et—ñ la ſignoria de Venecia contra l’ imperatore ,et

lo ſignore Rc Cattolico. deArag0na, e lo Re de Inghilterra!

et lo` ſignore duca- deMilauo :,› et per questa cauſa di detta…

lega Re Luiſe de Eranzaremcſſe in. libero lo ſignore Barto

lomeoñd’Alviano lo quale tenea. preſone., et lo remandai an

venetiani, la quale ionto in venetia fo preſo muito caramen

te , et. ſu fatto ſubito. Capitanio generale de venetiani.

Ali 23,. difebraro 1513… ſe partioñda Napoli Ici-Cardina

le~de Sorriento de natione Catalano g, et andai in Roma lo.

quale stava foranzuto da- Roma. per molti mali , chehavea

fatti in Roma.- a tempo-di Aleſandro V1. lo.. quale, cardinale

*di fiava
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flava in Napoli per Vicere dello Regno ,. et era mal bom::

ct era molto male voluto in Napoli. .

Et in illo ifiante, che fo morto Iulio ll. entrai in, Ro

ma lo ſignor Fabritio`~Colonna lo quale stava inanti in- Ma

nino castiello ſuo, et íonto che fo cavalcai per Roma una

con: lo ſignore Joan Antonio U—rſino et certi ſignuri- di caſa

Savelli, et altri ſignuri Romani et con loro infinita gente

Perchè non ſe faceſſe per Roma alcuno diſordine .

Ali 2.3. del. detto meſe di febraro ſe incomenzaro in- Ro..

ma l' exequie di detto Papa Giulio ll., 8t alli 2.5. del d- me

ſe li Romani andaro, 8c laccheggiaro -ſan Paolo lo quale stà

fora de Roma, 8c anco ne cacciaro li frati che ce stavano li

quali erano del. ordine di ſan Benedetto per cauſa, che li be

neficii , 8c intrate di dettañ Chieſa anticamente erano delli ca

nonici di ſan Gio: Laterano Cittadini Romani.‘`

Ali 26. del detto meſe di febraro lo colleggi’oñ ordinò,che

per Roma doveſſe cavalcare lo Reverendiſſimo Cardinale di

Ragona nominato don Luiſe di Ragona con infinita gente c0—

me a Vicario, 84 donare. ad iſſo le Chia-vi delle porte di Ro

ma , 8c dall altra banda ordinò lo colleggio ,. che doveſſe cañ

valcare- lo Reverendiflimo Cardinale de ſan Giorgio de natio~~

ne Ienoveſe, 8c multi altri ſoldati per guardiañ de la terra per

fi a tanto, che ſe cri-ava nuovo Papa.

Alli 4. di marzo 1513. finito l' eſequie li Cardinali quan

ti erano in, Roma entraro in conclavio per- fare nuovo Papa,

8( alli il. del detto meſe alle 14;. hore. in- circa fo fatto Papa

lo Cardinal de Medici, lo quale chiamato Papa Leone X. lo>

quale era de anni 4.0. in circa, 8c fu creato multo canonica

mente ,.8( ſenza ſimonia che lo tenevano per homo de vita»

ſanta , 84 perfetta vita, e detto Papa fo figlio de Meſſer Lo

renzo de Medici.. t ,

i- Del meſe di marzo 1513- ſn una terra in Apruzzo- now

minata Mamera li citadini ſi levaro a romore, 8c andaro in;

casticllo, 8( ammazzare lo conte loro iovene de circa.- 30,an-~

ni , 8c anco ammazzaro la conteſſa; ſua mogliere, 8c ſette fi~~

gliuoli ſuoi, 8c dapoi con la- maiore crudelitate de lo mondc»

li buttar-o per le fineſire de lo c’astiellor

eln questo dì- venne in Roma lo ſignor conte de. Monte.

lione nominato lo ſignore Hettorre Pignatello lo quale lo Re*

Luiſe lo teneva prelone per la rotta , che franzìſe donaro a

ípagnuoli ,, Se alla gente della Eccleſia. in Ravenna,8< in-quáer

o:
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ste; tempo per eſſere ſucceſſa laemorte de Papa Julio , 8c vo

lendo venire in Roma dui cardinali di quelli , li quali sta—

vano in Franza diſgradati , cioè lo Cardinale de 'ſanta Croce

Catalano , et lo Cardinale di Sanſeverino ; adomandai a lo

Re de Franza lo conte di Montelione con dire che li voleva.

fare per ſuo ricatto 4000. docati d'oro , et d. Re di Franza cc

ne fece gratia

Alli 19. di marzo 1513. de ſabato ſe incoronai Papa Leo

ne X. in lo palazzo de ſan Pietro in Roma con le ſue ceri

monie. 8c in questo di stanno lo magnifico Iuliano de Medici

frate cardinale de Papa Leone X. in Fiorenza li venne nova

da Roma come ſuo fratello era stato fatto Papa, 8( ſubito ſe

ne andai in ſua caſa con la maggior allegrezza dello mundo,

et gettai per la finestra più di 4000. docati, e tutta l’argen

taria ſua, 8( anco donai più perſone tutti li vestiti ſuoi de

modo., che restai in gippone, et anco buttai Per la fenestra

tutte le ſue tapezzarie, 8c lo ſimile fecero molti citadini fio

rentini della loro Partita , et anco per [5. giorni non ſe fece

ro ſe non luminarie et festa per tutta Fiorenza , et lo territorio

fiorentino..

Alli 11. di Aprile 1513. ſe ìncoronai in ſan Gio: Latea

rano de Roma Papa Leone X- dove, che in Roma li fecero

una belliſîima festa , e trionfoſa come foro de multi archi

trionſali , et altre gentilezze, 8c come foro la natione fioren

tina, et altre gente tanto Romani come particolare perſone

per tutte le strade di donde paſſava ſua Santità , de modo ,

che per tuttede strade,.et per le finestre nonì'ſe ce vedevano

ſe non tappeti , et panni di razza , che certo non ſe nc fi

corda mai tanta festa, et anco tutti li Piſcopi , et Archiepi

ſcopihtutti andavano con le mitrie -in testa , e tutti andavano

a cavallo vestiti di ſeta , et domaſco bianco tanto li Piſcopi ,

et Archiepiſcopi, come li Cardinali, e tutti andavano a dui

a dui ſecondo loro grado, (9* preterea lo revcrendìſfimo Carñ*

dinale de Ragona , che andava a cavallo ad un groſſo ., et

grande cavallo ſulo davante ſua Santità: e tutti li famigli, et

muzzi di ſpola andavano vestiti di velluto,et d’imbroccato,et

chi poteva più sſorgiare, più sſorgiava; et più lo Cardinaldi

San Giorgio portava davanti di ſe 12. giovani romani,etutti

vestiti de imbroccato , et ſeta .

Il ſanto Padre andava a cavallo ad una mula tutta con

una belliſſima guardia d’ avanti multo riccamente vestita , et

an
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anco a detta Santità le‘portavano la briglia due jentil‘huoriii—

ni in mano, et iſſo andava ſotto uno belliſſimo pallio d' im

.broccato d’ oro tutto tirato riccio ſopra riccio , lo qua

le lo portavano certi baruni taliani , et così lo stendardo s

et per dove paſſava d. Papa tutte quelle strade erano coperte

de panno de ſua diviſa , et per le mura non ſe vedeva ſe non

imbroccato , et ſeta , et anco per detta via che faceva detto

Papa Paffai per una strada dove. uno Piſcopo Jentil’ homo ro

mano de caſa dela Valle li fece un arco trionfale , che per

parecchi iorni in Roma non ne ſo fatto un'altro a così bello,

et anco per molti altri luochi‘di Roma da dove haveva a paſſa

re ſua Santità , ne foro fatti molti altri ,*~ 8c allo tornare che'

fe da ſanto Jeanne a Laterano andaí‘a cavallo ad una acchinea

bianca puro accompagnato da quella moltitudine, che certoa

vedere era coſa inaudita , 8c multe altre coſe laſſo a ſcrivere -

Ali 1513. lo Re de Franza fece'tregua con lo ſignore

Re cattolico de Ragona per ſei meſi però detta tregua non ſe

intendeva. ſe non dalli monti in là, 8c questa tregua fo fatta.

infra l’ enzuta d'aprile, 8c entrata di maggio .

Ala fine del meſe di' maggio 15:3. venne in italia infi

níta gente franzeſe contro lo ſignor Duca di Milano, 8c per

capitanio di detta gente era lo ſignore Io: [acono Trivultio

milaneſe , 8( Monſignor de la Trimois ſranzeſe, 8c in loro

compagnia da circa 2.8000. ſoldati franziſe , 8c italiani , et

iunti che foro ſubito andaro ad aſſediare lo ſignor duca. de

Milano, lo quale stava intro Navarra con 5000. ſguizzari, 8c

certi altri ſoldati , 84 dall' altra banda inſio alla compagna lo

ſignor Bartolomeo d’ Alviano capitanio generale de venetiam

con infinita gente si di fanteria come di gente d' arme , &de

firatiotti . Hora tornamo alli franziſi , che ſubito , che foro

 

` alli territori} de italia ſubito mandato franziſi de Milano co

me un jentil’ homo nominato Lugranone Viſconti , lo quale

lo meſe de decembre 1512. ſe ne. era fuggito in Francia ,_ et

come dico , iunto che fo in italia andai alla volta de Mila

no , 8c ſccela rcvoltare a Franza , et perche lo castiello ſete

neva ancora per Franza , quelli ſubito che viddero che Mila

no era rivoltato inſero da detto castello, 8c andaro per la ter:

ra con la maiore ſuperbia de lo mundo , 8; anco con detti

franziſi ſi trovavano certi ſignori Jenoviſl de caſa Adorna , lt

qual; ſubito andarola volta de de Ienova,8< la fecero revoltarc

contro la lega, che ancora lo castiello, e la bastiglia ſi tene

va
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vg per Franza , 8c detti ſranziſe dello castiel’lo come quelli

intraro ſubito corſero per la terra ammazzando infinita gente

della parte delli Fregoſi, a quali anco ſaccheggiaro le cafe ,

et in questo tempo tutte le altre terre , 8c castella che erano

fotto il dominio del ducato de Milano vedendo, che Milano

havea fatta mutatione , 8c alzato le bander-e de Franza, tutt-i

ancora ſe revolta-ro loro - '\'

Hora tornamo allo ſignore Bartolomeo d' Alviano , che

ſubito, che ~fo inſuto in compagnia , -con ſua gente tirai la

volta de Cremona dove lo castiello ſe tenea per 'Franza , et

anco che centi citadini l—i haveſiero mandati a chiamare Per

che la terra ſi tenea per la lega , 8( ci vsteva per guardia , et

capitanio della terra lo ſignore Ceſare Ferramuſca Capuano

con 150. huomini d' arme , 8c 500. ſanti italiani, che lihuo

mini d' arme furono roo- huomini d' arme d’eflo ſignor Ce

ſare ; per lo che detto ſignor Bartolomeo eſſendo venuto in

detta terra con ordine di certi citadini , 8t ſubito, che fo ar

rivato la terra andava a rumore , et volevafe revoltarc ; ma.

lo ſignor Ceſare questo vudendo, et per non eſſere venduto

a tradimento perche eſſo non abastava all a gaardia di detta

terra, l' una, che detta terra haveva uno groſſo populo cer~

cai de ſe accordare con lo ſignore Bartolomeo in questo mo

do, che laſſaro arme , 8t cavalli, 8c ſalve le perſone, 3c così'

ſe ne infero dalla terra la gent-e d’ arme , 8c la fanteria , et

ſubito la terra alzai le bandere de Franza, 8c de Venetiani ‘,

8c loro ſe ne`andaro in gioppone a trovare l' illustriffimo ſi

gnor don Ramundo de Cardona a Piacenza , et dopoi alzaro

le bandere de venetiani, 8t Franza molte altre terre , 8c ca

stella de Lombardia , come fo Breſcia 8t multe altre de mo

do, che non restai terra di Lombardia, che non fe revoltaſſe

contro la Lega, 8( dello duca de Milano dallo pò in là ; le

terre che in questo tempo {tette-ro ſerme‘in fervitio della Le

ga foro questo. Modena, Arezzo , Parma , 8t Piacenza, per

cauſa, che lo ſignore don Ramundo de Cardona Capitanio

della Lega con un grande eſercito »,› 8c con multi ſignuri in

compagnia stava dentro Piacenza ,"Non però come certi ſi

gnuri dello conſiglio veddero calata tanta gente conſigliaro al

detto don Ramundo ſe doveſſe ritirare_ per fervitio del Rc al

Riame di Napoli : ma lo detto ſigno‘re non ſapendo , che

fare tornai un alta volta a fare conſiglio dove ſo lo ſignore

Proſpero Colonna, et lo marcheſe de Peſcara de caſa d’mío

os
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los, 8( quello magnanimo ſignor mio don* Ferrando d'AlaÈ

con Maistro de campo maggiore, 8c Vicerè di Calabria, 8:

l-o ſignore Antonio de Leyva , 8c multi altri capitaníj ſpa.

gnuoli 8t italiani, 8c li conſigliato che ſaria gran vergogna.

non vedere facce de nemico, 8c fuggire ; ſe deliberaro stare.

forte, 8c non partirſe da Piacenza con detto don Ramundo ,

dove erano *stati dui giorni , 8c in questo arrivai una staffetta

mandata dall'imperatore al detto don Ramundo, che vista la

preſente enſire in una compagna perchè in ſoccurſo del duca

de Milano calano 12. milia ſguizzarí, 8c questo vedendo lo

ſignor don Ramundo-ſe cacciò ſora ,de Piacenza con tutto ſuo

eſercito circa 3000. iñn uno loco nominato la Trebbia, 8c là

ſe miſe in campagna con grande animo _per benchè poſ’ſea

ſiare là ſenza Paura perchè~in ſua compagnia ce erano l'in

fraſcritti ſignori et capitaniì.

ln primis-lo ſignor Proſpero Colonna : l' illuſiriffimo ſi

gnor marcheſe di Peſcara; l'eccellente ſignor Jo: Carrafacon

te de Policaſiro; lo eccellente ſignor conte de .Cerrito -de ca

fa Carrafa; lo ſignor Julio de Altavilla de Capua , 8c questi

capitanii ſpagnuoli . ln primis quello, che di ſcienza , e de

valor non trova parole ſignor don Ferrando de Alarcone ; 8t lo

capitanio Marco Sardano; lo capitanio Oliveriozcloſignor don

Pietro de Castro; lo ſignore Antonio de,Leiva; lo ſignor Al

fonſo de Carvagiales; 8c anco lo ſignor Ferrante Caſiriota ;lo

ſignor don Io; de Juvara conte de Potenza; lo conte de

Guliſano de caſa de Cardona quali tutti erano capitani-j d'

huomini d'arme, 8c fanteria a' 8c anco in detto eſercito ce

erano circa rooo. huomini d'arme bene a cavallo, 8( áooo.

fanti ſpagnuoli , 8t multi Pezzi di buona artigliaria , 8c stan

do come ho detto alla Trebbia li arrivai lo ſignor Ceſare

ferramoſca con altri huomini d’arme, 8c fanteria ~, che erano

fiati sbaliſciati a Cremona. u

Alli 7. di giugno 1513. de mercoldì arrivato a-l ſignor

don Ramundo due staffette facendole intendere come lo ſignor

duca de Milano havea tutto lo campo franzeſe iſſo con l'

eſercito delli ſguizzari 'tn questo modo v3- -n

Che stando 'lo ſignor duca dentro de Novara con 5000.

ſguizzari , 8c 2-000. italiani con 500. huomin-i d’arme taliani

ſe appreſentò lo campo {ranzeſe ciò è lo,.ſignore Jo: Iacono

Trivuício, 8t Monſignor della Trimuis con multi altri ſigno~

ri, 8: capitanij 8c potere la artcgliaria intorno Novara; 8c ſe
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rappreſentare con tutta loro gente che-erano Iioo. lanze, 81

1500. cavalli leggieri, 8( 7000, lanzichinette , 8( 700. Gua

ſconi , 8( Normanni, 8( multi altri. che erano in numero de

28. milia perſone, 8( havendo meſſa l’artegliaria, 8( comen

zarola buttare per terra circa 7.6. canne de muro dettero la.

battaglia ordinatamente, 8( ſ0 alli 14.. del detto meſe de giu.

gno , quale ſignor duca a questa battaglia reſistio gagliarda
mente con quella gente che erañſſo in ſua compagnia , 8( ſo

de domenica alle 18- hore in circa , 8( venendo la ſera verſo

lo tardo arrivai una staffetta allo ſignor duca come erano ar

rivati ſopra la montagna vicino Novara per ſuo ſoccurſo

8000. ſguizzari, 8( multi ſoldati italiani, che calavano ani@

moſamente , 8( questa staffetta mandata al ſignor duca ad avi-b*

ſario che non ſe moqeſſe fino alla matina ſeguente 8( che

avanti due hore de di debbia stare in ordine con tutta ſua.

gente‘, che allo ſentire lo romore eſcano fora z 8( la ſera

mandai lo ſignor duca a detta gente multa vittovaglia , 8(

rcſreſcamento , 8( così la marina all' hora ſopradetta detta

gente, che era alla montagna calai a baſcio ad uno camino

dove era lo campo franzeſe, 8( fecero uno gran rumore d'

aſialto dove li ſranziſe ſentendoſi aſſaltati andato la più parte

fi verſo dove era lo romote, 8( in questo lo ſignor duca ſu*

biro enſio fora con tutta ſua gente da quella banda dove li

franziſe havevano fatto la batteria, 8( dettero ſopra l’artigliañ

ria delli franzìſe , che era carrica 8( la pigliaro , 8( a così

come quella ſìava volt-ata contro la terra iſſo duca ſubito

la voltai contro ſranzeſi, 8( li 8000- ſquizzari , e taliani ſe

unero con lo ſignor duca de manera, che fo tanto loro im—

pero, 8( furia, che fracaſſaro, 8( meſſero in fuga li ſranziſc

delle quali ne occiſero 14. o r5. milia ciò è della fanteria ñ,

e tutti quelli, che ſi potter-o ſalvare tiraro la volta delli mon

ti, 8( lo ſignor duca da bon capitanio li ſequia multo valo

roſamente ;~8( animöſamente ſenza perdere tempo , 8( quella

rotta e ſconfitta fo alli 6. di giugno 1513. de martedì ma

tmo .

Di questa rotta aviſato lo ſignore Bartolomeo dLAlviano

quale stava in la compagna del Cremoneſe ſe incomenzai a

retirare , 8( in questo tutte le terre . che ſe erano revoltate

dal duca de Milano, 8( dalla lega alzato le bandere del duca

8( della lega , ' impò otto dì stetero in lo dominio de Fran

za, 8( de venetiani , Bnstandéo come ho detto in la .campa

_. L' . ' ' gna
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*gna di Piacenza” don Ramundo de Cardona _inviai ſubiti);

havuta la nova in ſoccurſo dello duca , 8c della ſequita dc

franziſe l’illufiriſſìmo ſignor Fabr-ítio Colonna con 46gì him

mini d'arme , 8: appreſſo inviò lo ſignor marcheſe de Rete**

con 2500. fanti ſpagnuoli con la parte Fregoſa de Genova.,

che era foranzuta , ö( arrivato lo ſignor marcheſe entrò,dcn.

tro con le band-ere della lega, &:rimaſe la 'parte Fregoſa den

tro Genova, 8c ne cacciaro li Adorni , et ſaccheggiaro mol.

te caſe delli Adorni , et multi ne ammazzare, et più in. que.

-flo dì del meſe di giugno li ſoldati ſpagnuoli che erano con

don Ramundo de Cardona partero da Piacenza , et andaro a

ſaccheggiare Bucia perchè le erano revoltati contro lo duca

'de Milano. iu. uit-:u Ian-Mu" .i
De lo meſe de giugno 1513- don RamUndOAdeVCZiHÈFÃ‘

partio dalla campagna di Piacenza , 8c andai alla volta del

Pò, dove trovai un ponte fatto, ciò è ſotto Pavia tre miglia

et in quello medeſimo loco pigliai_l.a mostra di tutte quelle

genti che teneva in ſua compagnia., e trovai chev teneva,

7000. fanti ſpagnuoli, et .1090. huomini] d’arme , 8c 1500.

cavalli leggieri, e ſubito tirar la via per andare a Verona per

affrontarſi con lo ſignore Bartolomeo d’ Alviano che teneva.

aſſediata detta terra , che ſe teneva. per l' lmperatore,.et la

voleva ſottomettere alla obedienza de venetiani , et andando

come ho detto ſe incontrai al paſſo in una terra nominata

Peſchera che-ſia in lò Lago de Garda,che ſe teneva per vc

netìani, et ce stavano per guardia della Rocca et della Terra

goo- ſoldati italiani, la quale ,terra è fortiſſima _, .3; [ai Roc_

ca aſſai più forte, che ci è un muro de 2,4. palmi , 8c jon

to che fo lo ſignore Ramundo mandai lo trombetta , che ſe

doveſſe rendere quale recuſando alli 2.- di, giugno' 1313. cc

andai col campo de martedi, et ſubito ce fo piantata 1' arti

gliaria, et incomenzaro a tirare alla terra , c tamen quelli

della terra tiraro a loro bona artigliaria , contro la terra ven

ne un tiro di archibugio, et-.ammazzai un capitanio Rogiolo

‘ſpagnuolo capitanio di fanteria - ' _

ln questo lo ſigno-r don Ramundo de' Cardona stava a

vedere dereto una caſa ad un poggetto vicino la terra, et

'queflo vedendo… ſubito ſe levò dal detto luoco, et montai ad

cavallo, et partitoſe dallo detto afledio et andaiſene ad. uno

castiello nominato Veleggio per la guardia , et governo dello

campo , et aſſedio di detta terra laſſai certi capitani] ciò è lo

ſign. Ferrando de Alarcon,il ſigéiog conte de Culiſano,il ſignor
ì 2. An*
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?r 6Asiiconio de Leyva, et multi altri capitanìi. et iſſo ſe ne an.

dai a Valeggio cìnco miglia lontano da llà 8c nello campo

ſe diceva , che detto don Ramundo ſe era partio per paura

perche havea visto morto quello capitanio ,~ alcuno diceva.

eſſer andato a mangiare, altro diceva perchè pioveva,et que.

sto l’affirmo io ]uliano Paſſato napolitano di haverlo visto

che stava 11a preſente alla guardia di questa impreſa , e tale

partenza, che fece detto don Ramundo li fo imputatoagran.

de viltade de animo; ma ſubito che detto don Ramundo ſe

partio li ſpagnuoli andaro 84 danaro la battaglia a Peſchera,

et intraro dentro , et non ce trovato anima viva delli citadini

perchè ſe ne erano ſuggiti ſalvo zoo. fanti li quali ſubito co

me la terra ſo perduta ſe retiraro in la rocca et fatto questo

ſubito andai un homo a don Ramundo che stava a Valeggio

quale ſubito andai a cavallo et venne , et fece ordinare di

piantare l' artegliaria contra ,la Rocca , et così fo fatto uno

Antoniello de Trani che era capitanio et governatore dell' ar

tegliaria di manera, che per un dì e mezzo ce foro tirati de

multi tiri, et ce ſo fatta una batteria grande, et quelli zoo.

ſoldati, che erano da dentro in la ſeconda notte per paura de

non venire in mano delli ſpagnuoli ſi meſero a natare per lo

lago, et ſe ne fuggero, non però avanti , che ſe parteſſero

occiſero più di x50. ſpagnuoli et così detti ſpagnuoli hebbero

la Rocca , et la terra, et ſubito , che don Kamundo hebbe

detta Peſchera detto lo governo della terra in potere di certi

capitanii ſpagnuoli, et la Rocca ad' un capitanio ſpagnuolo

et ce laſſai per guardia certi altri ſpagnuoli in nome della

Le af- g Alli 4. di luglio 1513. lo ſignor don Ramundo partio da

'Peſchera con tutto 1’ eſercito- per andare la via di Verona ,

8t in questo‘l' arrivai uno meſſo mandato dalla Marche-ſana

di Mantua con dire che detta Marcheſana aſpettava per ve.

dere l’ eſercito ſpagnolo alle vigne de uno castiello che ei

dell' Imperatore nominato Villafranca, lo quale castielloè in—

fra Verona , 8( Mantua , 8( lo ſignor don Rargundo ne restò

contento, 8c ſubito ne aviſai tutti li capitani} , che ſe met

teſiero in ordine tanto la fanteria come le gente d' arme in

questo modo , che lo ſignor Proſpero Colonna lo quale un dì

inanti che ſe parteſſero de Peſchera era tornato dal duca de

Milano con 400. lanze,& anco in questo di era tornato deje

nua lo ſignor Marcheſe de Paſcara, 8c erano tutti' unitamen
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te con eſſo , 8c così lo ſignor Proſpero Colonna calai daſiî

banda de Vallegio con tutte le gente d' arme , 8t lo ſignor

don Ramundo con lo marcheſe de Peſcara con l' infanteria

dalla via di Peſchera, 8c così ſe affrontato in la campagna

di Verona vicino di Villafranca, 8c come foro calati in detta

campagna, lo ſignore Ferrando d' Alarcone come a maistro

de campo avanti con un bastone in mano fe fermare tuttele

genti, 8( le fe mettere in ordinanza tutto l’ eſercito come ſe

voleſſe fare fatto d’ arme , 8t lo ſignor marcheſe de Peſcara

andava a piede con 'con un paro di calze tagliate alla ſguiz

zera con un pennacchio in testa, 8t una ſpara a due mani in

mano avanti l’ inſanteria come a capitanio Jenerale della fan

teria, 8t dall' altra banda lo ſignore Proſpero .bene a cavallo

davanti la gente d’ arme appresto tutti li stendardi ſpiegati,

li quali come foro in ordine la ſignora Marcheſana , che sta

va in le vigne allo friſco ad aſpettare l’ eſercito, come v‘edde

l’ eſercito calai a balcio, 8t in ordine ſubito ſe cacciò ſora.

alla campagna con tre carrette piene di donne, 8c multi jen

til’ huomini mantuani a cavallo, 8c dapoi miſſo l' eſercitoin

ordine lo ſignore don Ramundo andai alla* carrëtta dove sta

va la ſignora Marcheſana in compagia con una gentil donna

mantuana nominata la ſignora Laura della quale ne era in

nammorato lo ſignor don Ramundo, 8c ionto che fo lo det

to don Ramundo alla detta carretta con multa* festa,&gloría

la ſignora marcheſa, 8t la detta ſignora Laura diſmontaro dal

la carretta 8t montato a cavallo a certe acchinee benzguar.

nite ,-*8< andaro vedendo tutto l' eſercito , 8c visto-Nche‘l’ heb

bero la ſignora marcheſa fece venire dui muli carrichi di con

fettiuni, et fece confortare tutti li Capitaniì, et così la detta

ſignora marcheſa pigliò licentia, et ſe ne torhai a Mantua,8<

lo ſignor don Ramundo con ſuo eſercito andai ad alloggiare

a Villafranca, et per li caſali d’ intorno- bè'

Ali 5. di luglio 1513. ſi fece in Napolila festa didon Io

Castriota duca di Ferrandina con la figlia del duca di Traiet—

to de caſa Gaietano. i un;

In questo medeſimo iorno cioè 5. di luglio lo ſignore don

Ramundo-partio da Villafranza, et andai a Verona dove fo

reccputo multo honoratamente da uno Piſcopo todeſcolo qua

le ce stava per Governatore dell' Imperatore con multi ien

til' homini todeſci 8t in loro compagnia 6090. todelchi , et

questo ſo de domenica, 8t dapoi lo lunedi ſeguente tutti? l'

~ e er,
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eſercito de don Ramundo entrò dentro Verona , che ſe dice

ſan Marino perche dapoi volevano andare unitamente con

detti óooo. Alemani a mettere l'aſſedio al’adua.

lo non ho fatta mentione del ſignore Bartolomeo d' Al—

viano, che lì dì paſſati stava a campo a Verona quando don

Ramundo teneva l' aſſedio a Peſchera , 8c in questo tempo fe

ce portare tutta l' arcegliaria ., che potte fare portare in Pa

dua la quale stava diſperſa per la campagna di Verona,& quel

la che non potte fare portare ce fece mettere foco per cauſa

che ſe veniſſe eſercito contra Padua non trovaſſe vittovaglia ,

8c questo fece da buon capitanio et dapoi detto ſignor Barto

lomeo fece ordinare tutta ſua gente, 8c fece donare la batta

glia a Verona , 8c li todeſchi ce uſaro un bello trattato , che

come lo ſignor Bartolomeo hebbe fatto dare la battaglia a le

artegliarie, 8( volendo dar la battaglia , li todiſchi che sta

vano da dentro haveano fatto una mena ſotto terra , 8c l'

havevano piena di polvere de bombarda , 8c così fecero fin

ta da fuggire, 8c abbandonaro un burgo della terra , 8c ſu

biro li ſoldati dello ſignor Bartolomeo entraro dentro , li

quali foro 15* bandcre de 1500. fanti, et come li detti fanti

foro dentro ſubito meſl'ero fuoco alla polvere, e tutti li fero

andare volando per l’ aria , 8c questo vedendo lo ſignore Bar

tolomeo fe ſonare a raccolta , 8c levai campo , 8c ſe tirò a

Monte-(ignaro circa 18. miglia lontano da la.

De lo meſe de luglio 1513. una marina eſſendo un tem—

porale in Napoli grandiffimo de acqua , e troni, caſcai uno

trono dentro ſan Pietro Martire, 8c donai ad una cella dove

era un frate et un converſo, 8c lo truono ammazzai lo con

verſo, 8c allo frate non fece niente . ~

Ali 1513. de lo meſe di luglio flando lo ſignore don Ra

mundo de Cardona in la campagna di Verona in un luoco

nominato ſan Martino con l’ eſercito ſuo , 8c quello dell' Im~

peratore li quali erano óooo. Alemanni et 7000. fanti ſpa

gnoli 8( circa 1000. huomini d' arme, 8c circa 1500. cavalli

leggìeri . et circa a4. Pezzi d' artegliaria bene, deliberaro ans

dare ad cſſediare Padua dove ſi era incomenzatoa rctírare lo ſi

gnore Bartolomeo d’ Alviano 8c fece de modo , che là ſe ap

preſentai , et perſeveranno in d. aſſedio ogni giorno era dan

nefggiato sl dal ſignor Bartolomeo che stava dentro Padua‘con

in nita artigliaria como da 3500. cappelletti stratiotti dello

ſignore Bartolomeo quali era restarí fora Padua, et stando a

così lo ſignore don Ram-rado vedendo de non poſſere stare più
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con detto eſercito per lo dammaggio grande che pareva dali?

artegliaria, et per la carestia grande de vittovaglie perche lo

ſignore Bartolomeo non ce haveva laſſato coſa alcuna per quel.

le campagne, et anco che quelli Cappelletti non ce facevano

venir niente in campo perche ſapevano li' paſſi , et ſe ce ne

venivano li detti cappelletti la sbaliſciavano inante che foſſe

ro arrivati in campo; et per questo don Ramundo vedendo

non ce potere reſistere deliberò de ſe retirare da detto aſſedio,

et così fece; de modo che alli zz. di agusto ſe retirò conin.

tereſſe de ſuo eſercito; et in questo tempo uno capitanio ſpa

gnolo nominato Antonio di Leva partendoſe dal campo di d.

don Ramundo venne la volta del Bergamaſco con circa rooo.

ſoldati infra a piedi , et a cavallo , et incontrandofe con uno

capitanio de venetiani nominato lo ſignore Rienzo da Ceri

romano lo quale stava ad una terra nominata Crema , che ſe

teneva per venetiani , et eſſendo inſuto a correre con circa

.too. cavalli, et zoo. fanti ſe incontrò con detto Antonio de

Leiva ad uno loco dove ſe dice Pontevico, che tamen quello

castiello ſe teneva per venetiani de manera che fecero batta

glia , et lo d- ſignor Rienzo fo sbaliſciato , et morta infinita

gente delli ſuoi, et anco perdero d. castiello che lo ſacehiaro

detti ſpagnoli , et lo ſignore Rienzo con pochi cavalli ſe ne

tornai a Crema fuggendo et don Raimundo ſubito che ſe reſi'

tirò dall’aſſedio de Padua tirai con l'eſercito alla volta di Vi'

cenza et là ſe fermai - , . ~

_ Alli ró. di Agosto 1513. fo rotto Re Luiſe de Franza

dallo Re de Inghilterra , et dalla gente dello imperatore in

questo modo v3. che stando lo campo di detti dui prencipi

in lo aſſedio de Terroana quale terra è dello Re di Franza

per ſoccorſo della detta terra venea un certo eſercito di Re

di Franza per bene che dentro la terra ce stavano 3000. ſani

ti, et 250. huomini d’arme et multi filtri ſoldati del Re di

Franza , et eſſendone aviſati li" nemici di questoſoccurſo, che

vcneva in questa terra ſubito a mezza notte levaro lo campo

da quella banda donde tenevano aſſediata la terra , et andaro

per quella via donde dovea venire lo detto eſercito franzeſe di

manera ,che ſi affrontaro inſieme , dove`~ ſe. commeſſa una

ſanguinoſa battaglia , et grande occiſione` et ce foro rotti li

detti franziſe , et morta infinita gente, et preſuni multi , lì

quali preſuni foro questi v3.~* ì

In primis della gente dello Re de Inghilterra ne fo feri

to
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to lo pilotto , et morti dui~ altri huomini d' arme; di quelli

di Re di Franza foro questi ſignuri preſuni , lo duca di Lonà

gavilla, et marcheſe de Rotolin—i capitanio di ioo. lanze , ct

ſuo frate morto; lo mastro de caſa del detto duca con zo

gentil‘ huomini ſuoi; Monſignor de Claramonte Vicemiraglio

et loaotenente della compagnia di Monſignor de Angolet; lo

Vicealfiero de Monſignor de Angolet a et Monſignor de Em

brecint capitanio di too- lanze; et Monſignor de la Trait lo

cotenente deaMonſignor de ."Naſeir; lo capitanio Baſtardo; et

lo Vicealfiero dello gran ſcudiero; et lo ſignor Galeazzo San

ſeverino , et altra infinita gente infra l’ araudo , er trombet

ti, li morti foro questi, Monſignor de Boſi Butardo , Mon~'

ſignor della Palizza ſ0 preſone dello ſignore Faches capita

nio Ingleſe lo quale lo [aſſai ſopra la fede in guardia de uno'

ſcudiero: l’ inſegne preſe foro l' inſegna di Monſignor de Na

ſo; de Monſignor de Angolendel gran ſucchiero de Mongnor

Rimanche ; de Monſignor de Boſi , et di Roberto della Ma.

reia , 8( altre inſegne ce restaro che nonſe trovano li patruni.

Alli 7.7. di Agosto 1513. ſe imbarcai allo molo di Napo

li lo ſignore don Antonio de Cardona marcheſe della Padula~

con ſua mogliere ſopra di due galere quali galere erano di'

Papa Leone X. 8( foro accompagnati da multi ſignuri napo

letani , 8( detto marcheſe ſe ne va a deſmontare a Liorno per

cauſa che ei fatto capitanio generale de fiorentini per l" im

preſa che voleno ſare contro Lucca, 8( per altre coſe oc?

cturrenti a detti fiorentini, et d. ſignor marcheſe arrivando al~

la foce di Roma per baſare la mano a Papa Leone ,’8( per

altre—coſe ad eſ'ſo occorenti . - A

Alli 25. di Agosto 1513- fo morto lo Re di Scotia in

quello de Franza dalle *gente dello Re d’ inghilterra , 8(

circa zoooo. de ſua gente , et in detta battaglia morio tutta

quaſi la nobilezza di Skozia inſra morti, 8( preſi : anco in

questo tempo lo Re d’ Inghilterra pigliò certe terre:v3.Ter

roana , Tomaia , Montaia , Volonda’ , Abavilla , e tutto lo

paeſe d’ intorno . u ‘

Alli 2.3- di ſettembre' 1513. de martedì in Roma fi fece

una festa grandiffima per caulä che lo magnifico Juliano de

Medici fratello de Papa Lione X. ſi fece gentil' homo roma;

no , 8( cittadino, 8( Per questa cauſa foro deſpiſi in Roma una

gran quantità de denari, 8( conſumati .infiniti vellutí, et im

broccati .

“’ ‘- Alli
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'Alli _14- del detto meſe 15:3. di mercoicfi morio' lo ſ.

gnore don Antonio de Iuvara conte di Potenza ,8c ſucceſſe

lo contato al ſignore don joanne figlio ſuo primogenito .

In questo meſe, 8c anno stando lo teſoriero del campo

ſpagnuolo‘ de natione Catalano per ordine de don Ramundo

di Cardona in Paſſeggio della Rocca di Bergamo che per no

me ſe chiama. la Cappella con. 500. ſanti ſpagwoli , 8c vo

lendo ſar portare l’artegliaria da uno loco ad un'altro, quel~

li della detta Cappella tamen tenevano de bona artigliaria ,

8; havendono viſto lo detto Teſoriero ſubito le tiraro un tiro

di colombina, et donarole allo fianco,& in illo istante l’ am-.

mazzaro, 8c dalla a certi di la detta cappella con certi patti

che feceroquelli ſoldati, che ſiavano dentro con don Ra

mundo ſe rendero a quelli del aſſedio di detta Cappella da.

parte de don Ramundo ſopradetto .ñ

. Alli zi. di ſettembre 1513. di mercoldi alle 8. hore di

notre venendo lo giovedi morio lo ſignore don Antonio de

Cardona marcheſe della Padula in una terra in lo territorio

de Roma nominata Torniello quale terra era ſua, 8( l'havea

havuta in dote de lo ſignore Jo: Jordano Urſino ſuo ſogro,

8-: morio in breve di perchè come avantiuho detto 'fo fatto

li di paſſati capitanio delli “fiorentini, 8c eſſendo stato certi dì

in Roma ſe partio da la per andare alla detta terra dove era

ſua mogliere , 8c per lo camino ſe ammalai , 8c de tale male

ſe dice che ei morto, 8c multi diceno che ei stato avenenato

per invidia . i

Ali 1513. del meſe di ſettembre eſſendo venuta una bar
ſi ca da Franza per lo ſoccorſo_ dello castiello di 'Genova ciò è

de quello che ſe dice la Briglia , 8c *ſiando la detta barca

ſotto lo detto castiello inzero cert' altri navilii armati da Ie

nova, 8t intraro dove ſiava la detta barca, e tagliarol’urico

ne , che teneva. la detta barca, et la pigliaro , 8c ſe la por

taro in Genova 8t dentro la detta barca ce :trovaro soo- bar
rili di polvere de pombarda, 8: 300. 'boi ſalati ,'ì 8t multi ca

strati vvivi , 8c molte altre coſe per monitione dello detto ca

ſìiello, &'la detta perdita di quefla barca ſo grande detri

mento di ami franziſ. '

A dì 2.3. di ſettembre 1513. lo ſignore don Ramundo de

Cardona ſtando in compagnia con lo campo ſpagnuolo et ro

deſco, 8c in ſua compagnia lo ſignore Proſpero Colonna; lo

ſignor-e marcheſe de Peſcara nominato c-:lo ſignore Francéſco
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Ferrante d’Avolos;& lo ſignore Ferrante d' Alarcone ſpagnuo

lo , 8c lo ſignore Mutio; e Troilo Savello; et lo ſignor con

te de Policastro nominato lo ſignore ]o: Carrafa- con multi

altri capitanij di gente d’arme , 8c fanterie todeſche, e ſpa.

gnole, e taliani, in uno loco nominato Monte Agnano ſe

partero da detto loco, et andaro ad un castelletto nominato

Este, et dapcfla Buhughieta, che ſe teneva per venetiani,&‘~ñ

fatta deliberatione ſe partero, 8( ionti a lo detto loco fecero

per lo contorno molte corerrie, et fatta preda de circa [ooo.

capo de bestie groſſe , 8t eſſendo demorato un giorno in det

to lo'co dapoi volendo partire, et andare a paſſare el bachi—

lione volendo laſſare alcuna memoria fecero quello che tur

chi non l’ haveriano_ fatto meſſero foco sì alla terra come a

tutte quelle maſſarie , et caſe che erano per quelli contorni

che erano belliſſime , et erano de ientil’huomini venetiani,8<

caminando andaro a Pive de Sacco ardendo ciò che per ca.

mino trovaro, et estendono arrivati a Pive de Sacco., che-era

una belliſſima terra mmm quella con la maior crudelitate del

mondo abbruſciaro.

All` ultimo di ſettembre arrivò detto eſercito ad un cz.

stello de venetiani nominato Mestre , dove in* questo tempo

ſe ce ſole fare la fera di ſan Michele Arcangelo 8c per lo ca

mino uſaro le medeſime attioni , 8c iunti a Mestre fecero de

grande bottino sì de robba , come de multi mercanti vene

tlílnl - `-’-‘

ÎAli 2.8, di ſettembre 1513- arrivò in Napoli un trom

betta del magnifico Juliano de Medici, et nella bandera del

la trombetta I'arme di apa Lione ſuo frate lo quale trom

betta era mandato da Roma in Napoli da uno jentil’homo di

ſeggio Capuano nominato Meſſer Pietro Antonio Criſpanocon

una lettera de desfido al duca de Ferrandina nominato don

Gio: Castrioto per cauſa di certe villanie che lo detto duca‘

diſſe a Meſſer Pietro Antonio contro del honor ſuo , et per

ciò Meſſer Pietro Anton-io le mandai questa lettera, 8c ion

to che ſo lo detto trombetta in Napoli ſubito ſe appreſentai

in caſa della Regina joanna de Ragona dove mmm' era l'al

loggiamento del detto'duca lo quale trovò in una tavola,che²

stava a giocare con certi gentil’huomini , 8t la trombetta d'

avanti di detti gentil’huomini le appreſentai la detta lettera,

la quale non la vòlſeìazzettare, 8t ſubito parlai a fcerti ſer

vituri ſuoi in liſigua albaneſca, 8c fello levare davanti di ſe,~*

con‘ ` J
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con dire, che le volevano far ſare colatione,8< ſe lo portaroz

ad un certo loco, 8( l’ammazzaro, et dopoçlo iettaro davan.

ti de ſan Sebastiano de notte, et di questo havendone notitia

certi gentil’huomini parenti di Meſſer Pietro Antonio lo fe

cero levare da là, 8c le ordinaro un bello eſequio multo ho

noratamente , 8c lo fecero ſotterrare a ſanta Restituta , 8c muL

te gentil' donne di Capuana andaro a viſitare lo detto trom

betta morto, et questo povero trombetta ne patio la peni

tenza . r ì

Questa è la copia della lettera che Meſſer Pietro'Anto-ñ

nio Criſpano ha mandata a Meſſer Jo: Caſiriota duca di Fer

randina, et la portai Socio, trombctta della Santità di N. S.

Papa Lione volendola dare al detto duca in ſuo appartamen

to ſandoli l' imbaſciatafle fo ammazzato alli 5. di ottubro

x 1 .

lllustriſfimo don Joanne Castriota duca di Ferrañndina alli

2.6. di juglio dell' anno 1513. in Napoli in caſa della ſereniſ

ſima ſignora Regina vostra Signora, et ancora mia, all’hora,

et in lo vostro appartamento mi dicrstivo . Hi de putta vil

lano, poltrone , ribaldo z alle quali iniuric (adeſſo quan

do ſon tolti li riſpetti li quali all' hora mi fecero tacere

ve riſpondo, che tanto all’hora quando mi diccflivo le ſopra

ſcritte iniurie, quanto adeſſo, et ogn’ altra volta che l’have—

te dette , deciſe , et direte ſempre havete men-tito , mentírete.,

et mentitene , resto apparecchiato alla defentione di questa

mia cauſa, et .per tanto aſpetto vostra riſposta per 15. giorni

in Roma , et in caſa del Reverendifflmo Monſignor l' Epiſco

po de Riete, dapò ve ſarà rappreſentata questa mia lettera ,

la quale ve mando ſottoſcritta de mia proprio mano et nome

et ſigillata del ſigillo de mie arme , et partita per A. B. C.

ſolo ad effetto che in eſſa non ſi poſſa mutare , iongere , o

mancare di quello, che` una volta è ſcritto' in eſſa per Socio

trombetta della Santità di N- S. Papa Leone, alla relatione

del quale darò ſede di detta preſentata ; ma Perchè potria eſ

ſere che in questo tempo la neceſſità mi costringeffe par-tire

daRoma ve declaro che ſempre, che farite dare una lettera

in mano de alcuno delli magnifici ſignori Jo: Franciſco Cri

ſpano mio zio, o vero de’ B’offilo Criſpano mio frate me ſen

to haverle recepute io perchè li constituiſco .miei pro curato

ri in questo, et vQi non paſſarite travaglio in mandarme cer

cando Per` lo mondo, benchè in caſacdel predetto Monſignor

c 2. inì

-I
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in Roma- intendere” dovunque ſarò- . Dasum in Roma a 99.

di ſettembre 1,513

‘ Pierro Antonio Criſpano manu propria;

Il primo di ottobre 15113. l’ eſercito di- don Ramundo

eſſendo condotto fino alla marina circa de Venetia ,. et con

dutti circa ro. piezzi di artigliaria- fecero tirare parecchi tiri

verſo Venetia da dove st—a ſanto, Sebastiano, e tiraro.- Verſo l.'

Eccleſia volendoſe aſſomigliare a turchi,et~ dapoi arſero Me—

streP Malgiuria, Licia, Fucina, e tutte quelle ca-ſe , e torri

-de intorno , et ſi. partero, et andaro al campo al. castiello—ſan

Pietro , et la inteſero. come lo ſignor Bartolomeo d’Alviano.

era uſcito in campagna con tutto. lo eſercito da Padua con.

ordine. della ſignoria* per impedire la paſſata della gente, che

era intrata per. un paſſo,et~ ponte della fiumara Brenta, et lo ſi.—

gnore Bartolomeo fece tagliare lo- detto ponte et- in questo

mezzo, che lo'ſignor Bartolomeo ordinatva questo l'eſercito

ſpagnuolo andai a met-tere campo ad uno castiello nominato

Citatella, et non la porre-ro prgliare per- eſſere ben guardato

da- venetiani.,.et per questa cauſa quella notte che] ſo alli 4.

di ottobre de mercoldì lo eſercito ſopradetto al'loggiai alla.

campagna verſo- la Brenta con gran neceſſità. de pane, et. v~i~

no, che non ne poſſeva havere da niſciun'a. parte perchè lo

ſignor Bar-tolomeo l’ havea levati tutti li- paſſi per- lo che fe

cero fatto d’arme con liñ venetiani con la lista de capitaniì

morti, et preſuni da lo campo venetiano v3? la gente che

veneva in campagna lo ſignor Bartolomeo de Alviano? per

parte de v-e‘netiani: erano-7000. fanti pagati I-roo. lanzenzoo

cavalli leggieri,* un numero de villani con più- di [ooo. an

chibuſci pezzi 22.. de artiglieria groſſa; Li capitani} morti ſo—

no, in prima Lagramone Viſconti;,Meſſer EumesñBentivoglio;

lo ſignor Io: Fra piſco Loſatello5~lo conte Guido Rangone ;Meſſer Meleagrognſilleſſer Agostino Abignano; lo conte Carlo

de Montone; lov figliodello conte Belardino ;rlo conte Be

lardino; Monſignor di Aſcona Franceſe: li capitanij.- preſunì

foro, lo ſignor Gio; Paulo Baglione :a lo ſignor-Malatesta de

Ceſena', lo ſignor Giulio Maofrone‘e lo ſignor... Delio Veſconti;

lo ſignor Jo: Antonio Urſino Meſſer Antonio` de Pij; Meſſer

Costanzo de Pij:. Meſſer Aleſſandro- F‘regoſo ;Meſſer Paulo de

Guido, et Meſſer Pag‘íilo Bentivoglio. uffi#

ñ Alli zz. di ottobre 151;; foro miſſì per tutti li cantunì di

Napoli le lettere del _desfido , che Meſſer Pietro Antonio

‘ Cri—
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Crifpano mínda a desfidare lo‘duca di Ferrandina dandoli cef

mine de 15. giorni che debba andare a combattere con iſſo .

perche quello che lo duca li haveva detto contra di ſuo ho

nore ne mente mille volte per la gola, 8c questo ve lo fo fa»
ſite buono; 8t detta lettera fo testiſicata per lo- ſignor Marc'

Antonio Colonna, 8: per Meſſer Pietro Margano gentilÎhomo

romano, 8c per lo ſignor Ceſare Gaietauo. fl.

‘ Li rimedii li quali neceſſariamente uſano moltejvolte li

huomini ſono di tal conditione, che forzatamente conduceno

la perſona a far quello che non voleriano per conſervare la

bona creanza , che deve eſſere de multo prezzo fra jentil’huo

mini; onde aſſend’o accaduto,che lo duca di Ferrandina s’hab—

bia havuto de male mod’o contro di me perche me have par

ſoin ſodisfaz-ione del m’io honore mandarle tale lettera per

Socio trombetta della Santità; di N. S. Papa Leone, il quale

ſenza altra cauſa fe ammazzare crudelmentefî Et perche non

Roſſa allegare ignoranzia fa‘ccio affi’ggere in li luochi celebri I
frequentati-”de Napoli questi eſempij di detta le`ttera vſcrit

ta dal vero ſho originale , che haggio- in mio potere in

ſcambio di uno- registro, acciò che letti da multi* ſe ne hab

bia vera, notitia , 8t iſſo duca non ſe ne poſſa faorire con mol

ta ſimulata ignoranza . Sequita lo desñdo , che ſopra v-e diſſi,
che portai Socio trombetta ;.lo ſcriſſe a carte zoa. ,.&ſſPer—

che lo detto Meſſer Pietro Antonio aſpettai le riſposta-per 15.

giorni ſecondo lo tempo, che le haveva dato, quale non heb

be, f‘ece affiggere lo desfido per'li luochi *frequentati de lNa.

poli 8t fl! posta alli 2.2.. di ottubro 1513. 8c a lo desfido ſo

t’est’ato l'0 ſignor Marc’Antonior Colonna 8c lo ſignor Ceſare

Gaietano , 8t lo ſignor Pietro Margano,

Questa ei la copia della lettera che Aniballe Macedono

mandò a Pietro Antonio C’riſpano . `

Pietro Antonio Criſpano ſabato che foro “li az. di ottu

Bro foro affiſſi li cartielli‘ ſuo'r per alcuni luochi’ di Napoli, 8c.

questo fo vile coſa ſua lo laſſo conſiderare alle perſone d’ 'inf

gegno, 8t de valore: 8c perche l’illustriffimo ſignor duca di

”Ferrandina mio ſignore era` già tre di. partito da Napoli co

me è chiaro, 8c manifesto a tutta questa città pe'r eſſere sta.

ta l' andata , 8t la cavaicata- tanto publica per l‘o molo dello

castiello; quanto maggior viltà è stata, perche ſecondo mol

te volte lio inteſo djre da gran ſignuri'v-aloroſi huominhche

ſggire , 8c deſmentire ci-atto più presto' da d'onna, che dahuo

i (- mo

(è
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mo maſſime 'de sì grave iniurie, come tu hai accollato , et

cori hai fatto tu , che stando alla patria tua, 8c in lo domi

cilio, 8c favore delli ſuoi donde il mio ſignore molte volte

paſſa a cavallo ad una mula ſei fuggito fino a Roma 84 dallà

meno haveſſi uſato farli ſi haveſſi mai criſo, o penſato che

detto mio ſignore haveſſe a ponerſe con tè, che eſſendo ſua ſi

gnoria quello valoroſo cavaliero, che ei, 8: laſſamo stare lo

titolo et dignità, et l' officio pò per ſuo valore è conoſciu

to in Franza, et in Hiſpagna , et in ltalia per le guerre paſ—

ſare, 8c per le opere degne che ſia fatto de di, et de notte ,

per il che è chiaro ad ogni perſona virtuoſa che non ſe ha

ve da ponere con tè perche vincirete non le ſaria alcuno ho

nore, 3c per fare più chiaro questo che ti dico eſſere vero tu

medeſimo con tua bocca hai accettato perche quando per tua.

colpa lo mio ſignore duca te ingiuriava dicesti ſe io foſſe Pa

ro vostro, et ſua ſignoria te diſſe io ho molti delli pari tuoi,

che ſempre che vorrai te lo faranno conoſcere , et negando

queste me offero io provartelo con le armi in mano. Et per

che tu hai oſato dire che lo ſignore ſe ammazzare ſocio trom

betta dico , che menti falzamente che lo ſignor duca have

tanti e tanti ſervitori , che non fo neceſſario comandarlo , e

questo ſo per difenſarlo: aſpetto riſposta fra 15. di quale Por

rete mandare in Napoli in mano del magnifico Andrea Lan

zianeſe criato della ſignora Regina perche ogni volta la tene

rò per ricevuta la quale non havuta eſequirò contro di te

quello ſe conviene- Et perche non ſe poſſa iongere nè man

care va la lettera partita per A. B- C. ſottoſcritta de mia pro

prio mano, 8c ſigillata del ſigillo de mie armi in la città di

Napoli in lo ſeggio di Porto ali 7- di novembre 1513. &c— Ani~

balle Macedonio mano propria.

La ſopradetta lettera fo data in Roma a Pietro Antonio

Criſpano a di rr. di novembre i513. -

Questa ei la copia della lettera che Pietro Antonio Criſ-…i

pano riſpoſe ad Aniballe Macedonio per riſposta della ſua- i”

Aniballe Macedonio a di 2. del Preſente meſe di novembre .TL

ho receputo una lettera tua del ſigillo delle tue armi partita _

per A- B. C. D. la quale narrando alcuni progreſſi .circa le CO—{t

ſe che ſono paſſate infra lo duca di Ferrandina 8c me ſoggion`

ge molte parole che non curarò replicarle , ſolo ne diſcorrerò

alcune per tanto più manifestare mia justitia, 8c per mandar- ,

ne conto`a te, 8c perche come hai potuto comprendere per b'

1 let..
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lettere mie , che feci affiggere in Napoli havendo questi meſi

Paſſati lo prefato duca di Ferrandina in ſua camera detto

mi alcune ingiurie ‘ 8c eſſendomi condotto in loco dove ſenza

dubbio de forza, 8( impedimento di ſuperiori poſſa ſatisfare

allo che era io obbligato per la conſervatione dello mio ho

nore , le ſcriſſi che menteva, 8c menteria tante volte?, quante

1’ havea dette , 8c diceſſe offerendomi apparechiato alla defen

tione di detta mia cauſa ſoggiungendole ancora, che aſpetta

va ſua riſposta per 15- dì , 8c acciò che detto duca non ſe eſ

cuſaſſe allegando non haver letta la mia lettera eſſendo stato

ammazzato lo trombetta , che la portai volſi a maiore mia

cautela fare affiggere detta lettera in li luoghi celebri 8t fre

quentati di Napolizòcperche tu dici che per le tante opere,che

ha fatte de di, 8c di notte il tuo ſignore non eſſere equale a

me, 8t che lo vincere non le ſaria honore; te riſpondodi non

haver mai inteſo nè da cavaliero , nè da gentil' huomini in

tante guerre che ſono state fatte in questo Regno opera niuna

laudabile fatta de iorno dal tuo ſignore ſe de notte le ha fat

te le devi ſapere tu come a ſuo ſevitore 8c ancora , che l’

haveſſe-fatto non è tale nè per opera, nè per gentilezza che

ſe poſſa ſcanſare da me: 8c dicendo tu che ſia di tanto ho

nore, 8t valore non devo credere, che poſſa ſcordareſe de ſcri

verne et ſatisfare a quello, che come perſona mentita è te

nuta; 8( in quanto tu dici che lo duca ha tanti et tanti ſerñ,

vitori , che non fo biſogno, che comandaſſe , che ammazzaſ

ſero Socio trombetta;ancora che non ſi obligato reſpondere di

co, che per eſſere stato questo uno tanto vituperio 8( ncfando.,

atto dai multa poca laude al tuo ſignore che habbia criari li

ſuoi ad ufarelo , 8c' lui l' habbia c'mportato ſenzacastigarele ,

8t ſe foſſe quel homo, che ſe preſume non l’ havendo ordi

nato iſſo, 8c eſſendo uſata tanta ſceleraggine in ſuo vituperio

ne debbe fare demostratione: ma lo modo con che ci è pro

ceduto manifesta la verità in ſuo dishonore, e trovandome io,

obbligato alla defentione di detta mia cauſa in la quale con

l’ aiuto di N. S. Iddio farò ancora più reconoſcere al detto ſi

gnore tuo l' errore ſuo alla contenentia della lettera tua altri

mente non riſponderò inſino che nonflſia finito tutto quello che

paſſa, e deve paſſare fra lo predetto tuo ſignore e me fando

ſi certo , che eſſendo finita la differentia vertente fra me, 8t

lo tuo ſignore, alle coſe , che tu mi ſcrivi quando biſognarà

darò quella riſposta, che debitamente convenerà al negotio ,
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8c a‘lla qualità, 8c condltione di tua perſona, 8c vita per tan

to non te affannare più a ſcriverme altramente perche da mc

non haverai altra riſposta , ne riceperò tue lettere’inſmo, che

non ſia finita la detta differenza che verte fra me, et il

tuo ſignore come è ſopra detto. Questa mia lettera acciò che

non ſe ce poſſa iongere nè mancare te la mando per A. B.

C- D. ſottoſcritta di mia mano, 8c nome, ſigillati con lo ſx

gìllo di mie arme . Dato in Roma ai 9- novembre 4513-,

Pietro Antonio Criſpzmo manu proprm ..

La quale lettera 'fo data in mano de Andrea LanzianeſeJi

alii 2.0. del meſe di novembre 151;. preſente lo ſignore Ai);

fonſo de Somma, 8c lo ſignore Ludovico Bozzuto, .lo ſignor

Mario de Loffreda 8c lo ſignore Ettore Piſcicello -

Copia della lettera dello disfido che lo ſignore Troilo Sa'

vello ha mandato allo ſignore Bartolomeo d’Alviano dello me

e-di ottubro 1513.

Bartolomeo d' Alviano per multi uomini .da bene perſone del

nostro campo ei ſtato riferito che voi havete detto publico, et

ſecreto che io me voleva fuggire con molti italiani dal .vo

ſlro campo: lo credo che come Dio ti ha tolto lo ſentimen

to da tutte le tue opere , cos’ì te I' abbia tolto a dare infamia

a chi è meglio nato di te, e dicoti , che menti mille volte

per 1a gola, che io mai penſai di mancare in coſa nulla all'

honor mio, 8c che per me ſi ſia fatta nulla-imbaſciata in niu~

no conto, ma per tua taccagneria, 8( ciarleria , che in altro

npnufali habbi levata tale infamia a me . Sicchè,o vero te

dlSdlCl di tal follia o vero com’battí con meo vero'ioti publi—

ctrò Per homo menti-to mille volte per la golazöt ſe .volefiì dire

che tu ſe} capitanío , 8c io- ſono condottiero , 8c per questo~

n90 vpgll combattere con me, io te dico che ſono nato me~.

gno dl te, e 'sto per honore per conduttíero, e tu da vitupe

rato capltanio non una ma quante volte hai fatto prova de

combattere : la tua riſposta ſia , che io tenga che ne menti.

per la gola de quanto “hai- detto di me a‘l preſente in mio

dishonore.

. Traíllo .ſa-vello manu Propria .

E dapoi mandata la *ſopradetta 'lettera ne meſſe la ſimile

per molti cantum del campo ſpagnuo‘lo

`(Ilo
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Copia della lettera del disfido ch'e ha rriandato lo ſigno?

Bartolomeo d’Alviano al ſignor don Ramundo de Cardona ca

pitanio della lega . i* "E. `1

Don- Ramundo di Cardona , per multi huomini da bene

mi è stato riferito che Troilo Savello vostro conduttieró ha

meſſo certe cartuccie contra del honor mio per"‘il che resto

ammirato, che vostra illustriſſima ſignoria habbia comportato

come a ſuo ſuperiore che un"homo privato habbia da uſare

tali termini con-tra di me . Però ad iſſo non reſpondo ma a

vostra illustriffime ſignoria che l'avete comportato ve dic-o ,

che voglio combattere che non havete fatto _bene e sto pa

ratiſſìmo de combattere con voi. "W'

Barroſomeo d' AZ‘UſflÎîO manupropría ("ripaga-”orale de venetianiñ

,Del meſe di novembre 1513- stando lo ſignor Ceſare Fer

ramoſca Capuano capitanio dello ſignore Re Cattolico d’ A

ragona per ordinatione de don Ramundo de Cardona ſo man!

dato alle staotieì'in lo’Bergamaſco, 8( in ſua compagnia zoo

huomini d’arme taliani ; li Villani di quello villaggio non

poſſendoli comportare aviſaro di questo lo ſignore Rienzo dc

Ceri ientil’ homo Romano , 8( capitanio de'venetiani che sta

va a Crema lo quale venne de notte con ordine delli detti

Villani, 8( la notte al meglio dormire l'aſſaltaro", e tutti det

ti zoo- huomini d'arme sbaliſciaro , 8( lo ſignor Ferramoſca

fo pigliato preſone , 8( lo ſignor Rienzo lo portai con ſeco in

Crema lo quale dalla a certi dì ſe recattai zoo. docati.

Alli zo. di novembre 1543.0: rendio con lo ſignore Maffi

miano Maria Sforza duca de Milano lo castiello de Milano

per cauſa che' non tenevano coſa niuna da mangiare; penſa

te, che ſe haveano mangiati tutti li cavalli che tenevano da

dentro, 8( anco tutti li l'orici, che potevano trovare per det-1

tro lo castielio, 8( ci era per questo imbattuto uno tale male

che infiniti di loro ne erano (morti . Et in questi medeſimi

iorni lo castiello'de Cremona ſe rendio alla Lega . "

att' Alli ó. di gennaro 1514. de venerdì lo dì della Epifania

cavalcai per Milano l’ illustriſſimo ſignor Proſpero Colonna

capitanio dello ſignor duca de Milano molto pompoſàmente .

*Alli io. di iennaro circa un’ hora di notte ſi meſſe foco

in la Città di Venetia da uno loco dove ſe dice lo Monaste

riò delli Crucicchieri non ſapendo da donde veniſſe lo male

detto foco, 8( in ſpatio di un’ hora tutto lo Monasterio da

uno capo all'altro ſe bruſciò che ſoào ne rimaſe l’ Eccleſia,

D 8(
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8c in quella medeſima hora ſe attaccò il fuoco in rialto in

le botteghe de telaruoli che vendeno tela delli quali ne era

uno de Felipp‘o Antonio della Croce , che vene a confinare

con lo banco de Augustini, 8t là ha fatto un preſo che So.

doma , 8c Gomorra non ne patero tanto benchè foſſero dal

fuoco ſommerſe , et ſi è abbruſciata la strada della Carde

rìa, 8C quella dc Caſaroli cioè di quelli che vendeno caſo, 8c

altre coſe da mangiare, 8c dapoi ſe abbruſciaro tutte banche

delle ſcritture con tutti quelli officìì ciò è delle guardie , 8c

provedìturi ſopra li conſoli la ruga delli pellettieri, lo porti

co de Vicentini : ſolo di detta Città è rcstato- ſalvo ſanto Ia.
cono de Camerlinghiſi et più dalla banda di ſopra ſi appicciai

lo foco nella drapparia, &abruſciai dalla justitia vecchia ſi

no ai cantone de ſan joanne , 8c voltatoſe dalla banda di ſan

to Ioanne abbruſciai fino a ſanto Panaro , 8c abbruſciai dalla

banda della volta de ſanto Giorgio tutto quello» braccio- ſino

a Cuorzo, 8c dalla banda del canale grande ſe abruſciai- tut

to rialto nuovo, quelli m`agazzeni,la duana,la stimaria- del vino

lo ſundico delle farine, 8( paſsò lo canale di ſanto Silvestro,

8c abbruſciò parte dell' Eccleſia , 8: quaſi tutte quelle coſe del

campo ciò è del contorno, 8c mostrò' di volerle fermare ;i c

tutto questo fo volontà di N. Sñ lddio lo detto foco durai un

dì ,' 8t una notte‘, 8c estimaro lo danno che ha fatto in quest'

Iſola più di z. milioni d' oro. ‘

Ali x7.diiennaro1514.demartedì lo iorno de ſanto Antuono

in la Città de Milano, 8( per lo Ducato, 8c a Monteſerraro

et a Tari , 8c per molte altre terre foro visti tre ſoli, et la

ſeguente notte foro viste tre lune le due tutte tinte di ſangue

ct una che stava in mezzo le due tutta torbida , et malanco

nica, 8c questa fo estimata eſſere la vera più che le due; ap

parſero dalle 4. hore per fi alle 5- in circa , 8; dapoi ſparſe

[o , 8t quella torbida restai fino a di , 8t anco in' mezzo di

dette lune foro viste de molte fiammc,8< fuoco in guiſa di come

te,& per tali ſegni le genti restaro ſpaventate,8c multoimpaurire.

In questo anno 1514. ſe încomenzai a ſare lo Monoste

rio de ſanto loachino all' Incoronata de Napoli con l"hoſpitale,

et lo fa fare donna Joanna Castriota Albaneſe criata della ſignora

Regina mogliere,cbe fo dello ſignore Re Ferrante Ldi Ragona.

Delo meſe di ſebraro 1514. arrivai in Roma uno imba

fciatore quale fo mandato dal Re Manuello Re di Portogallo,

8c con iſſo portai una digniíſima compagnia de 50- cavalieri

Porçuiſì che ogn’ uno di questi cavalieri portava un collarä_



 

, , . n `2”
d oro che valeva aoo- docati , e tutti andavano vestiti dr ſe

za, 8c velluto nigro 8c detto imbaſciator'e andava vestito di

venuto nigi-o, 8t in testa runo cappiello con tante gioie che

fo estimato lo. milia -docati , et eſſendo arrivato in Roma il

detto Ambaſciatore mandai ;una lettera in Napoli ad uno jen

,til’ homo éPortuele .nominato lo ſignore Alfonſo Luiſe -de Sil

-va quale lettera .ce .la mandava lo Re de Portogallo pregan

dole che vista la preſente ſi debba rappreſentare in Roma,8c

eſſere con il ſuo lmbaſciatore a -donare la .obedienza a Papa

Lione X., dove `che lo detto ſignore Luiſe Alfonſotrovando

ſe allo ,governo de Capua per ;parte dello ſignore Re Cattoli

co d' Aragona 'ſubito .lo ſe intendere al Vicere di Napoli , 8c

havuta ;la licentia ſe rappreſentò ìn Roma dove, che del me

ſe di :marzo 1514. donar .l’obedientia al detto Papa '8c donata

che l’hebbero .li .ſero .un .preſente de .valuta de docati zoo,

*milia . -il1 preſente fo questo 'v3

Uno -Alifante vivo che teneva .l’ intcndimento come un

homo `quale portava vuna :coperta di »uno panno d’oro demar

zjcuo ~con (più gioie, .8t ,perne groſſe, ñ8< minute ſopra lo det

to panno , et in lo cuollo .portava .uno collaro d’ oro , de ſo

-pra lo detto .alìſante .ce ,andava .uno .moro .tutto *vestito de imó‘

broccato.. _ .zz

Appreſſo 'lr donaro unaLeonza the era imparataalla cac

cia, 8c in tre ſalti arrivava al crapio

Et più .le donaro molte .ſorti di gatti -da ſare .zibetto, 5c

.de multi altri.

Appreſſo le donaro de .molte ſorte de ſpetiarie dove era

no certi zpiezzi ñdr buon `giorni che peſavano circa uno canta

to lo piezzo. - a

Appreſſo li denaro tutto uno guarnîmento della cappella

come ſo uno {panno de altare, 8: una chianeta uno chioviale,

e due tonicelle tutte de uno panno d‘oro *de martiello con

gran quantità di gioie,--e perne .ſeminate ſopra,che è a vedere

coſa incredibile:v . .-~ .

—-.-< ;Le ,quali coſe foro per lo Papa viſſe , 3t *azzettate s‘r del

la obedientia come le altre coſe, che questo Re ſo -lo primo

prencipe che donaſſe l' obedientia al :detto Papa , et lo detto

Papa donò al detto lmbaſciatore :uno `cappiello vde Cardinale

et lo fe Ammiraglio del mare

_Alli 29. di marzo i514. de smartedì eſſendo calato in lo

Frioli multa gente dell’lmperadore ciò è todelchi per ricu
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perare alcune terre de Frioli , che stavano all' 'obedientia del

la ſignoria de Venexia ,~8< per capitanio ce era lo capitanio

Rizzanbon capitanio todeſco, 8c anco lo capitanio Cristofano

conte con multe gente, 8( multi piezzi d' artigliaria quali

iunti che foro andaro ad aſſediare una terra che le teneva per

venetiani nominata Oſopa dove ce stava dentro lo capitanio

Jeronixnoñsavornia . 8( iunto che fo detto eſercito ſe repartio

in due parti uno restai in detto aſſedio , 8c l' altro andai la

volta de Selico; 8t questo fo mandato ſubito a farlo intende

re al ſignor Bartolomeo d’ Alviano che stava in Padua, 3c

havutane la nova cavalcò di notte a tal che non ne foſſero

aviſati li nemici, de modo che arrivò dove stava la detta.

gente repartita, 8c l'aſſaltai, 8c la sbarattò, 3c meſſe in fuga

de modo , che tutti quelli ſoldati che con eſſo erano restaro

ricchi sì de cavalli come de robbe . e tutti li preſuñni foro

mandati in Venecia et lo ſignor Bartolomeo ſe ne tornai vit-,

torioſo in Padua con multa ſesta , 8c gloria , &in lo Priolo

laſsò per ſua parte lo ſignor Mala-testa Baglione lo quale da

poi fece molti fatti d'arme , 8c pigliò preſone lo capitanio

Rizzan , 8c lo capitanio Christofano Conte ,3c multi altri buo

mini- da bene e tutta l’artigliaria . e multe terre , che in det~

to tempo ſi erano tenute per l` Imperatore pigliaro, et ſac

cheggiaro, 8( le meſſero all'obedientia de venetiani .

Alli 7. di aprile '1514. de venerdi alle oz. hore fe ban

dio per Napoli con 4- trombette reali come lo ſignore Re

Cattolico de caſa di Ragona, 8c la ſereniſſima Joanna ſua fi;—

glia Reina de Castiglia , de Ragona , delle due Sicilie, di

Ieruſa-lem, 8( per parte de ſuoi ſiglioli ſe notificai come lo

ditto Re, et l’ imperatore de Romani , et lo Re de lnghil

terra faceano tregua per un anno tanto per mare, come per

terra incomenzando dalli 2.3. di marzo proſſimo paſſato con

lo Re Luiſe di' Franza, & con lo Re de Scotia con certi

patti, et capitoli, che durante l'a detta tregua non ſia lecito

a nullo di detti prencipi prenominati dare ſacre, nè denari,

nè gente, nè naviliì , nè monitíoni , nè artegliaria che haveſ

ſe a ſervire alli ſervitij nè dell' uno, nè dell'altro prencipe .

Et più in detti capitoli -ſe conteneva , che durante la tregua.

lo Re de Franza non uſaſſe innovare, nè fare innovare coſa

alcuna contro al ducato de Milano et che durante la detta

tregua foſſe lecito ad' ogni mercante, et a qualſivoglia perſo

na andare franchi 8( ſicuri dall' uno Riame all'altro tanto per

ma
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mare quanto per terra, et Per acqua'dolce, comaiidando ſor:

to pena de ribellione, et della vita a chi non oſſervaſſe det—

ta tregua , et capitoli.

Alli 15i4- de lo meſe di maggio a ſan Pietro Martire

venne notare Coſimo della Tunna quale era venuto da Coro,

ec diſſe in preſentia de multi napolitani huomini da bene c0~

me iſſo stando in una battaglia venne dal campo inimico uno

piezzo d'artigliaria, et levai 25- tamburri ciò è che paſſao

per dentro li tamburri , e laſſai li tamburri,e tamburrini vivi,

e ſalvi‘ ſenza offentione alcuna che fo uno miracolo.

Alli is- maggio di lunedi alle zi. hore partio da Napolila

ſignora Regina grande , 8t la ſignora Regina ſua figliola , et

vanno a S-Maria delo' Rito , 8c in loro compagnia multi ſignuri,

e gentil’ huomini de lo regno.

Del meſe di giugno izi4- in Napoli foro ſatticirca 400

` fanti infra italiani; ſpagnuoli, e todeſchi , 8c andaro in Cala

bria per ordinatione del Vicerè nominato Bernardo Villama

rino per la ricuperatione de ſanta Severina, 8c dello contato

de Martorano , 8c ionti che foro in Calabria trovaro un gen—

til` homo ſpagnolo nominato D. Pietro ìde Castro locotenente

del ſignor Ferrando :ie Alarcone Vicerè di Calabria lo quale

stava in ordine con certe genti a cavallo , 8c a piede , 8t an

c0 con certi piezzi de artigliaria, 8c andaro unitamente con

lo conte di ſanta Severina nominato Andrea Carrafa , 8( lo

conte de Martorano 8c per lo mal ordine di quelli di dentro,

quello pigliaro, 8c multe caſe meſero a ſacco.

Alli 18. di giugno 1514. de domenica circa le 16 hore

Partero dallo molo di Napoli 9. galere bene armate› le quali

ſe partero per andare a trovare certe fuste 8c galere de 'ſur

chi, che andavano facendo multo danno le quali foro queste

v3. due de Villamarino, z- dello Gobbo, 2. de don Ramun—

do de Cardona , una de Meſſer Perpignano , 8c z. de Sicilia

delle quali n’ era Capitanio D. Diamas de Richiſenza,_8< alla

partita delle dette galere detto D. Diamas andai per capitanio,

8t locotenente de Villamarino .

Alli 2,. di Agosto 15i4. morio a Miſagna in Puglia don

Joanne Castrioto duca di Ferrandina.

Alli zo. di Agosto 1514. ſo ammazzato lo conte de Puo

polo de caſa Cantelmo dentro lo lietto , 8c ammazzailo' un

preite Cancelliero ſuo nominato donno Santo, 8c dui ſuoi pa

rienti che erano ſuoi vaſſalli , li quali ſubito che l’ ebbcàro

0—
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doſiate le pugnalate foro pigliati preſuni , 8( alli 25. di ſet

tembre 1514. lo d. donno Santo con licentia dello Papa fo

primo ditgradato, .8<_ dapoi .ſo tenagliato per tutta la Città, 3c

dapoi fo iquartato ?VlVO- .

Ali 26. ñdi Aguſlo 1514. 11 franziſi .che flavano dentro lo

castiello nominato .la lanterna ſi rendero in potere delli Ge

noviſi li »quali ihebbero dalli detti_ -Genoviſì 15. milia docati,&

detti Genoviſe come l' hebbero m loro potere ſubito .lot'fecero

ſpianare `dalle pedamenta.

Dc ‘lo meſe de ottobre i514- stando .alloggiato lo ſigno

re don Ramundo di Cardona in lo Poleleno de Rovigoinzuno

luogo dove ſe dice l’ Endonara cioè .ſua-perſona con la com

pagnia delli continovi , .8t alcuno luo criato ad .uno .caſliello

nominato l’ Abbatia, l’ villuſirlſllmo ſignor marcheſe de .Peſca

ra con la fanteria, 8( per l’ -altre castella multe .altre .com

vpag…. ,dc genti .dì armc,_8t maffime in uno castiello , .che ſe

dice Rovigo 'stando alloggiato-,tutta la retroguardia »che era di

gente d' arme ſpagnola con circa 2.00._ huomini .d’ arme , 3c

stando lallogiati là come ho detto li vlllani .aviſaro lo ſignor

Bartolomeo d' ~Alviano che ſua ſignoria ſi metta 'in ordine ,

zche loro so deliberati de donarſe in ſuo *potere , 8( .anco de

donarle -in mano :tutta questa gente ;8c lo ſignore Bartolomeo

ſi conſertai con loro in questo modo . In questa terra ſe ce

ſole 'fare -uno .mercato una volta la ſemmana, lo ſignor Bar.

`tolomeo -ordinò che zoo. ſoldati delli ſuoi .ſi metteſlero in or—

dine veſliti in habito .di villano con ova, e galline , '8t che

le portaſſero dentro la terra .a vendere , .et che restaſſero den

tro la detta terra quella notte con un ponte de legno .fatto

per lo mettere in una ..fiumara che le dice l’Adice donde iſſo

haveva da paſſare per .andare alla detta .terra di Rovigo , ;8:

 

l' avisò _, che come iſſo ſe appreſentava da ſore la terra loro

che stavano dentro con .la .parte della terra `a loro volontà ſu

bito aſſaltaſſero l'a-guardia, che stava alla porta de ſpagnoli,

8c apreſſero la porta .3c così fecero, de modo , che” come fo

fatto notte li detti ſoldati ſi fecero armate con quelli della ter

Pra, che l' haveano mandati a chiamare , 8c come fo ;l’ hora.

deputata havuto l' aviſo , che lo ſignor Bartolomeo era già

paſſata la ſiumara ñcon i' -ordine -ſopradetto aſſaltaro la guardia

che stava alla porta della terra che -erano circa 16. huominì

d' arme_ ſpagnoli, 8c ſubito li ammazzare, 8c pigliaro la por

ta, 8c l' :perſero , 8c fecero entrare lo ſignore Bartolomeo gri

"—-~— dan
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dando Marco Marco, 8( pigliaro li zoo. huomini d’arme pre

 

-ſuni , 8( di questo eſſendo aviſato lo ſignore don Ramundo ſu

bito ſe ei partuto da Lendenara con lo marcheſe,8( ſe ſalvai

dentro Verona. i…

Alli 22,-. di ottobre 1514.. Notare Coſimo della Tonna

sſrattai dalle caſe de Notare Agostino de Ceſariis ſite a ſan

-Pietro Martire che ce stava per peſonante, 8( ſe ne sſrattò ,

perche ogni notte vedeva de multa quantita de ſpiriti , alcu

ni di eſſi ſonando campane, alcuni campanelle , alcuni rom

pendo vaſi de cristallo, 8( alcuni vaſi di porcellamequali tene

va in detta caſa, 8( ſubito dette ſupplicatione in la Gran cor

.te della Vicaria domandare l’intereſie al detto Notare Agosti—

no, 8'( perla Gran corte ſo decretato , che sſrattaſſe 8( non

pagaſſe lo peſone, 8( lo medeſimo di lo d. Notare Agostino

locò la caſa- a Notare Gio: Giacovo Pizza per ſare diſpiacere

al d- Notar Coſimo, 8( Notare Antonuccio ſuo cognato , 8(

ſubito venne Notare Coſimo con dire, che li voleva dare due

annate ínanti, 8( l’haveſſe tornata la caſa non ostante che ci

erano li ſpiriti.

Alli 2.. di decembre 15t4. de ſabato circa un' hora di notte

intrò in Napoli la. Marcheſana di Mantua con molte gente,

8( anco menai con ſeco circa 60-. cavalli , 8( dapoi in Napoli li

foro fatti de multi degni conviti, 8( stette in Napoli quindici

lol'nt.
g Alli 24- di Decembre 1514.. la vigilia di Natale de Inne

,dl stando la parte Adorna ſore dello reggimento di Genova ,

8( in Genova reggeva la parte Fregoſa ſe adonaro inſieme

multi di detti foranzuti , che foro circa 150 fanti ,8c conlo

ro era lo ſignore Ieronimo Adorno, quello che aſpetta de reg

gere. Genova, 8( anco li ſignori Scipione,8( Aniballe del Fieſco

*fratelli- carnali,8( pigliato ordine con lo ſignore Antonetto A

domo, che stava in Aste con certi altri ſoldati al numero de

3000. ſanti, che ſe doveſſe venire appreſſo de loro la volta

-de Genova modo , che al ſopradetto dl li ſignori. ſe ap

preſentaro/m Genova, 8( la parte Adorna , che stava da den

-tro donai loro una porta, 8( intraro dentro , lo che ſentito

per li ſignori Fregoſi ſe armaro, 8( ſe meſſero in difeſa , che

infra loro ſo una crudele ſcaramuzza , 8( di quelli , che en

-traro foro morti circa 60. huomini , 8( altri feriti, 8( preſuni,

8( restai preſone lo ſignore Ieronimo Adorno , 8( lo ſignore

Scipione, 8( Aniballe del Fieſco in questo fare, del che'to ſi

gno
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gnore Antonetto Adorno che veneva con li altri fa nti da Aste

come fo vicino circa Genova 8- miglia in uno loco nomina

to . - . ſe fermai, 8t non volſe andare inanzi , ma ſe netot

nai in dereto. ‘ »i

Alli 2.9. di decembre x514. de venardi circa le 16- hor

fo ammazzato lo conte de Matera Ioan Carlo Tra montano ~‘,

8( lo ammazzaro li vaſ’ſalli in questo modo v3. Che lo gio

vedi avante lo d- conte fece un parlamento de cittadini de

Matera con dire, che voleva docati 2.4000. per cauſa che eſſo

deve dare ad uno catalano nominato Paulo Toloſa , 8c li det~

ti citadini di questo stavano male` contenti’; pure non poſſen

done fare di manco diſſero , che volevano fare tutto quello?,

che era lo piacere de ſua ſignoria, ma dapoi ordinaro de lo fa'

re ammazzare , 8c così fo fatto , che era andato av meſſa , 8c

come enzio dalla Eccleſia cioè dallo Piſcopato uno- ſchiavone

le donai una ronca in testa , 8c l' ammazzai 8( dapoi lo ſpo

gliaro in camiſa , 8c andaro per le ſacchiare la caſa; ma l' hun

mini-ida bene della terra non lo volſero acconſentire. e'- .

Nell' anno [515. alo primo de jennaro de lunedì allen»

hore in circa morio in Pariſe lo Rc-Luiſe de Franza, 8t ſuc

ceſſe nel Regno lo ſignore Franciſco d' Angolem lo quale

chiamavano lo Delfino de Franza iovene incirca de vinti ot

to anni. a; *AE-i3*

Alli ao- di ìennaro 1515. l' eccellente ſignore Ettorre

Ferramoſca eſſendo per alcune ſue faccende in Spagna comea

Dio dunque piacque morio in una terra nominata Vagliadolid

dove fo ſepellito honoratamente.

In questo anno 1515-, 8( corſe per fi alli 1526. in lo re

gno di Napoli ſo una gran carestia .

Alli 18- di aprile 15r5. de domenica circa le zz. hore

intrai in Napoli la conteſſa de Culiſano mogliere de lo con

te de Culiſano de caſa de Cardona , 8( detta conteſſa venne da

Mantua, che era nepote dello marcheſe de Mantua, andò a

poſare in le caſe dello marcheſe di Peſcara , 8c fo accompa

gnata per Napoli dallo Vicerè nominato Bernardo Villamari

no Catalano , et dallo ſignore Fabritio Colonna- , & da altri

ſignuri. -

Delo meſe di maggio 1515.- in ſanto Domenico di Na

poli ſi fece lo capitolo generale , dove foro circa 800. frati ,

che vennero da tutta Christianità, lo ]enerale di detto ordine

ſe chiama Maistro Tomaſo de, Caieta homo multo dotto’ì in

lettere. Alli
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;m Alli r4. di giugno 15-15. de giovedi circa 2.0."hore pax..

bero dallo muolo de Napoli g. galere multo bene in ordine ,"'o

Se in loro compagnia uno ga‘lione, et una barca , 8c non ſe

diceva dove volevanoandare ,le quali erano queste v3- 2- de

Villamari-no conte de Capaccio; a. de don Ramundo de Car

dona; 2.- de don -Ugo de Moncada Vicerè di Sicilia :, 2.. del

eccellente ſignor Galliazzo Iustin—iano genoveſe,- 8( una de uno

capitanio Catalano nominato Moſen Perpignano de qualitutte

ne era capitanio per parte de Villamarino capitaniogenerale ,

don Luiſe de Richiſcnza che pure era capitanio delle 2- di

don Ugo de Moncada, 8c dello Galione, 8c barca, andavano

come a patruni, 8( capitanij uno capitanio Grieco nominato

Ioanne dello Rio capita-nio de Rode.

Alli :.9- di giugno 15-15. di vena-tdi lo di di ſan Pietro

cavalcai per Roma lo magnifico Juliano de Medeci Confalo

niero , 8L capitanio della Chieſa, 8c le fo dato lo bastono con

molta festa , 8( gloria , 8c la state venendo partio da Roma _,

8t andò in Bologna a vedere la mostra delle gente d’arme, 8c

fanteria, che li di paſſa-ti havea fatto fare in ſuo nome, 8t

ſervitio della Chieſa, 8t erano in circa huominid’arme 1500.

8t 8000. fanti. r*

Alli 8. di Agosto 1515. ritornato in Napoli 9. galere,&

la barca , 8c lo galione, che erano partuti da Napoli de lo

meſe di giugno contra le fuste de turchi , 8( mori, che an

davano arrobando, 8t eſſendono arrivate in la costa de Bar

baria ſe incontraro con uno corſale de turchi nominato Rais

lo quale portava ig. fuste, 8c combatstero inſieme de modo

che le dette fuste ſe ne -ſoro tre meſſe a ſondo , Se ſei ne fo

.ro pigliate , 8: quattro ne ſuggero, 8t come foro arrivate in

Napoli tutti l-i mori, e turchi, che in dette ſoste .foro pi

gliati le menaro per tutta Napoli legati come a cani lo ca

pitanio ſamuſo fo morto in la battaglia. *K1 '

.m Alli 12.. di ſettembre 1515. ſo pigliato preſone,lo ſigno

re Proſpero Colonna capitanio del duca de Milano , in que

sto modo, che eſſendo andati all-i paſſi con -c‘erti ſguizzari

contra de franziſe che tuttavia calavano in Italia per venire

contro lo duca-to de Milano, 8< andando avanti con 300. huo

mini d' arme le andò nova come li detti ſguizzar—i andavano

da un' altra via ciò `e la via di Civita nova terra dello mar

cheſe di Saluzzo 3c lo ſignore Proſpero volendo andare a pro

vedere lo detto paſſo con li detti huomini d"arme entraro
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dentro Civita nova, 8: dapoir tiraro. la- volta-~ de Villafranca

d-'ove era un. altro paſſo., da guardare, 8( stando alloggiati in

detta terra venne l'eſercito franzeſe con uno- capitanio nomi-—

nato. Monſignor della Trema. 8c, pigliaro lo ſignore Proſpero,

8c multi. altri ca’pitanii, 8c ſubito. li mandaro in Franza pre-

funi, 8c li. huomíni dlarme furono tutti preſi , 8c. sbaliſciati,

3c li ſignori. ſguizzari; , che erano andati con lo ſignor Pro

ſpero Colonna. havendo inteſo la. ſua preſa andaro la volta

de Civita nova, 8c la. ſacchiaro, con la; maggiore crudelitate.

del. mondo, 8c stando. li detti ſguizzari. alli detti: paſſi. venne

ro li franziſe lai volta. loro, 8c fecero. una. crudele battaglia.

di. modo, che li.- detti. ſguizzari: foro rutti, 8:. fracaſſati.; o

Alli 1;.di ſettembre 15-15, fuzfatto fatto.- d' armeinfra lo du~~

ca de Milano , 8c lovv Re di: Franza ,e 8c ſoin questo, modo

v3, che eſſendo venuto: in`v Italia( lo, Re de. Franza per cacciar

lo detto. duca…- dallo.- st‘ato- ſuo con- infinita. gente: ai piede, 8c

a.. cavallo ,., 8c con: molta- artigliatia ,_ 8c aſſai monitione- ,. che

erano: circa geco'.` huomini: dT'arme, 8c 7ooo.. cavalli: leggieri,,

8K 4oooo- fanti.- añ- piedi', 8c. 100: pezzi di. artigliaria~~.,. 84 mo

nitione:,. 8c eſſendo venuti alli confini , e: tenimenti de. Mila,

noñ circa le porte delli: borghi fino, llà; ſenza- neſſuno impedi

mento ,. lo.- Re ſubbito mandai` un ſuowAra'udo overo Re d’ar

me dicendo, 8c facendo- intendere alli milaniſi', ch‘e- ſi doveſ~~

ſero. rend‘ere— a, detto- christianiſlimo- Re* di Franza ſuo ſignore ,i

che* loro ſariano- tenuti*` come a- buoni vaſſalli , 8c che non lo

raecuſeno-ñ per loro.- ſignore perche le pianteria… l' artigliar’ia , 8c.

li. mandaria a ſangue, et a fuoco 38a inteſa. tale' imbaſciata.

lo puopolo de- Milano dette *licentiax all'Araudo con. dire , che

volevano- fare conſiglio infra di; loro ,_ 8c che dapò li dariano-`

la- riſpost’a perche lo: Re di'arme ſe- ne~~ tornai al ſuo- ſignore,

8c. li milaniſi: ordinato lo. conſiglio` dir quello havevano da fa

re , o de: ſe- rendere- allo- Re- di Franza. ,. o de, stare. forti alla.

fedeltài dellor duca l'oro ſignore, et: eſſendo- preposta detta im

baſciata- al po olo, chis era. di parere* che: ſi: doveſſero, rendere

per eſſere- lo» e di- Franza calato- coni tantai'potentia ,- 8( mul

ti altri: dicevano de- nòi perche non volevano eſſere traituri al

Io- l’oro- ſignore 8c questa; erañ la più» parte', 8c in. questo. stan.

te- grida-ro Sforza, Sforza, Duca, Duca,~ 8c così lo detto- po

polo- ſev levao tutto* adí unaó voce- deliberatamente volere mo—

rire per lo- loro ſignore‘- , 8c mandaro- l’lmbaſciatore_ allo ſi

gnore Re de Franza', che loro erano* deliberati: oſſervare ſeà

delt
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deltà al Duca loro 'ſignore, '8c in ìllo_ vifiante :mandato per .lo

ſignor Duca che 'stava in castlcllorchcñdoveſſc venire-..dentro

la Città di ;Milano ſenza xdubio neſſuno, ›8< così venne lo ìſi

gnor .Duca , -dove .arrivato che :fu in mezzo .de .tanto popolo

fece un .bello zparlamcnto .al popolo (con dire, .lo non ho al.

*tri padri , 'madri , ne fratelli, .che voi, -per .tanto io `ſono in

vostro potere, 8c .parlando con loro *il detto 'Duca ,teneva -una

daga , :8c ſe la lcvai, et ~la meſſe -in :mano :del ;popolo dic…

doli mi metto *in-mano vostra, che .nanti .mi ammazzare ~vóí

che non -me dati :in mano .delli .mei :nemici ::~ et ñche ſe 101-9

attendevano ;fedeltà -ad eſſo , -effo ſperava :eſſere vittorioſo con

rtro ſuo -nemico , (ch: .iſſo :teneva »in .ſuo Îſoccurſo ñ-don .Ramun.

do de Cardona .capitanio della lega con ,la ſua -genzc , .13 gm_

:te del Papa , -vet la gente della -fignoria -di Fiorenza vcon rlo

magnifico "Giuliano de ‘Medlcí, oltre delli ſguizzarí che ,era

no *intorno , 8c dentro :Mllano ,' -et :fatto .questo :lo :fecero ca_

Valcare *per *la Città ;gridando Sforza , .8c ,Duca , Duca , .& fa

-de mcrcoldì alli :13. -di 'Îcttembre . .Et 'fatto questo ;li milani.

ſe mandato 3 .chiamare-“li capîtanîj delli -ſguizzari ,che `;zz-am,

*in lo Piamonte, -`8< dentro'lo ca’stìello 8c «ſe ñvconfederaro rinſie.

me, ct îuraro l'sunoeffere-con Ll’altro .ad un vivere, -ec ad

un’morire `per* *ſervitio .dello loro Duca, ct ñuna pax-tira `…z Te.

[lato con Èloro Duca, 'ct li altri ſ1 poſcro -in uno loco dc Mi.

lano-donde ſe poſſeano defenſare dal nemìcogñct di .que-sto

aviſato *lo Re di Franza fece :piantare li battaglionì con l’ar.
tigliaria vnanti ilí'ì’burghi de Milano , et ſolo giovedì a’lli 14.

di ſettembre . .Et volendo ;piantare ñl’ artiglíaria .li milaniſc

ſcaramuzzaro con li ſguizzari loro , *et ſcaramuzzaro ,con *le

genti 'franziſe -în ñtanto, 'che ſopragìonſe .la notte ., ec così :ſe

partcro ct -la marina inantí .1' alba :enſio una partita delli ſguiz

zarì , ct -milaniſi , ~et andaro la -volta del artigliaria, -et prefe

no una partita-dell' artigliaría: ln questo 'ſopravcnne lo :capì

tanio Pietro Navarro capitanio dc 1.5000. 'fanti per recopcra

vre la detta artìglìarìa dove morero …finita gente dcll’vunafet

dell' altra parte; et vin questo ſe íncomenzai con ,la gente del

Duca, -et quella del Re una ñcrudelc et ſanguinoſa 'battaglia ,

che eſſendo ecomenzata dal conte Pietro Navarro ce ſopragion

ſe lo fignor Gio: Giacono Trivulrio milaneſe quale era capì

tanio del Rc di Franza con‘ ſua compagnia ., -et lo duca de

Guillara con 10000. Lanzechinetti de modo che non ſe :vede

vano ſe-*non gente morte ’; 'In questo diſmontaro a piede *1500.

E cus-'ww z huo
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huomini d'arme franziſe, et con danno' dell' una , et l'altra

parte recuperaro l’artigliaria : In questo ſopravenne tutta la

gente del popolo de Milano bene in ordine d'arme bianche

che fo tanto cruda la battaglia . che l—i franziſe erano- in vol

ta et di questo eſſendo a-viſato lo ſignore Re che stava da lon

go circa due miglia overo 3-. ſubito montò a cavallo, et ſi

1pinſe con ſua guardia dove ſi faceva lo fatto d'arme che

detto ſignore Re fece più , che mai faceſſe Ceſare Romano

de ſua perſona , et ſi fe retirarc in dietro la gente ſua, et li

milaniſe ſe retiraro dentro de Milano.

2,-Alla ſine di ſettembre 1515. entrò in Milano lo ſignor

Gio: Giacovo Trivulcio come a citadino per accordare il po~

polo di Milano alla devotione del Re di Franza et in questo

mezzo li ſguizzari che erano col duca di Milano ſi licentia—

ro dal detto Duca, e t-iraro la volta di- Biſanzone, e partiti

li detti ſguizzari, et intrato in Milano lo ſignore Gio: Gia

covo Trivulcio intrò appreſſo lo conte Pietro Navarro per

mettere l' aſſedio allo caſliello di Millano dove ſi era retirato‘

lo duca de Milano, et lo ſignore Re di Franza fatta che

hebbe ttetirare la ſua gente dalla battaglia ſua perſona con

fila guardia , et parte del ſuo eſercito ſe retirò a‘ Pavia, el

per lo camino ſe incontrai con- lo ſignore Bartolomeo di' Al

viano capitanicx Generale de venetiani, che era mandato dal

la ſignoria con luo- eſercito in ſoccurſo de detto Re de Fran

za ,. et lo Re li fece grandiſſimo honore. o—

Al-li 8. di ortubro 1515. partio da Milano lo frate de'

Papa Lione per andare a Bologna ad incontrareſe con lo Rc

di Franza . -, ~ w '

di* Ali 9. del fopradett‘o meſe entrò in Napoli la` Cardinale

di ſan Giorgio Genoveſe, et li fu fat-to grande honore per- lo

Vicerè- di Napoli alloggiati alla caſa del duca di Termine, e

Rette tre di in Napoli poi tornò a. Roma -

Ali-ñ ”.- di ottubro 1515. de venerdi' morio lo ſignore

Bartolomeo di Alviano ca-pitanio Generale de venetiani in,

Pavia lo quale ſo ſepolto molto honoratamente, et lo* ſignore

Re di Franza fece per capitanio de venetiani lo ſignore Gio:

Jacovo Trivulcio, et li- venetiani ſe ne contentaro.

la A-li 12,. di. oftubro 154-5. entrò in Milano lo Re diñ'Fnan-ñ

za Pacifico, et quieto lo quale fo ricevuto molto honorata—

mente, et li fo- fatta grandiſſima festa , et lo detto Re intra

to che fo uſa-i de molta larghezza, che buttai de multe mo

ncte d'oro, td argento in ſua intrata. Ali



 

zz:Ali 16- di ottubro i515; Io duca de Milano mandai apat

teggiareſe con lo Re di Franza di modo che lo Re li pre

metteva 30000. docati l'anno in Franza , 8( pagare tutta l'

artigliaria , che teneva dentro lo castiello, et anco li promet

teva darli stato in Franza, et enzio lo Duca dal castiel-lo,et

lo Re lo mandava in Franza accompagnato da 1500. ,huomi

ni d’ arme, 8( ſe incontrato in lo ca-ſ’tiell-o li ſranziſe

Ali 8. di ottobre :515. arrivai allo Tronto lo ſignor don

Ramundo di Cardona con tutto l' eſercito, che teneva in Lom~

bardia come a capitanio della lega.

Adeſſo ſignori miei audituri io vi voglio fare mentione

della andata del Papa a Bologna, 8( questo fo alli 8. di no~

vembre [515. 8( ſo in questo modo, che eſſendo Sua- Santità

arrivata in Bologna non intrò con quella ſollennità , che ad

un Papa ſi ricercava , nè con tante cerimonie , che ad altri

Pontefici ſono ſolite ſorſi .* rame” non li mancarno gran nu—

mero di gente tanto citadini, come forastieri quali erano ve

nuti alla ſesta 8( l‘i ſranziſi- erano venuti per fare le previſio

ni neceſſarie (le vettovaglie per l' entrata del Re Franzeſe ,

la' domenica ſeguente al—l‘i 9- delſo detto intrò lo lmbaſciatore

dello detto Re : Lunedi ſeguente andò a viſitare lo Papa, et

per stare Sua Santità a mettere lo palazzo in ordine, et ac

conciare donde bavea da poſare il- Re di Franza, la viſita. 8(

la negotiarione fo breve, 8( quella ſera lo detto Re alloggiai

circa tre miglia da Bologna donde lo andarono a viſitare li

Cardinalî, 8( Prelat'r, e tutti ientil’ huomini , et ſignori che

erano venuti con lo Papa, 8( anco la magnifica mogliere del

detto julian-o de Medici ſorella del duca di Savoia la quale

andò multo accompagnata da donne , 8( lo Re la recepio

multo ca‘ramente- -4

'- - L0 martedi ſeguente alli u. del detto alle 18. hore in

trö in Bologna il d- Re dove li ſuro fatte cinque archi triun—

ali con le armi' di Franza ,' all' entrare' l’enzero tutti li Ca-r

dinali incontra, 8( le andaro inante ognuno per ſuo- grado, 8(

appreſſo andava detto Re in mezzo lo Cardinale Sanſ’everi-no,

8( lo* Cardinal di' Ferrara , 8( il detto Re andava Vest-ito con,

un' ſa-ion-e d' argento tirato 7' 8( con una rob‘ba d' oro tirato

cinta , 8( una daga-allo costato, 8( in testa portava una bar

retta di velluto all-a Milaneſe , 8( andava a cava-ilo adun ca

vallo ſainato groſſov molto- bello: lo d. Re era giovenede 2,5.

anni bello de ſua Perſona, lo naſo graſſie 8( de mala foggia-i:

o ~ a

-ìñ
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la barba 'tenera con 'tutta ſua diſpoſizione '8c .la preſentia, 8c

li gesti non .pareano reali, inc meno la compagnia -delli ſuoi,

che portava `non .l’ .aiutava ad per .eſſere ~Re per nceeſſere P0

co huomini .de titulo , ne de cavalieri, che vſulo portava `con

eſſo 'lo duca ;di Orliens , Monſignor »de Borbon , Monſignor de

Baldo , 8c lo Marcheſe -de Monferrato , con otto -overo idudi

ci nobili , 48( .qualche -dudici .capitanij che -non venivano vesti

ti ſecunno la- iornata Ticercava de tal vista , .ne anco ila… guar

-dia del Re nce era :homo , -che .andaſſe ben .:vestito ſe ,non de

panni ivili , :che non ſi 'ricorda -tale ſemplice intrata‘. 8c intra—

to che fo donai la 'volta -per .la terra , 8c dapoi andò a adeſ

montare .al -palatio ,, e 'tutti li .cavalieri .8( ;ſignuri -che erano

venuti con iſſo :intrato che ?fo lo d- -Re in la ſua 'stantia ſe ne

ſagliero dove stava il Papa , .8c .restò in .compagnia dello *Re

lo Cardinale de ſanta Maria in Portico , 8t lo *Cardinale -de

Medici , >8( lo venerdigſeguente alli :14. di :novembre 'lo Papa

-fece concistorio, 8c creao .un Cardinale germano dello ,gran

Mastro, -et -non ,ne .fece più per -benche lo Re nc voleva più,

8c in 'quello ,concistorio a contemplatjone del Re lo Papa le

ñvai a lo Cardinale 'Sguizzaro fatto dc multi zſervitiì .alla 'ſe

dia,8c :quella ſera -lo .Re mangiai .con lo :Papa , ;8t lo :Papa

mangiato che hebbero donao al 'Re una gioia quale fo stima

ta un*gran teſoro, .8c lo ſabato ſeguente alli -15.di novembre

lo d. Re thavcndo parlato, ó8< data la -obedientia al 'Papa ſe

partio accompagnato :da -quelli Cardinali , che l’ accompagna”

rono all' iintrare circa tre miglia,e ~tirai la volta de Milano i8:

lo Papa ſe partio, -e tirai -la -volta de Roma.

Ali 13- di novembre 1515. intr`ò in “Napoli lo 'ſignor Vi

cerè don Ramundo dc Cardona lo -quale -ei tornato da Lam*

bardia , .8: fo receputo multo honoratamente 8t l’ eſercito *con

la gente d'arme &ſantaria ſe repartero’perli .allogiamenti Per

lo regno di Napoli. .-;—

Alli 2.8. di d. vintrò in Napoli lo “Signore marcheſede’Peſ

cara lo 'quale ei tornato da *Lombardia de mettere la genteſol~

.data de stantia come a Capitanio generale .

Alli 3. di Decembre 1515. in questoanno morio de do

menica circa .le ſei hore di notte .quella glorioſa 8( bona me

moria dell' illu‘striffimo ſignor don Conſalvo vFerrante de Cor

duba gran Capitanio di Spagna , gran Contestabile ñdel Regno

di Napoli, `duca di Seſſa, et di Terranova , -morio ,alla caſa

.ſua i‘n .la .città dLGranata multo cattolicamente_ , quanto mai

a'. ‘ mo
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moreſſe prencipe' al mundo bene- arricordato fino- allo puntg

della morte, et era de 65. anni; meritati bene li ſuoi- ſervitu

ri laſciai- herede univerſale de tutto lo stato ſuo l' illustriſſima

ſignora donna, Alvina de- Anguillara ſua ſi'glioſa , et più ſe

laſsò- per ſua anima 50000; meſſe; comando che il'. ſuo- conpo

f’uſſe ſepellito- in Granata aſanto` Franciſco,governatrice, e to~

trice laſsò l' illustriſſìma ſignora Ducheſſa` ſua. mogliere.

Ali 16. di Decembre- 1515-. ritornò in Roma Papa Lione

X. lo quale era andato a Bolognaäad incontrareſe' con Re di

Franza , et ſi ſero inſieme molte carezze , et parlato che heb

bero- inſieme lo Papa. ſe. ne tomaia in Roma ,,et lo Redi Fran

za: in Milano.. un e

Del. meſe diſennaro rsrá.. partio da: Napoli l’illustriſſimo

ſignore don. Ferrando, de Alarcone , et andai per*: Vicere in

Calabria lo quale ſo- receputo multo honoratamente. per cauſa

che era. homo multo prudente, valente di ſua perſona,et molto

amato .- `

Ali ro: di: febraros 1515. partio- d'añ Milano* lo Redi Fran

za: e- tirao- la volta di Franza., in- Milano- laſſaiñ lo ſignore Jo:.

Iacono Trivultio milaneſe , e tutto lo ſuo- eſercitoñ con ſuoi

capitanij', et' iſſo andai* con multa. poco gente lo- camino' de

jenova- in Franza,- et‘ partito, che fo- detto' Re lo— campo- de

venetiani. ſe- tirai: la volta dello Breſciano, et andòña Breſcia

a vedere ſe la- poteva levare” a- Mîoſen Luiſe* Ricardetr homo

del. Re di< Spagna, che la` teneva ;~ ma: per eſſere ben provista

non la.` pottero pigliarc, e- tirao la- volta de- Verona: dove sta

va. per partev dello lmperatore lo- ſignor: Marco- Antonio Co

lonna- con- circa 200. -huomini d.' arme quale reſistio gagliardae

mente: ~

lîn quest‘o- aonor 1516s alli' 2.31. di Iennaro> de mercoldimo-v

tio lo- ſignore Re- cattolico* nominato- don: Ferrante- de Ara—

gona che ſe dice- Madrigalegiox , et. morio- dl età- di- ſettanta

dui. anni* - i ſs‘ .

ll- Re nostro› ſignore venendo- da' Valencia- per l'0- camino

de: nostra. ſi’gnoraſide Gadaluppe , et dallà- andare in- Sevrglia

lis ſcoperſe una grande infermità che avanti il² d. Re- teneva ,.

ee ſe* metrica nel: lettov molto male.- de- kl‘ucio- di*v corpo in- Ma

drigalegio— luogo- de 2.00;- fuochi: 18. miglia… da: nostra: Signora;

›di Gadaſupper ;. il- mercoldìr alli: 17;ñdi` jennaro— stando in: la.

campagna. multo male, il' giovedì: venente- stava unpoco strut~~

 

to, et' ſe publicavaa , che ſun` Altezza- era: morto, dalla.~ a` tre o

.3, . quali?
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quattro di ſie-tte un poco megliore icon alcuna ſperanza di ſua

vita; il mercoldì venente , che‘aſi .contavaJi 2;. di Jennaro

de marina un' hora o due avanti il dl così per la continova

tione del detto fluco, come per un dolore de costato, che li

foggiunfe dette la ſua anima a N. S. lddio, et questi regni

perdere il più alto Re, che mai hebbero al mundo; prego a

Dio Nostro Signore che recepa ſua anima nella gloria come

havimo da credere , che ſia per ſua cattolica vita ,et fine, che

certo morio come .u-n [anto ; due o tre hore avanti che mo

r-iſi'e firmava cedule de molta importanza, et limoſme , et de

dare-.questo Regno a perſona,c~t a tale ſuceeſſore,che lo man—

tenga in quella pace, 8c iustitia , che ſua Altezza l' ha laſſa

to, che certo non ſolamente tutta la christlanità ma fino alli'

figlìuoli deveno tenere ſentimento de tanta gran' perdita come

de che tenemo: per donde è che paſſamo con molti ſoſpiri ,

8c pianti: ſaccarono ſuo corpo venerdì alli a5. del d. meſe de

Jennaro con tutti ſui grandi , 8c criati , che là ſe ritrovare

con multo pianto,8t dapoi il ſignor marcheſe de Denia,&mul.

ci cavalieri con la cappella, 8( molti criatl di ſua Altezza lo

levarono da Granata , donde stà la Regina lſabella ſua mo

gliereaöt fece il maggiore testamento, che mai Re, nè prin~

cipe faceſſe nel mondo. .e —'

E‘l testamento del Re nostro ſignore ſe publicò lo giovedì

alli 24.. di jennaro 15r6. alle 1-0. hore davanti l' imbaſciadorc

del Principe don Carlo- Mandoſſe in Granata a fotterrare con

la Regina che habbia gloria.Comandò che ſe vesteſiero 100.

veri, 8c che ſe diceſſero 10000- meſſe .'

Comando che non ſi vesteſſcro ſergane, che ſe metteſſero

lutto in la cavezza cioè che non ſi metteſſero barrette negre in
testa per ſua morte. ì

Comandò a pagare tutti i ſuo—i debiti c-he foſſero da cre—

dere per testimonij, 8c ſcritture con juramento, 8( _ſe foſſero ta

le Peàrfone che pareſſero a ſuoi testamentarìi , che iutaſſero la

vent . *

Comandò che ſe pigliaſſe per iſſo tutto quellode {ua guar

da robba , non toccando gioie, oro, nè argento.

,Anco comandò , che tutto quello che era fino all’ hora che

morio de ſua entrata , 8c quello dell` lndia, 84 delli X. conti,

che ſe li pagavano per ſua proviſione in Castiglia ordinava ,

che tutto steſſe in potere del’fuo cameriero , perche diſcari

caſſe, 8( distribuiſſe fecondo che per d- testamento ordina”

ſua. Altezza- In
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-Instituiva per herede , 8c ſucceſſore di tutti ſuoi regnsi

di Aragona, Sicilia, 8c Napoli, 3c quello teneva in Navarra,

lal IÌegi-na donna Joan-na nostra ſignora , 8c ſua legitima fi

lO a
gg. Declara lo particolare de Navarra dicendo la cauſa , 8:

lo titulo per donde 1' apparteneſſe come l’ incorporava in la

corona reale de castiglia conforme alla donazione che fece in

la corte de Burges .

Laſsò per governatore in tutti li ſuoi regni per la indiſ

poſitione della Regina donna Joanna al principe nostro ſignore

il ſostituto al difetto di ſua etade. , .

Comandò intertanto che il Principe vengaaquesti regni

per li governare il Cardinale che teneſſe la governatione delli

regni di Castiglia; delli regni di Ragona l’ Archiepiſcopo. di

Saragoſa , 8c lo regno di Napoli don Ramundo di Cardona.

Item renontiò tutti li tre magistrati in favore dello prin

Cipe, 8c questo -lo ſe con la facultà che il detto teneva , 8c

ordinò, che ſe neceſſita foſſe ſe faceſſe nova proviſioneèal pren

cipe perche il Re teneva questa facultà,& già le flava che_

la poteſſe laſciare a chi ad eſſo piaceſſe, .8: voleſſe , 8cle fo & .registrato in la camera del Papa per parte` del

principe. 'U- i

Laſsò per ſuo testamento eſequtori il principe nostro ſi

gnore 8( la Regina donna germana ſua mogliere, el duca de

Albe, e l’ Archiepiſcopo de Saragoſa , 8c la Ducheſſa -di Car~_

dona, 8c don Ramundo de Cardona Vicerè di Napoli ,Se pro

tonotaro, et »lo ſuo confeſſore . … ,M .4 y

Mandò alla Regina ſua mogliere li goooafiorinidella Ca

merade Saragoſa ñde Secilia,et più le laſſai xoooo-altridocati.

et certa rendita de Napoli-Seſimariraſſe che non li foſſero dati.

eccetto lì goopo- fiorini , et questo ſi habbia da intendgre dg

rante ſua vita. -Îä ~_.,,- 'II.

Mandò all’ infanteF-äo certo stato nel? regnò'

di Napoli nominato lo prencipat ,GL-;Taranto con 30000. do

cati ogn’ anno, et più le have laſſai@ 50000. docati di mone

ta di carliní. e a:. `

Mando a pagare al Duca di Gandia certa ſumma dedo

cati che le erano in carrico per un 'stato, che li comprò in

lo regno di Napoli che lo donai al gran capitanio . i

Comandò che ſe tornaſſe al Almirante de Castiglia una vil

la del contato di Modica , che ſua fAltezza l’haveaî. äen
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duta ſenza raggione, 8c al Barone che la teneva tornòil prez

zo; che la camprao . 1

Mandò alla Regina de Napoli ſua ermana turco quel

lo che li teneva confirmato in lo Regno di Napoli.

Laſsò medeſimamente all’ lnfante don Errico, 3c il duca

di Segorba ſuo figliolo íncomandandole ſuo buono trattamen

to all’Arehiepiſcopo di Saragoſa, 8c questo mandò al Princi

pe nostro ſignore- _

Item comandò, che ſe pag-aſſe alla figlia della Reina di

Napoli iooooo. docati che teneva per ſuo caſamento , 8c in

tertanto teneſſe certe terre confirmate: Incaricò muito al

Prencipe che in questi Regni, 8c in ſpecie in quelli di Ra

gona non ſi ſerveſſe delli naturali, 8c in ſpeciale in deli oſ

ficiali dando ad intendere, che era neceſſario 8c pro-veccioſo;

incaricandoli molto con grande istantia che non. faceſſe muta

tione delli officiali- `

Comandò che venendo il principe, che il Castellano da

Siatina che tene lo duca di. Calabria ce lo preſentaſſe inco

mandandoli il ſuo buon trattamento,8cintertantolideſse quel

lo li teneva confignato de dare ogn’ anno . Uri poco avanzi

che moriſse havea mandato a fine una cedola in -lo che t0c~

cava al Vice Cancelliero, et mandava al Conſiglio , che ſu

bito ſenza dilatione determinaſhe'î‘n ſuo caſo, er intertanto ſe

a loro pareſse lo deſsero ſopra fidanza, portorono la cedola ,

et ſua Altezza non la poſsette firmare , firmolla lo ſuo con.

fefsore , et ſuo camariero de lo Romano.

Commando che ſi distribueſsero— ſubito 5000. docatî in‘*

tra ſuoi criati , et altri tanti per reſcattare cattivi , et mari

tare orfane, et ínearicò molto alla Reina ſua mogliere, che

fieſse in un Città o villa di Ragona perche là [aria ben trat

tata- Avanti che moriſse firmò .una proviſione per quelli del

conſiglio, et altre iustitìe elaſse del ſuo officio, finchè ve‘niſ

ſe lo Prencipe , et che lo provedeſse . Dipoi che ſua Altezza

morio quelli del conſiglio, che la ſe trovaro ſero li mandati

in nome della Regina donna joanna , et mandare carta per

tutti li Regni conforme tamen volſe ſua Altezza , il quale

come ſi è detto era morto, firmare la tenentia del Commen

datore di Calatrava per ſuo ſubrino, pigliò la penna in mano

et non la poſsette firmare, piglio per testimonio Giulietta L0

pez de Padiglia, et con questo ſe partio a. ponere recapito

in le tenentie- vun» ~ -í—
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ñ i O,.. Commandò che la inquiſitione per eſſere coſa de lddioî

che ſe oſſerva in che ſe contene la ſanta Fe Cattolica , ſe

accreſca, 8( incaricava al Principe che la mantenga, 8( di.

fenda, 8( anco quella ſe formò in Africa .

Ali 2.7. di Jennaro 1516. ſe liberò" lo ſignor Proſpero

Colonna vcon tutti quelli capitanii, che foro pigliati in ſua

compagnia .8( pago de taglia 35000. docati.

Alli 28. del detto meſe calai l'Imperatore Maſſimiliano

da Lamagna, 8( venne a Verona per cauſa che detta,`terra

era molestata da venetiani , 8( dalla gente del Re di Franza.

Alli 15. di febraro 1516. tutta Napoli ſi levò in arme

per la morte del ſignore Re Cattolico, 8( il Vicere don Ra.;

mundo de -Cordona che stava dentro lo castiello nuovo mal!

contento andava cercando di eſcuſare detta morte fino atanto

che haveſſe proveduto, 8( ſubito mandai a chiamare li Al

lietti di Napoli tanto delli gentil’huomini quanto quello del

puopolo, 8( le deſſe che novità era questa che la Città face.

va, 8( che eſſo stava maravigliato deu-tale nova , che'certo

-lui non ne teneva aviſo Per tanto io ve ſupplico ſignori Al~

lietti vogliate cavalcare , 8( ſare, che ognuno poſa‘l‘ arme,

8( aſpettano altro aviſo, 8( così a detti ſignori Alietti cavají

/ car per ſare acquietare il romore.

Ali zo. di febraro 1516. de mercoldi lo ſignore don Ra..

mundo de Cardona mandò a chiamare tutti li ſignori et ba—

runi -de lo Riame che al preſente erano in Napoli et anco li

ſignori Eletti 8( Governaturi tanto delli ientil’huomini come

dello popolo alli quali iunti che foro allo 'castiello nuovo pa

leſai la morte del Cattolico Re di Ragona , 8( li mo’strai lo

retroſcritto testamento , 8( ſubito ſo ordinato per detti ſignori

Eletti, et Baruni che in nome della ſcreniſſima Regina' don

na joanna, et Prencîpe don Carlo d' Austria doveſſe cavalcare

per Napoli 'lo detto don Ramundo; 8( così ſu fatto , lo qua

le a questo ſopradetto dì cavalcai per Napoli gridando viva

la ſignora Regina donna Joanna et lo prencipe don Carlo,8c

cavalcato che fo per detta Città accompagnata dalli ſignori

Baruni , 8( Eletti accettato da tutta gente ſe ne tornai allo
castiello nuovo . '-ſi`~ Allo primo di marzo 1516- de ſabato lo ſignore don Ra

mundo de Cardona fece fare l’eſequio della bona memoria

dello ſignore Re Cattolico, 8( dette eſequie ſe fecero ad ſan

Domenico dove foro tutte le conſratanze de Napoli e tutte
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le parrocchie,_& lo Capitolo della maggior Eccleſia, 8c detto

eſequie ſe partio dallo castiello nuovo alle r4. hore : tutti l’ì

ordini, 8t appreſſo andava don Ramundo con tutti li principi

8t baruni, che erano in Napoli et erano tutti li eletti diNa

poli ciò è dello popolo , et delli gentil' huomini,e tuttiliTri

bunali , lo Conſiglio, la Sum_maria , e la Vicaria, e tutti li officia

1i,e tuttiliCapitaui; delle piazze de Napolie tutti liConſiglierí

vestiti de nigro che tutta questa ſpeſa la fece lo Conte, &an

co ce andaro vestiti di nigro tutti li ſervitori della ſignora

Regina ſua ſore,& de ſua nepote li quali erano in Napoli, et

tutti andaronoa ſan Domenico dove era ordinata una bella ca

stellana con infinite torcie di cera che erano allo numero de

4000. libre infra grande, e piccole, et anco detto ſignor Vi-,

cerè, ct conſiglio li fece fare una belliſſima cotra de imſi

broccato riccio, ſopra riccio, 8< iunto che foro lì ſece l'eſe

quiz del detto Re multo honoratamente , 8( fenito che fo

alle 19. hore tutti accompagnare lo Vicerè allo castiello nuo

vo; foro li vestiti di nigro 1700.

Alli ó. di marzo 1516. l’ lmperotore Maſſimiliano che

era calato a Verona fece per ſuo capitanio Generale lo ſigno

re Marc’Antonio Colonna contra franziſe, et venetiani.

.,, Alli 2.8. di ſebraro 1516- li ſiciliani intro Palermo ſac

chiaro lo ſignor' don Ramundo di Mongay lo Vicer‘e , 8( li

levaro tutta lo robba di' ſua Caſa , 8c lo detto Vicerè ſe ne

faggio a Meſſina , 8c lo governo della detta Iſola lo Figliaro

dui ſignori della detta lſola m nome della Regina donna ]o

anna , 8( del prencipe don Carlo , ciò è li governatori foro lo

marcheſe de jeraci , 8t lo marcheſe di Corrone, 8t per capi

tanio a guerra contro de Meffina , _et dello Vicerè fecero lo

conte de Culiſano de caſa de Cardona & in questo medeſimo

iorno andaro per ammazzare l'Inquiſitore , 8t non trovandolo

Ii meſero a ſacco la caſa .

Ali 12. di marzo 1516. con lo favore delle genti di Pa

pa Lione X- lo magnifico Lorenzio dc Medici intraro dentro

Siem; la partita delli forenzuti , 8c cacciaro da dentro Siena li

Pandolfi, che dominavano, 8c detta entrata ſi ſe ma con mol

ta mortalità di gente.

In questo anno [515. morio in Roma lo magnifico Giu

liano de Medici quale era ettico,& mal ſano,8< morto che fo

- ſua mogliere quale era ſore dellofluca di Savoia ſe ne tornai

,fin
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a Savoia .



 

zz.²’ ì Del meſe di aprile :516- l‘ imperatore ſe ne tornai aſl"

Imperio che era mancata la moneta , & non ce fo coſa de

bene in ſua calata - ‘

Del meſe di* giugno 1516. l'eſercito franzeſe , et vene.

tiano pigliaro Breſcia, et la gente che stava dentro, ciò è

io ſignore Marc' Antonio Colonna , et [o ſignore Moſen Lui

ſi Riccardo ſi ſono retirati dentro lo caffielio,&dapoi ſi ren

dero a patti ſalvo le perſone, et le robbe, et ſe ne andaro a.

Verona .

De] meſe di Giugno 1516. le gente dell' Eccleſia che sta

vano in le terre della Marca, 8c per loro capitanio Io ma,

gnifico Lorenzino de Medici andaro contra lo duca di Urbi

no et ionti che foro in ſue terre lo detto duca ſenza fare un

fatto d’arme l’abbandonai , & ſe ne andai a Mantua a ſuo

ſogro è ben vero che lo detto eſercito del Papa era groſſo ,

che ce erano li ſignori Urſini tutti , 8c 400. lanze franzeſe,8c

per ciò io detto duca non fe difeſa nulla. 2 4'

Del meſe di giugno 1516. partio da Napolii’iiiuſiriffimo

ſignor Fabritio Coionna io quale andai per capitanio a guer

ra de 800. huomini d’arme fra taliani, 8t ſpagnuoli, et 600.

cavalli ieggieri con ordine d’ andare a ſoccorrere Breſcia, che

stava aſſediata da venetiani, e franzeſi er‘per io camino del

Tronto l’arrivai nova, come Breſcia ſi era renduta , et eſſo

fi fermò allo Tronto a li confini del Regno.

Ali 1516. del meſe di giugiio morio in Roma io Cardi

nale dl Senegaglia. -

A li 7. di agosto 1516. partero dallo porto di Napoli un

dici gaiere, 8. del Re, e 3. del Papa , et andaro la volta de

Secilia , 8t dapoi tiraro la volta de Taranto, et per capitanio

ſo uno che ſe chiama don Luiſe de Richeſenza . _

ì* Ali 9. dei ſopradetto meſe morio in Roma lo Cardmaie

di Sanſeverino.

Ali 9. di agusto 1 516. de domenica in Io Monaſierio de ſanta

Maria de lo Carmine vene un frate didetto habitmötal preſenñ

te andava veſtito dei habito de ſanta Maria della Gratia lo quale

venne da Lombardia,et era ſpagnuolo,etogni dìdiceva meſſa, et

detta meſſa durava tre hore de horiogio che nanteſc dicevano ſei

meſſe d'altri frati,che non ia ſua`8t dapoi detta la meſſa ſe ſpo

'giiava , et ſe ne entrava nello capitoiſſo et aſt‘inclaustro, et l’à

venevano tanti infermi di diverſi mali, et lo detto ſratefnon
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2. ofazrfeva altro che lo leccava con la lingua tanto de huomini ~.

come de donne in qualſivoglia parte della perſona iniſine era

tanto lo concurſo delle genre tanto napolitan'i , come de fo

rastieri , che era coſa stupenda et certo chi non vedeva quello

:che lo detto frate leccava con la lingua non lo può credere,

.etutto lo ſuo medicare era con la lingua tanto ferite, come

piaghe ed anche di piaghe d' `occhi tutto lo comportava con la

ſua boccahet'` lingua mai ſputava ſe non che ſe lo ingiotteva

la quale'era' coſa molto abborrevole a vedere, dico , che ve

dendo quello che leccava in ſecreto non ei core che lo poteſſe

comportare, che non ſe conturbaſſe, et che non buttaſie per

la boccazquestoatto non ſi ricorda mai, mai, eſſer visto tan.
to in cristianità come in paganſſia.

Ali 3. di ſettembre 1516. arrivò lo Vicerè di Sicilia in

Napoli lo quale venne da Meſſina, 8c lo portai la galera del

Gobbo , ciò è del ſignor GaliazzoGenoveſe; et rda poi iunto

'che fo a Napoli ſe partio , et andai in Fiandra a trovare lo

prencipe don Carlo ſuo ſignore pei parte della Regina donna

Joanna di Ragona . Lv

Ali 24. di ſettembre 1516. de mereoidi per tutti li luo

chi ſoliti di Napoli fo fatto un banno con 8- trombetti reali

quale conteneva questo v3- Per parte delli ſereniſſimi, Catto

lici, e molto potenti principi Regina , et Re noſ’tri ſignori

ſe notifica, e fa ſapere, a tutte , et qualſivoglia perſona de

qualunque dignità , 8t preheminentia che ſiano come infra lo

Christianiſiimo Re di Franza et la detta fereniſſima Regina

donna joanna, et prencipe don Car-lo de Austria nostro ſi

gnore ei fatta , et firmata bona , et perpetua pace, et lianza ,

et a amista, et confederatione per mare, e per terra per tutti

li Regni, et dominíj delli preſati prencipi et che ſiano ultra,

8c citra li munti d' Italia per mare ,b et per terra ſianno, et
deveno ſiare in bona pace, et amiſiàſi’ danno libera facoltà a

qualſivoglia Vaſſallo, et ſuddito delli predetti principi de qua

lunque stato, et conditione ſe ſiano che poſſano paſſare dall'

una parte , et l’ altra, et dall’ altra all’ altra; et stare. mora~

re , ei converſare l’ unî"con li altri, et l’altri con l’ altri in

le terre, regni, er dominij dell' altri che stanno citra, et ul

tra li predetti monti de Italia converſando , et co'ntrattando

come in le altre volte hanno fatto tanto per mare come per

*terra , et in acquavdolce ſecuri , et liberamente, et ſenza far;
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li ſentire che le ſia ſarto danno alcuno in li loro beni, 3et

perſone; ſecondo le ſopradette et altre coſe ſono declarate, et

continenti tali capitoli di detta pace concluſa , et iurata infra

li detti principi, per il che la Regina . et il prencipe nostri

ſignori comandano che tutti loro ſudditi naturali di qualun

que stato, et conditione ſe ſiano, che per mare et per tetra

in li predetti loro Regni et dominii citra , et ultra li detti

monti d’ Italia guardano › et oſſervano, facciano guardare, et

oſſervare ſenza mancamento alcuno la ſopradetta pace ſotto

quelle pene in le quali ciaſcuno incorreranno l’inobedientia a

loro Re, et ſignori naturali , et rompeno la pace", et ſicurtà

per la Maestà ſua fatte jurare.

Alli 17. di ottobre 1516- di giovedì ſe inguadiai la fi

glia di Villamarino Catalano, et pigliai per marito_ lo ſignor

don Ferrante Sanſeverino prencipe di Salerno , et li donai in
dote 40000. docati ei‘f a ſua morte herede d‘e tutti ſuoi beni :v

li detti marito, et mogliere erano de circa dieci anni. '5

Del meſe di ottubro'izrá. stando in lo Tronto in Api-uz'?

zo come inante ho detto 800. huomini d' arme et óoo- ca

valli leggieri, et iooo. ſanti ſpagnuoli de quali era capitanio

generale l’illustriſſimo Fabritio Colonna con certi ſoldati ſpa

gnuoli a piedi, et a cavallo, et ancora certi citadini de Fer

mo li quali stavano ſoranzuti da detta terra per cauſa che

erano stati cacciati dalla' parte Urſina come a Colonneſi et

havendo deſiderio de ,reintrare a dominare et cacciare fora det

ti cittadini della parte Urſina hebbero ricorſo al‘detto ſignor

Fabritio di modo che andorno con li ſopradetti ſoldati che

foro io numero de'circa 700. 8( vanco li detti cittadini della

parte Colonneſe erano in numero"de zoo. bene in ordine de

arme et così andaro de notte la volta della detta terra di

Fermo per cauſa , che da dentro stavano alcuni confedati d’

loro, 8( ionti che foro intraro dentro per una ſalſa porta qua

Ii entrati che foro ammazzare infinita gente della parte Ur

íina tanto maſcoli come figlioli , 'et anco diſvergenaro donne

aſſai, et dapoi non ostante che fecero grandiſſimo danno, et

ſacco in le caſe di detti citadini della parte Urſina ſacche g»
giaro molte Eccieſie tanto de preiti , ſicome de frati d oſſer

vantia come foro calici, reliquie , vestiti da ſacerdoti de ſe

ta, et d’ imbroccato che mai turchìtl’ haveriano fatto ſimile'f,

8c anco in detta intrata ce' ſo ucciſo il ſignor Mutio Colon
na da quelli della parte Urſina. ` QA‘ÎL_
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Alli x516. del detto meſe di ot‘tubro eſſendo partuto da

Napoli con una' galera lo ſignore Belardino Sanſeverino pren

cipe de Bi-ſignano per andare a Beſignano come fu a Bello—

vedere in Calabria la quale era ſua terra morio, et fo ſotter

rato a Beſignano , era d’eta in circa de 60. anni, et è ſuc

ceſſo allo prèncipato lo ſignor conte di Chiaromonte ſuo figlio

iovene de circa 16. anni.

Del detto' meſe de ottubro 1516. morio in Marina in

quello di Roma lo ſignor Federico Colonna figlio primogeni

to dell’illustriſſimo ſignore Fabritio Colonna iovene de circa

25. anni. .

Ali 15'16. de lo meſe di novembre partero da Napoli la

artcgliaria che andai ſotto lo governo del illustrìſiimo ſignor

marcheſe de Peſcara lo quale vole pigliare lo ducato de Sora

che ei dello duca de Urbino detto lo Preſettìnozel detto ſignor

Marcheſe avante ce era andato ſenza artegliaria facendo in

tendere a le dette terre che iſſo andava per parte della Regi

na Joanna et del prencipe don Carlo de Austria a pigliare la

poffcflìone, et loro le diſſero , che non volevano altro ſigno

re'che il duca di Urbino, et non ſe volſero rendere ñ

Ali Q.`dí decembre 1516. de lunedì morio in Napoli lo

ſignore Bernardo Villamarino de natione Catalano Almirante

del mare, et conte di Capaccio , 8c Jenerale del eſercito ma

ritimo del Re di Spagna a lo giovedì che fo ſanta Barbara

ſi fece l" eſequie a ſanta Maria de piedi grotta dove ſu fot

terrato, 8c ve fece una cotra de imbroccato riccio , ſopra ric

cio , et dieci cavalli armati.

Ali 1516. lo Gran Turco ſe partio da Costantinopoli con

infinito eſercito a piede , et a cavallo , 8c andò contro del

Soldano dove in breviſiimi dl quello eſpugnò, 8K in questo

ſopradetto anno Jeruſalem ei pigliato, 8c ſubito fece franchi

tutti li pellegrini cbriſiiani che erano andati a viſitare lo ſan

to Sepolcro, che aſii come pagavano al Soldano dieci docati

per ciaſcuno homo adeſſo l'ha affiancati che non debbiano

pagare, ſe non cinque aſpri.che al tutto e al numero d’ un car

lino dc la moneta di questo Regno, 8c anco ha affiancato lo

'monasterio de frati del ordine de ſan Franciſco che ſervea ,

8( guarda lo ſanto Sepolcro de tutto quello che pagava al

Soldano ~ Et perche stavano al ſervitio di Dio le donai cir

ca 600. docati l'anno . Et pigliato che l’hebbe Jeruſalem ſe

qucro la vittoria contro del Soldano del modo , che incon

traſh



 

trandpſe con eſſo in le terre di Damaſco fecero una crudele

ſanguinoſa battaglia, 8c questo ſo alli 2.6. di ottubro 1516. de

manora che per lo diſordine che circa 36000. mamalucchi ,

8c cbristiani renegati che volſero andare a ſucchiare li cariag

gi, il detto Soldano ſu rutto , 8: qmeſfi a taglio di ſpada tutti

li mammalucchi , cl Soldano ſi ritrovai morto crepato dalla

multa fatica , ct lo Gran Turco ſequío la vittoria , 8c in bre

vi iorni hebbe tutto lo Cairo, 8( pigliato che l’hebbe. ſece

franche di ogni pagamento per tre anni tutte quelle Provincie

dcmodo, che era adorato per un ſanto , e tutte quelle ter

rc delle Provincie le portavano le chiavi~

A di 7. di Iennaro 1517. de mercoldì alle 2.. hore di

notte verſo lo giovedi morio la ſignora Regina Ioanna de A

_ ragona mogliere che fo dello ſignore Re Ferrante I. de Ragona,

&alli 8. del detto meſe a 2.. hore di notte fo portatolo ſuo

corpo a ſanta Maria della Nova con lo tauto fino a tanto

che »ſe accapava .l’ Eccleſia dc ſanta Maria del Jeſus dove ſe

ci lalſata , che detta Regina ce ha laſſato 15000. docati.

Alli 19. di ]ennaro 1517. Verona ſe donai in potere de

Venetian!, 8: ſencc donai per mezzo dello Rc di *Franza 8t ſ0 in

questo modo,chc detti venetiani pagaro all' Imperatore 500000

docati etl’ imperatore renuntai ogni raggìone che ce le ſpet

tava . '

Del l 517. del meſe di Jennaro molte terre di Romagna fecero

motatione, che lo duca .d’ Urbino det-to lo Prefettino eſſendo

fiato privato del Ducato d’Urbino per Papa Leone X- il quale

ne ſe lo ſignore magnifico Lorenzo de Medici ſuo nepotc,il detto

duca ſe ne andai a Mautua a trovare lo ſignor Franceſco Gon

zaga ſuo ſogro . lo quale era marcheſe di Mantua , 8t i—n que

ſh dì morio lo ſignor Franciſco 8c ſucceſſe al marcheſato lo

ſuo figliuolo primogenito quale criato .che fo marcheſe fece

certi ſoldati a cavallo, 8c a piede m nome del detto duca d’

Urbino 8t vennero la volta d' Urbino, _8c in brevi di lo duca

rccuperai tutto lo ſuo stato con multo vilipendio di Papa Leo

nc , 8c anco in questo tempo certe terre, che anticamente era

no ſiate del duca di Ferrara, et ne era stato privato per Pa

pa Giulio Il. a queſiì di del meſe di gennaro (e revoltara

contra Papa Lione, 8t tornare alla fedeltà del loro antico pa

trone , ciò è del duca di Ferrara; et con lo favore del duca

di Ferrara 8t del duca di Urbino intrai in Bologna la caſa

Bcntivoglia, 8t contra Papa Lione , li quali ne erano stati

G g cac
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23 'cacîciati per Papa. Giulio [IL, 8c'v con lo favore: de detti. ducax

entr-ai: in Peroſcia. la. parte- della Bagliuni- v "i-'

Del meſe` di ſebraro» 1517.' lo-ſignore don; Alfonſo de-cañ

fa Piccol’homini diñ Sìenañ duca d’Amalfe- ſposò- la ſignora;

donna. Costanza; d-"Avolos. figlia del' illustre- ſignore* don Indi

co. d‘Avol‘os marcheſe del Vasto, et- ſi- fece la festa' ads [ſca ,,

84 dapoiv ſe la, portò ad Amalfi; con una: galera- dello ſignore:

don. Ramundo. de Cardona- Vicerè di. Napoli loro- parente.

Del meſe di febraro- 1517;, 8c del meſe-di marzo in Ro~~

v ma. ſi. fecero: molti ſoldati a- piede, li quali pagati: che- erano

andavano a… trovarelo, magnifico-Lorenzino de- Medici nuovo

dùca. d'. Urbinoz, che era» alli territoriizdella. Marca. contra. del'.

detto Duca d‘Urbino detto lo- Ptefettino…

Ali :517: del meſe di marzo-arrivò in- Napolii per stafſi

fettañ. lo~ ſignor doni Ioanne- de- Juvara- conte de. Potenza lo qua-

le- venne da Fiand‘ra- per mandato del principe don-` Carlo no~~
st-ro ſignore: l‘oóquale- andai- per capitanio-de 400. lanze in fai-—

vore. dii Papa. Iîione- X'- et- li? detti? huomini. d’ arme ſe pagato

per; lo detto-nostro ſignore-don Carlo… '

:ai Del: meſe‘di marzo- 15172 venne in potere-delſignoredom

Ramundo di Gardona,~ Vicerèdi Napoli?z un~~ decreto da parte:

del- ſignore- pr-Îhcipe- don Carlo lo quale, conteneva che lo con..

figlio del d.. ſig.: pri‘ncipeîdon Carlo ordinava da` parte` del? detto›

ſignore: 8:'. mandava a- tutti? quelli baruni- lil qualia erano stati

Beneſicati’- dalli‘r quondam- R'rì nost’ri’ de Aragona &- dalñquon-ñ

damaſignore- Re-Cattoli'co d'ÌAragona, come ad Aragoneſe

adeſſo- d’etto ſignor* Principe revoca, che- dettii Baruni.- habias

noñ da restituire li' stati, e- terre- a tutti quelliv baruni* dello

Regno:ì che ſono st‘ati foranzuti dello— R`egno~ per cauſa: , che:

erano A‘ngici'ni, 8t;- alli ſervitiiîdi* Re* di Francia, 8c havendoi

detti ſignoril'Aragoneſi²~relàtionedi` detto- mandato ſubito fe-ó

eeroeunvgeneral'r parlàmentodentroiſanta— Maria- di monte 0-

li'veto-,,.8<'` ſi? uniro inſieme fra-fl di: loro- de- più: presto: morire`

che ritornare- detto stato, e- terre~ a* detti² baruniz ſcbclli, 8t;

Anglolflì1 et' quest'a— ſu~~ l' ultima* loro~ deliöeratione…

*Deli meſe di`aprile- 1517; eſſendo andato- lò magnificoÎLoa

nenzr'no de--M‘edici-un-castello-PandÒlfo-del’ Ducato: di Urbi

no, et* andato- a: proved’ere- le- fu- tirato* con. uno.- ſcoppettm, K:

le donai- in fronte- ma- non` ne‘ morio.v <1
-îì Ali oo:. div apriletsi7; partio da Napoliì l’ill‘ustiiſli‘mo fiſi

gnore- Franciſco- Ferrante de- A‘volÒs- marcheſe- di' Peſcara , 8c:

andai- in Fiand‘ra- al R’e- Nostro- Signore- per.- Imbaſciatere da:

parte d'ellií ſignori-ì Aragoniſe- Bàruni - .Alli.
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Alli '27. di ,aprile 51117. ſe imbarcò -allo Pmolo di_ ;Napoli

*ſopra 4- galeze .l'eccellente ſignor conte de Monte ÉLione no

:minato .lo Îſignore .Ettore ÎPìgnatiello , ~8< andò .ad 'eſſere Vice

rè del ñllola .de Sec’ilia .per ,parte vdel Sereniſſimo ²Re radon Car

lo d‘.~Au`stna,,F8t :della ?Regina donna Joanna :'Ragona No

-ſlri Signori, ñlo quale al primo di ~maggio arrivai -in-Palermo,

ñ8c come .ſo 4. miglia -diſco'ſìo dalla detta :Città le -enzerioad

:incontrare 2.- galere di detta `Iſolaa dovî elîarlio ²`ſ°Pffl8<m9m Ãſi'
' ~ ` n”; Mixx, cm. iui. i' aermo,ì lenti.,

ësíſſllëçuëxîutiilehdueciliî ientil’huomini , ;8c cittadini :8c iurati

-della terra …l'accettaro *gratioſamentefSt le '-ſeroì-ìurare de oſ

ſervare 11 .capitoli , c -privilegii `di «Betta `lſola , 8t lui iurao ,

.8: iurato che «'hebbe, tlparai 'tutta l’ artegliar’ia -delle .galerez

*3C 1° 'P|g_llaſO‘~taflt0 'honoratamente-rcome :foſſe la perſona del'

RC, e _urai la via del molo ña -deſmontare dove li era ſatto

`un belliflimo -ponte multo 'ben llavorato , '8t siurato che “ſo 'ſe

-lPaſaſo -clrca ooo. 'tiri d’ artìgliaria .che 'stava in detto muolo

-‘ì&_d_cſm0maE0 e‘he :fo allo ?ponte :li -detti 'jurati, :gentil'huo—

ml…- “ſignori , 28( -cittadini un'altra *volta -li .ſero `íurare de -oſ

&Ware- -li ñdetti .capitoli , '8c privilegi} , ñ"8c 'iurato che hebbe ñ,

cavalcaro, '8t andaro ;la volta della Madre Eccleſia dove per

lo camino 'trovato un 'bello .arco 'triun'ſale , ?8c deſmontato che

ſ0 alla Eccleſia 8t 'fatta la ſua roratione come è ſolito li 'detti

lo ſero iurare run' altra -volta , 8c 'lui iurai 'multo amorevol

mente; ~iurato :montaro :a vcavallo ~, 58( cavalcaro -per ~tutte la

Clllà › 8c andai a deſmontare -in -lo palazzo 'riale di detta Cit

ta dove .là .fo viſitato da tutti li `ſignori et ;gentiPhuominiföc

*cittadini di detta Iſola.
Alli -5 di Maggio i517. de lunedì circa vle zo. hore par

tero da Napoli li ſignuri -lmbaſciaturi per andare in -Fiandra

,a dar l' -obedienza al ſereniſſimo Re don Carlo de Austria '8K

anco per eſpedire li capituli, '8c privilegij di questa Città , Se

-dc tutte le terre demaniali di detto regno; l’ imbakiaturi ſo

TO quelli . Per lo ſeggio di ìCapuana fo -lo 'ſignor Cicco de

Loffredo Dottore: per lo 'ſeggio -di Nido 'ſo lo -ſig’nor Paulo

Brancaccio -,- per lo ſeggio della Montagna *ſo lo ſignor Ga

liazzo Cicinello; per .lo ſeggio di 'Puorto 'ſo lo ſignor Baldaſ~

ſaro Pappacoda; per lo ſeggio di ?Portanova ſo *lo ſignor An—

drea Gattolo :Dottore: 8t *per lo Popolo de Napoli *ſo 'Meſſer

Cola Franciſco Follie ro, li quali -ogn’ *uno di questi portai in

:ſua compagnia circa l 5. 'huomini a cavallo, 8t lo -d. Me’fler

. G g a. (.o
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Cola Franciſco portao circa 30. huomini a cavallo tutti de

ſuoi parenti ſenza quelli de a piede che ſoro circa 4o.,8<ogni

imbaſciatore de genti che portaro andavano vestiti di devifa

di ſimil colore..

Del_me'ſe di Maggio 1517. foro pigliati preſuni in Roma

tre Cardinali, cioè lo Cardinale de Siena de caſa Malatesta

de natione Seneſe; lo Cardinale Sauli genoveſe; 8c local-dina

le de ſan Giorgio jenoveſe, li quali foro pigliati perche vo

levano intoſſicare Papa Leo…- Y_ & piglia… che foro …lo a.

lazzo di ſan Pietro foro mandati preluni in came-io Lu .4...

Angelo per ordine del Papa.

Del meſe di Maggio 1517. e giugno stando in campagna

lo duca de Urbino molto vittorioſo con circa 25000 ſoldati
i inſra a piedi , 8( a cavallo , fra questi erano 6000. fanti ſpa.

"gnnoli li quali poco di avanti haveano paſſato per le picche

un capitanio loro nominato lo capitanio maldonato per cauſa

che voleva ſviare li d. ſpagnoli, 8c portarli in fervitio del Pa

Pa, 8c per non fare dire in futuro, che li ſpagnolieranotra

ditnri a chi li paga ,ſero questo atto a loro capitanio.

i ln questo tempo stando come ho detto lo ſopradetto duca

vittorioſo, 8c con eſſo la parte Orſina foranzuta da Fermo ,

8c Aſcoli della Marca deliberò di rimetteli in caſa loro,& co

sì ſe calai con ſuo eſercito , 8c li rimeſſe in detta Marca, et

anco ſe alcune corrarie per le terre della Marca t come fu a

Recanati quale per non eſſere ſacchiata le donai circa ioooo

docati d' oro, 8c vitrovaglie quante ne voleva, dapoi ſe met

tere a ſacco uno castiello nominato Hieſe molto ricco, et da

poi tirai lo camino de Ancona, et quella per non eſſere de

strutra ce inviai denari , 8c vettovaglie quanto iſſo voleva, di

` maniera , che non restava terra alla detta Marca che non de

ſiderava eſſere alla obedientia , et fervitio dello d. duca poi

che haveva remiſſo in loro caſa tutti quelli foranzuti,che erañ

no stati cacciati da Papa Lione; et anco avanti, haveva re

miſſo in Peroſa li Bag,liuni,che ne erano stati cacciati dal detto

Papa; de manera, che tutta Toſcana , 8c la Marca stavano

con rimore delv d- Duea .

Del meſe di giugno 1-517. lo di de Pentecoste de marte

di incomenzaro a venire dalle parti di ponente 'in Napoli mul—

ta quantita de grilli che erano di colore giallo 8c duraro per

circa tre giorni .

Alli 2.!. di Giugno 1517- de lunedì in Roma in lo pa
i r ` ,z- ' ff ` Raz'
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lazzo ſan Pietro dove ſi fe concístoro Publica , et cezfiz

Papa Lione X. .con tutti quelli Cardinali che ſi trovaro in Ro

ma , et radunati nel detto concistoro quelli, che poco avanti

'erano stati pigliati preſuni perche volevano ſar avvelenare lo

detto Papa ll quali vennero con loro vestiti di Cardinali , 8c

-íonti che foro prima le levaro lo Cappiello dapoi la cappa ,

 

et dapoi li levaro lo rocchetto di modo , che restaro in gip

P°"_C,_Cf fatto questo con tutte le ſue cerimonie li privaro di

!P.!g…l!..l_Oſ_Q…bC.UCfi_Cli,-ct li ſçntentiaro che per eſſere loro de

perpetuo, et che lulo per lo 'vivere doveſſero havere 400. do

cati l’ anno: Et lo Cardinal dis. Giorgio fo ordinato che steſſe

in preſonia del d. palatio de ſan Pietro; il Cardinal di Siena

ſu mandato in un castello fora di Roma; et lo Cardinale de

Sauli puro in un castello fora di Roma: in questo tempo ſug

gero da Roma per la ſopradetta cauſa dui Cardinali cioè lo

Cardinale d’ Andriano, et lo Cardinale Buttiero che tanto lo

ro erano della congregatione contro lo d. Papa Leone X

ln questo anno 15i7. del meſe di giugno in la città di

Palermo parturio una donna, et fece cinque figlioli , et questo

ſo ſignato per male augurio. i3

Ali 4. di giuglio 1517- di ſabato circa le io- hore par

tio da Napoli lo ſignore don Ramundo de Cardona per man

dato del Re nostro ſignore che ſe doveſſe condurre in Apruz—

zo in lo confino del regno per cauſa della guerra infra lo du

ca di Urbino, et Papa Lione per demostrare , che al detto

Duca lo Re nostro ſignore non li può mancarozet ancora per

poſſere deviare dello ſervitio del d- duca circa 6000- ſpagnoli

a talche deviati questi lo Papa ſuperaſſe il d. duca.

Questa ei la lista delliCardinali che fece Papa Lione X

in lo Concistoro allo primo di luglio 1517. K i.”

In primis lo Veſcovo Colonna Ceſarini Romano críato

del Papa:. lo Veſcovo della Valle romano; lo ſignore Fran

ciotto Orſino’z l’ Arciveſcovo delli Conti romano; Jacobatiis‘r

I' Arciveſcovo di Siena ; lo Veſcovo di Pistoia; Lo Veſcovo

Cavaglione; lo Castellano di ſant’Angelo; lbrea Campeggio

Veſcovo di Feltro‘; lo Veſcovo di Como; lo ſignor Ferrante

Ponſetto Fiorentino theſotiero del Papa; un Franzeſe', l’ Ar

civeſcovo di Trani figlio del Meſſer Belardino di Monte fal

co; lo figlio di Meſſer Angelo de Ceſis Romano. un Fiamen

co; lo figlio di Re di Portogallo; Franceſco Ruſſi da Pistoia'

figlio di Jacono Salviati fiorentino 5 lo figlio di Pietro Rldofilí
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ſi fiorentino , Rongoni Bologneſe? : lo Datario ”fiorentino An

gustmo Trivulcio milaneſe; l' Armellíno , lo fratiello de Meſ

ſer vHierommo Vich *imba'ſcia‘tore -di 'Spagna Valentiniano; ,lo

Generale di ſanto Agostino d. frate Egidio di Viterbo.; .lo

_Generale ,de ſanto Domenico Caitano detto .frate 'Tomaſe Ca

ietanoslo Generale .-dell’ 0ſſervantini,`8< lo Protonotario Piſano.

'ln questo dì foro criari “questi 'Cardinali , .8c fo in Roma

una-tanta grandiſſima tempesta de acqua e -viento ,e lampi e

trun1,~che _pareva , che lo Cielo voleſſe_ *venire ia baſcio , 8c

 . , . 1 _ v in” JM_ o ~ j

castiello Tan-t`r .Angelo , 8( .donai .ad una.

nostra ñdonna :de ~re1ievo 'de -marmore , _che 'sta *ſopra »ſia porta

grande della 'Eccleſia 8c le levai lo figlio da braccio , 8c una

mano, 8c lo detto 'figliuolo -non ſe 'trovai ſnai più , &- la detta

figura tornai -tutta abbruſciata negra; dapoi .lo detto ciſaro en
trai dentro la detta 'Eccleſia er vbuttai per terra unsz‘loſeffo ,et

anco trovai in -detta Eccleſia ñnn 'frate , 8c li ~bruſciò tutta Ja

-tonica , .Se la cammiſa, e tutti li peli dello pietro :alla per*

ſona non li ,fece niente , de modo , che “li-avendo visto tale ſe

gno tutta Roma ne -stava ,admirata- _ ` _ *

Ali 5. di giuglio igm-de 'ſab-ito in Roma foro liberati il

Cardinali de Sauli,et ſan 'Giorgio in questo modo v3._lo Cardina

le de Sauli pagai al Papa 50000. docati ,8c lo Cardinale-di ſan

Giorgio asoooo. docati 8:10 Papa le tornai tutte'le loro intrate

ſalvo li ;privai,cbe înConcistorio non poteſſero. havere nulla voce

nè attiva nè paſſiva, nè ,meno `poteſſero partire da Roma ſen

2a licenza -del Papa. M _ ~

Ali *28. di giug‘lio 1517. lo di di ſanta Christina circa Îe

ao. hore ſocceſſe uno incoveniente in la Città di-Palermoſeç

fo in questo modo , che eſſendono tornati in lfalermo molti

officia’li, .8t -capo parte , 8t conſederati , 8c amici Adel-Vicerè

antipaſſato nominato don Ugo de Moncada‘loro nemico de

modoa che multi cittadini, 8c ientil’ huomini de_ Palermo -co

-me fo caſa Scorgia lupo , caſa Saladini,caſa Ventibregllaa Caſa

Bai-reſe, caſa della Roſa , caſa Spatafore , 8c molte altre ter

re, e .città di detta iſola ñne stavano male contenti perchè era

no tomat’i in officio li loro nemici , 8( deli‘berarole de am

mazzarele in questo modo, 'che venendo lo ñſopradjetto 10k:

no ;de-ſanta iCrestina che ei festa multo _ſolenne ordinaro dl

aſpettarlì *in d. Eccleſia per potere haverli piu al ſicur0,& dc

quisto nexfu fatto aviſato 10 ſignore 'Vicerè nominato lo ſ1- .

gnore Eccone Pignatello , 8c non volſe andare alle veſperca,
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8E vedendo questo li' cittadini , che* non‘ vencvano— ſubî’to piY

gliaro l"armc in, mano , 8c andaro la volta-del Viccrè gri

dando: viva lai ſcrcniflìma. Regina: Ioanna ,. 8c. lo— Rc nostro ſi~

gnorc dc Ragona, 8c viva: lo conte dc` Monte: Lione', 8c m5'

r-ano li- nostri— nemici: traditur’r della loro parria-,, dc* modo che

d‘cntro lo, detto. palazzo ammazzare circa. dicci perſune dovc‘

foro dui Indici dcllw gran* col-tev l’avocato fiſcalcòc' multi altri

officiali', 8c. ancora ammazzaro un caporale* loro nemico', 8c molto

confcderato- del‘ dctto- don. Ugo nommato Meſſer Gerardo Boñ

noanno,. che ne ſero dc multi Pezzi', 8( fatto* questo l'anda

ro- a ſacchiarc loro beni &robbc*,,etî l’abruſcìaro- le* loro/caſe?

In q’ucffo tomulto multicittadini‘, Sc, gentil'. huominilſc' nc‘ fug

ero stravcsti'ri con loro- mogliere, 8c. figlíuolíe chi quà: e' chi.

à: come- fo-uno‘Bìaſio- Lanza- , cr multi: altri... Et di² questo

aviſatc* moIrc- terre, ct' Città' del [ſola ſèccro lo medeſimo ad

una Voce: et' in lañ Città.. di Trapane- fo* ammazzato- uno fi

glio di Meſſer jàcono~ Fardclla con' la. mogliere ,,v 8c dui figlio-a

li', 8c dapoi~ li: abbruſciaro. la- più bella, 8c. grandcr vigna: dc

tutto=‘Trapanc',ñ ct' anco: in; Palermo- fcccro- fabricare' tutte le:v

portc— della: tcrra- ſalvo- due, 80 quelle guardànoe con molta.

ſollecitudinev contro`v dc chi a loro- volcſſc offendere : ct: dapoi

fitto‘l‘o detto inſulto mandaro-al Re riost‘ro, ſignore: uno 1m-

baſciatore facendoli intendere: tutto il caſo, 8c. ſucceſioñ questo`

ſe dclìbcraro havcre‘ in> löro Potere lo- castiello dc- Palermo ,_

8t; mandare` a~ requcdere lovcastcllano, che~ lì doveſſe dare-lo

dètto~caflìcllo,…ct" quìllo- diſſe, che {ar loro~ mai lî’havcria. doó
nato; ſc- non* che: al: Rc ſuo* ſiſignorc- di- modo= che~ havuta. que

fi’a-x nova: dclibcraro havcrloñſipcr batfagl'ìaz-Bc. fcccroord’inatím

nedc faſcinc', 8c butti` Per fare-rcparr. 8c fatti- li- rcpari ,, fc~~

ccro; proviſionc- dc. certi tiri doartígliaria` per ſncomcnzarc a'

tirare allo-castiello» 8<² ínant'bchc comenzaſſcro-a tirare-reque

ſ’cro il ſopradetta: Vìccrèèchedovcſſcr andare: con- loro- a' rc_-_

qucderlorallo casticllcr- nantc’,.chc° deſſero la: battaglia , e; rl`
dctto- Vicerès ,. 8cſi un= barone: nominato lo~ Barone-dc Gta-

manna ,. lo qualò iſſoeancorav cra- stilco- conſcntcsalla- prima:

rcvoltura: ,- ciò è alla: morte-delli judici- , 8c'. confabulandoñ

dello ſucceſſo; c0n~1 lo~ ſignorc- Vicerè‘: le- foros dette* alcunc- cau‘

fé per lc- quali* cl dino-barone-fo-rcmcſim dc: ſua, mala-opcñ

' nì'one- in- che': toccava 1' honor—ſuo; 8c. ſcrvitìo- del?, ſignor* R‘ej`

ſubito ſc- partim dal‘Vî’ccrè’, 8c andai' a: trovare: certi? conſcſi*

dbmlizdez modo). chcxquclli- rcmcſſc da:. 10K» volontàfl 8c, dîjſh
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beraro emendare in parte lo loro mal fatto `, (dove che lo ſe

quente di , che fo alli 8. di ſettembre 1517. andando in la

Eccleſia maggiore di Palermo , dove stavano molti caporali

del detto male come foro li Scorgia lupo, 8( quelli di caſa

Barreſe, 8c. molti altri, el d. barone de Dugimena, 8t l' altri

che erano già deliberati di venire alla fedeltà dello ſignore

Re nostro ſignore li dettero ſopra gridanno viva il Re nostro

ſignore 8c morano li tradituri , 8c così l’ ammazzato ; 8( lo

Vicerè havendo ſentore di questo ſubito fuggio , 8( meſſeſi

con tre ſuoi criari a Meſſina , 8t in quello foro pigliati pre

ſuni certi altri caporali , 8c foro mandati in castiello , &dallà

a certi di foro affocati , 8t morti . ſh

Ali 8. di ſettembre 1517. lo di della nostra Donna de

martedì partio da Fiandra don Carlo d’ Austria nostro ſigno

re per andare in Hiſpagna a poſſedere ii regni che iustamentc

ad iſſo ſpettavano come a ſucceſſore del Re Cattolico ſuo avo,

8c imbarcato ad una terra nominata Giranda ſe meſſe a vela

con un Proſpero tiempo , de muodo che in breve tiempo arfl

rivai ad una terra di- Breſcia nominata Villaprezioſa do

ve fo ricevuto molto honoratamente, 8c venne la nova del

la ſua arrivata in Napoli l' anno i517. alli 4. di ottobre dc

lunedi,8c in Napoli, et per le castelle ne foro fatte per tre di

luminarie grandiſſime , festa , 8( gloria .

Del meſe di ſettembre 1517. eſſendo accordato con Papa

Lione X. lo ſignor Franciſco Maria duca di Urbino, et ha

vendo licentiato li ſpagnoli che stavano al ſuo ſoldo , .Jet ve

nendo per lo camino dello riame di Napoli recapitato ad una.

terra in la Marca d’ Ancona nominata Fabriano , et haven

do mala volontà de arrobbare ſe deliberaro de la ſacchiare de

muodo, che arrivati là ce intraro, 8c la meſſero a ſacco , et

in una notte ſacchiaro circa Qooooo. docati infra gioie, oro,

& argento, et arrivaro in breve dì in Napoli molto ricchi-lo

accordio del duca d’ Urbino fo, che per mezzo del Redi Fran

za laſſava lo d. ducato alla Eccleſia, et lo Re li donava altre

tanto stato in Franza .

Alli 2.1. di ſettembre 1517. de mercoldl intrò in Napoli

l’ illustriſſimo Marcheſe di Peſcara lo quale venne da Fian

dra , dove era andato per parlare al Re nostro ſignore da

parte delli baruni ragoniſe , et lo venardì ſeguente fece lo

parlamiento a d- baruní ragoniſe dentro de ſanta Maria de mon'.

te Oliveto molto ſegretamente. _Um l l*

* A i
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Ali 2.7. .di ſettembre r5r7. lo di di ſanto Coſmo, e D4;

miano in la Città di Valencia abundai tanto l‘ acqua, che

creſcio da un fiume vicino detta Città , che tutta Valencia

ſe penſai de anncgare non però ſe annegaro circa 600. caſe,

8c ſc perdio molta robba, 8c .ſence annegaro molti.; fo circa

le 22.- hore .

@e Alli 28. di ottubco 1517. .de mercoldì lo dì di .ſanto Sia

mone., 8L ]uda circa le 25. hore intraro in Napoli li ſignori

Imbaſciaturi, che erano andati in Fiandana a donare l’ obe

dientia al Re Nostro Signore, 8c per eſpedire li capitoli, 8c

privilegii de Napoli, .8( li detti Ambaſciatori ritornorno ſen—

za eſpeditione alcune per cauſa , che lo detto ſignore Re 8c

'ſuo conſiglio non le havea voluto paſſare li detti capitoli, 8c

privilegii, de modo, che ſe partero da Fiandana licentiati dal

detto Re ſenza elpedìtione, e tornaro tutti l’ eletti delli gen

til' huomini ſalvo l' eletto .del Popolo ciò è Meſſer Cola Fran*

ceſco Folliero lo quale restai malato per camino, che poi alli

a7. di novembre 1517. intrai in Napoli multo honoratamen

;e , 8( bene accompagnato sì da detti gentil’huomini come da

tutti cittadini di Napoli .8( fo de `martedì .

Alli 2.1… di novembre 1517- di ſabbato venne .da Bari l'

ìllustriffima donna Iſabella de Ragona ducheſſa di Milano,&

intrai in Napoli circa le 2.2- hore , 8c in ſua compagnia una.

ſua figlia giovene de circa zo. anni nominata la ſignora don

ma Bona, la quale havea maritata con lo Re Jeſomrundo de

Apollonia , 8t anco quattro Ambalciaturidel detto Re di Apol

lonia li quali vennero ad inguadíare la detta donna Bona da par—

te dello detto Rc quali entraro in Napoli con quisto .modo

v3. ln primis andavano avanti 60- cavalli belliſſimi pollitri

de ſua razza li quali erano menati a mano con li capistfj dc

diviſa bianca, 8t morata de cocullo , 8c ſopra de detti cavalli

erano certe coperte de panno lavorato a ſpina peſce bianca ,

8t morata , 8c anco li huomini che menavano li detti cavalli

andavano con calze, 8c ,gippone della medeſima deviſa : AP

preſio de detti cavalli venevano 18. cariaggi quali portavano

18- para di caſcie molto ricche, e belle tutte indoratele qua

li la ſignora Ducheſſa l’ ha fatte fare in Napoli per donarle

a detta tua figlia - Appreſſo venevano n.. paggixjutti vestiti

di raſo bianco, 8t raſo morato con certç’opere’tfe arracamate

in Petto, ciò è li paggi ó. 84 li altri ì 6. vestiti -di domaſco

W H h ni
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nigro tutti a cavallo de belliſſimi corſieri de ſua razza, 8c

ginetti ſpagnuoli ben guarniti : Appreſſo venevano altri 18.

corſieri, 3( acchinee, 3( una mula , 8( uno ginetto guarniti

tutti di ſelle de acciaro,8c diguarnimenti deimbroccato, 8c di

velluto carmoſino, morato ,— 8c ruſſo tutti con francie di oro ,

8( li guarnimenti de più ſorte tanto belle, 8c ricche guarnìte

quanto mai ſon state viste li quali erano menati a mano :

Appreſſo venivano circa 60. huomini a cavallo li quali‘ era

no venuti con li quattro Ambaſciaturi vestiti allo modo Un- ñ.

gariſco de multa strania manera .* Appreſſo venivano tutti li

jentil’huomini citadini , 8c baruni ciò è quelli che al preſen

te ſe trovaro in Napoli li quali erano inzuti a fare honore

alla ſignora Ducheſſa, 8c a ſua figliola : Appreſſo venevano

tutto lo conſiglio reale lo quale tamen era inzuto a fare ho

nore alla detta ſignora Ducheſſa una con l’ illustriſſimo ſignor

don Ramundo de Cardona Vicerè di Napoli : Appreſſo dello

detto Conſiglio venevano 6. gentil’h-uomini criati della detta

Ducheſſa ciò è lo ſuo theſoriero 8c guarda robba maggiore

nominato Meſſer leſue di Roggiero de Marigliano , 8c uno

ſuo figliolo de circa iz. anni tutti vestiti de imbroccato, 8c

dui groſſi Collari d'oro al collo e dui belliſſimi cavalli ben

guarniti sì di guarnimenti come de francie d' oro , 8c in ſua

compagnia dui jentil'huomini de Barletta l'uno fo lo ſignor

]o: Vicenzo da la Marra , et l’ altro lo ſignore Riggio da la

Marra fratielli carnali tutti veſiiti di velluto carmoſino , 8:

morato, 8c imbroccato tutti bene a cavallo : Appreſſo erano

dui altri gentil’huomini vestiti de imbroccato ſopra de dui

corſieri groſſiſſimi bene in ordine l' uno fo lo ſignore Alfonſo

Gualanno 8t l'altro lo ſignore Gio: Alfonſo picciolo Appreſ—

ſo venevano li 4.. Ambaſciaturi del Re di Polonia lo primo

era accompagnato dal duca d’ Atri de'caſa de Acquaviva : lo

ſecondo era accompagnato dall' illuſiriſſimo ſignore Fabritio

Colonna lo terzo era accompagnato dal duca de Mont' auto

nominato don Ferrante di Ragona lo quale andava tanto ben

vestito a loro uſanza che era coſa grande a vedere che por

tava tanto oro de ſopra tanto iſſo come lo cavallo che a‘ pe

na lo poteva portare, 8c anco allo Cappiello portava tante

gioie che foro stimate delli docati 50000- , l’ altro Ambaſcia

tore andava a mano destra della detta ſignora donna Bona ne~

va Regina vestito de panno roſſo che credo che foſſe Piſcopo:

Pillustriſſimo ſignore Vicerè andava a mano ſinistra di detsta.

P'- \,
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&gnora in mezzo vestita malto rialiſſimamente con una goa

nella d'oro a martello fatta a palme de Vittoria , de modo,

ezCl‘lC a questa ſopradetta hora intraro in Napoli con questa ſo

.pradetta ordinanza per la Porta del mercato con molta ſesta ,

.et gloria, 8c intrati che foro in Napoli andaro a viſitare no

stra ſignora del Carmino, 8c dapoi cavalcaro per Napoli, et

per li ſeggi, 8t andaro a deſmontare allo castiello di Capua~

na , 8c erano circa 2.4. hore quando arrivai allo detto castiel

lo dove foro recepute con aſſai ttiunſo».

Alli 6. di decembre 1517. de domenica dentro lo castiel.

lo de Capuana ſiafece la ſesta , 8t lo ingapdio della ſereniſſi.

ma donna Bona Sſorzanova Regina de Apolonia, 8( dem,

festa fo fatta con tanta cerimonia, 8c ordine quanto mai foſ.

ſe altra ſesta fatta; l’ ordine ſo in questo modo- In primis lo

detto castiello fo parato delli più belli panni, 8c intornodel

la ſala erano meſſi certi ſcaluni di legnamo li quali tutti fo

ro chini di vaſelli di argento de più ſorte : Appreſſo al ca.

-po della ſala ſo fatto un tabernacolo di legnamo dui Palmi

alto da terra , dove .a questo di stava la nova Regina, et era

vestita de una _gonnella de raſo torchino venetiano tutta ſe

mentata de cupe de ape de mele d'oro de martiello , e tutta

la detta gonnella era piena di cupe ſopradette,8c anco la bar—

retta azurro, et le medeſime cupe d’ape d' oro stavano ſemi

nate perle ;pieghe di detta barretta con certe altre gioie , 8c

perne, ,che ,foro estimate, la gonnella , et la barretta docati

7000., 8c in questo modo stava allo tabernacolo la detta no

va Regina una con le donne, 8c ſignore le quali vennero ad

honorarla, et'quanto era grande questo ta’bernacolo dove sta

va la nova Regina con le donne , et ſignore tanto di ſopra

ſera coperto de panno azurro tutto stellato di stelle d’ oro , 8c

nello mezzo un' arma reale ciò è l'arma reale dello Re di

Apollonia , et l’ arma della nova Regina ſua moglierer'intor

no la detta ſala erano di diverſe inventioni d’arme tutte d'oro

8c anco nel mezzo di detta ſala erano l'arme del Re Nostro

ſignore 8t a ſuo costato da una `banna justitia , et dal altra

temperantia. et non restava coſa di detta ſala, così come

delle camere, 8c recamere, che non foſſe parata ,“ 3c nella d

ſala ce stavano ſei damicelle vestite di raſo azurro , et im

broccato con pistagne bianche ',*dove stavano le altre donne .

Questa ſottoſcritta ei la lista , et nome delle donne z

et ſignuri de titulo,et altge`che in questa festa vennero ad ho

z no
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.to tanto‘ loro come l' eccellenti ſignuri etientil’ huomini .

- ln primis circa le 15- hore‘ come a proveditore e capo

di detta ſeſia‘ vennero l" lllustrimo ſignor Proſpero Colonna

-vestito di raſo, et domaſco nigro con la robba di velluto ni

gro informa di martole, et in ſua compagnia l' illuſ’triſiimo

ſignore marcheſe de monte Serchio nominato lo ſignore Io:

Vincenzo Carrafa lo quale era a queſta feſia maiordomo

maggiore, 8c iunti che foro con multi altri ientil‘ huorrri

ni , che foro eletti allo govierno di detta ſcſi-a , ſubito or

*dinaro a tre porte novamente fatte le guardie per riſpetto-dele

la grande argentaria che ce era, d'i modo, che con molta fa

tica ſe poſſeva intrare: Le don-ne , et li ſignuri incomenzaro

a venire circa l’e ió. hore , et in prim-ia ven-ne la mo

gliere del ſignore Antonio Grifone camerlengo de caſa Toma*

ci-ello come a donna vicina , et in ſua compagnia- una ſua ſi

glia , et ſua nora veſìite- con* due gonnelle de imbroccato, et

bernie di raſo carmoffno inſorrate di taffett‘à bianca , e due

barrette de raſo, una ca-rmoſina con certe teste de fiuri ſmal

-tate de oro de mart’rello ſemenate per le pieghe della berret

na, 8: ſopra la barctta un~ cordone de una mataſſa d’ oro, l’

*altra barretta di raſo torchin-o di Certe lettere d'oro de mar

tiello ſeme-nare per le pieghe di detta barretta con uno cor

done d’ oro , tutte le maniche delle gonnelle alzate de cor

duni d** oro, et di ſera bianca, e dui groſſi collari d'oro al

collo le quali erano accompagnare dalli loro mariti ciò è la

figlia dal ſignor Gio.- Vincenzo Carrafa, 8( l' altra dal figlio

del detto ſignor Gio: Antoni-o; li quali andavano vestiti con

dui"ſaiuní_di~ velluto moi-ato carmoſino, et robbe di raſo n'r

gro, una mſorrara dèi lupo cerviero, 8c 1-' altra de martole,,

et le mule guarnite de vei'luto nigro, et francie di ſeta;

Apprcſio vennero dui figliuoli del ſignor Filippo Galata

no vefliti con dui faíuni di velluto nigro , 8t robbe di vel

luto l-'lonato' inforrate di raſo nigro,e due belliſſime ſcuffie d"

orñ, 8t barrette di velluto nigro a cavallo a: dui belli car

va- r- ‘

Appz-*eſſo venne l‘a- mogliere deil’o ſignorev Velardo Piſci

cello- vestita de imbroccato con' uno groſſo collaro al collo,

8c una barretta di velluto nigi-o con certe fogliaggie d'oro de

`~rriartirello` ſemenate per le pieghe della barretta 8t accompa

gnata da ſuo marito! vgflito di velluto nigro , 8c ſua mula

a(
guar—,. a

  



" ñ ' o o ~~ ~’9"`" .U `u ü 0'* o*guarmta anco-dr velluto, 8( francre dl ſeta, 8c in loro comñ

pagnia una ſua zia mogliere di Meſſer Cola Mariconna ve

*flira con una gonnella de raſo morato carmoſino inſorrata di

rtallettà bianco , &zuno groſſo collaro al collo fatto a conoc

‘ chic d’ oro, 8( una centura d` oro de martiello.

Appreſſo vennero due gentil'donne de caſa Caracciolo

una vestita di velluto lionato, 8c l'altra di raſo lionato con

dui groſſo collari al collo accompagnate da multe altre don

ne ben vestite. "' '-“ì' 337: 17*"? “LT. e}

Apprefio venne Io figlio del coîate de Triviento con una
ſaio'ne di velluto niſigro, et uno capuſſo di panno nigro inſor

rato di domaſco nigro , et ſua moglie vestita di velluto

nigro , 8c raſo di diverſe maniere con uno collare d" oro in

canna- '*’ …f e ?1 t

Appreſſo venne una carrerta dove erano le figlie della

Eccellente ſignora conteſſa di Terranova cioè di madama Vit

toria dello Bauzo tutte vestite de imbroccatmöcdi velluto di

diverſe ſorti, 8c belliſſimi collari d'oro al collo,8< barrette di

velluto negro con certe ſeggie de foco di oro ſeminare perle

pieghe delle barrette,8< multe altre donne in loro compagnia

ben veſtite

Appreſſo venne la figlia del ſignore Gio: Antonio Bulca

no vellita con una gonnella de ralo bianco , 8c al collo un

groſſo collare di oro fatto a ſeggie di foco, ct una barretta in

teſia dello medeſimo raſo bianco, et certe ſeggie di foco d'

oro de martiello per le pieghe della detta barretta per corriſz

pondere con lo collaro , et una centura d' oro de martiello,

Et in ſua compagnia ſua madre , et altre donne tutte ben vc

lſC- '-`"`^

Appreſſo ven-ne l’ eccellente ſig. conteſſa di Matalune de

caſa Sanſeverino vestita di velluto morato carmoſinozet in ſua

compagnia l’ eccellente ſignora conteſſa di Rugo vestita di

raſo morato carmoſino , ct un groſſo collare al collo d’ oro,

et anco ce era con loro la mogliere del ſignor Io: Tomaſe

Carrafa con una gonnella di raſo carmoſino faſciata con certi

friſci d’ oro tirato con un groſſo collare al collo , et andava

a cavallo ad una acchinea gu-arnita di velluto carmoſino, et

francie d'oro, et ſeta negra, et in loto compagnia molte al—

tre donne tutte ben vestite. ñ

Appreſſo venne l’ illustrìffi'mañſignora principeſſa diFram—

 

cavilla de caſa de Avolos come a dorjna vidua quale era por
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tata per lo braccio dal: iſſusttiffimo ſignore Fabritio Co

lonna. ,_. `- a_

Appreſſo venne la moglie del locotenente della Sum

maria nominato Meſſer Geronimo de Franciſco Ciciliano con

due ſue ſigliole tutte due andavano vestite di raſo carmoſino

cioè le gonnelle con certi arbori de dattoli de imbraccato ſe

minati per le gonnelle poste di ricamo multo ricche, et due

barrette in testa del medeſimo raſo con certi atborì de dattoli

d’ oro di martiello ſeminate per le dette pieghe delle barrette
'ì‘nſier corriſpondere alle gonneile.

` Appreſſo venne la mogliere de Moſen Colle Catalano Re

gente dello Conſiglio reale vestita con una gonnella de velluto

morato carmoſino, et in ſua compagnia uno ſua figliola vesti

ta con una gonnella di raſo carmoſino con certe penne d' oro

di martiello ſemenate per la _gonnella, et in testa una ſcuffia

d’ oro, et una barretta di raſo carmoſino , et in le pieghe

certe penne d’ oro di martiello per corriſpondere .con la gon

nella, et al collo uno ricco collaro d'oro fatto a penne.

Appreſſo .venne l’ eccellente ſignor conte de Cerrito ve~

flito con una robba dc raſo nigro inſorrata de panze de lupi

cetvieri , et uno ſaione di velluto negro , et uno `groſſo col

laro al collo, la mula guarnita di velluto nigro , et francie

di ſeta, et in ſua compagnia lo ſignore Gio: Tomaſe Carra

fa ſuo figlio vestito con un ſaione de imbroccato 8t una rob

ba di velluto lionato inforrata di velluto nigro , 8( una ſcuffia

d' oro molto ricca, 8t una barretta de velluto nigro con una

'ricca medaglia d' oro alla barretta 8c ſua mula guarnita di

velluto , & francie d’ oro molto ricca , 8t anco in loro com
o T" .

agnia lo ſignore Roberto Carrafa frate dello d- conte con un

Faione de velluto negro _, 8( robba di .velluto lionato ínforrata

dc lupi cervierì.. ..o

Appreſſo .vennero certe donne dello ſeggio di Montagnia,

cioè la mogliere dello ſignor Gio: Turco Cicinello vestita con

una gonnella de imbroccato .con una bernia di raſo carmoſino

con uno collaro al collo a, 8t una barretta in testa di velluto

nigro con certe .teſte di garofaní d’ oro de marticllo , 8t in

ſua compagnia molte ,altre donne veſtite tutte di velluto, 8:

raſo di diverſi coluri,

Appreſſo venne Moſen -Colle con una *robba di raſo ni

gro inſorrata di martole, et un'oäſaione di vellutocarmoſino.

Appreſſo vennero due carrette’ piene di donne vestite mol

to riccamente de diverſe foggie- Ap~
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Appreſſo venne la mogliere dello barone di‘Gragnano

con una gonnella de imbroccato , 8c con un collaro fatto a

ſpina peſce multo bello, 8c ſua barretta di velluto carmoſino,

con certe comete d'oro de martiello tutte belle ſmaltate ſeme

nate per le pieghe della barretta.

Appreſſo venne l' eccellente ſignor conte de Ducento de

caſa dello Bauzo con un ſaione de velluto morato carmoſino

et con una robba di velluto negro inforrata de griſe , et con

uno groſſo collaro allo collo, 8c ſua mula guarnita di velluto,

ct ſrancie d’ 0ro,et ſeta.

Appreſſo venne la mogliere del ſignor Gio: Battista de

Abenabulo de caſa Caracciola con una gonnella de imbroc

cato et bernia di raſo carmoſino con barretta di raſo mo

rato carmoſino, et certi trunchi d' oro de martiello ſcmenati

per le pieghe , et al collo uno groſſo collare fatto aſpere, et

in ſua compagnia molte altre donne tutte vestite de imbroc

cato, e di velluto de diverſe ſorti

Appreſſo venne_ l’ illustriſſima marcheſe de Bitonto vesti

ta con una gonnella de raſo negro fatto a trippa, et ſua ber

nia di velluto nigro, 8c barretta di velluto nigro-{et l’eccel

lente Conteſſa de Culiſano ſua ſorella de caſa de Gonzaga

vestita de velluto nigro,& in loro compagnia era la marche

ſella della Padula loro nepote vestita de imbrocato,8< era de cir

ca 8. anni, & in loro compagnia erano molte altre donne be

ne in ordine.

'7* Appreſſo venne la conteſſa che ſo de Matera , 8c ſua 'co

gnata vestuta con gonnella de imbroccato raſo, 8c bernie de

imbroccato riccio ſopra riccio, 8t dui groſſi collari al collo ,

vennero a cavallo a due mule guarnite de velluto,` 8c franci:

d', oro ,. 8( ſeta -.`

Appreſſo venne la ſignora Lucretia Scaglione vestita del imbroccato , 8c uno groſſo collaro al collo, 8c una centura d'

oro de martiello , 8t una barretta in testa c`on certe fogliagge

di oro di martiello ſemenate per le pieghe della detta barret

ta, 8c in ſua compagnia de molte altre donne bene m or

dine.

'5' Appreſſo venne la mogliere dello figlio del conte de Ca

riati di caſa Spiniello con una gonnella d’ imbroccato riccio ,

8c al collo un bello, 8t groſſo collaro, 8c in testa una [cuffia

‘ d' oro, 8c una barretta di raſo bianco con certe lettere d’ oro

de martiello ſemenate Per le pieghe di detta barretta , 8c una

centura d' oro. Ap
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" Appreſſo venne l’lllustriffima ſignora ducheſſa di Nardò

vestita di vell-uto morato carmoſino .

Appreſſo venne l’lllustriſſima ſignora Viceregina moglie

re dello lllustriflìmo ſignore don Ramundo de Cardona Vice

rè del Regno di Napoli a cavallo ad una acchìnea guarnita

de imbroccato, 8t francie d' oro , 8( eſſa andava vestita con

una gonnella di .tela d’ oro tirato ciò è la mità,et l' altra mità di

tela d* argento tirato , tutta la detta gonnella era ſemenata de

quaquiglie de ſanto jacovo d’ oro de martiello , 8t ſuabar

retta di raſo azurro con le medeſime quaq-uiglie ſemenate per

le pieghe della detta barretta con molte perne , 8t gioie 8c,

era portata per le braccia dal lllustriſijmo ſignore don Ferranó’*

do .d’ Alarcone Vicerè di Calabria vestito di raſo nigro, 8c

anco in ſua compagnia era la moglierç del ſignor Verzegno

maggiordomo del Vicerè , 8t la mogliere del lecretario Seron

tutte due vestite d’ imbroccato 8( .barrette di velluto carmoſino

con certi arborí d’ oro de martiello (emenate per le pieghe del—

la detta barretta , 8c collari d’ oro belliſſimi , 8c anco in loro

compagnia era l’lllustristima prencipeſia de Salierno de circa

17.. anni vestita di velluto nigro, 84 multe altre ſignore ve

stute de-imbroccato, 8t velluto de diverte ſorti tutte con ric

chiſſeme collane, 8c barrette, 8c anco in questa compagnia.

era la llluſlristìma ſorella di detta lllustriſſima ſignora Vice

regina prencìpeſla di Biſignano vcstuta di velluto nigro.

Appreſſo vennero li ſignori lmbaſciaturi del Re di Apollo

nia ,8c del lmperatore li quali vennero ben vestiti, 8t bene ac~

compagnatìzquello che a questo dl havea da inguadiare la detta

Regina lo quale ſu accompagnato dall' llluflriſſimo duca d'

Arre; l’ altre .cioè quello che eta Piſcopo , 8t dovea fare le'

cerimonie dell' inguadiare era accompagnato dall' Illustriſſimo

doca di Nardò ; 8c quello dello lmperatore era accompagna

to dall' illustriſſimo marcheſe de Bitonto. i

Appreſſo venne la figlia del lllustriffimo duca di Mont'

Auro nominato don Ferrante di Ragona con gonnella de int-3

broccato riccio coperta di raſo carmoſino inragliato di modo

che ſe mostra dall' uno, all’altroöt in testa una ſcuffia d' oro,

8( una barretta de raſo bianco con certe lettere d'oro de

martiello per le pieghe della berretta , 8t per cordone della

barretta certe perne groſſe più che una fava groſſa l'una, 8:5`

Per medaglia uno bello, 8t groflo robino, al collo uno belllo
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collare d'oro, et una centura d' oro de martiello , 8c ſaprai?

barretta per cordone certe perne groſſe quanto una fava l'una,

8t in ſua compagnia era ſua matre de caſa de Cardona vestita.

di velluto morato earmoſino la quale era portata dallo brac

cio dell’lllustre ſignor duca di Mont' Auto ſuo padre, loqua

le andava vestito di raſo ,nigro con una robba di raſo nigro

in stcollo, 8t appreſſo molte altre donne, 8c ſignori tutti ben

ve iti.

Appreſſo venne l‘Illustriſſimo ſignore Vicerè vestito' di

tela d* oro fatto a fogliaggie inforrata de martole ;8t don Ugo

di Moncada vestito di velluto nigro 5 andavano a cavallo a

mule tutte guarnite di velluto, 8c francie d’ oro , la robba di

detto don Ugo era inforrata di martole, 8c ſaione de imbroc

cato a cavallo ad una mula grande guarnita di velluto nigro,

8t francie d'oro ancora era con loro lo ſignore Joanne Zar

dano vestuto de panno negro inforrato, 8c certe permette d'

oro de martiello ſemenate per lo capuzzo, 8c ſaione , &mul

ti altri capitani} tutti ben vestiti a cavallo a muli, &cavallí

tutti guarniti di velluto, 8t francie d' oro, e ſeta.

Appreſſo venne la mogliere dello barone Toloſa, 81 ſua.

cognata vestita de imbrocato riccio ſopra riccio,8< belliſſime col

lane, 8c barrette in testa con molte perne,8e gioie ſemenateper

le pieghe delle barrette , 8c in loro compagnia molte altre

donne vestute de imbroccato , 8c raſo de diverſe ſorti , con

loro era la mogliere dello ſignore don Ugo del-la Saponara ive

stuta di velluto morato carmoſino. ~

Appreſſo venne l’lllustre ſignora marcheſe de Lai-no di

caſa Caracciolo inante de ſuo marito con una gonnella di ra

ſo morato carmoſino portata in Schiacche tutta ſemenata di

fogliame di ſeta di oro di mar-tiello, 8( in testa una barretta

con le medeſime fogliame d’ oro ſemenate per le pieghe del

1a barretta per corriſpondere con la gonnella , 8t al collo un

groſſo collaro, 8c una centura d'oro de martiello.

Appreſſo venne l'eccellente ſignora conteſſa deNicastro con

gonnella di raſo carmoſino con trunched’oro de martiello fatte

a quatre` con certe stelle in mezzo d'oro dello medeſimo ſementate ‘

per la gonnella, 8c in testaeon una medeſima guarnitione come

alla gonnella , 8c dello medeſimo oro.& al collo uno ricco col_

laro, 8c una centura d’ oro di martiello , era accompagnata.

da ſuo marito lo quale andava vestito con una robba di vel

luto nigro informa di martole , 8t ſua mula guarnita di vel
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luto nigro, 8t ſrancie di ſetaaöt anco in loro compagnia molte

altre donne , 8c ſignuri tutti ben vestiti.

Appreſſo venne l'illustre ſignor duca di Amalfe con uno

ſaione di raſo carmoſino , 8c una :robba di tela d' oro tirato

fatta a fogliaggi inforrata de imbroccato, et una ricca ſcuffia

d’ oro et barretta di velluto con una ricca medaglia acavallo

con un corſiero liardo guarnuto di velluto , 8t certi guarni

menti fatti a mezze lune, 84 francie di oro , 8c ſei staffieri

vestiti con ieppuni di raſo nigro , 8c- raſo incarnato , 8c calze

delli medeſimi coluri, 8c in ſua compagnia era l' illustriſſimai

ducheſſa ſua mogliere a cavallo ad una acchinea bianca guar

nita de imbroccato riccio con guarnimenti d’ argento multo

riccamente fatti, et ſei staffieri vestiti di raſo verde et velluto

lionato con ſaiuni del medeſimo, et eſſa _andava vestuta~ con

una gonnclla de imbroccato riccio ſopra riccio la metà mezza

d’ oro, et l' altra metà dc imbroccato d’ argento con certi

friſi d' oro di martiello fatti a comete, et una ſcuffia d’ oro,

et una barretta di raſo azurro con certe comete d'oro de mar

tiello ſemenate per le pieghe per corriſpondere colla gonne!

la , et al collo un ricco collaro et una centura d' oro de mar.

tiello , et ſei ſue create vestute de damaſco impagliato faſciate

di velluto negro con pistagne di taffettît bianco , et anco la

detta ducheſſa portava ſotto le maniche strette di raſo bianco

tutte ſemenate d’ oro de martiello

Appreſſo venne l’illu-striffi-ma marcheſa di Peſcara de ca.

fa Colonna a cavallo ad una acchinea bianca , e negra, guar
nita di velluto carmoſino, e francie d’v oro, ed argento, et ſei

staffieri vestuti conſaiuni,et ieppuni de raſo giallo,et raſo tor

chino, et eſſa andava vestuta con gonnclla d’ imbroccato, et

velluto carmoſino con rami grandi d' oro de martiello ſeme

nate per la gonnclla , et in testa una ſcuffia d' oro , et una

barretta di raſo carmoſino con Ii medeſimi lavori d’ oro, et

una centura d' oro de martiello et in ſua compagnia ſei dame

ſue create vestute di domaſco azurro fatto a cirielli.

Appreſſo venne i' illustri'ſſima marcheſa de llicito vestuta

con una gonnclla de imbroccato riccio ſopra riccio, et certe

ſpere d' oro de martiello ſemenate per la gonnclla , et una

barretta in testa di velluto azurro con le medeſime fpere di

oro per le pieghe per corriſpondere con la gonnclla , et

uno groſſo collaro al collo d' oro , et una cenrura d' oro

de martiello , et era accompagnata dall' illustriſſimo ſigFor

uo
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ſuo :na-rito, lo quale andava vestito con un ſaîone di velluîo

negro , ct con uno capuſſo di velluto negro inforrato di raſo

ne ro.g Appreí’ſo venne la 'conteſſa di Venafro vestita di raſo car

moſino con certi {riſi d' argento de martiello ſemenate per

tutta la gonnella, et in testa una ſcuffia d’ oro , ct una bar..

metta di velluto negro con certi interlazzi d' argento ſemena

te per le pieghe della barretta , et un groſſo collaro d' oro al

collo, et .una ceatura d’ oro de martiello , ct era accompa

gnata da ſuo marito lo quale andava vestito con un ſaione

di velluto carmoſino,et uno capuſſo di velluto nigro inforra

to di damaſco , ec andava a cavallo ad uno groſſo corſiero

guarnito di velluto negro , 8c francie d’ oro 8c ſeta . «e» or

Appreſſo venne l' lllustriffimo principe di Saliemo vc.

fluto de imbroccato, 8c robba di raſo carmoſino inforrata di

tela d' oro, a cavallo ad una mula guarnita di velluto, 8c

francie di ñoro e (eta. ,4

Appreffo venne lo ſignore Alfonſo gualando con una rob

ba de imbroccafò riccio ſopra riccio, 8c ſaione di velluto car

moſino alto baſcio, 8: una ſcuffia d'oro , 8c barretta di vel

luto con una ricca medaglia, et_ un groſſo collaro d’ oro.

ñ'àñAppreſſo venne lo .ſignor Gio: Alfonſo' Picciolo ſuo co

gnato vestito con un ſalone de imbroccato riccio, &una rob.

-ba di velluto carmoſino alto in baſcio inſorra-to di tela d'ay.

gento con una fcuffia d'oro 8c_ barretta di velluto. La ſigno

ra Iſabella .Gualanda ſua mogliere con una gonnella di tela

d’ argento con ſeggie di fuoco d’ oro de martiello con un

groſſo collaro d'oro , et barretta' di raſo bianco con certe

ſeggìe di `fuoco correſpondenti alla gonnella ſemenate per le

pieghe . _

Lo ingaudiare fo {atto circa le 2.2.. hore e mezze con

tutte ſoi cerimonie fo inguadia'ta dal Imbaſciatore PiſcopO,C-t

in ſua compagnia ñforo ſei altri Piſcopi di questo Regno.

Infra l’altri fo l' Arciveſcovo di- Taranto de caſa Poderi

co cappellano maggiore; et l’ inguadiare fo fatto in questo

modo che come ho detto lo Piſcopo fece le ſue cerímonie,et

1’ altro lmbaſciatore -le poſe l’aniello, et dopoi baſai doi dete

della mano derí-tta, et quelle le meſe in la fronte della nova

- Regina, et dapoi le tornai a baſare ct le fe una degna rive

tenza.

Fatto questo con Jodece, et Notare leſſe li capitoli di

li z detta
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detta parentezza in preſentia del lllustriffimo ſignor Vîcerè,

 

et ii ſignori tutti , et donne che là foro preſente, et anco

tutti li ſindici delle terre, et stato dell' Illustriſſima ſignora

Madre della nova Regina donaro lo homaggio a detta Regi

na, et Ambaſciatore da parte di detto Re de Appollonia co

me a loro vera ſignora.

Uſate queste cerimonie fo fatta la colatione dove foro

zoo. cimere de zuccaro, con zoo. piatti di confetture: la ſe

ra ſo fatto uno dìgno convito quanto mai altro ne foſſe fat—

to: incomenzaro a magnare circa le due hore di notte, et

conplero circa le undici hore di notte

m Paſſato questo dì con grandifiimo piacere, l'altro diogn’

uno di questi ſopra nominati ſignori et gentil' huomini et

anco donne, et baroneſſe tutti vennero la ſeconda e terza

volta che foro tre di vestiti de ſimile manera de imbroccato,

raſo, et velluto tanto riccamente quanto lo primo dl , che

credo che mai in Napoli ſo fatto lo ſimile.

Questa fa ſ ordine del ron-vito che fa fatto

a questa festa .

In primis pignolata in quattro, con natte, 8t attonnata .

*Inſalata d' herbe. ielatina ñ

Lo bollito , 8t bianco mangnare con mostarda con l'or

dine ſuo ..

- Li coppi di piccioni .

Lo arrosto ordinario con mirrausto , et ſalza de vino agro.

Le pizze sſogliate

Lo bollito ſalvaggio con Putaggio ungareſeo, 8( preparata.

Li pasticci de carne- Lì pagoni con ſua ſalza

Le pizze fiorentine.

Lo arrusto ſalvaggio, 8t strangola preití.

Le pastideile de carne. La zuppa trauma;

Lo arrusto de faſani . Almongiavare .

Lì capuni coPierti. .

Le pizze bianche . Et appreſſo gelatíne ingottl.

Conigli con ſuo ſapore. Li guanti.

Le flarne con lemoncelle ſane . Li pasticci de cotogne.

Le pizze pagonazze. .

Le pastitelle de zuccaro per tutte le tavole 8a:.

Alla tavola della ſignora Regina fo fontana de :dure .

-Lc tartette per tutte le tavole. a



Alla tavola della ſignora. Regina con detto miſſo mit?

gne de zuccaro con lo ſcacchiere.

Le nevole , 8t prucafla- Levaro la prima tavola.

Confietti. 8c l’ acqua a mano di buono odore, `

Li/Za del rotjriero della ſignora nova

Regma de Appollom'a.

In primis .Lenzola zo- para.

Un paro dl lenzola lavorate de ſeta negra , e bianca;

Un paro di lenzola lavorate di ſeta negra ad aco.

Un paro di lenzola lavorate di ſeta carmoſina a roſe.

Un paro di lenzola lavorate di ſeta negra, e gialla.

Un paro di lenzola d’ olanda lavorate di ſeta carmoſina,

,8t neära a roſe.

a lavorate di ſeta carmoſina ad ancora.
n paro di lenzol

Un paro di lenzol

na a giglie.
lenzola lavorate di ſeta carmoſina a roſe.

Un paro dì
Un paro di lenzola lavorate di ſeta carmoſina fatte a

telaro
Un paro di lenzola lavorate di ſeta torchina e gialla de

ponte reale .
Un paro di lenzola lavorate di ſeta negra fatte a pezza

Un paro di lenzola lavorate di ſeta carmoſina a roſe.

Un paro di lenzola d' olanda listate d'oro , et ſeta car—

moſina , e torchina a roſe.

Un paro di lenzola d'

carnata 8t torchina fatte a ſrondette

Un paro di lenzola listate d‘oro ,

carmoſina a penne.
Un paro di lenzola d’ olanda listate d'oro , 8< ſeta ver

de, et carmoſina fatte a chiappe.

Un paro di lenzola d’olanda

chiaa, 8c carmoſina a fiume. -
listate d'oro e ſeta carmo

a lavorate di ſeta carmoſina ,e torchi

olanda listate d’ oro , 8c ſeta in

e

8c .ſeta torchina, 8c

listate d'oro, e ſera tor 

Un paro di lenzola d' olanda

fina a filere.
Un paro di lenzola d'olanda listate d'oro fatte a trene.

e ſeta mo—Un paro di lenzola d' olanda listate d'oro,

tata a trene.
Spar
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.rpm-oi”; 2.3. tutti con le cappello!”

_ _ ſeu tapparelle.

Uno ſproviero di tela d' olanda lavorato di ſeta carmeſi -

Unoſproviero d’olanda lavorato di ſeta negra .

Uno ſproviero d' olanda lavorato di ſeta gialla , e negra.

Uno ſproviero d' 'olanda lavorato di ſeta torchina , 8c

earmeſi.

Uno ſproviero d’ olanda listato di ſeta negra, 8c carmeſi

Uno ſproviero d’olanda listato di ſeta carmoſina ad an

cora .

Uno ſproviero d' olanda listato di ſet-a carmeſi a roſe.

Uno ſproviero d’olanda listato di ſeta negra a fcezze.

Uno ſproviero d' olanda listato di ſeta negra, e bianca

fatto a telato.

Uno ſproviero d'olanda listato torchino, e ranciato de

punto riale

, Uno ſproviero di cambraia listato d' oro, e ſeta negra

fatto a telato. ‘ .

Uno Jprovzero di cambraia lavorato d'oro fatto a trene;

Uno ſproviero di cambraia con le porte lavorate çl’oro

tirato, e ſeta carmeſi.

Uno ſproviero di cambraia racamato d'oro listato tirato

tutto di detto oro.

Uno ſproviero di cambraia listato d’ oro, et ſeta carmo

fina , et torchina fatto a roſe depunto reale . ,

Uno ſproviero de cambraia listato d’ oro, et ſeta canno

ſina e torchina fatto a .penne -

Uno ſproviero di ruteiato di ſeta bianca con le Porte d'

oro, et ſeta negra fatto a telato.

Uno ſproviero di ruſciato tutto d’ oro , con le francie d"

oro et ſeta carmoſina .

Et in alia manu Uno ſproviero di tela d’ argento con

` ſua cappetella listato d’ oro tirato ſopra raſo carmeſi con l'

impreſa della carcioffa- -

Item uno ſproviero de tabi d’ oro giallo con le porte ri

eama-te d'oro tira-to con ſua cappetella.

Item un’ altro ſproviero de tabi tot-chino d'oro con le.

Porte ricamare d’ oro con ſua_ cappetella.

Cento , e_ cinque canti/"cl": .

Dudici para de camiſcre di Olanda lavorate di ſeta negra.

de diverſi coluri ó -

. Du

r



. 2Dudici camíſcie di tela d’ olanda lavorate di ſe’ta negrasösc

carmeſi con le maniche listate per la notte . .

Trenta camiſcie di orletta con le_ maniche listate di ſeta

di diverſi coluri -

Vinti camiſeie di Orietta con le maniche listate di ſetadi `

diverſi coluri, 8c con oro -

Deceſette camiſcie di cambraia listate di oro per lo Re.

Doi altre camiſciñe di ruſciato d' oro- per lo Re.

Petrcnflmri dudici .

Uno pettenatm‘o de cambraie lavorato d’ oro, 8t ſeta ver

de, et carmoſi fatto a ñroſe.

h_ Uno pettenaturo di cambraia lavorato a telaro di ſeta tor

c ma .

Uno pettenaturo di cambraia lavorato d‘oro, et ſeta verde,

e torchina fatto a penne.

Sei pcctenaturi di orletta listati d"oro,et di ſeta di diverſi

coluri per lo ſignore Re -

Uno pettenaturo di cambraia lavorato d'oro, ct ſeta tof

ehina, et carmeſi de punto riale.

Uno pettenaturo di cambraia lavorato a telaro de oro 8(

ſeta incarnata.

Uno Pettenaturo di cambraia d’oro, et ſeta carmeſi fatto

a garofali.

Marcatura' O'C

Cento vinti moccaturí lavorati di cordoni d'oro 7 et ſeta

[li- diverſi coluri .

Sruflîe 96.

Trentaſei ſcuffie di cambraia, et Orietta lavorate d'oro, et

ſeta de diverſi coluri per lo Re- .

Vinti coppole di cambraia lavorate d—i ſeta ,et oro de di

_verſi coluri per la ſignora regina.

Quaranta [cuffie lavorare di ſeta di piùv coluri per la Re

gina- .

Trama”.

Vinti trenzati di orletta . .

Avanti lieti!. .

Doi avanti lietti di cambraia listati d’ oro a irene.

- coltre di lietto 18- .

Dudici coltre di boccaſcino per lo lietto.

Sei coltre di taffettä de più coluri. con unalavorata alla

moreſca ñ.

Bm
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5 Panni dz' coiro da frammento 48.

Trenta ſei-panni di coiro d' oro fatte ad ova de sturzo

per quattro camere.

Sedici panni di coiro d' oro con l' impreſa della carcioffa

per doi camere.

Panni di ſera di partiture-721'038.

1. Due camere di panni di ſeta,che so 30. piezze, ſo pic

co i .

Due camere di raſo toi-chino et impagliato che ſo 8» piez

zi grandi.

Panni di razza .

Otto panni grandi dl Fiandana con ſeta aſſai, con le ſet

te opere della miſericordia , et quattro portieri per due came

,re costano mille docati d’ oro.

. Le lettiera . i

Una lettera grande tutta indorata de rilievo con le co

lonne del medeſimo con quattro matarazzi `di raſo torchino

con capitale , et le bande intorno con le impreſe delli libri,

d' argento tirato tutto ricamato, et così la coperta con una!?

tro friſo d' oro tirato intorno di detta opera .

Tra-var!”- . p

Une travacca di ſeta, et Aelluto moi-ato. et raſo bianco

lavorata de friſi d' oro tirato fatto a ſpine .

Paramìenn' d' imbrocraro .

Uno paramiento de imbroccato de pelo bianco, et pavo

nazzo de quattro piezze grande per una camera con ſoi ſriſi ,

intorno, et francie di ſeta carmeſi, et oro .

. L' argenmria . ‘

Una'tavola d' argento v3. doi bocali grandi lavorati di

rilievo con dui bacili del medeſimo; et un' altro bacile , et

bocale d' argento liſcio; et ſei taſſegrandi 12.. piatti grandi;

iz. piatti mezzani , 2.4ñ ſcutelle fatte alla ſranzeſe, una ſa*

lera riale , una caſcctta di ſarviette , cocchiari , broc

che , quattro candelieri grandi. dui fiaſchi grandi , *una cop

pa d’ oro di 200- docati per ſua Maestà, uno ſicehio d' ar

gento. .

La Cappella .

Uuo paramiento di altare ricamato tutto d' oro con li

tre Ri fornito di velluto nigro con un ſe’ſm d'oro tirato. Lo

mestale tutto copierto di velluto fornito d’ argento indorato

di carte pergamine , et miniato tutto d’ oro , la pianetaatſii
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raſo bianco guarnrta dii‘tela d' oro, et così lo panno d' alta-

re, dui candelieri grandi, et una pace _d’ argento ,-.uno ſicchiet

to d' argento per acqua ſanta con calice , 8t patena d' argen-î

.to indorato , lo -incentiero, la navetta, -Bc l’ impolletta .d’ ar—

gente. ` .

Cannella 2.1.

Una' gonnella di tab) d' oro incarnato guarnìta di ſeta

bianca., 8c velluto .negro .

Una de vraſo carmeſi faſciata de ñimbroccato con .pistagns

»di raſo 'bianco .

Una. di .velluto carmeſi guarnita di corduni‘ d'oro;

Una de .tabi d' argento listata d' oro tirato. x

Una de raſo torchino listata d'oro ,tirato con ieſomine d'

.argento tirato. ,

Una di tela d'argento , et oro :tirato .a liste guarnite de ra

:ſo carmeli. ‘ ›

Una di velluto carmeſi., 8( imbroccato. ,.2

Una di domaſco d’ oro tirato con le fiamme di velluto

carmeſi . ~,~.

'.Una de imbroccato de pilo ad vova di 'sturzo, 8c guarnita.

di velluto carmeſi .

Una di ñimbroccato, 8c velluto carmeſi con le geloſie d’ al'

gento de martiello , et in mezzo .le coſeture .francie -d' ar—,

gente . v .

Una di tela argento tirato con guarnitione de xmbrocca

to., et di velluto .carmeſ . '

Una di raſo bianco con le .fiamme de imbroccato de pilo

Una di velluto negro con tranche d’ oro tirato. ~

Una di velluto verde con fiamme de imbroccato de pilo.

Una di velluto morato con frappe de imbroccatode Pil-O.

Una de imbroccato., de pile, et raſo incarnato a quam-.

Una de imbroccato de pilo, 8c velluto carmeſi,et le ma

-niche inforrate de .arm'inio.

Una di raſo carmeſi con l’arbori di cerque d'oro de mar

üello listata tutta de friſi d’ argento, .che costa zooo.docat1.

Ua de raſo torchino ſemenata -di cupe d' api d' oro de

martiello che costa 4000- docati d' oro. _ *

`:Lì-na de tabì d'oro., 8c torchino con corduni dl ſeta 1n

carnata inforrata di vlupi cervieri.

Una di raſo carmefi, 8c imbroccato de .pilo -fatta a ſcac;
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'To-veglie 64.

l _ Trenta tovaglie d’ olanda lavorate di ſeta de diverſi eo

uri. ‘

Deceſſette tovaglie d' olanda lavorate di ſeta diverſa.

Dudici tovaglie d' olanda lavorate di ſeta , 8c d' oro.

Cínco tovaglie d’olanda lavorate di ſeta diverſe.

Barrette per la ſignora Regina ó'r.

`Diece barrette di raſo carmeſi con ſuoi lavori d' oro di

àuarti’ello per le pieghe de più inventionì , et ſuoi cordoní

oro. '

Quindici barrette di' raſo torchino con ſue inventioni ſe

menate per le pieghe delle barrette.

Dudici barrette di velluto negro con le ſue inventioni d'

oro per le pieghe.

Vinti quattro barrette infra velluto lionato , & raſo bian

CG o et carmeſi morato con più inventioni d'oro per le pieghe

con ſuoi cordoni d' oro . W."

Et più appreſſo venne una eaſcia vacante la quale fo

meſſa d’ aganti a quelli ſignuri nobili, et ientil’huomini , 8c

da poi vennero 15. piatti pieni di docati,che foro allo numero

di cento milia docati d’ oro tra li quali ce foro aſſai docati

falſi, & eontrafatti , 8t quelli foro meffi dentro la detta ca

fcía in preſenza de multi ſignuri ,* che diceva poi il Re . Re

gina Bona amc”: nobis m’a dona , Fac-iena pie-”lam , *val-ua”

non striéînm , (9* moneta” firtnm.

Lo ſabato poi alli -26- di Decembre ”17. lo iorno di

ſanto Stefano circa le e!. hore ſe partio da Napoli la ſere

niſſima donna Bona Sforza Regina di Apollonia per andare

in Manfredonia ad imbarcare per andare in Apollonia al Re

jſeſumundo ſuo marito , 8c fo accompagnata dall* lllustriffimo

rgnore don Ramundo de Cardona Vicerè del Regno di Na

Polia & dall' lllustriſſimo ſignore Franceſco Ferrante de Avo

los Marcheſe di Peſcara , 8c anco di tutta nobili ſignori, 8t

baroni, 8t jentil’huomini che a quisto ſopradetto iorno ſe.,

ritrovare in Napoli , 8c la detta ſignora' Regina andava e

cavallo ad una acchinea bianca guarnita di velluto lionara,

8t ſrancie d’ oro , 8t eſſa andava vestuta con una g **nella

de imbroccato riccio ſopra riccio ,fatta a trunche.- una

{cuffia d’ oro de martiello ſemenaté per le pieghe, 8c quella"

ſera andai ad alloggiare a Ponto Reale

Appreſſo ſe partio l’lllustriflima ſignoradonna IſabeRllade

agoe
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Ragona ducheſſa di Milano , 8; ducheſſa di Bari ſua madri?

la quale andai ad accompagnare ſua figlia a Manfredonia a

vederla imbarcare , 8c in ſua compagnia l’lllustriſſimo ſignor

Proſpero colonna, 8c anco multi altri ſignuri . Le donne che

accompagnaro la detta ſignora ducheſſa per ſino a Ponto reale.

ln primis fo l' lìluiiriffima ſignora ducheſſa di Franca

.villa de caſa d’ Avolos; l'lllustriflìma ſignora ducheſſa d’ A

malfe nepote; l' lllustriſſima ſignora Marcheſa de Bitonto de

caſa Conzoga; La nora del ſignor Proſpero Colonnazl’ eccel

lente ſignora conteſſa di Matalune dc caſa de Sanſeverino ;l'

eccellente ſignora conteſſa de Culiſano de caſa de Gonzaga, 8c

multi altri ſignori e dame.

L‘em‘ram dal Re don Carlo d' Austria in Hi/Ìmgna

in questo anna ts 17.

Ali 28. del paſſato el Re nostro ſignore partio da Aghi

lar de campo , dove era stato tre di, et alli 5- del preſente

arrivò in Tordeſillas, la maggior parte della corte tirò dere

cho in quela villa de Valladolid, 8c poi andaro con ſua Al~

tezza , aſſi ne ha contado el ſecretario Urrias, & altri que

foron con ſu Magellad , lontano due leghe de Tordeſillas uſcio

l' lnfante, lo Cardinal de Tortoſa, & lo Nuntio del Papa,

et l’ Inſante ſmontò, 8t così li detti, 8t andò a baſar la ma

no de ſua Altezza 8c non volendole ſu magestad dar la ma*

no eſìette un pezzo portiando no dandole la mano ſua Mae

ſìà l’abbrazzò con una mano demostrando alegria, 8c amor,

8c alli detti Cardinali. e Nuntio ſimilmente fece bona, acco

glienza , ec entrò cn Tordeſillas con Atables, e trombette, 8c

multe iente - «.1

Sentendo la Reyna nostra ſignora che intravano con tan

~tì ſuoni dixe, quien ſon efiates , ſon mis muchachos que me

viene ad eſpoſar, hazed que quedan estos ſones e ruijdos,&

:intrando ſu Altezza in lo palacio andò a rodilarſe adlante la

Reyna , 8( la volea baſar la mano ;~ e le dixo hiyo hombrc

fois bendito ſea Dios per cierto yo no os ſigurava tanto, 8c

non le volſe dar la mano, 3c non lo fece lebar , 8c lo abra

zo tenendolo aſſi un poco abrazado,& dopoi le dixo creo que

venis canzado, 8c lo laſsò que ſopra vino madama Eleonora

Infanta que a posta eſmontò por dar lugar al Rey 8c dixo la

,Reyna ella cs mi hiſa an a ca abrazalda ſímilim- dixo al

Rey hiſos a deſcanzarſc que a ca queda eſ’ta mochacha e pi

gliò multa allegria, 8c mando que le deſſen de veflir que
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estaba mal en 'ord’enehe non ſe havi’a querid‘o mudar quellos

pannos hasta que mettieſſen en orden ſu cama comio con ſn

hiſa con mucho placer a ſu magestad coſa inſolita Lil' quale

Re andava a viſitarla ogni dì due volte , 8t estar con ſu- Ma

gestad poco porque le prime parole erano condecenti {poi

stando- troppo uſcia da~~ lo termine , 8c poi ſu Altezza non

aſpettava per fi ala fine e dixole un dì` muchos estados te

neis plegas a- nostro Senor Dios que gocais dellos mas que

uvestro padre, ſeays buen Christiane , et gover-nad y regid

bien que yo no- dexare de dar todos el fabor que ſueren me

nester et tened- buena cuenra d’ est'os muchachos uvestros.

hiſos y hcrmanos, ay estette ocho diaz*

Alli 13~~ del preſente partio, e vino ad una legua yme—

dia de aca de uno monastrio llamado laguna' de la orden de

ſan Franciſco-che fo ali 15-. del'preſente Per lo- camino de

Tordeſillas in- d. monasterio y andato a beſar las. mano-s de ſu.

Maestadí- A***

El duque de- Alva, el marques de Villena, el conde de

Bena-vente-_, el" duque de Arcos, non però tutti inſieme: ma

per il camino ſe aiuntaro, e poi tiraro per quelle villette, et:v

luoghi vicini: per l‘a‘muche gente que portaba su- Altezza.

ordinò que nullo alloiaſſe alla ne manco tre legue intorno

por no lebar le stantie a quelli che andavano con ſua Maestà.,

*El Duque de Alva fo delli detti lo più ponpuſo, et quel

l’o che fece più mostra, embio circa- zooñ cariagge tutti alla..

ſila, et ipſo andò a ſu Altezza con zoo. gentil’h‘ombres-tut—

t-i con ſai di velluto , e catene tra- li quali ne foro 12- con:

ſai de broccato, 8t ipſo a cabalo in uno ginetto liardo con.

una robba de cabalcar de luto , 8t una caperuza, que ſe aco

stuma que guardava de la Duqueſa de Alburquerque ſu hermar

na que en este dia fó muerta, 8c cosl vino a ca -, 8t al pre*

ſente cabalca como un Re por esta villa . 8t accompagnato de~

multe cabal'rere , 8c gentil} homene que con iſſo ſe riducono.

El Marques de Villena andò—bien aceompagnado però no

tanti ſai de velluto, 8t broccato, ne foro quattro ſai de- broc

cato, 84 dui di tela l? oro . ñ

ElConde de Venavente que ando con iſſo el quale vestia

un ſaio de tela d’ oro y portò zo. estaffieri con iepponi di

broccato, 8t ſai di vellutonigro y barrette de panno- nigro=

8( li paze con ſai di broccato quartiate. z

*a: El Marques de- Villena vestio una- roba negra de-ſeti‘me

, z u“i7 .. a
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 za l`ombarba fatta- come de viecchio ſenza colletto con una

toballa, bianca alla testa y cuello que piglio una mezza per

ſona, 8c uno cappello raſo, 8c li staffieri con` ſai. di velluto,

et di ſeta quartiati .. *f

Lo Corlde- de Benavente andò a baſar la: mano d‘e ſua A-l~

tezza perche era de camino , 8( li staffieri, e paggi porta

va de eſcarlato, et al entrar qua vestiero .lo modo predetto .

Lo Duque de Arcos andò convenientemente però non co

me li altri, et andò in compagnia del marques de Villena .

Ali 18. del preſente de martedì sù Altezza entrò en esta

villa 8c fò fatto- un carro- trionfale in, la. detta villa , 8c era

piccolo y no rico però fu bello y arioſo , al mezzo- en lo

frontaccio dove su- Altezza paſſava era morto di lettera groſſa

col. Pim Ultra que este es el motto fatto per eſſa villa y

ſotto dezia- Exuh‘em , C9* letemur omnes quem-mes re , (il'

dimm ſemper magnifico-mr Dominus qui diligunr ſalutare

zum”; 8t da mano destra estava Bien aventurados viven con

nos todos tres estados justicia , clemencia ; 8( in mezzo dezia

aunque falta la una , no fa-ltan las dos, ſino quiſo- Dios›,que*

no ſaltare ningunar. y mas abaxo dexñia.; Rex ad regcndnm

mms: y a la estra-da de ſan Iacobo a fronte la puerta del

campo estava un altro ſimil , e. dex-ia in lo titolo ad alto;

Di'vus Carolus Rex Hlfibnnin mrr‘uſque Sicilia ,- Hieruſalcm

(To. de ſotto, Dominus custodia; im-roimm Îuum. G* exjrumr

:numgy da una banda Benediéîm qui -uenìtin nomine Domi—

ni; 8t. dal altra banda ; Dn pacem ”mm Domine in tempo

ribm nostrís; un poco più avantc de la caſa dove alzava esta

ba un altro carro ſimile a quello della Costanilla .

Uſcio l’Alcaide de la villa con lix4- Regitori vestiti con:

íai _di broccato y rope de velluto nigro a ſpeſa della univer—

ſitad con catene però- loro prestate con tutta la gente de la;

,villa de pede que fueron ben áooo- pedoni, 8c altri de caba

lo , 8c mule come meglio pottero , 8( uſciero circa- aooo. fi

glioli* con camiſcie bianche ſopra lñi vestiti , y. vanderole in:

mano con l-'arme riale , 8t uſcero tutti li ſignori de la corte

que estaban aloſate acà 8c lo Duque de Alba- , y Marques

de Villena ,ñ 8c altri ſignori que de la piazza de ſan Franciſco

per ſi una- legua fora- era gran moltitudine de ient—e , le- fine

stre piene di donne,y ogn‘uno portava ſwfenestra loñmeglioz

he potiba .
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Sua Altezza vestiva un ſaio di tela d'oro coperto di tela

d' argento ſrappato , 8c a cavallo ad un cavallo eſpannol de

mezza talla baxo, portava una barretta di velluto nigro con

una penna bianca alla todeſcha che andava per mezzo ſopra

la barretta , 8t ſpada inaurata multo galana parſe molto di

ſposto, y galano , y homo de più tempo de que tenia, por—

tava ſoſſiego conveniente a Re e ſempre ſe portare nn palio

de broccato riccio con ſei bastoni coperti di argento lo quale

portaro li Regitori della villa , 8t dui altri principalide ipſa.

Entraro avanti li Regitori l’lnſanti della villa con trombe,

8( attaballi , 84 appreſſo la guardia que tenia lo cardinale

que 300. alabardieri tutti di librera bianca , e roſſa, 8t ap

preſſo la guardia de caballo que ſono too. cavalli leggieri;

8( dopo ſeguero li ſignori & -gentil’huomini , 8( ultimi ſenza

ſervare ordine li predetti grandi : come foro alla Costanilla ,

ſmontato in queste caſe de mercanti per stare alle fenestre a

vedere paſſare il Re , 8c appreſſo paſſato 30. attabali vestiti

de diverſe librce che erano de più ſignori 8c appreſſo 4. poste

de menestrile, 8t appreſſo 8. trombette flamenghe che porta

va ſua Altezza che ſono come le nostre;8c appreſſo li paggi

che ſono 16. vestiti con ſai di ſeta carmeſi poste per ſopra

più fiamme di tela d'oro, 8( d'argento, 8c barrette di vellu

to con penne bianche come quella del Re , li guamìmentì

delli cavalli ſimili alli ſai, e tutti cavalcavano cavalli groſſi

fiamenghi , 8( appreſſo tutti li gentil' huomini ſamenghi , 8c

ultimo lo gran mastro , y lo cavallerizzo quale vestia come

al Re , e cavalcavano belli cavalli, lo gran mastro ne vestia

fino velluto; tutti questi Signori stamenghi portavano catene

de diverſe manere , 8c li più di eſſi tanto longhe che dava

una volta alla canna', e Poi fe la paſſavano per un braccio

y por le eſpalle 8c altri le portavano corte z 8c appreſſo paſ

ſaro li Ambaſciatori di Franza , inghilterra , 8( Portogallo ,

8t l' lmbaſciatore del Imperatore dall'altra mano. '

Seguia ſu Maestà ſotto lo pallio , 8t intorno dello Cao

vallo 8t guardar ſu Altezza per lo baſar de la mano que

estette più di tre hore da la porta del campo per ſi a lo pa~

lazzo 8t andavano circa ro. gentil'huomini flamenghi bene

in ordine quali entrado ſu Altezza alla villa ſmontaro,vh

guardia de zoo. arcieri , 8( IOO. alabardieri de ſu Altezza

8t andaro dall’una banda,8t dall'altra laſſando po ſu Altezza

eſca‘
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efcapulo di detta guardia per dar luaco alla gente che andai

va a baſar la mano. .

Appreſſo fua Maeſtà venia lo Archiepiſcopo di Saragoſa

8t Monſignor de Ciembres ſenza altri vestimenti de quenra

que ſol portava velluto però non broccato nè catene con ſo

la quella Picciola del Toſone, 8t quella medeſima portava il

Re; 3c appreſſo paſsò l' infante , 8c madama Elionora que

entre loro y ſu Altezza era poco eſpazio quanto eſiaba

no li detti dui cioè lo Arcobìſp0yCiembres.& madama Elio

nora ala man destra dell'infante qual vestiva un ſaio di tela

d' oro, 8c una robba de imbroccato pilo , 8c varretta di vel

luto nigro, et madama Elionora una gonnelladi tela d' oro,et

una roba de imbroccato inſorrata de armiſino ,et appreſſo las

damas de madama Elionora circa 2.5. tutte con gonnelle de

velluto carmeſi , et caperone al modo de Franza di velluto

nigro y ogn’ uno con ſa catena 5 madama Elionora portai

caperone de armeſi con velluto nigro y con una lista al

la francer di detto caperone , molte ioie, et perne et un

velo formallo a la vanda de la testa, et un' altro allo pietro:

Con le dette dame veniano gentil' huomini ſpagnuoli galani ,

che erano stati in Flandes, et altri ſecondo lo costume della

corte; comenzaro ad entrare dall' una e durò per fl ale 3.

hore de la notte, foro tante intorcie che parea de mezzo di;

ſu Altezza alloggiò alla piazza di ſan Paolo a la caſa del

conte de Bencvcnte , et Monſignor de Ciembres en lo me

deſimo palacio ad uno appartamento . y allà sta l'inſante ad

un alt ro appartamentoge Ciembres abaxo, 8c Madama Eleo

nora ad una caſa alla vecino que paſſa alo Palacio.

Avanti ſu Altezza andava el marques de Brandeburgh

con la ſpada gran real de la detta entrata yo lo dico de vista

‘ de Tordeſillas , et del camin per rclaciones. In Tordeſillas an

dò l’ Arcobispo de Saragoza, ſu Altezza li fece buono acco

glimiento però con su Saldezza.

Quando li detti grandi rrovaro ſu Altezza ſmontato; ſua

Maestà ſi fermò, 8( eſiaba ſaldo,8<1i detti grandicon lO &Cata

miento conveniente le baſavano là mano , demostrava ſu Al

tezza alegria , parlava de Vadaios v da quellos les ſagra reſ

ponder, que ſu Magestad no reſporidia nada , eccetto alcuna,

volta , que eſlavan a plazer in lo Palacio que era alcun ſegnor

› ſpanol diceba alcuna parola ſranceza girando per lo parlar a
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Ciembres o a Brandeburgh ,-_ónatl altro Flamengo ;';que estar.

ſe alla e questxfignuri estavano con deſplaeer ſecondo quello ,

che .ſe intende, & in questi dì è intrato lo conte de Aghilar

con alcuna gente -ben in ordineñ

Dapoi venne ~el Marques de Agila!" no-tanto in orden ma

de bona ſorte, 8t de gratia ſecondo el costume de qua , 8:

avante ier llegò .el Dunque de Vezar più in orden de nullo

delli altri v3,

Enti-ato avanti 150. cariace tutti con ſopra a1 ſimile a la

ſila, 8( ogni mulo havea un homo, 8t librea, quale portava

a mano el mulo: ala fine venevano IO. cariagge que ,porta

bano la camera come ſopra al ſimile de velluto , & l’ ulti

mo cariate que portava lo lietto era uno bello mulo .gran

de con la varda de velluto guarnita d' argento, 8c con cam

panelle groſſe d’ argento .8t una ſopra cariaze per fino a terra

de imbroccato de pilo, 84 zo. ioveni de librea a piedi tutti

con ſai .di velluto de intorno, intorno di dette cariaze, 8t lo

mulattiero quale portava un borrico di velluto carmeſi 8t ca

peruza , 8c una mula a mano con uno linzolo di ſeta , 8( una

manta di ſopra di velluto carmeſin, y ſei iovene ſimile quel

la accompagnabano , y circa de 30. de cabalo de librea com

ſai di velluto qua-rtiati di ſeta, et a capuze gialde de panno

cerati porque andabano ala estratiota con lanze per compa

gnìa di detti cariaggi foro zo. cavalli ginetti belli in pelo ,

appreſſo andabano alas mulas, et intraro peruna porta , que.

paſſano por abante lo palacio de ſu Altezza : da poi due ho

re entrò el Duque y abante aſſai gentil' huomini tutti con ſai;

y robe todeſche cinte de velluto nigro, et catene fora , que

non era ninguno, que non portaſſe catena, y appreſſo 7.5. ſi

gnori con ſai di broccato acavallo a corſieri : con li detti ſió,

gnori andava el Conde de Aghilar que era 1’ ultimo que a

par de iſſo non andava nullo,portava una vesta di tela d’ ore..

a la franzeſa , centa, y varetta di velluto con pennacchio , et

ſopra uno corſiero, et appreſſo andavano tutti questi ſignuri A

grandi che erano quà, e detto Duque in mezzo del Veſcovo

di Burgos , et del Marques de Villena que portava una veste

franzeſa de.tela d” oro cinta , a cavallo ad un ginetto llfll‘dO’.

chiaro, 40. staffieri con ſai di velluto verde, e nigro quartia-{i

ti ſenza maniche alla flamenga, et iepponi di broccato corni.

maniche stritte, et 4o.‘;paggi vestiti come li estaffieri , et ha”

laſſato fora in queste aldee 300. huomini d' arme que lo Re

il
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li fece dire che noibiſognava che h altri haveriano voluto far

il ſimile, et qua non poteriano capere, et aflameriano questa

villa et avanti dela detta jente del Duqueandabano zz. attabali,

.ec 30. trombette ,_ e tre _poste de menefirile de librea, 8c alle

eſpalle ſue una compagnia de cinquanta. ginette armate.

Lo prencipe de Viſignano ha più giorni che arrivò a ca~

bezon due leghe lontano de qua i, non ha voluto entrare per

aſpettare che entraſſen prima el. Rc_ dc 3- 0 4~ dl per eſſer

eſſo meglio receputo , avanti ieri entrò,nporta 12.. cariag—

ge due carrette fiamenghe, e tutti li principali que ſon en

esta corte andaro a recibirlo y lo trovaro a meza legua con

poca iente ſolum con lo conte deCariata et lo Opiſpo de ci

vira de Chieti y con pochi cavalli de foraſiieri y loque por

taba lui erano mal in ordine y mal que andabano come gen~

te rotta a poco , a poco foro circa óo. cavalcaturi : al intrar

de la villa venne monſignor de Ftens nepote de Ciembres la

ſore del quale ſe tratta darla al d. prencipe , con circa go.

flamenghi , et lo frate de lo cabalerizo , qual es capitanio de

li arcieri, et lui, et Cariata portavano el principe in mezzo

li mezer, che erano con detto ſignoreñfo lo ſignore Antonio

y el ſignor juan con ſai di velluto_de costanzo lo Varone ,

:que al pezzato su Vaſſallo con ſai velluto,et catene, e tut

lti li altri andavano ſecondo calabria z lo principe cabalcava,

uno cavallo franzec liardo con ſaio di vellutoinſorrato di te

la d'argento frappato lo velluto che' pareva con argento . e.

Estaba la ſala guardata de Arcieri , et così Ja flalla,chc

laſſavano entrare .* altra gente erano per la maior parte den

utro la camera de ſu Altezza dove trovaino todos los que ſo—

len eſiar con ſu Maestà, eſpagnoli non erano ſe non Vanda

ìor y D. Garſia : Sua Maestà stava avanti la cimiera in pie

«de aſpettando ; de modo che le emplo la camera que non

;capeva più.

*n Entrata i-l Principe fece due ſue riverenze , e’l Re ſe

moſſe tre paſſi , el Principe le rodillo, y valolle la mano su

Altezza ſe ritirò dove stava , 8t fece ſubito levare el Princi

pc; el Marques de Brandeburgh parlò que non .lointeſi per

vche parlò piano, 8( erano gente aſſai : intraro tutti quelli

ſignori con su Altezza y su Altezza parlò con loro y Van

daios reſpondio più ſorte, que su Altezza avia plazer de ſu

evenuta, e que lo tenia por buon vaflallo , 8c que lo tratta

‘ . i.. ria
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ria come ſa affecione r’icrecava, que sa venuta ſe tiene ben

contento; con parole in forma stampate, 8c que ſe andaſſe a

repoſar, 8( que foſſe allo palatio ſpeſſo: fece riverenza al

Ciembres ad eſſo, e poi a tutti quelli altri all" ultimo al Re

per diſpedirſe quella volta , 8t andaimo all’lnfante , y le fe

ce riverentia, 8t le parlò poco; lo medeſimo fece l’lnfante ,

8c lo recepio bene Però estando ſaldo no toccandoſe varretta;

ma lo venne a ricepire fino alla porta della camera , e dalla.

in su poſada fu nullo ſpagnuolo ad accompagnarlo.

Ha fatto , et fa ſai di velluto a tutti li ſuoi principali

que ha visto come ſe va qua.

(Lia è venuta una *ſeria ſopra li velluti , ſete, e brocca

ti che chi veste panno per un miglio non accosta al palatio

nè li dice l’animo di converſar con li altri: io so certo che

non durerà perche ogn’uno ſe conſumeria: molti ſono che

dubitano non haverà effetto ſenza grandiſſimo avantaggio del

Prencipe : io credo lo contrario, 8t ogni coſa. le andarà be—

ne, per fi al preſente per questi tre dì l’ è stato ſarto hono

re, 8c dato loco in palatio conveniente vero è che la corte

al Preſente è tanto imbrogliata , e ſenza orden que es una

confuſion; Lo detto Prencipe fa piatto y non voleno altro

questi ltaliani ſe tien per firmo que tiene uno credito de

Paulo Toloſa di 30000. docati con il Principe è venuto Ioan

Belardino Caracciolo, y es bien conoſcido da Ciembres y da

tutti questi Flamenghi ſignori, credo che farà alcun frutto

de lo que a partiene ſopra el contado de Nicastro ; da lo

Prencipe tiene havuta buona paſſata su perſona avanti, &in

trò l’Almirante de Castigli con gran compagnia però non fo

-coſa ſingolare.

lnfra diece dì ſe dixe que entrarà el Duque del infan

taſgo, y ſe ragiona que porta zoo. cariage y 30. de ipſr eo

perti de velluto , y li guarnimenti di velluto 8c mulattierí

*con ſai, 8t caperuzze de velluto, ſei altri cariage coperte de

broccato, 8t lo uno de iſſe que farla lo que porta la came

ñ—Îa coperto di tela d’ oro, e tutto lo guarnimento que ſe fa

{le lino, po la varda e torcetori d’ argento, 8c lo ſecondo di

ſeta carmeſina et lo mulattiero vestito de broccato con 40.

huomini di librea con ſai di velluto, 8t *broccato quartiati ,

8c intorno 50. cavalli ginette a ;mano y `mule coperte di vel

luto, e raſo , lo raſo per ſubana, 8t lo velluto permanta

»500. huomini d’ arme 400- ginette, 8c con su perſona porta

Vi
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Viſconti , certi, huomini de titulo 2.4. el que me pare bu

gia, Dixen que vien el Marques de Zinet don Diego de

Mendoza, lo conte de Vicgna, lo conte de Monterey, don

Ferrando de Andrada, et altri en ſu compagnia porta 80.

cavalieri ſignori de vaſſallos, ioo. gentil’hombres de honor,

40 paggi. de librea , e 30- staffieri, .to. ataballos , 40. trom

bette. 8( due poste de menemole; di questo modo l' hanno

pintato qua y lo vulgo lo pinta aſſai più.

Lo Duque de Alburquerque, lo Duque de Nagera ſe in

tende que veneno, ho inteſo da un gentil hombre fiamengo

y ſe diſe per tutto que ſu Altezza, Ciembres, e tutti ſignori

Flamenghi fanno burle d’este ponpe e dicono que es vanitad

e credolo porque è vario de la conditione loro, ſe ne vanno

ala bona che levato lo vestire che lo ſanno buono altre ce.

rimonie non fanno. .

Se preparono gran giostre,tornei ,iochi de canne , tori,

le iostre ſono generali, li tornei jolum li Flamenghi : ſe mg.

giona che fatto Natale ſu Altezza va in Aragona a far corte

in Saragoſa , 8( da la in Barzellona, 8t Valentia , 8c tira el

camino del Andaluzia , 8c Granata.

'p- Su Altezza dopo que es qua non è uſcito eccetto ahier

matina a la miſſa del Cardinal a ſan Pablo; ſe ſerve al mo

do de Flandes quanto al mangiare però lo palatio lo tiene

en orden de modo de qua, 8( riccamente, e sta più retirato

che non estava en Flandes, 8c ſe le guardano 3. porte ; Ciem

bres no ſe parte mai ñde apreſſo de lu Majcstad 8( è più no

stro che non ſu mai, nè valeno;nè apparenoaltrichequesti ſi

gnori Flamenghi in lo governo, del che eſſi, ſignori ſpagnuo

li ſecondo intendo y publicamente ſe' dice estanno mal con

tenti, 8c ogn’ uno morrnora y ſe voleno male de morte da

una natione all'altra y perche è tanta la militia delle Zente

que no ſolo no cape allo Palacio ma alle strade dello palatio

ſe paſſa en fastidio y esti ſpagnoli que vanno con li grandi

vorriano tutti entrare 8c vanno con tanta arrogantia , 8t ani

mo non stimando los Flamengos que oguardan le porte quali

forzano amenaxando y danno eſpontonate, de modo che li

portieri ſono maltrattati, dicendo estos, el Rey nuestro yvas

borrachos teneis a nos otros que vedimos en palatio la puer

ta,di modo che su Altezza ha questo tutta la guardia deli

Arcieri della porta de vaxo per fi ala porta de la camera , de

modo che loìporticale, stanza , corritore e ſala, stanno pieni
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di Arcieri con orden que quando vien, alcun grande lo fac

ciano entrare, 8c con li principali tanti , quanti capeno no

affollando, 8c chi voleſſe uſar forza che lo piglino preſonc de

manera_ que eflos ſignores estanno mal contenti , et ſe dice

che vorriano andare en loro compagnia, 8c fanno Palacio ,

maſſime la ſera , 8c parlano di veder su Altezza , 8c hanno

diſpiacere che su Altezza esta retirato con li Flamcnghi , 8c

da più parte a quelli che no a loro .* ſu Altezza è ben di

{creta perſona y tiene buon conſiglio,8< ſape ben lo que fa .

Per non laffare el Contestabile de lo quale m’cra ſcorda

to venne con gran compagnia de gentil' huomini a trovare ſu

Altezza tra Tordeſillas , 8( Aghilar del campo y ſe appreſen

tò en una villa detta Vezeril; ſu Altezza le mandò que no

le aſpettaſſe alla , por que no ſe Potiano appoſcntar quelli

della corte, che {e levaffe dal camino, que per la strada l'ha

veria potuto baſar la mano, e tirando la via d' altro &polen

tamento, 8c così fece , che andò ad un’ altro luoco con la

gente fora de camin, e tirando per la strada paſſando ſu A'

tezza andò a baſarle la mano y poi andò al detto allogia

mento.

'l Si raggiona che ſu Altezza mandarà l’inſante in Flañndes

a gonernar quello stalo, 8c ſe dice publicamente che detto

ſignore no tiene nullo di quelli, ;che tenea in tempo del Rc

morto, che dali miſi Paſſati ſu Altezza lebao tutti quelli y

le miſe gente nova , etiam il governador , que era lo com

mendator maior de Calatrava., que lo mutò , y al preſente

no tiene governador neſiuno ~ detta mutatione ſu fatta per:
ì

mano del Cardenal que es muorto, 8c por eflo, de Tortoſa .

Hier marina que fue lo dia de ſignora Catalina lo Nun

tio del Papa con molta compagnia di eflì ſignori 8c gentil'

huomini portai el cappello di Cardinale ſopra de un ballone

d'argento al detto Cardinale porque non l' havea havuto an~

cora, y ſe dixe la meſſa a ſan Paolo pontificalmente , dove i'

fu ſu Altezza y todos estos ſegnores grandes y depoiandorno

molti de loro a mangiar in caſa del detto Cardenal , ſu Al-~

rezza ſe ne andò al Palacio -

?v La Regina dc Aragona questa ſera è entrata che viene

da Madrid ſu Altezza inſio* a recebirla questa marina Per fi

ad una, o tre legue da qua con molta neve, 8( basò le ma

no de V-S. da Valladolid a 27. di Novembre de 15:7.

A di 24.. di Decembre ;di questo anno 1517. ſe imbar

caro
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caro a Baia in Pozzuolo circa 4500. fanti ſpagnuoli ?per ana,

dare in Sicilia per mandato del Re nostro Signore 8( per Ca-Î

pitanio generale , 8( governatore del detto eſercito fo l'illu—ì'

striſiimo ſignore Don Fernando de Alarcone Vìcerè di Cala

bria homo multo famoſo in guerra sì de valore , come de

conſiglio, 8( anco in la Città di Reggio ſe imbarcaro a que

sto tempo .too. huomini d' arme tamen per .andare in Sicilia

li quali erano condotti dal ſignore Don Joanne de jovara

conte de Potenza li quali l’infanteria andò a ſmontarea Me

lazzo, 8( li huomini d’ arme a Meſſina , li quali foro man

dati per ordine , 8( mandato del ſereniſfimo Re Don Carlo

Rf de Spagna, 8( Re di questo Regno di Napoli , 8( di Si

Cl ia.

Nel anno 1518. del meſe di Gennaro in certe terre del

Bergamaſco ſi ſono visti certi ſegni , overo prodigi} ,cioè che

in circa 4. volte del di ſi vedevano inſire da uno boſco infi—Yt

nita gente a cavallo, 8( a piede, 8( repartennoſe in quattro

eſerciti ,dove anco ſi vedevano quattro Re con le ſue corone*

in testa, 8( molta gente ſi vedevano,che andavano ad hono

rare detti Re,8( anco ſi vedeva un gran ſignore che buttava

un guanto nell' aria , 8( poi ſi vedevano li detti 4. eſ`erciti>

fare un grandiſſimo fatto d' arme , 8( vedevano caſcare _da

cavallo gente morta , ſonare de trombette,ſonare tamburri ,ì

ſcaricare artegliaría groſſa, 8( dapoi ſpariſce ogni coſa; que

sto ſe stima per grandiſſimo accidente 8( questo durai per ot~

to, o dieci giorni, 8( ancora ſi vedevano le pedate delli ca-,Î
valli in quello loco dove ſi era fatto , il fatto d' arme , maſi

gente non ſi vedevano complito il fatto d'arme .

Del meſe di jennaro 1518. per ordinatione, 8c mandato

de Papa Leone X. in ſan Gio: Laterano, lo quale fo preſen

te lo Reverendiſſimo Cardinal Farneſe per parte del Papa,co

me per parte del colleggio , 8( aperto che fo la rrovaro tre

capo de ſanti , cioè la testa di ſanta Agneſa ; la testa di ſan-z

ta Potenriana, et la testa di ſanta Barbara; la croce di N. Si

gnore Gíesù Christo tutta d' oro , 8( de pietre pretioſe z lo

primo manto de ſanto Pietro quando fu fatto Papa , 8( due

tonicelle, la tovaglia che N. S- Jesu Christo tenne d’ avan

ti quando fece la cena a' ſuoi diſcepoli , 8( multe altre reli

ulc - x ‘

Alli 29- di Aprile 1518- di venardi in la città di Paler

mo eſſendo ritornato a reggere,8( governare , ct dominare per

p arte
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parte del Re nostro ſignore l’ eccellente ſignor conte di Mon

teleone nominato lo ſignore Ettore Pignatello al ſopradetro

iorno fece demostrationc , et iustìtia dc alcuni delinquenti eo

malfatturi, che ſi erano trovati alla morte delli iudici , Bt’alſſ

la rebellione a che fecero l’ anno past-ato, 8c in la città di Pa

lermo, et in la detta iſola, 84 come io, dico estendono li det

ti malfatturi- stat-i pig-liati dal capitanio nominato lo barone.

de Gimenna , et eſſendo come ho detto ritornato lo detto ſi

gnor conte fece la detta iustttia,cioè fece impiccare, c ſquar

tare al ſopradetto iorno 24. huomini , ö: al ſopradetto di fece

mazza-re la capo al ſignor don Franceſco Barreſe,aBartolomeo

Scorgìalupo , a Jeronimo de Salamone, 8t a Jacomo Scofgìa_

lupozfattc queste iustitie ſubito ſece deſpedementare le loro ca

ſe, et anco fece buttare per tera la caſa de Vicenzo de Be—

neditto , 8t de Gio: Battista de la Roſa 8c de multe altre

quale ſo coſa grande a vedere , 8t per detta cauſa da tutta l'

Iſola de Sicilia delabitaro più do óooo. caſe che andaro chi

quà, e chi là- _

Ali 16. di maggio 1518. de domenica circa le zz. hore

ſe partio da Napoli l`illustrxſſ1m0 don Ugo de Moncade Vi

cerè che fo di Sicilia con molta gente lo quale montai ſopra

nove galere, 8( in ſua compagnia ſette navi, 8t andò come

a capitanio generale del armata maritima per parte del Rc

don Carlo de Austria, 8c imbarcato che ſo tirai la volta de

Sicilia per unirſc con 5000. fanti ſpagnuoli , 8t quelli porta

re in ſua compagnia, anco là pigliare certe altre navi, 8c

galiuni in_ſua compagnia, 8c con quelli unitamente andare

in le parti di Barberia per ordine del detto Re, 3t anco da

Napoli portai in ſua compagnia multi gentil' huomini Na.

politani. i i

Ali lz. di giugno 15r8. de ſabato alle zz. hore intrai

in Napoli lo Reverendo Archiepiſcopo de Napoli nominato

lo ſignor Vicienzo Carrafa .

Del meſe di giugno 1518- vennero a Trani in Puglia

quattro fuste de Turchi, 8( dol Galere , 8t abbruſciaro una

Eccleſia detta Colonna , che sta inſra Trani, 8t Biſceglia

dell'ordine di ſan Franciſco.

,p Ali iz. di luglio 15r8. uno de natione Seneſe volſe am

mazzare lo ſignor Fabio Colonna in Napoli in ſua caſa ig;

questo modo, che eſſendo circa 18.. hore detto ſignor Fabri

tio ſiava a iocare con alcuni aenttl” huomini intrai lo detto

ho
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homo, et le donai una lettera, 8c in quello tempo le don7ai

due pugnalate ma non mortali, 8c ſubito per le genti de ca

ſa di detto ſignor Fabritio fo ammazzato , e tagliato a pezzi

8c dapoi ſu buttato per le finestre.

Ali '24. di agusto 1518. la notte de ſanto Bartolomeo ac

caſcai che eſſendo andato lo ſignor don Ugo de Moncada co

me a capitanio jenerale del eſercito maritimo per mandato

del Re nostro ſignore in la eſpugnatione di una terra d’ Afri

Ca, la quale ei de Mori nominata Largieri dove eſſendo ar

rivata con infinita gente a cavallo, 8t a piede, 8( con molte

navi, 8t galere , Se altri navilij , 8( eſſendono deſmontati in

terra circa otto di, 8( vedendo lo ditto capitanio che non

era rimedio de pigliarla per multo ſoccurſo de Alarbi mori ,

ciò è de Villani che venivano dal contorno, deliberato d'im

barcarſe ſopra l'armata con quella gente che erano deſmontatí,

8c fecero de manera,che alla ſopradetta notte havendoinbarca

to stando ſopra un ancora ſe levai tua tanta 8t crudele rein

pesta de male tiempo che in circa ſei hore ſe affondato circa

24- Velez dove foro undici navi groſſe de doi gabbie , 8c ſet

te altri navilii nominati traforcie 8t altri navilii , 8( le tra

forcie erano cariche de cavalli, 8c gente d'arme dove in tut

to ce annegaro circa 40-72. perſone , lo, resto del armata ſe

ſalvai con lo detto capitanio mezzo rotta , 8c perduti .ad nn

Iſola nominata 8t a Maiorcha.

Alli 2,8. di agosto i518. circa le 8.hore de notte lo iorne

de ſanto Agostino morio la ſereniſſima Regina donna joanna

de Aragona figlia che fo del Re Ferranre vecchio d' Ara—

gona Re di questo Reame. 8t mogliere dello Re Ferrante ll.

de Ragona, 8c ſocceſſe in la hereditate de la robba l’lllu

striſſima donna Iſabella de Aragona ducheſſa di Milano per

che la detta Regina fo maritata con Re Ferrante Il. Re di

Napoli quale era fratiello di detta lllustriſſima ſignora ducheſ

fa 8c anco ſucceſſe come a ſorella conſobrina; fo ſotterrataa

ſanto Dominico. 8t de notte- -

Alli 4. di ottubro 1518. de lunedì lo iorno di ſanto Fran

ciſco in Napoli allo piano della Madalena fora la porta dello

mercato ſe fece la mostra ienerale de tutte. le gente d’arme

che al preſente erano in lo Regno di Napoli li quali foro

in numero de 1300. lanze infra ſpagnuoli , e Taliani in ſer

vizio, 8c mandato delle Cattolithc Maiestà ciò è della Se

reniſſima Regina donna Joanna de Ragonañ., .84 del Rèdîn

. ar O
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C7arlo de Austria ſuo- ñgliolo ſucceſſore. de’ſuofìkegnizetìde‘t

ta mostra ſe fece preſente l’ illustriſſimo ſignor mio lo ſigno
re don Ramundo de Cardona Vſiicerè del Reame`, 8t preſente

tutto lo conſiglio reale , 8t del ſcrivano de ratione per nome

et per parte de ſue Cattoliche Maestà v3.

In primis la ſe apprefentai come a capitanio , et luoco

tenente dell’ illustriſſimo ſignor Vicerè, lo‘ſignor don Anto—

nio Xyxera capitanio de 100. huomini d’ arme ſpagnuoli lo

quale davanti ſua nobile perſona portava ſei bellistimi ca

valli cioè dui cavalli da cavalcare armati tutti guarniti di vel

luto carmeſi con francie d' oro , et bottuni d'oro , et argien

to li quali erano portati a mano da dui staffieri vestiti cor`

icppuni di velluto carmeſi , et calze de grana roſſa , et bar

rette di velluto carmeſi, et penne bianche in le barrette. Ap

preſſo un' altro corſiero imbardato con un paro di ſoprabarde

di velluto morato carmeſi , et alle tagliature erano raſo giallo

ránciato, et dapoi tutte le dette tagliarure erano allazzate

con corduni d’ argento, 8t le dette ſoprabarde,cuollo,e testera

erano guarnite con francie d' oro , et ſeta morata , 8( ſopra

detto cavallo andava un paggio vestito di velluto carmeſi, et

raſo bianco , con ſaione, 8t giuppone del medeſimo , 8t calze

de grana, 3t borzacchine de ſommacco bianco ; in testa una

celata aperta di velluto morato carmeſi guarnita d'oro de mar

tiello, et una gioia de multa valuta in mano una lanza-...

Et appreſſo un altro corſiero con un paro di ſoprabardede vel

luto carmeſi,corr cuollo,& testera del medeſimo,etcon una ciap

peria d'argento de relievodemulta valuta, e tutte guernite de

tremolanti con argento, per mezzo le chiapparie francie di

argento, 8t di ſeta carmeſi sì lo ſaione come le ſoprabarde,8c

ſopra de d. cavallo un paggio vestuto di velluto carmeſi, et

in mano una lanza pentata di carmoſino, et de .argento c0

me le ſoprobarde 8t lo ſaione: Appreſſo un corſiero imbarda

to di verde de acciaro con collo, 8t testera del medeſimo, un

paggio a cavallo vestuto di velluto carmoſino con una groſſa

lanza in mano inaurata: Appreſſo compareva ſua perſona a.

cavallo ad un groſſo, e bello corſiero lo quale andava con un

paro de ſoprabarda di tela d'oro tirato con cuollo,e testera del

medeſimo , et le ſopradette barde, cuollo, e testere andavano

guarnite con una ciapparia d' argento fatte ad archi torticíoè

di lavore minuto dimolto valore , 8( dette ſoprabarde , cuol

lo, e~.testere erano guarnite de ſrancie d’ oro , 8c ſeta carme

fia
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ſi; ſua perſona andava armata, et ſopra uno ſaione di tela 711;'

oro mato, 8c ſopra. lo ſaione le ſopradette inventioni, che

erano in le ſopradette barde, in testa portava uno cappicuo

guarnuro tutto de penne bianche 8c .le pieghe del detto cap.

pello erano coperte di tela d’ oro tirato , et per medaglia

era una gioia di valuta de 10000. docati, 8c a piedi portava

ſci sta-ffieri tutti vestiti di velluto carmoſino, 8( raſo bianco

.calze di grana, »barrette di .velluto carmoſino,8c penne bian.

che in testa : Appre—ſſo comparve 1’ Alfiero , overo capitanio

della bandera quale portava .uno ricco , 8c bello stendardo

tutto inaurato: Appreſſo compara/ero 100- huomini d'arme

tutti bene in ordine, 8c bene a cavallo ſopra. le armi ;ſaiuni

di velluto di più coluri con tutti li cavalli in-bardati con bar

de inaurate de più inventiuni, 8c _alli eimetti pennacchi ,

Appreffo veneva la compagnia del ſignor marcheſe di

Peſcara , 8c per ſuo capitanio , .8( Luocotenente lo ſignor don

Ugo de Cardona lo -quale .portava d’ avanti de ſua perſona ſei

cavalli, ciò e dui ginetti da .çavalcare armati ,ü .quali erano

portati a mano .da dui staffieri vefluti gialli,e paonazzì; AP.

preſſo uno corſiero con uno paro de ſoprabarde di velluto

carmefi, 8< francìe d'oro, eſeta ,con cuollo,e testera deime—

deſimo con un paggio a cavallo vestnto di raſogiallmer raſo mo

rato con una groſſa lanza in mano mauratMAppreflo un alt-r0
corſiero con un paro de ſoprabardejcuollo , e tester-a ſide raſo,

morato , 8c tela d' ono tirata quarriata con {rancie d'oro, e

ſeta, de ſopra uno paggio vestito di raſo morato, e raſo

giallo, in testa ~l` el—metto con un bello pennacchio , 8; in ma.

no una groſſa lanza inaurata; Appreflo un altro corſiero im:.

bardaro con un -paro -de -barde de acc-iaro con cuoJlo , 8( ſe

fiera del medeſimo; Appreſio compareva detto ſignor don U

go de ;Cardona a cavallo ad un groſſo 7 e bello cor-ſiero, lo

quale-era imbardato con uno paro de íoprabarde di tela d'

argento tirato, ciò è la metà, 8c 1’ altra metà de tela d'oro

con *una c-ìapparia d' argento, 8c ſopra ſua perſona ,armata,öa

de ſopra vl'arma un ſaione del medeſimo come le ſoprabarde,

8( in testa .uno cappiello dc penne multo ben fatto; a piedi

di ſe quattro staffieri vestiti di raſo giallo , 8( -raſo morato

con barrette in .testa di velluto morato; Appreffo comparcva

'l' Alfiero, o Capitanio della bandera Jo quale portava un

ricco, e bello stendardo inaurato ; Appreſſo, erano 90. huo

mini d’arme Taliani vestiti, 8c bene a cavallo, tutti conz\
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barde inaurate de più inventiuni , loro perſune bene armate

con ſaiunì di velluto de più coluri, li loro Paggi con li el

metti, 8c le lanze con pennacchi aſſai.

Appreſſo compareva la compagnia del conte di Potenza,

8t per Capitanio‘; e Luocotenente un gentil’homo Meſſer ln

dico de Baldaia, lo quale ſe appreſentava con tre cavalli uno

guarnito di velluto nigro con ſoprabarbe, cuollo , e testera

de velluto nigro, l'altro corſiero con un paro di barde inau

rate pintate con la inventione d' ltalia, 8c ſopra di detto cor

ſiero un paggio velluto di librea con la lanza, Se l'elmetto

con un bello pennacchio bianco', Appreſſo compareva la ſua

perſona a cavallo ad un cavallo gran corſiero imbardato con

un paro di ſoprabarde, cuollo, e testera di velluto carmeſLZE

imbroccato guarnito di ſrancie d'oro, e ſeta , 8c ſua perſona.

bene armata , 8( ſopra l’atme un ſaione del medeſmo im

broccato, 8c velluto carmeſi per corriſpondere con le ſopra.

barde,al pede di se quattro ſlaffieri vestiti de ſua diviſa;Appreſſ0

compareva l’ Alfiere-o capitanio della bandera con uno ric

co, 8c bello stendardo azurro inaurato; Appreſſo 50- huomi

ni d’arme Taliani tutti bene in ordine, & bene a cavallo ,

tutti bene armati 8c ſopra l’arme li ſaioni di velluto,e tutti

con cavalli imbardati con barde inaurate , e pintate de. più

inventioni; Appreſſo li loro paggi a cavallo con lanze, 8( li

elmetti con pennacchi bianchi, 8c vestiti di librea .

Appreſſo compareva laìcompagnia di don .Ferrante Ca

llriota , 8c per ſno capitanio, e Luocotenente un gentil' bov

mo di Sorriento nominato Meſſer Vincenzo . ñ .- . - lo quale

avanti di ſe portava‘quattro cavalli tutti bene inſellati guar—

niti di velluto, 8c ſrancie di ſeta, con paggi a cavallo ben ve

fliti di panno pardìglio; Appreſſo compareva ſua perſona ſo

pra un bello , e groſſo cavallo imbardato con un pato di ſo

prabarde euollo , e testerav di velluto -pardiglio, 8c ſopra ſu?

perſona ben armata , 8c ſopra- le arme un ſaione di velluto

Pardiglio per corriſpondere con la ſoprabarde , Se a piede 4,

flaffieri vefiuti di panno pardiglio , 8c Appreſſo l’Alfieri o

Capitanio della bandera molto ben in ordine con umbello,

e ricco stendardo; Appreſſo 50. huomini d’armeiltaliani tut

ti bene a cavallo imbardati, 8( armati. 8c ſopra le armi ſa

ioni di velluto de più coluri , 8c cavalli imbardati con le

rde inaurate, 8c pentate de più inventiuni; Apprcſſo de

ra 1*..— z› , 73 . a… 4 ION)
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loro paggí a cavallo con il elmetti, pennacchi , 8( lanze .

Appreſſo compareva la compagnia di quello che di ſape

re , 8( prodezze non trova paro dell' lllustristìmo ſignor don

Ferrante de Alarcone Vicerè della Calabria , 8( per ſuo Ca

pitanio , o Luocorenente_ lo ſignor Capitanio Vigliega , lo

quale portava d’avantl di le ſei cavalli multo bene guarniti

di velluto de più coluri , ciò è dui cavalli da cavalcarearma

ti, li quali erano portati a mano da dui staffieri vestiti di.

panno giallo, e negro; Appreſſo uno corſiero imbardato con

uno paro de ſoprabarde de velluto incarnato con cuollo , e

tellera de lo medeſimo guarnuto de francie d'oro , 8( di ſe

ta, 8( de ſopra uno paggio vestito di raſo giallo, 8( raſo ni

gro con una groſſa lanza m mano inaurata; Appreſſo un al—

tro corſiem imbardato -con un paro di barde di acciaro co

-perte de velluto negro , 8( de ſopra un paggio vestito con

un ſaione , i': ieppone di velluto, 8( raſo giallo, 8( in testa

i'elmetto con un bello pennacchio; Appreſſo compareva ſua

Perſona molto bene a cavallo ſopra un cavallo imbardato con

. un paro di ſoprabarde di velluto carmeſi con cuollo , e te

ſtera con lo medeſimo guarnimento di .franci d' oro, c ſera ,

8( de ſopra era ſua perſona armata , 8( de ſopra l’arme un

ſaionc di velluto carmeſi, 8( per medaglia una gioia di valu

ta de 7000. docati; Appreſſo di ſe quattro staffieri vestuti di

panno nigro, 8( giallo; Apprlesto era l’Alfiero o Capitanio

della bandera con un ricco, e grande stendardo tutto inaura

to; Appreſſo 50. huomini d’arme ſpagnuoli tutti bene a ca

vallo imbardati, -bene `armati con ſaiuni di velluto nigro, 8(

carmoſino;ó Appresto li loro paggi a cavallo con li elmetti,

e pennacchi, 8( lanze in .mano- _ …xt

Appreſſo veneva la compagnia del ſignor Fabritio Co

lonna 8( per Capitanio, 8( luo Luogotenente era un ientil’

. homo romano nominato .lo ſignor Sartorio , lo quale andava

,veſiuto di velluto nigro, 8( appreſſo di ſua perſona l’ Alfie—

ro o Capitanio della bandera , lo quale portava uno ricco

ìstendardo inaurato; appreſſo erano 90. huomini d’arme ta

-liani tutti bene a cavallo, .8( bene armati con barde pintate,

8( con ſaiuni di velluto de più coluri,-e li paggi tutti a ca

vallo con le lanze. .8( elmetti .tutti con pennacchi .

Apprestb compareva la compagnia del conte de Guliſano

8( per Capitanio, .8( Luocotenente teneva lo ſignore jo: Ve

laſco, lo quale compareva con dui graffi, 8( belli corſieri

M m a tutti
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tutti guarniti di velluto negro, 8c appreſſo ſua perſona bene

a cavallo, 8t bene armato con uno ſaione di velluto negro

8t appreſſo go. huomini d’arme tutti bene a cavallo con bar

de inaurate, 8t pintate de più inventiuni, loro bene armati ,

8t ſopra le armi ſaioni di velluto nigro,& appreſſo loro pag

gi a cavallo con lanze, elmetti , e pennacchi.

Appreſſo compareva la compagnia del duca di Termine

8c per ſua Capitanio, et Luogotenente era un ſuo zio nomi

nato lo ſignor julio da Altavilla quale portava d’avanti de

ſua perſona ſei cavalli, ciò è dui cavalli da cavalcare armati

li quali erano guarniti di velluto 8t erano portati a mano da dui

staffieri- vestiti di librea ; Appreſſo era uno corſiero imbardato

con uno paro di ſoprabarde di velluto carmoſino, et imbroc—

cato con cuollo e testera dello medeſimo con francie d'oro,

e ſeta, lo quale nce andava uno paggio ſopra vestito di ſeta

de ſua divi-ſa con una- groſl'a lanza in mano ; Appreſſo un al

tro corſiero imba-rdato con un paro tli ſoprabarde di tela d'

oro tirato con cuollo , e testera del-lo medeſimo con francie

d'oro, e ſeta, et de ſopra un pagg’ro vestito de ſua librea,

et porta-va un elmetto con uno bello pen-nacchio; Appreſſo

un altro corſiero con- barde de acciaro molto belle; et appreſ

ſo ſua perſona era a cavallo ad un groſſo , e bello corſiero

im-barda-to con un paro de ſoprabarde di velluto morato- car

meſi con cuollo , e tester-a dello medeſimo , et de ſopra le

barde una guarnitione d’argento de relievo dc molta valuta

con una inventione d'e tron-cone che butta-vano foco con cer

to fucile, de ſopra ſua perſona armata , et ſopra 1' arme un

ſaione de velluto morato carmeſi,con le medeſime invention

d’ argento come alle ſoprabarde, et in testa portava una bari

retta di velluto morato, et a piede de ſe quattro staffi-eri ve—

stuti- morato, e bianco; Appreſſo I' Alfieri , o Capitanio di

bandera , et portava uno ricco, e grande stendardo inaurato;

Appreſſo 90. huomini d’arme Taliani tutti bene a- cavallo ,

net bene arm-ati, et con cavalli in'rba-rdati con barde d' oro

*con le lanterne, et con li ſaiuni di velluto de più coluri, et

eli Paggi appreſſo con le lanze, et elmetti tutti con pennacchi

bene in ordine.

Appreſſo veneva l‘a compagnia del ſignor Proſpero Co

tlorma, lo quale non conpareva altro, che la compagnia del

le genti ci' arme per cauſa che lo ſuo Capitanio Capuano era.

in lſpagna, et ancora-compare” ſenza stendardo non altra

4 a L'- mente
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me nte‘cemparevano fe non 90. huomini d' aFmÈ Taliani tntÈ

ti bene a cavallo, et con cavalli imbardati con barde inau

rate con le inventioni delle ancore , et loro perſone bene ar

mate, et ſopra le armi ſaiuni di velluto de più colori, et

appreſſo li paggi a cavallo con le lanza et elmetti con pen

nacchi de più colori.

Appreſſo compariva la compagnia delſignor Pietro Pignie—

ro, 84 per ſno capitanio, 8c luocotenente un ſuo fratello no

minato lo ſignore Alfonſo Pignicro, lo quale avanti di ſe por

tava 4- cavalli cioè un cavallo da cavalcare armato guarnuto

di velluto nigro, lo quale era portato a mano da uno stafflero

velluto de bianco z Appreſſo dui corſieri imbardati con un pa

ro de ſoprabarde bianche di raſo bianco con collo, e te

ílera del medeſimo , e tutto lo raſo tagliato, e perle taglia

ture taffettà bianco cacciato; 8( appreſſo un altro corſicrO con

barde de acciaro ;- 8t appreſſo compariva ſua Perſona ſopra un

cavallo guarnito di raſo bianco tutto tagliato ,8c perle taglia

ture tastettà cacciato per corriſpondere alle foprabarde , a pie

di di ſe 4- staffieri vefluti di bianco, uno con la lanza groſſa

8L un altro la lanza , l’ elmetto e pennacchio; appreſſo lo ſuo

alfiero o capitanio della bandera con lo stendardo molto ric

aco inauraro, 8( appreſſo 50- huomini d’ arme ſpagnuoli tutti

bene a cavallo con barde inaurate de più inventioni , et le

loro perſone bene armate , 8( ſopra le armi ſajuni di velluto

de più coluri; appreſſo loro paggi a cavallo con le lanze , et

elmetti molto bene in ordine.

*.à" Appreſſo compareva la compagnia del ſignore don Pietro

de Castro . 8( per ſuo capitanio, e luocotenente era un jen

atil’ homo fpagnuolo nominato Ferrando Roder, lo quale com

pareva con tre cavalli groſſi cioè uno da cavalcare armato

guarnito di velluto , 8t un altro imbardato con un paro de

ſc-prabarde de imbroccato, 8t di velluto carmoſino con collo,

e teſſera del medeſimo con francie d’ oro , e ſeta , et de ſo

pra un paggio vestuto di taffettà giallo, e bianco g Appreſſo

compareva ſua perſona ſopra de un cavallo imbardato con un

.paro di ſoprabarde di tela d'oro falza , bianca 8t oro?, 8( così

.lo ſaione che portava ſua perſona ſopra le armi con cuollo ,

e teflera de lo medeſimo per corriſpondere alle ſoprabarde z

«Appreſſo l' aifiere, o capitan-I0 della bandera con uno sten

dardo; appreſſo 25 huomini d’ arme ſpagnuoli tutti bene a

cavallo con cavalli imbardati con barde inaurate di più in

ven
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vzntioni, 8t le loro perſone bene armate . 8( ſopra le* arme

ſaioni di velluto di più colori, et li loro paggi a cavallocon

le lanze, et elmetri . fl

Appreſſo compareva la compagnia del capitanio Olivie

tro, 8t per ſuo capitanio , et luocotenente un ſuo nepote, lo

quale avanti di ſe portava tre cavalli, uno da cavalcare arma

to guarnuto di velluto, et un altro corſiero imbardato con

un paro di ſoprabarde di raſo jallo con cuollo , e testera del

medeſimo, de ſopra uno paggio vestuto de ſua librea con la

lanza in mano, appreſſo ſua perſona ſopra un cavallo imbar

dato con un paro di ſoprabarde di velluto carmeſi con cuollo,

e testera dello medeſimo,con ſrancie di ſeta , e d' oro, 8t ſua

perſona armata de ſopra , 8t de ſopra 1’ arme uno ſaione di

velluto carmeſi per corriſpondere con le ſoprabarde, al pede

de ſe quattro staffieri di ſua librea; appreſſo compareva l' al

fiero, o capitanio della bandiera con uno stendardo inauratoz

appreſſo 100 huomini d' arme bene a cavallo con bardeinaw

rate de più inventiuni, 8( loro perſone bene armate , et ſd

pra le arme ſaioni di velluto de più coluri 5 appreſſo lì loro

paggi vestiti di librea loro con le lanze , et elmetti , 8t pen—

nacchie. ' 41,9

…. Appreſſo compareva la compagnia del capitanio Marco

Sardano,8< ſenza locotenente, ſalvo che per locotenente com

pareva l' alfiero. lo quale andava bene a cavallo con uno ric

co stendardo a appreſſo 50. huomini d'arme bene a cavallo ,

8t bene armati , et ſopra l’ arme ſaiuni di velluto de più co

luri , 8t li loro paggi a cavallo con lanze in mano, et elmet

ti, e pennacchi ñ

Appreſſo comparevano con tamburri, e trombette 400.

huomini d' arme tutti ſpagnuoli della retroguardia &c- i";

In primis compareva come a capitanio, et locotene te de

lo Delantado de Granata , lo capitanio Pietro Oſorio ,lo quale

compareva con 4- cavalli dui da cavalcare armati,guarniti di

velluto nigro , et un altro correro imbardato con un paro

de ſoprabarde :li velluto negro tutte guarnite de una chiap

peria de argento fatta a coquiglie , cioè a Venere in lcngua

ſpagnola de multa valuta , et ſopra andava uno paggio con

una lanza inargentata, et in testa l' elmetri con un ricco, e

e bello pennacchio; appreſſo compariva ſua perſona a cavallo

ad un groſſo corſiero bene armato, 8t ſopra l’arrne un ſaione

di velluto negro di quella medeſima chiapperia per corriſpon
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dere alle ſoprabardesal piede di ſe quattro staffieri— vestiti ial~

le, nigre , e bianche; Appreſſo compareva l'alfiero , o capi’ó’

tanio della bandera lo qual portava uno ricco stendardo inau

rato, et molto bene in ordine; Appreſſo xoo- huomini d' ar

me multo bene armati , et multo bene a cavallo , et ſopra l*

arme ſaioni di velluto di più colori ,8t appreſſo-di loroipag—

gi a cavallo con l'elmetti, 8t le [ancie

Appreſſo compareva la compagnia del ſignor Diego Urta

do Mendozza , 8t per capitanio, et luocotenente un ſuo fra

tello carnale nominato lo ſignor. . . . Manriches, lo quale

avanti di ſe portava 4.- cavalli, cioè dui da cavalcare armati

guarniti di velluto nigro, et un corſieroimbardato con un pa

ro di ſoprabarde di velluto nigro, collo, et teſſera del mede

ſimo, et ſupra le ſoprabarde una chiapperia d’ argento fatta a

roſe,v 8t ſopra il paggio vestito de ſua librea ,et in mano por—

tava una groſſa lanza, et intesta l’elmetto con un bello pen

naechio bianco, et nigro; appreſſo compareva ſua perſona a;

cavallo ad un bello corſiero bene armato , et ſopra le arma

un ſaione di velluto negro con la medeſima ciapperia percoro'

riſpondere alle ſoprabarde ; appreſſo compareva l' alfiero , o

capitanio della bandera z lo quale portava un ricco, et bel

lo stendardo tutto inaurato, 8( molto bene in ordine g Ap

preſſo 50. huomini d'arme molto bene a cavallo, 8t bene

armati, & ſopra le armi ſaiuni di velluto , 8( appreſſo li lo

ro paggi a cavallo con lanze in mano , 8t li elmetti , 8t pen

nacchie . 1*?

Appreſſo compareva la compagnia del ſignor conte_ de

Altamira , 8( per capitanio , 8c luocotenente lo ſignor Llan

cio Alops , lo quale compareva con cinque cavalli, ClÒ è tre

da cavalcare armati guarniti di velluto negro;appreſſoun altro

corſiero imbardato con un paro di ſoprabarde inargentate, 8c

ſopréule barde coperte di panno , 8t con lo panno tutto ta

gliato per dimostrare le ſoprabarde , 8t ſopra un pagglo ve—

fiuto de nigro con la lanza in mano , 8t l’ elmetto con lo_

pennacchio; appreſſo compareva ſua perſona a cavallo bene

armato ,. 8t ſopra le arme un ſaione di velluto nigro; appreſ

ſo l’ Alfiero, o capitanio della bandera con un ricco, e bello

stendardo_ tutto inaurato molto bene in ordine g appreſſo 50;

huomini d’arme molto bene a. cavallo , 8( bene armati, 8t

ſopra le arme ſaiuni di velluto de più coluri appreſſo li loro

paggi a cavallo con ianze in mano, li elmetti, 8c pennaccxai.

U. :n P'
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, Appreſſo compareva la compagnia del ſignor don [oande

Velaſco , 8( per ſuo capitanio 8( luocotenente lo capitanio (11-'

stagneta, lo quale compareva multo bene a cavallo, 8( bene

armato, 8c ſopra le armi un ſalone di broccato , 8c velluto

carmoſino, d’avante de ſua perſona 4. cavalli ſuoi tutti bene

guarniti:. appreſſo di .ſe compareva l’ alfiero, o capitanio della

bandera molto .ben in ordine, etin mano un ricco, 8( bello

stendardo; appreſſo compareñvano 50. huomini d' arme tutti

bene a cavallo, .8( bene armati , 8( ſopra le armi ſaiuni di

velluto de più colmi; appreſſo liìloro Paggi a cavallo con lan

ze, elmetti , e Pennacchie.

Appreſſo .compareva la compagnia de lo Adelantato di

Galizia, 8( per capitanio 8( luogotenente lo ſig-nor Joan Lops

de Gaviſa,lo quale andava molto bene a cavallo, 8( bene ar

mato 8( ſopra le arme un ſalone di velluto negro ;appreſſo

di ſe l’alfiero o capitanio della bandera con ſuo stendardo in

mano :, appreſſo comparevano 5,0. huomini d' arme tutti

bene a cavallo, .8( pene armati , 8( ſopra le armi ſaiuni di

velluto de più colurr; appreſſo li loro paggí a cavallo con le

lanze in mano, et in testa li elmetti, 8( pennacchie.

Appreſſo compareva la compagnia dello ſignor jean Lops

de Padiglia , 8( per ſuo capitanio, 8( luocotenente lo capita

nio Perocane, lo quale eompareva molto bene a cavallo, 8( be~

ne armato, 8( ſopra le arme un ſaione di broccato, 8( vellu

to carmoſi, 8( davanti ſua perſona tre cavalli tutti bene guar

niti: a piede di ſe portava 4. staffieri vestuti di librea g Ap

preſſo l’ alfieri, o capitanio della bandera molto bene in or

dine, 8( bene a cavallo, 8( con un flendardo in mano; ap

preſſo comparevano 50. huomini d'arme tutti bene in ordine,

et bene a cavalllo ct bene armati, et ſopra le loro armi ſaiu

m di velluto de più coluri z appreſſo li loro paggi a cavallo

con le lanze in mano., et .l’ elmentl in testa con li Pennac- fl

Appreſſo comparevano zoo. cavalli Ieggieri cioè roo- del

la compagnia dello ſignor Fabritio Colonna , et t-oo. della

compagnia dello ſignor Proſpero Colonna, et per lo capitanio

et luocotenente lo ſignor Coſmo de Miario li quali compa

revano molto bene a cavallo, et bone armati , et ſoprale ar

mi laiuni di panno alla librea . :a i

,,— Alli 12. di jennaro i519- alle 5. hore di notte in circa.

morio l’ Imperatore Maſſimiliano de caſa d’Auüria era de 70.

;a ' anni



aîrfli-in eiica romeno `aoffirffi‘öìaeiitî’iiläp-nffi cime-a,.- anni,

eîó- avo del Re' nostro ſignore don Carlo d'Austria , e pertal

morte 'in Napoli li fece l' efequio ſollen-nemente

T Alli 19.- di Jennaro 1519.”; Roma morio lo Reverendiſiì

mo ſignore don Luiſe de Kagofia lo quale era -Cardinalede Ra

gona, et era de circa 35. anni; Como fo criato .Pr {Hz—M

A; Imperatore il Ke nostro don Carlo de Austria."* ""“ÎFAlli 'LB-'dl jugno 1519. de martedì circa le lo. hore iſu

creato, et publicato imperatore lo Cattolico -Re don carlo

de Austria, lo quale era circa ao. anni , ct lstealde Caſtiglia
'de Aragona, et delle due Sicilie Citrai-,ì et Ultra faro, et Kc

dello Reame de Napoli* ,-- *che ſe intende con le due ſicilie

citra , et ultra faro, lo quale ſu elegito in una terra-dell' Im

perfo che ſe dice Francoforte, ſua perſona quando fu eligito

ſi trovava in Barcellona dove le foro fatte grandiſlime feste',

et in Napoli ſe ſeppe la nova alli 6. di luglio dove ,7 che ,per

lo -Vicerè, et ſuo conſiglio , ct anco per tutta la Città per

tre giorni foco fatte grandiflìme feste, et luminarie

*ñ*- A‘li 15; di marzo 157.0. de jovedì alle a.- hore di notte

morio in la Città di Napoli l' lllullriſììmo ſignor Falxítio

Colonna. K* I

*'- Ali zo. di marzo 152.0. alle {5. hore ſi fee'e l’ eſequie

dello detto ſignor Fabritio Colonna dove nce foro tutti li or:

dini delli frati, che erano in Napoli ſalvo ſan Martino, e

ſan Severino,et de ſan Piet-ro ad Ara :,-et anco nce foro tutti

li preiti di Napoli tutti con torcie in mano allumate,8( an;

co nce foro 12.. cavalli armati quali ;andavano d’ avanti 5,8(

ancora nce foro 12.. banche tutte piene de intorc-ie allumate,

8( ad ogni banco nce erano 18- torcie, 8( l' huomini chelç
ſiportavano le detteabanche erano vestiti con g-ramaglie : da

vanti lo cuorpo andava un gen-fil' homo a cavallo lo quale

rappreſentava la perſona del detto ſignorÌ-Fabritio_ vestuto de

raſo carmoſino ciò è con un ſaio di detto raſo edrmoſino, 8(

era turto ricamato d’ oro tirato con invenzione dello..parago

ne de toccare l'oro , 8( -in testa una celata coperta di vellu

to carmoſiñno con uno circhio d'oro como a Duca che era e

il cavallo andava con un paro -di loprabarde , cuollo , e ee,

*flera dello medeſimo rato , 8( ric-amato dello medeſimo oro

tirato, 8( lavori di ricamo come‘il Jaione: appreſſo compa;

-ireva un altro gentil' homo di caſa Venato a cavallo con un

ricco stendardo in mano tutto inaurato con le arme de Spa

N n gna
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to, 8c ſopra le arme un ſalone de velluto negro , 8c lo ,`ca~

vallo con ſoprabarbe, cuollo, e testera‘ dello medeſimo vel:

lnto negro come allo ſaione: appreſſo 3nd3vanq4,.ienti1'-huo

mini di ſeggio Porto li quali andarono invitando 'tutti li

ſignori all' eſequie quattro dì— avinte ſi faceſſe, 8c li dettiientil’buomini‘xandavano avanti lo cuorpo di detto.- ſignor Fa#

britio vestuti con gramaglíe, fine 44 lo cuorpo dí- detto ſignor

Fabritio andava dentro una bara con una cotta dc imbroc

cato riccio ſopra riccio d'oro tirato guarnita di raſo carmo

fino , &.fopra della detta cotta, 8c bara andava lo detto cor

po vestuto dc ſcarla-ta inforrata de, armínij , 8t in testa una

barretta di velluto carmoſino comuno circhio d'oro come a

Duca , e gran Contestabile , et a v[uo costato lo fiocco guarni

to de imbroccato con lo baſtone d'iſcoverto, et ſotto .la veste

di ſcarlato portava un ſavio di raſo bianco, 8c 'con ſperoni d'
oro in piedi: appreſſo andavano circa isowveflutiv con gra

maglie ſuoi ſervituri tutti, 8c prima era lo ſignore ;iL-Aſcanio

fuo figlio, c ſucccffore accompagnato dallo ſignor Vicerè, e

da tutto lo conſiglio rialefl 8c ſuoi cavalieri ,cc ſervitori ;a -

preſſo ſeguitavano tutti l' altri de grado , in grado, li qual:

accompagnùano lo detto corpo per Napoli 8c ſo fcpell-ito- a

ſanto joañncMaìore alla cappella de ſanta Lucia-,5. dove in

detto fan Joanne fo fatta una degna castellana* tutta gnam ita

di [afienà negro, 8( de panno negro, c tutte? le colonne di
ſi dem caſtellana forono inaurate con le inventiuni delle ſpo

glie de Marte, 8t ſopra di detta castellana nce foro una a;

ma ríalc molto ben latta; dove ancora la fo fatta una degna

oratione da uno degno-homo napolitano chiamato Sipio Gra

nata, in la quale conteneva le fue lodi, e vittorie receputc

ciò è da lo detto ſign-;re Fabritio morto.

wflÒAli* 1520. del meſe di maggio partio da Spagna il pren

cipe don Cärlo e tornai in Fiandra per ordine del Imperia.

”Pit—Ali ió. di maggio ISI-O dc mercoledì morio lo ſignor

Troiano Caracciolo prencipe de Melfi lo quale morio in Mel

fe, 8c ſue-:tile lo preneipato , 8c lo fiato allo ſignore mar

cheſe-de Atella tuo -ſighuolo. i . h_ ó .

i* Ali 6 di luglio 151.0. dc mercoledì circa le 7. hore di

notte arrivato a Pozzuolo Îcirca~ 9.,P`ele' de ,Turchi .,ciò è tre

galerc , e quattro' ſulle le quallxzpoleroxirca tatoo., Tirreni in

ten'áfdove ſaccheggiarg tutto 10-bnrgot,;,sçñ.plgrwëgkcèá4g,

ai' per- ñ
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pefiſ’one 'fra maſcolit‘e'femine, 8c morti'ſig'isf eſſendo in Na-`

poli ſent-ito lo rumore ſubito inſero da Napoli -c’irca roooo.,

,perſone a piede, 8c a cavallo a ſoccorſo de Pozzuolo, &det— '

t’r Turchi stettero in terra a Pezzuolo circa tre hore, 8c ſe?!

cero bottino de circa 1000.0. docati, 8c partendoſi`dctti Tura

chi da 'Pozzuolo andaro alla volta de Calabria , et' deſmonta

ro'ìin terra de Reggio -quale tutta ſacchiaro ,Wet partero conÌ

:grandiſſima preſa , c danno. .-3.

Ali 2.. di ſettembre x520. de domenica‘dentro lo cafliel

lo de Capuana ſi fece una festa moltd‘ñegna, e detta ſesta {É

{atta per parte della ſignora donna iſabella de Ragona‘du-_j

chefl‘a di Milano, 8c ducheſſa di Bari ,per cauſa , che la ſil*

.gnora donna Bona ſua ſigliuola Regina di Apollonia havea.

ſarto lo :figlio maſcolc, 8c per .tale cauſa detta ſignora Du

cheſſa mandai a convitare tutti li ſignori et baroni di questoî

Regno con tutte loro mogliere, li quali molti ne vennero il‘Ù

detto conviro, ct festa, dove dentro lo castello ſopradetto ſo—Î

ro tutti li detti ſignori Baroni con loro mogiiere; tutt‘î' rialiſ—Er. ›

ſimamenre vestiti de imbroccato, e tela çl’óroflt velluto,ch=e`

,foflcoſa stupenda a vedere, 8t :molte dorme de` titolo vestite!

-con gonnelle coperte de oro de marti-:Mode molta valuta ,etÎ-,Î

`detta feſia durai tre giorni,‘et ognitöìì dett’i‘ ſignori et donne}`

comparevano vestite de nuovi vestiti ',ì'et n'ö've ſoggìe.; anco?

in detta ſesta foro tante conſettiune , et zìmere‘ de zuccaro ,ì -

che fo una .maraviglia.

Ali 8. del ſopradettgmdc lo di de ſanta Maria in lo

Piano de ſanto joanneìa Carbonara .per ordinatione di detta

ſignora Ducheſſa, etzperì'tale naſcimento di detto ſigliuolo ſi

fece una giostra molto ricca, et Pompoſa dove foro nove ien-Ì

til-*huomini per banda molto bene .în ordine de vestiti , et d'!

arme , et corſero ,ſei lanze .per uno, et chi di questi giostra

tori 'faceſſe meglio ſecondo li giudici, che per detta ſignora

' Ducheſſa foro pofli, guadagnava una certa gioia donata per

'lógçffi’della detta ſignoäfa Ducheſſa , et c‘osì ſolfatto. " _… di

az.” :r . A _ .W n i@
5gg", " La caronaflonjìdefla Maestà Ceſana m ,-'ñìbzñci.. _ i , a' p .. ..," ì

` ~ `~"\ ~ _ae -0 1 “i. , T’znf*

chejforo li faje] meſe di novembreff aſpettando li- Elettori

chè intîÃſſerA-fenzä li quali' non îgveaintrarcfſſ quali Eletzä

n g- tura

“í‘ÎÌt-ìſſendoitiieei miglia diſcosta de Aquiſgrano lo Îunedì,}’
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tuá enti-omo lunedì medeſimo matiniſiîmo , e foro quattro

l`ciò è, lo conte Palatina , l’ Epiſcopo de Colonia, Lo Epiſco

po de Magontia, et lo Epiſcopo de 'Trevierç li altri dui che

ſonoulo marcheſe de Brandeburgb . et lo duca de Saſſonia

che teneva guerra con il Re de Apollonia, et lo Marcheſe

che havea male a la gamba, credo che ſiano ſiate elcuſationi.

ñóìe 1 la predetta Maeſià entrò il detto dì , et la gente cc

rninciò alle zi. hore ad entrare in ordinanza-,- et primo en

trai la fanteria, la quale le estima foſſe stata da 5000. fanti

perche furono cinque vandere , et nce foro circa nooo. ſco-f

Pcttieri , et lo resto lanzechinecchi per certo una bella ſante-Q

ria :. appreſſo entrarono li cavalli delli Elettori armati a la

manera de Alcmannia ; la compagnia- dell' Epiſcopo de .Tril'

vere erano circa 300., quelli dell‘ Epiſcopo di Magonzà alñ!

tre tanti ,, quell-i dell' Epiſcopo di Colonia circa 500-, et me—ì

glio in ordine c La compagnia del Conte Palatino circa [ooo. aſſai ~

meglio dell’taltri , quelli di Magunza erano tutti baleſìieriz, dopo

.incomenzò Ia gente de ſua Maestà- Ceſaria de li quali ne ei',

cgpitanio Monſignor de Naſon tanto ben in ordine , quanto ſia il

polli-bile , et dapò appreſſo li continui , che. non poſſeanoan

dzre più pomoſi ,ì’et’andavagodli Paggi di ſua Maestà, et lì

cavalli. coperti di tante‘ì‘.” "N "ff-quanto ſia il‘ pofflbile :’ all'

ultimo multi` ſignuri ſpagnuoli, eſit_ italiani, et fiamenghí , et

alemanni che erano delle riccbez_,*"exbelle coſe del mundo,,noo
ce era altro, che argento, ct oro àſier'broccaco con varie , c

diverſe impreſe ricchiffime, et benche comiciaſſe alle zz.- ho

re ad entrare, durao fino-ad una _hora d’i notte. Alla Maestà

Ceſaria- allo intrare _alla città li fo tolto lo cavallo , e: caval

cò l’ altro, che così è dc cofiumelz~ ſua Maestà Ceſaria entrò

armato, dercto li ven'evano li- dcttiquattro E-letturiietxcavall
infiniti ſiſi indica , che in tutto foro circa 6000. cavalli ;quella

ſega ſe buttò moneta, che fo una gran quantità. lntrò adulti*

quietſua Maestà con la maior tranquillità delmundo, et ſen

za uno-stupito del che io rimaſi attonito , che per alloggiare_

un zoooo- pcrſone,e tanti cavalli in una città ſe ddv'eaalme-P’

no fare qualchg tumultor. ma ogn’ uno ſc …appreſentò come

ſe mai ce foſſe perſona 5 la matina che fo 'il Martedì 1520.

a boniffima hora intrò ſua Maestà Ceſarea i’n’la Eccleſia mag

giore , dove è il corpo di Carlo Magno con infinite reliquie

di grandiſſima estimatione , 8c la detta Eccleſia JÃÎÌ fece edifi-J

:age Carlo, Magnex-*fatti EIîccleſia eíufataça ;gianna-a Fans;

5-1,} '›
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ra come-ei S- Maria rotonda di Roma piccoletta, in la quale-x

nce ei una ricchiſſima cona de S. Maria de io Rito la chia—

mano Madonna nostra , nce ei la camiſa di nostra Donna quaó’

le nce la portai Carlo Magno da jeruſalem, e sta in una caſ—

ſetta d' oro lavorata dc rilievo, molto bella , 84 ricca , 8t ló‘

corpo de Car‘lo Magno sta ſopra l' altare maggiore ſopra la

cona de nostra Donna, quale è tutta d' oro de martiello con

molte gioie 8( pietre pretioſiſſ‘ìme incastrare, et ſopra di detta

cona sta il corpo di detto Carlo Magno , e più nce ei uno

tabernaculo dove ſe canta l’…_evaogelio tutto d’ oro lavorato

con molte gioie , et pietre pretioſiſſime incastrare, et più in)

mezzo di detta Eccleſia nce ei una corona grandiſſima d' ar~’

gento ſotto la quale corona ſua Maestà quella marina pigliò

….F untion’e ſacra . Dico adunque che la Eccleſia perche era

piccola apena nce capero li neceſſarii all’incoronatione, 8( te

nevano le porte ferrate, talche l'a maggior parte delli ſignori

{ema-ſero fora; ſua Maestà aſceſe ſopra detta ficcleſia perche

'nce ſono certe annate grande, che ſe può intornìaredetta Bc

ccleſia , (9* ſimili!” la di ſopra sta la camera del Re Carlo

Magno, et ad un alro luoeo per questo medeſimo arcate ce

ei la_ ſedia de Carlo Magno de marmora, ſopra d:l‘la quale ſua'I

Maestà dopo piglia-ta la nntione , et fatte l' altre cerimonie

ſedè, et de ſopra ſe cantò la Letania , et il Te Dcum [au

dflmm, et dopo fece multi cavalieri ñ Stando la Maestà ſua

aſſettato in detta ſeggia con la ſpata dizcarlo Magno in ma

no; duraro dette cerimonie 4- hore giuste îdapoi con una bel~`t

la proceſſione davante con la testa de' Carlo Magno che lo*

tenevano canonizzato .' pò ſura Maestà non andò con lo pa

lio perche non lñ’ uſano, et ſceſe al baſcio, 8t andò alla meſ

ſa che fo celebrata dallo Epiſeopo de Colonia 'Ì- doppò ſua

Maestà Ceſarea con li ſignuri Elettori, et altri ſignori, e tut

ta la Città vestito pontificale, ct con la corona in testa che

ſq_ de Carlo Magno, et li ſignuri Elettori vestiti di velluto

carmoſino con vcste- longhe , et barrette foderate de armelli

;10, et_ ſua Maestà le andava d’avanti uno ſignore con la ſpa

ta in manoìche fo de Carlo Magnosſua Ma‘està portava in la

mano destra-lo ſcettro,et in la mano ſinistra uno pumo d'oro#

dopò andòjëa mangiare al palazzo., il quale palazzo ſu edifi

cato da Carlo Magno , il mangiare di ſua Maestà fo nella

ſpmmitä del palazzo in una'ſala dove erano posti tanti ban

chetti piccioli.,_ç tagti reposti quanti erano li ſignori Eletfi

tor).

.:q
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tori, et multi. altriq‘lo cenacolo de _ſua Maestà crapià-ìn ai

to ſette gradi’adobbatogdi ricchiſſimo broccato 5 lo palazzo

era poco distante dall' Eccleſia, 8( la de fora coceno, 8( per*

lo costume preſero un above ſcorticato ſolamente,-—ma tutto in

tero con coda, e .piedi .tutto pieno de molti animal-i mottir,

come porci, castrati, anatre , papare, galline, 8( lumbitant’i,

quanti nce ne poteano capere, 8( così intero con quelli ani

muli dentro lo ficcaro in ,uno travo, 8( lo arroſiero; finito de

arrostire già appronpinquata 1' hora del cenare il maiordomo

de _ſua ceſarea Maeflà ne pigliò un pezzo, 8(~lo reſloz ſi-ſac’

cheggiò- Similmente in mezzo della piazza ſero -un monte de

biada, della quale il conte Palatina uno de ſignori Elettorine

empio una miſura fatta d’ argento , 8( dopò l' altro ſe ſací

:heggiòj ancora molte botti dl vino lpilaro in .mezzo della

piazza a chi ne voleva - _ **dz- i;

’ Nel anno 1521. del meſe di maggio .ſe publicai -la lega

contro lo Re de Franza , cioè la celaria Maeſià , 8( Papa'

Leone X. giunti inſieme ; venetiani reſlaro allo

danno favore nè all' una parte , nè\all'

ſio ſe partio da Napoli _lo ſignore Proſpero Colonna come a

capitanio del Papa , et m ſua compagnia la gente dedioren»

tini, 8( per Legato lo Cardinale de Medici. Appreſſo partio,

l’ illustrifiimo ſignor Franciſco Ferrante d’ Avolos marcheſe

de Peſcara come a capitanio generale della inſanteria della Cei_

ſarea Maeſlà con circa 10000. fanti ſpaggnuoli , e taliani , e

tiraro la volta .del Tronto, 8( gionti che foro là venne alli

detti .capitanii ordine , che dovellero tirare la volta de Bolo

gna ; Appreſſo partio da Napoli lo_ſignore don Ramundo de

Cardona come-a Vicerè, 8( capitanio generale , luocotenente

della Ceſa-rea 'Maestà , 8( per lo camino ſe ammalaî dove tor.

nò a Napoli, 8( li detti capitani} gionti che foro in Bologna ,v

hebbero ordine de andare all' impreſa di Parma , la quale era ‘

E

k

vedere non

altra: publicato que-_

dalla parteç de Franza , `dove gionti , che .foro donaro de mol—

:i aſſalti, quale non potendo pigliare quella laſſaro, .e tiraro

la, volta derMilano, de manera che quello pigliago, et mol-ñ 'ì

-te’altre terre 8( dapoi ſaccheggiaro Como `belliſſima città, pò

le fortezze flavano in ſervitio tutte del Re di Franza per- A.

che tutti li franzcſi ſe ritirorno dentro det-te fortezze. ~

La.. In questo, anno 1591. lo Turco con infinito eſercito an—dai contro una città del regno di Ungaria , dove quella in 'F5,

brevi -iotnilſottomiſe , e pigliò , dove nce .ammazzai- delle fl

Per*



r o.perſone 40000. et nce uſai la maggior crudclìtate del mun—

do, et detta Cinà ſe chiama Belgrado, et è una belliffima

o :21 ..z-y.

Alli 2. del- meſe di decembrc ISzLde-lunedì morio in Ro

ma Papa iLíone'X. lo quale mario in venti quattro hore ,va

- cò l' Eccleſia circí 28- íornì - t w .3*

Aiikzr. del dflmeſe fo creato Papa Adriano Vl- de na

tíone flamengo lo quale era Cardinale de Tortoſa , che non

era in Roma in tempo del-la [da crcacìonc, però stava in go

verno de una terra de Buſcaia per parte della Ceſaria, ct cat

lolica Maestà, 8c era d’anni circa 70. …i r.;

ln questi iorni partie da” Napoli lo ſignor duca di Seſſa

come a capitanío de Waſh—uomini d' arme ſpagnuoli per par

te del-[a Ceſarea Maestà . [o quale andai in Apruzzo , et li

detti 40a.; huomini d’arme erano ſpagnuoli, er dicevaſi la re

trogua-rdia . *33*

Del meſe di decembre 15”- la Ceſarea Maestà* dell' Im—

peratore don Carlo fece fatto d'arme con lo Re di Franza
vecino d' una terrá‘ſi'nomina-t—a Tomaia i 3a W319 stà vicina a 1°

ducato zii Burgogna,ec 'detta terra ei de circa loooo- fuochi ,'

er la teneneva aſſediata lo campo del ImPffiáltore CO" iſmnîſa

gente , et venendo lo Re di Franza a ſoccorrere detta terra

ne fo aviſato l’ Imperatore, et ſubito Ie inſio 1ncontra;‘etco

me ho detto fecero inſieme lo fatto d’armc de manera , che

detto Re de Franza ſu rotto, et meſſo in fuga» Cf l' lfflP‘î'

ratore restai ſignore dei campo, et fatto questo form.) ſopra dc

Torna-fa, cz quella tennero-molto affedîata , et quelli' dl den

tro patendo molta neceſſità de vittovaglie ſe rendero alla'm'i

ſericordja di detto Imperatore et detto Imperatore la Plglbò

lmgratla. .g.

Ali 2-7. di decembre 1521.10 dì de ſanto _ſoanne aLle _17.
hore entraro în conclave in la cappella ,che feg PüPaſi Slffo

per creare nuovo Papa 40'. cardinali,cc ſicrtcro m detto coni

cIavc [a. dì , et infra. loro ſo molta con~troverſia,et ſenne m

ſe-ro— ſenza concluſione . **i ‘ ‘ . 4*, L

,-,Del meſe di decembrcſiylçíl. lo ſignor Franciſco _Maria

duca @Urbino retornò` a recuperare lo ducato d’ Urbino [o

quale havea perduto nel anno 1517.( *1.1;* ?Y 44"

\ Dcl`²meſe de ?amaro 1522- ſe partlo da una terra de !~

taliëfllo ſignor Federico de Boſena Taliano Mantoano Capr

taníodello Re di Fran-;aio quale stava* dentro de Cremoiîa

con

`
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Italia alzaì le bandere dell’ Imperatore .

con molto gente franzeſe , e talíana a pede , 8c a cavallcÎÎSc

con artegliaria per venire a Palma , 8t arrivato che ſo de not

te pigliaro un borgo di detta Città, et ſentuto lo rumore per

li ſpagnuoli che‘emno dentro de Palma in nome dell' [mpe

ratore ſubito andaro a ſoccorrere fietto borgo’de modo , che

sbaliſciaro detto ſignor Federico i 8( le levaroü. piezze (de at'

t-egliaria, 8( multa gente lo ammazzaro, 8: pigliarò' preſune.

ln detti di del meſe di jennaro li ,Milaneſi ſi levaro a

romore contro delli Franzeſi, 8c gridato imperio, lmperio ,

8t viva lo nostro Signore, ciò 'è lo Duchetto quello figliuolo

dello ſignore Ludovico detto lo Moro, &t‘detto figliolo stava

in lo lmperio nello governo dello Imperatore come aſuo pa

rente : questa novità eſſendo ſentita per molte terre dello Du

cato de Milano fecero lo medeſimo , e tutti 1unitamentemì

gliaro le armi in mano, 8t ſubito fatto questo’lo mandare a.

ſare intendere a lo ſignor Proſpero Colonna , 8c al ſignor mar

cheſe di Peſcara li quali erano a Parma capitanij del Impe

ratore con molta gente a cavallo, 8c aÒpiede, che a loro do

veſſero donare ſoccurſo in nome dell' imperatore, 8c del Du~

ca loro ſignore ſecondoienito del duca'Ludovico Maria Sforza

detto lo Moro. P."

In questi iorni del meſe di Jennaro del preſente anno ÎÒ

Re de Franza ,llando in Franza le arrivai nova della novi’tì

de Milano , 8c ſubito meſſe in ordine molta gente a cavallo

&.a piede, 8< la mandò alla volta dei una terra che sta nellî’

confini de Spagna, e Franza, 8t Biſcaia, la quale ſe chiama
Fonterabi, 8c giunti che foroì'quella pigliaro .8c piglizra che

l’ hebbero nce uſaro la maggior crudelitate del mondo , *che*

tutta la ſacchiaro., 8t ammazzaro infinita gente, 8t"abbruſcia~

r0 molte caſe : fatto questo ſe partio detto eſercito; 8c laffa

ro in detta terra de Fonterabbi zoooñ franzìſe per gnardia,e

loro tiraro la‘volta di una torta', che ſe dice ſan Sebastiano

vicino a Biſcaia de modo che questa novità fo ſentita in Bi**

ſcaia, 8c in [ſpagna, ſubito inſra loro fecero circa 7.0000. per

ſone, e tiraro la volta de ſan Sebastiano , 8( roppero detti

franziſi , 8( ne ammazzaro’aſſaíſiìme, 8( li levaro; tutta l'ar

tegliaria e tiraro la volta de Fonterabbi , 8t giunti che foro

ſubito quella pigliaro, e tutti quelli ſranzeſi che nce trovaro

tutti quelli ammazzaro con la maior crudelitatei-de lo mundo.

ln questi iorni del meſe di jennaro 152.2.4L Síena’Città de

t'- :1- --n
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*- In questi iorni del meſe de Jennaro 152.2- alli 9-del det—

to meſe de jovedi li Cardinali che erano in Roma ſe deli

beraro creare nuovo Papa , 8t non Poffendono eſſere d' accor

do eleſſero la più parte per Papa lo Cardinal de Tortoſa che

era nelle parti di Spagna,over0 di Biſcaia per ſua habitatío

ne , de natione Flamengo huomo molto Povero , de ſanta v‘i

ta , de circa 70. anni , homo che mai ſu in Roma , in la età

ſua fu povero preite de vile natione , .dopò ſu eligito maivstro

de lo lmperatore,paſsò in Spagna .con lo dit-ro Imperatore an—

te che foſſe .elegito lmperatore, 8c non havendo più di biſo- .

gno detto Imperatore de .maistro lo licentiai , 8t lo donò in

compagnia dello lnquiſi-tore maggiore de Spagna,8< ſtando aſ

ſai privatamente morio in questo l'Archiepiſcopo .di Tortoſa .

8c l'imperatore in remuneratione de ſuo maistro lo fece ſare

Archiepiſcopo de Tortola , 8c stando con .lo detto beneficio

morio lo Cardinal de 'ſortoſa, 8c ſubito detto Imperatore .fe

ce ſare detto Archiepiſcopo Cardinale , 8c ſiando come ho

detto Cardinale con ſue intrate in Hi—ſpagna , e ,tenendo pen

.ſamento non venire mai in Roma,la ſorte ſua lo :fece elige

re Papa , 8c ſe chiamava Papa Adriano Sesto , 8c queflo co

me ho detto ali 9. di jennaro 152.2. de ~iovedi. _

Ali 1521. del meſe di Jennaro lo Re de Franza le man

cai la moneta, 8c ſe pigiiai tutte le croci, calici, e tutte le

argentarie delle Ecoleſie di Franza, B( d'alt-re -terre che era

no ſotto ſuo dominio, `& ne .fece moneta per compl-ire a ſol

dati,che teneva per ſuoſervitio contro l` imperatore.

Del meſe di febraro 1522. “li Milaneſi fecero conſiglio

con lo ſignore Proſpero Colonna, et con lo ſignore Marcheſe

di l’iſcara con dire , che per la molta carestia de vi-ttuvaglia,

in Milano doveſſero repartirelegenti , che tenevano in ſervitio

della Ceſarea Maestà , 8( del duca loro ſignore per lo ducato

de Milano , 8c ſi fo determina-to :infra loro , ot deliberare

mandare con la infanteria -lo ſignor marcheſe di Peſcara, lo

quale era capitanio generale, ancora una partita di gente a

cavallo in la Città di Como, quale Città era ſottol’obedien

tia del detto duca-to , per lo che lo detto ſignor marcheſe ſi

miſe in ordine come ho detto con parte del campo ,8t questo

eſſendo ſentito .per quell-i della Città di Como , ſi miſero in

ordine -recuſando detto marcheſe con dire che non volevano ,

che ſe ce andaſſe, 8c de questo eſſendo aviſato detto ſignor

marcheſe ſubito ſe miſe in ordine , 8c ce andò de .manerah,

0 o c e



o
che quelli della Città di Como- ſe mcſſero inv ordine , &gioir

to che ſu detto ſignor marcheſe nce inviò- un- homo con di

re che loro volevano alloggiare come' ad' amici,- 8( detti' cita

dini. non. lo volſero accettare per coſa nulla, de modo, che

detto ſignor march-eſe nce clonai: la battaglia,8c quelli di den

tro ſe defenſaros gaglia—rd‘amente ,. ma- non: k poſſendo reſistere'

detto ſignor marcheſe quella- pigliò che certo multa gente mo.

rio- dell-"una parte, e dall' altra ;2 ma come ho detto` il ſignor

marcheſe ſo dentro ſubito, la,- ſaccheggiair con la maggior cro

delitate de lo mundo

Ali- 4. di ſebraro 1522.10 ſignor duca; Franceſco; Sforza

d`uca- de Milano: ei partito dal lmperio, et in ſua' compagnia;

Iooooz Tedeſchi per nome chiamaci Lanzechinecchi ,Sc 4000-…

Lombardi ſorenznti ,, 8( la parte Adoma Genoiſe, li quali

erano con'. ipſo appreſſo l" Imperatore in: Lamagna, lit quali.

venevano verſo Milano - -

DeL detto- meſe di Febraro 1552*.- mori'o- lo Re-d‘on ſcan

ne Re di: Portogallo, lo» quale era cainatoñ- dell" Imperatore,

e ſocceſſo l‘o riame a ſuo figliolo,

..ì- Del meſe di- Febraro- 1517…. lo ſignor~ Proſpero` Colonna*

con l'a- gente' che teneva. a: Milano in ſervitio del Imperatore

fotto il governo del' detto ſignor Proſpero hanno pigliata A

leſſandria della- Paglia , 8t Cremona , ma: l‘o- castiello, ſe tener

va- per' Franza ciò’ è- lo castiello de- Cremona.,

Del meſe di marzo rzzz. ſono venuti. in- lo‘ d'ucatov de'

Milano 12000; Tedeſchi* li. quali ſi: dicevano Lanzechinecchi,.

Ii: quali erano calati. in favore del ſmperat'ore 8c ſono uniti

con lo-` campo,- che tiene il ſignor Proſpero Colonna: ,i 8c il

ſignor marceſe di Peſcara'.~

Del- m’eſe di marzo r522.. l'o- ſignor' Proſpero Colonna ,
& il ſignor marcheſe di Peſſicaracon tutto l'eſercito: ſono- entra

ti" dentro- de Milano, et entrati che foro ſero lſi‘o reparti‘men

to delli capitani}v con loro gente per li' quartieri', 8c porte di

Milano in queſto m‘odo- v3». _

In- lo Burgo de porta Cuſmana‘, 8t porta Ludovica', ver'

ſo porta Romana lo conte' de' Culiſanode caſa de Cardona con

Ia ſua: compagnia-,8c I‘a- compagnia— del? ſig; marcheſe di Peſcara.

et la compagnia del ſgui’zza’to, et' la compagnia del ſignor

D.Fernando~ de Alarcone :Et nel? parco de' porta Romana. la

propria perſona del? ſignor' duca: dì Termine con-lacompagnia

ſua, et la compagnia del conte di Potenza, 8c la compagàiiî

e
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«del ſgnizzaroz& .altri ſig. taliani1 come fo lo ſignore Ceſare ge

.Palestina , et Jo ſignore Stefano , et ;multi altri .ln ;li Bur

ghi dc porca Reniza,& .porta Ceſalolo ſignor .marcheſe `de ,Ci

vita ſant' Angelo ciò è lo *ſignor don Ferrando Castriota con

ſua compagnia, 3t la ,compagnia del Vicerè .di Napoli che ſo,

-ciò è `-don :Ramundo ñde Cardona , et la compagnia del ſignor

Aſcanio Colonna., et del ſignor j'acovo Saſatello, le fanterie,

'li ſpagnuoli, 4o»o- fanti da .ſanto Ambroſio ſino aſanto Dio

niſio g Li Lanzechinecchi che ſono ioooo. dal .revigliano `del.

le ;gratie ſino alla Citadella de porta Aſmeſa .: ,Li fanti talia~

ni 8000- :starmo .allo .castie‘llo .della aCitadella, cioè dalla tor

;re dell’ imperatore fino la `porta Vicentina ; .fanti :pagati :per

la Città de Milano .de repreſentato ,Meſſer Franciſco Moneta,

Meſſer Geronimo .Seguzza de la ,porta Vicentina 'fino .a ſanto

Dioniſio, :questo .dura lo renforzo de porta Romana, Meſſer

Dioniſio :viſconte , Meſſer Alberto Marlianoquesto,~duca lo

.renſorzo de porta Toſa., .8t ,porta Renza: :L0 conte Pitiglia

:no in lo borgo .de porta Nova; Meſſer Gaſpare -de Mauro, :8:

Meſſer Giovanni Arcimbolta xintorno lo ,castieilo ; dal -canto

`de porta Cuſmana , -il .conte joanne Bartolomeo , 8t Meſſer

Paulo Luna; intorno lo castiello dal .canto de .porta ‘Vicelli—

:na Meſſer Polidoro de Saglio; ”In la .cor-te Meſſer .Ercole

Pusterla ,-8t Meſſer ;Gaſpare viſconte.: ln la Città .l'a perſona

del ſignor Proſpero Colonna, .8c …lo ſignor .marcheſe .de Peſca

ra per ?ſoccorrere dove :biſognava .- Li fanti della Città con

quelli .che ſono ,pagatiníono ;in numero vde 300. 'faranno le

guardie alle porte ſecondo l’ordine.

In la Città di Pavia lo .ſignore Antonio (de Leva con zoo.

lanze 8( ioooo. .taliani , 8; 12000. lan2echinecchi.

-Lo ſignor .marcheſe de Mantua .sta in Piacenza con 30000.

griſoni , .3t 12.000. Janzec'hinecc-hi , '3t 4000. cavalli leggierì

lo quale lo .aſpettava lo magnifico -Gioannino -de Medici,che

veneva con la gente de Fiorentini -che erano 400. huomini

d'arme , 800- .cavalli 'leggieri , ;8t 4000. ſanti infra ſguizzari,

e ſpagnuoli, -e raliani , .8( gionto .che fo in Piacenza ſe gion

aai con lo marcheſe de Mantua .

vln `questi 'giorni varrivò in ;lo ?territorio di Mantua lo ſ

gnor duca de Bari, 8( lo ſignor :duca de Milano , 3t :in ſua

compagnia 8000. -lanzechinecchi .lo quale .tirò la -volta de Pia

cenza per unirſe con -lo -ſignor rmarchcſe ~di Mantua, ~& ſl ſe*

-cero un altro campo

*O o a. .Alì
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9 Ali IO. di marzo i522. de lunedi a notte alle 4. hore ,

8( un quarto morfe dentro lo castiello nuovo de Napoli l’ il

lustriſiimo ſignor Vicerè dello regno di Napoli , nominato il

ſignor don Ramundo dc Cardona : il corpo ſuo ſu depoſitato

in un tabuto dentro la cappella del castello nuovo da fra de

tanto lo mandaranno in Catalogna a ſanta Maria de Monfer

rato .

In questi iorni caIò infinita gente franzeſe contro lo cam

po dell' Imperatore li quali ſi unero con lo campo de vene

tiani 8( in loro compagnia aſſai ſguizzare , e 700. huomini

d' arme, 8( 10000- Guaſconi , 8( circa 7000. cavalli leggieri,

8( altra gente che la ſignoria de Venecia havea mandati ciò

è 500, huomini d'arme , et 700. cavalli leggieri, 8( 5000(

fanti., che erano in numero d-e 45000- perſune. Questa ſo la

cauſa che lo campo dell' imperatore ſe ritirò dentro de Mila

no, 8( de Pavia ; ancora lo Re de Franza in quelli d‘l ban

dio la città di Fiorenza a fango, 8( a fuoco perchè s' erano

accordati con l’ Imperatore. g

Del meſe di marzo 1512. de lunedi fu donato (mo aſſai;

to'` alla città di Milano per la gente franzeſe, et venetiana ,

8( ſo in questo modo v3. che eſſendo gionto in la campagna

l’ eſercito franzeſe, 8( venetiano, 8( unitoſi con li ſguizzari

per non perder tempo ſe deliberare donare ſeccurſo allo ca

fliell’o de Mil-ano, al de vittovagl-ia come de monitione dello

castiello, 8( ſi tiraro alla volta del parco tutti in ordinanza ,

8( avanti loro portavano 13. piezzi di artigliaria,8e incomen

zaro a tirare : In questo la gente del ſignor Proſpero ,8( del

ſignor marcheſe di Peſcara incomenzaro ad appicciareſe con

l-i franzeſi , et con li cavalli leggieri, de manera , che l'aſ

ſalto ſo tale, che detti franzeſi fo biſogno retirarſi con molto

intereſſe loro, sì- de mortalità, come de altro intereſſe ,8( nce

morio lo ſignore Marc’Antonio Colonna capitanio del Re di

Franza huomomol-to famoſo, lo ſignor Federico de Bozolz

capitanio del Re di Franza fo ferito dall’artegliaria, 8( lo

figlio del ſignor Joan Iacono Triultio chiamato Camillo fo

ammazzato, quale era bastardo con altri infiniti ſguizzari , 8:

cavalli leggieri, 8( altre gente de modo, che li ſguizzari ci.
raro la voltſia della montagnia , 8( li _franzeſi verſo lo mar

cheſato di Saluzzo, et li venetiani la volta de lo Mantoano:

In questo lo ſignor Proſpero , 8( lo ſignor marcheſe di Peſca~

 

ra , 8( li Milaneſi inſero nella campagnia . Dd



z

Del meſe di Marzo 152:.. arrivai la figlia del Redi Por

togallo ducheſſa di Savoia in Savoia , la quale havea. pigliato

lo duca di Savoia per marito , venne per mare.

Ali 2.3. del meſe di Marzo rsaa- de Domenica dì de

ſanto Nicola li malati delo male incorabile andato con una

degna proceflione ad habitare a S. Maria de lo Popolo , fo

.ordinato per una donna Catalana nominata la ſignora Longa

vedova, la quale stava stroppiata de lo male ſranzeſe, 8c co

me piacque a Nostro Signore Jeſu Christo , 8c 'alla ſua Santa

Glorioſa Madre facendo voto a Santa Maria de Lorito ſo li

bera , 8t ditta donna ſubito l’ andai a' viſitare , 8c dapoi ad

honore di detta glorioſaasanta_ Maria e per l’ anima *ſua or

dinò detto hoſpitale, 8c eſſacon le proprie ſue mani ſempre

l’ have ſervite ,` 8( ſerve continuo , non laſſando fatiche , et

parte con lemoſine, et parte con ſoi robbe proprie ſe notri

cano: ma chi non vede lo ſervire, che detta donna ha fat

to, 8c fa non ſe crederia, lo quale hoſpitale , 8c cappella fo

finito in questo anno 1522.., 8c incomenzato in anno 157.0- ,

85 dentro detto hoſpitale detta donna ha fatta la ſua habita~

tlone .

Ali 4. di Aprile 152.7.. lo duchetto de Milano , e duca

de Bari ſe congiunto con lo ſignor Proſpero Colonna , 8c ſi

gnor marcheſe de Peſcara , 8c ſono entrati dentro in Milano,

dove li milaneſi l’ hanno receputo multo caramente, 8c fatto

lì molti donativi , et promiſerole mai l' abbandonare : dapoi

fatto questo aggiuntaro tutto lo campo inſieme , et ſequiraro

la vittoria contro ſranzeſi .

Ali r4. di Aprile 1512.. la Ceſarea Maeflà dell' lmpera

tore eligio per Vicerè de lo regno di Napoli un gentil' huo

mo ſuo lo quale era ſuo gran cavallerizzo de nationepiccardo,

8( li diede li ſuoi priviieggij , 8c l’ inviò in Napoli lo quale

ſe chiamava don Carlo de La -Noi -

Ali 2.3. di A—-prile 151.2.- eſſendo lo campo ſranzeſe in quel

lo de Milan-o repartito in più parte ſe rado-naro inſieme ad un

Paſſo de una Abbatia, et questa gente era condotta- per un

capitanio ſranzeſe nominato Monſignor de Utreche , et in

detta Abbatia poſero 190. huomini d' arme per eſſere paſſo

multo force , 8t lo resto del- campo tirò la volta di Pavia, 8c

ſubito giunto, che fo in Pavia ordinò per donarece la batta

glía,& di questo aviſato lo ſignore Proſpero, 8c lo ſignor mar

cheſe de Peſcara , lo quale era ſora de Milano con tuttoſ l'
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eſîîcito tirò la volta di d. Abbatia, 8t arrivato che fo ce do.

mai la battaglilhöc ſi la pigliorono, et nce trovato detti 150.

huomini d’ .arme, ct lo figlio de Monſignor de Utrecho , .et

-ſentendo questo quelli ,che erano andati a Pavia ſe laſſaro 1'

impreſa, et ſe ne andaro ad una terra che ſe .chiama Caſſiano,

et la ſe fecero forti. _

ln questi giorni stando ll detti franzeſi in detta terra co

me ho detto ,ſe partero, e tiraro la volta .di Novara ethaven

do fatto .due :parti de loro campo cioè la prima guardia ., et

la retroguardia che era 400. huomini -d‘arme, ſet zooo ſcaval

li leggieri ,. et altra gente .che stava lontano .la vanguardia da‘

la retroguardia 2.. miglia , et lo .ſignor Proſpero i, con lo ſi

gnor marcheſe ſe miſero in ordine, et cavalcare ide notte ,et

arrivati che ſoro, che fo all' alba ,del di donaro ſopra .la re

troguardia gridando Spagna, imperio, «lmpcrio, che ſo tanto

l’impeto che roppero detti franuſ'e , et meſſe-ro in fuga che ne

ammazzaro aſſai , aſſai ne pigliaro Preſuni, et .altri ſuggero la.

volta di Novara.

A di 7.. .di Maggio 152.2. ſe ei incontrato lo campo de

lo Re de Franza con lo .campo .che governa lo ſignor Proſpe- `

*ro con lo ſignor Marcheſe di Peſcara lontano da_ Milano io.

overo 8. miglia ad una terra che ſe dice Mangia dove hanno

fatta la iornata , et ſono morti infinita ;gente infra l' .uno

campo, e l' .altro , et detto .tutto d' arme incomenzò alle or.

hora , et durai circa 2. hore: della ,gente ſranzeſa morſero …aſ

ſai più che della gente .del ſignor l`roſpero,ñet .del ſigiiorzmarc

cheſe, de ,li ſranzcſi moriro circa 2500. ſanti , circa lOO- .huo

mini o* arme , et cavalli leggieri …* de lo campo de lo ſignor

-Proſpero , et ſignor marcheſe nce ne ſono morti ma non tanti,

infra l’ .altri nce ei morto -de uno Paſialuro -jn .fronte lo con

te de `Culiſano de ..caſa de Cardona vcapitanio de gente d’arme

homo .de molta autorità et nge .ſciuto de ñuno ſcoppetto lo ſi

gnor marcheſe vdel Vallo allo braccio, -et per .la venuta .della.

notte .li campi ſe retiraro. ln .questa battaglia lo ſignor mar

cheſe de Peſcara ſe affrontai con la compagnia delli ſguìzza

ri che erano in ſervitio del Re di Franza ., et i-ſlo .con la in

fanteria ſpagnola , et lanzechinechi che eranoſotto lo ſuo go

verno . Òct in fervitio del Imperatore dove ſero .una crudele

battaglia, et delli ſguizzari ñſoro morti .aſi'aiſIimi inſra l' altri

morero 13. `capitanlj ſguizzari , .8t loro coronello : ancora 'in

detta battaglia nce-ſo ferito a morte Monſignor del Scuro, 8t
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fatta questa tornata ll franzeſi‘ vennero in rotta con li ſgw’zziri

con dire , che volevano loro Soldo , 8t ſi ſe repartero d. ſguiz

zari , e tiraro la volta dello loro paeſe, 8t in detta battaglia

li franzeſi‘ perdero x1. pezzi di artigliaria, 8c la notte li fran

zeſì atteſero a ſalvarſi chi meglio poſſeva ſa volta delle castel*

le loro amici. In Napoli ne foro fatte le lum'inarie aſſai per

tre d`r,8t maſſimev nelle castelle

Alli lO- di maggio 152.2. lo ſignore Proſpero, et lo ſi

gnor marcheſe de Peſcara: ſono andati con lo campo ſopra una

terra che ſe chi-ama Lodi, dove quella ſe teneva per franzeſi,

8c nce erano zoo- lruomini d" arme ſranzeſi dove rice donaro

Ia battaglia 8c ſubito* quella pigliato* , 3: detti- zoo. huomini

d’arme' la- maggior parte foro tutti pigliati, 8c morti che' non

ne fuggero 50. 8c fuggero per un ponte che fecero ſopra una

fiumara che ſe dice* Ada . e' tirato la volta- de una terra,

che ſe dice Crema, 8( d'. ſignor marcheſe, 8c ſignor Proſpero

íntraro- dentro de Lodi, 8c fecero ſacchiare molte caſe' de' cit

tadini' , e trovaro in. detta terra' x8. piezzi d' artigliaria che

nce havevano- portate li* franziſe: lo caſlielſo de Lodi ſeirendì`

›a patti cioè ſalve le perſone, 8c ſi* fo fatto 8t ſe ne andaro a

 

Crema, 8c laſſaro lo- caſl’iello- ben fornito- di artigliaria,.8c mol

ta moniti‘one‘, e vittov'aglia- .

Ali 30*. di maggio 15"22. di venerdi alle zz. hore ſu pre

ſa- la città: di Genna, 8t la pigliailo` ſignor marcheſe de* Peſ

cara, 8c lo ſignor Proſpero colonna, dove fo- tutta ſacchiata

con la maggior crodelitare' de Io mundo, 8c detto ſacco durai

un di e mezzo', che da che lo mundo fu' mundo tale ſaccov

non fo Viſio, ne di‘ tanta ricchezza, che non- fo ſante niſ’ſuno

_che allo menov non ſe trovaſſe da~ rooo.. docat'r in su , e tutti

`~vestìti di velluto et de imbroccato.” con gioiev alle dete‘de più

ſorti*: fo in' questo modo, che eſſendo arrivato lo ſignor‘ſ’roſ

pero 8c ſignor’marcl'reſe di Peſcara, la cauſa de d. ſacco fo lo`
commandarore Frauſ‘ſio perche h’aveva- intrattenuto' più giorni

ín- pratica lo ſignor Proſpero, et lo ſignor marcheſe, con dire~

che volevano capitolare~ e tanto più che era arrivato lo con

te Pietro Navarro- con lo ſoccurſo che arrivò con 4. galere, et'

*22- galiuni, et una nave che portar circa 4000*. fanti. corſi ,

et altre natiuni, et questa ſo la cauſa che lo governatore ten

ne in mano de fare a-ccord'io , et non' faceva stima* più' dello

ſignore Proſpero, et' ſignor marcheſe, li quali vedendo questo

lo fecero ammonire dicendo, che ſe' voleſſero rendere"alla _lì—

s ² ue*
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dclitù della Ceſarea Maestà a tale non ſoccedel'ſe maggior ſcan

dalo, 8c inconveniente; 8( vedendo che dc loro era fatta po

eo stima, fecero conſiglio di volereno dare la battaglia, 8c fa

re la batteria, 8c così ſu fatto , 8c ſubito ordinato chiamare

tutti li capitanii , St a loro fecero intendere come volevano

dare la battaglia in Genova, come ſe loro volevano l' honore

della Ceſarea Maestà, 8c eſſere fedeli loro le dariano la città

de Genova a ſacco, et che ſaceſiero da valent’ huomini . et

per quello tutti ad una voce accettato la battaglia . et ſubito

ſe meſero in ordinanza, 8c d. ſignor Proſpero, et ſignor mar

chaſe volſero da detti capitanij questo patto, che non violaſſe

ro l' honore delle donne nè ſaccheggiaſſero Eccleſia , nè :im

mazzaſſero figiiuoli , 8c in questo comenzai la battaglia alla.

porta . . ñ et ſubito fo ſarto un buſcio, 8( l’infanteria ſpagno—

la ſaltai dentro gridando ſan Jacobo , ſan Jacobo, vittoria, vit

toria, 8( ſubito l’ infanteria ch' era dentro de Genova fu re

buttata, 8c morta,8< fo preſo prigione lo Governatore franz:

ſe, et lo conte Pietro Navarro z lo Archiepiſcopo Franſo de

Salerno ſe ne fuggio con una barca : in questo di lo ſignor

Proſpero, 8c lo ſignor marcheſe. . .

Ali 7. di Jonio 15:2.. ſo fatto banno in Napoli da parte

della Ceſarea Maeſià,che tutti Genoveſi poſſano intrare , et

inzire, 8( pratticare . et uſare de loro mercantie in li regni

di ſua Ceſaria Maestà come a loro ſudditi, 8c vaſſalli, 8c che

non le ſia uſato, ne dato impaccio anzi aiuto , e favore , et

graſſa a loro piacere . Et per tale pigliata tutte le castelle de

Napoli ne fecero luminarie, 8( ſesta.

Ali 3. de iuglio 1522.. lo ſignore Vicerè che venne in Na

poli intrò in Roma , lo quale lo inzero ad recipere quattro

Cardinali, 8c li fecero molto honore.

Ali 15. di juglio 152.2.. arrivaro allo puorto de Napoli

tre bergantini, li quali vennero da Meſſina mandati dal ſignor

conte di Monteleone nominato lo ſignore Ettorre Pignatiello

Vicerè dell' iſola de Sicilia , 8c portaro preſuni lo conte de

Cariata , 8c lo Theſoriero dc Sicilia 8c li miſſero allo caſiiello
nuovo . ñ. "ì" .

Alli 16. di juglio 1522. de mercoledi circa le 2.2.. hore

entrai in Napoli l`illustriffimo ſig. Vicerè de lo Regno de Napo

li lo ſignor don Carlo de la Noda de natione Piccario, lo qua

le entrò per Vicerè , luogotenente , et capitanio generale de

la Ceſerca Maestà dell' lmperatore Re di questo reame , allo

qua
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quale le inſero incontra ad recepirl-o tutti ii ſignori de titolo,

8t li baroni che al preſento ſi ritrovaro in Napoli, e tutti li

ſignori dello conſiglio reale le andato incontro ,fino a Capua ,

e tutti li eletti di Napoli tanto ientil’huomini come populani ,

8c lo recepero multo, honoratamente , et le fecero tutti quelli

honori come foſſe la perſona del Imperatore per eſſere homo

mandato da ſua Ceſarea Maestà .

Delo meſe de juglio 157.2. lo Turco andò ſopra la città

de Rodes con -una grostiſſima armata che foro in circa 2.50.

vele,& portai con iſſo circa 150000. perſone , et ancora por

tai con i’ſſo infinite piezze de artigliaria .

Ali 2.. di Agusto 152.7.- la Ceſarea Maestà arrivò in Biſ

caia in una terra della Cologna , 8c da là deſmontò perchè

detta Cologna è porto , 8t da là venne ad una terra che

ſe chiama Loredo , che in 16 giorni era .che era partito da
Piandra dove fo receputo multo cariſſimamente. ſi

Del meſe di agusto 15m. eſſendo arrivata l'armata dello

gran Turco in Rodes, 8t deliberato quella eſpognare per ma

re, .8t per terra , -et 'eſſendo deſmontati in detta iſola de Ro

des deliberato di voler quella pigliare, 8c ſottomettere alla ſua

fedeltà, o morire con tutte le ſue .forze , 8t industria perche

1a gente che eſſo -havea portato era ſenza numero , .che for-o

come dico per terra , 8t per mare , 8c fo in questo modo v3.

Che per mare meſſe in ordine 80. galere ſottile, 8c galiazze,et

barche carriche, fuste~, 8t bergantini , 8c altri navilii piccoli

ſenza numero per dar battaglia per mare, 8( per terra 8t pi

gliare lo porto de Rodes, 8t la Torre di ſanto Antonio, che

sta vicino la città su la marina donde andai tutto detto eſer—

cito maritimo a voler fare detta battaglia .al detto* porto , e

torre, che eſſ‘endono accostati incomenzaro ad eſſere alle ma

ni, 8t ſo tanto lo foco, che inzio da detta torre , 8t de un

pontone, che hanno «fatto ,ad Rodes che' teneva ſopra più di

ioo- buche di foco de brunzo , &,lo cacciaro fora con

certo artificio , 8t poi lo retornavano dentro `ſenza pericolo

neſſuno a fine che ſ0 fatto lo combatte, che poſero a fondo

16- galere ſottile, 8t 4. galiazze , Sc due barche, 8( altri va

ſcelli , che in tutto foro in numero de 30. vaſcelli , 8t gente

morta ſenza numero, che inſra le altre nce morero ſette capi~

tanij che in lingua turcheſca dicono Saniaches , -& per questo

detta armata ſe retirò in deret-o con multo danno : la batta
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glhia per terra, fo. ordinata che doveſſero andare alle mura d'elſa

città 8c portare ci'rca 14000; ſacchi di lana, er di cotrone cioè

de bambace, et andavano intorniando, dove meglio le pareva!

poſſere d'ebeliare, Se pigliare la* Città" ;. donde quelli'di‘ Rode::

havevano fatto una mina, overo cava in una parte della città,

cioè in certe mura della più parte' fiacca, donde che più~ deb*

bele haveſi’ero potuto danneggiare detto- campo- de lo- Turco,

8t venendo- detto- Turco con, detto preparatorio pen volere

empire detti foſiî andavano per volerle gittare in un'altra par

te delle mura- , donde quelli: diJ-Rodes con L' artegliaria* non

Ii faccevano accoffare,intanto~ che li~ riduffero in lo* locodonr

de havevano fatta la mina overo cava‘, 86 là ſubito con gran

de preſſa gettaro l'r 14000 ſacchi' de lana , 8t cottone‘, et em~~

piro l`r ſoffi, et ſubito fecero venire le ſcale", et lc meſero al'

le mura , e tutta. la gente ſe caricai- in detto luoco .ì come

quelli di@ Rodes veddero la moltitudine caricata in- quelloloco

ſubìto donaro foco a detta minar, o vero- cavo, donde fo tan.

to lo- foco, er lo terremoto de detta- mina , che tutti li Tur—

chi andavano a- mala via- tanto li ſacchi della lana, et cotto—

ne, come le genti., che fo tanto lo fumo, che neſſuno ſapeva:

dove fuſſe:. et cos‘rÌ vedendo lo- Turco questo fracafl’amento‘ſc

tirai ín dereto ro. miglia— e* ancora fo tanto- lo- terremoto dic

detta mina, che dentro la- cittàv di Rodcs tutti li' puzzi di acs

qua ſe creparo , et le acque fe perdere , et questo vedendo

quelli d’r Rodes tutti] sbagottíero, et dubitando di morte , ec'

così- ſubito ordinaro una proceſſione, 8( pi‘gliaro lor braccio

de ſan Joanne, 8t loro fecero lande, et cos‘r- ſubiroacerti» Puz

zi che non crep‘aro tornò l’ acqua, ec per tale ritornata. d’ac

qua , et viffo tale miracolo, quelli di Rodes piglia’ro grandiſ—

fë'mo animo', ec piacere non facendo stima del Turco, ne dc

de fua- arm-ata, et gente.

Ali :.9- d’r Agusto- {52.2. di venerdì' morio lr Epiſcopo de

Squillace , 8t de Capaccio gentil" homo- Napolitano, lo quale

fo un huomo de bona vita ,, in lo tempo che era vivo donai

per la fabrica nova ſe faceva dell’Eccleſìa della Ssñ N’untiata dc

Napoli' 32000- docari,et donai per la fabrica nova ſe faceva a'

ſanta Maria de piedi grotta zooo. docati, et all' hoſpiral’e, et

cappella- dell" lncurabilí- donai 6000. docati e tutta la— robba-r

de ſua caſa dove foro multi letti ,v trav le altre fo- una taſſa di'

argento inaurata- che laſſai, che mai per trullo tiempo ſe pol".

fa vendere o impegnare, ſolo che s’îiabbìa’/ da ſervire Per berle
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li malati di detto hoſpitale ; et lo corpo ſuo ſu _ itoSS- Nontiatadc Napoli .: Jaſiai li »veſcovaci {ſuoi ;in` " wiyéjaze

ad un ſuo nipote.` .,,. ‘ - ſi;

Alias. di Agusta 152.2. -de Jovedi arrivai in Romaîo Pa

pa Adriano V l., .lo quale *venne da Spagna con le ;galere .de

Napoli .che foro nove galere , et le altre vele. et .dettega’le

re ſe vne `ſono venute in Napoli, ,et .fo “Caputo .in Roman….

:to honoratamente. 0 e

*Ali 3'- di Agi-"sto 1522- m Roma ;fo ;fatta J’ incoronatitr

ñne di Papa Adriano in -ſan Pietro, .la quale .ſi fece ,confina-img.

nia .grandi‘ffima. *a › ñ-i

~”Mi 1-522. «in .la íine .del meſe .di Agusta ;o Turco dona;

run' altra battaglia in la città …di -Rodes 4 et più ,con ordine ,`

vche non ?fo la ;prima Volta 4 ct fo che rhavendo ordinaîo. la

,battaglia ..per mare , e per .terra , per mare invi‘ò .diverſe vele

de galiazze , -ñga'ìere, -er barche , .che foro ..uno numero :infini

to, et per terra :-feee ›fare .ra. castclla dc legname inſer‘rate di

ferro .cheanflavano …a ;fronte .le mura ,, *tutte det-tc castella :era:

ñflo pi‘ene- @di-gente, et ordinare detta :battaglia molto zar-dina

.tamemez in ?fine-.Pacha fo ;tanta Ja copia dell' .artificio delſfuo.

co , ~e dell' ,artegliaría .che a'nſio .da *Rodes , .che ?tutte .le rz- '

eastelle che .havevano. poste -lì Turchi .fracaſſaro .che non ſe ne

trovai memoria,:nè ;pezzo de legname , et ,fo tanta .la :mor

talitate che ,fo neceſſario .che .lo Turco ſe ñtornaſſe a retirare

un' áſilfl’a'vólîflìd‘eî‘r. I” 5). i! :due ñ g

'De lo .Madden-mhr.: 1.511- '10 .Papa Adriano VLan—

dai a ſan Paulo, :8c xfo in questo :nodo 3 -che .come arrivò .a

ſan -Paulo lo /pigliaro per ..la brigha .della -mula , .o cavalla

dove andava a cavallo lo ſignore Aſcanio Colonna , B: `ven

ne accompagnato ñda tutti .-11 v.Cardinali ., ..che al Preſente ſe

trovaro a Roma › e tutti li Pxſcopl, 3K -Archiepiſcqpi e tutti

Prelati che ñerano-.ñin 200m. `.Perſoncvöc ~dentro -ſan ;Paulo ſo

.honoratarnente -recepmo , ;8t -dcſmontato che fodubito_ -lo :por

tar0<a -lo Autaro de *ſan Paulo et fatta -oratione, -come con

venne la gridaro :Papa , ct_ daPOJ _Jo portato .a repoſare

alle stanze de ſan .Paulo , ,8t Îſſo :donçl licenza a :tutte le gen

te che erano :venute in --ſua .compagnia , x8( iſſo-restai. La ma

tina ſeguente 'ſe ievai., 8c diſſe la .meſſa alle .ro. hore, r8; Iba

'vendo detta la «meſſa ,arrivarono-le :gente de ?Roma ñcon Li

Cardinali con grandiſfima generatrone, i8( detti ;cardinali pi

,gliaro lo detto Papa 8: lo affettarozall’autaro da Jan Paulo!,

~ P P a. 3c le



 

gtmle vestero uno chîovíal’e

e tutti li Cardinal-i le andaro a

baſare lo pede , 8t la mano , 8: la faccia 8c ſubito gridaro

viva Papa Adriano, 8t ſubito fpararo bifare ,. e trombett—e, e

tutti ſi altri ſuoni, che là ſe trovato, 8t ſparare multi tiri d'

arteg-liaria‘, 8c fatto questo ſubito lo poſero a cavallo, e ti—

raro‘la volta de ſan- Pietro, 8c per lo camino. trovaro ;'multi

archi trionfalisde più for—ti molto degni , 8c le foro fat-te mol

te laude,8< gionti che foro allo ponte de ſant'Angelo fo ſpa—

rata tanta~ copia de- artegliaria, che fo coſa grande ;.et arriva—

te che foro a ſan Pietro intraro in una cappella , et la fece

celebrare meſſa ad uno Veſcovo con le loro cerimonie, et:

detta l'a meſſa meſſero a lo Papa uno- ricco chioviale ,-.et' lo

portaro all-'altare maggiore de ſanto Pietro , et là" un' altra

volm li Cardinali le baſato lo braccio , et lo portaro de fora.:

1-' eccleſia dove era fatto uno catafaſco, et là faglia et dona.

ie a tutti la beneditione et- ſi finio la cerimonia. J

*db ` ”1

Copia di quello che ei' ſucceſſo in Híſpagm_ ciò è` nella fia-—

ì" 'vincita della Vflndaluzìa, Ò' Regno da Granata-,in- ñ

29"* › questo ”ma 15,22.. del meſe di ſettembrer - ñ

:.:7 ' 3*. . i ,iſt-,oi
,._- ;i l

i!" Lo- di de ſanto Matteo alli zo- di ſettembre alle ;ro- in

rr. hore la matina- in la Città di Baiezza: facendoſi l’officio

di una donna che era morta , 8c facendoſi detto officio como

fó‘ in la mità stando molta gente dello monasterio di fan Fran,.

cefco Eccleſia- di 'detta Città ſi' levò*- un tan- grande terremoto,

ehe parſe che la Eccleſia ſi voleva rovinare de manera, che

fo tale lo ſparito, 8c romoreiehe‘ chi meglio poteva fuggire ,

fuggiva a ſalvareſe, nè lo pat-re pot-eva ſalvare lo figlio, nè loñ

figlio lo p-atre, nè- marito attendeva~ a~ ſalvare Li mogliere,

nè la mogl-iere lo marito; ancora li frati , &- preiti che ſia

vano nel coro di- detta Eccleſia vedendo un tan grande: ter

remoto, 8c romore, 8c fuggire “della gente , chi andava da

una banda, 8( chi da un' altra, che non penſavano più all'

officio tanto era la turbatione de manera, che non penſavano

fe non a fuggire 8c a ſalvare-ſe che l’ uno cafcava ſopra- l'al

tro , che certo era coſa- horrenda a ſentireio I 3C Così tra an

cora- in questa Eccleſia maggiore de Baiezza , che ſaria per

ponere ſparito in tutto-lo— mundo: chi andava cercando a ſuo

‘ 'figlio, chi a ſuo padre , chi a ſuov frate, che certo era` la mag

,or pietà che mai- ſia vista,dicendo questa pare, che ſia volon;

. .- x r
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ti di N. S. Iddio î'et l' uno diceva 511' altro a-mendomone di

nostri peccati che questo pare che venga dal Cielo, 8c il ter

ra-moto fu tan grande , che la 'Eccleſia, e caſe, e torre della

Città andavano tutte ventolando , che pareva , che andaſſero

da una parte all'altra .- 8( come piacque a N. S. Iddio in

detta Città non-pericolò neſſuno , ſe non alcuna caſa che era .

vecchia , el Monaflerio di ſan Franceſco ſe aperio per quat

tro parti, 8t cafcai in terra gran parte ſenza‘danno de perſo

na . In questo medeſimo di in la mezza notte in la Città di

Almeria aſſi come la gente stava fuggita per la pestilentia,&

già ci era tornata di freſco donando gratia al N.S-Iddio della

gratixa, che a loro havea fatta,chein detta terra erano morti

24oo~~²perſonezhavete da ſapere che detta terra stava interdet—

ta per cauſa di- certa decima, che era infra li clerici, 8c lo

Piſcopo davanti che ce foſſe venuta la pestilentia ;- 8c ancorä

paſſata detta peste non ſe haveva-no voluto cmendare: ln que

flo tempo ii venne tan grande terremoto , che quaſi tutta la

detta Città rovínò , 8( caſcaro infinite caſe, 8c Monasterihöe

alcune torri di detta Città con" mortalità d' infinita gente :58:

in detto tempo in questo ſopradetto di.; 8c hora fo in molte

terre dello Regno di Granata che fec’e’ multo danno, 8c anco

nell’Africa , 'cioè nello Regno de Tremiſena , 8c in lo Regno

di Fez , dove fece‘multo dannoUÌëIn- lo Regno di Armenia

era un camino che paſſava tra due "montagne , 8c per li ſ0

pradetti terremoti ſe ſerrai , 8c ſe iuntaro inſieme, 8c questo

fo indicato` per un gran ſegno- *dë*- ,

--ì‘ Ali 15. di ottobre 152.2. alle' 7- l-i'ore di' notte arrivò-in

Napoli l-'illustriffi-mo ſignor Franceſco Ferrando d’ Avolos

marcheſe di Pi'ſcara, loquale verme da Lombardia , et da Mi

lano, non fe ſeppe la cauſa, stette in Napoli tre iorni, 8c poi

fene tornai _rd dereto. *w -ìJ

ſ- Alì «13. di ottubro- 1522.. de lunedì partio da Napoli l’

illuflriffimo ſignor Vicerè' per andare a viſitare la* Puglia, ZE

quello~ di fo un grandiffimo temporale d’ acqua. *

In quest'anno x522.. in Roma ſo tanta la mori‘a di peste

che fo coſa- grande, che' tutta Roma çſrattao , 8c andaro chi

quà , e chi là per le loro pofleffi‘oni , S: per 1' arrivata' de lo

Papa per la goditia del-lo guadagno ogn’ uno tornava, 8c più

au‘g-umentai lo morbo, che ogni di moreva-no infinita- gente,

8c per tale morbo in Napoli ſe ferraro molte porte , 84 quel

le che restaro aperte ſe guardavano , 8c chi veneva da fora

fl non

.-1. s ..
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áon‘poſſeva intrare in 'Napoli ſenza -Îo bollettino .di dove veññ

neva , 8< detto morbo fo in dette .terre de Lombardia, 8c in

la Marca in molte .Città.

Del meſe di otrubro 157.2.. arrivò 'in Napoli -un bellini

mo galione , .lo quale venne .da Barzellona , Ba lo ,portai ;lo

priore -de Barzellona Îientil'homo Catalano, 8c in ſua .compa

gnia circa dieci commendarori .de‘ſan Giovanni,8< circa 400.

fanti, li quali Vennero .per ſe -unire con ,lo ſignore Priore dc

Barletta de .caſa ÎPígnatiello., 8c con .lo .Priore de Napoli de

Caſa Car-raſa, 8c con molti altri ..commendaturi de lo ordine

de -ſan Joanne, 8c con molli ſoldati che .erano .fatti in .Napo

li Per andare allo ſoccurſo di Rode:.

,3, -Alli *14- di decembre .1522.. de domenica circa Îe 2.33110—

re entrai in Napoli i'illuflriiíìmo .ſignor .don Carlo de la No

ia Vicerè de lo Regno de .Napoli capitanio “generale, `3c -luo

 

cotenente .de .la. Ceſarea Maestà, lo quale ;era :cromato da `

Puglia, 8c in ſua compagnia la {ignora Viceregina :ſua :mo

glere la quale era venuta ?con .doi .ſue hgliole :femíne -da *Fian

dra , .8c ſe incontrare con .ſuo .marîiro .a .ſan Seviero de .capi

tanata, .la quale ven-ne con .una degna-2 compagnia dc_ Fiandrs,

8c a questo iomo, r8( hora entrò in Napoli…

Alli 18- `di decembre-rsza. ide íjovedì circa 'le 2:-- POF:.

entrai ,,preſone in ?Napoli 'lo-.conte Pierro_ Navarro,et lo Doge

de Jenova,`li quali foro pigliati ;in ,la preſa de Jenova, et {o
ro posti dentro .lo caſtiello ,Frau'ſo- ſi '

Alli 24. di decembre 152.2. de Jovedì .la vigilia -de 'Na

tale,lo Gran Turco :hebbe ~in ſuo dominio ,la Città de Rodes,

.8( ſo in questo .modo ,- che bavendola -tenurra .a’ſſediara circa

ſette miſe con zooooo- perſone Per :terra , --e per marc xcìrci

315. rvele 'fra groſſe, e piccole, .8c in ditte ſette miſe donato

ce più,& diverſe :battaglie da .più bande did.Città`8< anco `fai:

toce in più partemo’lte mine,.er cave -ſotra terra,che ſottoterra

combattevano con artegliarria, ~er *ſcoperte »come .ſe ſoflero sta- z

ti aÎla compagnia di modo, che per dette cauſe , et cave fañ

cìlmente entravano dentro la* Città , che tenevano in loro

campo 40000- guastatori , che ogni dì non facevano altro ſe

non cavare .cave ſorto terra, di :modo ,che Rodes'stava in gran»,

diſfimo pericolo vedendoſi eſſere .Prata aſſedìata circa ſette mi-‘

ſi, 8c maidaüi ſignori christiani havere `ìhawnto nullo ſoccur

ſo 5 8c ancora 700. .cavalieri commandature della Religione o

che in queſto …di ſe uovavavo ,in detta Cinà ne erano fiati

arn
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ammazzati in multe battaglie? 500'. per questa calamita zh:

stavano lo Gran Mastro, ct li citadini vedendo non poſſere

piìr reſistere ſero conſiglio con li altri' ſignori cavalieri., et st

cercato di accordareſe con lo Turco irt questo modo, ſalve Le

perſone , robbe, teſoro, er reliquie, e tutta* l' artigliaria. et

armc che erano in detta Città , et ſi' fo capitolato; et fatto

lo accordio : ma come` lo Turco ſo dentro' Rodes non volſe

,oſſervare lo capitolo dell’artcgliaria , et arme che erano in

detta Città- che tutte le volſe in ſuo potere; et lo- Gran Mae*

stro ſubito iſſo con li zoo. cavalieri ſe ne inſero, et montaro

ſopra le tre gal’ere, et cinque barche, et vennero la volta dc'

Candia tanto ſua perſona, come li zoo. cavalieri, ct lo Tur
co restai ſignore de' Rodes, e tutto ſuo paeſe- ""ì

In questo tempo che la Città stava aſſediata ſe nce tro

vai un ientil' homo napolitano nominato lo ſignore Ioanne de

jeſu-aldo. lo quale nce era andato per ſoccorſo, et havcndoſe

più volte trovato alle mano con Turchi , finalmente ſo' am

mazzato, che certo non credo che mai Hettore Troiano ſe

quello de ſua perſona,.come questo ſignore Ioanne fece in que

fia Città".

Alli 8'. dc Iennaro 15:3'. de' Ioved‘i partero da lo porto

di' Napoli ſei vele groſſe carriche de ſanti , et foro una car*

tacca groſſa de Ienoiſe, et un galeone, et quattro barche le

quali ſoro aſſoldate', et pagate alli ſignori cavalieri- della Re~

ligione de Rodes.

In primis ſopra la c'arracca andava-1.10 ſignor Fabritio Pi-*ñ

gnatiellol Priore di Barletta , et lo ſignore Fra Carlo de je

ſualdo, et lo ſignore Priore di Napoli de caſa Carrafa. ct

multi- altri cavalieri di detta Religione de ſan ]oanni, et cir

ca nooo. fanti li quali fanti erano repartiti ſopra li altri' va

ſcelli; et ſopra lo galione era: lo Priore de Barzellona corr

multi altri ſignori cavalieri Catalani , et circa 300. ſanti , li

quali tuttiv partcro ad questo ſop'radetto dì unitamente, 8t an

daro al ſoccorſo de Rodes, 8c portaro ſopra detta carracca,&

barche infinita vettovaglia , 8t munitione de artegliaria de

Bronzo, 8( de fierro, et Napoli donai per lo ſuſſidio de Rodes,

8c di' detti ſoldati zoo- butti di grieco, et 4000; tomola de

grano, 8( questi- foro donati , 8t pagati dell'intrata dello bo

no denaro de Napole tanto per li eletti delli* jentil’ huomini,

come per li eletti dello popolo.

l a Alli 4— di Febraro 157.3- la Ceſare-a Maestà dell'Impera.

‘ to*
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tore l~|berò,;et caceiai da lo castiello de Xat-rva Città memo

yalentia l—o ſignore,don Ferrante dc Ragona duca di Calabria

figlio primo genico che fo de lo Re Federico de Ragona, lo

quale [lava preſone in detto castello, 3t nce fo mettuto in l'

anno 1512. per mandato dello ſignore Re Cattolico,per cauſa

che l’ impoſero, che ſe ne voleva fuggire in Franza; 8c libe

rato che fo detto ſignor Duca ſubito andò a trovare l' lmpe

ratore Carlo, lo quale stava in Valladolid Città di Spagna di

modo, che come detto ſignor Duca fo vicino detta Città ſu-‘

bito l’infero incontra tutti li grandi di Spagna, 8t li ſignori

l' inſero a recepirlo con lo malore honore , 8c carezze de lo

mundo‘gloriandoſe, et pigliandoſe piacere per la liberatione

del detto prencipe del che l’ imperatore lo recepio multo ho

norevolmente , et le fece molte carìzze .

ni - Del, meſe di Aprile 152,3. lo castiello de Milano ſe ren

dio al ſignor duchetto de Milano, lo quale stava per lo Re

di Franza, et li franziſe ſe ne andaro in Franza

Del meſe di giugno 157.3. Papa Adriano VI. fece cano

nizare lo corpo del beato Antonino Archiepiſcopo di Fiorenza,

lo quale in ſua vita fo monaco dell'ordine 'di ſanto Domini

oo, et era de natioue fiorentina, fo in ſua vita homo de ſan

tifiìma vita .

.:a A dì 7.8- di giugno 1523. arrivò in lo porto di Baia lo

gran Maestro de Rodes de natione franzeſe, lo quale venne,

con quattro galere, e tre navi , et in ſua' compagnia molta

gente, et commendature del ordine de ſan Joanne, quali ven

nero dalla fuggita di Rodes, et arrivati che foro preſero por

to, et appreſſo de loro arrivato certi vaſcelli grandi detti

ſchirazze et una nave carrica de le genti de Rodes, mafcoli

et femine, et ñgliuoli,li quali erano fuggiti di Rodes , et

laſſato tutti li loro beni al Turco .* et per li eletti di Napo

li le ſu dato un luogo deputato che ſe arrepoſaſſero perche

dubitavano, che non foſſero ammorbati- í,

Del meſe di Juglio 1523. nell'iſola de Sicilia in la Cit

tà di Melazzo foro justificati l’ infraſcritti ſignori, Per cauſa

che volevano fare tradimento alla Ceſarea Maestà dell' Impe

ratore, et foro questi . ln primis fo tagliata la testa a lo

conte de Cammarota de caſa Pratella allo theſoriero de Sici

lia de caſaflAlifante, 8c ſo ſquartato , a Vicenzo de Benedet

to fo tagliata la testa, a dui fratielli de Caſa d' Imperatore

foro ſquartaie, 8( multi altri ſe ne foggero imFranza. M_
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1P Ali 19. di juglio 152.3., de domenica 'venne lo Granflro de Rodes, e tutti li commendaturi, …8c gentil' huomini 7,

che erano in ſua compagnia a ſanta Maria di piedi grotta di

Napoli dove la ſe affrontai con l'illustriſſìmo ſignor don Can

lo de la Noia Vicerè de lo Regno di Napoli , 8c con tutto

lo Conſiglio Reale , Sc lo ſignor Vicer‘e lo recepio multo ho

norevolme-nte , 8c le fece un convito marina, ,e ſera tanto .a

-d.Gran Mastro, come a *tutta quella gente che venne in ſua

compagnia , che fo tanto -honoratamente come foſſe stato per

:uno lmperatore- .m

I* Ali ar. di luglio 1-57-3- de martedì l’illustriſſimo ſignqx

don Carlo de la 'Noia Vicerè di Napoli partio da Napoli ,8g

andai a Capua a mettere la prima preta alle -mura di Capua

che ſe fanno novamente, 8c come ſu per lo camino le arri~

vai una flaffetta da Roma del Papa , de che li fo biſogno

laſſare la ſua andata a Capua, 8t iſſo con cinco perſone tira‘,

la volta di Roma dove stettc circa quattro giorni, 8c poi tori,

nai a Napoli multo di preſſa- .

Ala ſine del meſe di Giuglio L5 ag. lo_ ſignor Gio: To

maſo Carrafa conte di Cerrito stando in .Lombardia capitaniq

dc 50- huomini d’arme del duca di Milano fo desſidato da

*un jentil' homo napolitano nominato lo ſignor Fabritio Mah

"ramaldo -ſopra certe querele , de modo che foro ñin campo-j*

-Îi terri-torij del marcheſe di Mantua, 8c combattero a cavall‘"

,le armi foro eligite per lo .conte de Cerrito , 8( foro armafi

con un -pietto de corazza -bianca , 8c .una celata alla Borgo

` Hgna 8( due fpate per runo, 8( ,uno fiocco, 8: non altra arma

tura : combattendo lo Conte havea dato sì allo cavallo de Fa]

britio, 8c a Fabritio di molte ferite : lo detto Fabritio an

cora havea dato allo (Conte ferite, 8c maſſime una in li fian

che molto mortale; di modo che li loro padrini , c tera} ,fi

miſero in mezzo , et ſero .che tutti dui remetteſſero le loro

differentie in loro mani , 8c 'ſi ſe ſpartero : lo conte _ſe -ne

andai a ſuo alloggiamento, 3c come arrivai morio. »r i

Ali 24- di Agusto 152.3. xvr. indirione eſſendo andato lo

duca di Milano nominato lo ſignor Franci-ſco Maria Sforza

circa Ir. .miglia de Milano , 8c volendo tornare in Milano,

come 'fo per lo camino la .polvere le dona-va fastidio, 8c vo

Ìendo fare un'altro camino per fuggire ,la polvere andando

fieſſo con 4. o' 5. ſervituri 8c maſſime nceandava uno ſuo fa,

miliare nominato Bonifacio Viſocmgu-äa’vedendofi Q‘Étempo

Q q ` def.
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?letto Bonifacio in loco, che-poteva facilmente ammazzare lo

Duca, lubito donò de ſperuni , 8c meſſe mano ad' uno pugna

le. 8c remeſſe la volta del Duca , 8c le donò una ferita alla

ſpalla , 8( ſubito donò a ll'ggire ; pò detta ma:: non fo aſ

ſai , 8c ſe ne fuggio la volta de Novara ad una alt-ra terra.

Del meſe di Aguflo 152.3. calaro in Italia contra lo Du*

cato de Milano infinita gente franzeſa, 8( per capitanio ge

nerale in nome del Re di Franza uno gentil homo t'ranzeſe,

che ſe diceva l'Almirante de Franza et capitanio della infan

teria lo ſignor Federico de Boſola Conſobrino del marcheſe

di Mantua- multo ſervitore de franzcſi : per lo che arrivati

che foro andaro a dare ſoccurſo allo castiello di Cremona ,

dipoi tiraro la volta de Milano, 8c dc Pavia : la gente che

erano‘in lo ducato de Milano con lo ſignor Proſpero Colon

na in nome 8( fervitio della Ceſarea Maestà dell-'Imperatore

ſe retiraro in Pavia , 8c a Milano una con lo duca de Mila,

no, de modo che li ſranziſe restarono alla campagna, 8c mi

ſero l'aſſedio intorno de Milano .

Alli 17. di ſettembre 151;. de mercoledi morio Papa A.

driano Vl. de natione flamengo, lo quale regnò miſe vinte.

ñ Alli 17- di ſettembre 152,3. de domenica circa lc zo-ho

re in la Città di Napoli dentro lo palazzo d'r poggio riale,fe

cero la mostra circa zoo. gentil' huomini ínfra. certi gentil'

huomin’i napolitani , 8c ſpagnuoli, li quali ſono continui dello

ſignore Vicerè in nome della Ceſarea Maestà dell’lmperaeorc,

tutti bene a cavallo, e tutti bene armati, e tutti con ſopra

barde ; 8c detta mostra la vidde lo ſignor Vicerè c tutto lo

conſiglio , 8( ſcrivano de ratione.

A di u. di ottubro 1523. de domenica la notte venen—

do lo lunedi circa 7. hore di notte in la Città di Napoli, 8c

in molti caſali di detta Città ſo tanta la pioggia con infiniti

tuoni , e lampi, e tempeſla, che fece grandiffimo danno, 8c

maſſime fora la porta de ſanto Jennaro dove ei ſanta Maria

delle Virgcne, che fo de‘tale modo che ſoffondai molte caſe,

8c maſſarie, 8-: aſſai gente ſi affocaro, 8c ſe le portai la lava

del acqua tanto donne , come maſcoli , che fo. la maggior

crudelltà del mundo, 8c ancora ſe a-ffocaro multi cavalli, 8:

altri animali : Ancora in' lo burgo dc ſanto Spirito alla: ban

da dello calîiello nuovo ſo Tanta l'acqua , 8c la lava che gua

flai molti giardini, 8c buttai per terra aſſai caſe : ancora fo

tanta la potentia , 8t furia del acqua , 8c lava che buttai per

ì** i' 9 ter

fu'
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terra la porta delle mura d: Napoli .che ſia vicino lo detto

,castielloz ele-modo che empio aſſai .caſe , 8t quaſi per anne.

gate , ancora .tutte le poteche della _piazza del Ulmo ſe anne

garo .con molto danno de .robba , 8( in l‘a cappella .de ſanta

Maria de Monferrato che sta in .detto piano dello castiello

;ma fece danno, -ne ce entrò goccia d' acqua , 8t .questo fo

eſlimato per grandiffimo miracolo; ha fatto multo danno a1

li vicini di detta cappella .a muro _a muro , .8( a detta cap,`

-pella non ha toccato niente i: anzi la .marina -ſence trovaro

molti .travi groſſi, miffi Per riparo *davanti di detta cappella@

quale anco ſg zstimato Per .grande miracolo non eſſendoci ſla

`;i mìffl da zniſciuno : Ancora dalla .banda di ſanto Antonio ,

.8t de ſan Juliano ſu tanta la furia _dell'acqua , 8( della Java ,

che fece grandiſſimo dannoz penſati .che tutti li formali dell'

,acqua di Napoli ſe anncgaro, e tutte le .molina ſe guaſlaro ,

3; :ſc ‘çreparo,‘8< per tale cauſa Napoli patio de multa carestia.

Dentro la Città di Napoli ſu *tanta la lava dell'acqua et

mill-imc alla piazza .de Capuana che paſsò la lava per dentro

la grorta de ſanto Martino -de Capuana; vancora :buttai Per

.terra tutto .lo muro dello .giardino de ſanta Maria de piedi

grotta, 8( ſucceſſo .questo Napoli ,trovandoſi in multo timore

ſe fecero :multe Proceſſioni ñ `

'Nel meſe di ottubro 152,3- venne :un mandato da Spagna

…da parte della *Ceſarea Maestà .all'illustriſfimo fignor don Car

lo de la Noia Vicerè de lo Regno di Napoli , che vista la

.Preſente .ſi doveſſe mettere in ordine, 8c enz’ire in v.campo in

lo ſoccurſo de Milano , -et lo fece Capitano generale della le

ga , '8c -ſuo Luocotenente , 8c .ſubito detto 'ſignore .ſe meſſe ſn

-ordine, 8( ancora fece mettere -in ordine 400. huomini d' ar

me ſpagnuoli quali ,stavano in Regno di Napoli; 8( ancora

fece mettere in .ordine eoo- huomini d'arme gentil’huomin’i

taliani, 8t ſpagnuoli, ìli .quali erano xcontinui di .detto ſignor

Vicerè, 8t le :inviò ,circa 500. huomini …cavalli ;leggi-cri, 8c

circa 4000. fanti .infra italiani, 8c ſpagnuoli: li capitanij delli

detti fanti foro lo ſignore don Luiſe Gaetano, figliolo del du

ca di Traetto, .8( lo ſignor Pietro Antonio -Carraſa figlio del

conte di Policastro , et lo capitanio Moriglione Catalano : 3(

.anco inviò io. .piezze d` artigliaria infra Colombrine , 8t ſa

gre, 8t conſaude .. in questo viorno ſopradetto venne manda

to allo -illuſ’triffimo ſignor Franciſco Ferrante de Auolos mar

cheſe di Peſcara da parte della Ceſarea Maestà , che vista la

a* Q q 2 Prc
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*preſente debbia andare in l'6* ſoccurſo de Milano~ come a- Cai
ſipitaniogenerale dell’inſanteria una con lo ſignor Vicerè, lo

quale stava mal' diſposto di ſanità ; per il: che ſubito ſe miſe

in ordine

Ali zo. di ottobre' x523; de martedi circa- le zr. hora

p‘artio da Napoli l’lllustriflimo ſignor don Carlo de la Noia

Vicerè dello Regno, Capitanio generale, 8c Locotenente d la

Ceſaria Maestà dello lmperatore, per andare in lo ſoccnrñſo de

Milano, lo quale fo accompagnato da tutti li baruni dello

Regno, che al' preſente erano in Napoli lo quale enzio tanto

ponpoſamente, 8t in ordine, quanto- mai enſiſſe Prencipe sì

de cavalli ben guarniti- come d'arme , 84 bar-de 8( vestiti, 8c

{e ogni altra coſa neceſſaria .ñ r

Alli 28. di ottobre :57.3. stando lo campo ſranzeſe intorn

no de- Milano hebbero trattato con uno capitanio de bande'—

ra per nome nominato Morgante Parmeſano , lo quale- era

ſotto lo governo del ſignor joannino de Medici ,. 84 stava;

con la campagnia de lo det-to ſignor- Joannino, e teneva in

governo uno bastione de una porta, che ſe chiama-porta Ren@

za, lo- quale le havea promiſſo iſſo ,4 e- tre altri ſoldati ſanti

*di ſua compagnia ,,85 uno-cavallo leggiero nominato Nicolò

de Sanze ferrareſe de la compagnia ancora di detto ſignor

Ioannino, di darele la entrata di detto- bastione , 8c porta :i

la notte delli- detti 28'; de ottobre da le 4. hore davaſe con

certi patti infra di loro, et— detñto- Morgante cecato dal Dia

volo 1-' andai a communicare' con uno amico ſuo ſante de la

compagnia del ſignor Stefano Colonna ,- requedendolo, ſe iſſo

vol-eva eſſere con- lui, che l~’haveria— fatto dare 2,0001 ſcuti c?

oro', & una bona compagnia de fanti de modo che detto

lfante diſſe' eſſere contento, et che stev-a parat-ifiimo di mette

re mille vite per lui, di modo ch’e detto Morgante. le diſco—

"ſierio tutto quello'contratro con ſranzeſi.: detto ſante che vo

leva- andare a pigliare le armi- ſue , che ſubito ſaria tornato ,

8c ſi ſe partio, 8c andai a maníſestarlo al ſignor Stefano Co-ñ

lonna , et allo ſignor Proſpero, li quali ſubito ne donaro avi

ſo allo ſignor Joannino de' Medici', lo quale cavalcai ſubi

to , 8( andai a- detta porta, 84 pigliò preſone Morgantep ot

dui- ſuoi compagni, l' altro ſe buttai per li ripari ,7 8( ſuggio

allo campo delli ſranziſe , 8( donò aviſoñ, come lo trattato

era diſc0perto,,eſit anco in detto istante pigliaro lo cavallo

leggiero, lo. quale *stava a cavallo, 8: in punto per andare a
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dare l’ av-i—ſd‘a ſranzeſi- all'hora , che dovevano veníre,et tur

to questo erano circa le cinque hore di notte, ec ſubito eſa-`

minati tanto lo Morgante come li ſuoi compagni conſeſſaro

ogni coſa , et la marina , che foro li 29 di ottubro circa [e

tre hore lo ſignor Joannino de Medici fece mettere in ordià

nanza turca la genre, et i-n preſenza di tutto lo campo pela-ì

l’ì pìli de la barba al detto Morganre er nce l'r ſecemangía~

re, dopoi lo fece paſſa-re per le picche come lo caſo lo ricer

eava, sì ad iffo,come a lì ſoi compagni, &Io cavallo leggíero

delli ſuoi compagni lo fece' Paſſare per [e ſpare: la macina lo

ſignor duca de Milano fece ci'tadino de Milano lo fante, che

fcoperſe lo trattato, 8t le dona-i 6'00- doc-'iti~ d" oro, e canti

stabili dentro Mila-no,che valevano 60@- docari d'entrata ñ

In questo medeſimo- iorno 28-. di ortubro 152;; lo ſignor

marcheſe di Mantua de caſa de Gonzaga and‘ai a- donare ſoc

corſo in Pavia, dove era un capitanio ſpagnuolo per nome

della Ceſaria Maestà, che ſe diceva lo- ſi'gnore Antonio de

Leyva, l'0' quale portai con` ſeco zoo. lanze , 8c 500. cavallî

leggieri‘, et 2.000* ſcopettieri, er 1000- altri ſanti : lo ſignor

duca de Urbino era- m- Bergamo con infinita gente , lo quale

flava in ſervizio dello km-Perarore

Alli 13- di ottobre 1-523; di venerdì` a' notte circa un’

hora di notre ſc miſe un ta~le male tiempo de viento, tuon’r,

ec lampi, che ſo coſa horrenda : in questo ſoggiunſe un tale

zifaro— d'a—l Cielo, che durai circa mezza hora e ſ0 rale che

in tutte le montagne de ſomma , et per tutti li caſali, et'

per fino a-lla montagnav d’i Lauro non reſìai a‘rbore' al‘la letta,

8c ancor@ volta-i-ſe quefio z‘ifaro aI-'la torre dello gri'eco, et ſco

perſe infinite caſe, et anco* buttai per terra l‘o castieilo di det’

ta torre, et‘ parte delle' mura, ct per int’mo a Puortice , ct

Cremano, et ala Pietra bianca in le terre non [aſſai arbore

alla ſerra, et in- le caſe fece grandiffimo danno, et certo ſo

coſa horrenda a vedere, 85 fo iudícat’a per gran ſegno'

Allì 1-9. di- novembre 152.3. de I'ovedì- fov creato in Ron

ma lo Cardinal de Medecí Papa, 8: chiamaſe Pap’aChiomen

lo Set-timo era de circa 40; anni de natione fiorentina : va*

cal l' Eccleſia ſenza- Papa circa due meſi , e' dui iorm' -

Del meſe di* novembre 1-523: morio lo ſignor duca de

Termine a- M-ilano morio de ſtranguil‘lì , 8c in questo me

deſimo iornomorioiu Roma lo Cardinal Santa Croce ſpagnuoloz

Lo primo deJennaro 15:4'. de venerdì che fo lo íorràe

e
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:ie capo d' anno cntrai in Milano lo ſignor don Carlo de la

Noia Vicerè, 8t capitanio generale della Ceſaria Maestà, lo

quale andò al ſoccurſo de Milano, 8t in loco del ſignor Pro

ſpero Colonna: 8t gionto che fo, l'altro di che foro li dui

di questo meſe , havendo detto ſignor Proſpero conſegnato in

ſua mano lo bastone imperiale dello governo dello eſercito

lo detto ſignor Proſpero rendio l'anima al nostro ſignore ld<

dio, lo quale morio multo gloriolamente per cauſa dello ſuo

bono govierno. ,- A

Alli 2.3. di Jennaro 1524- di mercoledì stando 1’ illustri[

ſimo ſignor don Carlo dc la Noia Viccrè dello Regno de Na

poli, 8c Capitanio generale della Ceſarea Maestà in la Città

di Milano, 8t in ſua compagnia l'illustristìmo ſignor marche

ſe di Peſcara foro aviſati, come lo elercit vfranzeſe stava re

partuto in tre parti, una partita con lo apitanio generale

loro nominato Monſignor l'Almirante in una terra che ſe

dice Biagraſſa : un’ altra partita ad una terra di la vicino due

miglia, & un altra partita ad una terra , che ſe dice Rube

cha; feto conſiglio, 8( ſe determinare d' andare ad aſſaltare

detti franziſe, 8t ſi fo fatto , 8t ſubito il detto ſignor mal'

cheſe ſi miſe in ordine con circa zooo. fanti , 8( 600. cavalli

leggieri, 8t ſe tirò il camino de Rubega , 8: a questo di fo

alle oz. hore , appreſſo ſe miſe in ordine l’illustriffimo ſignor

Capitanio generale con circa Sooc. fanti , 8c con circa 400.

huomini d'arme, 8t cavalli leggieri, 8( ſe tirò la volta del

camino del ſignor marcheſe per donarele ſpalla,de modo, che

tuttala notte cavalcaro, 8c all'alba del dla li 2.8. de ióvedì il

detto ſignor marcheſe arrivò lo detto di in un paſſo, e pon

te circa de Robecca dove trovò la ſentinella, 8( guardia del

li franziſe, dove diede sì a piede come de cavalli 8t foro una

gran ſcaramuzza inſieme , di modo che detto marcheſe le

sbarattai con molta mortalità, 8c danno de franziſe, 8t paſſato

il ponte ſubito tirò la volta di Rubega , 8( lo ſignor Viccrè

tamen arrivò appreſſo con l' eſercito, lo quale ſubito ſi miſſe

in battaglione infra via graſſa . 8t Rubega attalche l'uno non

poteſſe ſoccorrere l'altro; il ſignor marcheſe arrivato che ſo

in Rubega con molto impeto intrio dentro dela terra con una

gran battaglia,che nce erano de franziſe 4ooo-fanti,et 300. huo

mini d’ arme, 8t per le genti d’arme era un franzeſe che ſe

diceva monſignor de Baiarda, lo quale fuggio in iepponc a

cavallo ad un cortaudo, 8t lo capitanio dell’infanteria fo Uno

fran
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franzeſe, lo quale fo ammazzato, de modo che lo marchzeſe

pigliai circa aooo. cavalli, e tutti li cariaggi, 8c arme delli)

detti geo. huomini d'arme , 8t roo. huomini d' arm: preſu-’

ni, 8c multi fanti., et morti circa 500. fanti .* 8c fatto que~

sto ſe tornaro in Milano una con lo ſignore Vicerè con mul

ta ſesta , 8c gloria .

Alli á. di febraro 151.4. l’illustriſſimo ſignor Vicerè inſio

in campagna contra delli franziſe, la gente che portai ſeco

detto illustriſſrmo ſignore foro in circa *2800. lanze , et huo

mini d’arme circa 300. cavalli leggieri, fanti infra taliani,ſpa

gnuoli, ct lanzechinechi circa 30000., et in ſua compagnia l'

illustriſſimo marcheſe di Piſcara nominato lo ſignor France

ſco Ferrante d' Avolos, lo duca de Borbon franzeſe, lo quale

era fuggito da franza nemico di Re di Franza, lo ſignor du

ca de Urbino capitanio generale de venetiani , lo marcheſe

de Mantua, lo duca de Milano, lo Capitanio don Ferrante

de Alarcone Capítanio di gente d’arme , lo Capitanio Anto

nio de Leiva Capitanio di gente d’arme, lo Capitanio Pie

tro Ramires, lo ſignor conte de Potenza , Capitanío di gente

d' arme, lo ſignor don Ferrante Caſiriota Capitanio di gente

d'arme ,net multi altri Capitanij sì de fanteria ,come de gen

te d’ armer‘et ſubito, che fo enzuto in campagna ,fece fare

un ponte nel Teſino, et paſsò dove stavano li ſranziſe :li

franziſe ſubito ſe repartero in due parti, una parte ſe ne and.

daro in Novara, et l'altra a Viggvale , et laſſaro Lodi, et

Viagraſſa , et lo ſignor Vicerè andai ſubito a mettere campo

ad uno cafliello, che ſe dice Gamalo , et questo fo alli r4;

di marzo [524. , et quillo ſubito preſe dove ammazzai multi

franzeſi: Lo ſignor Alarcone pigliò un' altro castiello che ſe

dice Garaſco dove pigliò molti cavalli franzeſi et questo fo

tutto un dl; ma avanti l’illuſiriſſimo ſignor Vicerè l’havea

ſarto de molte correrie, et~ levatole de molte altre caſielle ,

etwettovaglie . m .

" Alli ir. di febraro 1524. de jovedi circa zo. hore morio

dentro lo castiello de Capuana l’illustríſſima ſignora donna Iſa

bella d'Aragona ducheſſa di Milano, 8c di Bari , lo corpo fo

ſotterrato a ſanto Dominico dove le fo fatta una corta de im—

brocato riccio ſopra riccio.

Del meſe di ſebraro 1524. ali 5. del detro meſe lo ſi

gnor duca d' Urbino nominato lo ſignor Franciſco Maria Ca

pitanio generale de Venetiani, ſe venne ad unire con l' isteſſo

'K .m1 . a .~ lì
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ſignor Vxiccrè capitanio generale di ñſua Maestà' , 8c portai

con .iſſo 400. huomini d’ arme , 8c 5000. ſanti ,.& óoo. ca

valli .leggieri . 'ç

_ Alli 7.3. di Marzo 152.4. lo :ſignore Vicerè pigliai una

castiello che ſe dice ſan Giorgio , 8c ſubito inviò un capitanio

nominato Joan de Urbino ſpagnuolo capitanio de inſanteria‘,

&ſcon'eſſo zooo- fanti con-tra dc un' altro castello, 8c gionti

che foro detti fanti ſpagnuoli donaro un aſſalto al d. castiello

de modo, che lo Pigliaro , dove pigliaro circa 40. huomini

d' arme. 3( Gif-Ca 60- cavalli leggieri, 8c molti ſant-i {ranzeſi ,

8c ne ammazzaro', 8c anco ,ce piglíai preſone lo ſignor conte

de Pepoli Bologneſe, lo qua-le ſtava con ſranzeſi , .-lo ſignor

Renzo .da Ceri, che -era capi-.tanio de Re de Franza che stava

dentro Vi-gnole:& havendo inteſo quello have fatto lo ſignor

Vicerè lafl’ai Vignole,& andandoſene la via de una terra che

ſe‘dice Mortal: mezzo disbarattato , 8c fuggendo ; 8c questo

ſo alli a7.- di marzo 157.4- dove perdero molte robbe, cr cal'

riagge.

Alli 29. di Marzo 1524 ſucceſſe, che partendo dalla cit;

tà de Pavia per andare al campo dell' llluflriſíìmo ſignor Vi

eerè certe ca-rra di .vettovaglia . lo ſignor Vicerè ce mandò

due compagnie de cavalli leggieri ſpagnuoli, che havelſero a

guidare detta graſſa ſecura in el campo, li quali foro in nu

mero de circa zoo. cavalli, 8t de detta grafia che andava al

d. campo ne hebbero aviſo -li ſranzeſi che stavano in Novara,

ſubito ſe inviaro per pigliare detta vettovaglia uo. huomin-i

d' arme , zoo. cavalli leggieri, 8( 150. arcieri' a cavallo , :et

350. ſanti ſcopettieri, li -quali ogni cavallo leggiero , 8( a-r

ciero levava lo ſuo in groppa, et .per lo cammino ſe incon

traro con li cavalli leggieri ſpagnuoli, che andavano per gui

dare detta vittovaglia. per il che comenzaro a ſcaramuzzare

inſieme: li detti ſpagnuoli non vedendo eſſere bastanti ſubì*

to lo mandaro a fare intendere a lo ſignor Duca d’ Urbino, 8c

a lo :ſignor don Ferrante Castriota li quali erano con loro

gente poco lontano , 8c ſubito dona-ro ſoccorſo a-detti ſpagno

di di modo, che in poco d’ hora tutti ſranzeſi foro molti ſalvo

vinti, 8c in quiſli -vinti ſono preſuni undici ca-piitani'] franzcſi

de gran recatto , eñt gentil' huomini. -n …ad

Del -moſe di Aprile 152.4- l’ilkrſiriſſimo ſignor Vicerè pi—

gliò un castello per forza , che tenevano li franzeſi nomina-to

Viagraſſa dove ha pigliato, &morco molti ſranziſi, e 'ml-iam

*'- ſoldati di Re di Franza. ſ Ali
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Ali 2. di maggio i524.. stando l' eſercito franzeſe denſità

Novara , l' illustriſſimo ſignor Vcerè a torno alli ſtanze-'ſi,

venne nova, come erano arrivati in loro ſoccorſo óooo. ſguizc

zari, 8t zoo. lanzicl’iinecchi, et che erano .poco lontano,8t an—

co di questo -n' :hebbe aviſo l' illustriſſimo ſignor 'Vicerè, et

{o d. ſig. Vicerè ſe meste in ordine , 8c andai al paſſo dove de

veno andare , 8c venire detti ſguizzari , 8c franzeſi , 8t stctte

a cavallo aſpettando .con tutto l’ eſercito 4.8. hore, de .manera

che venendo detti ſguizzari , et franzeſi lo ſignore Vicerè 1'

aflaltai , .St li -roppe, 8t sbaliſciò; li ſranzeſi che stavano den
tro de Novara enſero ſora per donare ,ſoccorjoca li .dJſiguizza

ni , 8t franzeſi , et .lo ſignore Vicerè l’ aſſalto di modo .che ſe

mettero in toga laſſando .in Novara tutti li cariagge, 8t par

te del artegliaria , et .lo ſignor Vicerè li ſeguitava ammazzan

dolc, et pigliandole per lo camino: .in questo li ſguizzar—iche

erano in ſervitio delli franzeſi vedendo eſſere sbaliſciati ,etan

co che doveano eſſere pagati da tre paghe, ſe pigliaro preſone

lo capitanio generale nominato Monſignor l’ Almirante , et

io portavano con loro , 8t anco ~ſe pigliaro 2.4- piezze di ar

tìgliaria , 8c la menavano con loro, .li quali erano in numero

de 18000. , 8c arrivati ad una terra che stava a piedi delli

munti , che ſe chiamava Sutri, repoſandoſi là lo ſignore Vi—

cerè le ſeguitavano uno capitanio ſpagnuolo nominato Joan

de Urbino lo quale *lo ſignor Vicerè -lo inviava avanti con

600. fanti , 8t certi ñcavaili leggieri , ,8c arrivando lo d. Joan

de Urbino vicino dove erano li detti ſguizzari a Sutri 5 li

:ſguizzari credendo foſſe tutto l’ eſercito ſubito ſe meſero in

fuga , 8( laſſaro tutti li piezzi di artigliaria, et incomenzaro

a fuggire: il ſignor Vicerè havendo l’aviſo ſubito le incomen—

zò a ſeguitare., 8c ne ammazzo circa 6000. , et pigliò Sutri .,

e-t li a4- pezzi de aitegliaria , et restò con grandiſſima vit

(Orla- 114-* ~4`

ln quisti iorni lo ſignor Federico de Buſolo, et lo ſignor

Renzo da Ceri che stavano in ſervitio de franzeſi restaro den

tro de una città , che ſe chiama Lodi del Ducato de Milano

havendo aviſo della diſdetta de ſranzeſi ſe ne ſuggero , et la

*città de Lodi ſe rendio allo ſignor Vicerè a miſericordia , e‘t

v-in Lodi era un ſranzeſe .per capitanio. -

Del meſe di giugno 1524. eſſendo li meſi paſſati fuggito

dal regno di :Franza un ſignore ſranzeſe nominato monſignore

de Borbone , 8c venuto alla obedientia della Ceſarea Mafie;
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räàqjdol lmperatore don Carlo d' Austria, 8c come dico de que

sto meſe predetto partio da- italia con infinito eſercito per an

dare a conquistare lo regno de Franza, et anco pei fareſe Re

de Franza *con l' aiuto, 8c favore di d- imperatore, &per ca

pitanio di detta ,impreſ-a" fo lo ſignor Franciſco Ferrante de

Avolos marcheſe di Peſcara , cioè capitanio generale dello

eſercito de cavalli,quali erano in numero de rooo.lanze , et

2500. cavalli leggieri, et per capitanio della inſanteria fo uno

ſuo nipote nominato lo ſignor marcheſe dello`Guasto giovene

de circa aa. anni, la infanteria fo in numero de circa 2.5000.

fanti infra ſpagnuoli., et italiani, öc lanzechinecch , et questo

fo l’I-eſercito per'terra che ſe partio da Italia al ſervitio de

Monſignor de Borbona , 8c in questo medeſimo meſe partio

da Jenova una groſſa, 8c bella arm-ata puroinſervitio de Mon

ſignor de Borbone . 8c per capitanio generale fo lo ſignordon

Ugo de Moncada de natione Catalano, e tanto l' eſercito de

mare, .come de terra tutti tiraro la via di Provenza a con

quistare Marſiliazet de lo meſe de juglio 1524. lo ſignormar

cheſe de Peſcara ſe trovai have-re conquistato molta terra di

Provenza, di modo che non restava terra in Provenza , che

con molto timore non andaſſe a dare l' obedienza, et le

chiavi a Monſignore de Borbona , et a lo ſignor marcheſe di

Peſcara. ~~,

Alo primo dñi Agusto 152.4. de lunedi circa le tre hore

di notte morio dentro lo castiello nuovo di Napoli la tÌgliola

dell" illustriffimo ſignor don Carlo dela Noia , de natione Fla

mengo Vicerè de lo regno di Napoli , 8c capi-tanio generale

della Ceſarea Maestà: 8c a questo ſopradetto di a le 2.3. hore

ſi fece l' eſequio di detta figliola nominata donna Margheri

ta dentro lo Castiello nuovo, 8t lo corpo ſuo fo depoſitato con

uno tabuto coperto de imbroccato dentro la* cappella dellocav

stiello, et ce fo fatta una degna cotta di tela d'oro, 8c argento;

k ,

era de circa 17.. anni. .

Alli 17. di Settembre 152.4. de Domenica a nom venen—

do lo lunedì morio in parto l’ illustriſſima donna Alvira de

Corduba ducheſſa di Seſſa, figlia che fo della bona memoriä

del illustriſſimo don Conſalvo Ferrando-de Corduba gran ca

pitanio, era de circa 2.8; anni, 8c in detto Parto fece lo figlio

maſcolo

Ali 26. di Settembre 152.4. de lunedi, circa le r5. hor-e

fo una tanta furia , Bc‘tempesta d' acqua,'tuoni, e- lampi.che

t 'a Par*



parſe che lo Cielo ſe voleſſe ruinare , Se durai circa due

 

rc, [x in Napoli entrò per la porta de lo castiello nuovo una

tanto groſſa lava , che tutte le poteche della piazza dell’ U1.

mo ſe annegaro d' acqua per fine a ſan Pietro martire , pen.

late che in detta Piazza dell’ Ulmo ſe annegaro tutte , 8c in

mezzo detta piazza ce foro meſurate 10. palmi d’ acqua ct

la Duana de Napoli che stà in detta piazza tutta ſe empi’o de

rapilli che menava la detta lava dell’ acque : in la via dc

ſan_]uliano, 8c ſanto Antuono ha buttato molte caſe,8c giar

dml _per terra , 84 in ~la porta de Capuana hanno annegato

multi cavalli , 8c muli de carriaggic; in ſanta Maria de piedi

grotta ha fatto molto danno, ha buttato per terra moltigiardi

ni, et caſe, et anco per tutta chiaia, & nella strada de ſanta

Maria delle vergini fece grandiſſimo danno . *

Del meſe di Ottubro 1524- mandò l' illustriffimo ſigno

re Franciſco Ferrante marcheſe di Peſcara , 8c Monſignor de

Borbone franzeſc all' aſſedio de Marſeglia , che quella ſe te

nen per la corona de Franza , el: dentro la detta città ce sta

vano 7000. fanti Italiani , 8c per capitani} erano lo ſignor

Renzo da Ceri de caſa Urſino , 8c lo ſignor Federico de Bu

ſola, ct stando lo detto marcheſe allo aſſedio, in questo lo Re

di Franza ſi miſe in ordine con infinita gente per venire a

, ſoccorrere Marſcglia, 8c anco per incontrareſe con detto mar.

cheſe; del che havendo aviſo lo ſignor marcheſe , et anco ve

dendo non havere tanta gente da poſſere reſistere , Se stare a

fronte a d. Re ſubito le meſſe in ordine con ſuo eſercito, 81

ſe atteſe a retiraré di modo che in una notte ſe trovò allon

gato da Re di Franza e ſuo eſercito 30. miglia ſenza perdere

un puntale dc strenga,di modo che in breve tempo, et giorni

ſe conduſſe in italia con tutto ſuo eſercito , tutta 1' arteglia—

ria, et alli :ai del detto meſe ſe congiunſe unitamente con l'

eſercito in Pavia dove era la perſona del illustriffimo ſignor

don Carlo de la Noia Vicere, et capitanio generale della Ce—

ſarea Maestà

Allì 23. di Ottubro 1524. l’ illuflriffimo Vicerè partio

da Pavia, ct andò in la città di Milano , et gionto che ſo

trovai tutta la città in arme , et non li parſe di stare la, ma

ſubito mettio dentro lo cafiiello 500 ſanti ſpagnuoli , et ſua

ſignoria ſe ne tornò a Pavia: lo Re de Franza che era venu

to allo ſequito dello ſignor Marcheſe de Peſcara , et de Mon

ſignor de Borbone, come {o in italia la parte franzeſe de Mi
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ſmo le portaro le chiavi per cauſa, che lo duca de Miſano

fe ne era fuggito, et era andato a trovare lo ſignor Vicerèz

perchè non le fida-va stare in Milano, di modo che alli La.

del ſopradetto lo di medeſimo che lo ſignor Vicerè enzio da Mi

lano ce' entrò lo Re de Franza ſenza fare danno a nulla per

ſona : L' eſercito dellñ’ imperatore vedendo non potere reſi.

~fiere alla campagna a fronte del Re di Franza le repartio

in tre parti, una: parte in Lodi, un'altra a Cremona, 8t un’

altra in Pavia ; la perſona di Monſignor de Borbona era in.

Cremona con l’ illustriffimo ſignor Vìcerè, l' illustriſíimo ſi

gnor- march—eſe de Peſcara in la città- di Lodi-,8c lo ſignor An

tonio de Leva ,. 8t lo ſignor don Ferrando de Alarcone in: la.

città de Pavia.

Nell’ intrata di Novembre 15mq.. eſſendo calato— in italia

lo Re di Franza con infinita gente , et anco in (ua compa.

gnia lo Re di Navarra, Se l‘o Re di Scotia, 8t anco havendo

in ſuo dominio la città di Mila-no ſenza perdere tiempo an..

dai a. mettere campo a Pavia,la qua—le ſi teneva per la Ceſa,

rea Maestà, 8t dentro de quella ce erano dui ſignori capitani}

ſpagnuoli con circa 7. overo- 8000. ſoldati inſita huomini d'ac

me, 8( cavalli leggieri, 8t fanteria: l' uno di detti ſignori ca.

pitanii era .lo ſignor capitanio Garei M—anriches; ma a chi fu_

dato lo carico era lo ſignor Antonio de Leiva ;, 8t come dico

eſſendo venuto ſopra detta città 8t de loro loñ Re de Franza ,

8c h'avendo meſſo l' aſſedio da tre bande molto crudelmente

di modo che in t-re giorni le donai 4,. battaglie riali con ſca

le, & altri~ ediſici'r, cioè- una battaglia a li` 4. di Novembre dc

venerdì, doi a—ltre alli 5. de ſabato-,et un’-altra battaglia con~

più crudeltà' alli 6. 8c fo- dc Domenica, e tutte le dette bat:

taglie foro date da tre bande di modo che quelli di- dentro fi

dcfenlaro, 8( reſistero tanto gagliardamente, che quellidi den

tro ammazzare di quelli di Re di Franza circa 5000. perſone

8< infra l~` altri ammazzato un capitanio franzeſe, che ſe dice

Monſignor de Francavilla; de manera che vedendo lo— Re di

Franza havere receputo tanto danno ,. haver perſo infinita gen.

ctíe, 8t haver molti ſoldati fetiti deliberai de ſe ritirare in de

reto, 8c levare campo da Pavia . &- ſi fece, 8t in illo stante

ſie retirò circa r5. miglia da Pavia.

Ali 8-. di Novembre 15.2.4. de, martedì stando l‘ illustristi

mo ſignor marcheſe de Peſcara dentro de la citta dc Lodi, 8c

in ſua compagnia circa 5-000. ſpagnuoli , 8t 400. lanze 'ſpa
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_ hgnol‘e de la retroguarcîìa , & havendo mtcſo come dentro de

un castìello , che ſe dice Monza vicino de Lodi 14. miglia,-`

erano zoo- huomini d’ arme, 8c 400- cavalli leggicri, 8( 2.000.

fand,li quali conducevano certa victovaglia in lo campo fran

zcſe, ſubito ſe miſe in ordine a prima ſera , et ſe partio , e

tutta la notte cavaleai de modo, che all-'alba del di arrivò in

detto castìello de Molza , 8c donai ſopra de detti- franziſi de

manera che ne ammazzai una gran quantità, e tutti li restan

ti pigliò preſoni , e tune le loro robbe, ec ſe ne tornò con

l²i prcfoni, et vettovaglìe dentro de Lodi., et per capitanío di

detta gente era lo come }oanne Fermo, et loſignor Lex-animo

Trivulcio. :o *7

Signore audit-nre fo ho fatto mentíone come del meſe di

'ottubro 1524. lo Christianiffimo Re- di Franza nominato lo

Re Franciſco era calato in- ltalia con í-nfimitiſſuno eſercico,do~

ve con ſua perſona ſe trovava-no lo fiore delli ſignori di- Fran

za- , 8c anco circa 70000; perſone infra a pede, 8c a cavallo,

84 infra li altri erano xoooox ſguízzari; 8: allí 23. del detso

meſe ſua perſona con- detto eſercito entrar a Milano aſſi co

me avanti ho fatta mentione, e'li ſignor don Carlo de la No

ja Vicerè , 8: Capioanìo generale de ſua Ceſarea Maestà, 3C

F illustrìſſimo ſignor marcheſe di Peſcara , 8c lo- ſignor A—ntoz

n40 de Leiva, 8<- altri Capitan-ij s} ſpagnuoli.v come italiani ſi

erano retirañ‘t'r, 8( partiti* in alcun luogo come davante ho*

ſcritto : E tenendo lo Re de' Franza aſſedíata Pavia circa-cin

que meſi- , 8: ſua perſona stava ſempre' nell* aſſedio , 8c mai

havcrc potuto confequire una minima vittoria come in dere

to trovarire ſcritto : il campo della Ceſarea Maestà: come di

co* stanno reparcjto- in tre luochi ,- 8c anco patendo molta ne

ceffità- di denare, 8c altre coſe neceſſarie', 8:' ancora de gente,

perchè non poteva-no stare a. fronte de Re de Franza perche

rutto lo eſercito che teneva lo ſignor Vicerè: per ſervitio del'

'Imperatore non paſſava 30000. perſone infra a piede, 8c a

eavallo, 8c lo Re de Franza ne teneva Pìù-` del doppio,lo ſi

vgnor Vicerè trovandoſi i-n tal conflitto , 8c calamità per ſuo

honore , 8c ſervitio. di ſuo honore ,. dererminòñ- inviare Monſi

gnor de Borbone in' terra Todeſca a trovare lo- fratello dell'

Imperatore nominaöo l' lnfante don Ferrante' d'Austria dove

~del meſe de Iennaro- 152.5. detto Monſignor de Borbone ven

ne* a trovare lo ſignor Vicerè 8c portò' con eſſo 6090. Lan

zcchinechi , 8c 500. cavalli borgognoni ;a il ſignor Vlcerè tro-

L van
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Zandoſi con questo ſoccorſo, 8c poco denari ſe deliberò enzi

-re alla campagna per due cauſe, l’ una che Pavia stava aſſe

diata , e trovavaſe in molta penuria, 8c calamità di vettova~,

glie , 8( altre coſe neceſſarie , 8c anco per eſſere molto tor

menta-ta dalla artegliaria del Re di Franza , 8c ancora che lo

Re di Franza , havea inviato alla conquista dello Regno di

Napoli uno ſignore nominato lo ſignor duca de Albania 8c in

ſua compagnia lo ſignor Renzo da Ceri de caſa Urſina con

circa ooooo. perſone infra a piedi . 8c a cavallo; 8c ancora

detto ſignor Vicerè intendeva che Papa Chiommento Settimo

havea fat-to `lega con venetiani 8c con tutta italia , et con Re

de Franza, et anco vede che ha dato lo paſſo al detto duca

de Albania, che poſſa pigliare in lo Regno di Napoli,et per

{ale cauſa lo Regno stava in gran timore, e conflitto, et per

tale cauſa la Città di Napoli per l’ aſſentia di det-to ſignor

Vicerè trovandoſe ſenza capo dello governo fecero cavalcare

in luoco dello ſignore Vicerè lo ſignor Andrea Carrafa conte

de ſanta Severina, ct fatto questo inviaro allo ſignor Viceriè`

in Lombardia in due ſiate due gentil' huomini napolitani, l’

uno fo lo ſignor Ferrante de Sanguine , 8c l'altro fo Loren.

zo Mormile, li quali andaro da parte dc tutta la Città facen

 

.dole intendere il tutto et quaſi Protestandoſi del conflitto do

ve detto Regno di Napoli ſe trovava, del che ſupplicavano

a ſua ſignoria illustriſſuna doveſſe laſſare la guerra de Lom

bardia, er veneſſe al ſoccorſo de lo detto Regno, ec Città di

Napoli , impò ve faccio intendere‘auditure che in brevi di

per li ſignori Baruni, et Principi dl questo Regno foro fatte

ogn’ uno per ſua rata a deſenſione dello Regno, et de Napo.

li, et fervitio della Ceſarea Maestà circa 30000. perſone a.

piede, et a cavallo, che non faceva stima del detto Duca nè

del Re di Franza, ancora per lo govierno de Napole per li

eletti tanto ientil huomini , come populani fo fatta grandiſ

ſima proviſione di vittovaglia et maſſime de grano, et forti

ficaro le mura , et fecero uno bastione a ſanto Martino de

manera che non ſe restava a fare coſa nulla per fare lo ſer

vitio della Ceſarea Maestà nostro ſignore.

Hora tornamo all' illustriſſimo ſignor Vicerè, et marche

?ſe di Peſcara,che erano repartiti in dui luochi ciò èlo ſignor

Vicerè ad uno castiello nominato Lollin , et lo ſignor mar

-cheſe in la Città di Lodi , ct eſſendo calato {Monſignor dc

Borbone, come ho detto ſe delibcraro de unireyiet enzire alla

è' `CÌÎÎ‘*
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campagna al ſoccorſo de Pavia dove stava Io ſignor Amo-?lio

de Leiva, et lo Capitanio Garci Manriches- con circa ó. in

7000. ſoldati infra a piedi, et a cavallo , er afli fo fatto de

manera che uſciti , ec uniti che foro andaro incontra ad uno

castiello che ſe dice fanr’Angclo, lo quale era in circa 3. mi

glia distante dal campo del Re di Franza , et ce donato la

battaglia, ec pigliato ce ammazzaro molti ſoldati, er ce pi—

gliaro uno Capitanio nominato lo ſignor Pietro dc Boſco-1,::

altri ſignori de buon recatto : ll Re di Franza non uſai dc

donarence ſoccurſo,et fatto questo lo ſignor Vicerè, ec marcheſe

de Peſcara ſe mettero alle frontiere de Re de Franza con

tutto lo ſuo eſercito, et alle ſpalle da Pavia circa a dui mi

glia , et ogni di correvano la campagna facendo molti danni

a franzeſi pigl‘iando castella ammazzando ſoldati de Franza,&

mai Re de Franza uſava ſcorrerie: Ultimamente stando lo

campo dell' lmperatore in grande neceſſità de molte coſe ne

ceſſarie fecero conſiglio la ſera, che fu de giovedi alli 2.3. di

febraro de aſſaltare la marina all’ albe il campo di Re di

Franza o vincere, o fare el resto per la gran neceſfitache in

detto—eſercito ſi trovava, dove aſii fo fatto la macina due ho

re avanti iorno , che fo alli 34, di febraro .525.. de venardl,

lo dì de ſanto Mattio,’donato l' ordine lo ſignor marcheſe do

Peſcara partio , et andai la volta del parco de Pavia , dove

fiava la perſona del Re di Franza, dove fecero molto-sforzo

al rompere del muro del detto parco de manera, che la rot

tura fo fatta da doi bande , de modo che tutto lo campo di*

Re di Franza fo in arme, et anco lo detto ſignor marcheſe

fo molto mal trattato dall'artegliaria franzeſe, che al primo

incontro foro morti al ſignor march-eſe 2000. fanti italiani ,

che fecero quello che mai fece Annibale in Canne, er ce

fo morto un capitanio napolitano nominato Sebastianb Squar

cia, et il marcheſe vedendoſi eſſere maltrattato , et che il

penſiero veniva riuſcito, donai aviſo al ſignor Vicerè che era

con la gente d' arme, che ſubito ſua ſignoria ſe doveſſe ſpin

gere che adeſſo le pareva tempo di tentare la fortuna, cheal

tro-non restava, et che doveſſe andare dall' altra banda dove

erano le genti d’ arme franzeſi , le quali erano condotte per

Monſignor l’ Almirante : di manera che detto ſignor Vicerè

ſpinto con animo grande , che certo fece quello de ſua perfo

ña , che mai Hettore in- Troia fece lo ſimile;con le opere di ſua

ſignoria illuſlriſlima , 8c con quelle dell'illustriſſimo ſignor màr

c e—. 4
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Zheſe di Peſcara , 8t ſignor marcheſe dello Guasto , 8t ſignor

don Ferrando de Alarcon,8< altri capìtaniiſpagnuoli , et itañ

liani in breve d' hora lo campo -franzeſe fo in fuga sbaliſcia~

to tutto, 8t morti circa 15000. perſone infra a piedi , et a

cavallo, preſa tutta l' artegliaria che foro 33. piezze groſſi ,

et anco tutto lo teſoro del campo, et fo .uno teſoro grandiſſi

mo , anuegati al 'ſe-ſino 3000. perſone, preſuni il Rediſran

za , e di Navarra, et molti altri ſignori grandi , come appreſ

ſo ve dirò ; de manera che non restò homo , che non foſſe

morto, preſo, o annegato dal campo franzerſe .: lo marcheſe

`de Peſcara fo ſeri-to di tre ferite , cioè una in faccia -de xuna.

picca; una alla coſcia de uno pizzo de alebarda, che non

tocca niervo, ne oſſo ,et uno ſcoppettaggio al petto paſſai lo cot

ſaletto ma non tocca lacarne ,ci ei .morto lo Marcheſe de Civita

ſant' Angelo nominato lo ſignor don Ferrante castriota,ei .an

cora morto lo ſignor don Ugo de Cardona locotenente del

detto ſignor marcheſe di Peſcara , et questi del campo impe

riale: Il Re di Franza fo preſoue in questo modo: trovando

ſe a cavallo, et combattendo molto gagliardamente uno in

fante le tirai uno archibugio nella fronte del cavallo, de mo

do,che le ammazzai lo cavallo,et così caſe-ai dentro uno fuoſ—

ſo: ſubito le foro ſopra certi infanti, et asti detto Re doman—

dai dove sta lo ſignore Vicerè; lo .detto ſignore Vicerè era là

appreſſo , et fo chiamato, et ſubito ſe appreſentò là , et affi

detto Re di Franza diſſe, io mi arñrendo alla Ceſarea Maestà.

et ſubito Monſignor di Borbone , che era in compagnia del

ſignor Vicerè ſe buttò da cavallo , et le andò a baſare la ma

no , et aſſi fece lo ſignor Vicerè il d. Re fo menato preſo

ne a ſuo alloggiamento dove lo di avanti era stato con liber

tà; ſupplicò al ſignor Vicerè che non lo doveſſe menare pre

ſone in Pavia, nè a Milano , et repoſati che foro lo menaro

in preſone ad un castiello del ducato di Milano, che ſe dice

Pizzichiton, et ſo dato .ſotto la guardia del ſignor don Fer

rante dc Alarcon con zooo. fanti ſpagnuoli lcoppcttieri: v1131.

tri ſignor-…i preſuni foro mandati in Pavia,tanto li ſignori mor—

ti , come li vivi : il ſignor marcheſe a questo di fece vestir

ſopra le armi alli ſuoi ſoldati infanti per inſegna le camìſcie

bianche a tale foſſero conoſciuti , et ancora con le medeſime

camiſce andavano vestuti le gentid’arme,che erano con lo ſi

gnor Vicerè a tale foſſero conoſciuti . _ _p
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Copia della lettera dem particolarità della rotta , O" preſa

del Re di Fmnza mandata a Napoli per lo ſari-vano

. i di razione ddl' eſercito della Ceſarea

i 9-1" ,ñ- W* Mae/là -

*i*

MAgni-fici ſignori non ſono ancora otto -ioeni dapoi ch’ioſcri‘ſ

ì ſi ad voſtre ſignorie inche termineſe trovava noſiro eſer

-cico , et dove‘, credo deſideran ſapere con .verità- in quello .ſe

ritrova al preſente , et ancora ~.che per altra via l’ habbiate

-intelo, me ha .parſo conveniente, che ancora lo intendiate da

mia pante . Come Venardi alli a4. di Febraro 1525. .ſesta de

Jan Mattia due hore avanti dì l' illuſiriflìmo ſignor Marche

ſe di Peſcara fe rompere :lo muro che circonda ,, et deſendeii

parco de Pavia, una rottura due ballostrate lontana dall' al

tra , con intento di alloggiare questo eſercito dentro di detto

ñparco in una villetta detta Mirabella , lontana da detto muro

due miglia. dove alloggia” bono eſercito ſranzeſe.; il Rc di

Franza anti Wen-do , et .imaginando la ſua .vittoria certo ſi re

xirò dal ſuo allogiamento ad una Eccleſia in le mura ,de Pa

.via nominata ſan Lazzaro , .et ſe riduſſe con .tutto ſuo ,campo

che alloggiav dentro , et fora di detto parco tall' oppoſitolon

:ano da -detta villa un miglio ,con le genti d’zarme ,~ et fan

tarie in battaglione., et laſciò ordinata tutta ſua attigliaria,la

quale era da .paſſo …in paſſo ~dele doi .rotture fino a la detta -vil—

la, et ancora era notte quando l' jllustriſſimo ſignor marcheſe

entraí perla rottura de man destra con .le ìnſanterie vestite

con camiſcie ſopra, ,et l' illustriſſimo Vicerè con le gente d'

arme con le camiſcic su l’arme da man .ſinistra in un tempo:

a pena ſo il noſlro veſercito dentro, che comenzò l’ arteglia

ri’a .ſranzeſe di modo che tutto lo eſercito danneggiò . Volen—

lieti quelli nostri ſignuri haveriano voluti eſſere in li laſſati

alloggiamentigdicono alcuni.chc lo ſignor Vicerèhaveſſe invia

to, a lo ſignor March-eſe a farle intendere che ſua ſignoria le

haveſſe retirato per l' alto , antevedendo che ſolo l’artegliarií

bastava al rovìnarehl’ eſercito nostro 5 et questo fo l’ intento

del Re di Franza, .che poichè l'artigliaria haveſſe ben iocata,

dare dintro .de .ſriſco-Î-.et minare il resto: et ehe il‘ſignor mar

eheſe di Peſcara l'haveſſe riſposto, che non era íiempoperchè

la ruina del nostro eſercito [aria stata evidente; et così le fan

tarie per ſuo camino con le genti d' .arnie alle ſpallawridulſe

;ie-d) S ſ
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in poco tempo vlcmo a Mtrabella- non lontano dalll batta—

glioni dell' immlco : penſava gxà ll Re che l“ artigllana "la

quale per ſpade d’ un' hora havea operato haveſſe rouo mezzo

eſercito, ma Dio che evicò tanto male ,etanta noſlra roma fe

che tutta pal-lava Per alto et lereva le lanze, che quando al

tramente foſſe stato non era b1`logn0,'che con altro sforzo il

Re haveſſehavuco vittoria; tirò più di 300. colpi , et non

era poffibile a 33. piczze groflì de artegharia , che il fumo

havea naſcosto ll cielo, ec havea tatto una ncbbla,che l’ uno

non vedeva l‘ altro, donde in un tempo lo battaglione de

ſguizzarl venne ſopra de una fanteria de taliani de retroguar

dla, et de 2.000. nallanl poco restaro vlvr, ma lì ſoccorle l'

ìlluflríffimo ſignor marcheſe di Peſcara a piede, et a cavallo

con ſua plcca,con li ſpagnuoli di battaglia, ct fecero voltare

le ſpalle a detti ſguizzarl , et foggia l’ antcguardía guidata

dall' Almirante, ec intorno in la nostra guidata da Monſignor

di Borbone, et dal marcheſe di Civita ſant' Angelo , lo qua*

le rimeſſe il Re con la_battaglia , et. con la nobiltà ;di Fran*

za tutti revolutiä‘e melchiatl lcaramnzzorono circa un bora ,
et ſiera già due hore de_d`1 paſſato , et già il ſole ſe vedeva

per tutto, quando dalli nostri ſi gridò vittoria , vittoria?! poi

che_ le coſe furono un poco‘quiete, ſi trovò il Re preſone fe

rico nel volto et nella mano; dicono che ſmontò, che era a

cavallo et a piede, morto lo ſuo cavallo lo liando copertato

di raſo bianco, et imbroccato d' oro, fece quello che fo poſſi—

bile ad homozl’Almirante quello che aſſediò Milanoſiumorro;

il'ſignor Marcheſe di Peſcara ferito in una gamba de una

punta de ali'uarda, et nel labro di ſopra ornamento di ſua

perſona, e tinto nello stommaco de una pallotca de ſcoperta ,

la quale paſsò il corſaletto, et ſi fermò fra la camìſcia, et ll

carne, de che ne ſarà presto libero; il marcheſe de Civita ſant'

Angelo morto in la ſcaramuzza , et multi altri benche pochi de

noflrl a tanta battaglia, li quali non nomino perchè el aſſai

haver detto de un Re , et de un marcheſe z il Re alloggiò

reſone in lo medeſimo alloggiamento dove il dl avanti era

alloggiato libero , havendo lmpccrata gratìa dal ſignor Vicere

di non entrare in Pavia . L! errore della guerra fe dà. alli*

ſgu’l’zzari che voltaro ſpalle , et l' honore della gente nostra

d’ arme, ſe ben la fanteria fpagnola fe il debito al poffibilc

con loro archibugi , et ſcoppetre; et per tale cauſa lì ſguiz

:ari non vollero della quaglia : et perche la mìlltiz non deve

lo eſſere

 



eſſere erba , come ho nostro campo hebbe àrdire rimandare-?l

aſſaltare A' inimico nel ſuo forte con tutwlſuo avantaggimrflas

so perchè cauſa: quello che resta a dire lo laffozconfiderare a

V. S.; più torno .a dire come la vittoria è nostra non ſenza

grandiſiimo guadagno ~delle gente a' piedi, et a cavallo del

nostro eſercito *’, 8t lo Roi preſone , chi non lo vole vedere

non lo vede: questo ſe tttribuiſce più alla volontà de Dio,che

vole 1a quiete de nostra patria , chîe alle `nostre mani, perchè

havea promeſſo la mina del nostro paeſe , 8c contra il nome

.de Christianiſſimo non ha perdonato ancora alle coſe ſacre,che

ehi un tempo vedde .queſto monasterîo della Certoſa de Pa

’via tanto florido "e bello, 8c lo vede adeſſo tanto ruinato non

è sì duro core, che con le lacrime certamente non dica; D0

mus oraríoriir fat?” :fl ſpalanca lan-mir: non parlo del resto

nè ancora della povertà, A8,( altra miſeria di questo paeſe che

la maggior parte a Pena ſi ponno vedere fatij di radici , et

herber-a 4. miglia a torno non‘ci ci arboro, nè vita in Pe

de, nè arboro, nè caſa che non ſia abbruſeiata . Domenica

26. del preſente portorno il Re di Franza preſone con lo resto

delli preſuni in Pizzichitone, terra del ducato de Milano non

lontano da Cremona, quaſi ine-ſpugnabile* mando alle ſigno

ric voſìre la lista delli preſi , 8t morti perſonaggi de titulo.,

quali nella mia notitia ſono,che credo ſono la -quima parte :

de altra gente morta la campagna sta piena , che' per 5.' mi

glia non ſe move paſſo che non ſe trovano huomini vmorti,ol

tra quelli che ſono nel luogo dove fo la battaglia , laſſo di

dire quelli che ſi affocorono nel‘Tefino, 8t nel gran vallone,

che fuggendo la morte incertanon ſiìavveddero della certa:

molte altre particolarità porria dire di quello che ſe dice ,-e parla,

ma ſarria andare per le coſe non neceſſarie. ‘ ln 'lo dì ſeguente

~`Milano ſi hanno mandato ad un hora di' notte l’-.Îmbaſeiatu

ij; 3( le chiavi .al-io ſignore Vicerè t questo have impaurito

[tutto il paeſe , e tutta italia, 8c ſi può dire non parlando del
ì‘le coſe di ſopra, ma quanto alla Ceſarìa Maestà?? Omnia/ub

jeci/h' ſub pedibus ejurl; non laſſo de dire come Monſignor-kde

Borbone ;"lo quale ha parte non poca della vittoriíincontran

doſi con_il Rc dopò preſfflſmontai , 8t le 'baſaî la **mano me

preſente.~` 8t` le mostrò la obedicnza che `în 'Franze le dovea

mostrare in liberta ſua .-"² Se queſta volta'o le guerre~d` ita

lia non hanno fine , 8t non ritornano a quella antica pace

della quale ſoleano parlare l’ antichi, 8c vecchiarelli che du

Î S s a rai
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anni. mai farò più: ma dubito e!” che N. Ignor- Dio

non vorrà, chcri-l noflro bene tanto poco dure. ln Pavia. 2.7

dí Februo- P525,- . _a 4- ~,,
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Delle ſignorie voſtre obedìente frate e carina-to…
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~ --N Monſignor l’ Al'mìraglîo; Monſignor della Lízza :, Mons

ſignor delia c’ſramoglias; Lo- gran ſcudi-:ro di caſa Svamſeveríno;`

Monſignor dc Guiſi i, Lo duca de Sifonte ; Franceſco frate. dc

lo Cardinal dc Loreno.; 8c, Monſignor Cziampagua .›

-aen wñ-'rj- :<1 mln-…rs _ 4;…

ze , mi!!! ñéia gm- w; Pre/'um'

.ac @Lo Roi de Franzaz, lo Re di Navarra.; Io Baſiardodisa

voia—z, lo! ſignor'- Ga-lía—zzo Viſconti -, Monſignor dc lo Scuſo :,r

Federico de Boſenazñ l.’ A'rmiraLl’ de ſan Palo; lo fratello del

marcheſe di' Saluzzo; Monſignor de Brion; Monſignor de ſa

Valle; Monſignor de Landelli; Monſignor de Savaglìon ;n.10

Teſoriere del. R01; lo Principe de- Talamontez, Monſignor de

Storangcg- lo Teſoriere dell’aroegliaric z, 3,6. piezze de arteglia.

ria groſſa` ſenza l' altre piecole .› …,- ,. _

Lo ſegue-»Liz dì- conſeguita L1 vittoria sì. glorioſá ,. che fo

fabaro ali_ 25. di ſebra-ro 15-25. li Mrlancſi vennero a.- trovare

1-' illustriſſrmo ſignor Vicerè , 8( le áppreſentam le chiavi de

Milano , 8c lo ſignore Vicerè inviò con loro a Milano lo ſi

gnor duca loro ſignore, lo quale lo plgliaro con lopalío &cocr

nna-_Qegna proceſiìone circa dc 3,' miglia da ;Milano gridando

~Duca…-Duca., Imperia, lmperioññ ”and z.

m..- Ali- 6.4 dLMa-rzo [51.5- de Pomrnìea la parte Colonneſe

entra-i in- Roma con: la' bande-m dell? Imperatore gridando ſm

rpcrìo ,… Imperio ,,8( ,ſaccheggjaro tutta la parte Orſina,che da

_fan Paolo fino a monte Giordano non restai homo de la parte

Orſina che ,non foſſe ſacchiatozñde manera che non restava ho

JRO in Roma cſie non gridaſſe imperio , Imperîg :-íli ſignori

Colonneſi .che intraroñ in Romae L’Ìuno fu lo ſignor joan Icro

. nimo Colonna., 84 lo ſignor ,Cíarlo Colonna figlio baſtardo

- de lo ſignor Fabrítio Colon-na . ñ* "

Alli 18. diüMaggio 152.5.,,vcnne aviſo all' illustriſſimo E

:b gno!
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gnor Vicer‘e,lo qua-le stava in Lombardia ad un- castello ;dël

ducato de Milano nominato Pizzígaton dove al preſence sta

preſone Re de Franza , 8c lo Re de Navarra con altre perſo

ne, 8c detto aviſo venne dalla Ceſarea Maestà del lmperatoñ

xe, che al preſente ſe ritrova in [ſpagna con ordine, che tu

bito dovefle portare lo detto ſignor Re di Franza in Hiſpa~

gna , ec così fece d- illufiriffimo ſignor Vicerè, che ſenza per

dere tempo ſi miſe in ordine, 8c le partio con una- parte dell’

eſercito che stava in Lombardia ſotto ſuo governo, 8c dell'il

lustriſſimo ſignor marcheſe de Peſcara, 8c ſe piglia-ro lo Re di

Franza e tirò lo camino di J‘enoa.dove arrivato che ſo trovai

:5. galere in ordine, che erano dell’lmperatore: e’l detto Re

di Franza ſubito che fo in Genova mandò in Marſeglia , et

fece venire ſei galere ſue , le quali volſe l' aveſſero accompa

gnam fino a Spagna , 8c foro in numero de 2.1- galere con

alcuno altro vaſcello, 8c per ſicurtà dello ſignor Vicerè dona-i

due staggie a tale che per lo camino non ſr haveſſe a dubi

tare del armata franceſe , dove fatto questo, 8c meſſa in or

dine la partita per Spagna alli 9. di giugno 152.5. partero con

Proſpero vendo de venardì circa le 9. laure tirando lo cami

no toccaro in alcun porto di Provenza , dove foro* receputi

con molto honorc , 8c le foro farti de molti preſenti, e da la

riraro lo camino de Spagna. 8t alli ró. del detto meſe di giu`~

gno arrivato in un porto nomi-nato Palamoſa , 8c da là l'illu

firiffimo ſignor Vicere inviò corriero all’lmperatore in Hiſpa—

gna , facendole intendere come era arrivato a Palamoſa circa

de Barzellona, 8c che da là anderiav ad un- porro che ſe dice

Salò vicino a Tarahona, Se da la haveria. aſpettato quello v0

.lea ſare- ñ d

a* Del meſe dì Agosto 1525. l' illustriſſimo ſignor Vicer‘e

arrivò* ad una terra di Spagna inſieme con lo Roi de Franza,

che ſe dice Mad-til, 8c nella denta terra o città metrîo lo Re

ſotñto bona guardia, et governo, 8: ſua ,ſignoria andai a- 'tro

vare 1:5 Ceſarea Maestà dove al detto ſignor Vicerèl-e fo fatto

aſſai honore, 8: le inſero incontra tutti* li ſignori. che erano

con la Ceſarea Marſi-à. '-1

-ìfl Ali 3. di decembre 1-5-15- de lunedì morio in* la città di

Milano l." illustriffimo ſignor don Franceſco Ferrante d’ Avo»

los marcheſe di Peſcara,lo quale stava în detta circa per cz

pìtanio generale de circa 25000 perſone per parte della Ce

farea Maestà: Però havete da. intendere ſignu‘ri audiruri_ cheña

que'

a
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questo io rno ei morto lo pià' glorioſo , 8c honorato capitanio

che ſia fiato da 100. anni in quà: morio de ſua morte naru

rale , 8c fece testamento come a buono crifiiano.. 8( eſſendo

morto lo d. fignore , che teneva in ſuo dominio lo Re di Na.

varra come a ſuo preſone, lo quale havea fatta la taglia per

ſuo recano 60000- docati: eſſendo ſucceſſa detta morte , 8c re

flato heredevl' illuflriſſimo ſignor marcheſe de lo Guasto , 8c au—

cora capitanio generale per parte dellaCeſarea Maestà in Lom

bardia, d. Re di Navarra havendo cor-:trattato con certi ſol

dali ſpagnuoli navarreſi ſe ne fuggero , 8c metcero in luoco

ſalvo lo Re di Navarra liberandolo dalla ſua preſonia .

M Allo primo di jennaro 157.6. de lunedì circa le 8. hore

de notte fo posto ſoco alla Vicaria di Napoli cioè alla ſala

dove ſi ministra la ginfiitia , 8c alle banche delli miſlro d' atti

civili, 8c criminali,dove foro abbruſciate tutte le ſcritture ,8c

li proceffi, che ſ0 danno tanto delle parte come delle coſe fi

ſcali, che fo danno più di 50000. docati de modo , che non

restai ſcrittura che non fuſſe abbruſciata, 8c ancora tutta la d.

ſala che ſe amministrava giustitia caſcao,et multi preluni ſe ne

fuggero; 8c detto ſoco Particolarmente mai ſe Porte ſapere da

donde foſſe procieſſo.

Ali 8. di marzo 1516. de íovedi arrivò in Napoli Meſ

ſere Pietro Antonio Criſpano jentil’homo de ſeggio de Capua

na 8( criato della Ceſarea Maestà, lo quale venne da Spagna P

8c portò una lettera di d. Ceſarea Maestà dove ſe conteneva ,

come have farro pace con lo Re de Franza , et parentela, 8c

l' have miſſo in ſua libertà , ec per questa nova per Napole

ſe fecero luminarie , 8c feste.

Ali 26. di aprile 1526- de venerdì l’illustriffimo don Fer

rante Spinicllo de Napoli duca di Castrovillare, et conte de

Cariati pigliò in lo S. R. Conſiglio de S. Chiara di Napoli,

la poſſeflìone dell' officio di protonotario dello Regno , 8c la

pigliò ſontuoſamente, 8c canonicamence , 8( li fo conſigmta

dallo Regente don Luiſe Ycar regio castellano dello castiello

nuovo , per nome, e parte della Ceſarea Maestà, 8c ſo ac

compagnato da tutti ſignuri 8c baruni che ſe ſono trovati in

Napoli, 8t ſua ſignoria illuſlrc quella marina che pigliò poſ

ſeffione donai ſentemic, decreti pro tribunali, 8c dapoi ſe ne

tornai a ſua caſa ſoncuoſamente.

ñ»- Al‘ì 3. di maggio 15-26. in Napoli ſi fece la proceſſione

del capitolo provinciale deli frati di ſanto Laurientio , quali

*è to
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foro. circa goo- ſrati , et andaro per'ìtutta Napoli con loroG ñ

nerale procezlionfllitev-,quaIe Generale era genoveſe andaro vi

ſitando Santa Chiara , la Madalena , 8c la Egiptiaca de Napo

li monalierij del ordine loro, et dapoi ſe nc tornaro’ a ſento

Laurienzo quale capitolo durai per otto, o dieci di continui

8t ogni di aſanto Laurenzo ſe ne facevano diſpute mirabile .

Ali La. di maggio 1526. intrai in Napoli lo cuorpo del

illustriſlìmo ſignor Franceſco Ferrante d' Avolos de Aquino

marcheſe de Peſcara gran Camerlengo in questo regno quale

venne morto da milano, e traſio per la porta de Capuana,et

le fo fatto un degno, et ſontuoſo eſequio . Primo andavano

40. cavalli, et cariaggi di ſua robba: appreſſo tutte,overo la

maiore parte delle conſratarie de battenti 'che foro in Napoli,

dapoi circa de 40. frati del ordine del Carmine : dopoi tanti

altri del ordine di ſan Domenico, tutti quanti con toreie bian

che allumate in mano .* appreſſo tuttili preitiche foro in Na

poli una con lo capitulo tutti con torcie ;appreſſo ſuo corpo,

quale era portato a modo de lettica da dui paggiof, con dui

muli con uno tabuto de imbroccato de tre ricci d’ oro, 8t de

ſopra con una ſopra veste de velluto negro con una croce del

ſimile imbroccato , et una crocetta d’ argento ſopra lo detto

tabuto: davante di d. corpo andava un capitanio ſuo criato,

quale portava uno stendardo multo ricco , 8t Pompoſa, grande

con le armi , 8( inſegne del imperatore .' appreſſo compareva

no vestuti de nigro tutti li ſignuri , 8( Baruni che erano in

Napoli e tutto lo Conſiglio reale , e tutte le corti di Napoli '

con gramaglie, quale era venuto accompagnato da Milano fi

no a Napoli da circa zo. huomini d‘arme, 3t multa altragen—

te a cavall08t a piede, 3c anco da dui reverendi Epiſcopi,&

lo d- cuorpo ſo portato a ſanto Dominico dove le fo fatto un

degno eſequio con multe torcie , 8t multi stendandi con di

verſe inſeg'ne, 8( anco cacciaro quattro stendardi di vittorie ,

che iſio havea hav‘uto, 8t anco fece una ricca, e bella cotra

de imbrtìtato riccio 'ſopra riccio de ſette ferze,& lo tuorno
de velluto cſi‘airmoſino belliſſimo , et con ſue inſegne , et ſuo

corpo in lo d. tabuto fo Posto a canto ſopra lo ſediale di no

ce che ſia a canto all' altare maggiore, 8c ſopra lo d. tabuto

foro posti li ſperuni d' oro, lo fiocco , 8t la bacchetta come

a gran Camerlengo del regno, et fo de ſabato alle 2.3. hore .

7,! ùiFINIs.

."



  

'-8 . . . .

3 In questo riame ſono EPl‘ſcOPl 133- nellt quali ce 'ſono 18.

Archiepifcopi, 8c Plù de 4. Archiepiſcopi hanno perduto lo titolo.

Li matrimoni) fat-ti per li R1' di questo riame nel” tempípaffatì,

O" le dote che karma da” ſopra li mariraggi.

,z Re Carlo I. dette ,per mogli-:rc ſua figlia nomine Iſabella

allo primogenito del Re d’ Ungheria , a lo quale dette per dote

una marca d’ argento ſono 100000. docati di valore.

fl- ll quale repoſe la .colletta nello riame de once Lxxvu

8c Poi de xxx. ſono docati 400180. i.

.:a Re Carlo lLdette per moglieremadama Bianca {ua figlia

al Re Jacobo d' Aragona allo quale dette di dote xxv.marchc

d'argento valeno IOOOOO. docati

;L Berengario figlio del d. Re pigliaj per mogliera donna

Marghe-rita figliola dello conte de Chiaramonte con dote de

40. libre d’ argento valeno docati 37.0000.

La Regina Joanna prima diede per mogliere Margarita

una ſore allo duca de Durazzo con dote de 340000.
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LA TASSA DELLE Col-LETTE DE TUTTO LO RIAME NEL TEMPO

ol RE' CARLO PIUMO, RE' CARLO Il. RE’ROBERTO
i ì

in' REGINA JOANNA PRlMA .

ai

LA Provincia di Terra di Labore onzc‘ mm;

.La Provincia d‘ſhpruzzo orme mm:.

La Provincia di Capitanata onze num.

La Pro-vinci:: di Terra di Bari onze num.

La Provincia d' Otranto onze 7mm.

La Pro-vinci” di “Baſilicata onze num.

È” Provincia di Principato onze num.

o Pro-vinci” di Calabria onzo num.

Summa delle ſomme onze d’auro doc

Sono de carlini doc. 2.97. d’rmm.

.PT

45* '77*

{fit

'S

89

"83A

zoo.

448

57

:R7

66.

zóá.

Nona-neuro navu‘ro DA ma eaa'ra DA 'Innoomzxo Gara!

”e DULFO CON LE SOTTOSCRl-TTI MEMORIE..

,\*‘

{474. a r3. di No-vem‘bre morſe Luiſe Rè di Franza.

143,5- a li z. di flebraro morſe la Regina .Îoxmna II.

zi.

.8.”

14:35. a li 6. d' Ago/io_ fl pro/"o R’è Alfonſo z 8 mena” -inr

(Freno-va, O* poi a Milano.

x436. a ?i î; di 'Ottobre fa Regina Eliſabetta entrò in

_ fl po l- `

n38- a 'li 19. di Moggio Rè Renato entrò in Napoli .

1439
L’çgg- a 'li 7.5- d’ Ago o fà preſo lo -Ca ella ”uo-vo .

14,42.. a Ii 2.. di Giugno fa preſa Nap i da Rè .Alfonſo.

Nañ.

a li 16. di Ago 0 fò preſo lo Torre di S- Vincenzo

1443- *Rè Alfonſo conquista -la Marca ,CP la rcstimi al Papa.

1450. Fò lo Santo ſubiſca .

14$:
'Venne ‘lo Imperatore da .Ale-magna u 'viſitare Rè Al

[fonſo. i
[455. fl i a7'. di ſemi/tro ſi public-5 in pace d'Italia a Piz

t_ ſcopto .

1456. ÎFo lo terremoto grande- `

x458. a li 27. di .luglio morſe Rè Alfonſo Primo.

[460. a li 6- di l'a-nombre *venne lo Duca Gio-vanno.;

1407.. da Giuglio f” rutto lo Duca Gio-mmm., e lo Canzo _Ia-;z

W

ſofia 4 Troifl. .au M FT “a *O

.' t

  

1465.

  



\

es

o! o

?265. all' ultimo di Decemòre mórflz la Regínrfîtſabn mo

gliere di Re‘* Ferrante.

1466. Lo Gram Turco pigliò Nigropanre. o

;466. a li 8. di Marzo mar/"e 10 Dura *vecchio di Milano.

1466- Venne la Der/;eſſa di Calabria in Napoli ; C9* quelle

di più 'volte oſcurai 'l Sole. \

14.66. a li 19. di .lennm'o Rè Ferrame`entrò i” Roma.

1477. de Settembre la Regina Beatríre de Aragona andar' i”

q - Ungarm. .

1477. a Ii u. di Settembre entraì i” Napoli la Regina ſoa”

…flñ mr moglie di Re* Ferrante- A

1478. F0 orcjſo ſuliano de Medici, O' Lorenzo ſr) ferire dal!

A meſe d’ .Aprile.1479. a h 18. di Decembre 'venne LOMÌÌZOJÌO Medici in"

Napoli . r

x480, Fo pub/itaca la pace de tutta italia.

1430. a [i 2.7- de ſtaglia Ii Turchi preſero Otranto.

14'807:: la' 24.- d’dgo/lmfo mar” lo Gran Turco.; .y

*1480. a li xo. di .ſettembre fòrriorrperaro 0mm” dal Duca

di Calabria.

14,81. Emmi lo Duca Calabria in Napoli quando 'venne,

da ‘0ſrſl”t0 o (71'*- Î --rr .

14.83. a li zz. d'Aga/Zo fa rutto 1'” Rama lo Dura di Ca.

labria - vw

3483. Foro inromenzate le @maglie di Napoli da Rè Fer-z

rante prima . i

1485. a li lO. di Settembre lnBaroni ſi ribella” contra R);

Ferrante prtma-` ì .

1486- di Settembre publícò la Pare ,tdi Papa Innocenzio con,

Re‘* Ferrante prima. "- _ ü ç- ` ._

1480. a li 2.6- di'cNo-vembre fò l’aceordto delli Baroni con RA,

Ferrante prima. A. fl ,o .ſi

1485. a li- 13Î‘d’ Agosto fà Pre/ò Fnmceſçpl Coppola Corm-i di,

Jarno, C9' .Antoníello de Petrum con dui figli ſuoi.

1487. a li ”- di Settembre-fl! ſiraſrinato per Napoli France,.

ſco de Perruriis Come di Carinolfl,O* menmo al mer—

raro la fà ſcanzzara , O' [qua-*zato , O" in quello 43!

fia rie-capitato lo ſtatici!” a lo mercato, e loflzrrerario l

Ioroparre con lo Come de .farne rr) _Ca/Hello . - ;5

140.7- V‘lí @di Giuglío foro pra-fi Ir Prmrrpr d' Altamura 4,.

, (3' di Bifignano, con lo Dura de Melfi. m

*lì* 1 x487.

 
 



1487- Fuggío In Principeſſa di Btstgnano ron Ii figli. &I;

149@ Vennero molti judrci in Napoli. 9- -

1494. a li 25. di _ſennaro morſe Rè Ferrante Primo.

1494. Rè .Alfonſo ſecondo ctr-valuti Per Napoli.

1494.. a h 8- di Maggio ſe incorona' Rc‘* Alfan/o ſecondo.

1495. a Ii 2.3. dì ſenmrra ”ru-:Imi R** per Napoli Re` Ferran

ſe ſecondo

1495. a [i zo. di Febrnro Napoli ſe donai al Rè di Franza.

1495. a [i z di Giugno fà ſaccóeggiam Gaeta -

1495. a li 2.3- di Giugno fl ”ma Rè Ferrante ſecondo a Se

mina”:

üaqqs.- a ”7- d-i Luglio entrar' in Napoli Rè Fat-me [Gemella

1495. a lo prima d'Ottubro fl la rotta d'Evoli , O' a Ìí 6

v del ſuderro foro cacciati Ii Angioim' -

1495. a li 4. di Novembre mar/è Rè Ferrante ſeeondo- j

1496- fl li 7. d' orrubro morſe Rè Ferrante gio-vane , (F' m

' detto forno cavalcaí Rè Federico Per Napoli .

* ,6. Fò incoronato Rè Federica . `

-501. La Rè Cattolico e”: .lo Regno .
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;uu-A nr MESSER JACOBO SANNAZARO nAmnsBNrA-”L m;

Norrz AVANT! L' ILLUSTRlSSIMO SIGNOR Duca o] CALL,

BRIA,1N LA PasxA FATTA ALL! 4.. Dl MARZO. 149;, ſi"

z m LA SALA mñ: Lo CASTLELLO DLCAPUANA ?EL '

LAJHTTORIA DELL] SIGNOR! RL' ET Rr—:cum

m CAsTiGLrA HAVUTA DEL REGNO, a,

- ' CLTTA’ DI-GR‘A-NATA A LL. z. m

_ GENNARO m—:L Manca...

*` i - "- Mo ANNO.,
I . `

*Primo-z Fo eol‘loezto- un Tempiobelliſſmo in mezzo deu.,

detta Sala, ſopra venti colonne con molti ornamemj i ot

dopo alcuni rzomori` , ne fò cacciato estratto.. Maumèuo

_ eonòecentemente vcſlito ,. et nella ſommità del Tempio

-*›. - fò alzata una Croce con l’ armi di Castiglia. in una. ban,

dem, et-Maumetto. cacciato con mestitia e. così cominciò

a Parlare- i

FUggi doſe-nre- <

Non 'veder- la tua gente-3.. jbggí'ggam

Non *veder più~ Granata , fuggi [alla

A che Pm: fcrmi’l Paffo- Il Ciel :i caccia

Fortuna :e minaccia.; alzi ſ-ummrato`

Luſſo': correre il firm;- un tempo brr-veste*

Tutto que! cbe voleste ;. O'- con dda-Efo

Te cln’amnfle Maxima”; bar Le biſogna

Emir con nm vergogna; O- caro temple:

.D u- míra a cant-“ampi” C9' [alzò-andar

Ehi miìti bale-71:0, e quando ;_ bor- ſei tu privo

Di me,O‘ io carri-vos; O mia moſcln'm

Biam‘m b’cli‘a , e pulita; E eli fi regge

Har- ”on Ani I” mia legge .'.ñ bar te Poſada"

La Christian-z Fede; O* n'a-ſim fora

Qyefl'o è" quel cbe mi amara ;` e Pont—ai ſia”

Senza poter chiamare, il nome mm
Maumeno- ahimè-ì ſon i0-, Mrmmetto mm'quo`

Preda del mio mmie'o‘,v preda, preda*

Chi ſari” che mel credo; Un tempo fui

;fs-ha, e terror d’fllngmfi con" *va il mundo

Hof

` --ñ..s—_.



 

H01* 1'” alto, hor in fundoñ; Ostdîe È dove "a. J'

A’nderò che non trave; la ;nia marte N*- 'ìli ~ .-.~ .x "k

E più doghſioſa ſorte; Africa mia e «ma Mv'. e - ~ - 2'_

Ddr/lime tu la 'via 3 0 la Pam-{r *ffi ` "ì‘ ”GNU {t vm ì: , L

Non ti fdxstar ſicura, è? con raggio”; *ing La”` ~. . ‘. «uz-_L

Ca_ *vedi ’l gran Lione; de Castiglia i ,M ~ _- .-~__- o,

Dista-nds” molte miglia; le ſin' branche, *MM* " .ì ñ‘ z .

Ne quelle firm mai stanche ," fa” guerra ">— o 'M‘ ' *ó -.`

"I.Fin che da terra in terra; Col_ mio dannoun ‘--‘-‘_ `~~' N X

Dicaccìato mi h’n’aí‘t‘a’nno‘, Or qual fin-esta l m \ **QUA r ')

Qual Caverna mî ref/Z”; sì profonda N I MTM-mk E") v u)

Che mi copra, e m'aſcandu ;_ Ovunque farà-“g. ,WD “H FM

Temo ilìmedeſmo jugo; O* le ſat-tre J . {ÙÌ‘WÌMÒ em )

Parflte a fár vendetta, nel* mio ſangue ”Ark *ñ e **U-r_ -‘ .l

Onde Granata langue ; Ahi laſſo io ſemo- “IPT-'- *’~* 3'*

Tremflre il pavimmzW-(í' 5’hor la Fede ~ì WW "-‘-.ó’ñ\ le**

Ch: m'ha cacciato, eſede, nel mio~jèggio` {ip-s': .lz 'u ;tr-”l
Qui mi ritrova, e peggio; anda meſchino LJ i, b "`- 3. '73W

Segui/ci 'l ſuo camma, non ſì’nr ramo m W::- Îm *A u!

Fa :i conſuma in pil-mm; (9* in dolore' e flu- ‘. e ww 1 3

Non .lì-mi ch‘ il rumore; ogn’ har più creſce 51**** ' '--‘~\ .t P

Fuggi Per 5:" cacciar nelle Foreste-vv- , ’ x4 -ìl …ó‘ -. o -L

V "4 wu. **ì »qu-'fl mq "i *.-zç- ’

”i

Finito ch? ebbe Maumoett queste parole ,a la Fede Moio-dal

medeſimo tempio molto riccamente vestita ,,et -ooronata

di Lauro,,così. cominciò- a-parlare. e, :I: ata-ua nr).

- ‘ -Ù ›Î'Ì *fiñ‘ ì‘".

i_ .-_\` - ..- Ir. ç~~ - -, ` `~,fg. g eEſco che lì miei'dimni' ` ` t ~- - ’ --a ~ñ ;x

Dopo mm', c‘tami anni, in lim: gibt-ii* i? w.; a. .1

Si UOÌÌM- Con- vittoria; ecco che hormni- \ - 2"* t Wii ai

Son— finiti i— mici gyai’g'eììronwmdenm h *- *- Ì' Lr -ffi *i

De la gente maiden” , ch': con frnude‘ ì** ‘“ ,47* “ ² *’* V3

Tutta i' antiqua lande', m' Ira-vm” polm- '~“ " ‘ fwPeròÎ-che alcun-a -volta, ici-fm' sì' grande' ‘ -"`-`~.‘*‘="~~~

Che quam-ro il Ciel ſi ſponde 5' a rondo- a tondo* ~"_ **KW

Tenni, e correſì 'I mondo-5 O* cbr' no! crede ' i*** W'

J’appr'a ch'io fim la Fede-(“vera , -e-ſanm- v lì i T M*** “7X

La gun! come ſi cam-:grin ogni‘parte 1. *{W‘WA m ~ -`"‘ W7—

Senzfl favor di Mart-2,56' de ſue-(guerra LT*** l" “'41 i'—
` -aìſ’Înſc tune le ;entre-fui Regime "W **fr '²ìì“\ ‘ M* “il

r"di**r"
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sai per 'Ulrtid Dwma; m_ ogm genre

, _ , nm ai! a'
In Le-vzmfe, m Ponente; in mezzo giorno “ilNe ſotto :l freddo corno; m Tramontana @XML

Regnà gente s) _ſh—ana; che non foſſe a ſſ ' '

rà u' ;nm-.vu

Wiki-*1 x1 '.ÎL'À

›"\ , ſi :Qi

ſſd-q" 1-.; Ì

.ſoggetta alle mie poſſe ,'70 grand' Imperia .

0' Celeste. inf/ferie, o grazia ram

0' potenzia preclflra, O' inaudita

0' -virrì-fl_ infinita, alta, eſuperm: ,Hai .z .vu.

0 previdenza eterna; e quel che maiü ñ… ;Ln `Con ſudori , e con guai: con ſangue , e morte ;w …IM _ ~

Con gente armata, e forte, O* sforzi bum/mi ſſ i '

  

Non fer Greci, e, Romani , in mille impreſe A:.

Con [lamiere (li/leſe, 0' con la ſpada 4' V7", ‘ F;

Io ſcalza, e diſarmatn, igrmrla , eſola ,div-7 ._ . 'x, ſi -TCol ſuon della Parola, O' della 'voce _.…WflÌ' Right**Col ſigno della Croce ,* a me cmrverfi .L. …- .I

Paeſi sì diverſi; Abi lflfl’fl , e poi zig”; - "i. `J J

Venne coi denti ſuch-..1' ”ſima volpe . -
“l ì î-c

Per le mondane colpe , il cor mi mar/Z' -ſſ L‘ i y

E tanto in 'ver me corſe, ira!” , e' ſulla *ab—“gx”, ,

Che rm' cacciò dn ſella; Ali gran diſdetta *A …N N.4

10 dico de Mai-metta; che a la gente - , u 5L 'H i( ;i

Fu_ 'volpe, e Pot ſerpente; aſpro , WWW “aſi

M:o_adverſar1_o,.antiquo, il qual ng: 'vinſe addì-dl

,E 71mm _mi rrflrinſe; in poca/petto, “J i”, why.. H

,Chi pofrm dir lo /lrrmo , e h dt/preggr 2. L M; J

Lei/m” fur lr dileggi, e le*ramp0gne ' ' -' i

Et l'ente, e le vergogne; m nome mio - ñ .

1x "e' 2;” _Matti

”'343

Detre al figliuol di Dio; i0 'uiddi gun/ii

L' Altan' Sami, e n'a/ii, e con brutmre

Le (li-vote figure, a term ,/Ìmrſe H33. ,(3 4K

9Le mura rotte. e arſà; e Peggio ancore!. “W è **i

Ch' bio -viddi in bre-ve d' óorn; con-veri!” X MR »Le mie C/Îie/ë in Maſchi” , e tolte *via ì …Yum-á 7.

L’ Immagini di Mar-in ; penſate 'unì :t , m,

Dorme: s’ io lieta fui ; Donne mie care 'a a " -

A cui laſſo Penſare; Che oggi è giorno; y **ma - .J

D” non perdere intorno; a coſe me/ÌG' -' . ~ ñ

ha *a ,'"NvcçL‘x-fxj .2,

  

..5

sf ”0” ”F 3'050* F .fiji-9* "ì Pmi/7” e "f' Gt 'mm lñiîîſi

.ſi come m Paradiſo; poca :warm ñ ,Uh ,am-ì
Con dolci ſuoni, e canti, lio già laſci-'fill x. z; uz… ,b Pe.

  



 

Fefleggiar li Beati, Ù‘ ogni Stella

Lieta di :al novella ; in luce varie,

Par chiare luminarie; 0 ſpirto eletto

0 terror di Maometto; O* de ſua legge

Tu la perfida gregge , O‘ l* empia ſcahia

De la Mareſca rabbia ; hai gi) [cacciata

Da la bella Granata; e in ſu le mura

Hot' Posto la figura; ad alta voce

Di quel Si nor ch* in Croce, preſe morte

Per far co/îante, e forte , in ſuo 'viaggio

Tutta l' human lignaggio. 0 qual tremare

Mi ſent' intorno al core., quando viddi

Con sz‘ devoti gridi , alzar l' inſegna

Vittorioſa , e degnaze già parco

A qualunque vede” , tal coſa, e tanto

Che l’ Immagine Santa, s' allegraſſe :A —

Et le piaghe moflrafle, a questa terra u…Che l' havea fatta guerra . 0 ſacro affanno-o' 1*** '

0 di felice, o anno , incominciato p_ i; ~’ g
Con st` dolce honorem; C9* bel Principio ì I *ITP—.ms. .Mez e.; -äh‘ì

Faccia Ceſare , e Scipio, el gran Morello

Faccia Fabio , e Marcello , taccian tutti

Que/lo ha vinto , e distrutti* ,'*l’infedeli

Li nemici crudeli , di pietate

De In vero hone/Ìate, O* del botti/mo- _

Pel Rè , del Chri/Ìiani/imo , O' le radica

De la pianta infelice ; del ſuo Regno .

Con ſun forza , O* ingegno, C9' mille parte Ara-”Rhum Ktm...

Ha difflpflte, e ſparſe, 0* po/i‘e _m fondo . r 'Milo-LA "h-M

Per fm‘ più lieto’l mundo; 0 Cielo, o fa” .-1 :.a *Huzzk Miro

0 ſpiriti voi ben nati; che vedete “mami. ume ÌWÒfX

Quanta pace, e quiete; in un momento.,E . ANN_ W ab *p1

Con ſuo ardimento; ha partorito ' Ò _um-rt* NAM) ;L11

Dntegli lunga vita, acciò ch'io torni_ ' a 'ma mph i”; IT

A li miei lieti giorni; O* ſia mio stima ñ 'um-“KL ina-'5.4

Tale , qualora prima; henche io ſpera w ”mag una].

Il mio preſflggio vero ; che ben tofla

Mi vedrò ſottopoſto; l'Oriente

Come hor veggio il. Ponente, e cotal Palma

Di ri/erhn n quest' alma ; ſventura” V

Dalferro nominata Ì'in buona ſorte A*:
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De‘l ferro iii-vitto, e forte; o gran Ferrand- .î 'GdM-'L

Tu darai battaglianda , a Turc/.vi eſcidio _z x _r .ſi …Lu

0 ſperanza , e preſidio ,. o favorflmio J-.ffi 3m… ..A

Già ſi *vedrò pur i'm/*vittorioſo . ,L .WAN n

Sopra un carro pom o o, in al” ede … ’, - “

Gir ſpargenda col [Piede, argento!, (9* auracoronato di Lauro , C9' le eater-ve `Lune) W @A Ja

De le gente proter-ve; ſuperate ñ, "n'a ,A ..g-x… *a

Con le mani ligate, a paſſo, a paſſo ,i‘h‘ſiówr ..A

Andran con 'viſo baflb; ſoſpiro-”do , ,TM-ho,Tal elfi] popo] mirando, attento., e fiſſo ”Rx …PMA .mf

Notarà l’ arti, el 'viſo , dv' ciaſcuno ”45, *rr-nm; -WA ;m
.E dira‘ d'un in una , i nomi, e l'oPre .In "lg-…ſh uk?,

Vedi quel the ſi copre , ogn’ [rar la fronte ,MM . "AMR

Quel preſe Negroponte, C9' la Marea _5, 'MAL, - '

Que/l'altra qui renea; la Natalia **My ‘
Quel corſe .in ln Ruflìa , C9* in .Caffè _ ì ,

_Que-fl” altro era un Braſs-ì malto ſuperba .1*

Vedi e/r’aneor acerbo ; ſi dimostra

Verſo [4 gente no/Zra; O" poi cal dita _

Diran quello fi É- ſmarríto , ne la fam!!

ghe P2021; din ſu le braccia; :anti noäiff

oje ’ e i0 a Rodi, CJ* nella app” q ì
Cóe par che odii ſe steſſmqfl‘ *vien st‘ Plano Jazz:Andò contra il `S‘oldano, e non `pot-0 .notte. 'WW-à “a A M fl

N' ebbe due, o ”e notte; e ;finalmente …Nd-5 *Marzi M

Questo , che da più gente; è accompagna” ,AM MAL: Aa

E 'vene ineatenato; in *vi a morta . i, MX :A *v3

Ne de lacrime porta; haec/ti aſciuttr ANNA" “MM ru

Ora il ſignor de tutti "O' tu nel caro NP:: A Nm' 'h ‘ "iVedraite come Jennaro; con ma herede 4M" “a ÌWÎPWÌ o

Lieto di tante prede, CET—per li ſeggi ;MFP I nm' ſiwj q

De Cavalieri eg-regi, C9" de marrone ,A "MMA" 4

Da più degne Per/Zane; riee’pute 1.* 'un z_ ., :~ fi

.ſarete detenute; in mille Ironari. " - ' iSotto pioggia de fiori, O' de góirlande Mk ` ‘ ñ, -- \

Que/?a pompa sì grande; G' questa gloria”, ‘

Que/la bella 'vittoria, in Cielo è certa '

Io dico coſa aperta, dr questa gente j

Di eb' io parlo al preſente., il tuo buon figlia

Confll’ arme., e e01 conſiglio; un altre *volta fa";

  

. A _ a** K'.

I MM duwtä Îi?! o NIP) u , o

**und ”hd (n ”o

1 a‘ ſl

M5 .Kòfl Emi

  



 

  

L' ucciſe , e _le ſommerſe *,, O' ínſegnoll:.

Leiùlnſe, e miſe i” rotta, a le dlflfl’ſtr _ ` ‘ ,

_ *HU-'n 'ſh PDi non prglrar .rl folle, e matte zmpreſè. ä‘ ñ w

*vñë

M

i -› a

Finito che hebbe la Fede ſe tornòlncj Tempio, wake f!

ſubito portato in testa della ſala .z doporvenne la Lenzi …M

stica ,grnaramentc con tre campcgne , qual! Î’ſonaffloi .:i
*i a u

cornornuſa , flauto, 8c una nbecca.; la Lenna che cantava
portava ſila viola accordando ogni coſa in I

ſieme ſoavemenre :

venute che foro dove stava lo tempio, restarono de ſonno*

la Leritìa così cominciò a parlare.
Quando gli) mai lestell: q… j

ridder Donne sì belle', inſieme , e tante

Congregare d' a'vanre; la per/ono_ i `

D' una rale Parenting” egual' etate '

Tale, e roma [zone-state , il mondo 'violeg ,.- ,2, m

ì‘ Wiz*

;WW *5"

ÎK …da

Mil

Ciaſcun s* a/legra,`e ride, e 'l Ciel ringmn4"'…W "11

Nè contenta, e ſatin; di *vedere
a 'n . mküu M d

La Maestà ſedere, un Re Parente - 'unu-«L toI t'

.ſignor di tanta game; .una Regina. ` t ;MM *i 1

Angelica, e Divina; 'un gloria/bi… *z ` ;W

Dura *vittorioſo ; e dr óanor degno “Ai-..Fm `

5 un*** ìañ-.m‘ @Fia-KUn Prencipe benegno; un Alnrn'nmre M

J

\ iQ

Una leggiadra [nf/inte; in em ”ſlíflfd i'. ì; “MQ m…. *\ "AQ

Per ſua lieta mmm-og.” poste anſa-ne** *w 4? “I. *ì M

Le bellrzze ſupreme. def-ur madre …ì -ju 7

Daan” '

Perchè sì rirr/:e gonne .in-…doſſo .ba-vere ,.. ,

A

324W#

Col gran *valor del padre; o ’D_8C#Ìaz0*

ñ .'-'~‘Percl›e` states? lierekq‘fignor "rio. ñ

_Qual volontà de Dio; gflçl gra.”
Che fa” /m sì gran fra-aſi; G ,d‘rpomflſt

Hfl-vcte forſe coſa ;pill 0 altro-ve j e .

Che *vi diletri , e gravi' …O gi) xl *tr-Fd*

Maumetto infame rgnudo ;50" I' è fi‘fllíu‘

mq Kn( “I

o _ .ÙÌÒ‘R

., ' id”; ' uk",

,1x ”MW ”a "

"a .io m A: m1'

*I *Kw—3 ha… *X

mg iam "I ”WN

K “A mr( da K

**Muſſi-T In!

Er al ſuo antico riſo , bor- _giì {DIMM ,un .:ii-25$. ina-@341

La nemica Granata; e 'l Ctrl-m done 11m!" s ,ico and!

Sempre_ giyla ragione-,rd Rem?” e "GQ äñ 'rh TMW)

D' ìl’ìacere . e di foco, .vi nllonmnì A .ì . iuîízobo le”: 53BM

Da rum' mſi strani: m da ”testi-fl"- »ma fl' pò' ya Halo :b

10 ſ0” quellankmia; the col ”ſe 4 in” lr. enza-rho… uffi” ~

Adorno il Paradiſo', efo rome-mmc)
…e

,Quelli ſpiriti lucmrjflbeì mmm-k

and ñ _ , _.Î- . _à

,- ` 4 x `~B ij'.

. i v1_ N ’ "1"

› - *i: . .
_ ;.4 ‘ … i

:Ln-'nigi, ,La—H a ì ñ ` `

Sql)W`fluë’i"diddl w h ,ai
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i . 'i' `

Sil/Zan gloríflmndn‘ì! I” FÌHÎÉ: ſi*** i 'a' I!.

Pieni di rasta amore-;e di bom-Q”M *ì Ì *W131* 'ſi
guìigià rmfe ſiatfliſifiſii dim/Ira , ' `~ **A

ſe 1774”? 'oz-'Mio *vostro: r7: m5' »39? o* Y

Non mi vede, e eompre‘ñd’e ; fotto il -ueìo- n l' MSN-Vj GM

Come ſor farm "in Cielo:. que/Ia volta. 1*""“WWM

. -Et ſi alzòpun velo che tenea in faeèiz, et ſeguì dicendo E"

t II Non mi 'vedete accolta , i” *ui/?fl incerta *W*- **"4

N14 bella, e diſc-aperta, e fl… :Aim - - *v1 *cr-;mu

Hor già In Terra impara, *ci mezza imTrm i"W I*

Veder fiori in eterno, e t rive e *KY *u— '"8M9 -

Già E ſenza tempesta; i mar :l h …GQM

Il Ciel ”ſen-nato; d' ogm' imornír’ A *WWWLa notte , e c/Îíaro giorno ,' ogn’ elemento* "m *n Mi 'ſi

Si dimostra contento, O* lc pimme ~ › *M * e‘kî

Piìfl benigna, e'fià‘líne, o- bella' ”ad-c v wand ì **i933

0 gente ”ſei-bare; a miglior anni*** JUÈY‘ ANN*** KM

Già le frodi , e l'inganm', ſo” estinrî‘ n *A

.E i -vinſit' oppreflì , e vinti; e' gid' l' invidia **W ì_ *1

La more/ca perfidia, e l' empía guai-WWW} .gx

Da l' uni-verſa rerrazſan :bandire ' " Ì ?W *l'3

Venite omar' *venite ; alma vini-Dì" I*** ;T RP!" *lu

Che l' umanuſflſute; in -ooî eb 1"" \ *Tuna **to

Nati ſia dn' più 'w' :mir/fe; o com 'amM" **A MM

Nè ma! pen!” rimanga, m gore/?a ah -M …M fl

Vada” for e liſca!), Moi-r* 5MN »1* W k1

_And-are i” *ver/o r moi-1*; e 'vor' pag-ma **K-0;_ "Nin Sc “'"K

170i *voglia astra, G* o/rurc","e 500i' ſaſpìríwnì i# RM

.Fate cbe non *ai Îìſiì'rr'z C* non *nerìg‘ateìflq I** 5**** 5-59

In :una questa nare! Or bulli', e mmñ *I* i* ”A *A i)

Venite or tutti quant‘Î, or gíocáif e ”fl 1. e I v MEN-…M

A che pur ſia” nflìſi, 'jimn- j’c/zîìm w-ffi I p *nd-ci ”i aſi)

.Ecco qu) Prima'vc'ffl; ecco qui fiooi u MM
Ecco ſoa-mſi- odori; erro dilata **z è . a h ”un oil N a!

Ridere vuoi, e pianga Maomermî‘ì-'J i" o ;uN-”O ore*** n.1

compiuto ch' hebbe la Letitia' di dire gettö‘fiofiflfe ra'.

maglietti odoriferi , 8c cantando' come prima ſe nc .ffimödom

de uſcio , 8c da là ſubito‘uſciro- ſonarmlouli~ r‘rornbette tutti

vestiti riccamente ad una maniera-ë- ‘ Et :.apprcflb list*: uiluſffiffi.

mo ſignore‘ Prencipe di Capua con l' ìltri .delicatamente vesti*

é ad una maniera dgl ſignor Re di Castiglia di color‘ verde!,

'ì 8c bar

,
.



"F _Qurmmnque tardi , 'I Ciel la ſua *vendetta '

 a,

, A .8c bardiglio Teſpuní di’ſeta cai‘moſina, borrighi negri , dOZPOl

Ìe vesti alla ſranzeſe de damaſco inſino alli piedi d’ oro bat?

tuto, et borrcîhi e verdi, 8: calze di grano riccamente con

torcie in mano ballando, dopoi ciaſcuno preſe una ſignora per

per la mano, 8c ballò la ſua alta , 8c baſſa ,'8( con le torcie

in mano ſe ne tomorn‘o , 8c per quella ſera , 8c così la Feſta

hebbe fine- ,

— *Cola Giovanne de Monte, alias de le contumacie dellî

anno paſſato era stato eletto dal populo dc Napoli con pord

stà di castigate le perlÈne , non che le robbe : in quell' anno_

153i. è flato‘appìccato vilmente per la gola , 8c alli 19. Ji'

Jennaro 1531. Giulio ſuo Nipote straſcinato, ec impiccarmöc

' foro fatti m‘ulti cartelli :

. Monte ſuperbo bar che crede-vi flirt 7,

4 . ;Fu ..m

ogn'Ppecraro a! fin Gin/Mi” fllfl‘ffl'v .1_ …ma ;5 ”a

Item _ "M 17_ 3

Napoli di' che fa quel fill/2) amica o ‘ "A, to, "i

Eletto fradìtar, [Momo per-verſo .. 'A i?, d

Il .Virc'T'ë Colonna Cardinale A " . ‘
. .Dledá’ a la colpa ſua la pm” eguale ` un?, h

“ 0 ’ J f ~l al:. ›gn un unque ugga 1 m . , , o T

*" Ali '27. di jennaro :553. ſe partio dl questa città di NaPoli il Vicerè don Pietro de Toledo con le galere , 8c con** ì ’*ſſ `

nno groſiifflmo eſercieo,8c andò all' (impreſa. di _Siena m To-‘

{Cana , 8c la ſera di carnevale ritrovandoſe m Fiorenza , che_

lo Duca l’ e-ra Gcnero, vi ſu attofficato inſieme con l]. caflel—

lano del castello nuovo , et ſe morſero , 8c nc venne la nova

in Napoli il di di ſanto Mattia Apollolo , ‘*

“'*ìlAlla coronazionc di Re Alfonſo [l. d' Aragona , venne '
l

quà in Napoli r la via d’ Apruzzo Don `Gzoſcff‘o` Bor

gia figlio di Papa Zîcſandro Vl. , 8c [ua Macsta mandò ad

incontrarlo , 8c accompagnarlo fino a Sulmona Mrffcr IaCOVO

di Azzìa, 8c Meſſer Carlo Stendardo. Poi manclò fino- a Ve*

naſro il Conte di Venefro, et il Come dl ſant Angelo fino

ad Averſa . Poi mandò Don Carlo d' Aragona figlio dl Dop!

Errico, il ſignor don Ferrandino Prencipe di Capua: 8c pri-ñ

mogenito di ſua Maestà uſcì‘o fino a ſant Antonio. *

Quando poi venne il Legato di ſua San-rità per coronalfe

ſua Maestà , mandò fino a Funni il Conte dl Nocera_ , 8c rlrd

Conte d‘i Matalgne fino 3 Sella, il Marcheſe dl Martino , i:

Pf!',

  



*ſi

uz"

quì". è;

ad

*io Conte di Burgenza fino a Capua` don- Alſonſo,eDon,Cae

lo d' Aragona finorad Averſa; don Fedeiico d'Aragona Prenav

~ La. Eipe d' Altamura vfl'ſua Maestà uſcio tra ſanto Antonio , e

3 " lan Giuliano".` "'"P ' '- o

' . ` …ó- Ordinatori. di detta cerimonia furono Gio: Antonioflñl-`

. dora, Gio: Antonio Carrafa, Galiazzo Caracciolo , 8c Pier
“ l Giovanni Spiniello. ‘ ' 4 A

..- Uſeieri furono Artuſu l’appacoda, Matteo Caracciolo, 8c

Ranieri de Lagni. ſh 1,14,, L.;

'A Si veliero 18. paggncon gipponi di broecato d' oro, ot**

giornee di velluto carmohnohcon la ſeggia d'oro Per_ impreſa.

` .iveflero za- altri paggi c'on jeſpone di raſo car

rn'olinoî 8c mantelletti dl velluto lionatofoderati di taffetjtàj"

Di 100. galluppi ſe ne veliero 2.5.' con geppone di raſo

morato , e giornee di raſo' blanco , 8c IeJegge ardenti pur per

impreſa, 8t lì 75."alt|i con* gppuniudivraíp ”Macon-gior

nee di domalco liona’t '. "‘ g

Cavallarizze dLRe Ferrante I, :E Aragona, r

ln Napol' Ad Arnone A la Longola ì"

~-`.‘ ln Averfl A Caſale A lago picciolo ,fl *ñ

-1’ à A Capua A Nola A li ſchiavi _L

'.1 A Carinola A Sarnoſiñ 3 A tre Pergole, e Puzzuolo.

Voleva per-zeſſcravalerizz 50000. tomola d'orgio ogni anno,

che-a ragione dl grana 15,110 tumolo granodtgcati ſegtemtlaN

e cinquecento. _ .,,ó ` a, ., Wj M

,ñ- Medicrdl Re Ferrante I. al temi” che mgrſe, ‘ A.;

Al Veſcovo di Caſerta con -provlſione d' anma docatl zoo..

‘" Meſſer Antonio Galateo con ann. 'è, , un… doc. aso. ,. ~,

3.? Meſſer Lhiemmìcnto Gattula 2km} h’" doc. 300. "ì.

Meſſer jacovo Baravallo :H *` I, ñ .Tudoc. zoo..

Mefl’er Ceſare Caſaburiwnp _ ì" v '4 1,, oc. zoo, .

Meſler Mincillo a, ` m "q doc. zooó_

Dicdo d' Avila medi‘eo d' Oſia *$233: doc. 7,.,

Meſſe; Antenaccio del Principe r. ' doc. zoo.,
- -,- "lario-'VL _

- QAudltnn . hm”. ſh ſ’,

Meſſer Antonio Cappiello con annui "di' doc. 300ii

Meflerncorrado Canale con altre tanti ann. doc. 300.

Re Alfolſo [1,1: ſummarc particolarmente quanto diſpenî

dova Re Ferrante l. ſuo Padre 'lt tempo che ,morſe , e ritrovò,

che diſpendeva ogni annoducati 342.78.9- nrutte—l‘oecorrentía

di questo Regno, 8c ſalmi . 8c ſpeſe d ogm coſa di ſua eaſaa’

.z F I N 1 s*- ‘

  

n *aaaAM *ñ —

**1449247 A_
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DELLE COSE NQTABILI.

" Bbondanza di ogni genere nel

Regno nel 1509. e ſcarſezza

di danaro . pag. 162.

Abbr zzeſi: loro danni ſofferti nel

le oro pecore , giumenti , e

nelle proprie perſone nell’ anno.

, 1496- 97

.Acerra fi rende al Re Ferrante L46.

Adriano Papa VI. ſua elezione

mentre era. in Il'pagna a 31-Ago

fio 15-22, p 287. Giugne in Roñ.

ma dove fu íneo renato a’xo AgO

sto x422. Q99- ſua morte. 306.

;Aleſſandro VI. ſua elezione 56.

Scomunica tutti li Franceſi in

Napoli , ed abilita gli Religioſi

apxgliar le armi a favore di for..

rante II. p. bg. Vedi Roderico

Borgia . _

'Alfonſo I. d' Aragona viene in

Napoli a’g. Aprile 1421. in ajuto

della Regina Giovanna II. Si di

ſgusta colla medeſima , e ſua par—

tenza dal Regno. 12. E* prigio

ne de’Genoveſi: Ritorna in Nia—

Boli, di cui s’ impudroniſce . ;4.

ove entra trioniame . 25. Sua

morte ſeguita a' 27. Giugno

1458 p. 26.

.Alfonſo figlio di Ferrante I. d'Ara

gona: Sua naſcita a 22. Giu no

1450. p. 25. Spoſa IppolitaS or

za figlia del Duca di Milano 27.

Si ammala 30. Parte per Catalo

ana 31. Ritorna in Napoli con

iovanna d’Aragona ſeconda mo

glie di Fe rante ſuo padre 33.

Pane per oſcana 37. Ritorna

in _Napoli , e và in Otranto aſ

tediata da Turchi 41. Ricupera .

Otranto 42. E' rotto dalla Gente

del Pa a Sisto 1V. vicino Roma

42. Va in Ferrata in ajuto di

{uo cognato, 43. Ritorna in NR"

poli 4-4. Sua rigoroſa giustizia

contro i principali ribelli 47. e

48. E' proclamato . ed incorona—

to Re dopo la morte di Ferran

te I. fuo padre 56. 57. 58. 59.

60. Rinunzia il Regno a ferrante

ſuo figlio a 4. Febbr. 1495. 64.

Parte per Sicilia ivi. Sua mor~

te a' 21. Novembre 1495. 90.

Alfonſo figlio naturale di Alronſo II.

d' Aragona ammazzato in Roma

per ordine di Ceſare Borgia ſuo

cognato 1-23.

Alfonſo Davalos ammazzato a tra

dímento da un. Franceſe 81., `

Alfonſo Piccolomini Duca di Ama…

ſpoſa Costanza Davalos '234.

Ambaſcíadore del Gran Turco in

Nupoli a’oó. Ottobre i482. 42.

Ambaſciadori nel x504. mandati da

Napoletani in Iſpagna per la

conferma de’capitoli, e Pſwllegj

della Città 14a.

Ambaſciadori del Re di Portogallo

a Papa Leone X. 21.0.

Ambaſciadorî mandati nel 1502. da

Napoli al Re Carlo d’ Auflrmin

Fiandra 2-35. loro ritorno 241._

Andrea figlio del Re d’ Ungheria

ſ oſa la Regina Giova’nna Prima:

ſfia morte violenta a x7. Set

tembre I .. 9. _

.Antonello dëfîîetruſiis ſi rtbella al

Re Ferrante 46. Giustiztato 49*

Antoneëlo Sanſevcrìno ſuccede al

Principato di Salerno 156._

Antonino Arciveſcovo Firenze

canom’zato nel 15-23. 305;.

Aquilani ſi ribellano 45. Si rendo—

oo al Re Ferrante 43;.

Armata del Re di Francia per lo

ríacqnisto di Milano . Bandi la

Città di Firenze a ſangue , e a

fuoco . Scaramucce colle Cenci

Xx dell



42* -

dell' Imperadore in Milano 29-1.

Aſſuffinio del Conte di Popoli nel

proprio letto da un Prete ſuo

Vaſſallo 213.

Aſſaſſmio del Conte di Matera m6.

Atella in Baſilicata occupata da*

Tranetì lol. Affediata dalle ar

mi di ferrante II. 102.

B

Ajazet manda a preſentare a

Papa Innocenzo VIIl. il fer

ro della ſagra lancia , e gli man

dò ſuo :fratello per cuſtodirlo

4- e 55*

Baroni del Regno che aveano ſe—

guito le armi franceſi , ritornano

in grazia del Re Ferrante Il. 106

Battaglia tra le Genti dell'lm era

dore, e del Re di Francia, egui—

ta non lungi da Milano :94-M

tra ſeguita in Aprile 15m. nel

Piano di Ravenna , e ſuo eſito

179. u
Beatrice d’ Aragona ſua naſcita

agſi u. Novembre x457. 26.

In Giugno 1475. fi matita con

Mattia Re d' Ungheria 30. e 31.

Diviene vedova per morte del

marito ſeguita a ó. Aprile [490

53. paſſa a ſeconde nozze con

Ladislao Re di Boemia ; il qua

le la ripudiò come ilerile , col

la benedizione Papale di Aleſſan

dro Vl.ſuo ritorno in Napoli nel

'1501. m4. ſua morte ſeguita nel

1508. 154.

Berardino Sanſeverino Principe di

Bíſigmno . Sua morte ſeguita

nel i516. 232

Berardino Villimarini Conte di Ca

paccio: ſua morte ſeguita a" 2.

Decembre 1516. p. 232.

Bona Sforza fi ſpoſa con Sigiſmon

do Re di Polonia ; ſi deſcrivo

no le Feste fatte nel Castello

Capuano , e Convito , e Corre

do dalla pag. 243. a n58. Si par

`*te dia Napoli accompagnata’du

\

ſua madre fino a Manfredonia ,‘

e dal Vicetè I). Raimondo di

Cardona per imbarcarſi 258. Si

ſgrava di un Principe Reale 283.

Braccio rotto all’Aquila a' 2. Giu

no 14 4. 13.
Bl'lglchí in4Terra di Bari che con—

ſumarono tutte le Biade in Ago

sto 1507. 150.

C

CApua ſaecheggiata da Franceſi

1 a 24. Luglio 1501. m5.

Ca itoli tra ’l Papa Giulio 1L e 'l

e di Spagna , e Napoli, pubbli*

cati a 14. Decembre 1510. IQ”.

Cardinali carcerati da Leone Papa

x. 936. liberati 238.

Cardinali fatti da Leone Papa X.

237.

Carittia in Napoli del 1496. cFer

Lea

ci carlini il tumulo 91. Altra del

cui il grano valea nove , e

1497. , coſicchè il grano ſi ven

dea a Carlini 30. il cumulo In. ñ

Altra del 1508. e ciocchè ne ſe

gui 153.

Carlo L d’ Angiò invitato alla co

rona del Regno da Urbano Pa

pa IV. fu incoronato da Clemenñ

te IV. nel 1265. Debella Man

fredi 6. Dà la morte a Corradi

no , e ad altri. Perde la Sicilia

nel 1282 7. Sua morte in Pog—

gia a' 6. Gennaro 1284.

Carlo Il. d'Angiò detto il Zoppo

Re di Napoli . Sua morte.. e ſe

poltura a 5. Maggio 1308. 8.

Carlo d' Aragona . Sua morte ſe

guita a 2L Marzo 1512. 179.

Carlo d'Austria a 28. Giu no 1519.

älnbblicato lmperadore e di Lla

iglia , Sicilia , e Napoli 28!.

Sua coronazione in Aquiſgrana

a 22. Novembre 1520. 283. Si

orta nelle Fiandre 282. Vince

În guerra il Re di Francia il

'I‘ornai 287.

Carlo di Borbone ſi, ribella dal lie

i



di Francia, e viene all’ubbidien

za dell’ lmperadore 313.

Carlo di Durazzo detto della ace

nel i381. iii-prigione!, e d la

morte alla Regina Giovanna I.

nel Castello da Muro.Se ne ri

torna in Ungheria,0ve è ucciſo

in l-ebraro 1386 p. \Io. -

_Carlo de la Noy Vieerè di Napoli

293. Arriva in Napoli 296. Si

orta a viſitare la Puglia 30!.

itoma in Napoli 302. Va in

Capua per mettere la prima pie

tra alle mura di eſſa ,- indi par

le per Roma 305. Di ordine dell'

lmperadore manda ajut’o a Mila

no 347. dove ſi porta di perſo

aa 310. Fatti d’arme con i Fran

ceſi ivi 312. 313.

carlo de Valois ( o ſia Carlo VIII.)

ſi parte da francia nel 1494. per

La volta del Regno 59. Acquista.

Napoli , e 'l Regno 67. 68. Sua

tra” statura 72. Si parte da Na

goll 73. è rotto dalle Genti del

uca di Milano 74. Sua morte

ſeguita a' 7. Aprile 1498. pug

caſa ſanta degl’lncurabrli, ſua edi

hcazione prìncipiata nel i520.

e finita nel 1522. p. n93.

Castel nuovo minato , e ricupera

to dal Gran Capitano dalle ma

ni de’ Franceſi 139.

Cavalieri Geroſolimitani partono

da Rodi occupata dal Turco nel

I 22. P303.

Ce are fratello naturale delRe Fe

derico d' Aragonnrſua morte in

Francia a' r4. Novembre 1504.

;144

Cmquine , moneta coniata in Na

poli rn. baſi-ate a due torneſi l'

una 112. '

Cirignola conquistata dal G. Capi

tano dalle 'mani de‘Franceſi-Lo

ro stragge 136. e 137.

Clemente Papa V11. ſua creazio

ne ſeguita a’ig.l~cov.r5oz p 309.

Combattimento di tredici Italiani,

e tredici Francefi ( di cui evvi

**4
la fiori-a di varj Autori , ſìzfmè

para in Napoli in b. l'anno 1033'

e 1721. ) co’ nomi e cognomi

di questi Combattenti , ſeguito

in I~ebraj0 1503. 131.

Conſalvo Fernandez de Cordova

in ajuro di Ferrante Il. Rimane

'in Calabria 75. Riacquista varie

Terre 94. Vedi G. Capitano.

Corradino figlio di Corrado ſi por

ta nel Regno . Sua morte ſe

gnita a' di 5. Agosto 1268.1). 7.

Corrado figlio di Federico batte le

mura di Napoli : Sua morte ſe

guira nel m6! p. 3. e 4.

Costanza figlia dei Duca Ruggiero

Guilcardo da Monaca diviene mo

glie di Errigo VI. lmperadore ,

da cui naſce Federico ll. Sur

morte, e ſepoltura r. e a.

1 V
.:3 ſſ D

Dlano nd'1497.afl'ediata dal Re

Federico 118.

Diluvio in Siena , e danni che fe—

ce nel 1509. 16:. ln Napoli in

Ottobre 1507. e de` danni cagio—

nativi r 30. Altro del 1523. 306.

Altro del 15-24. 314.

Diluvio ſeguito in Valenza con rui

na di 600. caſe 241.

Doti delle tigliuole delli Re di Na—

poli 3-28.

Ducato d' oro , e ſuo diverſo va

lore 153,

Duello tra Gio: _Tomaſo Carafa ,

e Fabrizio Mammaldo 305. Al

tro tra Pietro Antonio Criſpano

e Gio: Castriota , e morte del

Trombetta. 202. a 20.8. Altro tra

Torno Savello e Bartolomeo d'

Alviano oo:. Altro tra Bartolo

meo d' Alviano e Ramondo di.

Cardona 209. ‘
Ì.

.sſ'

E ”"1

ſi* ~ v

Leonorn d' Aragona figlia del

Re Ferrante i. Spoſwhîäíe
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3 Marcheſe di Ferrara 9-9. Ritorna

in Napoli 32. ove fl ſgrava di

un figlio . Parte per Ferrara 30.

Eleonora Imperadrice Nipote di

Alfonſo I. in Napoli . Spoſa Fe—

deríco HI. Imperadore Q5.

Eletti di Napoli capitolano co‘Fran

‘ ceſi 1:6.

Eletti , Catapm1e,e Giustiziero del

la Città di Napoli e loro facol

tà accordnmli dal Re Ferdinando

il Cattolico in materia di graſ

ſa 163.

Eletti del Popolo incominciano a

governare dal \495.‘1”. Il Re

Federico conferma la mazza del

pallio al Popolo ”3.

Errigo d' Aragona figlio di Fer

rante I. fatto Marcheſe di jera—p

ce 29. Sua morte 37.

Errico VI. Imperadore ſpoſa Co

stanza Monaca profeſſa , da cui

naſce l’Imperadore Federico Il.

Sua morte e ſepoltura 1. e "o.

Ettore Ferrnmoſcmsua morte *216.

Ltrore Pignatelli Conte di Monte-—

leone và per Vicerè in Sicilia

P- '-'35

F

Abrizio Colonna . Sua morte

ed eſequie QSL

Federico d' Aragona . Sua naſcita

a 19. Aprile 1452. 25. Và in

Borgogna 30. e conduce Giovan

nn d` Aragona ſeconda moglie di

;Ferrante I. ſuo Padre 33. Part

per Francia 40. E' fatto Princi

pe'di Squillace , Conte di Nica

stro , e Conte di Belcastro 43.

Fugae da Salerno 46. Nel 1487.

Spo a Iſabella del Balzo con do

te del Principato d’Almmura 51.

Si porta in Roma a complimen—

tare Papa Aleſſandro VI. 56. Par

te con armata per Ostia ., indi

per Genova 53. Va adlſchia con

Ferrante II. ſuo nipote 69.

Gli ſuccede nella corona no

Ricupem Gaeta a patti da

Franceíi p. ru. Ricupera Rocca

guglielma che ſi teneva dal Pre

ferro di Roma ivi : Riceve la

corona da Aleſſandro P. VI. per

mezzo del Cardinale Ceſare Bor

gia in Capua a lo. Agosto 1497.

p. ”5. Riceve la Città di Saler

no ſotto la ſua ubbidienza 118.

Fà ſaccheggíare la Città della

Sala . Aſſ’edia la Città di Diano.

ivi . Rito-ma in Napoli 119.Al~

la venuta delle armi franceſi ſi

parte da Napoli a o. Agosto 150!;

per Iſchia 126. e 127. Indi ar—

te per Francia laſciando .1d I cina

la moglie e figli n.8. Paſſa pe

ricolo di morire bruggiato dal

fuoco che fi acceſe nella caſa d:

ſua abitazione 144. Sua morte

ſeguita. nella Città di Tours dt

ſil

Francia nel dì 9. Novembre"

l504- P- 1'44- ,

Federico [I. Imperatorezſua naſci—

ta nella Città di jeſi della Marca d'

Ancona; Sua coronazione; {impa

droniſce di Napoli; inquieta le

Città della Chieſa: Sua morte 2.

Federico Ill. Imperadore ſpoſa m

Napoli Eleonora di Aragona ,

ove ſi fanno feste magnifiche .

Batrezza Federico d’Aragona 75.

Ferdinando o ſia Ferrante Lhglio

naturale di Alfonſo I. d'Aragona

s' incorona Re 'di Napoli 9.6.

Rotto dall` Eſercito di Gia: d’

Angiò 26. Prende castello dell'

Ovo , ed Iſchia 28. Fà la pace

col Re d’ lnghilrerra , Borgogna

e Veneziani *29. Si porta in Ro»

ma :i viſitare Papa Sisto IV. Si .

ammala in Carinola, e viene in

Napoli 30. Spoſa Giovanna d'

Aragona figlia del Re dl Lam~

logna 33. Si porta in Roma per

viſitare Papa Sisto IV. 30. bua

morte ſeguita a. 25. Gennaro

1484. , e ſua pompa fuochi-{56.

, Ferdinando d' Aragona detto il La:

rolico ſi divide il Regno ì::

...-‘4`<ñ—~` 4L
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Ludovico XII. Re di Francia

127. Paſſa a ſeconde nozze con

Giovanna da Fois nipote del Re

di Francia :44-431 porta in .Na

poli , è incontrato dal G. Capi

tano nei mari di Genova a .18.

Ottobre 1506. Giugne in Gaeta;

conduce 'ſeco la Regina vedova

di Ferrante I. ſua ſorella ( di

nome 'Giovanna d’ Aragona) e

la Regina vedova 'di Ferrante

II. ( anche di nome *Giovanna

giugne .a .Pozzuoli 145. Nel dl

x. ;Novembre 1506. -giugne :in

Napoli 'colla ſua ſeconda moglie

dove è ricevuto con gran festa

145. Fà *celebrare li funerali a

:Filippo d’ Austria ſuo Genero .

.Aggrazia li Baroni ribelli x47.

Richiamato da -Spagnuoli 149.

Benefizj .fatti a' Napoletani ivi .

Sua partenza :daNapoli p. 149.

Suo incontro a Savona *col Re

Ludovico XII. -di Francia. ivi.

Giugne in Valenza x50. indi in

Castiglia. ivi: ſua mortc 223. Suo

testamento ,224. .Si pubblica in

Napoli '227.

Ferrante :di Guevara fatto toute

-di -Belcastro 28.

Ferrante Duca di Calabria ſ indi

Ferrante II. ) figlio di Alfonſo

II. d’ Aragona: ſua naſcita .28. Si

foi-ta in Roma a viſitare Papa

nnocenzo VIII. e ſuo ſeguito .

54. parte con armata -contro il

Duca di Milano e ſuo 'ritorno

nel Regno 63. -Ottiene nel 1495.

la rinunzia del Regno da Alfonſo

ſuo Padre 64. Per la venuta di Car

lo VIII. -Si parte da Napoli , e

và ad Iſchia 69. Indi và in Sici—

lia 70. Rifotnancl Regno ›, ed

il} Seminara‘íie e una ſcaramuc

cia 'con Franze 175. -Giugne coll’

armata in Iſchia, indi a castello

a mare di Stabia 75. Entra in

Napoli 77. 5' impadroniſce di

castel Capuano: Cavalca per Naz

poli 78. Si impadroniſce'di caſi

I 'I

. nel Nuovo 89. Si ſpoſa cgrai

-Giovanna d' Aragona figlia del

ſecondo letto di Ferrante I. ſuo

.Avo 103. ſua infermità 106. e
107. ſua morte ìleguita -a’ 7. Ot—

tobre 1496. 108. In.

îFerrante figlio di Federico d'Ara

gona. ſua naſcita 52. ſalto ,prigio

ne in Taranto di anni dieci, e

'mandato in lſpagna 127. *è poſto

nel castello di Sativa -di Valen

2a 189. ſua liberazione _304.`

Filippo ;Arciduca ~d’ .Austria figlio

dell* Imperadore Maſſimiliano I.

'ſi porta *in lſpagna, e come ma~

rito di Giovanna figli-1 del -Re

Cattolico.ottiene gli Regni di Ca

fligliae Granata x44. Sua morte

'ſeguita a 25. Decembre 1506.

P- 'x45

Tragmto meſſo a ſacco 100.

Franceſco Ferrante d’Avalos :Sua

morte ſeguita a 3. Decembrc

1525. p.325. -Suo corpo portato

in Napoli '327.

,Franceſco 'Mana sforza figlio di

*Gio: Galeazzo Duca di Milano,

e d’ Iſabella d' Aragona: ſua nañ…

'ſcita a 31.*Gennaro .1491. `53.

Cacciato da Ludovico Moro dal

“Ducato , v'e fatto frate _nel 1499.

pag. 12. : 'ſua morte a 20. Gen

najo i512. pag. 178.

Franceſco de -Petruciis 'Conte di

Policaſtro` 'figlio del Segretario

Antonello, fatto con altri ribelli

' rigione .46. Conhſcati li loro

eni 47. ‘ _

Franceſco Coppola Conte dl Sarno

giustiziato .49.

Franceſco Zurlo e ammazzato nel— -

l’ aſſedio di Otranto , ove era

Governadore 4x.

Franceſco I. Re di Francia `viene

in Italia per lo Ducato di Mila

vno 9,15. 'Ritorna in Francia «223.

Ritorna in Italia per 'ricuperare

Milano 288. Per mancanza di

monete ſi vale di tutte le Cro

ci , Calici , ed argenterieìdellç

K x g "'Lhid



1 4sLhieſe di Francia per con-iarne

monete 289. Aſſedia PaviasSuo

eſercito disfatta 316. Fatto pri

gione in Pavia , e portato nel

Castello di Pizzichiton 320. In

di condotto in lſvagna 325. ac—

compagnato da} Vicerè di Napo

l—i D. Carlo la Noy. ivi.

Franceſco Sforza ſi parte dall" Im

peru per la volta' dl Milano 290.

Fra franceſco di Paola viene in

Napoli a 25- Febrajo 1-483

P- 43- *
Franceſi ſuperati preſſo la Città di

Sulmona 99. Sono aſſediati in»

Atella* pattuiſcono con Ferrante

11-. p. 103. e 104. vengono ad

acquiſtare il Regno., ed o’ccupa~

no Capua m5. S' imbarcano a`

Castello amare di Stabia 104.

Superati- in un combattimento

tra i3. Franceſi , ed altrettanti

Italiani p. 134. Sgoinbrano to

talmente dal Regno 1.42.

Franceſi ritornano in Italia per lo

Ducato di- Milano , che aſſediañ.

no 306. disffltti in Pavia colla

morte di 15000. perſone 390.

G

Aeta al partire di Carlo-VIII.

da Napoli inalbera. lo Sten~

dardo d` Aragona 73. äoffre mol

ta stragge 74-.

Gaeta acquistata dal G. Capitano

dalle mani de' Franceſi con pot

ti 141. e 142.

Galeazzo Duca di Milano . Sua

morte violenta 32.

Gallipoli preſa da Veneziani 43.

b. Gennaro, ſuo Corpo portato da

Montevergine in Napoli a 13.

Gennaro r497. p. 112.

Genova Città occupata dal Mar

cheſe di Peſcara, e da Proſpero

Colonna p. 295.

Geſualdo meſſo a ſacco , e fuoco

perchè tenea le parti- dl han

…cia rpg.

J

Giacomo del‘la Marca frate Franteí

ſtano ſua morte a 28. Novem

bre 1-476. p. 31.

Giſone dunniticato da Franceſi 9-2.

Giovanna- I. ſpoſa Andrea che fa

morire: Se ne fugge in Proven

za , e ſuo ritorno; è incoronata

con Ludovico di 'Faramo- ſuo

ſecondo marito: E' aſſediara, e

ſi rende a Carlo di-Durazzo .

Indi ſpoſi Ottone di Branſuichñ.

Sw. prigionia e morte p. 9. e to.

Giovanna II. ſuccede al fratello

Ladislao ſpoſa jacopo della Mar

ca. d‘ua incoronazione . anamor—

te r3.

Giovanna I-I-I. d'Aragona-— figlia doi

Re di Catalogna-ſeconda moglie`

di. Ferrante l. 33. di ſgravi-1 di

una Principeſſa 40. Ailu venuta

delle armi franceſi , parte er

Iſpagna con ſua figlia lQO~` .

torna in Napoli- ;45. aqui rañ.

mune 148- Va a— vn'imre il lem

pio di 5. Maria d-i Loreto 9.13.

ſua mor—te '2331 - ’

Giovanna 1V. ngliadi Ferrantee di Giovanna di Aragona, naſce`

a 3. Maggio i479. p.40. Divie

ne Regina di Napoli col mau‘h

monio fatto con 'Ferrante l[

ſlio nipote. Indi divenuta vedo

va fiegue la madre m [ſpagna 2

ſuo ritorno in Napoli 8m_- vedi

i] ſopradetto articolo diGio’v-an

na III. Sua morte ſeguita a a8.

A‘goflo 1518. 27!.

Giovanna V. Regina ved‘ova del

Re Cattolico è proclamata, Rc"

gina di' Napoli con Lario d Au

stria ſuo figlio 2276

Giovanni d’ Angiò viene CO!! a!"

mara nel Regno . rompe l eſer

i`

cito di Ferdinando 1.26. èrotto

da detto Ferdinando 27.

Giovanni d` Aragona Cardinnlet ſua

morte 45. .

Giovanni Antonio Tomacelli uc—

'ſ . dal Marcheſe di Peſcara r;ci o



Giovanni Antonio Urſino Principe

di Taranto : ſna morte o .

Giovanni Castrioto Dnca di -Fer—

randina 2 ſua morte 213.

Giovanni Re di Portogallo

morte 290.

Giudei -veflgono ifl-Napoli‘nel 1492.

56. 25. mila di eſſi muojono ap—

pestati in Napoli m Ottobre

1493. iV-i.

Giuliano *Paſſa-ro ( di cui ſi ſerve

Nicola Caputo nella diſcendenza

della Real caſa d’ Aragona ſic

come egli il confeſſa 47. ) co

mincia a notare le ſue memorie

dal di '26. Febrajo del 1443.pet

che ſi vale dn queſto tempo *in

nanzi dell' eſpreſſione: oggi che

ſono 8m. ſcrive tali me’mor—ie co

me testimonio di veduta 196.

dalla ſeconda -venuta di Alfonſo

L in Napoli cita li giornali del

Duca di Monteleone '25.

Giulio Acquaviva ammazzato da'

Turchi vicino Minervino 4t.

Giulio Ceſare di Capua.:.ſua mor

tc il.

Giulio ll. Papa ſe 'ne muore ;i 9.0.

Febbraio 15-15. 187.

Goffredo Borgia( figlio naturale di

Papa Aleſandro Vl. )M:1rcheſe di

Squillace, Conte-diCari-ati fatto
ì Protonotario del Regno 6!.

Goglroniſe ( collis Niſii ) 'I erra in

Capitanata i” Dioceli~di Ter*

Iluli -íliccheggiata da' franceſi

nel 1496. 98.

Granata ac uiltata da Ferrante di

Aragona detto il Cattolico )

avendone cacciati li Mori 53.

G.v Capitano Fernando Conſalvo

catciò li Franceſi dal Regnoa

riſerbo. di poche Città 14:2. le

quali furono ſucceſſivamente ri.1c~

quilt-.tte 143. Manda ſoccorſo a'

Pilani contro i Fiorentini x43.

Parte da -Napoli col Re Cattoli

oo per la Spagna 149. ſua mor

te ſeguita a' 3. Decembre 15x5

p. .:22.

ſua.

I f'

Gratr maeſtro di Rodi occupasfà

che fu quell' Iſola dall’armata del

Turco giugne a Baja indi ſi por—

ta in .Napoli : onoratament-e ri

cevuto 305.

Guerra pubblicata in Napoli contro

ai Veneziani per le Città del

Regno da loro occupate 157.

e terminata collarestituzione di

dette Città 153.

Guerra tra Franceſi e Spagnuoli a

cngion della Capitanata preteſa

da ambedue gli Partiti 128. Sca—

ramuccia-ſeguita fra Tripaldi, ed

Avellino 129. —

I

]` Acopo della Marca ſpoſa la Re

gina Giovanna -lL e ſua par- `

tenza da Napoli .10.11.

lmperadore ricupera molte Terre

nel Friuli da Veneziani 212.

Imposture divun Notaro per non '

pagare la pigione ſotto pretesto

degli ſpiriti che l’ inquietavano

p. m5.

Incendio ſeguito a S. Domenico

maggiore a’ 9.1. Novembre 1506.

per cuiſi brucciarono gli corpi di

Alfnnſo I. Ferrante I. e Ferran

te II. 147. A S. Chiarzne danni

cagionati 152. AlSedile di monta

gna 182. a Venezia 209' altro

’ .cendio ſeguito nella ſala della

Vicaria nel dì i. Gennaro 1526.

danni cagionati 325.

Innico Davalos : ſua morte 44.

Inquiſizione aborrita da' Napoleta—

ni fm dal 1510. 167. Ristretta

ſolamente contro li Giudei , c

Marmni 173. Si nota che in for— =

za di lettera circolare del fu

Caporuota Fraggianni del dì .20.

Se tembre 176:. ſu abbolito il

Tribunale del S. Officio -ín que

dia Città di Napoli , e Regno:

grazia che renderà eterno il -no-ñ

me del Re Cattolico che allora

felicitava questo Regno di Na

X i 3 poli



1 6 ‘ -

5poli e Sicilia. Mezzi riprovati

de’ Miniſtri del S. Officio in Si—

cilia, per obbligare gli Confeſ

ſori :l rivelare le, c0nfeſſ10ni,tal

che 400 perſone ſe ne fuggito-

no quì in Napoli per non ſof—

ferire la tortura . 170. Il cle

mentixſimo nostro. Sovrano Fer-`

dinando IV. ad imitazione di

ëuanto ſi era praticato dal Re

attolico ſuo glorioſiflimo geni--`

tore , ha abolito il Tribunale del

S. Oſhcio anche nel Regno di

Sicilil con Diſpaccior del di a.

Aprile 1783-.

Inveltitura ottenuta dal Re Catto

lico del Regno di Napoli pub

blicata in Roma a’5.Luglio 1510.

p. 196..

Innocenzo IV. viene in Napoli ,.

vi muore nel 1262. p. 4.

Innocenzo Papa Vlll. ſe ne muo

re 55.,

IPÎOIÌM

onſo allora Duca di Calabria*

muore nel Castel Capuano a i9.

Agosto x488. 52..

Iſabella di Aragona figlia di Alfon

ſo Duca di Calabria , e d’ lp

polim Maria Sforza: ſua naſcita

ſeguita a' 2. Ottobre.- 1470.

28. Si marita col Duca di Mi—

lano Galeazzo: Maria Sforza

a' íl. Decembre 1488. 52. Si

ſgrava di un figlio di nome Fran-ñ

ceſco Maria 53. Occupata. Mila

no da’ Franceſi, e divenuta ve-ñ

dova ſe ne viene in Napoli 121.

Va in Bari con Bona Sforza ſua

~figlia : ſuo ritorno inn Napoli

241-. Sua morte 3”.

Iſabella figlia unigenita di Pietro

del Balzo in, Novembre 148".

Si ſpoſa con Federico di Arago

na con_ in dote tutto lo stato di

`Altamura 5!. Si ſgrava di un:

Principe a cui fu posto. nome

Ferrante52. Viene in Napoliſi

ſgravi:. di un Principe , a cui fu

posto nome Alfonſo Rami: n9

Sforza moglie di Al~›

e .ma-Si {grava di un altro ſia

glio dl nome Ceſare 124. Se ne

va in Francia a ritrovare il Re'

ſuo marito 129,

Iſabella di Chiaromonte moglie del

Re Ferrante , implora l’ aiuto

de' Napoletani 1-6. ſu: morte a'

30. Marzo 1465. p.27..

Iſabella Regina di Spagna moglie

del Re _Ferrante il Cattolico ,

ſua morte ſeguita a 28. Novem.`

bre 1504- 142

L.

Adislao. Figlio. di Carlo III..

caccia dal Regno Luigi d`An~~

giò , ſi) fa Re. di- Napoli , ſua.

morte- a* 6; Agosto l I4. p.`lo.

Ladislao Re di* Boemia poſa Bea—-›

trice d* Aragona vedova del Re

Mattia ; e poi. la ripudia . Vedi

nell? articolo Iſabella . .

Lega. tra Francia. , e Veneziani

contro 1.' Imperadore , e 'l Re

" Cattolico , il Re d’ Inghilterra ,.

e *lo Duca di: Milano .* 188, Lega

tra Carlo d' Austria , e Leo

ne X. contro il Re di Fran

cia 286.

Leone Papa X. ſua creazione… ne!

dì' ir. Marzo 1513. p. 189._ Sl

porta ìn- Bologna 22x. Si viſita

col Re di Francia, e ritorna m

Roma 223. Sua morte ſeguita o

Q. Decembre 1521. 287;. _

Liſabetta moglie di Ranieri viene

in, Napoli 13. *

Lorenzo di Medici da Firenze ſi

porta in Napoli 4!. Sua morte

ſeguita. in_ Firenze. a 7, Aprile.

I Q… 4.Luctizzia5d" Alagno muore in Ro—

ma a 23. Febrajo 1579; p. 40.

Ludovico. XII. Re di~ Francia oc

cup‘a lo stato di. Milano nel 'i495,

e ne ſpoglia Ludovico sforza

no. 12|. [rivestito da Papa Aleſñ.

ſandro VI. del regno dl Napoh

' 125
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a5. Si divide il re no di Napoli. Margarita moglie di Carlo III. , e

con Ferdinando il attolico_ 127.

Entrain Milano. 156… ſue vit

;one 157. ſotromette la città di

57

madre dl- Ladislao muore *in un

caſale di S." deverino, detto Ac

qua‘della mela- uo.

-Piſa x5’5.è rotto. dal Re d’ln-- Marino. Marzano ſalto prigione.”

ghilterra 199. Sua morte ſeguita. Marſeglia afl‘edinra daFranceſco F er—

nel dì r. uenna’o i515; p. 2:6.

Ludovico Sforza cacciato da Miñ

lano alla venuta di Ludovico , e

ſe ne va. dall' Imperadore, indi

ricupera Milano ; ma poi fu fat

to prigione , e mandato in Fran-ñ

cia 19.1.. Sua` morte. ſeguita. a 6..

Aprile. 1508._152: '

Luigi di Angiò viene nel' regno -,

.Sua morte nel. 1384- 10..

Luigi d'Angiò figlio. del. preceden-ñ

te viene nel regno; mandaLadìſ—

lao in., Gaeta , ſuo ritorno in

Francia.. nel 1386.10;

Luigi d' Angiò. Fratello di Ranieri,.

o ſia.. Renato …Sua morte ſegui

ra in Calabria a'. 14. Novembre.

'432 Iazñ

Luigi d' Aragona figlio. del Marche-ó

ſe di Gírace, ſ ſa la nipote di.

Innocenzo VII . (’ di nome Bat-

tista Cibo.) 55. Divenuto vedo~~

vol rinuncia il. marcheſaro di Ge-ñ

race a Carlo. ſuo, fratello , è fat

to Proronorario , indi Cardinale

59., Sua.. morte ſeguita.. a, 19..

Gennaro 1519. 281.

Luiſe E o fia Ludovico ) Principe.

di Taranto- ſpoſa Giovanna I.

nel’ 135.2. ſua. morte nel. 1362..

P- 9-.

M

Alfranceſe in Napoli 91'.,

. Manfredi figlio bastardo del-ſi»

l’ Imgeradore- federico Il. fa

morire ſuo. padre .. di fa- Vicario

generale. del Regno , uccide Cor

rado ſuo fratello 4. bi fa Re di

Napoli. 5. dua. morte a'o. Febra*

jo :266; 6..

Maria* d'Aragona' fi Jia* naturale del

Re Ferrante…` ſpo a Gio. Giorda

ao Urſino. 51.

rante- Marcheſe di Peſcara e dal

Signore de Borbone 315.

Maſſimiliano per- morte di Federi—

c0 lil. ſuoñ Padre fatto Impera

dore 56. ſua. morteñ ſeguita a’nañ

Gennajo 1519. p. 980.

Maſſimiliano. sforza figlio, di Ludo

vico. ricupera- Milano 187. Si

rende col castello di- Milano alle

genti. d’ armi di~ Ludovico XII.

209. Mandato in- Francia 22 .

Matteo. di Capua fatto Conte i..

Palena nel x467. p. 28..

Maometto ll. afl'ediLL Otranto e ſua.

morte 41.. r

Milano ſi leva a- rumore contro i,

Franceſi- ee grida_ il viva, viva:

Carlo Imperadore. 9,88.

Milano ſi rende al ſuo. DncaFran—

ceſcov Sforza r e li Franceſi ſe

ne tornano in- Francia.. 304.

Minañ fatta. al( Castelnuovo( da Lui.

`gi di Capua per cui ſi rendè al.

Re Ferrante Il. p. 90.

Minervino. preſov dal. G.. Capita—

no.. 135,;

Mirandola` reſa, a diſcrezione al Par-

a' Giulio Il. . 174..Mgneta di. cuojlopconiata da Federi

co II‘. p. o.. e ;

Monte Circello liñerato dell’ aſſedio

de"Franceſi’. 100.

Morte di- Federico IIL Imperado—

re, ſeguita nel` [493. 56..

Mura di'. Napoli cominciate dalla

parte nel Carmine, a lgs-Giugno'

14849 P* '37

N.

Apoletani’ nobili' vanno in

- francia a dar _abbi-'denza al

Re Lodovico. X11.. e quali fu

ſono lai-l ì

N3-
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r 8hìsapoli tonqiîistam dal G. Capita—

no dalle mani de' Franceſi-a 13.

Maggio 1503. p. 137. e 137. do~

ve entra vittorioſo -e trionfante

de' Franceſi 138. ,

Navarra in potese del Re Cattoli

co p. 186.

Nocera rien-peſata da Ferrante H.

d' Aragona 89.

Nola alza le bandiere -d’ .Arago—

-na 75.

Nola nel 1504: danneggiata dall`

-acque e dalla mortalità 545.

*O

Liverio ìL’îmſn-Cardinale-di

tica il ſoccorpo della (.at—

tedrale 118. dna-morte ſeguita

;fin Roma nel \5‘. i. 17^. .

Onorato Gaetano Conte di Fondi.

-Sua morte . 5.3. '

acquiſtato da Spagnuoh

. r 8.
Oígedaſiîe ' degli Incurabili-e‘dificato

nell1 anno 15m. e 1523.- da Maria

Longa 293.

Oſpednleito ( ora de` Frati France—

ſconi ) principiato 1514. p.21@

Oflia preſa col Castello dal G. Ca

pitano 112. e 115. ‘

Otranto è aſſediaro .dal Turco , e

Preſa 4}

P

PAce fatta tra 'l Re Cattolico

ed il Re Ludovico XII. p. 144.

Pace conchiuſra trall* Imperadore

ed il Re di Francia p.'3:6.

Pandolfello Alop o ſua morte 11.

Partodi cinque Egliuoli ſeguimi”

Palermo 237.

Peste in Napoli nel x479. p. 40.,

e nel I493.per cui la ſommaria

ſi trasferì in Nola,- la Vicario. a

frana maggiore e la 'Dogana

nella Torre del dreco 55. Altra

in Napoli nel 4497..-u3Jn Ro—

nel 1522.1» 301. .- a .

Pietro d‘Aragona ſi fa Re di Sici

lia p. 7.

Pietro Navarro , e 'l Doge di Ge—

nova fam' prigioni . 302.

Piſa implora ed ottiene *ſoccorſo

di gente d' -armi , dal U. Capi

tano contrari Fiorentini 143.

Principe di Biſignano fatto pngio—Z

ne da Federico d’iAr-agona, e per

qual cauſa? p. m3. 124. :ma li

berazione ”26.

Principe di Salerno non interven

ne' all'incoronazione del Re be

derico ”4. z .ſi fortifica nella.,

(Ìitrá di Diano , e. dopo due -

meſi di aſſedio, pattuiſce -col

Re Federico -, ñe :ſe ‘ne va a '

Tmni ”9.

Principe‘fl'a di =Bíſignano :ſun-ſw

ga . 51. I

Proſpero Golonna 'fatto prigio— -

11s a 7. 'e liberato con aver pa

'gati ducati '35. *mila p. 027.

Proſpero Colonna s’ impadroni- ,

ſce in nome dell' l‘mpcradore,dí I

v -flleíſzmdria, e di Cremonayche

~ſi tenevano dal Re di Francia

con le .genti dell' lmperadort

entra in Milano 290- ove -muo

'fc o 31°* '

i Aímondo di Cardona VicerÈ

di Napoli ſe ne muore eyz. _

Raniero d’ Angiò viene con arma— -f `

za nelî~Regno u. giugne-óin Na

pol). 14. ’ L

?Relazione della rotta de` Francdí

in Pavia colla prigionia del Re

di Francia e di`ñ *altri del ſuo ſe—

guito . ` 22. ,

Ribelli di "errante l. e di Alfon

ſo ſuo figlio 45. giuſniziati . 47.

49-50- ,
Roberto d' Angiò `nel :309. e in—

coronato Re-di Napoli. ſua 17101**

re~ſeguita nel 13743. p. 8.

Roberto Sanſeverino figlio di An—

tonello Principe di dalerno ;v ſua ,

'naſcita al 1. Maggio 1485.1145. -

Sua morte . ae. Nov.. x508. 256.

. - A ?Ro
.a



f'

Roderî'co Cardinale Borgia( indi

PaPa_ Aleſſandro VI. ) viene in

Napoli p. 33. benedice le_nozze

del Re Ferrante l. e Giovanna

d’Ar-Igona ſua ſorella cugina 34.

ed interviene alla di lei corona

zione p. 34. E' facto Papa col

nome di Aleffandao V1. vedi

.Aleſſandro Vl.

Rod-',aſſediara dal Turco nel 1480,

p. 41. 297- 299. è preſa dopo

l' aſſedio di ſette Meſi , con un`

armata di COO. mila perſone .,

P*

S

Sala di Diano ſÎiccheggiata 173,.

Salerno ſi ribella, dal Re .Ferram

te I. 46. è preſa da i- errante ll

104, 51 dà a" franceſi |39.

Sancia figlia naturale del Duca di

Calabria ( indi Alfonſo ll. d’Arañe`

Zona ) ſpoſa il figlio naturale di

apa Aleſſandro V1. di nome

Goffredo Borgia. fatto paincipe

di equilluce ,. e Conte di, (Lana-z

t* 59-. .
Sanſevermi, che favorivano le par

ti di Francia, fatti prigioni, nel*

14_06. dal Uran Capitano 9,9. ll

Principe di. Biſignano reſtituito

in grazia del Re Ferrante ll.

p. e06.

S. Severino ricuperata e facchegó.

giura o 3._

Scipione Pandone fatto Conte di.

Venafro 28.

Sedile del Popolo battuto 26.

Ser Gianni Caracciolo è trattenuto.

da Alfonſo 12. ſua morte 13,

Sforza, ſua morte i2. _

Sicciià ſeguita in Napoli-del 15W.

che durò meſi dieci x48.

Siſto Papa 1V. fa pubblicare nell*

Arciveſcovado di Napoli la Bolla

della ſcomunica del Duca di li

renLe . ed altri 37. boccorre

Tei-mate licontro 1 Turchi 42.

fl ſcomunicare i Veneziani , ed…

1.

altri nel. Duomo di NapoliSua morte ſeguita a-22.A3.1484.44.

Soccorpo , ch’ è quella nobile Capñ.

pella ſotto l' altare maggiore

dell’ Arciveſcovato di Napoli ,_

cominciò ad editi-cadi dal Cardi

nal Carafa nel dl i. Ottobre

1497.,e terminò nel 1508.9117.

T

Taranto aſſediata dal Gran Capi-i

tano , ed acquistata per lO Re

Cattolico 127. occupata da’Haſh

ceſi; ritorna all' ubbidienza del.

Re federico 131.

Taſſa delle collette di. tutto il Ra

gno nel tem o del Re Carlo I.

ſmo alla Regina Giovanna I. 329.

Tempefia con vento , e acqua in

Napoli ,. e ſuoi_ danni 46. Altra

tempeſta , e danni.` cagionati nel-.

la Torre del L-reco,`e Portici, e_

luoghi convici—ni nell’anno 15'233

309. vedi diluvio .

Tei/ere inonda Roma, nel di prima

Settembre 1560. p. x71. 2328.

Tremuoto in hop-oli a* 19. Luglio

i5q3. p. - 3. in Meſſina ,. ed in_

S. Agata i Reggio 156.

Tregua tra ’l Re di Spagna , l'Im—

pcradore , e Re d’ inghilterra, e

di Scozia *213.

Triëoli preſa da Pietro. NMUN,

r 9.

Trojano Caracciolo Principe di_

Melfi: ſua morte 282,.

Turchi. danneggiano S. Cataldo, e 'i

Mom-;e S.Angelo in Puglia 175.

Sono prefi dalla ſqnadra~Napole~

tana~Q:7. Vengono in Pozzuoli,

indi in Calabria ,e prede fatte, ‘

*283.

V.

VEneziani {occorrono Ferran

te ll. pì]. 92. e 95.

Verona acqui ata daveneziani 233.

Urſina famiglia . ſua [lg-.ge Pe]

ordine diceſi:: Borga .2,4.

315'120*
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